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APPARTENENZE     ALL'ANNO. 


COMPUTO  ECCLESIASTICO. 


Numero  d'oro 
Ciclo  Solare     . 
Epalta     .     .     . 
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FESTE  MOBILI. 

Set  tungusi  ma 28  Gennajo 

Giorno  delle  Centri     ......  14   Febbrajo 

Pasqua  di   Risurrezione 1    Aprile 

Litanie  alla   Komana  .      .        7     8  e  9  Maggio 

Ascensione  del   Signore 10       >j 

Litanie  all'Ambrosiana     .     .      14    i5  e  16       » 

Pentecoste 20       « 

Santissima  Trinità 27       » 

Corpus  Domini 3»        » 

Avvento  all'Ambrosiana 16  Novembre 

—         alla   Romana 2   Dicembre 

QUATTRO   TEMPORA. 

Primavera 2  »    23   e  24.  Febbrajo 


Autunno 19  21   e  22   Settembre 

Inverno 19  21   e  22   Dicembre 

ECLISSI. 

16  Marzo.   Eclisse  parziale  di  Sole  invisibile. 

Gong,  vera  della  Luna  col  Sole  ore  io  m.  i3  sera. 
3i   detto.  Eclisse  totale  di  Luna   in  parte  visibile. 

Principio  dell'Eclisse  ore  4  m.   21   mattina. 

Fine  dell'Eclisse  ore  5  m   m.  59   mattina. 

Grandezza   dell'Eclisse    1,52  essendo   1    il    diame- 
tro Lunare. 
16  Aprile.  Eclisse  parziale  di  Sole  invisibile. 

Gong,  vera  della  Luna  col  Sole  ore  7  m.  3o  matt. 
23  e  24  Settembre.  Eclisse  totale  di  Luna  invisibile. 
8  Ottobre.  Eclisse  totale  di  Sole  invisibile. 

€ong.  vera  del  Sole  colla  Luna  ore  5  m,  35  ser$. 


GENNAJO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  \  m.    2. 
Ai  19  entra  il  Soie  in   A quarto  ore  8  vi.  44  setyim 

-tff      1    Ljun.  la  Circoncisione  di  Nostro  Signore. 
@   luna  Piena  ore  7  minuti  24  mattina. 

Al  Carmine  comincia  l'oliavano  ilei  morti,  che- 
termina  folle  Quaranl'ore  negli   ultimi   tre  giorni. 

Tutte  le  leste  dell'anno  esposizione  del  Santis- 
simo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla  s<  ra. 
esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  cinque  ore  .•!- 
l'altare  dellWazione  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco,  tutte  le  feste  verso  s«-i* 
rosario,  discorso  dotti  inale,  e  benedizione  del  Santis- 
simo dopo  terminate  le  funzioni   in   Duomo. 

Termina  il  triduo  de'morti  in  borgo  Canale. 

Il  primo  lunedi  d'ogni  mese,  e  la  prima  dome- 
nica di  luglio  offizio  de'  morti  ed  esposizione  del  San- 
tissimo per  gli  ascritti  secolari  alla  confraternita  «Irli 
Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna.  E^u^le 
esposizione  il  prìmo  lunedì  del  mese,  e  lunedì  santo- 
in  sant'Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suffragio. 

1  Mart.  s.   Defendente  mart.  della  Legione  tebea. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo  e  il 
a   Romano. 

3  Mere.  5.   Antero  papa  ni.  e  s.  Genoeffa  m. 

4.  Giov.  s.  Tito  vescovo  di  Candia. 

5   Ven.  s.  Domno  patrizio  bergamasco  mart. 

Festa  a  s.   Andrea,  dove  si  venera   il  suo  corpo. 

Tulli  i  venerdì  atta  sera  divozione  al  Ss.  Croci- 
fìsso con  esposizione  del  Ss.  Sacramento  a  8.  Michele 
dell'Arco,  a  s.  Leonardo  e  nella  chiesa  delle  Suore 
della  Carità  in  contrada  s.  Bernardino.  Ogni  primo 
venerdì  del  mese  a  s.  Roceo  in  borgo  s.  Leonardo  e 
a  s.  Lorenzo  in  città  del  Sacro  Cnore  di  Gesù. 

La  divozione  suddetta  a  s.  Michele  ebbe  princi- 


&  Gennajo 

pio  il  i6  gcnnajo  i665,  espostasi  per  la  prima  volta 
l'immagine  del  Sa.  Crocifisso  dipinta  a  fresco  per 
ordine  dei  sindaci  della  chiesa  da  un  pittore  francese, 
^f     6  Sab.  T  Epifania  di  N.  S.,  con  ottava  privileg. 

Mons.  vescovo  celebra  messa  pontilie.  in  Duomo. 

Esposizione  del  Ss.  Sacramento  tutti  due  i  giorni 
(estivi  con  discorso  alla  sera  nella  ehiisa  di    s.    Laz- 
zaro in  borgo  s.   Leonardo. 
«J*     7  Dom.  s.s.  Luciano  prete  e  Cristoforo  mart. 

Tutte  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  proces- 
sione del  Ss.  al  Carmine,  eccetto  l'autunno,  ed  a 
s.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Bartolomeo  al  dopo 
pranzo,  processione  del  Ss.  Rosario  con  Indulgenza 
plenaria,  tutte  le  terze  domeniche  nella  Cattedrale,  a 
s.  Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo  s.  Caterina  e  in 
molte  altre  della  Diocesi. 

8  Luti.  s.   Lorenzo  Giustiniani    primo    patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si   fa   memoria   nella   Cattedrale. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  io  minuti  i3  sera, 

9  Mart.  s.  Giuliano  martire. 

io  Mere.  s.   Paolo  primo  eremita, 
il    Giov.  s.   Igino  papa  martire. 
12  Vcn.  s.  Massimo  vesc.  di  Pavia  e  s.  Carolina  m. 
i3   Sab.  s.   Ilario  vescovo  di   Parma  dott.  di  s.  e. 
*Jf   14  Dom.  s.   Pietro  Orseolo  confessore. 

Si  celebra   la  dedicazione  della  chiesa  Cattedrale, 
e  di   tutte  le  chiese  «Julia  Città  e  Diocesi. 
i5  Lun.  s.   Mauro  abate  benedettino. 
Festa  a  s.  Grata  in  città,  a  s.  Benedetto,  a  san 
Lazzaro,  in   Pontita,  a  s.  Polo,  ed  a  Bruntino. 

Comincia  il  solenne  triduo  de*  morti  in  sant'Ales- 
sandro della  Croce,  ed  il  quatriduo  a  s.  Michele 
dell'Arco. 

16  Mart.  s.  Marcello  papa  martire. 
®  Luna  Nuova  ore  9  minuti  i3  sera. 

17  Mere.  s.  Antonio  abate. 

Festa  per  s.  Antonio  abate  all'  Ospitale,  al 
Carmine,  e  benedizione  dei  Ss.  a  s.  Lazzaro. 
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18  Giov.  la  Cattedrale  di  s.  Pietro  in  Roma, 
ig  Ven.  3.  Canuto  tn.  e  s.  Erasmo  vesc.  di  Lodi. 
?o  Sab.   s.s.  Falciano  papa  e  Sebastiano  m.m. 
Funzione  per   s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Maggiore, 
alla  sua  chiesa  sul   monte   s.   Vigilio,  ed  a   Spirano. 
Processione  votiva  del  clero   pel  contacio   1080. 
«Jf  21    Doni,  il  Ss.   Nome  di  G*sù,  e  s.  Agnese  v.  m. 
Frsta  ilei  Ss.  Nome  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 

22  Lun.  s.s.  Vincenzo  e  Comp.  martiri. 
Funzione  in  Duomo. 

23  Mari,  lo  Sposalizio  di   M.  V.,  9.  Raimondo  da 
Prnafort  dom.,  e  s    Emerenziana  vergine  martire. 

J)   Primo  Quarto  ore  9  minuti  3o  sera. 

24  Mere.  s.  Timoteo  vescovo  d'  Efeso  martire. 

25  Giov.  la  conversione  di  s.   Paolo  apostolo. 
Festa   in   A  zza  no. 

26  Veli,  s.   Policarpo  vescovo  di  Smirne  martire. 

27  Sab.  s.   Gio.  Crisostomo  vese.  di    Costantino- 
poli dottore  di   s.   Chiesa,   e   s.   Angela   Merici   verg. 
«$►  28   Dom.  di  Settuagesima,  s.  Cirillo  vesc.  d'Ales- 
sandria dottore  di  s.   Chiesa. 

Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con  triduo  antece- 
dente al   Carmine. 

Comincia   Tonavano  deJ  morti  a  sant'Andrea. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino  in 
borgo  s.   Leonardo. 

29  Lun.  s.   Francesco  di   Salrs  vesc.  di   Ginevra. 
FeMi  alla   Chiesa   delle  Salesiane  in   Alzano. 

Se  ne  celrbra  a  cura  del  clt ro  la  festa  di  san 
Francesco  in  s.  Alessandro  in  Colonna,  panegirico 
alla  sera  e  benedizione  del  Santissimo,  e  a  s.  Pan- 
crazio ove  si   espone  la   statua. 

30  Mart.  s.   Martina  vernine  martire. 
@  Luna  Piena  ore  9  minuti  5  sera. 

3i    Mere.  s.   Pietro  Nolasco  confessore. 
Funzione  a  s.  Bartolomeo  pel  bealo  Pinemonte  fi- 
glio di  Giacomo  e  questi  di  Algiso  Arminolfo  di  Sveziu 
primo  stipite  della  famiglia  Brcmbali  nel   1210, 


FEimitAJO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i   m.  22. 
Ai  18  entra  il  Sole  in  Pesci  a  ore  8  m.  !±i  sera. 

1    ijriov.  s.   Ignazio   vescovo  d'Anliorbia   mari. 
^Jv     a  Veli,   la    Purilicazione  eli   Maria    Vergine. 

indulgenza  plenaria  a  s.  Bartolomeo  e  Stefano 
con  benedizione   Papale  alle  ore  4   pomeridiane. 

Festa  in  s  Maria  Maggiore,  a  s.  Carlo  dei  Men- 
dicanti, ed  al  suo  Santuario  in  Almenno.  Funzione 
all'altare  di  M.  V.  in  Duomo  Festa  del  Santissimo 
Rosario  in  borgo  santa  Caterina. 

3   Sab.  s.    Biagio  Vescovo  di   Sebaste  martiie. 

Festa  a  3.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo,  ed 
a  Caprino. 

«♦$♦•     4   Dotn.  d'  Sessagesima,  s.  Andrea    Corsini    ve- 
scovo «li   Fiesole. 

5  Lun.  8.   Agata  vergine  martire. 

Festa  al   Carmine  ed  a  Martinengo. 

(5  Mart.  s.  Dorotea  vergine  martire. 

7  Mere.   s.   Komoaldo  abate  de*  Camaldolesi. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  <s  minuti  16  seia. 

8  Giov.  grasso^  s.  Girolamo  Miaui  confessore, 
e  s.  Gio.  di   Mal  ha. 

Festa  per  s.  Girolamo  a  s.  Leonardo,  a  Santo 
Spirito  ed  in  Somasea  dove  questo  ssnto  terminò 
5ua  vita   nel    i53o.   Funzione  a  s.  Pancrazio. 

Uifi/j  solenni  nella  Cattedrale  per  li  confratelli 
del  Santissimo,  u  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  a 
sant'Alessandro  della  Croce  per  li  sacerdoti  ,  ed  in 
borgo  santa  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

9  Ven.  s.   Apollonia   vergine  martire. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  saut'Aless.  in  Colonna. 
Principia  il  Triduo  de*  morti  a  s.   Pancrazio. 

10  Sab.  s.  Scolastica  vergine, 
festa  alle  Benedettine. 
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*fr   ii    Doni,  di  Quinquagesima,  i  beali  y  Fondatori 
Serviti  (ìi   M.  V.   Addolorata. 

Principia  il  triduo  delle  Quarant'ore  in  Duomo, 
ed  a  s.   Hocco,  triduo  de'  morii     in    Stezzano    ed    in 
Valtezze;  e  festa   di  s.   Luigi    in  borgo  Canale. 
la  Lun.  s.   Eulalia  vergine  martire. 
i3  Mari,  ultimo  di  Cam.,  la  beata  Eustachio  verg. 
i4  Mere,  le  Ceneri,  s.  Valentino  prete  martire. 
In    quaresima ,    benedizione    del    Santissimo    in 
Duomo,  a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in   Colonna,  a 
s.  Alessandro  della  Croce,  a  s.   Leonardo,  a    s.    Laz- 
zaro, a  s.  Bernardino  ed  a  s.   Bartolomeo  ogni    sera, 
al   Santuario  di  borgo  s.   Caterina    ogni    sabbato,    ed 
a  s.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Salvatore  ogni    martedì 
ts  a  s.  Lorenzo  ogni  mercoledì. 

i5  Giov.  s.s.   Fauslino  e  Giovita  martiri. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  bresciana. 
Festa  a  Brembate  inferiore,  ed  a  Villa  d'  Alme. 
Q   Luna  Nuova  ore  io  minuti  fa  mattina. 

16  Ve::.,  la  Sacra  Corona  di  Spine  di  N.  S.  G.  C,. 
e  s.  Giuliana  vergine  martire. 

Funzione  in  sant'Alessandro  in   Colonna,    ed    in 
quello  della  Croce  dove  si  espone  una  sacra  Spina. 

17  Sab.  s.s.  Donato  e  Comp.  martiri. 

tjt   iS  Dom.   I.   di  Quaresima,  s.  Simone  vesc.  m. 

19  Lun.  s.   Corrado  confessore. 

20  Mari.  s.  Zenobio  prete. 

2T   Mere.  s.  Ilario  papa  confessore.  Temp, 

22  Giov.  la  Cattedra  di  s.   Pietro  in   Antochia. 
^   Primo  Quarto  ore  5  minuti  24  mattina. 

23  Ven.   la  sacra   Lancia  e  Chiodi  di  5.  S.  G.  C, 
e  s.  Maigherita  da  Cortona  e  s.  Pier  Damiani.  Temp. 

24  Sab.  s.   Maltia  apostolo.  Temp. 
*$♦•  25  Dom.  II.  di  Quaresima,  s.s.  Felice  e  Comp.  m.m. 

26  Lun.  s.  Alessandro  vescovo  d'Alessandria. 

27  Mart.  9.   Leandro  arcivescovo  di  Siviglia. 

28  Mere.  s.  Romano  abate. 

lesta,  della  B.  V.  delle  Lagrime  a  Trevigljo.. 


MARZO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  1  m.  68, 

Ai  20  equinozio  di  Primavera^ 

entrando  il  Sole  in  Ariete  a  ore  8  m.  32   sera. 

i    VXiov.  s.  Albino  rescovo  d'Angers» 
©  Luna  Piena  ore  o  minuti  29  sera. 

2  Ven.  la  Sacra  Sindone  di  N.  S.  G.  C,  e 
8.  Simplicio  papa  confessore. 

Comincia  il  Triduo  a  s,  Bartolomeo. 

Nei  venerdì  di  marzo,  e  venerdì  santo  funzione 
nulla  Cattedrale,  ed  a  s.  Bartolomeo  alla  mattina  ed 
a  s.   Leonardo  con  Indulgenza  Plenaria. 

3  Sai),  s.   Marino  vescovo. 

«$f     4  Dom.  III.  di  Quaresima,  s.  Lucio  papa  m. 

5  Lun.  s.  Tcotìlo  vescovo. 

6  Mari.  s.   Colela  vergine. 

7  Mere.  s.  Tommaso  d'Aquino  dott.  di  s.  e. 

8  Giov.   mezza  Quaresima,  s.  Gio.  di  Dio  coni. 
Frsta  a  s.  Pancrazio  per  s.  Girolamo  Miani. 
Uffizio  solenne  pei  confratelli   defunti     del     San» 

tissinao  Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

9  Ven.  le  5  piaghe  di  N.  S.  G.  C,  e  s.  Frali» 
«esca  Romana  vedova. 

J)   Ultimo  Quarto  ore  4  minuti  29  sera, 

10  Sab.   li  s.s.  Quaranta  Soldati  martiri. 
*fr  11   Dom.  IV.  di  Quaresima,  s.  Caterina  da    Bo- 
logna vergine. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  preceduta  da  set- 
tenario a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s»  Lo» 
renzo  in  città. 

12  Lun.  s.   Gregorio  Magno  papa  dott.  di  s.  e. 

i3  Mart.  s.   Macedonio  martire. 

14  Mere.  s.  Mciilde  vedova. 
Giorno  Natalizio  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  IL 
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i5  Giov.  s.  Zaccaria  papa  confessore. 
Ntlla  chiesa  di    s.    Bartolomeo    si    dà    principio 
alla  novena  dell'Annunciazione  di   M.   V. 

16  Ven.  il  preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G.  C, 
e  s.  Taziano  martire. 

9  Luna  Nuova  ore  10  minuti  i3  sera. 

17  Sab.  s.   Patrizio  vescovo. 
Festa  a  Vertova. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.     Addo- 
lorata in  sant'Alessandro    della    Croce    con    musica, 
ed  al  Santuario  in   borgo  s.  Caterina. 
<fy   18  Dom.   di   Passione,  s.  Eldebardo  re  mart. 

Festa  del  Ss.  Redentore  al  Carmine  preceduta 
da  5  giorni  di  funzione. 

Festa  della  Ss.  Spina  a  s.  Gio.  Bianro,  e  solen- 
nità per  la  B.  V.  Addolorata  in  LcfFe  con  processione. 

19  Lun.  s.  Giuseppe  sposo  di   Maria   Vergine. 
Funzione  per  s,  Giuseppe  in  s.  Maria,    ed    alla 

sua  chiesa  in  borgo  s.   Leonardo. 

20  Mart.  s.   Paolina   vergine  martire. 
31   Mere.  s.  Benedetto  abate. 

Festa  alla  sua  chiesa  ed  a  santa  Grata. 
Comincia  ii  Settenario  dell'Addolorata  in  Duomo. 

22  Giov.  s.   Benvenuto  confessore. 

23  Ven.  li   7  Dolori  di  M.  V.,  s.  Vittoriano  m. 
Cominciano  gli  Esercizj  spirituali  per  gli  uomini 

nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

S   Primo  Quarto  ore   1   minuti  39  sera, 

24  Sab.  s.  Gabriele  Arcangelo. 

*$►  25   Dom.  delle  Palme,  PArinunciazionr  di   M.  V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  in  Duomo  per 
l'Annunciazione  di  Maria  Vergine,  ed  a  s.  Bartolo- 
meo con  indulgenza  plenaria. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuziane  degli   Olivi  in   Duomo. 

In  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  in  Alzano 
Maggiore  e  Martinengo,  comincia  la  funzione  delle 
Quaranl'ore  eh*  termina  al  mezzodì  del  mercoledì. 


10  Mauzo 

26  Lun.  santo,  s.  Teodoro  vescovo  martire. 
Solenne  funzione    del     Ss.    Sacramento    in    san- 
t'Alessandro della    Croce    all'altare    del    Suffragio    e 
processione  alla  sera. 

27  Mart.  santo,  s.  Giovanni  eremita. 

28  Mere,  santo,  s.   Sisto  papa   martire. 

Oggi,  dimani  e  venerdì,  verso  sera  si  cantano 
i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  santa  Maria 
Maggiore  poi  sono  accompagnati   in   musica. 

29  Giov.  santo,  V  istituzione  del  Ss.  Sacramento. 
Oggi  monsig.   Vescovo  celebra  messa    pontificale 

e  consacra  gli  ogli  santi. 

30  Ven.  santo,  !a   morte  del   Redentore. 

Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alia  funzione  dell» 
mattina  in  Duomo. 

Oggi  in  santa  Maria  durante  la  funzione  dei 
mattutini  si  tiene  esposta  un'effigie  di  Cristo  morto 
adagiato  nel  cataletto  di   rara  scultura. 

3i   Sab.  santo,  il  Santissimo  Corpo  di  Cristo  nel 
•epolcro. 

Oggi   monsig.   Vescovo  assiste  alle  funzioni  dell» 
mattina,  e  celebra  messa  pontificale*  Ordinazioni. 
®  Luna  Piena  ore  5  minuti  &  mattina. 
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Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i   m.  34- 
Ai  20  entra  il  Sole  in   Toro  a  ore  8  m,  3$  mail, 

*fr     1   1/om.  Pasqua  di   Risurrezione  di  N.  S.  G.  C. 

Pontificale    ed    Omelia    di    monsignor    Vescovo 
in  Duomo. 
«♦Jf     2  Lun.  seconda  festa,  s.   Francesco  da   Paola. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 

3  Mari.  s.  Riccardo  vescovo  confessore. 

4  Mere.  s.   Isidoro  vesc.  di  Siviglia  dott.  di  s.  e. 
Comincia  il  triduo  a  s.  Lazzaro    pei    morti    del 

Lazzaretlv). 

5  Giov.  s.  Vincenzo  Ferrerio. 

6  Veci.   s.   Giultano  abate. 

Oggi  corrimela  il  triduo  delle  QuaranTore  in 
sant'Alessandro  delle  Croce  e  il  triduo  de*  morti  in 
borgo  santa  Caterina. 

7  Sai),   s.   Amatore  confessore. 

*$♦     8   Doni,   in    Albis,  s.   Epifanio  vescovo. 

Festa  di  s.  Aurelio  m.  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 

In   Duomo  si  scopre   il  corpo  di    s.    Vinccnzino 
levta  martire. 
(g    Ultimo  Quarte    ore  9  minuti   18  mattina, 

9  Lun.  s.  Procoro  vescovo  martire, 
io  Mart.  s.   Ezechiele  profeta. 

11  \lrre.   s.   Leone  1.  papa. 

12  Giov,  s.   Giulio   pnpa. 

i3  V«  n.  s.   Ermenegildo  martire. 

i4  Salj.  s.s.  Tiburzio  e  Comp.  martiri. 
«Jf    i5   Dom.  s.   Crescenzio  martire. 
Q    /.una  Nuova  ore  7  minuti  09  mattina, 

16  Lun.  s.s.  Callisto  e  Comp.   martiri. 

17  Mari.  s.   Ann  «lo   p^pa   martire. 

18  M<  re.  a.   Apollonio  martire. 

19  Giov,  s.   Leone   JX.   papa  confessore, 
ao   Vtn.  t.  Agnese  da   Monte   Pulciano, 


i<ì  Aprilp 

21    S.tb.  i.  Anselmo  vesc.  «li  Cantuaria  doli,  di  s.  e. 

J)  Primo  Quarto  ore  7  minuti  34  .sera. 
«•$♦■  22  Dom.  s.s.  Cajo  e  Solerò  papi  martiri. 

23   Lun.  5.  Giorgio  martire. 
Festa   a  Nese  ed  a   Orio. 

a4   Mart.  s.   Fedele  da  Sigmaringa  capp.   mari. 

25  Mere.  s.   Marco  Evangelista. 
Frsta  a  Veriova. 

Litanie  maggiori,  processione  del  clero  in  Duomo. 

26  Giov.   la   15.  V.  dtl   buon  Consighe. 

Festa  al  Pozzo  Bianco,  a  s.  Spirito,  con  novena 
precedente,  e  a  Vili*  di  Serio.  Apparizione  di  li.  V. 
in  Almenno. 

27  Ven.  s.   Pellegrino  Laziosi   servita  confessore. 
Festa  solenne  a  santa  Grata  Inter-vite*  in  Borgo 

Canale. 

28  Sab.  s.s.  Vitale  e  Valeria  m.m. 
Festa  a  Mornico. 

*$►  29  Dom.  s.   Pietro  domenicano  martire. 
@  Luna  Piena  ore  9  minuti  59  sera. 

Festa  per  s.  Pietro  in  Alzano  Maggiore  alla  sua 
chiesa,  dove  oggi  si  apre  la  così  detta  lotteria  e  si 
chiude  alti  8  settemLrc. 

3o  Lun.  s.   Caterina  da  Siena  verg.  domenicana. 

Festa  al   Matris   Domini,  ed  a  s.   Bartolomeo. 

Questa  sera  si  dà  principio  al  divoto  esercizio 
quotidiano  ilei  M**se  di  Maria,  che  termina  poi  al  3i 
dell'entrante  maggio.  In  varie  nosirc  chiese,  ed  ora- 
tori ed  altre  pie  aggregazioni,  si  chiude  la  giornali? 
con  edificanti  funzioni.  Qursto  lodevole  costume  si  è 
pure  introdotto  in  diverse  famiglie. 

La  chili**  del  mese  si  fa  solenne  al  3i  maggio 
a  s.  Rocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo, 
in  s.  Maria  Maggiore,  nell*  Oratorio  vicino  a  s.  Pan- 
crazio, ed  al  Carmine,  a  s.  Leonardo  si  fa  poi  la 
solenne  chiusura  con  la  festa  della  B.  V.  delle  Grazie 
con  musica  e  Orazione  panegirica,  ed  al  1.  giugno 
in  PigBolo,  e  così  in  altre  Chiese  ed  Oratori . 
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MAGGIO 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i  m.  18. 
Ai  ai   entra  il  Sole  in  Gemelli  a  ore  8  m.  43  malt. 


,   Mar.. 


s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 

Nella  chiesa  di  s.  Grata  in  città  si  celebra  la 
traslocatone  del   suo  corpo  ivi  seguita   nel   1027. 

In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  celebra 
un  solenne  oftizio  a  suffragio  dei  defunti  per  la  cam- 
pagna in  santa  Maria,  ed  un  divoto  oftizio  partico- 
lare, come  sopra,  a  cura  di  vari,  artigiani  in  san- 
t'Alessandro della  Croce. 

1  Mere.  s.  Atanasio  vescovo  di  Alessandria  dott. 
di  s.  e.  e  s.  Sigismondo  re  di   Borgogna   martire. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 

3  Giov.   I'  invenzione  di  s.  Croce. 

Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,  a  Villa 
di  Strio,  a  Palazzago  ed  in  Fontana.  Funzione  nelle 
tre  chiese  di  sant'Alessandro,  a  santa  Croce  in  Roc- 
chetta ed  è  s.   Pancrazio. 

4  Ven.  s.   Giacomo  arcidiacono  martire. 
Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo. 

5  Ven.  la  traslazione  di  sant'Alessandro  all'al- 
tare maggiore  in  Duomo  seguita  nel  1704.  Funzione 
in  Duomo  per  s.  Pio  V.  papa  confessore,  e  s.  Got- 
tardo vescovo. 

4$+     6  Doni,  il  Patrocinio  di  san  Giuseppe,  e  s.  Gio- 
vanni ante  portoni   latinam. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco,  e  al  Soccorso  per 
s.  Giuseppe,  ed  a  s.  Salvatore  per  la  B.  V.  del 
buon  Successo. 

Festa  al  Santuario  della  Madonna  del  Sasso  in 
Cortenova,  di   proprietà   Passi. 

7   Lun.  il  b.  Alberto  da  Villa  d'  Ogna.  Rogazioni. 

Festa  a  Villa  d*  Ogna  in  Valseriana. 
(£   Ultimo  Quarto  ore  10  minuti  iS  sera. 


ih  Màggio 

8  Mart.  V Apparizione  di  s.  Michele  Arcangelo 
avvenuta  nel  49Ì  sul  monte  Gargano  in  Puglia.  Ilog. 

Festa  alle  due  chiese  di  s.   Michele  in  città. 
Festa  solenne  a  Brembate  inferiore  per  s.  Vittore. 

9  Mere.  s.  Gregorio  vescovo  ili  Nazianzo.  Rog, 
-^  io  Giov.  l'Ascensione  ili  N.  S.  G.  C.  al  Cielo, 
e  s.   Antonino  arcivescovo  di   Firenze. 

Monsig.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne.  Ter- 
minato il   vangelo  si  estingue  il  cereo   pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  sant'Alessandro  iu  Co- 
lonna, in  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  in  borgo  Canale 
ed  a   s.   Caterina   la   novena   dello   Spirito   Santo. 

Oggi   festa  della    Dottrina   Cristina  a  s.  Leonardo. 
t  ì    Ven.  s.   Mamerlo  vesc  di   Vienna   in   Francia. 
ivt  Sab.  s.s.  Pancrazio  e  Comp.   martiri. 
Festa   alla  sua  chiesa   in  città  ed   a   Gorlago. 
«Jt    l3    Dom.    s.    Pietro   Regalato  confessore. 
Natalizio  di   S.S.    Pio  JX.   nel    1 791. 
14.  Lun.  s.   Bonifacio  inai  tire. 
Festa  a   Brignano. 
&  Luna  Nuova  ore  3  minuti  34  sera. 
i5  Mart,  s.  Isidoro  martire. 

16  Mero.  s.  Gio.  Nupomuceno  canon,  di  Praga, 
e  s.   Pellegrino  vescovo  martire. 

17  Giuv.  s.   Pasquale  Bailon  confessore. 
Festa  ai  Cappuccini. 

18  Ven.  $.   Venanzio  martire. 

19  Sab.  s.  Pietro  Celestino  papa  confessore.  Vi%* 
♦£  20  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati. 

Messa  pontificale  con  Omelia  di  monsignor  Ve- 
scovo in  Duomo. 

Ricorre  anche  la  festa  di  s.  Bernardino  da  Siena 
protettore  di   Bergamo. 

Funzione  per  8.  Bernardino  in  Duomo,  a  spese 
della  città,  alle  sue  chiese  nei  borghi  ed  in  Valtezze. 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 
nel  i423>  in  cui  cadeva  la  pasqua  ai  12  aprile. 


Maggio  15 

Vjf  21    Lun.  scromla   festa,   s.   Felice:  cappuccino  ronf. 

Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alla  mesta  solenne, 
dopo  la  quale  amministra  !a  Cresima  in  Duomo. 

Festa  del  Titolare  a   Santo  Spirito. 

Fr-sta   per  s.  Felice  ai  Cappuccini. 
5)   Primo  Quarto  ce   io  minuti  34  mattina. 

22  Mari.  s.   Ubaldo   vescovo. 
Festa   a   Santo   Spirito. 

23  Mere:   s.   Sofia   verdine  martire.  Temp. 

24  Giov.   s.    Afra   verdine   martire. 

25  Ven.  s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  verg.  Temp. 

26  Sai),  s.   Filippo  Neri  confessore.  Temp. 
Festa  a  s.   Bernardino  in   borgo  s.   Leonardo. 
Festa  dell'Apparizione  di   M.   V.  al  santuario  di 

Caravaggio  seguita   nel    i432. 

Egual  festa  di   M.   V.  di  Caravaggio  alla    chiesa 
«Iella   B.    V.  del   Giglio  ed   a  s.   Tommaso  de'  Cairi. 
tj>  27   Dom.  la  Ss.  Trinità,  e  à.   Giovanni   I.   papa. 

Funzione    in     Duomo    ed    in    Alzano    maggiore 
alla  chiesa  di  s.   Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 
26  Lun.  s.  Germano  vescovo  di   Parigi. 

29  Mart.  s.  Massimo  vescovo  di  Treveri. 
©  Luna  Piena  ore  \   minuti  54  Beffa* 

30  Mere.  s.  Ferdinando  re  di  Castiglia. 

3i  Giov.  il  Ss.  Corpo  di  N.  S. ,  con  ottava 
privilegiata,  e  s.  Petronilla  vergine  martire  figlia  di 
s.   Pietro  apostolo. 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  mattina 
nella  Cattedrale,  Comincia  la  funzione  dell'ottava  al 
Carmine,  in  sant'Alessandro  in  Colonna,  in  quello 
della  Croce,  ed  in  borgo  santa  Catcriua. 
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In  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  minuti  io. 

Ai  ai   solstizio  (V Estate , 

entrando  il  Sole  in  Cancro  a  ore  5   m.    12   sera. 

r    Veri.  f.  Vivenzio  prete  martire. 

2  Sab.  s.  Erasmo  vescovo  di  Formio  marlire. 

Festa   «1  suo  oratorio  in  borgo  Canale. 

N«l   Santuario  parrocchiale  di   M.    V.     detto     in 
Campolongo  in   Ponte  di  Nozza  si  celebra  la    memo- 
ria della  sua  apparizione  seguita  nel    i5ii. 
♦$►     3   Dom.  s.s.  Uliva  vergine  e  Clotilde  regina. 

Festa   Nazionale  dello  Statuto. 

Processione  solenne  del  Corpus  Domini  in  san- 
t'Alessandro in  Colonna,  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

4  Lun.  s.   Francesco  Caracciolo  confessore. 

5  Mart.  s.   Bonifacio  vescovo  di   Magonza. 

6  Mere.  s.  Norberto  arcivesc.  di  Magdebourgo. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  7  minuti  49  mattina. 

7  Giov.  s.   Roberto  abate  de' Cistercensi. 

Processione  del  Santissimo  alla  sera  in  san- 
t'Alessandro della  Croce,  e  <ài  nuovo  in  sant'Ales- 
sandro in  Colonna  ,  ed  al  Carmine  nell'  interno 
della  chiesa. 

8  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Gesù,  e  s.  Medardo 
vescovo  di   Noyon. 

Festa  per  il  Sacro  Cuore  alla  parrocchia  di 
Pignolo,  alla  Masone,  a  s.  Lorenzo  in  città,  a  san 
Rocco  in  borgo,  alle  Salesiane  in  Alzano,  a  Palazza- 
go,  ed  in  varie  chiese  della  Diocesi. 

9  Sab.  s.  Lupo  padre  di  s.  Grata. 

Funzione  per  s.  Lupo  a  1.  Salvatore  ed  al    suo 
oratorio  in  Pignolo. 
■♦£•   10  Dom.  s.  Margherita  regina  vedova. 

11  Lun.  s.    Barnaba    apostolo,    a    cui    memoria 


Giugno  4  7 

intervengono  in  Duomo  per  assistere  al  discorso  |!e 
scuole  maschili  della  Dottrina  della  città  e  borghi  |a 
terza  domenica  dei  corrente:  uso  introdotto  nel  1 6 io. 

12  Mart.  s.s.  Facondo  éoiif.  e  Onofrio  eremita/ 
@  Luna  Nuova  ore   io  minuti  43  sera. 

i3   Mere.  s.  Antonio  da   Padova  confessore. 
Festa  nella   Cattedrale,  a    sant'Antonino,    a    san 
Bernardino  in   Pignolo,  aila  chiesa    dei     Francescani, 
a  s.  Andrea  ed  a   Peja. 

i4  Giov.  9.   Basilio  Magno  vescovo  dolt.  di  s.    e. 

i5  Ven.  s.s.  Vito  e  Comp.  martiri. 

Festa  ad   Ossanesga. 

16   Sah.  s.   Francesco  Regis  confessore. 
«£■  17   Dom.  s.   Degnamerila  martire  bresciana. 

18  Lun.  il  beato  Gregorio  Barbarico  cardinale, 
vescovo  di  Bergamo,  poi   di   Padova. 

Funzione  in   Duomo. 

19  Mart.  s.s.   Gervasio  e  Protasio    martire. 

20  Mere.  s.   Silverio  papa   martire 

D   Primo  Quarto  ore  o  minuti  21    mattina. 

21  Giov.   s.   Luigi   Gonzaga  confessore. 

Se  ne  celebra  la  festa  negli  stabilimenti  scola- 
stici e  solennemente  poi  nella  chiesa  di  s.   Pancrazio. 

Anniversario  della  coronazione  del  Pontefice  Pio 
IX.  seguita  nel   1846. 

22  Ven,  s.  Paolino  vescovo  di  Nola,  e  s,  Aca- 
zio martire,  la  cui  testa  si  venera  in  s.  Pancrazio 
in  citta. 

23  Sab.  s.  Giovanni  prete. 

Funzione  a  ;g.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti 
a  a  festa  di  s.  Luigi  con  esposizione  e  discorso 
alla  sera. 

Festa  dell'Apparizione  di   M.  V.  in   Ardese. 
4$-  24  Dom.  la  Natività  di  s.   Gio.   Battista. 

Funzione  nella  Cappella  Colleonesca  in  s.  Maria 
Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  s.  Leonardo,  festa  a  elu- 
sone ed  a  Stezzano. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  s.  Lazzaro. 
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i8  Giugno 

Festa  per  detto  Santo  nell'oratorio  di  s.  Lupo 
in  Pignolo  ed  alla  Masone. 

25  Lun.  s.s.  Guglielmo  abate,  e  Prospero  vesco- 
vo di  Reggio  s.  Alò  vescovo  di  Nimega,  e  s.  Euro- 
sia  vergine  martire. 

26  Mari.  s.  Vigilio  vescovo  di  Trento  martire  al 
quale  è  dedicata  la  chiesa  sul   monte  detto  s.  Viglio. 

27  Mere.  s.  Adleida  madre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Àdlcida  a  s.  Grata  in  città  do- 
ve trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'  Arco. 

!*8  Giov.  s.  Leone  li.  papa  confessore.  Vigilia» 
@  Luna  Piena  ore  4  minuti  12  mattina. 

Precessione  del  clero  per  il  voto  fatto  dalla   no- 
stra città  nel  contagio   i63o. 
«<J*  29  Ven.  s.s.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  pontificale  di  monsig.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  alle  sue  chiese  in  Colle  aperto,  in  borgo 
•.  Tommaso,  in  Boccaleone,  a  Trescore,  Bolgare, 
Ponte  s.  Pietro,  Sorisole,  e  Verdello. 

3o  Sab.  la  commemorazione  di  s,  Paolo  apostolo. 
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LUGLIO 

In  tulio  il  mese  manca  il  giorno  minuti  48. 
Ai  22  entra  il  Sole  in  Leone  a  ore  4  m.  6  mali. 

*$►     i   JJom.  s.  Teodoro  prete  di   Rheirns. 

2  Lun.  la  Visitazione  di  M.  V.  a  s.  Elisabetta, 
la  cui  festa  da  Pio  IX  è  portata  al  rito  di  seconda  classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alia  chiesa  delia 
Masone  in  Pignolo,  ed   in  santa   Maria   Maggiore. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  santa  Ca- 
terina, e  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

Festa  solenne  a  Gandino  per  le  sante  Reliquie. 

Festa  del  prezioso  Sangue  di  G.  C.  ordinata 
nel   1849. 

3  Mart.  s.  Eliodoro  vescovo  di  Aitino. 

4  Mere.  s.  Ulderico  vescovo  di  Augusta. 

5  Giov.  s.  Filomena  verg.  in.  e  s.  Dumi/io  m. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  2  minuti  40  sera. 

6  Ven.  s.   Domenica  vergine  martire. 

7  Sab.  s.  Romolo  vescovo  di  Bergamo  e  poi  di 
Fiesole  martire. 

*$►     8  Dona.  s.  Elisabetta  regina  di  Portogallo. 

9  Lun.  il  beato  Benedetto  XI.   papa  confessore. 

10  Mart.  i  7  s.s.  Fratelli  m.m.  Festa  a  Ranica. 

11  Mere.  s.  Giovanni  vescovo  di  Bergamo  mart. 
(I  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 

12  Giov.  s.  Gio.  Gualberto  ab.  Festa  in   Astino. 
©  Luna  Nuova  ore  6  minuti  1 1   mattina. 

i3  Ven.  s.  Anacleto  papa  martire. 
i4  Sab.  t.  Bonaventura  cardinale  dottore  di  s.  e. 
<♦$►  i5  Dom.  il  Santissimo  Redentore,    e    s.    Camillo 
de  Lellis  confessore. 

Festa  all'  Ospitale  per  s.  Camillo. 
Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo  con  musica. 
Festa  della  Dottrina  cristiana  a  santa  Caterina. 
16  Lun.  la  B.  V.  del  Monte  Carmelo. 
Festa  della  B.  V.  del  Monte  Carmelo    con    no- 
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vena  precedente  al  Carmine  con   musica  ,    ed    a    san 

Giuseppe  in  borgo  ».   Leonardo. 

17  Mart.  s.   Marina   verg.   Funzione  a    ».    Andrea. 

18  Mere.  s.  Doinrieone  martire  nostro  patrizio, 
il  cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parrocchiale 
di  sant'Andrea  con  quelli  de' suoi  nipoti  santi  Donino 
ed  Eusebia  ;  e  ».   Filastro  vescovo  di    Brescia. 

19  Giov.   s.   Vincenzo  de   Paoli   confessore. 
Festa  nello  Stabilimento  delle  Figlie  della  Carità 

in  borgo  ».   Leonardo. 

J)   Primo  Quarto  ore  4  minuti  20  sera. 

20  Ven.  s    Margherita  vergine  mari  ire. 

Festa  di  santa  Margherita  a  Torre  Boldone  ed 
a  Brusaporto,  e  per  s.  Girolamo  Miani  al  Soccorso 
ed  a  s.  Antonino;  funzione  a  s.  Pancrazio. 

Festa  del  Ss.  CroeiGsso  a  s.  Michele  dell'Arco, 
e  del   Sacro  Cuore  di  Gesù  alla  Masone. 

21  Sab.  s.  Giulia   vergine  martire. 

^  22   Dom.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Sebastiano. 
a3  Lun.  Apollinare  vescovo  di   Ravenna  martire. 

Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino,  in  Vallalta, 
seguita  nel   1496. 

24  Mart.  ».  Cristina  vergine  martire. 

25  Mere.   5.  Giacomo  apostolo.   Festa  in   Ponlita. 

26  Giov.  s.   Anna  madre  di   Maria  Vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  sant'Alessandro    in    Co- 
lonna con  musica,  a  Grignano,  e  Azzonica.  F dizione 
al  Carmine. 

27  Ven.  s.   Pantaleone  medico  martire. 

Festa  a  Ponteranica,  a  Kosciate  ed   a    Grumello 
del  Monte. 
©  Luna  Piena  ore  4  minuti  49  sera, 

28  Sab.  ».s.  Nazaro  e  Corri p.  Festa  ad  Urgnano. 
♦£•  29  Dom.  s.  Marta  vergine  sorella  di  s.    Làzzaro. 

Festa  per  sant'Anna  in  borgo  palazzo. 
jo  Lun.  s.i.   Abdou  e  Seminìi  martiri. 
3i   Mart.  s.  Ignazio  de  Lojola.  coni. 

Festa  alla  sua  chiesa  al  Paradiso. 
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AGOSTO 


In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i   m.  3o. 
Ai  a  3  entra  il  Sole  in  l'ergine  a  ore  io  ni.  4°  mali, 

ì    lVlerc  s.   Pietro  nei  Vincoli. 

2  Giov.  s.  Alfonso  Liborio  vescovo  di  s.  Àgata 
de'  Goti  conf.  e  s.  Stefano  papa  m.  11  perdono  d'Assisi. 

Festa   per  s.  Alfonso  in  sant' Alesi,  della  Croce. 

11  perdono  d'Assisi  ,  nella  Cattedrali»  e  nelle 
chiese  Francescane.  In  sant'Alessandro  in  Colonna 
poi   solenne   p«  r  gli   Ascritti. 

3  Ven.  I'  invenzione  di  s.  Stefano  protomartire. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  7  minuti  54   sera. 

4  Sai),   s.    Domenico  Gnsmun  confessore. 

Festa  a  s.   Bartolomeo,    a    s.    Pancrazio,    ed    al 
Ma  Iris  Domini. 
*$»•     5  Doni,  la  Beata   Vergine  della   Neve. 

Festa  della  Madonna  della  Neve,  a  s.  Rocco  in 
borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo, 
e  funzione  in  s.  Maria. 

Comincia  a  s.  Bartolomeo  la  novena  dell'Assun- 
zione ili  M.  V.  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Santissimo   Sacramento. 

Festa  per  s.  Anna  in  borgo  Canale  con  proces- 
sione del   Ss.   Sacramento   al  dopo   yiranzo. 

fi  Lun.   la  Trasfigurazione  di   Nostro  Signore. 

Festa  a  s.  Salvatore  in  città,  in  Almenno  ed  a 
Brumano. 

7  Mart.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gae- 
tano; per  s.  Donato  vescovo  mart.  alla  sua  chiesa 
in  Osio  Inferiore  e  Terno.  Festa  di  s.  Alberto  a  Gorlago. 

8  Mere.  s.s.   Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi,  alle  ore  1  si  scopre 
l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  nostri  santi  martiri.. 
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9  Giov.  8.3.  Firmo  e  Rustico  martiri,  le  cui 
sacre  reliquie  si  espongono  nella]  Cattedrale,  ore  si 
celebra  solenne  festa  con  musica  e  panegirico. 

Solennità  a  Caravaggio,  Alme,   Presezzo'e  Uerzo. 
io  Ven.  s.  Lorenzo  levita   martire. 

Festa  alla  sua  chiesa   in  detto  borgo  ,  io   Alzano 
supcriore,  ed  in  Ghisalba. 
£  Luna  Nuova  ore  3  minuti  i3  sera. 
1 1    Sab.  s.  Esteria   vergine  martire. 

Il  suo  corpo  si  venera  e  si  espone  nella  Catted. 
*J*   iq   Doni.  s.  Chiara  vergine  francescana. 

Festa  alte  Clarisse  di   Lovere  e  di   Boccaleone. 

Festa  della  B.  V.  Addolorala  a  s.   Vigilio. 

Funzione  per  s.  Alberto  al  Carmine. 

i3   Lun  s.s.   Ippolito  e  Cassiano   martiri. 

Fnnzione  in   Duomo  per  s.  Cassiano. 

i4   Mart.  s.  Eusebio  vescovo  di  Vercelli.  Vigilia. 

Festa   dell'Apparizione  di   M.   V.   in   Ghisa Ibe. 
«$►   i5  Mere.  l'Assunzione  di   M.  V.  al  Cielo. 

Messa  pontificale  ili  monsig.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore,  in  Valverde,  a 
Brcmbate  superiore,  Roseiate,  Curno  ed  a  Cologno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di  sant'Alessandro,  a 
san  Benedetto  ed  all'  Ospitale;  ed  Indulgenza  in  for- 
ma  di   Giubileo  a  san   Bartolomeo  ed   a   s.  Pancrazio. 

16  Giov.  5.  Rocco  confessore,  e  s.  Giacinto  domen. 
Festa   per  s.  Roeco  alle  sue  chiese    in    Bergamo, 

in  santa  Maria,  in  Castegrieta,  in  Fontana,  in  Adra- 
ra,  in  Le  il  e  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavcsa 
in   V*reurago. 

Processione  del  clero  pel   contagio  del    i58o. 

17  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Maria,  e  s.  Agapito 
martire  e  la  b.   Emilia  domenicana. 

Festa  del  Purissimo  Cuor  di  Maria  nella  chiesa 
delle  Suore  deUa   Carità   in   borgo  s.   Leonardo. 

18  Sab.  s.   Projrttizio  nostro  arcidiacono  mart. 
Nella  Cattedrale  si  espongono  le  suejeeneri. 
Festa  dell'Apparizione  di   Maria   Vergine  al  san- 
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tuario  di  borgo    s.    Caterina    con    musica    e    solenne 
processione. 

J)  Primo  Quarlo  ore  9  minuti  52  mattina. 
«$f  19  Dom.  il  patrocinio  di  s.  Gioachino    padre    di 
M.  V.,  e  s.   Lodovico  vescovo  di  Tolosa. 

Festa  al  Soccorso  ed  a  Orio  per  s.  Gioachino. 

20  Lun.  s.  Bernardo  abate  confessore  dottore. 

21  Mari.  s.  Giovanna  Francesca. 

22  Mero.  s.s.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 

23  Giov.  s.  Filippo  Benizzi  servita. 

24  Ven.  s.  Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo  ,  in  Somasca  , 
in  Almenno  di  sopra,  in  Olerà  ed  in  Ubi* le. 

25  Sab.  s.  Lodovico  re  conf.  e  s.  Genesio  mart. 
*Jf  26  Dom.  sant'Alessandro  martire,  protettore  prin- 
c/pale  di  Bergamo  e  della  diocesi,  le  di  cui  ceneri 
si  scoprono  solennemente  in  Duomo  con  messa  pon- 
tificale in  musica,  e  processione  del  clero.  Nelle  par- 
rocchie titolari  dei  due  borghi,  oltre  la  musica  vi  è 
panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le  chiese 
della  città  e  diocesi. 

Funzione  alla  sua  chiesa  ai  Cappuccini. 
©  Luna  Piena  ore  4  ntinuti  io  mattina. 

27  Lun.  s.  Narno  I.  vescovo  di  Bergamo. 

Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'aitar  maggiore  in 
Duomo. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  festa  titolare 
di  santa  Grata,  la  cui   ufficiatura  è  ai  4  di  settembre. 

28  Mart.  s.  Agostino  vesc.  d'  Ippona  doli,  di  s.  e. 

29  Mere,  la   Decollazione  di  s.  Gio.   Battista. 

In  sant'Alessandro  della  Croce,  a  s.  Michele  del- 
l'Arco ed  a  Loreto,  comincia  la  novena  della  Nati* 
vita  di  M.  V. 

30  Giov.  s.  Rosa  da  Lima  del  Perù  vergine. 
3i   Veti.  s.  Raimondo  Nonnato  cai  dinaie. 
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SETTEMBRE 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i   ut.  8. 

Ai  2  3  entra  il  Sole  in  Libbra. 

facendosi  V equinozio  d'Autunno  a  ore  7  m.  28  matL 


1    5ab. 


s.  Egidio  abate. 

Festa  del   titolare  a  Fontanella  del   Monte. 
+[>     2   Doni.  s.  Stefano  re,  e  s.   Alberto  abate  e  fon- 
datore del  convinto  di   Pontha,  di  cui  si    conservano 
le  reliquie  con  quelle  di  altri  santi  in  s.  Maria  Magi*. 

Festa  della  B.  V.  della  Cintura  a  sant'Andrea, 
con  novena  precedente,  indulgenza  plenaria  per  gli 
Ascritti. 

Festa  in  borgo  santa  Caterina  per  s.  Gaetano. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.  Maria    Maggiore 
con  musica. 
{£    Ult'uno^Quarto  ore  o  minuti  45  mattina. 

3  Lun.  s.  Mansueto  vescovo  d'Acuì  in  Lorena, 
e  il  nostro  beato  Guala  vescovo  di  Brescia  morto 
in  Astino. 

4  Mart.  s.   Grata  vergine,  e  s.  Rosa  da  Viterbo. 

5  Mere.  s.  Vittorino  vescovo  d'Amiterno  mart. 

6  Giov.  s.  Zaccaria  profeta. 

7  Veri.  s.  Regina  vergine. 

4$v     8  Sab.   la  Natività  di  Maria  Vergine. 

Festa   in  s.   Maria  Maggiore,  in    Pignolo,    a    san 
Michele  dell'Arco,  alla   B.   V.  del  Giglio,    a    Loreto, 
al   Bosco,  ed   in   Sudorno.  Funzione  in  Duomo. 
4fa     9  Doni,   il  Ss.  Nome  di  Maria,  e  s.  Gorgonio  m. 

Festa  del  Ss.  Nome  a  s.  Bernardino  in  Borgo 
s.  Leonardo,  al  Lazzaretto,  a  Breno  e  alla  Cornabusa. 
©  Luna  Nuova  ore  2  minuti  5i   mattina. 

10  Lun.  s.  Nicola  da  Tolentino. 

Festa  a  sant'Andrea  in  città,  dove  si  espone  la 
sua  statua. 

1 1  Mart.  s.s.  Proto  e  Giacinto  martiri. 

12  Mere.  s.  Torquato  vescovo  di  Cadice  martire. 
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i3  Giov.  s.  Maurilio  vescovo  d'Angers. 
i4  Ven.  l'Esaltazione  di  santa  Croce. 
i5  Sab.  s.  Nicomede  prete  martire. 
Festa  del  Miracolo  al  santo  Jesus  alle  Grazie, 
^f   16   Dom.  la  B.  V.  Addolorata,  e  s.  Eufemia  v.  pi. 
Festa  della   B.   V.   Addolorata  in  Bocchetta,  a  san 
Carlo,  ed  in  borgo  Canale.  Funzione  in    Duomo    ed 
a  s.   Pancrazio. 

17  Lun.  le  Stimmate  di  s.  Francesco. 
Festa  ai   Cappuccini. 

g  Primo  Quarto  ore  4  minuti  5  mattina» 

18  Mari.  s.  Giuseppe  da   Coperlino  confessore. 

19  Mere.  s.  Gennaio  martire.  Temp. 

20  Giov.  s.s.  Eustacchio  e  Comp.  martiri. 

21  Ven.  s.  Matteo  apostolo  ed  evangelista.  Temp. 
Festa  a  a.  Matteo  sopra   Longuclo. 

Comincia  la  novena  del  Ss.  Bosano  a  9.  Pan» 
Orazio  ed  a  fi.  "Bartolomeo. 

22  Sab.  la  traslazione  dei  s.s  Fermo  e  Comp. 
alla  Cattedrale  fatta  da  s.  Carlo  nel  1 5^5.  Si  espon- 
gono i  s.s.  Corpi   in  Duomo.  Temp. 

Festa  a  sant'Alessandro  della  Croce  per  fi.  Mau- 
rizio martire. 
«$►  23  Dom.  s.  Lino  papa  mart.  Festa  a  Lurano. 

24  Lun.   la  B.  V.  della  Mercede. 
Festa  della  B.  V.  ad   A/.iano. 

©  Luna  Piena  ore  2  minuti  4^  sera. 

25  Mari.  a.  Tommaso  «ti  Villanova  vesc.  di  Faenza. 

26  Mere.  s.s.  Cipriano  e  Virginia  martiri. 

27  Giov.  s.s.  Cosma  e  Comp.  martiri. 
Festa  a  Scano  per  s.   Cosma. 

28  Ven.  s.  Venceslao  re  di   Boemia  martire. 

29  Sab.  la  dedicazione  della  chiesa  di  s.  Michele 
Arcangelo  sul   monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città,  a  LctTn  ed  Arcene. 
*fr  3»  Dom.  s.  Girolamo  prete  di  Bel  lem  me,  monaco 
-anacoreta,  dottore  di  a.  chiesa. 
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OTTOBRE 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  minuti  4o* 
Ai  u3  entra  il  Sole  in  Scorpione  ore  3  m.  5-2  sera. 

i    JLiun.  s.  Remigio  arcivescovo  di   Rheims. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  6  minuti  £5  mattina. 
i  Mari.  s.s.  Angeli   Custodi. 
Festa  a  sant'Antonino  in  borgo  s.  Leonardo. 

3  Mt*r<\  s.  Candido  ma  ri  ire. 

4  Giov.  s.   Francesco  d'Assisi  confessore. 
Funzione  in   Duumo,  ed  alle  Chiese  Francescane. 

5  Ven.  s.s.   Placido  e  Comp.  martiri. 

6  Sab.  s.   Brunonc  confessore. 

«}t     *]   Doni,  la  Solennità  del  Ss.  Rosario,  e  s.  Giusti- 
na  vergini:  martire. 

Festa  di  M.  V.  a  Longuelo,  a  s.  Pancrazio,  in 
borgo  s.  Caterina,  ed  a  s.  Bartolomeo  con  novena 
precedente,  e  dimani  si  fa  funzione  a  suffragio  dei 
defunti  Confratelli  del  Ss.  Rosario  con  pio  discorso 
e  benedizione  d^l  Ss.  Sacramento. 

8  Lun.  s.  Brigida  vedova. 

0  Luna  Nuova  ore  5  minuti  35  sera. 

9  Mart.  s.  Donino  e  Comp.  martiri. 
Festa  al  Pozzo  B  anco  per  s.  Donino. 

Festa  per  la   B.  V.  del  Miracolo  a  Desenzano. 
io  Mere.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 

1 1  Giov.  4.    Placida   vergine. 

12  Ven.  s.  Serafino  cappuccino. 

i3  Sab.  s.s.  Samuele  e  Comp.  cappucc.  martiri. 
4$>    i4  Dom.   la  Marternità  di   M.   V.,    e    s.    Callisto 

1  papa  martire,  istitutore  delle  sacre  Tempora. 

Festa  di  M.  V.  al  Soccorso,  in  Astino,  in  Boc- 
falcone,  a  Cologno  ed  al   Petosino. 

j5  Lun.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Funzione  per  s.  Teresa  al  Carmine  ed  a  s.  Lazzaro. 
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16  Mari.  s.  Gallo  abate  scozzese. 

5)  Primo  Quarto  ore  10  minuti  o  sera. 

17  Mere.  s.  Edvige  vedova  regina. 

18  Giov.  s.  Luca  evangelista. 

tg  Veri.  s.  Pietro  d'Alcantara  francescano  conf. 

20  Sab.  s.  Giovanni  Canzio  confessore. 
«♦£•  si    Dom.  la  Purità  di  M.    V.,    e    *.s.    Orsola    e 
Comp.  vergine  martiri. 

Festa  di  M.  V.  al  Conventino,  in  Castegneta, 
a  s.  Mattino,  a   Fontanella  del  Monte,  ed  a    Striate. 

22  Lun.  s.s.   Manilia  e    Zelodia    vergine    martiri, 
e  s.  Marco  vescovo  martire  e  s.  Maria  Salome. 

23  Mart.  s.  Gio.  da  Capistrano  confessore. 
Comincia   in  s.  Lazzaro    ed    a    s.    Pancrazio    la 

novena  de'  morti  con  ufficio,  messe  ed  istruzione  alla 
mattina,  e  alla  sera  discorso  e  benedizione  del  San* 
tissimo  Sacramento. 

24  Mere.  s.   Raffaele  Arcangelo. 

©  Luna  Piena  ore  o  minuti  49  mattina. 

25  Giov.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri; 
Festa  a  s.  Leonardo  a  cura  de' callegaj. 

26  Ven.  s.   Evaristo  papa  martire. 

27  Sab.   s.   Ivone  prete  confessore. 

«J>  28  Dom.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 

Funzione  per  s.  Simone  alla  sua  chiesa  alla 
Masone. 

Festa  «lei I*  Immacolata  Concezione  in  Valtezze. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seria  te,  a  Bulgare 
ed  a   Cortenova, 

Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo  per  s.  Luigi 
Gonzaga. 

29  Lun.  s.  Eusrbia  vergine  martire. 
Festa  a  s.  sant'Andrea   per  s.   Eusebia. 

30  Mart.  ».   Saturnino  martire. 

g)    Ultimo  Quarto  ore  3  minuti  22  sera. 

3i   Mere.  s.  Emidio  vese.  d'Ascoli  nitri.  Vigilia, 
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NOVEMBRE 

///  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  q  minuti  t8. 
Ai  22  entra  il  Sole  in  Sagittario  ore  o  in,  3 7  sera. 


(jrii 


riov.  la  Solennità  di   tutti  i   Santi. 

a  Ven.  la  Comm.  di   tutti   i   Fedeli  defunti. 

Comincia  l'oliavano  a  s.  Michele  dell'Arco,  in 
sant'Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suffragio, 
a  s.  Leonardo,  a  s.  Rocco,  a  s.  Anna  in  borgo  Fa- 
lazza  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

3  Sab.  s.  Uberto  conf.  e  s.  Malachia  arcives. 

Ofdzio  nella  Cattedrale  per  i   Vescovi,   Canonici 
v  Sacerdoti   defunti. 
«$►     4   Dom.   s.  Carlo  Borromeo  arcives.  di    Milano. 

Festa  a  8.  Carlo  ed  al  Soccorso. 

5  Lun.  s.  Zaccaria  padre  di  s.   Gio.   Battista. 

6  Mari.  s.  Leonardo  conf.   protet.  de'  Carcerati. 
Festa  alla   sua  chiesa. 

7  Mere.  s.   Prosdocimo  vescovo  di  Padova. 
@  Luna  Nuova  ore   1 1  minuti  1   mattina, 

8  Giov.  s.s.  quattro  Coronati  martiri. 

9  Ven.  s.  Teodoro  martire. 

10  Sab.  s.  Andrea   Avellino  confessore. 
Funzione  al  Carmine,  ed  a  Santo  Spirito. 
«Jf   11    Dom.  s.    Martino  vescovo  di  Tours. 

Fesla  in  Alzano  Maggiore,  a  Nembro,  Torre 
Boldone,  Adrara.,  alla  Piazza,  Lenna,  Treviglio,  ed 
in  Leflfe. 

12  Lun.  s.  Martino  papa  martire. 
i3  Mart.  s.s.  Diego  e  Omobono  confessori. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vescovo. 
Offizio  generale  in    sant'Alessandro    in    Colonna 
per  i   morti  del  Campo  Santo. 

i4  Mere.  s.  Stanislao  Koska  confessore. 
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i5  Giov.  l'Apparizione  di  sant'Alessandro   al    ge- 
nerale Cardona  nel   1 5 1 4. 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 
J)   Primo  Quarto  ore  2  minuti  43  sera, 

16  Ven.  s.  Geltrude  Tergine. 

17  Sab.  s.  Gregorio  taumaturgo  vesc.  di  Turena. 
+£<•  18  Dom.  la  dedicazione  di  s.  Pietro  in  Roma. 

Oggi  comincia  l'Avvento  all'Ambrosiana;  e  quel- 
lo alla  Romana  comincia  ai  2  Dicembre. 

Festa  della  B.  V.  delle  Grazie  in  borgo  santa 
Caterina. 

19  Lun.  s.  Elisabetta  vedova  e  s.  Severino  m.m. 

20  Mart.  s.  Felice  de  Valois  confessore. 

21  Mere,  la  Presentazione  di  M.    V.    al    tempio, 
e  s.  Colombano   abate. 

Festa  ih  Valtezze  e  a  Parzanica  per  s.  Colombano. 

22  Giov.  s.  Cecilia  vergine  martire. 

@  Luna  Piena  ore  10  minuti  5t   mattina, 

23  Ven.  s.  Clemente  papa  martire. 

24  Sab    s.  Gio.  della  Croce  e  s.  Grisogono  m. 
Festa  a  Seriate  per  s.  Grisogono. 

+$f  25  Dom.  il  Patrocinio  di  M.  V.,  e  s.  Caterina 
vergine  martire. 

Festa  di  M.  V.  in  sant'Alessandro  in  Colonna 
con  musica  e  panegirico.  Funzione  in  Duomo  e  nel- 
l'oratorio di  s.  Pancrazio. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua  parrocchia,  e  ne- 
gli Stabilimenti  scolastici. 

26  Lun.  s.  Pietro  vescovo  d'Alessandria   martire. 

27  Mart.  il  beato  Leonardo  da  Porto  Maurizio. 

28  Mere,  s    Giacomo  della  Marca  confessore. 

29  Giov.  tutti  i  santi  Francescani. 

(£    Ultimo  Quarto  ore  3  minuti  4t  mattina, 

30  Ven.  s.  Andrea  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  S forza tica. 
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DICEMBRE 

Ai  22  solstizio  Jemale,  entrando  il  Sole 

in  Capricorno  a  ore   i   m.   28  matt. 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  minuti  21. 


I    &ab. 


»3ab.  s.  Eligio  orefice  e  s.  Evasio  vescovo   di 
Noyoh  martire. 

Fesla  a  Pedrcngo  per  s.   Evasio. 
«$♦     2  Dom.  I.  d'Avvento,  5.  Bibiana  vergine  mart. 
3   Lun.  s.   Francesco  Saverio  confessore. 
Festa  a  s.  Hocco  in  borgo    s.    Leonardo,    ed     a 
s.  Michele  dell'Arco. 

.  4  Mart.  ».  Barbara  vergine  martire. 

5  Mere.  s.   Pier  Grisologo  vesc.  di  Ravenna.  Dig. 

6  Giov.  s.  Nicolò  de' Bari  vescovo  di   Mira. 
Festa  a  Zanica,  ed  a   Cividate  all'  Oglio. 

7  Ven.  s.   Ambrogio  arcivescovo  di  Milano.  Dig. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi   milanese. 

O  Luna  Nuova  ore  6  minuti  1   mattina. 
«♦$►     8  Sab.  P  Immacolata  Concezione  di   M.  V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  ai  Cappuccini,  ai 
Minori  Conventuali,  a  s.  Salvatore  ed  in  Fontana; 
funzione  in  Duomo,  e  nella  Cappella  di  s.  Vincenzo. 
«$►  9  Dom.  11.  d'Avvento,  s.  Procolo  vescovo  di 
Veruna,  il  cui  corpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli 
de'  santi   Fermo  e  Rustico. 

10  Lun.  la  traslazione  della  santa  Casa  di  Loreto. 
Festa  alla  sua  chiesa  fuori   della    porta    Broscia, 
ed  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 

x  1   Mart.  s.  Damaso  papa  confessore. 

12  Mere.  s.  Genesio  martire.  Dig. 

i3  Giov.  s.  Lucia  vergine  martire. 
Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al  Carmine. 

14  Ven.  s.  Viatore  vescovo  di  Brescia  poi  di 
Bergamo.  Il  suo  corpo  si  espone  in  Duomo.        Dig. 

i5  Sab.  s.  Valeriano  vescovo  martire. 
1)  Prim9  Quarto  ore  5  minuti  18  mattina. 
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Nelle  tre  parrocchie  di  sant'Alessandro,  al  Car- 
mine, a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  borgo 
s  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e  dimani 
all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco  in  città,  a  s.  Laz- 
zaro, ed  a  s.  Bernardino  in  borgo  9.  Leonardo;  cosi 
a  s.  Pancrazio,  a  s.  Hocco  ed  in  altre  chiese  funzio- 
ne al   mezzodì. 

*fr   16  Dom.  III.  d'Avvento,  s.  Melezio  vese.  di  Spoleti. 
Oflizio  solenne  in   Duomo  per  l'anniversario    di 
monsignor  Vescovo  Carlo  Gritti  Morlacchi,    mancato 
l'anno    i85a. 

17  Lun.  s.  Lazzaro  vescovo  di  Marsiglia  martire 
e  s.  Olimpia  vergine. 

Festa  di  s.   Lazzaro  alla  sua  chiesa  in   borgo. 

18  Mari,  l'aspettazione  dtd   Parto  di   M.  V. 

19  Mere.  Nemesio  martire.  Tem/j. 

20  Giov.  s.  Tecla  vergine  margine. 

21  Ven  s.  Tommaso  apostolo.  Ternp. 
Festa  alla  sua  chiesa  ne'  Campi. 

©  Luna  Piena  ore  9  minuti  10  sera, 

22  Sab.  s.  Teodosia  vergine  martire.  Temp. 
«♦£•  23   Dom.   IV.  d'Avvento,  s.  Vittoria  vergine  mart. 

24  Lun.  s.  Leonilda  vergine  martire.         Vigilia. 

Nrlla  Cattedrale,    ed    in    Alzano    maggiore    alla 
sera  dopo  il  mattutino  si  canta  messa  solenne. 
«•$►  25  Mart.  la  Natività  di  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Messa  pontificale  con  omelia  di  mons.  Vescovo. 

Ricorre  anche  la  festa  di  sant'Anastasia  martire. 
*$►  26  Mere,  seconda  festa,  s.  Stefano  protomartire. 

Festa  nella  chiesa  de'santi  Bartolomeo  e  Stefano 
ed  a  Villa  di  Serio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pancra- 
zio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 

27  Giov.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 
Festa  in  santa  Maria  Maggiore. 

28  Ven.  i  santi  Innocenti  martiri. 

(£   Ultimo  Quarto  ore  8  minuti  o  sera. 

29  Sab.  s.  Tommaso  vescovo  di  Cauluaria  mari. 
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*$►  3o  Dom.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turrena. 
3i  Lun.  s.  Silvestro  papa  martire. 
Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san- 
t'Alessandro, a  s.  Bartolomeo  ed  in  borgo  s.  Cateri- 
na, oggi  e  dimani  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Sacramento  in  ringraziamento  pei  benefìzii  ricevuti 
durante  Tanno  e  per  implorare  la  divina  assistenza 
nell'anno  venturo.  Nella  Cattedrale  v'  interviene  mon- 
signor Vescovo. 


Funzioni  delie  Qu  ara  NT*  Ore  in  Bergamo, 

Cattedrale,  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 

Sant'Agata  al   Carmine,  6  7  e  8  di   Gennajo. 

Sant'Alessandro  in  Colonna ,  dalla  domenica  delle 
Palme  al   mezzodì  del  mercoledì  santo. 

Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,  sabbato  e  do- 
menica in  Albis. 

San  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  negli  ultimi  tre 
giorni  di   Carnovale;  l'ultimo  termina  a  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  Giubileo  in  Bergamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  dei 
ss.  Bartolomeo  e  Stefano  il  2  aprile  e  dura 
8  giorni. 

Perdono  d'Assisi  con  indulgenza  plenaria  del  giorno 
2  agosto  dai  primi  Vespri  del  giorno  antece- 
dente, alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese  ex 
Francescane  per  tutti,  ma  con  particolari  privi- 
legi per  gli  ascritti  alla  Confraternità  eretta  alle 
Grazie,  ora  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 

Perdono  a  s.  Bartolomeo   la  festa  dell'Assunta. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  8  settembre,  e 
la  domenica  dopo  9.  Nicola ,  lucra  t'ite  dagli 
ascritti  alla  sacra  Cintura. 


NOTIZIE  PATRIL 


Continuazione  della  Storia  di  Bergamo 
dal  1700  sino  al  1724. 

Come  s'  è  detto,  il  Veneto  aveva  con- 
chiuso  la  pace  col  gran  Turco  e  nel 
trattato  di  essa  conservò  tutta  la  Mo- 
rea  fino  all'  istmo  di  Corinto:  V  isola 
(Y  Egina  da  una  parte  e  quella  di  S.  Mauro 
dall'  altra;  Castel  nuovo  posto  air  in- 
gresso del  canal  di  Catta ro  e  Risano. 
Nella  Dalmazia  le  piazze  di  Fingi  Rum, 
e  Cielut.  Ma  questa  pace  che  pareva 
sorridere  sul  bel  cielo  delle  venete  Lagune 
non  andava  a  versi  alla  Turchia  ph« 
T  aveva  segnata  unicamente  per  ecs  al- 
la guerra  coir  Austria,  con  la  Polonia 
(5  colla  Russia,  e  quindi  non  aspettava 
che  il  momento  di  veder  P  Austria  im- 
pegnata nella  guerra  di  successione  al 
trono  di  Spagna,  per  riprenderla  con  la 
sola  Repubblica  veneta.  Gli  Ottomani 
non  potevano  accomodar  V  unitivo  alla 
perdita  della  Morea  e  dell1  Isole  conqui- 
state dai  Veneti  nelP  ultima  guerra  e 
come  scrive    il    Botta  ,    stimavano    un 
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giorno  mille  tinnì  se  non  le  ricuperavano 
Aspettalo  dùnque  che    le  potenze  euro 
pee  fossero    fra  di  jo**o  impigliate  nella 
contesa  dijsuéccssione  al  irono  di  Spagna 
alla  quale  indiretiameiilc    doveva    anca 
H  senato  Venete   continuamente  pensare, 
e  tener    d*  occhio  a  quanto    accadeva, 
e  per  di  più  avendo  preso  il  partito  di 
mantenersi  spettatore  neutrale  in  questa 
grande    questione,    gli    conveniva    star 
annoto    anco    in  lena    ferma.    Il  gran 
turco,  o  meglio  i!  gran  visire  Ali  inlimò 
la  guerra  ai  Veneziani.  Il  nostro  governo 
era  divenuto  negligente  in   Levante,  ed 
in  quel  momento  vi  avea  provvigioni  assai 
fredde,    otto    soli  mila  uomini  e  questi 
ancora  infievoliti  dalle  malattie  stanzia- 
vano nella  Morea.  Le  nostre    Galere  in 
piccolissimo    numero   galleggiavano   nei 
porti;  e  le    piazze    istesse    la    maggior 
porle  male  riparate,  e  male  presidiale. 
L'intimazione  inaspettala  della  guerra  fu 
nel  senato    come  un  colpo  di    fulmine 
che  sbigottì  tutta  quella    veneranda  as- 
semblea. S'  accorse  allora  quanto  erano 
sfuggevoli  i  vantaggi  della  pace  ottenuti 
in  concerto  della    Polonia,  dell'  Austria 
e  della    Russia,    sebbene   troppo    tardi 


3» 
s' avvide  del  pericolo  di  perderli,  tulio 
appunto  per  la  grande  svista  di  non  tenersi 
armala  follemente  in  quelle  isole,  che 
aveva  colla  forza  strappate  di  'minio 
ai  Turchi.  S'accorse  quanto  improvida- 
mcnte  avesse  trascuralo  i  suggerimenti 
replicali  che  il  suo  ambasciatóre  Memo 
gli  mandava  circa  gli  armamenti  di 
terra  e  di  mare  che  si  facevano  i:i 
Costantinopoli  sotto  le  'mentile  apparcii'ze 
di  assalire  l'Isola  di  '"Malta.  Questa  iiiii- 
mazione  ebbe  luogo  agli  8  Dicembre 
1714.  In  quel  dì  il  gran  Visite  chiamato 
a  se  il  Memo  con  alta  voce,  e  con 
volto  indignato  gli  disse,  che  Venezia 
per  sorpresa  aveva  occupala  la  "  Morea, 
e  perciò  i  Musulmani  volevano  la  Moréa 
e  a  quella  volgere  i  passi  e  le  armi, 
né  guardavano  a  tempo  né  a  spese 
e  sacrifìcii  per  averla.  E  come  Memo 
tentò  rispondere,  gli  troncò  le  parole 
ed  il  fece  serrare  in  fondo  del  castello  di 
Romania.  Dopo  qualche  tempo  però  die 
ordine  di  sprigionarlo,  ed  il  lasciò  libero 
anche  di  Spatriare.  Il  senato  dopo  queste 
gravi  sue  sviste  quasi  collo  all'improvviso 
applicò  l'animo  alle  cose  militari  e 
riscaldò  le  provvisioni.  Tentarono  anco 


36 

avere  aiulo  dai  principi  cristiani,  e  spe» 
cialmente  dall'  Austria,  ma  inulilmcme. 
L'unico  iusufficienle  aiulo  che.  ottenne 
furono  poche  navi,  alcune  del  Papa  ed 
altre  da  Malia,  e  benché  in  queslo  fran- 
gente il  senato  facesse  armar    galere  e 
con    prontezza    le    spedisse    in    Morea, 
assai     mancava    però  che  slessero    pari 
a    quelle     nemiche     che     slavano     per 
isbarcare  dai    Dardanelli.    Difettava    di 
forze  di  terra,    poche    essendo  in   quel 
regno,    né    permettendo    il    tempo    che 
colà    se  ne  mandassero  di  nuove  prima 
che  vi  arrivassero  i  Turchi,  già  da  lungo 
tempo    preparali.    Il    governo    esitava, 
pareva  timido,  gli  spirili  antichi  pareva 
avessero  abbandonalo  quel  corpo  vene- 
rando e  nelle  cui  sale  faceva  tanto  splen- 
dere un  eroico  coraggio;  a  questo  manco 
di  coraggio  si  univa   lo  squilibrio    delle 
finanze  che  non  poco  impensieriva  quel- 
l'assemblea. Per  questo  si  sarebbe  voluto 
evitare  guerra;  ma  come  far  ciò?  Conveniva 
difendere  le  conquiste  del  glorioso  Moro- 
sini,  ma  si  difettava  del    vigore   e    dei 
mezzi  coi  quali  si  erano   fatte.   Ogni  mo- 
mento venivano  corrieri  sopra  corrieri  per 
cercare  a  Bergamo  e  a  tutte  le  altre  Città  di 
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terra  ferma  sussidii  di  danaro,  prestito, 
nuove  imposte,  per  avere  gente  o  sol- 
dati, ma  i  sacrifici!  già  fatti  di  ogni 
maniera  nella  passata  guerra  avevano 
lasciala  la  nostra  patria  nell'impossibilità 
di  sottostare  a  tulli  i  bisogni.  Poi  i 
soldati  di  terra  e  di  mare  de'  quali 
sommamente  difettavano  non  potevano 
raccogliere  e  istruire  in  tempo  di  opporsi 
ad  un  nemico  già  armalo,  e  che  era 
alle  porte  del  nostro  sialo.  Poi  Cantica 
consuetudine  della  Repubblica  fondata 
sulla  gelosia  di  sialo,  che  nessun  nobile 
presiedesse  alla  forza  di  terra  ferma  in 
Italia,  aveva  portato  gran  movimento 
allo  spirito  militare,  e  nelP  islesso  tempo 
che  gli  eserciti  dei  Monarchi  divenivano 
grossi  e  più  disciplinati,  quo'  della  Re- 
pubblica avevan  l'atto  quasi  niun  pro- 
gresso per  collocarsi  nelP  arie  militare, 
onde  anco  per  quella  limitata  forza  che 
potevano  opporre  si  trovavano  impari 
perchè  costretti  combattere  contro  or- 
dini nuovi  e  più  perfetti,  con  ordini 
vecchi   e  più  scadenti. 

Le    Repubbliche    per    questa    stessa 
gelosia  di  stato  evitano  sempre  la  peste 
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dei  governi  iV  Euro-pn di  mantenere  in 
armi  grossi  eserciti,  usa  se  questo  culilissi- 
mo  alla  quiete  e  tranquillità  loro  interna, 
le  lascia  ..-però  sempre  esposte  a  perdere 
i  loro  slati  quando  hanno  a  combattere 
eoi  j  grossi  potentati;  per  questo  la  iius.tra. 
Repubblica  alla  prima  perde,  poscia 
perì.  Nel  mese  di  maggio  lanum  Cogia 
Capitano  Bascià  usciva  dai  Dardanelli 
con  trenta  iluegrossissimi  Vascelli,  chia- 
mali sultane  e  con  una  infinità  di  pa^ 
landre,  zatteroni,  e  barche  da  costruire 
ponti  sui  (lumi.  Cogia  oltre  ali1  essere 
espertissimo  nella  scienza  marina,  co- 
nosceva anco  palmo  a  palmo  tutta  la 
Morea.  Egli  aneorossi  primamente  a 
Carisio  ossia  Castel- Rosso  nell'  isola  di 
Negroponte,  indi  passò  in  Andro,  e  sui 
principio  di  giugno  presenlossi  alla  spiag- 
gia di  Tine  con  tutta  la  sua  armata. 
Tine  si  poteva  difendere  perchè  una 
forte  rocca  gli  serviva  di  baluardo  e 
difesa,  d'  altra  parie  quella  piazza  es- 
sendo esposta  ai  venti  tempestosi,  i 
Turchi  non  avrebbero  potuto  farvi  lungo 
soggiorno,  se  non  volevano  veder  di- 
sperse le  loro  navi  dall' ira  dei  venti. 
Tuttavia    Bernardo     Balbi  provveditore 
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straordinario  intimidito,  io  onta  al  parere 
dei  bravi  uflieiali  veneti  Lorenzo  Loca- 
lelli,  e  Ferdinando  Pelrovich,  s'arrese 
tosto  a  Cogia,  commeitendo  un  allo  di 
grande  villa  per  cui  fu  incsrcctiHo  e 
dannalo  a  carcere  perpetuo.  Ccnq  ffrt?[o 
Tinc,  Cogia  partiva  pc,  i.;->fcii:c  la 
guerra  in  Morea,  dando  a  ero  In  colesse 
andare  ad  Egina,  per  ingannai  i  Veneti. 
Non  meno  formid  ibile  apparato  s'acco- 
slava  alla  Morea  di  ben  centomila 
uomini,  che  la  fama  accresceva  fina 
alli  duecento  mila,  e  con  questa  sua 
formidabile  forza  era  di  già  arrivato 
a  FilippolL 

1/  esercito  del  Visirc  nan  potendo 
essere  ratlenuto  dai  pochi  nostri  veneti 
entrò  per  l'Istmo  nella  Marea  con  bandie- 
re spiegale,  con  strepito  di  tamburi  ed  in 
mezzo  alle  grida  dei  soldati  che  veni- 
vano a  ricuperare  un  loro  antico  domi- 
nio. Da  prima  sJ  avventarono  contro 
Corinto,  e  datogli  furioso  assalto  costrirv 
srro  il  provveditore  Giacomo  Minollo 
alla  dedizione;  e  nel  medesimo  tempo 
anco  Egina  cedeva  all'  impeto  delle 
armi  marittime  di  Cogia. 

Preso    e    spoglialo    Corinto   i  Turchi 


invadevano    tutta  la    famosa    penisola, 
reslava     ai    Veneti    il     solo    principale 
propugnacolo  Napoli  di  Romania,  terra 
forte  per    sito  e  per    munizioni    nuove 
erettevi    con    grande  dispendio.   I  capi 
dei  Veneti  che  governavano  quella  Tap- 
provigionavano  tumultuariamente,  ed  alla 
meglio    sempre    però    imperfettamente. 
Ma  poco  stante  anche  questo    baluardo 
dovette  cedere  alla  forza  troppo  prepon- 
derante del  nemico,  e  tutta  la  guarnigione 
meno  i  fanciulli  e  le  donne  fu   passata 
a  fil  di  spada,  la  città  fu  data  al  sacco 
ed  il  bottino  fu  così  ricco  d'oro  e  d'ar- 
genti che  a    mucchi    si  vedevano    per 
le  contrade    le  monete    di  rame    che  i 
Turchi  non    curavano.    La    moltitudine 
degli    schiavi,    le    spoglie    dei  vinti,    le 
bandiere  conquistate,  furono  portate  al 
sultano  Acmet  che  era  a  Seres.   Fra   gli 
altri,  gli  furono  presentati  quattro  Nobili 
\eneti  che  per  ordine  suo  furono  anco 
tosto    mandati    in    prigione    alle    sette 
Torri.  Pervenute  queste  tante  ed  irrepara- 
bili perdite  a  Venezia  tuttala  città  ne  fu 
costernata.  II  senato  istesso  che  troppo 
tardi  comprendeva  il  gra\e  errore  com- 
messo di  essersi  fidalo  delle    promesse 


ni 
egiurameuti  del  Turco,  ne  fu  doppiamente 
commosso,  e  per  Y  irreparabile  suo 
danno,  e  per  le  difficoltà  da  cui  trova- 
vasi  circondato.  In  tanto  frangente  ebbe 
ricorso  a  lutto  lo  stato,  alle  città  di 
terra  ferma  cercando  loro  come  alla 
patria  nostra  forzosi  prestiti,  nuove 
sovrimposte,  soldati,  cavalli,  generi  ecc. 
Più  diede  patenti  di  nuove  leve;  soldo, 
fanti  italiani,  fanti  svizzeri  e  grigioni 
e  pattuì  con  gravissimo  dispendio  la" 
compera  di  alcuni  reggimenti  dai  Prin- 
cipi di  Germania,  reggimenti  però,  che 
promessi  completi  mai  non  furono.  Con- 
dusse con  grosse  paghe  a'  suoi  stipendi! 
il  Conte  Schulembourg  assai  noto  pel 
suo  valor  militare,  non  che  il  conte  Nostiz 
per  reggere  la  guerra  in  Dalmazia. 

Ma  tulle  queste  cose  non  erano  sul  teatro 
della  guerra,  ed  esigevano  tempo  a  po- 
terle portare*  ed  il  tempo  mancava  in 
faccia  ad  un  nemico  potenle,  altivo  e 
che  da  lungo  tempo  erasi  provveduto 
di  tutto  punto  d'  ogni  bellico  apparato. 
L'armata  turca  adunque,  presala  forte 
piazza  di  Napoli  di  Romania,  si  portò 
a  marcie  forzate  sopra  Madone.  Cogia 
accorse  ad  attaccarla    per    mare    ed  in 


quattro  giorni  dovette  cedere  alla  troppo 
soverchiatile  forza  ottomana. 

Precipitava  così  la  potenza  dei  Venali 
nella  Morca  e  per  celerilà  del  nemico 
e  per  la  tenuità  dell' arine  nostre,  che 
vi  erano  alla  difesa,  Diffatli  i  Torcili 
presero  Patrasso  e  Napoli  ili  Malva- 
sia. Nelle  altre  isole,  la  repubblica  perde 
Cerigo,  isola  importante,  pei  dò  Suda, 
e  Spinolenga  Sole  piazze  che  te 
erano  rimaste  nelT  isola  di  C  india;  e 
già  il  Turco  aspirava  ali1  acquisto  anco 
di  C'.ofù,  e  se  anco  quest'isola  si  fosse 
perduta,  i  Turchi  divenivano  i  padroni 
assoluti  di  tulio  TAdriaiieo. 

In  mezzo  a  si  <lisp<  rate  condizioni 
ni  un'  altra  tavola  di  salvezza  nel 
naufragio  orrendo  in  cui  lo  sialo  veneto 
trovavasi  travolto,  a  lui  noli  rimaneva 
che  gettarsi  in  brucio  all'Austria,  allearsi 
con  essa  per  comune  affetto  e  difesa, 
e  cosi  uscire  da  quella  stolta  e  falsa 
posizioni»  di  neutralità  ,  essendo  una 
piccola  potenza  in  iuez<o  a  grandi  po- 
tenze ed  in  guerra  feroce  tra  di  loro. 
L'  ambasciatola  Giiinnii  a  Vienna  si 
adoperò  lodevolmente  e  pervenne  al  de- 
sideralo   Iìuj   di  far    alleanza    coir  Ini- 


paratore  a  difesa  conlro  i  Turchi  ed 
una  a  difesa  conlro  ogni  altro  nemico 
dell'  Imperatore.  Intanto  sopravenne  la 
stagione  delle  procelle  che  sogliono  di- 
sperdere tutte  le  flotte  in  que'  mari,  per 
cui  ristettero  per  un  momento  dal  na- 
vigare. Tuttavia  il  senato  riprese  alcun 
poco  di  animo,  conobbe  Ja  necessità  di 
non  lasciarsi  più  illudere  dai  rumori 
contrari  che  i  Turchi  spargeano  di  voler 
portare  le  loro  anni  in  luti' altro  luogo 
che  a  Corlù;  quimii  per  salvare  quell'an- 
temurale dell'i  Adriatico  mandò  Sehe- 
lembourg  allineilo  vedesse  di  preservare 
queir  importantissima  isola. 

Egli  sollecitamente  colà  portatosi  co- 
nobbe il  cattivo  slato  delle  vecchie 
fortificazioni  ine^e  ad  orlare  ad  una 
oppugnazione  forte  e  condotta  con  tulli 
i  mezzi  dell'  arte  moderna  inventali  per 
espugnare  le  piazze.  Per  il  che  si  pose 
sollecito  ad  accrescere  le  fortificazioni 
per  quanto  la  brevità  del  tempo  troppo 
corto  il  permetteva.  Intanto  il  senato 
mandava  con  grande  sollecitudine  fre- 
quenti provvisioni  di  milizie,  di  attrezzi, 
di  pane  ed  altri  generi;  ma  tutto  con 
gra\i  disagi  e  spese  per  la  difficoltà  delle 


navigazioni.  Intanto  lutti  i  momenli 
giungevano  avvisi  che  nella  terra  ferma 
dell'  Epiro  posto  all'incontro  di  Corfù  si 
ammassavano  in  numero  assai  grande 
le  truppe  turche,  e  che  già  il  Capitano 
bascià  con  fortissima  armala  si  era  fallo 
vedere  uel  canale  di  Corfù.  Della  qual 
cosa  era  entrata  in  tutta  la  veneta  po- 
polazione grandissima  costernazione.  A 
calmare  però  tanto  spavento  e  terrore 
sopraggiunge  opportuna  la  notizia,  che 
il  Principe  Eugenio,  guidando  una  fiorita 
oste  di  Austriaci  aveva  già  raggiunte 
le  contrade  dell'Ungheria  per  combattervi 
il  superbo  nemico  dei  Veneziani.  Quesla 
lieta  notizia  rialzò  non  poco  gli  animi 
abbattuti. 

L'  oriente  risuonava  d'  armi  e  di  ar- 
matk  Tutti  stavano  intenti  a  quello  che 
fosse  per  succedere  nelle  spiaggie  del 
mare  Ionio,  e  nell'  Ungheria.  Il  Cogia 
arrivato  nel  canale  di  Corfù  aveva  in- 
cominciato a  sbarcare  le  sue  genti  nel- 
1'  Isola;  il  che  gli  era  quasi  senza 
contrasto  riuscito,  non  avendovi  i  Ve- 
neziani forze  sufficienti  ad  impedirlo. 
Trenta  mila  fanti,  tre  mila  cavalli  con- 
dotti da  un  valente  serraschiere   già  si 


stavano  sul  suolo  veneto,  ed  avevano 
rizzato  le  tende  in  vicinanza  alle  saline 
di  Patamò:  e  con  deboli  squadre  si 
stendevano  alla  cillà  lino  alle  Castrate. 
Per  parte  nostra  Schulambourg  con  la 
sua  fama  e  col  suo  vi  villo  spirito  in- 
fondeva gran  confidenza  nei  suoi  soldati 
Italiani,  Schiavoni,  ed  Alemanni;  ma  ris- 
petto al  nemico  erano  assai  pochi.  11 
nostro  naviglio  scarso  insufficiente, quello 
dei  Turchi  abbondante  e  fortissimo.  Gli 
utlìeiali  veneti  ed  il  comandante  avevano 
avute  notizie  che  un  grosso  allestimento 
di  navi  era  partito  da  Venezia  per 
soccorrerli,  ed  anco  era  tale  se  non  di 
*  pareggiare  il  nemico  almeno  di  poterlo 
in  favorevoli  cicostanze  affrontare  con 
vantaggio:  solo  dubitavano  che  potesse- 
ro le  nostri  navi  imboccare  con  prospera 
fortuna  il  canale.  Così  tra  speranza  e 
timore  stando  gli  animi  sospesi,  trepi- 
danti, udirono  un  gran  tirare  di  artiglieria 
verso  tramontana,  e  conobbero  che  era 
il  segno  deiP  armata  soccorritrice,  ed 
allora  presero  conforto,  e  si  posero  ad 
augurar  meglio  del  futuro.  Infatti  era 
appunto  il  Capitano  Cornaro  che  nelle 
jRcquc  di    Otranto    volteggiando,    avuto 
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notizia  del  pericolo  di  Corfù,  correva 
animoso  in  suo  aiuto-  Andrea  Pisani  era 
uscito  dal  canale  e  postosi  siile  Merlere 
ad  aspettarlo. 

Allora  unitisi  venivano  alla  IVo'cfea 
per  entrarvi  a  portare  soccorso  in  ogni 
modo  alla  città  ed  all'  Isola.  V  ammi- 
raglio turco  accortosi  che  il  nemico  era 
vicino,  interrotto  ogni  altro  sbarco  adunò 
in  fretta  le  armi  e  le  spinse  incontro 
i  cristiani  che  venivano,  e  colle  sultane 
sehivossi  all'  altezza  di  Butrintò. 

Le  prime  dovevano  chiudere  il  cimale 
e  le  seconde  dar  di  fianco  nell'armata 
veneta.  In  questo  frattempo  sopraggiunse 
adosso  Tarmala  veneta,  ed  il  Capitario 
Flangini  fu  il  primo  ad  ingaggiar  bat- 
taglia fulminando  con  terribili  scariche 
le  navi  turche.  Le  sultane  in  questo 
mezzo  combattevano  con  gran  forza  esse 
pure,  e  la  battaglia  durò  ferocissima 
per  ben  due  ore:  ma  quando  il  Capitarlo 
straordinario  Cornaro,  con  Marcantonio 
Diedo,  e  Daniele  Delfino  si  fecero  avanti 
con  le  navi  più  grosse  la  fortuna  in- 
corniciò a  favorire  i  Cristiani  ed  i  Turchi 
assai  danneggiati  dovettero  ritirarsi  verso 
Potarne  primo  luogo  dello    loro  sbarco, 
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Con  questa  vii  (orla  i  Veneti  rimasero 
padroni  del  canale,  ed  in  questo  inol- 
trai lisi  diedero  fondo  e  sbarcarono  i 
soldati  e  le  provisioni,  che  seco  avevano 
pel  sussidio  dèlie  piazza.  Gogia  intanto 
continuava  a  tragittare  nell'Isola  milizie 
e   munizioni. 

j\a  Città  di  Corfù  era  così  bassa  che 
riusciva  dominata  da  due  monti  colla- 
terali, uno  appellato  Abramo,  e  P  altro 
S.  Salvatore.  ColPoccupazione  o  posses- 
so di  questi  due  monti  dipendeva  la 
conservazione  o  la  perdita  della  piazza. 
Cogia  compiuto  lo  sbarco  s'attaccò  su- 
bito al  conquisto  di  questi  due  ante- 
murali. Attaccò  prima  il  monte  Abramo, 
ma  tanta  fu  la  resistenza  che  vi  trovò 
che  venne  ributtato  con  perdita,  e  per 
allora  si  dovette  ritirare.  Però  continu- 
ando ad  avere  nuova  gente  ed  oltre 
modo  ingrossato,  si  scagliò  nuovamente 
contro  quel  monte,  assaltando  contem- 
poraneamente anco  S.  Salvatore. 

Il  monte  Abramo  era  difeso  da  una 
buona  mano  di  Schiavoni  che  opposero 
una  valorosissima  e  disperala  resistenza 
fino  a  farsi  tutti  trucidare  sul  posto; 
non  senza  aver  cagionata  ai  Turchi  Un* 
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terribile  strage  delle  milizie*.  Gli  Ale- 
manni che  difendevano  il  monte  S.  Sal- 
vatore dopo  breve  resistenza  datisi 
vilmente  alla  fuga  lasciarono  il  lor 
monte  in  potere  del  nemico. 

Corfù  rimase  così  privo  dei  suoi 
baluardi  in  un  sol  giorno.  Questi  ridotti 
in  man  dei  Turchi  li  fortificarono  e  da 
essi  la  Città  che  giaceva  più  al  basso, 
e  la  tormentavano  col  cannone,  con  le 
bombe,  senza  però  mirare  a  staccare 
regolarmente  le  mura,  riputando  che 
anco  questa  città  prestamente  come  le 
altre  della  Morea  si  sarebbe  arresa, 
tentarono  spesse  volte  superare  le  palizzate 
attaccandosi  alle  stesse  con  incredibile 
coraggio,  mi  sempre  ne  tornarono  san- 
guinosi e  sfracellati  dalle  artiglierie  e 
dalla  mosehelleria  che  battendoli  alla 
scoperta   ne  facevano  vero  macello. 

L'  ostinazione  però  ed  il  grande  lor 
numero  faceva  loro  superare  il  terrore 
concetto  pei  morti  lor  compagni.  Quas/ 
ogni  giorno  si  spingevano  a  nuovi  as- 
salti ed  allora  erano  però  sempre  ribut- 
tali con  grandi  lor  perdile,  e  in  lutie 
questi  ultimi  assalti  si  affacciavano  con 
la  sola    scimitarra  e  con  questa  sola  a 
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corpo  perduto  sottostavano  e  perivano 
sotto  le  mura  contro  tutti  gli  artificii 
di  fuoco,  di  scheggio  che  di  continuo 
i  cannoni  buttavano  dalle  mura  non 
che  dal  continuo  fuoco  dalle  feritoie 
senza  avvilirsi,  e  sempre  fidando  nel 
soverchiarne  lor  numero.  I  capitani  di 
Venezia,  conoscendo  che  alla  lunga  il 
campo  nemico  benché  sempre  in  tutti 
questi  assalti  andasse  continuamente 
sacrificando  gran  parte  dei  soldati,  tuttavia 
questi  anzi  che  scemare  per  continui 
nuovi  rinforzi  sempre  crescevano  di 
numero,  e  pensando  saviamente  che  le 
perdite  loro  benché  assai  minori  stre- 
mavano però  la  valorosa  guarnigione, 
e  la  rendevano  continuamente  sempre 
più  diradala,  considerando  ancora  come 
in  tanti  assalti  un  qualche  giorno  o  per 
sorpresa  o  per  franchezza  dei  soldati  aves- 
sero ad  aprirsi  qualche  breccia,  fecero 
consiglio  di  provare  se  potevano  fiaccare 
¥  orgoglio  degli  aggressori,  e  questo  con 
una  violenta  ed  inaspettata  sortita,  ulti- 
mo sforzo  che  loro  restava  a  tentarsi. 
Stabilirono  il  modo  di  questo  perentorio 
ed  ultimo  tentativo  nella  seguente  ma- 
niera: Uscirono  alle  sei  ore  della  notte 

4 


50 

trecento  tedeschi,  ducenlo  ollramarim 
dalla  porla  detta  dello  Scarpone;  quattro 
cento  dalla  porta  Raimondo  e  Reale. 
Nel  tempo  stesso  due  stuoli  di  galee 
combattevano  il  campo  turchesco,  uno 
al  Mandraecio,  P  altro  alle  Castrate:  la 
Città,  la  fortezza  Nuova,  lo  scoglio  di 
Vido  col  cannone  e  coi  moschetti  sfol- 
goreggiavano. 

Argomentavano  che  i  Turchi  attaccati 
da  tante  bande  nelP  oscurità  della  notte 
soprafatti  da  quell'improvviso  ed  orribile 
fracasso,  tra  la  confusione  ed  il  danno 
aprirebbero  la  strada  a  qualche  segnalalo 
vantaggio.  Gli  Schiavoni  con  inestimabile 
audacia  scagliandosi,  già  avevano  oc- 
cupati gli  orli  con  la  spada  alla  mano, 
e  cacciati  dalle  loro  trinciere  i  Turchi, 
anzi  rincacciandoli  lino  alle  falde  del 
monte  Abramo  davano  indizio  che 
qualche  calamità  sovrastava  all'esercito 
turco. 

Ma  la  fortuna  che  per  istrani  casi 
cambia  spesso  i  vincitori  in  vinti  ed  i 
vinti  in  vincitori,  gli  Schiavoni  soprag- 
giunti dagli  Alemanni  questi  non  conoscen- 
doli li  ferivano  alle  spalle  e  colle  prime 
scariche  per    deplorabile    errore  e  per 
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sommo  infortunio  ne  uccidevano  due 
cento. 

Per  lo  che  gli  Schiavoni  sorpresi  dal 
sanguinoso  accidente,  in  prima  si  ristet- 
tero dal  fugare  i  Turchi,  poi  sgominali 
e  stremati  furono  costretti  ritirarsi  nella 
fortezza,  e  così  abbandonare  ogni  frullo 
guadagnato  con  tanto  valore. 

Questo  fatto  però  d'irresistibile  valore 
dimostralo  dalla  guarnigione  fece  pen- 
sare al  Serraschiere  che  non  era  più 
tempo  da  consumarsi  in  particolari  as- 
salti, che  sempre  tornarono  micidiali 
ed  infruttuosi,  ma  che  dovevasi  venire 
ad  un  assalto  generale,  a  sostenere  il 
quale  la  guarnigione  non  sarebbe  stala 
capace  per  la  vastità  dei  luoghi  da  di- 
fendere. 

Preparata  opportunamente  ogni  cosa 
al  generale  assalto,  ed  avute  anco  nuo- 
ve truppe,  nella  notte  del  17  agosto 
s'  avventò  a  questa  famosa  e  periglio- 
sissima  impresa,  nella  quale  stava  ri- 
posto T  ultimo  cimento  e  pei  Musulmani 
e  pei  Cristiani.  Il  Serraschiere  persuaso 
di  aver  in  mano  la  vittoria  mostravasi 
contento    e    giubilante,  gli  ufficiali    ed 
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i  soldati  agognavano  anzi  si  promettevano 
facile  il  sacco  della  Città. 

Fra  le  tenebre  adunque  di  questa 
notte  s'udirono  venire  dalle  tende  dei 
Turchi  immensi  urli  di  uomini,  e  gran- 
dioso strepito  di  strumenti  militari,  accese 
faci  precedevano  ardenti  schiere,  stupore 
e  spavento  in  chi  vedeva,  tali  prece- 
devano i  Turchi  guidali  dal  terribile 
serraschiere  al  generale  assalto. 

Essi  si  tenevan  certi  nel  loro  gran 
numero,  col  quale  vincer  dovevano  non 
curando  nò  morti  né  feriti  purché  con- 
seguissero T  acquisto  di  Corfù. 

Corsero  dunque  con  impeto  grande 
e  con  furore  anco  più  grande  contro 
le  prime  difese  dei  Tedeschi,  per  cui 
questi  atterrili  senza  combattere  si  ri- 
tirarono abbandonandola  agli  assalitori, 
obbligando  così  anche  i  pochi  Italiani  e 
Schiavoni  che  slavano  nella  fortezza 
nuova  ad  evacuarla  e  ritirarsi  in  Città. 

Appena  chei  Turchi  ebbero  occupati 
questi  avamposti  spianarono  con  impeto 
le  palizzate ,  occuparono  il  rivellino 
avanti  V  opera  a  corno  denominala  S. 
Antonio,  e  fatto  un  elevato  rialzo  sopra 
lo  scarpone  piantaronvi  trenta  bandiere, 
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indi  si  fecero  a  scalare  gli  angoli  bassi 
della  fortezza.  Non  mai  in  maggiori  an- 
gustie e  pericoli  s'eran  trovati  i  nostri,  e 
scoraggiati  incominciavano  a  celere 
nel  terribile  cozzo.  Allora  il  marasciallo 
Schulembourg  chiamati  Loredano,  il  prov- 
veditore della  piazza  Francesco  Mosto, 
il  maggior  Sala,  e  fatto  lor  presente  il 
gravissimo  stalo  in  cui  versavano  e  la 
ornai  inevitabile  rovina  che  lor  sovra- 
stava, per  fortuna  arrivavano  alcune 
nuove  schiere  che  rintuzzavano  ncn 
poco  l'ardimento  degli  aggressori.  Intanto 
Schulembourg  uscì  furioso  con  ottocento 
(diramarmi  ed  italiani  da  una  porta 
e  serratosi  furiosamente  su  gli  assalitori 
li  feriva  orrendamente  di  fianco  facen- 
done orrendo  scempio.  A  quest'inaspettato 
e  furibondo  tempestare  da  prima  atto- 
niti indi  atterriti  i  Turchi  si  diedero  a 
fuggire  lasciando  sgombro  lo  scarpone 
con  venti  bandiere,  ed  abbandonando 
da  per  tutto  il  campo.  Qtiest'  ultimo 
sforzo  fu  una  tremenda  sconfitta  dei 
Turchi,  per  cui  nel  giorno  appresso  non 
furono  al  caso  di  tentare  più  nulla 
affatto.  Anzi  la  notte  vegnente  un  impe- 
tuoso ed   orrendo  temporale  con    tuoni, 
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rotta pioggia,  squarciò  le  loro  tende, 
allagò  il  campo,  e  lo  rovinò  in  modo 
da   togliere  ogni  riparo  ai  soldati. 

Allora  molle  ognuno  e  scoraggiato  si 
pose  a  maledire  questa  fatale  impresa 
che  si  davano  a  crederla  avversa  a  Dio, 
e  s' avviarono  alle  mal  concie  e  scon- 
quassale navi  per  essere  ricondotti  su 
le  terre  di  Turchia. Il  serraschiere  anch'es- 
so commosso  tentennava  sul  da  farsi, 
quando  vide  lontano  sul  mare  nume- 
rose navi  che  venivano  a  gonfie  vele 
verso  T  Isola:  diluiti  era  la  flolla  di 
Spagna  che  Filippo  mandava  in  soccorso 
pei  Veneti.  Allora  conobbe  non  esservi 
più  tempo  ad  indugiare  se  una  piena 
sconfitta  non  voleva  incontrare. 

Montò  dunque  alla  scompigliata  su  le 
sdrucite  navi  e  alla  meglio  che  seppe 
uscì  dal  eanale,  ed  usando  di  un  vento 
di  tramontana  arrivò  nel  golfo  di  du- 
rone in  Morea. 

Abbandonarono  nell'Isola  cinquantasei 
pezzi  di  cannoni,  otto  mortai,  bagaglie, 
attrezzi  militari,  copiosi  provvedimenti 
da  bocca  e  da  guerra.  Stettero  sull'Isola 
di  Corfù  quaranta  due  giorni,    ventidue 
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oppugnarono  la  piazza.  Quindici  mila 
Ottomani  vi  perirono  pe!  ferro  veneziano 
e  dei  Veneti  circa  tre  mila  appena.  Per- 
venuta a  Venezia  la  lietissima  novella 
della  grande  sconfitta  dei  Turchi  e  della 
liberazione  di  Corfù  si  porsero  subito 
a  Dio  i  debiti  e  pubblici  ringraziamenti 
per  l'ottenuta  vittoria.  Il  senato  decretò 
tosto  le  debite  lodi  al  generale  delle 
navi  Pisani,  al  capitano  straordinario 
Cornaro,  al  provveditore  Loredano,  ed 
ordinò  subito  si  innalzasse  al  mara- 
rasciallo  Schuiembourg  una  statua  sulla 
piazza  della  fortezza  vecchia,  con  ono- 
rifica iscrizione:  più  il  maresciallo  fu 
rimeritalo  con  una  pensione  di  cinque 
mila  dicati  annui;  e  tutti  gli  altri  uffi- 
ciali con  aumento  di  stipendio,  come 
pure  gli  altri  soldati,  e  premiarono  pure 
nei  sopraviventi  dei  periti  in  questa 
terribile  e  gloriosa  guerra. 

A  compimento  della  veneta  allegrezza 
pervenne  la  lietissima  novella  che  il 
Principe  Eugenio  in  una  grossissima 
giornata  a  Petervaradino  aveva  disfalli 
i  Turchi  uccidendone  trenta  mila,  ed 
acquistando  i  di  loro  cento  trenta  pezzi 
di  cannoni,    V  intiero    loro    bagaglio   e 
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perfino  la  cancelleria,  tende,  scritture 
non  che  ricchissime  suppellettili;  anzi 
approfittando  da  par  suo  della  vittoria 
si  impadronì  di  Belgrado  principale 
propugnacolo  dei  Turchi.  Cosi  finiva 
l'anno   1717. 

Nel  1718  imbaldanziti  i  nostri  dai 
prosperi  ed  inaspettati  successi  manda- 
rono sotto  il  comando  del  bravo  Lodovico 
Flangini  ventisette  vascelli  di  fila  verso 
i  Dardanelli  con  speranza  di  combattere 
la  flotta  turca  che  vi  stanziava.  Gli 
Ottomani  però  accortisi  della  vicinanza 
dei  Veneti  uscirono  dallo  stretto  e  coi 
Cristiani  si  affrontarono, e  dopo  parecchi 
piccoli  combattimenti  alli  16  giugno 
vennero  alle  strette  con  la  nostra  flotta. 
I  Turchi  godevano  del  sopravento,  e  con 
impeto  si  slanciarono  contro  i  Veneziani. 
Ma  le  navi  venete  sostennero  P  urlo 
con  tanta  fermezza  che  gli  assalitori 
furono  necessitati  dare  indietro  con 
danno  grave  di  genti  e  di  navi. 

Anzi  la  nave  di  Ibraim  fu  obbligata 
ritirarsi  a  rimorchio  perchè  aveva  perduti 
gli  alberi  di  gabbia,  col  sartiame,  ed  il 
corpo  stesso  assai  malconcio.  Era  questo 
il  favorevole   momento  di   perseguitare 
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il  nemico  che  ingarbugliato  si  ritirava; 
ma  la  capitana  del  Flangini  sdruseita 
e  lacera  pur  essa  non  poteva  più  agire 
e  quello  che  più  imporla  era  ferito 
mortalmente  il  Flangini  istesso.  Anzi 
per  mancamento  d'  acqua  nella  flolta 
veneta,  nonché  di  munizioni  le  convenne 
all'  invece  di  pensare  a  questi  pressanti 
bisogni;  girò  quindi  verso  Andro,  ma 
travagliato  in  mare  da  tristissimi  tempi 
e  battuto  da  furiosa  tempesta  arrivò 
in  Morea  e  die  fondo  a  Termis.  Ed  il 
luogo  essendo  sospetto  per  la  prossimità 
del  nemico  gli  convenne  allontanarsi  in 
luogo  più  sicuro.  Flangini  intanto  spira- 
va. Alla  fama  delle  accadute  battaglie 
il  Capitano  generale  Pisani  che  stan- 
ziava a  Corfù  si  spinse  sul  campo  dei 
successi.  Le  ausiliarie  il  seguivano,  cioè 
due  fiorentine,  cinque  Maltesi,  quattro 
Poniloe,  sette  Portoghesi,  e  selle 
Spagnole.  Dopo  parecchie  mosse,  parte 
volontarie,  parte  per  forza  di  venia, 
due  ammiragli  si  furono  a  fronle  nel- 
T  acque  di  Cerigo.  Qui  s'ingaggiò  la 
battaglia,  che  fu  lunga  ed  aspra  assai 
1  nostri  però  lacerarono  molle  navi 
nemiche,  alcune  ne  affondarono.  J  Tutela 
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vedendo  di  avere  la  peggio  si  stacca- 
rono  e  nel  Cerigo  si  rifuggirono.  I  nostri 
andavano  a  dar  fondo  in  Panie,  poi 
si  trasferivano  in  santa  Maura.  Piacque 
molto  a  Sehulembourg  questo  essersi  la 
fiotta  avvicinala  alla  terra  ferma,  ove 
trasportate  le  milizie  poterono  acquistare 
Prevesa  e  Vonizza,  e  cosi  snidare  i 
Mosulmani  da  quei  lidi  e  da  quelle 
acque.  La  nostra  Repubblica  si  impadro- 
nì in  Dalmazia  della  fortezza  (P  Imoschi 
verso  I"  Erzegovina.  In  quesP  anno  eb- 
bero luogo  e  per  mare  ed  in  terra 
varii  parziali  combattimenti,  e  con 
diverso  successo,  tanto  neìP  Albania, 
quanto  in  Dalmazia,  come  nel  Ionio,  e 
nelT  Adriatico,  i  più  però  a  vantaggio 
dei  nostri.  1  nostri  valorosi  soldati  di 
Bergamo  si  meritarono  Iodi  dai  loro 
superiori. 

Giungeva  intanto  la  grande  notizia 
clic  il  Principe  Eugenio  aveva  riportata 
un'  altra  gran,  vittoria  contro  gli  Otto- 
mani. 1  Turchi  trovandosi  così  prostrati 
si  dimostrarono  disposti  alla  pace;  onde 
si  adunarono  a  Passarowitz  i  plenipo- 
tenziarii  Austriaci,  Turchi,  e  Veneziani 
li  21   luglio  1718,  ivi  fu  sottoscritta   la 
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pace,  in  forza  della  quale  rimanevano 
a  Cesare  le  piazze  di  Temeswar  e  Bel- 
grado; ai  Veneziani  Imoshi,  Cerigo  e 
Cerigotto. 

Questa  pace  fu  poco  lieta  pei  Ve- 
neziani, per  avere  con  essa  perduta 
per  sempre  la  Morea  che  era  una  no- 
bilissima ed  importantissima  conquista 
del  grande  Francesco  Morosini,  e  per 
aver  perduto  anco  le  piazze  Suda  e 
Spinalunga  uelP  Isola  di  Candia. 

Riguardo  poi  all'  isola  di  Corfù  e 
sua  Citta  ognuno  può  a  suo  bell'agio  pen- 
sare quale  era  rimasta  dopo  latiti  e  sì 
terribili  asfalti,  e  dopo  aver  perduti  tanti 
soldati  e  cittadini,  e  dopo  es^er  rimaste 
devastale  anco  le  terre  di  gran  parte 
di  questa  importante  Isola.  Tutti  gli 
animi  ed  il  governo  eran  rivolti  a  pro- 
curare di  riparare  per  quanto  si  poteva 
a  tanti  mali,  e  già  erasi  incominciato 
a  porre  mano  a  sì  beli'  opera;  quando 
nella  noite  del  ventuno  settembre  un 
fulmine  tremendo  sceso  su  la  nuova 
conserva  della  polvere  nella  Cittadella 
della  vecchia  fortezza  di  Corfù  ,  la 
accese ,  e  per  lei  comunicatosi  il 
vampo ,     s'  accesero  ad  un     tratto  tre 
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altre,  una  dentro  il  castello,  con 
mille  barili  di  polvere,  V  altra  sotto  la 
campana  nel  gl'ebano  con  ottocento,  e 
la  terza  in  poca  distanza  con  più  di 
mille.  Nessuno  saprebbe  con  parole  ade- 
guate esprimere  e  ridire  lo  spaventa, 
T  orrore,  i  mali  e  la  desolazione  di 
questa  funesta  notte.  Lo  scoppio  ed  il 
consecutivo  rumore  fn  sentilo  tremendo 
fino  nei  monti  dell'  Epiro,  in  grandissima 
distanza  in  sul  mare,  ed  i  naviganti 
rivolsero  paurosi  le  vele  per  allontanarsi 
da  uuJ  Isola  in  cui  pareva  che  l'inferno 
si  spalancasse.  Caddero  tutti  gli  edifici 
che  torreggiavano  nel!'  alto  della  Citta- 
della; caddero  quei  del  basso  recinto; 
caddero  e  traballarono,  screpolarono 
o  si  sfasciavano  tulli  quelli  o  pubblici  o 
privali  che  nella  Città  si  innalzavano; 
le  alte  ruine  delle  sgominale  mura  fra 
mucchi  di  rottami  sorgeano  e  indica- 
vano che  all'  industria  umana  aveva 
prevalso  un'invenzione  piuttosto  diabolica 
che  umana. 

In  mezzo  a  tante  miserande  rovine 
erano  uomini  morti,  uomini  semivivi, 
gli  uni  e  gli  altri  schiacciati  e  rolli  di- 
mostravano quanti  dolori    e   spasimi   si 
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fossero  patiti,  e  si  patissero  sotto  quelle 
spaventose  rovine.  Vi  restò  morto  il 
Capitano  Generate  di  Mare,  Pisani,  si 
trovavano  fra  morti  e  schiacciali  Gio. 
Morosi  ni  governatore  di  mare.  Marco 
Beno  consigliere,  Luigi  suo  fratello  r 
Vincenzo  Zorzi  Castellano,  Carlo  Miiio 
con  molti  altri  ufficiali,  soldati,  serventi 
che  tutti  sommavano  a  trecento  uno; 
nonché  quarantaquattro  remiganti.  E 
chi  non  mori  sepolto  fra  i  sussi  diroccati 
fu  balzato  in  aria  dalla  prepotenza  della 
forza  del  fuoco,  ed  in  terra  poscia 
stramazzando  tutto  s'àmmacò.  Francesco 
Pesaro  governatore  di  mare,  Francesco 
Diedo  governatore  di  Bastardo  e  molli 
altri  così  in  città  come  nella  fortezza 
furono  estratti  ancor  vivi  da  queste 
informi  macerie,  ma  tutti  pesti,  malconci 
rolli  e  sanguinosi.  Tale  fu  F  impelo  di 
quella  esplosione,  lale  V  impelo  del 
turbine  rovinatorc  che  nel  porto  ne 
restarono  affondate  quattro  galeotte,  ed 
una  galea,  e  tutti  gli  altri  legni  prova- 
rono gravissimi  danni,  sì  per  lo  scuo- 
timento stessa,  e  sì  per  la  tempesta 
dei  sassi,  che  scagliati  in  alto  grandi- 
narono poscia  sopra  le  navi  stesse. 
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Ilo  creduto  ben  fallo  di  ricordare 
P  origine,  ¥  andamento  e  la  fine  di 
questa  nuova  guerra  che  lo  slalu  nostro  ha 
dovuto  sostenere  contro  i  Turchi;  guerra 
importante,  crudele,  ma  che  senza  l'in- 
diretto aiuto  degli  Austriaci  doveva 
riuscir  funesta  alla  nostra  repubblica. 
Questa  narrazione  è  lolla  quasi  per 
intiero  dall'  insigne  nostro  storico  Carlo 
Botta,  che  con  assai  più  diligenza  di 
ogni  altro  I'  ha  esposta  nella  sua  storia 
d'  Italia. 

Con  la  pace  di  Passarowitz  restarono 
alla  nostra  repubblica  i  seguenti  Stali: 
il  Dogato,  cioè  le  isole  ed  il  circondario 
delle  lagune;  su  la  terra  ferma  le 
Provincie  di  Bergamo,  di  Brescia,  Crema, 
Verona,  Vicenza,  il  Polesine  di  Rovigo, 
eia  Marca  di  Treviso,  che  comprendeva 
Feltre,  Belluno,  e  Cadore;  al  Nord  del 
Golfo,  il  Friuli,  l'Istria,  all'est  del 
Golfo,  la  Dalmazia  veneziana  con  le 
isole  che  ne  dipendono;  anco  parte 
dell'  Albania,  cioè  il  territorio  di  Cattaro, 
di  Butrinto,  Parga,  Prevesa,  Vonizza, 
e  finalmente  nel  mare  Jonio,  le  isole 
di  Corfù,  Paxo  che  ne    dipende,    santa 
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iMonrn,  Cefalonia,  Itaca,  Zanle,  Asso; 
le  Sporadi  e  Cerigo. 

Tutti  questi  stati  della  nostra  repub- 
blica in  forza  di  una  statistica  l'alta 
redigere  nel  1722,  contenevano  una 
popolazione  di  due  milioni  e  cinque 
eculo  mile  anime. 

Le  entrale  pubbliche  erano  di  sei 
milioni  di  ducali,  equivalenti  a  venli 
cinque  milioni  di  lire  italiane,  e  le 
spese  sommavano  a  ventotto  milioni 
di  ducati,  equivalenti  a  cento  diciasette 
Milioni  di  lire  italiane. 

Convien  osservare  che  la  Repubblica 
con  questa  pace  fu  costretta  ad  abban- 
donare Candia,  Cipro,  la  Morea  ecc.  e 
quant'  altro  possedeva  in  quo'  luoghi 
d'oriente  che  servivano  di  antemurale 
ai  Turchi,  per  cui  trovavasi  per  lo 
avvenire  esposta  ai  colpi  terribili  di 
queir  impero  che  disponeva  ;li  immen- 
se ricchezze  e  di  armate  possentissime 
e  di  un  valore  quasi  invincibile  ne?  suoi 
soldati  inspirali  dal  fanatissimo  religioso. 
D'  altra  parte  vedendo  tutta  Europa 
in  guerra  sanguinosa  ed  atroce  per  la 
successione  al  treno  di  Spagna  com- 
prendeva ben  addentro  che  le  conveniva 
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tacere,  sopportarsi  in  pace  la  sua 
decadenza,  onde  non  andare  incontro 
air  ultima  rovina.  Di  f  fatti  se  non  avesse 
di  nuovo  volino  provocare  sopra  di  se 
r\  torrente  della  forza  turca  che  contava 
oltre  i  cinquanta  milioni  di  abitanti, 
e  quasi  tulli  dediti  e  propizii  al  me- 
stiere dell'  armi,  non  era  la  stessa  cosa 
che  andar  incontro  a  certa  inevitabile 
rovina? 

Ma  questa  osservazione  conteneva 
una  garanzia  menzognera  riguardo  alfe- 
sistenza  della  Repubblica;  perchè  il 
Turco  era  bramosissimo  di  divorarla,  e 
di  estendere  la  sua  mezza  luna  sul 
suolo  italiano,  ed  una  potenza  che  ha 
per  principio  la  conquista  ed  il  dominio 
universale  non  è  mai  arrestata  dai  prin- 
eipii  di  equità  e  di  giustizia,  e  quando 
pure  per  quel  momento  si  sentisse 
spossata  e  rifinita  di  forze,  tuttavia 
presto  si  rifaceva  più  forte  di  prima; 
poi  quest'  osservazione  doveva  persua- 
dere alla  nostra  Repubblica  la  necessità 
di  stare  attaccata  all'  Austria  con  lega 
offensiva  e  difensiva,  perchè  questa 
potenza  divenuta  grande  e  potente  in 
Europa  ed  anco  in  faccia  al  Turco  non 
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poteva  mai  soccombere,  e  non  poteva 
mai  sacrificare  una  potenza  sua  alleata. 
Questa  era  la  politica  semplice  e  facile 
che  la  Repubblica  doveva  scegliere, 
anzi  per  sua  garanzia  era  obbligata  a 
scegliere.  Io  ho  detto  di  stare  alleala 
dell'  Austria,  a  preferenza  d'  ogni  altra 
potenza  europea  perchè  più  vicina, 
anzi  al  contatto  di  domimi  in  molti 
luoghi  con  possedimenti  intersecati  e 
quasi  misti.  E  P  Austria  appunto  la 
richiedeva  instantcmente  di  questa  lega 
offensiva  e  difensiva,  ed  instava  onde 
la  accettasse,  saviamente  avvertendola 
dei  pericoli  e  dei  danni  cui  si  espone- 
va con  una  neutralità  in  mezzo  a 
tanto  incendio  di  guerra  ed  in  mezzo  ad 
eserciti  tanto  superiori  a'  suoi  che  si 
sarebbero  trovati  al  conlatto  de'suoi  stati; 
imperciocché  quando  avesse  voluto  esser 
rispellata  dalle  parti  belligeranti  le  con- 
veniva star  fortemente  armala,  e  quindi 
poco  più  poco  meno  andar  incontro 
a  dispcndii  grandissimi,  e  tali  da  ro- 
vinare le  sue  finanze  come  fosse 
in  guerra  effettiva.  E  finalmente  che 
pensasse  alla  perfidia  ottomana  che 
da     un     momento     ali1    altro     poteva 
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portarle  nuovamente  la  guerra  e 
trovandola  sola  fors'  anco  del  lutto 
condurla  all'  estrema  rovina.  I  cittadini 
ed  i  nobili  antichi  che  veramente  ama- 
vano la  loro  patria  valutavano  assai  le 
ragioni  che  I'  Austria  loro  esponeva  e 
perciò  si  sentivano  spinti  ad  abbracciare 
un  parlilo  che  solo  poteva  salvare  lo 
stato. 

Perciò  continue  adunanze  del  senato 
e  tutte  dirette  a  scegliere  ii  miglior 
partito  da  abbracciarsi.  iMa  come  savia- 
mente osserva  Io  storico  Dani:  quando 
si  parla  di  un  iberno  allora  convien 
pensare  che  si  porla  giudizio  delle  sue 
passate  vicende,  e  dei  falli  di  molte 
generazioni.  E  gli  errori  che  si  com- 
mettono oggidì  non  sono  spesso  che 
conseguenze  inevitabili  dei  falli  passati. 
Così  di  falli  gli  infiniti  dispendii  delle 
guerre  passale  avendo  necessitato  il 
Governo  ad  accrescere  esorbitantemente 
il  ceto  dei  nobili,  e  questi  avendo  luo- 
go e  diritto  al  senato  deliberante,  i  nuo- 
vi nobili  non  nutrivano  come  gli  an- 
tichi vero  amor  di  patria,  e  mollo  meno 
sentimenti  eroici  che  li  spingessero  a 
cose  grandi  e  ad  ogni  genere  di  sacrifìcii 


67 

pecuniari)  e  personali.  Contenti  del 
fumo  della  nobiltà  acquisita,  e  degli 
annessi  onori  ed  incarichi  si  sentivano 
inclinali  alla  vita  oziosa,  al  godimento 
dei  piaceri,  alla  mollezza,  al  fasto,  al 
commercio,  ciò  che  rendeva  il  gran 
corpo  dello  stato  senza  forza,  senza 
energia,  e  senza  verace  virtù.  Ciò  posto 
ognun  comprede,  come  per  una  specie 
di  sociale  necessità  nel  governo  di  Ve- 
nezia prevaler  dovesse,  come  intatto 
prevalse,  il  partito  di  abbracciare  una 
neutralità  assoluta  con  tutte  le  potenze 
belligeranti.  Prevalso  questo  parlilo  non 
mancò  chi  lo  dichiarasse  apertamenle 
rovinoso  allo  slato,  e  a  tal  segno  che  Io 
avrebbe  condotto  ad  inevitabile  rovina; 
ina  tutto  fu  inutile.  Si  persistette  in 
questa  neutralità  armala  in  Ticcia  a 
tnlla  Europa,  sperando  che  non  avesse 
a  rinnovarsi  il  bisogno  di  nuove  guerre 
col  Turco,  perche  aveva  provato  delle 
grandi  disgrazie  tanto  in  Europa  che 
neir  Asia. 

Ma  questo  era  un  arrischiare  V  esi- 
stenza dello  slato  sopra  uua  congettura 
di  quasi  niuna  probabilità,  perchè  il 
Turco  ha  sempre  danari  sendo  uso  ah- 
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darli  a  prendere  ne1  suoi  slati  a  coslo 
del  sacrificio  di  tutti  i  suoi  grandi,  e 
quindi  quando  non  mancano  loro  danari 
fanno  sempre  presto  a  raccogliere  ed 
ordinare  nuovi  eserciti,  e  formidabili 
marine.  Oltre  a  questo  non  tenue  sba- 
glio, la  nostra  errava  grandemente  nel 
volersi  attenere  ad  una  perfetta  neu- 
tralità armata  in  faccia  alle  grandi 
potenze  europee  che  andavano  tutte  a 
incominciare  una  guerra  atrocissima  per 
la  successione  al  vacante  trono  di  Spa- 
gna; prima  perchè  questa  grande  e 
disastrosa  guerra  andava  ad  esser 
combattuta  spesso  o  sui  confini  della 
repubblica  o  sopra  lo  stesso  suo  territo- 
rio ;  quindi  disastri,  danni  moltissimi, 
umiliazioni,  e  conseguente  spregio  del 
nostro  stalo,  e  sempre  in  pericolo  anco 
di  esser  assorbito  e  distrutto,  giacche  alla 
fin  fine  questa  sua  neutralità  armata, 
riducevasi  a  sì  poca  cosa  da  non  farsi 
temere  da  nessuno,  e  di  dover  soffrire 
soprusi  da  tutte  le  parti  contendenti. 

Secondariamente  il  Governo  Veneto 
non  vedeva  un'  altra  sua  piaga  che  il 
rendeva  debole  in  faccia  alle  altre  po- 
tenze, e  la  piaga  era  questa;  che  avendo 
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voluto  conquistare  possedimenti  nelle 
isole  ed  in  terra  ferma,  niuno  degli 
abitanti  né  dei  signori  di  questi  posse- 
dimenti potevano  partecipare  iti  grandi 
carichi  dello  stato,  poiché  questi  per 
costituzione  antica  erano  tutti  riserbati 
alla  nobiltà  della  città  di  Venezia,  e 
questo  che  formava  una  aristocrazia 
ristretta  alla  sola  capitale  dello  stato,  era 
un  ostacolo  a  lutti  gli  abitanti  dello 
stato  a  considerarsi  uniti  veramente  ad 
uno  stato,  che  sotto  il  nome  di  repub- 
blica ricusava  loro  que'  diritti  civili  e 
morali  che  soli  possono  amalgamare 
e  tener  stretti  ed  interessali  i  popoli  a 
giovarsi  cordialmente  nei  giorni  dei  bi- 
sogni. 

Questo  ingiurioso  trattamento  usalo 
ai  sudditi  li  rendeva  assai  indifferenti 
al  bene  ed  al  male  dello  stato,  e  quindi 
sempre  disposti  a  facilmente  anco  ab- 
bandonarlo. Il  Governo  Veneto  non 
conosceva  appieno  questa  indifferenza, 
perchè  il  popolaccio  si  dimostrava  tratto 
tratto  disposto  ad  insorgere  anco  in  massa 
per  tutti  i  bisogni  ;  ma  sappiamo,  che 
il  popolo  è  terribile  se  è  unito  ai  suoi 
cittadini  e  do  fessi    sostenuto  e  diretto, 
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ma  è  incapace  di  grandi  falli  quando 
è  abbandonalo  a  sé  slesso  od  anco  solo 
a   pochi   fanatici  ed  ignorami  capi. 


CANTI  POPOLARI  LOMBARDI  STORICI 

La  nazione  più  ricca  di  poesia  e  di 
storia,  è  senza  dubbio  F  italiana.  Non- 
dimeno il  popolo  italiano  è  il  più  povero 
di  canli  tradizionali  siorici.  Mentre  nelle 
stirpi  slave,  scandinave,  finniche,  lelliche, 
greche,  celtiche,  britanne,  vanno  rac- 
cogliendosi dai  gremii  più  riposti  dei 
vulghi  interi  poemi  bellici,  serti  di 
canzoni  storiche,  mitiche,  eroiche, 
frammenti  di  tradizioni  inlime,  di  vanii 
di  sciagure  delle  genti.  Tutto  il  tesoro 
de'canti  popolari  italiani,  divulgato  sino  ad 
ora,  si  riduce  a  cose  d'  amore  ripetuta 
a  sazietà  con  mille  graziose  varianti 
nelle  ballate,  negli  stornelli,  nelle  villote, 
nelle  friulane,  nelle  monferrine,  nelle 
tarantole.  Non  ebbe  dunque  il  popolo 
italiano  altra  vita  che  d'amore?  Chi 
spiega    la  contradizione  tra  la  sua  storia 


71 

repubblicana,  tumultuosa,  avventurosa, 
e  T attuale  suo  patrimonio  tradizionale 
poetico  ? 

L'  amoroso  Odorici  leste  nelle  Storie 
Bresciane  (Voi  V.  e  VI.)  pubblicò  due 
canti  per  vittorie  del  popolo  bresciano, 
per  quella  di  Palosco  sul  territorio 
bergamasco  riportata  contro  i  Bergama- 
schi nel  1156,  per  quella  di  Rudiano 
ottenuta  contro  i  Cremonesi  nel  1191. 
Allora  il  parlare  del  volgo  si  teneva 
in  Italia  ancora  troppo  ignobile  ed 
umile  per  usarsi  a  celebrare  solen- 
nemente un  grande  avvenimento  pub- 
blico, e  quelle  canzoni  sono  in  rozzo 
ialino.  Veste  aristocratica  che  ne  dovette 
accorciare  la  vita.  Giacomo  Malvezzi 
che  scriveva  la  Cronica  di  Brescia 
intorno  al  HoO  alla  Dee.  2.  e.  2. 
dice.  ~  A  miei  giorni  i  giovani  con- 
ladini  prendono  diletto  cantando  canzoni 
in  cui  sì  celebì  ano  nomi  di  re  o  trastulli 
di  donzelle  reali. 

Quando  scriveva  il  Malvezzi  era  già 
spenta  la  repubblica  di  Brescia  da  oltre 
un  secolo,  laonde  obliati  i  vanti  patrii, 
topici,  popolari,  i  canti  di  Palosco,  di 
Rudiano    e  simili,  rimanevano  gli   echi 
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delle  glorie  generali  ed  ufficiali  delfini* 
pero  e  del  regno.  Da  Malvezzi  a  noi 
passarono  quattro  secoli  di  languore  e 
d'  umilia/Jone  nella  vita  politica,  e  di 
molta  attivila  e  varietà  sociale  e  civile. 
Laonde  non  è  meraviglia  se  anche  i 
canti  storici  de' villici  eh' egli  ascoltava 
sieno  obliterali. 

Dal  diluvio  de  canti  storici  popolari 
italiani,  salvaronsi  forse  unici  quello 
della  donna  lombarda,  e  della  regina 
di  Francia,  pubblicati  in  parecchie  va- 
rianti dall'ambasciatore  d'Italia  a  Parigi 
Costantino  Nigra  nella  Rivista  Contem- 
poranea  Fas.  51   del  gennaio  1858. 

L'Italia  Settentrionale  fu  centro  del 
regno  longobardo,  onde  la  Lombardia 
è  piena  di  tradizioni  longobarde. 
Roma  contro  quelle  attrasse  replicata- 
mente  in  Italia  le  correnti  de'  Fran- 
chi, e  sovrapose  al  regno  longobardo 
il  regno  franco.  Nobiltà  ed  aristocrazia 
longobarda  e  franca  quindi  tempestarono 
tutta  V  Italia  circumpadana,  ed  empirono 
di  se  il  medio  evo  di  questa  regione 
italiana.  Le  due  canzoni  rintracciale  a 
frammenti  prima  da  altri,  indi  raccolte 
dal  Nigra  segnano  queste  due    linee  di 
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tradizioni,  la  longobarda  e  la  franca. 

La  tradizione  della  donna     lombarda 
muove  da  questo  fallo  storico. 

Alboino  che  nell'  anno  565  condusse 
una  federazione  di  armali  germanici  in 
Italia  sotto  egemonia  de'  longobardi, 
avea  prima  vinto  Cunimondo  re  de 
Gepidi.  ed  uccisolo  dal  di  lui  cranio 
cinto  d'  orlo  d'  oro  avea  fallo  unì  tazza 
(  cara  fa,  veneto  crapa  ).  Alboino  costrinse 
Kosmunda  figlia  di  Cunimondo  a  spo- 
sarlo, e  vincitore  ebbro  in  un  banchetto 
a  Verona  obbligò  Rusmonda  a  bere  da 
teschio  del  padre.  Rusmonda  lo  dete- 
stava ed  amoreggiava  Elmigiso ,  ed 
allettò  un  fortissimo  gepido  Perideo  ad 
uccidere  il  re.  per  intronizzare  Pamanic. 
Ucciso  Alboino  i  Longobardi  s'opposero 
al  partito  gepido  e  prevalsero,  onde 
Rosmunda  fuggì  a  Ravenna  dove  do- 
minava ancora  V  impero  greco,  colla 
figlia  Alesuinda,  gli  amanti,  ed  i  tesori. 
Longino  governatore  di  Ravenna  o 
perchè  s'  invaghisse  di  Rosmunda,  o 
perchè  ne  agognasse  i  tesori,  la  persuade 
avvelenare  Elmigiso  mentre  è  nel  bagno 
Elmigiso  sospetta  del  tradimento  dopo 
aver  bevuto  parte  del  veleno,  e  costringe 


Uosmunda  tron^ugiaro  il  resto  del 
nappo.  Ciò  accadde  nell'anno  575,  olio 
anni  dopo  la  calala  in  Italia  de'  Lon- 
gobardi. 

Qesta  serie  di  tragedie  lasciò  inde- 
lebile ricordanza  nel  popolo  d'  Italia 
scllenlrionale.  Canio  P  ultima  ne'  vari 
suoi  dialetti.  Nigra  ne  pubblcò  varianti 
ili  parecbi  parlari  italiani  ed  oltramontani. 
Ma  non  gli  venne  fatto  di  avere  quella 
de'  Cenomani  tra  P  Adda  ed  il  Mincio, 
variante  elle  è  più  compila,  e  cbe  noi 
raccogliemmo  ad  Iseo  faticosamente  da 
donne  clic  venti  anni  sono  la  cantavano 
ancora.  Ora  è  rasa  dalla  memoria  del 
volgo  bresciano  e  bergamasco,  e  non 
si  sente  ripetere  più. 

Eccola  questa  nostra   vieta  canzone. 

Donna   lombarda  fammi  piacere 

Ve  al  bai  con  me. 
Ben  volonlicri  mi   vegneria 

Se  no  gavesi  ci  mio  mari. 
Quel   tuo  marito  fallo  morire 

Fallo  morir. 
Com'  oi  (1J  de  fare  a  farlo  morire 

Coup  oi  de  fa. 

(i)  Oi  per  ho  oi,  devo. 
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Va  zo  ncir  orlo  de  lo  inalilo 

Che  j^lie  h   lesta   del  serpcnliii. 
La  eia  peremo,  la  posi  eremo 

La  meleremo  nelo  bou  siti. 
El  vieti  a  casa  quei  luo  marito 

Tulio  sudalo  e  con  gran  sei. 
Dami  da  bere  dona  lombarda 

Dammi  da  ber. 
Glie  la  quel  i;olo  (2)  del  voslro  vino 

A  ino  (3)  de  quelo  dell'altro  di. 
Dona  lombarda  a  che  maniera 

Che  questo  vino  V  è1  morbida. 
1/  è  sialo  ci  vento  dell'altra  sera 

Che  ve  la   fallo  intorbida. 
Quando  un  bambino  de  sette  mesi 

Che  non  ancora  sapea  parla; 
No  noi  bevele  mio  caro  padre 

No  noi  bevele  P  è  veleno. 
Bevelo  lu  donna  lombarda 

Bevclo  lu  ine  no  go  set. 
Coni'  oi  de  fare  a  bever  vino 

Coni'  oi  de  fa,  n'  ho  mai  bevù. 
Con  questa  spada  che  tengo  al  fianco 

Con  questa  spada,  lei  beverò. 
Lo  beverò  pel  re  di  Pranza 

Lo  beverò,  poi  morirò. 

(i)  Goto  \>cc  bicchiere.   La   forma  generale  di  questa 

canzone  tradisce  origine  Veneta. 
fi)  Mó.  aucora. 


76 

Tulli  li  gotti  clic  la  beveva 
A  rivederci  caro  marit. 

A  rivederci,  saera  corona 

Un  altra  sposa  cingi  per  me. 

Così  si  tratta  done  tirane 

Done  tirane  col  so  marit. 

Molto  patetica  e  commovente  è 
quesf  altra  d'  una  principessa  francese 
perita  nel  mare  mentre  andava  a  marito 
La  raccogliemmo  nella  guisa  medesima: 

El  gli  ira  P  re  de  Franza 

Ch'  el  ghia  óna  figlia  de  maridà. 
I  la  domanda;  e  i  so  fradeli. 

0  mamma  mia,  lasela'  ndà. 
Vanne  pure  o  fi^liolma 

Ma  in  mezo  al  mare  le  ve  a  nega. 
Quando  la  fu  in  mezo  al  mare 

Il  buon  cavallo  se  spaveutò. 
Sia  ben  salda  o  figliolina 

Ala  briglieta  del  buon  cavai. 
Son  stata  salda  infin  adeso 

Ma  mi  adeso  non  poso  più. 

I  miei  capeli  cosi  lunghi 

Nei  spin  del  mare  i  sa  tacherà, 

II  mio  sangue  così  dolce. 
La  balena  V  al  beverà. 
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Le  mie  carni  così  bianche 

I  pes  del  mare  la  mangierà. 
Una  figliola  cosi  bela 

In  fondo  al  mare  le  marsirà. 
Ala  casa  de  mio  marito 

I  sonatori  mi  speterà. 
Ala  casa  della  mia  marna 

0  che  cridori  che  ga   sarà. 
Le  parole  de  la  mia  marna 

Le  son  venute  a  la  verità. 
Valga  questa  breve   pubblicazione    a 
stimolare  ricerche  e  studi  correlativi, 

Gabriele  Rosa. 
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CENNI    BIOGRAFICI 

DELLA   CONTESSA 

PAOLINA  SECCO  SUARDO  GRISHOKD! 


Mi  trovo  fra  due,  anzi  tre  Elogi  della 
contessa  Paolina  Secco  Suardi  Grismondi, 
fra  gli  Arcadi  Lesbia  Cidonia  ;  il  primo 
scritlo  dell'ab.  Zaverio  Bettinelli,  il  se- 
condo dal  conte  Pietro  Moroni,  il  terzo 
manoscritto  autografo  del  nob.  Giuseppe 
Beltramelli ,  patrizio  veneto.  Ma  parmi 
ricavare  dai  due  primi ,  che  manipolati 
per  adunanze  di  chiarissimi,  il  tuono  ac- 
cademico sia  tutto  il  gran  segreto  della 
composizione.  In  quanto  al  teizo,  sebbe- 
ne abbia  forma  fin  troppo  pedestre ,  ag- 
giunge qualche  notizia  che  la  sola  cono- 
scenza personale  poteva  dettare  e  fu 
scritto  nello  stesso  anno,  e  fors'anche  su- 
bilo dopo  che  la  Suardo  avea  cessato  di 
vivere. 

Dal  canto  mio ,  accingendomi  a  dire 
alla  buona  di  una  donna  illustre  ;  che 
onorò  nel  passato  secolo  la  città  natale 
a  sparse  fama  di  sé  per  tutta  Italia  e 
fuori  anco  d' Italia ,  a  mani  giunte  ed   a 
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ginocchia  piegale  vorrei  prima  pregare  in 
questa  guisa  : 

«  0  Dei  delle  lettararie  Accademie,' se 
mai  esistete  ancora  in  qualche  remoto 
ed  oscuro  angolo  della  terra),  per  carità 
negatemi  ogni  vostro  favore  e  lasciatemi 
allogare  come  un  cane  eretico,  che  vi  ha 
riconosciuti  più  spesso  per  fanciulloni  bat- 
tezzati con  poco  o  nessun  sale,  che  per 
divinità  veritiere  ed  ammodo.   E  salvete. 

Paolina  Secco  Suardi  nacque  a  Berga- 
mo l'ii  marzo  1746.  Suo  padre  era  il 
conte  Bartolomeo ,  sua  madre  Caterina 
Terzi.  Pare  che  l'uno  e  l'altra  avessero 
speciale  inclinazione  ai  viaggi ,  poiché, 
mentre  il  primo  erasi  recato  in  paesi  ab- 
bastanza remoli,  la  seconda  ne  favellava 
con  predilezione  e  con  dottrina  e  fervore. 
Il  conte  Bartolomeo,  trovandosi  a  Costan- 
tinopoli col  celebrato  viaggiatore  marche- 
se Michele  Enrico  Sagramoso,  intendeva 
penetrare  seco  nell'Asia.  Ma,  sorpreso  da 
grave  malattia,  fu  costretto  cambiare  di- 
visamente. Restituitosi  in  patria,  fra  gli 
impegni  della  famiglia  dovette  frenare 
quel  suo  naturale  trasporto,  limitandosi  a 
tenere  frequenti  discorsi  di  viaggi  colla 
moglie  Caterina,  e  ad  infervorare  viepiù 
l'animo  di  lei  nella  lettura  delle  relazioni 
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de'  più  famosi  viaggiatori,  e  negli  studi 
della  geografia  ed  anco  della  storia,  in 
quanto  la  prima  è,  come  suol  dirsi,  un 
occhio  della  seconda. 

Sotto  tali  auspicii  cresceva  la  loro  fi- 
gliuoletla  Paolina.  Sentendo  racconti  e 
descrizioni  di  luoghi,  di  mari,  di  burra- 
sche, di  costumi,  di  popolazioni  e  paesi 
sì  diversi  e  remoti ,  la  fantasia  di  lei 
aveva  ghiottissimo  pascolo.  La  fantasia  è 
preziosa  facoltà  dell'  infanzia.  Le  sensa- 
zioni, che  per  essa  ne  vengono,  sono  in- 
cancellabili e  possono  preparare  assai  ef- 
ficacemente la  via  allo  sviluppo  delle  altre 
facoltà  dell'  intelletto  ed  alla  formazione 
dei  migliori  sentimenti  del  cuore. 

Né  dai  biografi,  né  dalle  numerose  cor- 
rispondenze della  Lesbia  risulla  quali 
fossero  gl'istitutori,  che  l'avviarono  e  la 
diressero  ne'  rudimenti  letterari,  innanzi 
avesse  ad  amico  e  consigliere  il  concit- 
tadino e  letterato  Giuseppe  Beltrainelli. 
E  però  certo  ,  che  il  conte  Bartolomeo 
ebbe  assai  a  cuore  la  buona  educazione 
della  fanciulla.  Intravedendone  esso  le 
felici  disposizioni,  le  assecondava  con  com- 
piacenza e  con  certo  presentimento ,  che 
le  sue  cure  non  dovessero  riuscire  in- 
fruttuose. 

Ma  Paolina,  diffidente  e    quasi  vergo- 
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gnosa  di  quanto  per  naturale  inclinazione 
già  andava  scribacchiando  da  sé  ne'  mo- 
menti, che  smetteva  le  occupazioni  ob- 
bligatorie, nascondeva  allo  stesso  genito- 
re i  suoi  precoci  esercizii  di  comporre. 
Erano  talvolta  pochi  versi,  che  accozzava 
alla  meglio  e  rimava  ad  imitazione  di  altri 
letti  ed  appresi  a  memoria  ;  talvolta  era- 
no temi  svolti  in  prosa  ,  descrizioni,  o 
racconti  suggeriti  da  quanto  aveva  udito, 
o  da  quanto  le  avea  lasciata  più  viva 
impressione  nell'animo. 

Ignoro  se  de'  suoi  primissimi  tentativi 
poetici  resti  alcun  saggio.  Probabilmente 
li  lasciò  disperdere,  o  li  distrusse  essa 
stessa  a  bella  posta ,  quando ,  cresciuta 
negl'  anni  e  nella  pratica  del  comporre, 
ebbe  vergogna  di  quelle  infantili  meschi- 
nità. In  prosa  trovai  fra  gli  altri  mano- 
scritti il  raccontino  di  una  fanciulla,  che 
nelle  vicinanze  di  Bergamo,  uscita  dalla 
casa  paterna  di  notte  per  qualche  suo 
bisogno,  smarrì  la  strada  fra  il  bujo  e 
V  imperversare  della  bufera ,  e  vagolando 
piena  di  spavento ,  passò  la  notle  fra  i 
boschi  della  Maresana,  ove  il  mattino  fu 
ritrovata  intirizzila  e  quasi  fuori  de'  sen- 
si, dome  pure  lessi  il  principio  di  una 
specie  di  romanzo  in  francese ,  in  cui 
l'autrice  proponevasi  di  raccontare  le  av- 
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venture  di  Rosalia,  ricca  ereditiera,  che 
con  una  amica  ha  inconsapevolmente  co- 
mune T  affetto  per  un  giovine  inglese. 
Supposto ,  come  sembra  certo ,  che  que- 
ste poche  pagine  fossero  scritte  da  Pao- 
lina in  età  alquanto  più  matura  e  quan- 
do avea  già  sufficiente  pratica  della  lin- 
gua francese ,  certo  non  svelano  in  lei 
le  disposizioni  di  una  madama  di  Girar- 
din  l  né  di  una  Giorgio  Sand.  Ella  era 
nata  fatta  per  coprire  esclusivamente  un 
posto  ne'  più  facili  cori  delle  pastorelle 
arcadiche.  Le  espressioni,  lo  stile,  i  sen- 
timenti de'  suoi  versi  indicano  in  lei  una 
fida  e  costante  cultrice  della  poesia,  qua- 
le Taveano  fatta  Gravina  e  il  Crescimbeni, 
e  più  particolarmente,  cogli  infiniti  com- 
ponimenti, il  Frugoni  e  il  Metastasio. 

Ma  non  affrettiamo  i  giudizii. 

La  Paolina  ebbe  un  bel  celare  a  tutti 
i  suoi  geniali  tentativi.  Essi  non  potero- 
no sfuggire  all'affetto  paterno,  che  invi- 
gilava ogni  atto,  ogni  parola  della  fan- 
ciullelta.  Quando  il  conte  Bartolomeo  po- 
tè raccapezzare  qualche  verso  e  qualche 
strofa  della  figliuoletta,  corse  alla  sposa 
a  narrarle  la  scoperta  e  ne  rimasero  en- 
trambi commossi  e  inorgogliti.  Un  dì  fi- 
nalmente il  conte  padre,  postosi  a  can- 
ticchiare a   memoria  alcuni   versi,    fece 
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arrossire  la  Paolina  che  si  trovava  pre- 
sente. Erano  della  fanciulla,  ed  il  genitore 
amoroso  abbracciandola  e  baciandola,  la 
confortava  a  mostrargli  altri  componi- 
menti ed  a  proseguire  negli  studi  ed  a 
profittare  di  quell'ingegno,  di  cui  poteva 
esserle  stalo  prodigo  il  cielo.  Da  quel 
giorno  le  confidenze  poetiche  fra  la  figlia 
ed  il  genitore  si  fecero  complete  ed  ella 
non  scriveva  verbo,  che  non  lo  mostrn  Stte 
a  lui  e  ne  avesse  lodi ,  che  a  giudice 
imparziale  sarebbero  parse  assai  sospette, 
ma  che  nel  sacrario  della  famiglia  non 
erano  che  altrettante  espansioni  di  reci- 
proco affetto.  Solo  in  qualche  rarissima 
occasione  i  versi  di  Paolina  uscivano  dalla 
più  ristretta  cerchia  domestica;  quando 
cioè  per  feste  ancora  di  famiglia  i  parenti 
udivano  la  fanciulletta  recitare  qualche 
suo  componimento. 

Gli  applausi  le  erano  di  sprone ,  ma 
più  ancora  i  buoni  esempi,  che  aveva  in 
sua  casa  e  le  ottime  tradizioni  di  studi, 
che  Bergamo  conservò  sempre ,  dai  più 
lontani  tempi  sino  a'  nostri  giorni.  Il 
conte  Bartolomeo,  amoroso  com'era  delle 
patrie  memorie,  frequenti  volte  né  parlava 
a'  suoi  figli.  Contemporanei  poi,  o  quasi 
contemporanei  a  Paolina  fiorivano  Tirabo- 
schi,  Mario  Lupo,  Giuseppe  Ercole  Mozzi. 
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Gio.  Battista  Rota,  Pierantonio  Sciassi  , 
Lorenzo  Mascheroni ,  Francesco  Tasso  , 
autore  delle  Vite  dei  pittori ,  scultori 
ed  architetti  bergamaschi,  Yaerini,  Cac- 
cia Ferdinando  scrittore  d'  architettura 
e  di  filosofìa,  Andrea  Fantoni,  Fra  Vit- 
tore Ghislandi  ,  Cifrondi ,  Alberici ,  arte- 
fici ,  Jacopo  Quarenghi  architetto ,  che 
in  Pietroburgo  alzava  sì  numerosi  e  son- 
tuosi edifici.  11  padre  di  Paolina  s' era 
formala  una  ricca  libreria  ;  ed  egli  ac- 
coglieva in  casa  sua  molte  e  distinte 
persone.  Fra  quelle  più  famigliari  e  quo- 
tidiane v'era  il  conte  Carlo  Rondili,  che 
avea  vissuto  a  lungo  alla  corte  di  Torino 
con  grado  elevato  nella  milizia  e  col  qua- 
le Paolina,  anche  uscita  dalla  casa  pater- 
na, serbò  amichevole  relazione;  ed  il  conte 
Francesco  Locatelli.  Questi  avea  trascorsi 
molti  anni  in  Francia,  avea  visitala  tutta 
1'  Europa  e  n'  era  anco  uscito,  incontran- 
do ne'  suoi  viaggi  molle  e  strane  avven- 
ture ,  e  mostrandosi,  meno  fortunato,  ma 
più  famoso  viaggiatore  del  celebrato  Bali 
Sagramoso,  come  si  esprime  in  una  sua 
leLtera  la  Paolina  medesima.  Vuoisi  scrit- 
to dal  conte  Francesco  Locatelli  un  gros- 
so volume  di  lettere  pubblicale  in  fran- 
cese sulla  Russia,  che  ben  presto  si  fe- 
cero rarissime.  Non  avveniva  mai,  che  il 
marchese  Sagramoso   passasse   per   Ber- 
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pamo  senza  che-  non  soggiornasse  alcun 
tempo  in  casa  dell'amico  conte  Suardo. 
La  giovinetta  Paolina  trovava  cosi  occa- 
sioni continue  di  viemeglio  istruirsi  e  di 
educarsi  ai  modi  più  eletti  del  conver- 
sare, esercitandosi  nella  lingua  francese, 
che  specialmente  soleva  essere  parlata  in 
casa  di  suo  padre. 

Crescendo  negli  anni,  crescevano  pure 
le  amabili  qualità  dello  spirito  e  le  at- 
trattive di  una  personcina  vivace  e  gra- 
ziosa, sul  cui  volto  erano  spiccati  gì:  in- 
dizii  della  sensibilità  e  della  intelligenza. 
Ci  piacerebbe  assai  avere  documenti  per 
poter  penetrare  in  quei  giorni  di  prove 
difficili,  in  cui  la  giovinetta,  baloccandosi 
tuttavia  co'  pensieri  ed  i  fantasimi  della 
infanzia,  vede  però  avvicinarsi  e  danzarle 
davanti  le  nuove  immagini  della  gioven- 
tù, con  alti  seducenti,  con  incanti  inco- 
gniti e  misteriosi ,  che  ,  conquidendo  il 
cuore,  svegliano  in  lui  palpiti  per  anco 
sconosciuti  e  ne  conturbano  la  placida  e 
serena  confidenza.  Una  neo-poetessa,  che 
leggeva  avidamente  quanti  libri  le  capi- 
tavano in  mano ,  che  rifletteva,  che  stu- 
diava ed  investigava  più  sottilmente  se 
stessa  e  gli  altri  ,  doveva  naturalmente 
sentirsi  presto  sussultare  in  petto  le  pri- 
me burrasche. 
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Pare  che  da  fanciulla  la  Paolina  non 
lasciasse  mai  la  sua  città  se  non  per  re- 
carsi nelle  villeggiature  della  famiglia , 
ove  l' animo  di  lei  si  infervorava  anco 
nelle  immagini  di  una  vita  campestre  e 
negli  affetti  temprali  sulla  cetra  del  San- 
nazzaro.  Però  sin  d'allora  sentivasi  punta 
da  bramosia  di  uscire  dai  domestici  con- 
fini ,  per  vedere  co'  proprii  occhi  tante 
cose ,  che  sentiva  celebrare  e  che  ella 
aggrandiva  col  telescopio  della  giovanile 
e  fervida  fantasia.  A  Verona  avea  cugini 
e  parenti;  però,  a  stringere  più  stretta 
e  personale  conoscenza  con  essi,  non  si 
recava  in  quella  città  che  dopo  maritala. 

E  già  al  di  lei  collocamento  pensavano 
i  genitori,  non  rado  forse  ella  stessa.  Cre- 
sciuta negli  anni,  avvenente,  di  famiglia 
cospicua,  piena  di  grazia  nel  conversare, 
vivace  di  spirito,  affettuosissima  per  in- 
dole, con  certa  attrattiva  speciale  per  l' in- 
gegno e  la  vena  di  poesia,  della  quale, 
benché  ne  avesse  fatto  modestissimo  ri- 
serbo, nella  città  natia  s'era  pure  sparsa 
notizia,  era  naturale  chiamasse  gli  occhi 
dei  garzoni  maritandi,  che  per  grado  e 
fortuna  potevano  aspirare  alla  bella  mano. 

Aveva  diciotto  anni  quando  s'impalmò 
col  giovine  e  ricco  patrizio  Luigi  Gri- 
smondi.   Nel   nuovo    stato  maritale   non 
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dimenticò  gli  studi  e  le  muse;  anzi,  cre- 
sciuto il  numero  dei  conoscenti,  sentiva 
più  potente  lo  stimolo  per  meritarsi  la  stima 
di  chi  l'avvicinava.  Attese  un  poco  alla  lin- 
gua inglese,  e  desiderosa  di  gustare  le  bel- 
lezze delle  letterature  classiche,  procurava 
leggere  i  poeti  greci  e  latini,  almeno  nelle 
migliori  traduzioni  italiane  e  francesi.  Fra 
i  più  famigliari  cui  mostrava  i  proprii 
esperimenti  poetici,  v'era  il  nob.  Giusep- 
pe Beltramelli ,  letterato  ed  antiquario 
bergamasco,  il  quale  prese  allora  e  conti- 
nuò sempre  anche  in  seguito  a  consigliar- 
la e  dirigerla  come  precettore  ed  amico. 

Le  nozze  della  Paolina  non  riuscirono 
infeconde.  Ella  divenne  madre  di  un  bam- 
bino; ma  questi,  raggiunti  appena  i  tre 
anni,  mancò  alla  vita.  La  madre  intanto 
perdeva  quella  florida  salute ,  che  nella 
giovinezza  l'aveva  costantemente  rallegra- 
ta. Un  parto  ne  era  stata  la  causa  ;  ma 
i  biografi  non  mi  dicono  se  fosse  quel- 
1'  unico,  pel  quale  avea  avuto  il  figlio, 
ossivero  se  un  altro  immaturo  ed  infelice, 
che  susseguiva,  producesse  il  germe  dei 
malori  che  per  tutto  il  resto  della  vita 
la  travagliarono. 

Esculapio  della  giovine  poetessa  era 
Andrea  Pasta,  insigne  medico  bergamasco, 
fratello  a  Giuseppe,  l'autore  del  Galateo 
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de'  medici.  L'amico  di  Lesbia  ed  il  pa- 
trocinatore della  di  lei  salute  ne  vedeva 
con  rammarico  le  sofferenze.  I  medici  tal- 
volta riescono  i  più  fedeli  interpreti  ed 
i  più  caldi  favoreggiatori  de'  nostri  desi- 
deri, ed  Igea  scende  a  facilitare  ciò  che 
sarebbe  inattendibile  altrimenti.  Chi  di 
noi  infatti  in  vita  nostra  non  ebbe  per 
consulto  medico  il  favore  di  una  vacanza, 
di  un  divertimento,  di  un  viaggio,  di 
una  distrazione  qualunque ,  che  in  con- 
dizioni normali  di  salute  non  si  sarebbe 
osato  sperare  ? 

Alla  salute  fisica  di  Paolina  ed  allo 
stato  morale  abbattuto  si  giudicò  utile 
un  viaggetto  :  e  si  scelse  Verona.  Par- 
tendo per  quella  città,  Lesbia  portò  seco 
alcuni  suoi  esperimenti  poetici  ;  dubbiosa 
però  se  le  sarebbe  bastato  il  coraggio  di 
mostrarli  ai  cugini  Pompei  e  ad  altri  il- 
lustri poeti  e  letterati,  che  avrebbe  co- 
nosciuti nel  vaggio. 

Lasciato  Bergamo  nel  1777,  giunse  a 
Verona  presso  i  cugini  e  la  zia  Laura 
Vigo,  che  la  accolsero  con  ogni  maniera 
di  festa.  E  quivi  vide  Girolamo  Pompei, 
il  Torelli,  il  Pellegrini,  il  Giullari,  Ippo- 
lito Pindemonli  ed  altri  minori,  coi  quali 
tutti  passò  lietamente  alquanti  mesi,  ri- 
mettendosi in  salute,  e,  col  vedere  e  con- 
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versare,  imparando  ciò  che  non  danno 
anni  di  studio  e  di  solitarie  meditazioni. 
Però  in  sui  primi  giorni  ella  s'era  te- 
nula  in  serbo,  quasi  smentendo  ciò  che 
diceasi  della  sua  vena  poetica  e  degli 
esperimenti  già  luminosamente  conosciuti 
in  patria.  Ma  oggimai  l' esempio ,  l' ispi- 
razione, il  fascino  di  vedersi  fra  quelle 
brave  persone  corteggiata  e  stimata  la 
decise  a  confidarsi.  Una  parola  le  era  ne- 
cessaria e  la  chiese  prima  al  cugino  con- 
te Girolamo  Pompei,  al  quale  mostrava 
alcune  delle  composizioni  che  aveva  seco 
portate.  Non  erano  né  istorie,  nò  poemi; 
erano  madrigali ,  sonetti  e  canzoni  ana- 
creontiche. I  primi  versi  che  il  Pompei 
lesse  di  Paolina  erano  i  seguenti: 

Mentre  in  riva  dell'  Adige  diletto 
Vengo  a  cercar  la  sanità  smarrita 
Perchè  d'altra  ferita 
Ti  piacque  amor  crudele  aprirmi  il  petto? 
Onde  ancor  di  salute  amica  accanto 
Deggia  sempre  versar  sospiri  e  pianto? 

Il  cugino  meravigliato  mostrò  ad  Ip- 
polito Pindemonte  le  felici  esercitazioni 
della  cugina,  e  da  qui  ne  vennero  plausi 
ed  ammirazioni,  da  cui  l'animo  della  don- 
na rimase  inebbrialo  ed  assorto.  Il  ghiac- 
cio era   rollo ,    come  dice   il    proverbio 
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volgare,  od  essa  in  mezzo  alle  liete  bri- 
gate, alle  conversazioni,  ai  conviti,  ai 
divertimenti  della  città,  ai  passatempi  del- 
la campagna  pensava  a  scrivere  versi  che 
corrispondessero  a  tante  gentilezze.  Nò 
V  ispirazione,  fra  le  continue  divagazioni, 
le  venne  meno.  Nella  raccolta  della  Poe- 
sia di  Lesbia  Cidonia  ripubblicate  in  Ber- 
gamo nel  1822,  ve  ne  sono  parecchie 
datate  da  Verona ,  anzi  si  può  dire  che 
la  raccolta  incominci  da  queste. 

Più  di  una  serqua  di  sonnetti,  oltre 
una  canzone  ed  alcuni  sciolti  scrisse  in 
quei  giorni  ;  componimenti  la  più  parte 
indirizzati  al  Pompei.  La  poetessa  sospi- 
ra, siccome  sospirarono  petrarchescamen- 
te la  Colonna,  l'Ànguissola,  la  Gambara 
e  gl'infiniti  lirici  maschi  del  decimosesto 
secolo.  Dunque  poco,  o  nulla  possiamo 
sapere  sulla  verità  vera  di  quegli  affetti, 
sulla  passione,  in  cui  sdilinquono  quegli 
arcadici  lamenti.  Però  a  chi  piace  quello 
stile  e  quella  scuola  non  può  riuscire 
spregievole  il  sonetto  scritto  da  Lesbia 
nella  villeggiatura  dei  conti  Pompei ,  ove 
era  pure  aspettalo  Girolamo 

Superbi  tetti,  aprici  colli,  amene 
Piaggie  e  voi  faggi  e  verdeggianti  allori. 
Dove  ad  onta  de'  ciudi  estivi  ardori 
Dolce  frese' aura  a  ricercar  mi  viene; 
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Tosto,  se  pur  non  è  vana  mia  speme, 
Pompei,  l'onor  degl'arcadi  Pastori, 
Fia  che  tra  voi  soggiorni  e  v'innamori 
Colle  sue  note  di  dolcezza  piene. 

Si,  voi  l'udrete  e  cederanvi  intanto 
La  gloria  i  boschi,  che  soleano  un  giorno 
Lieti  ascoltar  di  Fracastoro  il  canto: 

E  i  cari  a  Lesbia  placidi  ritiri, 
Cui  fa  specchio  il  Benaco  e  a  cui  d' intorno 
Fama  è  che  il  gran  Catullo  ancor  s'aggiri. 

Né  è  certo  comune  la  facilità  delle 
strofe  della  canzone  pure  al  Pompei  che 
incominciava 

Qualor  ti  ascolto,  o  nobile 
Di  queste  piagge  onore, 
Molcer  di  carmi  l'aure 
Come  li  detta  il  cuore 

e  che  finisce 

Or  mi  richiama  l'invido 
Fato  da  voi  lontano  ; 
Ahi  I  lassa  !  i  dì  che  fuggono 
Frenar  si  tenta  invano. 

Mesta  me  avran  le  patrie 
Contrade  ecc.  ecc. 

E  didatti  la  Paolina  fece  ritorno  a  Ber- 
lino ,    dopo    avere   visitato    Venezia    e 
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Padova.  Nel  suo  nido  natio  si  sentì  rin- 
francata in  salate:  rivide  i  vecchi  amici, 
che  gli  fecero  pressa  all'intorno,  congra- 
tulandosi e  lagnandosi  della  lunga  asson* 
za  :  rivide  il  dottor  Pasta ,  che  baciando 
rispettosamente  la  mano  alla  sua  cliente 
e  sorridendo  un  pochino  malizioso ,  le 
diceva:  11  mio  specifico  fece  fortuna,  si- 
gnora contessa.  L'Adige  vi  restituisce  al 
Brembo  più  bella  e  gloriosa  che  non  fo- 
ste mai.  E  il  Beltramelli  pure  le  fece 
festa  e  la  ringraziò  del  sonetto  scrittogli  : 
da  Verona ,  ove  non  è  facile  capire  se 
la  poetessa  si  diriga  all'amico  precettore, 
o  ad  un  amico  geniale.  Scuola  ! 

Perchè,  Amico,  perchè  lento  ancor  stai 
Sordo  agli  inviti  in  sì  lontana  parte, 
E  non  ti  affretti  a  queste  rive  ornai, 
Che  l'Adige  fastoso  irriga  e  parte? 

Qui  d'ogni  intorno  rimirar  godrai 
Quanto  seppero  oprar  natura  ed  arte  ; 
Qui  donne  elette  e  Cavalier  vedrai. 
Su  cui  tutte  le  grazie  il  cielo  ha  sparte. 

E  me  vedrai,  che  mille  e  mille  volte 
11  dì  ti  chiamo  e  che  da  queste  sponde 
Non  cesso  d' inviarti  i  voti  miei  : 

Me  qui  redrai  cui  tu  giurar  solei, 
Che  meco  ti  sarian  care  e  gioconde 
Le  piaggio  ancor  più  fere,  erme  ed  incolle. 


I  piaceri  goduti  nel  viaggio  a  Verona, 
gì'  incoraggiamenti  di  tanti  uomini  illu- 
stri, lo  stato  di  salute,  che  pareva  com- 
pletamente rinfrancato  fecero  volgere  il 
pensiero  di  Paolina  alla  Francia,  e  a  quel 
Parigi,  da  cui,  ancor  più  nel  passato  se- 
colo che  nel  presente,  partivano  attrattive, 
influenze,  esempi  di  vivere  elegante,  esem- 
pi al  tempo  stesso  di  sapere  e  di  dottrina, 
che  esercitavano  una  specie  di  dittatura  mo- 
rale. Una  donna  come  la  Lesbia,  già  ele- 
vala sopra  la  folla  delle  sue  uguali,  avea 
d'uopo  del  battesimo  di  un  viaggio  alla 
grande  metropoli.  Altre  donne,  ma  fran- 
cesi ,  aveano  stancale  le  penne  di  poeti 
e  cortigiani  nel  celebrarle  ;  bene  conve- 
niva che  anche  un'  italiana  ammirasse  da 
vicino  lo  spettacolo  della  decantata  capi- 
tale per  esservi  ammirata  alla  sua  volta 
anch'  essa. 

Nel  viaggio  le  fu  compagno  il  marito 
e  il  cav.  Mocenigo ,  già  ambasciatore  di 
Venezia  alla  corte  di  Francia.  Attende- 
vala  a  Parigi  il  suo  Mentore,  il  Bellra- 
melli,  le  erano  scorta  e  sussidio  valevoli 
commendatizie,  che  ben  presto  le  apri- 
vano la  via  alla  conoscenza  de'  più  illu- 
stri personaggi  di  quel  paese.  iV  questo 
punto  non  so  trattenermi  di  riferire  let- 
teralmente   buona   parte   di    una  lettera 
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autografa,  che  ho  fra  mani,  e  che  Paolina 
indirizzava  all'ab.  Bettinelli,  uno  de'  cor- 
rispondenti ed  amici,  co'  quali  tenne  più 
lunga  e  non  interrotta  relazione  episto- 
lare. La  lettera  è  scritta  da  Bergamo  do- 
po ritornata  dal  viaggio  ed  ha  la  data 
del  1778,  l'anno  stesso  del  viaggio,  poi- 
ché non  molti  mesi,  come  essa  medesima 
si  esprime,  rimase  lontana  dal  luogo  natio. 

«  E  che  potrei  mai  dirvi  del  mio 

viaggio?  Questo  fu  di  non  molti  mesi,  e  voi 
ben  sapete  quanta  parte  di  tempo  sieno, 
più  che  gli  uomini,  le  donne  astrette  a 
gettare  in  visite  affatto  vane  ed  in  ufficii 
spesso  importuni  e  oziosi.  Ebbi,  noi  ne- 
go, la  sorte  di  ricevere  subito  giunta  a 
Parigi  mille  urbanità  e  dai  ministri  e 
dagli  ambasciatori,  fra  quali  non  pochi 
erano  forniti  di  sommo  spirito  e  di  ama- 
bilissime maniere.  Potei  pur  subito  con- 
versare con  molti  amabili  e  riguardevoli 
Parigini,  e  fra  questi  con  molti  de'  più 
dotti  soggetti,  che  si  apprestarono  con 
affettuosa  assiduità  a  rendermi  maggior- 
mente caro  quel  delizioso  soggiorno.  Mi 
aprivano  essi  l'adito  a  veder  tutto  ciò  che 
più  meritava  d'essere  osservato  ;  mi  rac- 
comandavano colle  loro  lodi  e  parevano 
quasi  esultare  se  mi  vedevano  accolta  fa- 
vorevolmente. Voi  ridereste  se  mi  facessi 
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a  narrarvi  con  qual  premura  correvano  a 
raccontarmi  se  udito  avevano  qualche 
mollo,  che  mi  fosse  slato  di  onore,  giac- 
che vuol  la  moda,  che  vi  si  parli  per 
qualche  momento  anche  d'una  forasliera 
nuovamente  arrivata,  come  appunto  voi 
notate  che  colà  si  parla  universalmente 
di  un  epigramma  nuovamente  nato,  che 
il  giorno  dopo  è  messo  affatto  in  dimen- 
ticanza. Non  sono  poi  gli  epigrammi  tutti 
vaghi,  come  quelli  che  voi  andate  tradu- 
cendo ;  onde  non  può  parervi  la  mia  una 
gran  superbia,  se  per  un  momento  pon- 
go me  stessa  al  paragone  d'  un  passag- 
giero  epigramma.  Fui  fortunata  e  me  ne 
compiaccio  tuttora,  avendo  potuto  visitare 
frequentemente  il  gran  Voltaire,  che  al- 
lora faceva  tanto  rumore  a  Parigi  e  che 
appunto  s'era  colà  portato  nel  tempo  che 
io,  da  Torino,  pensava  di  girmene  per  ve- 
derlo a  Ginevra.  Avrei  conosciuto  volon- 
tieri  anche  Rousseau,  ma  non  mi  fu  pos- 
sibile visitar  quel  selvatico,  per  quanto 
me  ne  procurassero  F  incontro  e  Lalande 
e  Le  Mierre  e  Mercier,  che  di  lui  si  van- 
tavano amicissimi.  Tutti  poi  erano  i  Fran- 
cesi in  quel  tempo  istesso  intenti  ad  am- 
mirare e  ad  accarezzare  anche  l'america- 
no Franchini,  che  mi  accolse,  h  prima 
volta  che  il  vidi,  con  un  bacio  scioro,  e 
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veramente,  come  alcuni  notarono  scher- 
zando, bacio  da  quacquero.  Essendogli 
stato  dimandato  in  altra  occasione  se  a- 
vrebbe  amato  di  trattar  con  me  degli  af- 
fari suoi  politici,  che  lo  avevano  condotto 
a  Parigi,  rispose  :  je  deposerai  VAmerique 
à  ses  pieds.  Oh  !  una  simile  espressione 
a  voi  non  è  toccata  mai  !  Avrete  ben 
sentito  dirvi ,  che  va  di  voi  superba  la 
vostra  Mantova,  che  tutta  V  Italia  vi  ap- 
plaude, che  il  vostro  nome  è  celebre  in 
ogni  parte,  ma  non  vi  sarete  mai  lusin- 
gato di  vedervi  offerta  e  deposta  l'Ame- 
rica a'  vostri  piedi.  Ma  intanto  che  io 
godo  di  cosi  trattenermi  con  voi ,  voi 
siete  certo  annojalo,  annojatissimo  di  tan- 
te ciance.  Or  via ,  soffritemi  anche  un 
momento.  L'Opera  di  cotesla  vostra  fiera 
è  bella  ?  V'ha  concorso  di  gente  molta  ? 
La  celebre  Fantastici,  che  sento  dal  Pom- 
pei essere  venuta  a  Mantova ,  l' avete 
udita?  Datemene  qualche  nuova,  ma  so- 
pratutto datemi  buone  nuove  della  vo- 
stra salute  e  scrivetemi.  » 

Voltaire  abitava  allora  nel  palazzo  il 
Marchese  Villette  giù  dal  ponte  reale 
verso  il  borgo  S.  Germano.  In  altra  let- 
tera pure  dell'anno  1778,  diretta  ad  un 
carissimo  amico,  che  non  so  chi  sia,  poi- 
ché mi  manca  la    pagina    ove    era  l' in- 


dirizzo,  ma-  che  probabilmente  sarà  stato 
il  Gerolamo  Pompei,  narra  siccome,  an- 
data dal  filosofo,  non  poteva  alla  prima 
vederlo.  Gli  epigrammi  ed  i  madrigali 
erano  la  gran  moda  di  quei  giorni.  E 
pare  incredibile ,  che  essi  potessero  pre- 
ludere al  poema  ed  alla  tragedia  della 
rivoluzione  che  s'  apparecchiava  1  Paolina 
a  dare  migliore  contezza  a  Voltaire  di 
chi  era  venuto  a  visitarlo ,  chiese  caria 
e  penna,  e,  nell'anticamera  del  quartiere 
da  esso  abitato,  scrisse  i  seguenti  versi: 

A  che  giovommi  il  piede 
Volgere  alla  città ,  che  s'  erge  altera 
Di  Senna  in  riva,  e  sui  costumi  impera 
D'Europa  tutta  e  a  le  bell'arti  ò  sede, 
Se  Voltaire  veder  or  non  poss' io, 
Che  de  le  Grazie  e  delle  Muse  è  il  Dìo? 

Le  persone  che  accompagnavano  la  poe- 
tessa stavano  a  qualche  passo  distante, 
attendendo  che  avesse  finito  di  scrivi 
Alcuni  servi  della  porta  sbirciavano  an- 
ali' essi  colpiti  dai  modi  e  dall'  aspetto 
maestoso  di  quella  gentile  italiana.  Pao- 
lina, alzatasi  e  chiamatisi  intorno  i  suoi 
cavalieri,  lesse  i  pochi  versi  improvvisati. 
«  Li  lasciai  vedere,  scrive  essa,  perchè 
pensai  ewre  sicura  fra  tanti,  che    poco, 
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o  nulla  intendono  l' italiano.  »  11  madri- 
gale fece  fortuna:  e  trovandosi  in  Parigi 
l'illustre  matematico  e  scienziato  Boscho- 
vich  di  Ragusa  lo  voltò  così  in  latino 

Urbem  sequacinis  quae  se  ardua  folli!  ab  undis 
Moribns  Europa  alque  arlibus   imperilans 

Quid  vidisse  juval,  si  le  non  videro  Voller, 
Es  qui  Musarnm,  qui  Deus  es  Cbarilum. 

Ma  più  di  questa  versione  valse  ad 
onorare  la  poetessa  bergamasca  un  ma- 
drigale di  Voltaire  istesso,  in  risposta  al 
di  lei  madrigale. 

Paulina,  vous  mei  la  beante  de  Cypris 
El  vos  vers  soni  si  doux,  tanlc  de  grace  y  respiro, 
Qu'on  dirail  qu' ApoIIon,  de  vos  charme»  eprìs, 
Pour  gage  de  ses  feux  vous  presente  sa  lyre. 

Eccola  dunque,  la  nostra  poetessa,  in- 
trodotta presso  il  più  che  settuagenario 
filosofo ,  il  quale ,  smessa  la  penna  con 
cui  spandeva  pel  mondo  i  suoi  cinici 
epigrammi,  scrive  di  Venere  e  di  Apollo 
e  degli  incanti  della  giovine  italiana.  E 
la  giovine  italiana  gli  avea  già  detto  in 
rima,  che  egli,  Voltaire,  era  il  Dio  delle 
Grazie;  ciò  che  fa  un  poco  ridere.  Im- 
maginiamoci quel  vecchio,  che  sta  con- 
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suniando  gY  estremi  giorni  del  vivere, 
tutto  a  pieghe  nel  viso,  col  mento  ed  il 
naso  aguzzi  come  il  comignolo  di  un  cam- 
panile di  frati,  colle  mani  stecchite,  an- 
nicchiato  in  un  seggiolone  a  bracciuoli, 
colla  tabacchiera  davanti,  né  potremo  cre- 
derlo di  leggieri  il  Dio  delle  Grazie  ! 
Ma  in  quella  faccia  rosa  e  screpolata  dal 
tempo  scintillavano  però  ancora  due  oc- 
chi vivacissimi  e  di  una  malignità  inde- 
finita. Paolina  non  poteva  cessare  dal 
riguardare,  scrutare,  indovinare  con  cu- 
riosità femminile  e  letteraria  quello  stra- 
no fenomeno  della  umana  mordacità.  Ella 
lo  ammirava  senza  poi  badare  più  ad- 
dentro chi  si  fosse  e  che  avesse  scritto. 
Le  condizioni  morali-religiose  di  lei  certo 
non  armonizzavano  con  quelle  del  filo- 
sofo di  Ferney.  Ma  egli  era  il  gran  pro- 
digio del  giorno  ;  Parigi,  la  Francia  e  l'Eu- 
ropa lo  ammiravano ,  Paolina  era  stata 
ammirata  da  lui;  quindi  non  v'era  scap- 
patoia dall'  ammirarlo  essa  pure  come 
tutti  e  forse  più  di  tutti.  Le  visite  che 
gli  faceva  erano  frequenti,  e  Voltaire,  co- 
me scrive  essa  medesima  «  la  riceveva 
sempre  con  segni  di  somma  cortesia.  » 

Ma  durante  il  di  lei  soggiorno  a  Pa- 
rigi il  filosofo-poeta  morì.  Ne  fa  cenno 
nella   lettera  già  citata ,  senza   però  ag- 
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giungere  alcuna  osservazione  particolare 
intorno  a  quel  notevole  avvenimento.  Pare 
che  stuzzicata  in  una  vanità  troppo  facile 
e  naturale,  pressata  anche  dallo  scorrere 
del  breve  tempo,  che  l'impaziente  marito 
avea  destinato  per  restare  lontano  da 
casa  sua  e  da'  suoi  impegni  domestici, 
non  badasse  che  a  vedere,  a  conoscere, 
a  passare  d'una  in  altra  relazione  cogli 
uomini  più  insigni  di  Francia. 

Fra  questi  viveva  allora  il  sig.  Giorgio 
Le  Clere  conte  di  Buffon,  che  Paolina 
pensò  visitare  appassitamente  a  Digione, 
ove  il  Plinio  francese,  come  era  chiamato, 
si  trovava.  «  Giunta  a  Diyon,  scrive  essa 
ancora,  andai  espressamente  a  Mombel- 
liard  ove  suole  abitare  il  conte  dì  Buffon; 
il  quale  avvertilo  del  desiderio,  che  mi 
aveva  spinto  a  quel  luogo  per  vederlo  . 
venne  a  levarmi  al  mio  albergo  e  mi 
volle  seco  a  pranzo  fra  una  sceltissima 
compagnia,  e  non  vi  fu  dimostrazione  di 
gentilezza  e  direi  pur  di  affetto,  che  Egli 
non  abbia  continuato  a  usare  verso  di 
me ....  » 

Paolina  corrispose,  traducendo  in  versi 
italiani  un  madrigale  di  De  Lille  da  por- 
si sotto  il  ritratto  di  Buffon,  e  scriven- 
done due  originali.  Eccone  uno 
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Verrà  presto  quel  giorno 
Che  a  l' Italico  eie!  fatto  ritorno. 
Lh  superba  godrò  narrar  che  vidi 
Te  de  la  Francia  onor  su  questi  lidi; 
Dirò  come  giulive 
Al  tuo  nome  le  rive 
Della  Senna  mirai  ;  e  eh'  ogni  Vate 
Inni  a  te  sciolse  dalle  corde  aurate. 
Dirò —  Ma  tutte  allor  le  Ausonie  genti, 
Che  ne'  miei  lieti  accenti 
Le  già  note  tue  glorie  avide  udranno, 
Di  sì  bella  mia  sorte  invidia  avranno. 

Ma  il  sig.  di  Buflbn^volle  a  più  caro 
prezzo  far  pagare  alla  poetessa  italiana 
le  prodigatele  cortesie.  Accogliendola  un 
giorno  più  dell'usato  affabile ,  gentile , 
espansivo,  le  mostrò  una  ode,  che  il  poe- 
ta Lebrun  avea  scritto  in  di  lui  onore. 
Le  ambizioni  dei  grandi  possono  talvolta 
considerarsi  parte  integrante  della  loro 
gloria  ,  mentre  quelle  dei  piccoli  sono 
spesso  la  base  solidificata  della  loro  ridi- 
colaggine. 11  conte  di  Buffon  desiderava 
dalla  Grismondi  una  traduzione  in  versi 
italiani  dell'ode  apologetica  del  LeBrun: 
ed  essa  prese  impegno  di  compiacerlo 
appena  ritornata  in  patria;. 

Molle  altre  persone  chiarie  e  chiaris- 
sime di  quei  giorni  slavano  intorno    alla 
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Lesbia  e  corrispondevano  seco  di  corte- 
sie ed  anche  di  versi.  Le  Mierre,  Dide- 
rot, Dalembert,  Mercier,  Montigny,  La 
Lande  furono  da  lei  conosciuti.  Diderot, 
scrive  il  Beltramelli,  le  leggeva  con  viva 
compiacenza  alcuni  pezzi  delle  sue  pro- 
duzioni. »  Fra  le  donne  poi  va  distinta 
Marianna  Duboccage  Le  Page,  maritata 
Fiquet,  poetessa  celebratissima ,  autrice 
di  un  poema  in  6  canti,  imitazione  del 
Paradiso  Perduto  di  Milton,  dell'altro 
poema  la  Colombiade,  di  una  tragedia: 
le  Amazzoni  e  di  molte  lettere,  che  Vol- 
taire dichiarava  superiori  a  quelle  di 
Lady  Montaigu.  La  Duboccage  menò  gran 
chiasso  a'  suoi  giorni.  Voltaire  medesimo, 
ricevendola  una  volta  nel  suo  Ferney,  le 
poneva  in  capo  una  corona  d'alloro,  come 
solo  ornamento,  diceva  egli,  mancante 
all'acconciatura  del  suo  capo. 

Con  tanta  fama  e  tanti  onori  la  Du- 
bouccage  aveva  naturalmente  destato  vivo 
desiderio  nella  Paolina  di  avvicinarla  e 
conoscerla.  Quando  pure  qualche  invi- 
diuzza  si  nascondesse  sotto  gli  splendori 
di  reciproche  dimostrazioni  d'affetto  e  di 
stima,  le  due  poetesse,  anche  separate  e 
lontane  serbarono  memoria  l'ima  dell'al- 
tra; e  nella  Raccolta  delle  lettere  di  il- 
lustri letterati  a  Paolina,   ne    trovo    due 
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della  Duboccage  assai  gentili.  Accompa- 
gnando all'amica  l'ultima  edizione  delle 
sue  opere  così  si  esprime.  «  C  est  une 
faible  marque  de  ma  reconnaissance,  Ma- 
dame ,  mais  que  peut-on  vous  offrir  ? 
Vous  avez  tout  ;  beante ,  rang ,  naissance  , 
jetmesse  ,  gràces  ,  richesses ,  esprit ,  talent 
etc.  eie.  » 

Quando  la  poetessa  bergamasca  trova- 
vasi  a  Parigi  era  pure  colà  un  grande, 
ma  poco  compensato  ingegno  d' Italia. 
Carlo  Goldoni,  dopo  avere  versato  a  pie- 
ne mani  i  frutti  della  sua  fecondissima 
vena  comica ,  combattuto  da  ingenerosi 
nemici,  angustiato  da  strettezze  di  fortu- 
na, era  venuto  a  domandare  alla  Francia 
quel  compenso,  che  i  suoi  compaesani  gli 
aveano  rifiutato.  È  grato  notare ,  come 
Paolina,  quasi  soffocata  dalle  lusingherie 
de'  parigini,  non  dimenticò  l'illustre  che 
onorava  la  comune  patria,  e  gli  consacrò 
un  sonnetto.  A  chi  arricciasse  il  naso  per 
alcuni  concetti  di  tal  componimento  ri- 
sponderemo ancora  e  sempre:  Scuola! 
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Se  avesser  forza  d' innalzarsi  quanto 
Nobil  desio  gl'infiamma  i  carmi  miei, 
Né  fossero  a  ridir  gli  affanni  rei, 
Che  soffersi  in  amar,  usi  soltanto: 

Un  eletto  sacrare  immortai  canto, 
Nuove  corde  temprando  oggi  vorrei, 
À  te;  amor  di  Talia,  a  te  che  sei 
Del  dolce  Ausonio  ciel  delizia  e  vanto. 

Ma  invan  ciò  spero.  E  a  qual  Vate  concesso 
Or  fora  d' intrecciare  a  lauri  tuoi 
Frondi  più  vaghe  e  nuova  offrirti  laude, 

Se  a  te,  Goldoni,  il  gran  Voltaire  applaude, 
Ei,  che  è  dell'Arti  il  Roscio,  e  or  fa  co'  suoi 
Pregi  più  bello  il  bel  Parigi  istesso  ? 

Diffatti  è  a  tutti  noto,  come  Voltaire 
chiamasse  il  Goldoni:  Figlio  della  natura. 

Ma  anche  fra  i  trionfi  di  Parigi  il  pen- 
siero della  Paolina  rivolava  sovente  al- 
!  Italia  ;  e  ne  abbiamo  prova  dagli  sciolti 
che  indirizzava  ;sl  Pompei. 

Pur  quindi  al  mio  pensiero  impaziente 
Spesso  il  voi  sciolgo,  e  il  caro  Ausonio  cielo 
Olire  la  Sonna,  e  il  Rodano,  e  il  nevoso 
Giogo  dell'Alpi  a  riveder  ritorno. 
Ma  più  che  in  altra  parte  errare  io  godo 
Del  bell'Adige  tuo  lungo  le  rive, 
Lungo  le  amate  rive,  ove  sì  lieti 
Trassi  i  miei  giorni  negli  amati  tetti 
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De'  cari  cugin  miei  e  de  la  mia 
Diletta  zia  fra  le  amorose  care, 
E  (li  pregiali  amici  infra  lo  stuolo, 
E  di  te  stesso,  o  mio  Pompei  a  lato. 

Ma  venne  finalmente  il  giorno  di  ab- 
bandonare la  Francia.  Le  visite,  e  gli 
onori  crebbero  allora  a  dismisura  e  si 
staccò  da  Parigi,  lasciandovi  una  memo- 
ria, che  non  era  tutta  ostentata  galante- 
ria. Visitò  poi  alcune  città  d'Olanda  e  di 
Germania  e  si  restituì  a  Bergamo  rin- 
francala nella  stima  di  nostrali  e  fore- 
stieri, sempre  bramosa  di  maggiori  studi 
per  rendersi  in  faccia  a  sé  stessa  meri- 
tevole di  così  insigni  dimostrazioni. 

Ristorata  dalle  fatiche  del  viaggio  pen- 
sò subito  a  sciogliere  la  promessa  fatta 
a  Buffon,  e  diede  opera  alla  traduzione 
déU'  Ode  di  Le  Bruii. 

«  Ilo  scelto  l'ottava ,  scriveva  ella  il 
26  aprile  1779  a  Girolamo  Pompei,  per- 
chè non  so  quanto  bene  il  titolo  di  ode 
convengasi  all'originale,  e  così  pure  han- 
no qui  giudicalo  alcuni ,  che  l' hanno 
letto.  »  Pregando  il  Pompei  caldamente 
perchè  volesse  correggere  la  sua  tradu- 
zione, o  le  insegnasse  come  correggerla, 
dimostra  con  giudiziosa  critica,  che  Ella 
non   teneva    gran   cosa    l'originale.   «  Se 
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non  mi  fossi  impegnata,  continua  ella, 
avrei  potuto  fare  qualche  altro  componi- 
mento, ond'essere  più  contenta  così  delle 
mie  fatiche  e  del  tempo  impiegalo  e  de- 
gli studi  che  ho  dovuto  fare  di  cose , 
che  non  intendeva  e  che  ancora  non  in- 
tendo dopo  averle  scritte.  Beltramelli  è 
sempre  stato  contrario  a  quesla  mia  im- 
presa. Ma  come  altre  volte  vi  ho  scritto 
M.1  di  Buffon  mostra  di  amare  assai  tali 
versi ....  Non  merita  dunque  perdono  il 
mio  ardire  ?  Non  ho  poi  cercato  di  fare 
una  strettissima  traduzione ,  seguendo 
l'uso  dei  francesi,  che  anzi  assai  più  di 
me  sono  nel  tradurre  le  nostre  poesie 
sfrenali.  » 

Nella  versione  il  numero  e  la  forbitez- 
za dell'ottava  e  la  frase  sostenuta  mo- 
strano nella  Lesbia  quel  sentore  di  epica 
dignità,  che  s'incontra  ne'  classici  mo- 
delli. Mi  limito  ad  offrirne  per  saggio 
una  stanza.  La  moglie  di  Buffon ,  già 
defunta,  si  gelta  ai  piedi  della  morte 
perchè  risparmi  il  marito  gravemente  in- 
fermo e  le  dice  : 

Non  piango  io  no  della  mia  bella  aurora, 
Non  piango  no  le  rose  fuggitive, 
Di  cui  m'ornava  Amore,  in  pria  che  l'ora 
Fatai  giù  mi  cacciasse  all'atre  rive. 
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Quanto  amara  a  me  fosti,  o  morie,  allora! 
Quante  versai  per  te  lagrime  vive! 
Fui  sposa,  e  madre  e  or  piango  nell'Eliso 
Il  marito  e  il  figliuol  da  me  diviso. 

Buffon  aggradi  sommamente  la  tradu- 
zione e  ne  fece  in  parecchie  lettere  i 
più  grandi  elogi  alla  nostra  poetessa.  «  II 
me  semble,  scrive  in  una  di  quelle,  que 
vons  avez  réunis  toutes  les  gràces  a  la 
force  et  a  la  noblesse  des  expressions , 
et  je  suis  plus  flatté  d'avoir  recu  cette 
couronne  de  votre  main  que  de  tout  au- 
tre  louange.  »  Lo  stesso  Lebrun  in- 
viava poi  alla  gentile  traduttrice  una  nuo- 
va edizione  della  sua  ode  con  correzioni. 

Paolina  trovavasi  allora  fra  una  specie 
di  triplice  tutela  letteraria  rappresentata 
dal  Beltramelli,  mentore,  o  meglio  Chi- 
rone  austero,  dal  quale  ella  diceva  rico- 
noscere tutto  ciò  che  sapeva  ;  dall'abate 
Zaverio  Bettinelli  gesuita  di  cui  chiama- 
vasi  figlia ,  e  da  Girolamo  Pompei ,  le 
cui  parole  pare  scendessero  più  al  vivo 
nel  cuore  della  poetessa.  In  un  foglio  di 
lei,  che  non  ha  data,  essa  lo  invita  a 
Bergamo.  «  L'occasione  della  nostra  fie- 
ra, di  un'  Opera  passabile  e  sopratutlo 
il  desiderio  di  rivedere  la  vostra  Paolina, 
che  tanto  vi   ama   ed  apprezza,   non  pò- 
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trebberò  determinarvi  a  qui  fare  una  gita? 
Quanto  mi  sareste  caro  !  Quante  belle 
cose  ci  cliressimo  e  quanto  la  vostra  com- 
pagnia risveglierebbe  in  me  l'estro  poe- 
tico ?  Venite  il  mio  caro  Pompei.  Vi  met- 
terò in  un  appartamento  elove  respirerete 
un'  aria  salubre  e  pura.  Venite  a  pro- 
vare il  clima  di  questi  colli.  Forse  sarà 
alla  vostra  salute  tanto  favorevole,  quan- 
to lo  è  il  vostro  alla  mia.  Addio  :  ama- 
temi sempre  quanto  io  amo  voi  e  mi 
amerete  moltissimo.  » 

In  questa  lettera  di  più  intime  mani- 
festazioni ella  si  lagna  già  della  sua  non 
troppo  ferma  salute  e  dice,  che  aveva 
tentate  le  prove  per  alcune  rappresenta- 
zioni teatrali  da  farsi  nel  settembre  ;  ma 
che  le  forze  non  le  reggevano.  E  qui  mi 
torna  acconcio  ricordare  che  la  Paolina 
erasi  anco  data  alla  drammatica  dopo  il 
suo  ritorno  da  Parigi,  come  trovo  negli 
Elogi  del  Moroni  e  del  Beltramelli.  Ma 
vorrei  credere  che  non  siano  esatti  in 
tale  indicazione,  poiché  il  seguente  ma- 
drigale di  Le  Mierre,  che  ella  poi  conob- 
be a  Parigi,  indirizzato:  A  la  Dame  qui 
a  joae  le  fòle  d'Hypermnestre  à  Ben/ame, 
indica  che  la  Grismondi,  già  innanzi  par- 
tire per  la  Francia  erasi  consacrala  al 
nobile  esercizio  della  recitazione 
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Illustre  et  divina  incornine 
Mes  vers  sont  embellis  par  vous,. 
Je  pori  mon  front  dans  le  nué  ; 
Yous  m'aurez  fait  mille  jaloux. 
Recevès  mon  hymne,  elle  est  due 
A  des  talens  si  preeieux: 
Loin  de  moi  le  Cièi  vous  fit  naitre; 
Soyès  pou-r  moi  semblable  aux  Dieux 
Qu'  on  adore  sans  les  connoitre. 

Ma  sia  prima ,  sia  dopo  il  viaggio  di 
Parigi  è  certo  che  la  con  lessa  S  nardo 
Grismondi  avea  in  patria  promossa  una 
società  di  egregie  concittadine,  e  concit- 
tadini suoi  amici  coi  quali,  in  un  teatro 
espressamente  costrutto  in  Cittadella,  re- 
citava Tragedie.  Affollato  era  sempre  il 
concorso  degli  spettatori  ;  e  fin  da  Mila- 
no venivano  per  udir  recitare  la  poetessa 
Le  Litla,  le  Serbelloni ,  le  Caravaggio, 
come  lasciò  scritto  il  Bel  tranelli.  Avea 
essa  pel  difficile  compito  qualità  non  co- 
muni. Bella  ed  aitante  la  persona,  pie- 
ghevole la  voce,  mobile  ed  inspirato  il 
sentimento,  che  le  insegnava  a  vestire  con- 
venevolmente il  carattere  e  la  passione 
dei  differenti  personaggi  rappresentati , 
quantunque  la  scuola  del  recitare  fosse 
allora,  come  per  parecchi  anni  del  cor- 
rente secolo  sino  a  Gustavo  Modena,   al- 
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iettalo  e  convenzionale.  La  patrizia  com- 
pagnia drammatica  presentava  al  pubblico 
il  Cid  di  Corneille  e  la  Gabriella  di  Ver- 
gy  di  Beloy. 

A  queste  occupazioni  teatrali  conviene 
aggiungere  i  convegni  in  casa  propria, 
che  ora  aveano  presa  forma  quasi  di 
tornate  accademiche.  Nella  sua  villa  di 
Redona  presso  Bergamo  v'era  un  salotto 
destinato  alle  riunioni.  Quivi  sopra  seg- 
gio elevato  assidevasi  ella,  od  i  suoi  con- 
vitati per  leggervi  o  recitarvi  componi- 
menti. Quand'era  in  città  soleva  spesso 
in  sul  finir  del  giorno  recarsi  dal  suo 
Beltramelli,  ove  anch'egli  radunava  scelta 
brigata  di  valentuomini.  Non  v'  era  poi 
letterato  che  ella  non  invitasse  e  rice- 
vesse in  casa  sua  appena  giunto  in  Ber- 
gamo. Mascheroni,  Bertòla,  Mangili,  Se- 
rassi ,  Andrea  Pasta  ,  Pindemonti  erano 
luminari  della  sua  conversazione.  Le  cor- 
rispondenze epistolari  s'  erano  andate 
aumentando ,  così  che  non  v'  era  uomo 
di  vaglia  nelle  lettere,  nelle  scienze  e 
nelle  arti,  che  non  le  avesse  indirizzato 
suoi  versi  e  non  ne  avesse  da  lei  ricevuti. 

Amica  del  bello  e  delle  Arti,  che  ne 
sono  le  sacerdotesse ,  pel  corso  di  17 
anni  ebbe  in  sua  casa  ed  offerse  occa- 
sione di  lavoro  al  pittore    Mauro  Picei- 
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nardi  di  frema,  allievo  del  Cignaroli,  e 
favorì  gli  studi  a  Roma  del  giovine  con- 
cittadino Francesco  Roncalli,  anch'  esso 
pittore  .  e  che  poi  fu  il  primo  maestro, 
col  quale  s'  aperse  1'  Accademia  Carrara. 
Scrisse  per  la  Spiche  di  Canova  un  so- 
netto ed  ebbe  lettere  di  ringraziamento 
da  lui.  Si  congratulò  colla  Kauffnian  pel 
quadro  della  Capella  Colleoni  e  n'  ebbe 
riscontro  dalla  pittrice  pieno  di  sensi  di 
stima  e  di  ammirazione.  Tenne  corrispon- 
denza coli' intagliatore  Vitali  e  coll'archi- 
tetto  Quarenghi,  bergamaschi  amendue,  e 
col  Franchi  di  Carrara,  professore  di  scul- 
tura a  Milano  nell'Accademia  aperta  da 
Maria  Teresa. 

Nel  1781  la  principessa  Maria  Carlotta 
di  Sardegna,  recandosi  sposa  al  principe 
Antonio  di  Sassonia  passò  da  Bergamo. 
Lesbia  Cidonia,  rappresentando  degna- 
mente la  propria  città,  offerse  personal- 
mente un  componimento  in  versi  coi 
soliti  auguri  d'Imeneo,  che  riuscì  gradi- 
tissimo. Essa,  dice  il  Beltramelli,  ebbe 
in  dono  «  un  picciolo  libretto ,  che  dir 
potrebbesi  dittico  ,  tutto  d' oro  smallato 
a  guisa  di  que'  libretti,  in  cui  soglionsi 
scrivere  memorie.  E  questo  fu  assai  caro 
a  Lesbia,  perchè  eravi  entro  qualche 
scritto  di  mano  della  Principessa  mede- 
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sima.  >  Il  preseli  le  era  accompagnato  da 
lettera  gentile;  ed  è  notevole,  che  chi 
la  scriveva  era  un  conte  Della  Mamarmora. 

Nel  1784  giunse  pure  in  Bergamo  il 
Re  di  Svezia.  Paolina  ne  dà  per  lettera 
annunzio  al  Bettinelli ,  scrivendo  dalla 
toletta.  Però  il  Re  non  si  lasciò  vedere, 
ed  i  vezzi  della  poetessa  questa  volta 
tornarono  inutili.  Ad  ogni  ricorrenza  poi 
della  fiera,  allora  frequentatissima  e  fa- 
mosa, è  costretta  ella  lagnarsi  delle  vi- 
site, del  ricevimento  de'  forastieri  e  delle 
troppe  e  clamorose  distrazioni.  Però  non 
lascia  di  mostrare  interesse  allo  spetta- 
colo d'Opera,  informando  ancora  il  Bet- 
tinelli dei  trionfi  della  cantante  Morichelli, 
che  nella  sua  serata  guadagnava  più  di 
100  zecchini  e  si  chiamava  assai  soddis- 
falla di  Bergamo.  Ed  a  proposito  della 
Fiera  in  altro  suo  scritto  dell'  ottobre 
1786  dà  notizia  del  Teatro,  ora  Riccardi, 
appena  sorto  dalle  fondamenta  e  rico- 
perto da  tende,  quindi  insalubre,  e  che 
a  lei ,  già  cagionevole  di  salute ,  procu- 
rava dei  reumatismi. 

Fra  i  prodigi,  di  cui  il  passato  secolo 
nel  suo  scorcio  fu  spettatore  avvi  pur 
quello  delle  ascensioni  aeree  dei  fratelli 
Mongolfier.  Un  giorno  Paolina  Grismondi 
volle    dare  un    piccolo    spettacolo .    che 
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i\o>w  immagine  di  quell'audace  tentativo, 
celebrato  dal  Monti  coll'ode,  che  Tom- 
maseo dichiara  fra  i  componimenti  poetici 
moderni  quello  che  più  tiene  dell'onda 
lirica.  Nel  giardino  della  contessa  era 
convocato  un  eletto  drappello  d' amici. 
Un  pallone  areostalico  è  spinto  in  aria 
da  lei  ;  e  mentre  lutti  stónno  a  ciglia 
spalancate  guardando  in  aria,  ella  si  sen- 
te porre  in  capo  una  corona  d' alloro 
intrecciala  con  fiori.  L'offerta  viene  dalle 
mani  gentili  di  un5  amica  ,  di  cui  non 
seppi  rintracciare  il  nome.  Però  a  quel 
dono  Paolina  risponde  con  un  sonetto. 
le  cui  terzine  sono  le  seguenti 

Pur  del  novello  Tifi  i  tanti  onori 
Io  non  invidio*  o  donna,  or  che  tu  applaudi 
Al  leggier  globo,  che  nell'aria  ho  spinto: 

E  se  di  nobiì  serto  è  il  crin  imo  cinto 
Da  sì  leggiadra  man,  quai  posso  io  laudi 
Sperar  più  care,  quai  più  cari  allori  ? 

E  vano  aggiungere,  che  gli  spettatori 
unanimi  plausero,  battendo  le  palme  ;  e 
quella  festa  ebbe  il  più  felice  successo. 

Intanto  la  fama,  gli  onori,  gli  scritti 
sparsi,  le  relazioni  illustri  aveano  procu- 
rato alla  poetessa  fin  dal  18  marzo  1779 
il  diploma  di    Accademica    d'Arcadia,   e 
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nella  Capanna  del  SerhatoJQ  di  Roma  ora 
slata  appesa  la  di  lei  effigie  insieme  con 
quella  delia  Zappi ,  della  Debouccage , 
della  Gorilla.  Aggregala  a  quel  famoso 
consorzio  di  pastorelli,  ella  venne  ribat- 
tezzala col  nome  di  Lesbia  Cidonia  :  no- 
me sotto  il  quale  dall'un  capo  all'altro 
d' Italia  fu  riconosciuta  e  salutala.  E  die- 
Iro  all'Arcadia  venne  l'Accademia  di  Tos- 
sano, che  coi  tipi  della  reale  stamperia 
in  Torino  pubblicava  in  elegante  foglietto 
un  sonetto  del  pastore  Nicasle  Fereo  e 
la  iscrizione  latina  che  statuiva  l'assun- 
zione della  sozia  novella.  Poi  gì'  Inestri- 
cali  di  Bologna,  gli  Eccitati  di  Bergamo, 
i  Dissonanti  di  Modena ,  i  Carenali  di 
Macerala,  gli  Occulti  di  Roma,  gli  Agiati 
di  Roveredo,  gli  Affidati  di  Pavia,  l'Ac- 
cademia Fiorentina  e  quella  di  scienze 
ed  arti  di  Mantova. 

Tutte  le  quali  onorificenze,  ho  ricor- 
date per  debito  di  storia,  non  perchè  sia 
convinto  che  potessero  dare  o  togliere 
inerito  alla  persona  cui  venivano  prodi- 
gate. La  Lesbia  istessa  non  ne  mena 
alcun  vanto.  Le  sue  moltissime  lettere, 
specialmente  al  Bettinelli,  parlano  di  let- 
teratura, di  versi  e  spessissimo  de'  ma- 
lori da  cui  era  travagliala,  ma  a  propo- 
sito di  diplomi  scrive  al  suddetto.   «  Vo- 
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lele  udire  un  altro  mio  fasto?  Senza 
fatica  alcuna  ho  pur  ultimamente  rice- 
vuta la  patente  d'Accademica  Fiorentina. 
Voi,  amico  carissimo,  avete  rollati  e  ri- 
voltati latiti  libri,  avete  fatti  tanti  volumi, 
così  diffondendo  il  vostro  chiaro  nome 
per  tutta  l' Italia  ed  oltre  l' Italia,  ma  io 
tranquillamente  ho  dei  diplomi  e  dei  di- 
plomi superbi.  »  A  lei  fu  anco  coniata 
una  medaglia  di  bronzo  dorata,  grande 
e  bella  colla  propria  effigie  da  un  lato 
e  dall'altro  il  felice  molto:  Minerva  Ve- 
imsque  in  mia. 

Correva  il  1788.  La  Lesbia,  trovavasì 
allora  perseguitata  da  ostinata  febbre  ter- 
zana. «  Volli  tentare  di  sprezzarla,  scrive 
ella,  coll'andare  alla  villa  di  Beltrame! !i 
e  di  là  passare  a  Crema  per  udire  Pac- 
chiarotti,  che  ancora  faceva  buone  prove 
del  suo  valore.  »  Da  Crema  per  le  po- 
ste, accompagnata  da  Beltramelli  stesso, 
si  recò  a  Milano,  a  Pavia,  a  Genova;  e 
da  Genova  per  mare  a  Livorno  e  nella 
Toscana.  «  A  Firenze,  oltre  alla  Gorilla, 
ho  veduta  alcune  volte  la  Fantastici,  cor- 
tesissima  e  che  molto  si  compiacque  di 
vedersi  da  voi  (Bettinelli)  celebrata  nel- 
1'  opera  vostra  ,  di  cui  le  presentai  una 
copia.  »  La  Fantastici  era  una  poetessa 
improvvisatrice  allora  famosa,  di  cui   Lo- 
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sbia  favella  sovente  con  stima  nelle  sue 
lettere  ed  alla  quale  invidiò  l'onore  d'es- 
sere stata  a  Roma  effigiata  da  Angelica 
Kauffman. 

Tornala  in  patria,  pieno  1'  animo  delle 
gradite  impressioni  di  quel  viaggio  im- 
provvisato ,  interrogò  la  musa ,  che  le 
rispose  dettandole  un  inno  di  duecento 
sciolti ,  che  possono  considerarsi  fra  i 
migliori  che  abbia  composti.  Ella,  dopo 
essersi  inebbriata  delle  bellezze  di  Ge- 
nova e  di  averle  celebrate,  esclama: 

Ma  da  sì  cara  sede,  ahi  !  troppo  presto 
Allontanarmi  è  forza,  e  già,  su  lieve 
Legno  salpando,  al  mar  mi  affido  e  parto, 
E  sol  col  guardo  fiso  il  lido  amato 
Io  seguo  ancor ,  che  fugge  e  si   dilegua. 
Splende  tranquillo  il  cielo  e  senza  nube. 
Ed  un'  aura  seconda  increspa  l'acque, 
Che  percosse  da  remi  mormorando 
Ali  portano  veloce.  In  ogni  parte 
Yolan  qua  e  là  sovra  l' instabil  piano 
Baldanzose  barchette,  aperte  vele, 
Quasi  liete  compagne  al  mio  viaggio. 

Ma  al  sorgere  della  nuova  aurora  il 
mare  si  fa  burrascoso  e  terribile. 

Oh  come  allor  de'  miei  paterni  colli 
La  pace  sospirai,  ove  dell'aure 
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Sol  si  sente  il  garrir  entro  le  frondi 
E  di  qualche  ruscello  il  mormorio, 
Che  tra  muscosi  sassi  il  corso  rompe. 

Visitata  Livorno,  Lesbia  co'  suoi  com- 
pagni prosegue  il  viaggio,  anelante  di 
giungere  alla  città  che  ebbe  il  nome 
da  Flora. 

Salve  città  regal  ;  novella  ovunque 
Per  l'ampie  lue  contrade  il  piede  io  volga 
Maraviglia  lo  arresta  e  pende  il  guardo 
Fra  mille  obbietti  attoniti  e  confuso. 
Così  d'un  cinto  in  mezzo  erboso  prato 
Giovane  pastorella  il  pie'  sofferma 
I  fior  diversi  a  contemplar,  incerta 
Qual  pria  raccolga  per  ornarne  il  seno. 
Si,  questo  è  il  loco  ove  tornaron  liete 
L'arti  sorelle  a  ricomporsi  il  crine, 
E  T  atra  nebbia  a  disgombrarsi  intorno, 
Ond'  eran  cinte,  quando  afflitte,  esangui 
Ivan  l' Italia  ricercando ,  tutta 
Da  barbari  innondata,  e  sol  di  lutto, 
Di  rapine,  di  stragi  orrido  campo. 
Molli,  vivaci  forme  i  bronzi  e  i  marmi 
Preser  docili  allor:  d' industre  al  tocco 
Pennello  creator  fur  le  pareli 
Viste  animarsi;  maestosi,  alteri, 
Quai  già  la  Grecia  e  quai  d'Augusto  ai  giorni 
La  superba  innalzar  Roma  solea, 
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Surser  ampii  cdifìzii  ;  alfin  qui  apparve 
D'ogni  genio  maggior  astro  novello 
Miehelangiol  divin,  che  in  Valicano 
Il  miracol  dell'arie  al  ciel  sospinse. 

Intanto  la  Lesbia  avea  felicemente  ispi- 
ralo il  concittadino  ed  amico  Lorenzo 
Mascheroni,  il  quale,  professore  a  Pavia, 
ambiva  l'onore  d'essere  visitato  dalla  poe- 
tessa. Per  invogliarla  a  ciò.  nell'impareg- 
giabile Invito  espone  le  maraviglie  rac- 
colte nei  Gabinetti  di  quella  fiorente  Uni- 
versità. La  Lesbia  rimase  in  forse  e  si 
fece  attendere  alquanto.  Da  Roma  le  erano 
state  fatte  uguali  e  ripetute  sollecitazioni 
da  Baldassare  Odesealchi  Duca  di  Ceri , 
fra  gli  Arcadi  Palide  Lidio.  A  lei  avea 
egli  indirizzala  una  canzone,  cui  la  poe- 
tessa rispose  con  alcune  terzine,  le  quali 
finiscono  così  : 

E  quando  il  fato  estremo  avrammi  lolla. 
La  dolce  aura  di  vita  e  fia  da  questo 
Infermo  vel  l'ignuda  alma  disciolta; 

Ne  più  forse  sarà  chi  sul  funesto 
Sasso,  ove  l'ossa  mie  chiuse  staranno, 
Un  guardo  sol  valga  pietoso  e  mesto, 

E  immemori  di  me  forse  ahi!  saranno 
Que'  che  amici  sperai,  pur  sempre  chiara 
Vita  i  miei  versi  gloriosi  avranno, 

Poiché,  Palide,  a  te  Lesbia  fu  cara. 
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Ma  il  Mascheroni  finalmente  la  vinse. 
11  viaggiò  di  Pavia  era  assai  più  facile  e 
breve.  I  (empi,  che  già  s'erano  falli 
torbidi,  e  la  saltile  di  Lesbia  da  mille 
incomodi  travagliata  non  le  concedevano 
porsi  in  più  lungo  cammino ,  benché 
grande  sentiste  desiderio  di  veder  Roma 
e  colà  le  attrattive  fossero  polenti.  Pochi 
anni  prima  la  pislojese  Gorilla  Olimpica 
era  stala  incoronate  poelessa  in  Campi- 
doglio e  i  meriti  di  quésta  improvvisa- 
friee  erano  bene  inferiori  a  quelli  di 
Lesbia* 

Nessuno  forse  de'  biografi  si  die'  pen- 
siero di  indicare  l'anno  in  cui  ella  re- 
cossi a  Pavia,  ma  fn  certo  il  179»),  còme 
ne  fanno  fede  due  sue  lettere  al  Belli- 
nelli  ,  in  cui  lo  informa  del  viaggio.  In 
(lucila  ciilà  ebbe  feste  ed  onori  come  al 
solito.  Il  padre  Gregorio  Fontana  ,  pro- 
fessore di  matematica  sublime,  scrisse  per 
lei  in  queir  occasione  quattro  sonetti;  e 
tutti  facean  ressa  all'intorno,  perchè  pub- 
blicasse raccolte  in  un  volume  le  sue 
poesie,  offerendole  all'uopo  quella  tipo- 
grafia ticinese.  In  Pavia  la  Lesbia  spe- 
rava udire  la  improvvisatrice  Bandetlini  : 
ma  essa  era  partila;  e  meglio  de'  versi 
«  lo  spettacolo  guerresco  era  per  tutti 
l'oggetto  allora  più  interessante.  »  Infatti 
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trovo  nella  biografìa,  che  Aloisio  Fantoni 
la  precedere  all£  poesie  di  Mascheroni 
edite  da  Lemonier,  «  che  in  queir  anno 
1793  trova  Vasi  molta  milizia  in  Lombar- 
dia destinata  a  combattere  la  rivoluzione 
francese  e  quindi  in  Pavia  faceansi  gran- 
diosi militari  esercizii  ;  da  Ulani  special- 
mente, che  per  loro  lattica,  agli  italiani 
spettacolo  strano ,  vi  traevano  da  più 
contrade  dMtalia  persone  d'ogni  età,  di 
ogni  grado.  »  Il  Mascheroni  a  stuzzicare 
viepiù  la  curiosità  di  Lesbia  e  persua- 
derla alla  gita  di  Pavia  coglieva  argo- 
mento anche  da  questo  fatto. 

E  giacche  la  parola  corse  a  tocca  re 
delle  condizioni  politiche  di  quei  tempi, 
non  credo  estraneo  al  tema  fermarmi  un 
istante  a  considerare  quali  fossero  in 
proposito  i  pensamenti  della  Lesbia. 

Le  evoluzioni  degli  Ulani  le  ispirava- 
no un  canto  di  lode,  ma  modesta  invero 
e  quasi  timida,  perchè  l'animo  pacalo 
sentiva  maggior  propensione  alle  ispira- 
zioni di  un  luogo  consacrato  alle  arti  di 
pace  ed  agli  studi.  Ella  parla  a'  suoi 
carmi  e  dice,  che  non  dovevano  atterrirsi 
per  quei  suono  di  armi ,  e  che  quella 
città  eletta  esigeva  un  tributo,  colto  nei 
giardini  di  Sofia,  più  che  sui  campi  san- 
guinosi di  Bellona. 
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Da  voi  tributo  attendono, 
Più  che  i  guerreschi  ludi 
Onde  il  Tesino  allegrasi, 
I  dolci  amici  sludi, 
Cui  regal  man  qui  diede 
Ozio  beato  e  sede, 

Paolina  Suardo  avea  avute  dalla  culla 
impressioni  squisitamente  patrizie  ;  la  sua 
condizione  gliele  confermavano.  Nessuno 
degli  uomini,  che  l'hanno  attorniala  sep- 
pe ,  o  volle ,  a  quanto  sembra ,  aprirle 
una  sfera  più  larga  di  idee,  dalle  quali 
presentisse  i  lempi  che  si  maturavano. 
Ella  non  fu  da  tanto  di  farlo  da  sé.  Ed 
è  dove  la  donna  ,  così  esaltala  a'  suoi 
giorni ,  sembra  scendere  ad  un  livello 
volgare.  Gli  studi  potevano  esserle  luce  : 
ma  bisognava  che  avessero  avuti  altri 
fondamenti,  che  non  erano  l'Arcadia  ed 
il  Frugoni.  Le  avrebbe  anco  giovato  na- 
scere qualche  anno  più  tardi,  quantun- 
que potenti  segni  di  risorgimento  le  lettere 
italiche  già  avessero  palesato  col  Varano, 
coli' Alfieri,  col  Parini,  ed  anco  col  Monti, 
che  nella  Basvilliana,  sbagliava  il  tenia, 
ma  imitava  però  in  modo  notevolissimo 
la  forza  e  la  grandiosità  di  Dante.  La 
Lesbia  in  una  lettera  del  23  maggio  17ÌH) 
fa  cenno  di  un'  ode  del  Parini;  in  altra 
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del  23  luglio  17IK5  ;il  BeUifiéllf,  tocca 
appunto  della  Basvilliana  coHé  seguenti 
parole.  «  Ho  ultimamente  letli  due  cauli 
in  morie  di  Ugo  Itstsville  e  ini  sembrano 
pieni  di  hello  e  grandi  immagini  e  di 
una  poesia  assai  robusta ,  e  se  fosser 
senza  qualche  parola  un  po'  troppo  aspra, 
panni  che  avrehhon  forza  egualmente  e 
else  polrehhono  allettare  gli  orecchi  an- 
che d'una  donna,  che  non  sia  d'anima 
dantesca.  »  Eppure  non  è  poi  tarilo  dif- 
ficile che  anche  una  donna  possa  avere 
anima  dantesca,  o  capacità  di  gustare  le 
singolari  e  iipiche  bellezze  (lei  divino 
poeta.  Se  è  vero  quanto  dire  Samuele 
Smiles,  che  gli  scrini  di  Shakspeare 
anche  al  dì  d'oggi  continuino  ad  eserci- 
tare una  grande  influenza  sulla  forma- 
zione del  earaliere  inglese,  fu  ben  sfor- 
tunata l'Italia,  che.  avendo  avuto  anche 
ossa  un  sovrano  intelletto  poetico  e  ci- 
vile, non  se  n'è  potuta  servire  costante- 
mente per  costituirò  colla  propria  letteratu- 
ra il  carattere  delinealo  del  suo  popolo. 
La  Paolina  Suardo,  come  infiniti  altri, 
esercitò  il  sacerdozio  della  poesia  per  la 
poesia.  Cresciuta,  educata,  nudrila  fra  le 
molli  aure  della  valle  di  Tempe,  non  co- 
nobbe, che  gli  arlifiziati  calori  di  quella. 
Ella    festeggia    l'acquisto    fatto    di    due 
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basii  in  gesso  rappresentanti  l'ab.  Zave- 
pio  Bettinelli  e  Pietro  Métastasio  e  lo 
annuncia  al  Bettinelli  slesso.  «  Immagi- 
natevi  con  quàl  piacere  io  ne  abbia  fallo 
l'acquisto,  e  come  abbia  goduto  di  po- 
terne ornare  le  mie  sSanze.  »  Chiudendo 
le  letlere,  come  vedo  in  moltissime  sue. 
con  un  sigillo  rappresentante  Venere  còl 
pomo  e  Cupido,  che  la  contempla,  anche 
con  quel  segno  emblematico  dinoia  la 
religione  a  cui  ella  era  ascritta. 

Diodoro  Delfico,  suo  padre  putativo  let- 
terario, non  poteva  consigliarla  che  confor- 
memente alle  lettere  Virgiliane  da  esso 
scrii  le.  Abbattuto  l'altare  su  cui  dovevasi 
innalzare  la  divinità  di  Dante  e  di  Petrar- 
ca, il  Bettinelli  avea  voluto  sostituirti  la 
gran  Bibbia  intitolata*  Versi  sciolti  di  Ire 
eccellenti  poeti!  E,  modestia  a  parie,  l'uno 
era  egli  medesimo,  l'altro  il  Frugoni,  il 
terzo  l'Àlgarotti,  che  protestò  e  ruppe 
per  vergogna  l'amicizia  coll'aulico  auto- 
re di  simili  vanterie.  [I  Bettinelli  però 
non  m;m  ava  di  erudizione,  di  molta  fa- 
cili1;) e  di  grande  amore  per  le  lettere 
e  la  poesia.  Egli  insegnò  letteratura  a 
Brescia  ,  a  Verona  ,  a  Parma  e  dettò  il 
Itisorg  imputo  d'Italia,  la  più  riputata  fra 
le  numerose  sue  opere.  Viaggiò  anche 
1'  Europa  e,  gesuita,  visitò  Voltaire  e   ne 


ebbe  accoglienze  assai  onorevoli.  Ma  poe- 
ta a  freddo  ed  arcadico  tiene  tutto  le 
esteriori  e  superficiali  parvenze  della 
scuole  frugoniana  senza  vigor  di  stile  e 
proprietà  di  lingua.  Arcade,  più  che  sto- 
rico e  filosofo ,  fugge  da  Mantova  sua 
patria  stretta  dalle  armi  francesi  per  ri- 
tirarsi a  Verona,  ove  segue  tranquilla- 
mente a  cantare,  e  tranquillamente  canta 
Uno  a  novant'  anni. 

Ecco  il  tipo,  al  quale  mi  sembra  cer- 
casse informarsi  la  nostra  Lesbia  ;  e  no- 
tisi bene,  senza  che  ella  lo  conoscesse 
di  persona  e  lo  avesse  veduto  una  sola 
volta.  Lorenzo  Mascheroni  l'avrebbe  po- 
tuta dirigere  più  secondo  i  tempi ,  ma 
le  simpatie  non  furono  forse  così  intrin- 
seche come  con  Bettinelli  ed  altri.  Nel 
1798  quell'illustre  matematico  e  poeta 
trovavasi  a  Milano,  fatto  dal  Bonaparte 
membro  del  Corpo  Legislativo  Consulente 
ed  occupato  a  redigere  il  Piano  generale 
<li  Pubblica  Istruzione  con  Gianni,  Morali, 
Alpruni,  Yaleriani,  Gregorio  Fontana.  La; 
Lesbia  accenna  a  questi  importanti  ed 
onorifici  incarichi  dati  al  Mascheroni,  ma 
quasi  con  scherzosa  e  cinica  diffidenza. 
«  Del  Mascheroni  non  vi  scrissi,  perchè 
non  seppi  che  scrivervi,  vivendo  egli  in 
Milano    nei   gran    vortice    legislativo.   È 


vero  che  non  e  gran  lempo  egli  fu  qui 
più  bello,  ossia  men  brullo,  in  abito  di 
legislatore  ed  era  in  buona  salute  ecc.  » 
Ricavo  ancora  dalle  lettere  della  poetes- 
sa, che  il  Beltramelli,  mentore  e  consi- 
gliere intimo  ad  latus  passasse  la  vita 
sui  monti  proprio  nei  giorni  di  maggiore 
ansia  e  più  gravidi  di  avvenimenti  e 
quando  in  Bergamo  giungevano  e  parti- 
vano guarnigioni  francesi  e  napoletane 
per  la  guerra,  che  Francia  in  nome  del- 
la libertà  avea  mossa  all'  Europa. 

Ma  prima  di   questo  tempo,   allorché 
ad  urli  di  lupo  e  confuse  giungevano  in 
Lombardia   le   notizie    della    rivoluzione 
francese,  la  Paolina  non  sapeva  darsi  pa- 
ce, che  quel  popolo  con  nera  ingratitudine 
e  cieca  nequizia  si  fosse  rivoltalo  contro 
il  proprio  Re  tanto  buono  ;  e  non  poteva 
persuadersi,  che  si  potesse   sentire   desi- 
derio di  mutamento  in   quegl'  ordini   po- 
litici, che  a  lei  nel  suo  viaggio  in  Fran- 
cia erano  sembrali  cosi  prosperevoli,  cosi 
adatti  al  lustro,  alla  prosperila  d'un  pae- 
se. iM-cquen li  volle,  scrivendo  di  guerra 
ta  fervidi  voli  per  la    pace,   perchè    fos- 
sero rivendicati   i   diritti   della  dinastìa, 
l'orche  le  armi  austriache  non  tardassero 
a  venire  in  soccorso.  Pare  che   ella   non 
vedesse  al  di  là  della    corte  e  della  le- 


giti imitò.  La  poptessn  avea  plaudito  già 
ctìn  un  sonetto  all'  armala  Russa.  Ella 
sapeva  che  i  suoi  sciolti  all'imperatrice 
Caterina  II.,  stampati  in  una  edizione  stu- 
penda bodoniana ,  che  ho  soli'  occhi ,  e 
ristampati  a  Pietroburgo,  erano  riusci! i 
molto  accetti  alla  potente  sovrana.  Quin- 
di si  serbava  conseguente,  ed  imitando 
il  suo  Diodoro  Delfico,  scriveva  due  so- 
netti, che  credo  inediti,  contro  Parigi, 
poi  quello  sulla  Callia  ,  poi  l'altro  sulla 
morte  di  Cesare,  In  politica  avea  pregiu- 
dizi!, che  ora  si  direbbero  ultramontani  ; 
e,  deplorando  gli  eccessi  inescusabili  del- 
la rivoluzione,  era  ben  lontana  dal  valu- 
tarne le  cause,  e  dall' indovinarne  gli  ef- 
fetti. Arrogi,  che  Paolina  era  d' indole  e 
d'abitudini  religiosa.  11  Beltramelli  narra. 
che  ella  non  soleva  uscire  di  casa  senza 
prima  essersi  ritirata  a  volgere  una  pre- 
ghiera ad  un  crocifìsso  ,  cui  avea  devo- 
zione speciale.  Quando  si  avvicendarono 
i  fatti  della  rivoluzione  di  Francia,  che 
pareva  volesse  tutti  travolgere  gli  ordini 
civili,  morali,  religiosi,  e  che  s'estese 
anche  all'Italia,  non  era  più  giovine,  e 
l'animo  mite  le  si  era  fatto  più  rimesso, 
anche  per  le  continue  malattie,  che  la 
obbligavano  buona  parte  dell'anno  al  letto. 
Con  tutto  ciò  non   si    niega,    che    ella 


arasse  animo  pieno  di  bontà  e  cortesìa. 
Questo  Inpela  dalle  sue  lettere  e  dai 
suoi  versi,  specialmente  quando  sono  dal- 
l' amicizia  ispirali. 

Il  Pompei,  morto  nel  1788,  non  ebbe 
tributo  dalla  sua  lira,  che  dopo  tre  anni; 
forse  perchè  il  dolore  era  troppo  grave 
ed  effettivo  per  potersi  espàndere  ne' so- 
lili componimenti  accademici.  Finalmente 
ella  scisse  un'  elegia,  che  in  mezzo  ai 
concetluzzi  ed  alle  frasi  stereotipate  nel 
serbatojo  d'Arcadia  ha  qualche  profumo 
di  affetto. 

Oh!  selve,  oh!  fiume,  oh!  gloriose  rive 
Se  al  volger  d'anni  il  vostro  Suol  non  cessa 
Ben  è  ragion:  Decilio  ahi!  più  non  vive. 

Lassa!  ond'io  sia  più  del  cordoglio  oppressa 
S'affaccia  al  guardo  mio  di  Lui,  ch'io  persi 
La  trista  immago  in  ogni  oggelto  impressa: 

E  con  lacero  cuore  ed  occhi  aspersi 
Di  calde  stille,  giusto  è  ben  che  in  bando 
S'arsene  io  lasci  e  la  mia  cetra  e  i  versi. 

Ma  fin  che  io  spiri  aure  di  vita  e  quando 
Il  dì  a  noi  riede  e  quando  in  mar  s'asconde 
Decilio  andrò,  Decilio  ognor  chiamando. 

E  da  queste,  ove  or  seggo  orobie  sponde 
Alle  mie  note  di  conforto  prive 
Mesti  gl'arbori,  i  sassi,  i  venti  e  l'onde 

Risponderai  Decilio  ahi!  più  non  vire. 


Così  olla  consacrò  all'  illustro  modico 
ed  amico  Andrea  Pasta  alcuni  sciolti,  noi 
quali,  Se  sorseggia  lo  siile  elegante  e 
l'onda  variata  e  musicale  dell  endecasil- 
labo, il  concetto  però  è  limpido  e  non 
ignobile. 

Oh  quante  volle  allor  ch'era  nell'ombre 
Di  fitta  notte  oscura  il  mondo  involto 
V  mesti  gridi,  che  chiedean  conforto 
Troncasti  il  tuo  riposo  e  de  le  pioggie 
Sprezzator  e  do' venti,  ove  il  cammino 
Ti  additava  pietà,  che  t'era  al  fianco 
Gl'egri  languenti  ad  alleggiar  corresti  . 
Te  i  ricchi  tetti,  te  gli  alberghi  umili 
Vccolser  spesso  qual  propizio  nume, 
E  al  tuo  dolce  apparir  de' morbi  rei 
Vider  frangersi  l'ire  e  della  bella 
Salute  amica  balenar  la  speme. 

E  liberala  appena  da  grave  malattia, 
scioglie  un  canto  di  ringraziamento  ag« 
amici,  che  affettuosi  l'avevano  compianta 
ed  assistila. 

1/  Epistolario  della  Paolina ,  coinè  già 
,i  occorse  accennare,  è  abbondantissime 
In  esso  i  frequenti  gallicismi  dinotano  la 
famigliarità  che  avea  colf  idioma  france- 
se 1  brani,  che  sono  venuto  citando,  pro- 
vano, come  la    Lesbia  avesse   franchezza 
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maggiore  nel  maneggio  del  verso,  ove  il 
fare  a  memoria  e  per  cosi  dire  a  sog- 
getto le  era  d'ajulo,  che  in  quello  della 
prosa.  La  proprietà,  la  bellezza,  il  colo- 
rito di  questa  specialmente  si  studia  dal 
linguaggio  parlalo  e  si  ripete  dalla  na- 
tura. In  compenso  nelle  lettere  della  poe- 
tessa v'è  il  tesoro  de'  pensieri  più  inti- 
mi ,  che  svelano  Io  scrittore.  Ella  parla 
delle  cure  prestate  e  del  dolore  sentito 
per  la  malattia  e  la  morte  di  sua  suoce- 
ra, colla  quale  avea  per  lunghi  anni  amo- 
revolmente vissuto:  ricorda  le  assistenze 
ad  un  fratello  ammalato,  e  specialmente 
poi  ritorna  sugli  uffizii  di  infermiera , 
compiti  al  letto  della  propria  genitrice, 
fthe,  colpita  da  apoplessia,  stette  un  an- 
no inferma,  travagliala  da  continui  dolo- 
ri. La  Lesbia  soffrì  gravemente  di  quelle 
veglie  e  di  quelle  angoscie;  ed  avendo 
ricomposta  nel  sepolcro  la  madre,  ella 
slessa  s'accorse  di  non  essere  molto  lon- 
tana da  quell'estrema  dimora. 

Correvano  allora  tempi  grossi.  Armi 
ed  annali  da  ogni  parte;  poiché  la  Fran- 
cia voleva  ricuperare  ciò  che  l' Austria 
avea  riconquistalo  in  Italia  durante  la 
spedizione  d' Egitto.  La  Lesbia  ,  ognora 
estranea  alla  politica,  ossia  incredula  del- 
U'.  promesse  de'  nuovi,  poiché   più    fidu- 
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cìosa  ne'  vecchi,  vedova  ludo  quel 
tramestio  con  indicibile  turbamento,  fi 
Beltramelli  narra  ,  che  ella  prestassi  pe- 
rò a  soccorrere  qualche  profuga  ;  ma 
non  soggiunge  chi  fosse,  né  come,  nò 
perchè.  Intanto  consigliata  dai  medici , 
per  cercare  di  ricuperarsi  da  una  dissen- 
teria con  sangue,  che  da  un  anno  la 
perseguitava,  ed  anco  per  sfuggire  a  quei 
tumulti  guerreschi,  nel  maggio  del  1800, 
accompagnata  dal  conte  Luigi  Yailetti  e 
dalla  contessa  Elena,  di  lui  madre,  fece 
un  nuovo  viaggetto  a  Verona  ed  a  Ve- 
nezia e  vi  rivide  amici  ed  ammiratori, 
fra5  quali  va  distinto  il  Pindemonte. 

Restituitasi  in  Bergamo,  pareva  avesse, 
se  non  completamente,  in  parte  ricupe- 
rate le  forze.  Ma  fu  per  breve  tempo.  I 
vecchi  malori  sotto  mille  forme  tornaro- 
no a  manifestarsi  ;  e,  postasi  a  letto,  era 
afflitta  da  idropisia  e  da  asma  così 
fiero ,  che  non  le  lasciava  riposo.  Non 
poteva  leggere,  ne  occuparsi,  e  gli  amici, 
che  venivano  a  chiedere  di  suo  stato  e 
che  la  vedevano,  affliggevansi  e  presen- 
tivano, che  ornai  non  avrebbe  più  potuto 
riaversi.  Ella  però  si  mostrò  forte  e  ras- 
segnata. Il  biografo  tante  volte  citato 
dice,  che  di  notte,  benché  sorpresa  da 
feroci  strette  ai   precordii  e  bisognosa   di 


assistenza ,  non  svegliava  nemmeno  la 
cameriera,  clic  le  stava  presso,  per  allei- 
luosa  compassione  verso  di  lei.  Generosa 
sempre  e  caritatevole,  negli  ultimi  istanti 
non  cessava  di  volgere  il  suo  cuore  alle 
persone,  che  ella  sapeva  avere  bisogno 
della  sua  beneficenza.  «  Fu  veduta  negli 
ultimi  suoi  giorni,  languida  e  sfinita  co- 
m'era, affaccendarsi  con  man  tremante 
per  rinvenire  alcune  cose,  die  divisa, a 
mandare  per  conforto  ad  altra  persona 
inferma,  quasi  più  dell'altrui ,  che  del 
proprio,  e  di  gran  lunga  maggior  male, 
affliggendosi.  » 

Io  non  mi  starò  a  descrivere  minuta- 
mente gl'ultimi  istanti  della  Lesbia;  che  il 
morire  è  affare  tutto  meccanico  e  pressoché 
uguale  in  ciascuno,  che  è  nato  per  que- 
sto. Ella  serbò  sensi  e  conoscenza  fin 
quasi  alla  fine;  e  non  fu  ventura  per  lei, 
giacché  dovette  così  protrarre  fino  agli 
estremi  la  lotta,  che  per  molti  anni  della 
sua  vita  seppe  con  forza  e  rassegnazione 
combattere.  Ma  finalmente,  dopo  tre  di 
di  profondo  letargo,  verso  la  mezzanotte 
del  26  al  27  marzo  Ì801  religiosamente 
moriva. 

La  città  ne  fu  commossa.  I  poveri  spe- 
cialmente, che  ella  largamente  soccorreva, 
e  gli  amici  suoi  più  intimi  e  siiiceri  la 
piansero  e  lacrimarono, 
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Della  Lesbia  non  sono  scarse  le  im- 
magini, perchè  il  ricordati)  pittore  Mauro 
Piccinardi,  di  cui  ella  ed  il  marito  erano 
mecenati,  ne  ripetè  il  ritrailo.  Avea  alta 
la  persona  e  la  taglia  assai  snella  ed  ele- 
gante. I  capelli  erano  biondi ,  che  inci- 
priava e  racconciava  alla  moda  barocca 
dei  tempi  ;  bianca  carnagione  e  vivace  co- 
lorito, occhi  castagni  chiari  e  tagliali  un 
poco  obbliquamente  all'  angolo  esterno 
verso  le  tempie;  sopraciglia  sottili,  arcua- 
te e  nereggianti.  Alquanto  puntuto  il 
naso,  lungo  il  collo  con  gentile  attacca- 
tura al  busto  ed  alle  spalle,  sicché  quan- 
d' essa  si  atteggiava  al  recitare ,  od  al 
leggere,  od  al  parlare  più  animato  dava 
ai  poeti  suoi  amici  immagine  di  un  ci- 
gno ,  che  sciolga  il  canto.  Non  distinta 
per  lineamenti  regolari ,  nel  complesso 
avea  potentissimo  fascino  in  causa  anco 
dei  modi ,  talvolta  ricordevoli  la  dignità 
della  casta ,  ma  disinvolti  sempre ,  bril- 
lanti, pieni  di  gentilezza  e  di  atticismo, 
coi  quali  soleva  accogliere  in  casa  pro- 
pria, incontrare  e  visitare  in  casa  altrui, 
distinguersi  ne'  pubblici  convegni,  o  nel- 
le solennità  più  notevoli. 

Queste  doti  unite  alla  distinta  condi- 
zione sociale  possonsi  considerare  una 
bella  parte   del   segreto   di    sue    fortune 
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presso  nostrali  e  stranieri.  I  tempi  erano 
segnalati  per  le  maniere  cortigiane  ed 
adulatrici  :  quindi,  se  dal  popolo  di  Roma 
s'inghirlandava  la  Corilla  in  Campidoglio, 
in  Francia  Voltaire  colle  proprie  mani 
facea  altrettanto  colla  Debouccage.  Il  Le 
Brun  chiamavasi  il  Pindaro  francese,  men- 
tre il  Bettinelli,  benché  qualche  maligno 
in  Verona  lo  avesse  sopranominato  pa- 
dre Totila,  era  però  oggetto  di  sconfina- 
ta ammirazione  per  tutta  Italia.  Non  man- 
cavano al  secolo  gì'  ingegni  veri,  gì'  in- 
gegni grandi  da  lodare,  ma  non  basta- 
vano alla  smania  dell'  incensarsi,  dell'esa- 
gerare, del  creare  l'artifizio  per  coprire  la 
verità  e  la  natura.  La  Fambroni ,  la  Co- 
rilla .  la  Fantastici .  la  Bandettini  ebbero 
tante  laudi  e  corone,  quante  certo  non 
ne  sognarono  i  più  insigni  intelletti  nelle 
poesie  e  nelle  arti.  Il  Parini  istesso  non 
è  schivo  qualche  volta  di  lodare  medio- 
cri ;  poiché  all'afa  corruttrice  non  sempro 
resistono  anche  le  tempre  più  robuste. 

Se  volessimo  istituire  confronto  fra  la 
Lesbia  ed  altra  poetessa  contemporanea, 
che  visse  però  fino  circa  al  1830,  la- 
sciando anch'  essa  un  volume  di  versi 
preceduti  da  una  autobiografìa,  cioè  An- 
gela Veronese,  delta  Anglaja  Anassillide, 
si  potrebbe  rilevare   quanto    più    sentila 
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fosso  la  vena  della  bergamasca  a  para- 
gone della  trevigiana.  Le  corde  di  que- 
st'ultima non  furono  che  una  ripercus- 
sione sfiaccata  delle  canzonette  cascanti 
del  Yittorelli.  La  Lesbia  ebbe  immagini 
e  concetti  più  elevati  e  alcuna  volta  non 
indegni  di  maggior  poeta.  Vorremmo  con- 
statarle questa  gloria,  poiché  in  tal  guisa 
ella  si  asside  meritamente  tra  gl'ingegni, 
che  illustrarono  la  città  di  Bergamo,  e 
coli' Orsola  da  Bergamo,  che  fioriva  nel 
XV.  secolo,  colla  Lucia  Albani,  eoll'lsotta 
ed  Emilia  Brembati  che  vissero  nel  XVI. 
tutte  poetesse  e  letterate ,  ottiene  posto 
onorato  anche  al  sesso  gentile. 

Ma  il  titolo  maggiore  alla  gloria  della 
Paolina  Suardo-Grismondi,  titolo  che  mi 
sono  serbato  a  richiamare  qui  in  ultimo 
alla  memoria  de'  miei  benigni  Lettori, 
sta  certamente  nell'  essersi  fatta  musa 
ispiratrice  di  Lorenzo  Mascheroni.  Il  di 
lei  nome  è  attaccato  alla  fama  non  peri- 
tura dell' Invito  ;  e  con  questo  e  per  que- 
sto resterà  vivo  e  popolare  nella  nostra 
letteratura. 

La  Lesbia  non  ha  forse  pensato  a  ciò  : 
ma  il  caso  è  talvolta  dispensiero  d'ono- 
ri, di  prosperila,  di  beni,  più  dei  lunghi 
e  travagliosi  sforzi  impiegali  a  conse- 
guirli. Senza    Lorenzo    Mascheroni    qual- 
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che  cortese  pastorello  poteva  scrivere  sul 
sepolcro  di  Lesbia  il  madrigale,  che  essa 
medesima  indirizzava  alle  Ninfe  del  Brembo: 

Ninfe  del  Brembo,  sovra  cui  diffuse 
Tesori  a  Jjapga  man  natura  ed  arte, 
Che  si  leggiadri  carmi  a  intesser  use 
Siete,  e  in  sì  dotti  modi  a  vergar  carte; 
Deh!  non  abbiate  a  vile, 
Cirio  stia  fra  voi  qual  Pastorella  umile, 
Giacché  invan  tenterei  d'ergermi  eguale 
Al  vostro  merto  altissimo  immollale. 

E  la  storia  di  Lesbia  sarebbesi  forse 
circoscritta  ad  una  pagina  del  libro  di 
ricordi  delle  cento  accademie  cui  era 
ascritta.  Ma  il  concittadino  Mascheroni. 
camuffalo  anch'  esso  sotto  il  nome  di 
Dafni  Orobiano,  un  giorno  prese  per  ma- 
no la  donna  gentile,  e  per  farsi  udire  le 
consacrò  prima  il  seguente  epigramma, 
(adulatorio  in  vero  all'uso  de'  tempi  ), 
in  risposta  a  certo  letterato,  che  avea 
detto  la  Paolina  non  bene  intendere,  che 
fosse  crepuscolo: 

Certo  il  crepuscol  ravvisar  giammai 
Tu  non  potresti,  o  sol  d'Italia  adorno: 
Tu,  che  quand'apri  nell'aurora  i  rai 
Il  crepuscol  sen  fugge  e  splende  il  ,,;  ""-io; 


Poscia  le  soggiunse  :  Usciamo  un  poco 
da  questo  cerchio  di  canore  bazzecole, 
e  tu,  che  ne  sei  degna,  accetta  l'offerta 
di  alcuni  miei  versi,  ove  intesi  celebrare 
il  connubio  fra  l'arte  che  spazia  ne'  re- 
gni della  immaginazione  e  fra  le  disci- 
pline scientifiche,  che  speculano  nei  cam- 
pi del  positivo  e  del  vero. 

Accettò  la  donna,  e  fu  quello  ripeto, 
il  luminosissimo  dei  patti,  che  Ella  nella 
sua  carriera  letteraria  avesse  potuto  mai 
stringere. 

P.  L. 
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ALLE  NOSTRE  SCUOLE  PUBBLICHE 

COSÌ    SECONDARIE   CHE   PRIMARIE 


L'abbondanza  delle  malerie  lasciandoci 
poco  spazio  per  riferire  secondo  il  solilo 
intorno  alle  nostre  scuole  ,  saremo  quo- 
si'  anno  assai  brevi ,  comunque  sarebbe 
forse  bisogno  del  contrario.  Perocché  va 
mano  mano,  come  è  da  desiderare  pel 
buon  indirizzo  dell'avvenire  del  nostro 
regno,  crescendo  così  il  progresso  loro, 
e  gì'  incitamenti  lor  dati  a  progredire , 
che  si  avrebbe  debito  e  materia  a  rac- 
contarne più  a  lungo  che  in  passato  e 
aggiugnere  più  interessanti  osservazioni. 
Non  per  altro  adunque,  che  per  la  ne- 
cessità sopraddetta  restringendo  il  nostro 
compilo,  non  ne  diremo  quasi  altro  che 
la  distribuzione  pubblica  de'  premj  per 
tutte  le  accennale  scuole.  Anche  solo  da 
questo  però  potrà  chi  legge  attentamene 
te  farsi  un  sufficiente  concetto  de'  pro- 
gressi e  degl'  incoraggiamenti  dati  agli 
studi  tra  noi. 

Si  affrettarono  quest'anno  di  qualche 
di  gli  esami  finali  e  la  distribuzione  dei 
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premi,  parendo  pericolosa  a  farsi,  pel  mi- 
nacciar del  colera  ,  ai  giorni  solili  in  fin 
dell'  anno  scolastico,  fu  di  comune  ac- 
cordo di  tutte  le  Autorità  scolastiche  e 
amministrative,  e  probabilmente  secondo 
il  desiderio  di  tutte  le  famiglie  de'  pio- 
vani da  premiarsi  differita  fino  al  prinr 
cipiare  del  nuovo  anno  scolastico.  E 
questo  venuto  senza  che  si  avverasse 
invasione ,  o  maggior  minaccia  del  mor- 
bo asiatico,  dati  i  primi  giorni  agli  esci- 
mi diversi  di  riparazione  prima,  e  appres- 
so di  ammissione ,  come  era  necessità , 
fu  air  ultimo  stabilito  che  al  3  4  e  5 
dicembre  avrebbe  luogo  la  premiazione. 
E  così  fu.  Ài  3  si  premiarono  gli  alun- 
ni delle  scuole  secondarie ,  o  maggiori, 
tecniche  e  classiche,  al  4  gli  allievi  delle 
scuole  primarie,  o  elementari  della  città  : 
alta,  al  5  poi  quelli  della  piana  città. 

Il  3  nella  maggior  Aula  municipale 
presiedendo  l'onorevole  Consiglier  Dele- 
gato Vitelli  per  assenza  dell' illustrissimo 
Prefetto ,  e  sedendogli  allato  il  nostro 
Sindaco ,  il  cav.  Provveditore  sopra  gli 
studi  e  i  capi  degli  Istituti  sopra  accen- 
nati, dinanzi  a  numerosissima  adunanza 
di  nostri  concittadini  e  d'una  schiera  di 
distinti  ufficiali  della  nostra  guarnigione, 
fiancheggiaiili  iv  illustro  lor  generale  cav.. 


Dhò.  fattovi  preludio  della  banda  favo- 
rita del  nostro  Istituto  Botta,  per  primo 
leggeva  il  sig.  prof,  delle  Scuole  Tecni- 
che Clemente  Biffi  il  discorso  inaugurale 
prescritto  dai  Regolamenti  scolastici.  In 
quel  discorso  pigliava  a  disegnare  le  ve- 
stigia della  crescente  civiltà  e  i  suoi  be- 
nefizj  verso  l'umanità  dai  principj  del 
genere  umano  sulla  terra  infino  ai  dì 
nostri,  e  notava  la  continuità  costante  e 
la  potenza  dell'umano  pensiero  a  prepa- 
rarne ogni  progresso  nelle  scienze,  nelle 
lettere,  nelle  arti  e  nelle  industrie  a  pro- 
speramento della  vita  sociale.  Spiegava 
l'oratore  molta  ricchezza  di  rare  ed  utili 
cognizioni,  molla  finezza  di  osservazioni 
e  di  apprezzamenti  mentre  veniva  de- 
scrivendo i  progressi  d'ogni  popolo  an- 
tico e  moderno  e  di  tutta  l'umana  fami- 
glia nella  carriera  della  civiltà,  e  molla 
perizia  e  molto  amor  delle  cose  patrie, 
mentre  ne  facea  confronto  con  quelle 
d' altre  nazioni  ;  e  tutto  ciò  esprimeva 
con  uno  stile,  con  un  linguaggio  il  più 
delle  volle  elegante  ed  energico.  Però  fu 
universalmente  applaudito. 

Ma  forse  l'effetto  dell'erudito  discorso 
sarebbe  riuscito  di  maggior  efficacia  e 
maggiori  applausi  avrebbe  riscossi  se  vi 
si  i'ossti  più  attentamente  osservato  l'or- 


140 

dine  progressivo,  e  se  una  rigorosa  sin- 
tesi ne  avesse  meglio  collegale  le  parli 
principali,  sicché  ne  riuscisse  all'ultimo 
di  forza  una  luminosa  conclusione. 

Appresso  lessero  i  loro  rapporti  intor- 
no all'andamento  de'  loro  Istituti  il  Di- 
rettore provvisorio  delle  Scuole  Tecniche 
prof.  Emilio  Carcano,  il  prof.  Garbagnali 
or  ora  incaricato  di  far  le  veci  di  Diret- 
tore del  Ginnasio,  il  Preside  dell'Istituto 
Tecnico  prof.  Ferrerò,  e  per  ultimo  il 
prof.  Preside  del  R.  Liceo  Pietro  Nessi. 
Tutti  furono  applauditissimi ,  e  merita- 
mente, di  quel  lor  accurato  resoconto  ino- 1 
rale  e  diremmo  aritmetico  delle  scuole 
loro.  Nel  ragguaglio  del  sig.  Preside  del- 
l'Istituto  Tecnico  si  notò  con  soddisfa- 
zione un  cenno  di  un  più  sicuro  indi- 
rizzo per  queir  istruzione  e  per  l'avve- 
nire de'  giovani  che  vi  attendono  ;  in 
quello  del  sig.  Preside  del  Liceo  un  ono- 
rifico raffronto  del  nostro  Liceo  con  quel- 
li di  tutta  Lombardia  così  dal  lato  della 
frequenza  ognor  crescente  come  degli 
ottimi  risultameli,  che  ne  provengono. 
Fra  i  quali  è  notevole  che  un  terzo  de- 
gli alunni  del  Collegio  Ghislieri  frequen- 
tanti all'  Università  di  Pavia  appartiene 
alla  Provincia  Bergamasca,  che  nell'anno 
18C4-G3  sopra  18  posti   vacanti   in   quel 
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Collegio  <*i  per  regolar  esame  di  concor- 
so essendo  siali  conceduti  a  studenti 
bergamaschi,  per  quest'anno  1865-66  so* 
pra  il  posli  quattro  furono  vinti  da 
piovani  bergamaschi,  e  tra  questi,  esem- 
pio forse  unico,  è  uno  studente  del  no- 
stro Istituto  tecnico,  come  ricordava  con 
viva  e  giusta  compiacenza  il  Preside  prof. 
Ferrerò.  Appariva  dalla  relazione  del  Diret- 
tore provvisorio  delle  Scuole  tecniche  essere 
si  aumentalo  il  numero  degli  accorrenti 
a  quelle  scuole,  che  il  primo  corso  sor- 
passante i  150  allievi  dovette  dividersi 
in  due  sezioni,  perchè  vi  si  potesse  con- 
venevolmente porgere  l'istruzione  richie- 
sta. Risultò  poi  dalla  modesta  e  assen- 
nata esposizione  del  prof.  Garbagnali.  che 
r  istruzione  data  dai  professori  e  il  pro- 
fitto degli  alunni  si  mostrarono  ugual- 
mente lodevoli,  che  negli  altri  istituti,  nel 
nostro  Ginnasio,  e  però  convien  conchiu- 
derne che  ben  vi  si  preparano  gli  stu- 
denti alla  modesti;)  del  contegno,  e  alla 
varia  e  seria  istruzione  ,  a  che  saranno 
chiamati  gli  anni  successivi  nell'aule  del 
Liceo.  Ed  eran  senza  dubbio  gratissima 
cosa  a  sentirsi  le  lodi,  che  ne5  lor  rap- 
porti tutti  que'  capi  de'  nostri  principali 
Istituti  scolastici  confessavano  essere  afa 
vute  sotto  ogni  riguardo  così  a'  lor  pro- 
fessori, come  à#li  studenti. 
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Chiamò  quindi  ciascun  Direttore  o  Pre- 
side d'Istituto  a  ricévere  i  premi  o  gli 
attestali  di  Menzione  onorevole  gli  alun- 
ni suoi. 

Nella  prima  classe  delle  Scuole  Tecni- 
che, divise  come  sopra  si  disse  ,  in  due 
sezioni ,  per  diligenza ,  costumatezza  e 
profitto  furono  rimunerati  d'un  premio 
di  primo  grado  i  giovanetti  Riscaldi  Emi- 
lio e  Donadoni  Gio.,  Rossari  Antonio  e 
Natali  Lodovico,  e  della  Menzione  d'ono- 
re 31  loro  condiscepoli,  di  cui  voglionsi 
vedere  i  nomi  qui  omessi,  perchè  troppi 
a  essere  qui  riferiti,  nello  stampato  Pro- 
gramma della  premiazione.  Nella  classe 
seconda  sorti  un  premio  di  primo  grado 
Alebardi  Giuseppe  ,  e  un  di  grado 
secondo  per  ciascuno  Maffi  Secondo  e 
Gobini  Rattista.  Le  onorevoli  menzioni 
erano  nove;  la  necessità  però  d'essere 
brevi  fa  si  che  pei  nomi  rimettiamo  an- 
cora i  lettori  al  citato  Programma.  Nella 
classe  3.ao  ultima  ebbero  premio  di  pri- 
mo grado  i  due  scolari  Fornoni  Elia  e 
Calvetti  Giacomo,  uno  di  2.°  grado  Tirelli 
Cesare,  e  Menzione  onorevole  14  alunni 
lor  compagni. 

Nella  prima  classe  ginnasiale  ottenne- 
ro premio  i  tre  Giovanetti  Montano  An- 
tonio, Lecchi  Odoardo,  e   Pennati   Erne- 
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sto;  e  onorevole  menzione  Riva  Odoardo, 
Nava  Gio.,  e  Venanzio  Federico. 

Nella  classe  2:?  primo  premio  Padovani 
Cesare  e  Baroni  Fulvio,  secondo  premio 
Risi  Giuseppe  e  Milesi  MaiTìo;  onorevole 
Menzione  di  primo  grado  Caveraghi  Ro- 
dolfo, e  Ronzoni  Ettore;  Menzione  Ono- 
revole di  2.°  grado  Ghislandi  Francesco  e 
Mazzucolelli  Beniamino. 

Nella  classe  3.a  primo  premio  Bonardi 
Gio.,  e  Monzini  Antonio,  secondo  premio 
Oliva  Armando;  Onorevole  Menzione  Dal- 
l'Ovo  Amilcare  e  Danelli  Francesco;  men- 
zione di  2.  grado  Gervasoni  Marco ,  e 
Radici  Gaetano,  di  grado  3.  Pennati  Giu- 
seppe e  Mazzoleni  Girolamo. 

Nella  classe  4.  premio  di  primo  grado 
a  Morali  Battista,  di  2.  grado  a  Doneddu 
Luigi;  Menzione  Onorevole  di  1.  grado 
a  Pozzi  Gio.,  Terzi  Celestino  e  Bianchi 
Gio.;  di  2.  grado  a  Baracchete  Pietro,  e 
Noli  Gherardo;  di  3.  a  Gotti  Saverio* 

Nella  classe  5.  finalmente  :  primo  pre- 
mio a  Mazzoleni  Archimede;  secondo  a 
Guaita  Luigi  ;  prima  menzione  onorevole 
a  Moroni  Battista,  seconda  a  Perego  Ga- 
spare, e  Cucchi  Francesco. 

Istituto  Tecnico  — Scuola  regia  di  Mi- 
neralogia e  Metallurgia;  i.  corso,  premio 
di  secondo  grado  a  Kit  Augusto. 
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Seziono  flsico-màtematica  — Terzo  cor- 
so. Premio  di  privilo  grado  a  Ghilardi 
Sigismondo,  premio  di  grado  2.°  a  Bei- 
credi  Rodolfo. 

Sezione  amministrativa  e  commercia- 
lo —  Primo  corso,  premio  primo  a  Friz- 
zimi Ernest®,  premio  Secondo  a  Bassani 
Giuseppe. 

Secondo  corso  —  Premio  di  eccellenza 
a  Pesenti  Amilcare,  Premio  di  primo 
grado  a  Rampazzini  Pietro,  e  Regazzoni 
Carlo,  Premio  di  2.  grado  a  Ronzoni 
Pietro  —  Menzione  Onorevole  Mare  Giu- 
seppe. Terzo  corso  —  Primo  premio,  Maz- 
zoleni  Callo  —  Menzione  Onorevole  Be- 
loni Giovanni. 

Guadagnaronsi  poi  per  rigoroso  esame 
di  concorso  il  sussidio  annuo  decretato 
dal  Consiglio  Provinciale  di  L.  250  per 
ciascuno  Ghilardi  Sigismondo ,  Mangili 
Carlo,  Mazzoleni  Carlo,  Mare  Giuseppe, 
Rampazzini  Giovanni,  e  Ronzoni  Pietro. 

Gli  onorati  di  premio  nelle  classi  li- 
ceali furono  per-  la  prima  classe  i  signori 
Castiglione  Baldassare ,  Cajo  Fertile  e 
Frizzoni  Giacomo;  per  la  2.  Moroni  Giu- 
lio, Tiraboschi  Ferdinando  e  Mazzucchelli 
Giovanni;  per  la  3.  i  signori  Zaverlal 
Valdimiro.  Speroni  Emilio  è  Camozzi- 
Yertova  Cesure,   e    conseguirono   Onore- 


vofe  Menzione  nella  classo  I.  Ginami  Lo- 
dovico, Barili  Giuseppe,  e  Aprili;  Lupi- 
nella 2.  Finardi  Alberto.  Richelmi  Cario,' 
Gervasoni  Tullio.  Paniziali  Virgilio  e  Pre- 
vitali Cailo:  nella  3.  por  ultimo  Bogni 
Ambrogio,  Raboni  Luigi,  Viscardi  Luigi 
Rallini  Gi<>..  e  Vitali  Giacomo. 

A  .scolari  liceali  di  3.°  corso   doveansi 
puro  conferirò  e  vennero  conienti  i   due 
premi  di  istituzione  MaecaranL  le  due  me- 
daglie d'oro.  La  Commissione  esaminatri- 
ce componeasi  de'  signori  professori  Zer- 
si.  e  a'o.  prof.  Bombarda  .   |  d    prof,    Ve- 
nanzio Giuseppe,  perchè  roti  de' concor- 
renti   oragli  nipote    essendosi    astenuto.) 
e  de  signori  doli.  Gio.  Ruspini  e   dottor 
Francesco  Cima,  o  dovea  giudicare   così 
por  la  Fisica   come   per   la   Storia    Natu- 
rale   scostandosi   dalla   pratica   do'  primi 
«'inni,  elio  torso   per   buone    ragioni    sarà 
per  I  avvenire  ripresa.  J   concorrenti  era- 
no .stati  por  la   fìsica    Rallini    Gio..  Rota 
Matteo,  Salvi   Egidio,   o  Speroni  Emilio; 
per   la   storia   naturale   Bogni  Ambrogio' 
Camozzi   Verlova    Cosare,   Cavalieri   Lo- 
dovico, Nespoli  Alessandro.  Raboni  Luigi, 
Viscardi   Luigi  e  Vitali    Giacomo.   Colle 
pratiche   stesso    dogli   altri  anni  i  mem- 
bri   (lolla    Commissiono    recarono    al    dì 
abilito   i   lor.   duo    temi    por   ciascuno 
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e  questi  gittati  in  un'  urna  ne  uscirono 
per  la  fisica  il  quesito  —  Della  Calori- 
metria;  per  la  Storia  Naturale  =  Del- 
Varia  e  cWsiioi  rapporti  geologici,,  zoolo- 
gici e  botanici,  che  vennero  entro  il  so- 
lito numero  d'ore  prescritto  sciolti  e 
rassegnati  alla  Presidenza.  Il  15  d'ago- 
sto la  Commissione  finito  il  suo  scruti- 
nio recò  o  mandò  il  suo  voto  sopra  le 
memorie  degli  aspiranti,  e  aperte  allora 
le  lettere,  che  aveano  in  fronte  una  sen- 
tenza posta  su  ciascun  elaborato  dagli 
aspiranti,  e  in  seno  il  nome  dell'autore 
risultarono  meritevoli  della  medaglia 
d'oro,  per  la  fisica,  Speroni  Emilio ,  per 
la  storia  naturale  Vitali  Giacomo. 

E  ai  due  valenti  giovani  qui  nominati 
fra  gli  applausi  di  tutta  la  radunanza ,  e 
il  lieto  eccheggiar  della  banda  furono 
dall'illustre  Consiglier  Delegato  conse- 
gnate le  vinte  medaglie.  Per  la  storia 
naturale  poi  a  giudizio  della  Commissio- 
ne essendo  sembrata  la  memoria  del  sig. 
Cesare  Camozzi  Vertova  prossima  per 
merito  alla  premiata  colla  medaglia  d'oro, 
e  avendo  riportato  anche  un  voto  per 
tal  premio,  fu  conferita  al  giovane  auto- 
re la  Menzione  Onorevole,  e  un  esemplare 
in  bronzo  delia  medaglia  d'oro. 

Ultima  parte  di  quella  splendida  festa 
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scolastica  .    che    valso    a    renderlo    oltre 
modo    commovente    fu    il  conferimento 
della  Madaglia  d'argento  coniata  sul  mo- 
dello delle  Medaglie  Maccarani   allo   stu- 
dente   Alberto    Finardi   distintosi    nello 
studio  delle  Matematiche.  Il  prof.  Cesare 
Noris  con  quella  sua  dignitosa  bontà,  che 
ognuno  gli  riconosce,    accompagnò  quel 
suo    premio    con   tali   affettuose    parole, 
con  tali    allusioni   al   venerato   nome   di 
Re  Carlo  Alberto,  di  un  competitore  e  del 
maggior    fratello   del    premiato   Finardi, 
che  risvegliarono  entusiasmo  di  applauso 
di  stima  e  di  affezione  pel  giovane    pre- 
mialo e   pel  benemeritissimo   professore 
che  premiava,  in   tutta  l'assemblea.   L'e- 
gregio sig.  cav.  Lepora  Provveditore  chiu- 
se quindi    con  un   elegante  discorso  di 
congratulazione  alla  gioventù   stodiosa  e 
alla  nostra   provincia   madre  di  que'  gio- 
vani che  si  bene  corrispondono  ai   desi- 
ierj,  e   alle  glorie    della   patria    nostra, 
la  solenne  funzione,  e  la  cospicua   radu- 
nanza sgombrò  dall'Aula  Municipale. 

Il  successivo  giorno  4  dicembre  avea 
luogo  nella  stessa  Aula  Municipale  la 
hstnbuzione  de'  premi  alle  17  scuole 
ra  maschili  e  femminili  elementari  ur- 
line e  suburhane  addette  alla  città  alta. 

V  eran  presènti;  come   al    di    antece- 
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dento,  tutte  le  Autorità  scolastiche  e  prc- 
siedeano  l' illustrissimo  Consigliere  Dele- 
gato di  Prefettura,  il  R.  Provveditore,   e 
il  Sindaco,  e  affollatissima  era  l'udienza. 
Aperse  l'arringo  il  Maestro  della  sezione 
succursale  di  classe  IV.   stg.   Facchinetti 
Giacomo  leggendo  un    suo  discorso   in- 
torno   all'importanza  dello  studio  della 
nostra  lingua  nazionale.  Senza  diffondersi, 
troppo,  come  l'argomento  polca  facilmen- 
te invitarlo,  e  così    riescire  a    parecchi; 
importuno,  con  facili,  chiare  e  disinvolte; 
parole  toccò  i  principali  pregi   della  lin- 
gua non  solo  a    fronte  dell'altre  sorelle- 
derivate  dalla  latina ,  ma  anche   di    ogni 
altro  linguaggio  usato  in  Europa.  Sopra- 
tutto insistette  a  far  comprendere   come 
ella  è  il  più  sicuro   vincolo    di    unificar 
zione  di  tutta  la  famiglia  italiana,   come, 
lo  studio  speso  intorno  ad  essa  sia  di- 
mostrazione di  nobile  patriottismo,  come 
debba   dunque    accuratamente   coltivarla 
ogni  generoso  italiano,  e  i  Maestri  a  que 
sto   debbano  essere   guida   ed   esempio 
Parve  a   tutta  l'udienza,   e   sopraltuttc 
a   chi   meglio    intendeva,    opportuno  i 
soggetto   all'occasione  e  trattato  con  mot 
to°buon  senso,  con    sufficiente  erudizio 
ne  e  con  appropriala  dicitura  e  pero  fi 
universalmente  rimeritato  d'applausi.  Ap 
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presso,  come  è  il  solilo  d'ogni  anno, 
duo  fanciullette  l'ima  di  3/\  Tal  tra  di 
4.a  classe,  le  signore  Maria  Cattaneo  e 
Speroni  Angela,  declamarono  due  poesie 
dell' Aleardi,  e  un  giovanetto  Alebardi  di 
classe  3.  un'  ode  di  Gabriele  Rossetti, 
che  belle  di  sentimenti  patriottici  ven- 
nero accollo  con  caldi  applausi,  quindi 
si  lessero  i  nomi  de'  premiati. 

Per  diligenza,  costumai  ezza  e  profitto 
dichiararonsi  degni  di  premio  nella  se- 
zione 2.  di  classe  4.  i  signori  Cajo  Fran- 
cesco, e  Valzelli  Luigi,  di  Onorevole  Men- 
zione Salvetti  Francesco. 

Nella  classe  terza  ebbe  il  premio  pri- 
mo Alebardi  Alessandro,  il  premio  di  2. 
'grado  Galeazzi  Lorenzo,  e  Galli  Giuseppe, 
ed  ottennero  l'Onorevole  Menzione  Perico 
Isacco  e  Zersi  Plinio. 

Nella  classe  seconda  un  premio  unico 
Belotti  Cesare  ;  la  Menzione  d' onore 
Carrara  Antonio  e  Pezzoli  Cesare. 

Nella  classe  1.,  sezione  superiore.  Ono- 
revole Menzione  a  Botligelli  Giuseppe  e 
a  Locateli*!  Enrico. 

Nella  classe  1.,  sezione  inferiore,  pre- 
mio a  Zersi  Gio.  Ballista,  Onorevole  Men- 
zione a  Roteili  Tilo,  Locatelli  Stefano, 
Aglio  Giuseppe  e  Armati  Carlo. 

Nell'unica  classe  prima  di  borgo  Canate 
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premio  a  Ceresoli  Gio.,   Onorevole   Men- 
zione ad  Almagioni  Luigi. 

Nella  scuola  di  due  classi  riunite  a 
Longuelo  premio  primo  a  Gaironi  Luigi, 
secondo  a  Facheris  Francesco;  l'Onore- 
vole Menzione  a  dieci  lor  condiscepoli , 
di  cui  per  amordi  brevità  dobbiamo  omet- 
tere i  nomi. 

Nella  scuola  di  due  classi  inferiori  riu- 
nite di  Fontana  premio  a  Cattaneo  An- 
gelo, Menzione  Onorevole  a  Barbieri  Giu- 
seppe, Caldaroli  Gio.,  Caldaroli  Battista, 
e  Rota  Massimo. 

Fra  gli  alunni  della  scuola  di  due  clas- 
si inferiori  riunite  in  Castegneta  si  diede 
premio  a  Locatelli  Antonio,  e  Maghi 
Carlo,  e  Onorevole  Menzione  ad  Ambi- 
veri  Daniele,  Conti  Pietro,  Locatelli  Bat- 
tista e  Daldossi  Paolo. 

Dopo  un  breve  intervallo  rallegrato 
dalla  banda  furono  chiamate  a  ricevere 
premio  le  alunne  delle  scuole  femminili. 

Riportò  quindi  premio  nella  sezione  di 
classe  4.  riunita  alla  classe  3.,  Speroni 
Angela,  e  Onorevole  Menzione  Pednnelli 
Angela. 

Nella  classe  3.  Cattaneo  Maria  premio, 
Menzione  Onorevole  Pedercini  Maria  e 
Simoni  Edvige;  premio  pei  lavori  don- 
neschi Scuri  Teresa. 
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Nella  classe  2.  premio  Dall'Ovo  Zelima; 
Menzione  Onorevole  Bizioli  Caterina,  For- 
menli  Carlona,  Giussani  Luigia;  premio 
pei  lavori  donneschi  ancora  Formenti 
Carlotta. 

Nella  classe  1.  sezione  superiore  pre- 
mio a  parità  di  merito  Fumagalli  Fla- 
minia, e  Butti  Ester;  premio  pei  lavori 
femminili  Carrara  Anna;  Onorevole  Men- 
zione dieci  lor  compagne,  delle  quali  per 
brevità  dobbiamo  omettere  i  nomi,  che 
si  ponno  leggere  nel  Prospetto  stampato 
della  distribuzione  de'  premi  per  le  scuo- 
le dell'alta  città.  (  e  cosi  faremo  anche 
in  seguito  ogni  volta  che  ci  si  offriranno 
troppi  nomi  da  ricordare  per  le  Onore- 
voli Menzioni.  ) 

Nella  classe  1.  sezione  inferiore:  pre- 
mio uguale  a  Pilis  Luigia  e  Pedrinelli 
Maria  ;  premio  pe'  lavori  femminili  a 
Gnecchi  Clotilde ,  Onorevole  Menzione  a 
I  Gnecchi  Clotilde,  Salvi  Maria,  Scuri  Emi- 
lia, e  Rola  Giovanna. 

Nella  scuola  di  due  classi  riunite  in 
borgo  Canale  premio  uguale  a  Doneddu 
Annunciata  e  Mazzoleni  Angela  ;  premio 
pei  lavori  a  Cassis  Angela  ;  Onorevole 
I  Menzione  a  13  lor  compagne;  pei  nomi 
delle  quali  ci  è  forza  riferirci  al  Pro- 
spettò a  slampa  sopra  mentovato, 
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Nelle  due  classi  inferiori  riunite  dì 
Longuelo  premio  Rota  Angela ,  premio 
de'  lavori  femminili  Circoli  Carola  ;  sei 
altre  alunne  la  Menzione  Onorevole. 

Scuola  di  Fontana  di  due  classi;  pre- 
mio Lupini  Maria;  premio  de'  lavori  Am- 
brosini  Teresa,  Onorevole  Menzione  Cat- 
taneo Marmetta. 

Castegneta  ;  due  classi  inferiori  riuni- 
te; premio  Ambiveri  Girolama  ;  premio 
de'  lavori  Leidi  Anastasia. 

Le  stesse  Autorità  Amministrative  e 
Scolastiche  sopraccennate  collo  stesso  fe- 
stoso apparato  del  dì  avanti  il  giorno  5 
radunavansi  nelle  maggior  aula  delle  scuo- 
le ai  Tre  Passi  per  la  premiazione  di 
tutti  gli  alunni  delle  scuole  della  piana 
città  e  le  annesse  suburbane.  Raccoglìe- 
vansi  colà  co' lor  maestri  e  le  lor  maestre 
tutti  quegli  alunni ,  per  lo  meno  quelli 
che  speravano  un  qualche  premio,  e  con 
essi  lor  parenti  e  distinti  cittadini. 

Il  sopraintendenle  Municipale  profes- 
sore Gio.  Battista  Caudini  che  con  rara 
diligenza  avea  sorvegliate  e  dirette  tutte 
quelle  scuole,  facea  preludio  alla  festa 
con  un  forbito  discorso  in  cui  deplorata 
la  mediocre  istruzione  data  ne'  tempi 
austriaci ,  in  cui  miratasi  più  a  mostra 
.che  a  realtà  di    ammaestramento ,   rieor- 
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'dava  le  cure  e  le  spese  ora  fatte  per 
l'istruzione  del  popolo,  e  mostrava  come 
T  insegnamento  elementare  di  quattro 
classi  ora  adottato  è  quanto  basta  alle 
necessità  della  più  parte  del  popolo  che 
deve  d'ordinario  occuparsi  (Farti  e  me- 
stieri ,  anche  per  adempiere  a'  suoi  do- 
veri civili  nelle  elezioni  amministrative 
e  politiche,  che  sono  rimesse  al  popolo, 
e  in  altre  simili  occorrenze.  Dava  quin- 
di un  rapido  cenno  statistico  delle  scuo- 
le a  lui  commesse  da  sorvegliare ,  e 
finiva  eccitando  i  giovanetti  a  sempre 
meglio  accorrere  e  profittare  dell'istru- 
zione loro  premurosamente  profferta  ricor- 
dando ,  che  non  v'  è  maggiore  sven- 
tura.  maggiore  umiliazione  per  l'uomo, 
maggior  proclività  a  trascorrere,  a  delin- 
quere che  1/  ignoranza.  Queir  assennato 
ed  elegante  discorso  fu  favorevolissima- 
mente accolto  da  tutta  l'udienza.  Fattosi 
poco  appresso  silenzio  ei  lesse  ad  alta 
voce  i  nomi  de'  distinti  fanciulli  a  cui 
principalmente  era  consacrata  quella  fe- 
sta scolastica.  Annunciò  come  fregiati  di 
premio  nella  classe  4.  Ghislanzoni  Luigi 
e*  Pesenti  Aristide  ;  indi  con  parità  di 
merito  Maffeis  Giuseppe  e  Arrigoni  Se- 
rafino, e  distinti  coll'Onorevole  Menzione 
Gambirasio  Luigi,  Ghislanzoni  Giuseppe, 
Siringhini  Giacomo  e  Ronzoni  GiOv 
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Nella  ellisse  [\.  proclamò  premiati  a 
parila  di  merito  Rossi  Gio.  Battista ,  e 
Tiraboschi  Luigi,  indi  Moretti  Attilio,  e 
Piecinelli  Daniele;  e  fregiati  d'Onorevole 
Menzione  undici    lor  condiscepoli. 

Nella  classe  2.  premiati  a  pari  merito 
Piecinelli  Giuseppe  e  Mazzoleni  Luigi,  e 
appresso  Stefanoni  Gio.  e  Denteila  Gio., 
rimeritati  dell'  Onorevole  Menzione  dieci 
lor  condiscepoli  di  cui  voglionsi  vedere 
i  nomi  nel  Prospetto  stampato,  per  amo- 
re  di  brevità  non  potendosi  qui  riferire. 

Premiati  nella  classe  1.  sezione  supe- 
riore Pellegrini  Ettore,  Buob  Nicola,  Mi- 
nazza  Alessandro ,  Carminali  Bernardo  ; 
e  fregiati  dell'Onorevole  Menzione  tredici 
lor  condiscepoli. 

Nella  classe  1.  inferiore  invitava  a  pren- 
dere il  premio  ben  guadagnato  Noris 
Giacomo,  Broletti  Pietro,  e  Grassi  Pietro; 
l'Onorevole  Menzione  tredici  lor  compagni. 

Nelle  scuole  di  Borfuro,  sezione  di  clas- 
se 3.  erano  chiamati  al  premio  Ghilardi 
Giuseppe,  Gamba  Marco  e  Mazzoleni  An- 
selmo :  all'Onorevole  Menzione  undici  lor 
condiscepoli.  Nella  classe  2.  additavansi 
da  premiare  Vigano  Gio.,  e  Marchetti. 
Odoardo  ;  ed  erano  distinti  coli'  Onore- 
vole Menzione  Colombo  Giuseppe,  Man- 
zoni Bortolo,  Scavoni  Pietro  e  Persico 
Giulio. 


Nella  glasse  1,  sezione  superiore  pre- 
miati Traversi  Ballista,  Mologni  Tobia, 
Noris  Randolib  ;  e  undici  decorali  del- 
l' Onorevole  Menzione. 

Nella  prima  inferiore ,  sopra  più  che 
cento  scolari  erano  premiati  a  pari  me- 
rito Benzini  Achille,  e  Facheris  Alessan- 
dro, dippoi  Betoschi  Rodolfo,  Salvi  Giu- 
seppe e  Rota  Angelo ,  e  a  nove  altri 
r  Onorevole  Menzione. 

Erano  dippoi  chiamati  gli  alunni  delle 
scuole  suburbane.  In  borgo  Palazzo  (due 
classi  inferiori  tra  loro  distinte)  avea 
nella  classe  2.  premio  Dossi  Luigi;  Ono- 
revole Menzione  Cerea  Alessandro,  Arri- 
goni  Luigi;  nella  classe  prima  sezione 
superiore  Onorevole  Menzione  a  Ravasio 
Cesare,  e  Mangili  Gio.,  nella  sezione  in- 
feriore premio  Mazzoleni  Gio.,  Menzione 
Onorevole  Folieni  Geremia. 

Nella  scuola  di  borgo  S.  Caterina,  clas- 
se 2.  premio  a  Panseri  Andrea  ;  Menzio- 
ne Onorevole  a  Pezzotta  Simone,  Fatulti 
Egidio,  e  Scanzi  Battista. 

Nella  classe  1.  sezione  superiore  Ga- 
limberti Antonio  premiato  ;  Questi  Giu- 
seppe ,  Stecchetti  Gio. ,  Fornoni  Luigi , 
Gambaretti  Francesco ,  Prometti  Fortu- 
nato decorali  dell'Onorevole  Menzione. 

Classe   prima    inferiore    premialo    r 


\m 

minni  Alessandro  ,  fregiati  d'  Onorevole 
Menzione  Fatutti  Giuseppe,  Oldani  Am- 
brogio, Salvi  Luigi,  Gavazzerà  Alessandro, 
Giupponi  Cesare. 

Nella  scuola  di  due  classi  inferiori 
unite  in  Boccaleone,  classe  2.,  premiato 
Razzoli  Angelo ,  insigniti  di  Onorevole 
Menzione  Ghisleni  Elia,  Bonalumi  Luigi, 
Locatelìi  Costante ,  Fornoni  Alessandro. 
Nella  classe  1.  o  inferiore  premiato  Cor- 
tesi Giuseppe  ;  meritevole  di  Menzione 
d'Onore  Bonalumi  Giosuè. 

Nella  scuola  di  Campagnola  di  due 
classi  inferiori  riunite ,  era  fregiato  di 
premio  Ghezzi  Pietro  alunno  di  classe  2., 
d'Onorevole  Menzione  Previtali  Filippo  ; 
parimenti  nella  classe  1.  o  inferiore  era 
premiato  Mascheretti  Antonio  ;  era  data 
l'Onorevole  Menzione  a  Brena  Vincenzo, 
Milani  Angelo  e  Salvi  Carlo. 

Dopo  i  maschi  erano  invitate  a  rice- 
vere il  premio  le  allieve  delle  scuole 
femminili  urbane  e  suburbane  assegnate 
alla  piana  città. 

Prime  furono  chiamate  le  alunne  ac- 
correnti alle  nostre  scuole  di  S.  Orsola, 
ove  havvi  quasi  un  corso  completo  di 
quattro  classi.  Perciocché  la  classe  3. , 
come    nella  città   alta,   si  divide  in    due 
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sr /.ioni  nella  2.  d'olle  quali    si  insegnano 
le  materie  di  classe  IV. 

Fra  le  non  molte  scolare  adunque  di 
questa  classe ,  ottenevan  premio  come 
appartenenti  alla  sezione  di  classe  4.  le 
signore  Ravelli  Paolina  e  Rossi  Carolina 
per  saper  di  lettere,  per  lavori  femminili 
Zenoni  Alceste,  e  Foletti  Francesca;  Ono- 
revole Menzione  Zenoni  Alceste,  Foletti 
Francesca  e  Zenoni  Ermina. 

Nella  classe  3.  il  premio  toccò  alle1 
signore  Cordoni  Rosa,  e  Sisma  Giuseppa; 
il  premio  per  lavori  a  Querena  Giovali-- 
nina  ,  l'Onorevole  Menzione  ad  otto  lor 
compagne. 

Nella  classe  2.  il  premio  per  lo  studio 
a  Monela  Luigia,  e  Nicoli  Elisa,  quello 
de'  lavori  donneschi  a  Volpi  Rosa;  l'Ono- 
revole Menzione  a  dodici  lor  condiscepole. 

Nella  classe  1.  sezione  superiore  furo- 
no premiate  Sormanni  Mariella  e  Valcher 
Maria  con  parità  di  merito  ,  indi  Bossi 
Maria,  e  Merli  Carolina  per  saper  di  let- 
tere, per  lavori  da  donna  Pennati  Tere- 
sa. Tredici  furono  distinte  coli' Onorevole 
Menzione. 

Nella  1.  sezione  inferiore  di  classe  pri- 
ma ebbero  il  premio  per  le  materie  sco- 
lastiche la  signora  Moretti  Teresa  e  Val- 
gner  Clemeni;i.  e  quello    pe'  lavori    don- 
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neschi  Valgher  Giuseppa;  Onorevole  Men- 
zione otto  lor  compagne. 

Nella  seconda  sezione  inferiore  di  clas- 
se 1.  si  die'  il  premio  per  saper  di 
materie  scolastiche  alla  signora  Marcassoli 
Adele,  e  un  premio  per  ciascuna  alle  si- 
gnore Mazzoleni  Doralice,  e  Sisma  An- 
gela pari  fra  loro  di  merito.  Il  premio 
pe'  lavori  donneschi  fu  aggiudicato  a  due 
fanciulle  Ite  di  pari  merito,  Zenoni  Gio- 
vanna e  Fagiani  Maria.  Sette  lor  eondi- 
scepole  poi  si  ritenner  meritevoli  di 
Menzione  Onorevole. 

Nella  scuola  di  borgo  Pignolo  di  due 
classi  riunite,  per  la  classe  2.  non  v'eb- 
be premio  che  pei  lavori  femminili  e  fu 
dato  a  Brunelli  Marianna;  nella  classe 
i.  sezione  superiore  premio  a  Torri  Elvi- 
ra, premio  pe'  lavori  a  Motta  Maria  e  due 
Menzioni  Onorevoli  a  due  lor  compagne. 
Nella  sezione  inferiore  premio  a  Micheli 
Adele ,  premio  pei  lavori  a  Taramelli 
Ernesta  e  quattro  Onorevoli  Menzioni. 

Nell'unica  scuola  di  due  classi  riunite 
in  borgo  S.  Caterina  per  la  classe  2. 
premio  pari  ad  Alebardi  Elvira  e  ad  Ale- 
bardi  Giulia ,  premio  pei  lavori  a  Villa 
Cecilia  ;  Menzione  Onorevole  a  Cusler 
Elisa;  nelle  due  sezioni  della  classe  1. 
premio  a  Palizzi  Albina  e    GuStcr   Rosa^ 
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premio  ne'  lavori  donneschi  a  Ottoboni 
Teresa,  e  cinque  Menzioni  Onorevoli. 

Così  nella  scuola  di  Boccaleone  di  due 
classi  riunite  premio  nella  classe  2.a  a 
Corti  Emilia  ;  nella  sezione  superiore  di 
classe  i.a  premio  per  gli  sludi  scolasti- 
ci a  Tucani  Margherita,  pel  lavoro  a  Ta- 
nini  Clotilde,  e  due  Menzioni  Onorevoli. 
Nella  sezione  inferiore  premio  a  Riga- 
monti  Angela  e  due  Menzioni  Onorevoli. 

A  Campagnola  per  la  classe  2.  premio 
a  Cardinali  Antonia,  pei  lavori  a  Bassis 
Angela,  e  Menzione  Onorevole  a  Gamba 
Luigia.  Nelle  due  sezioni  poi  di  classe 
prima  nella  superiore  premio  a  Pagani 
Giuseppa,  e  quattro  Menzioni  Onorevoli, 
nell'  inferiore  tre  Menzioni  Onorevoli  a 
Cardinali  Ancilla,  Morlacchi  Teresa  e  Na- 
va  Luigia. 

Distribuivansi  questi  premi  fra  i  con- 
centi della  banda  Bolla  per  mano  delle 
principali  Autorità  presiedenti,  di  altre 
distinte  persone  spettatrici  e  di  maestri  e 
maestre,  e  il  sig.  cav.  Provveditore,  co- 
me avea  chiuso  la  distribuzione  de'  pre- 
mi delle  scuole  secondarie,  chiuse  anche 
questa  delle  scuole  primarie  con  giudi- 
ziose, e  amorevoli  parole  d'  incoraggia- 
mento e  di  ammonizione  agli  alunni,  e 
la  bella  festa  ebbe  fine. 
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Ora  conchiudendo  questo  ispido  cenno 
intorno  alle  nostre  scuole  pubbliche  vuoi- 
si raccoglierne,  che  l' istruzione  va  ma- 
nifestamente tra  noi  procedendo  a  me- 
glio così  pel  numero  de'  giovanetti  che 
vi  frequentano  e  per  la  distinta  idoneità 
e  lo  zelo  de'  docenti,  come  per  l'oppor- 
tunità delle  materie,  che  son  divisate  da 
insegnarsi  pel  buon  metodo  con  che  si 
insegna  e  si  educa  e  pel  profitto  die  ne 
deriva.  E  questo  si  osserva  principalmen- 
te nelle  scuole  d'ordine  superiore  che 
nel  linguaggio  officiale  diconsi  secondarie. 

Ma  qui  vuoisi  principalmente  attende- 
re ai  progressi  dell'istruzione  elementare 
come  quella  che  interessa  ed  è  destinata 
al  popolo  e  di  questa  principalmente 
vuoisi  notare  per  sommi  capi  i  risulta- 
menti  statistici. 

Noi  dunque  sopra  40  mila  abitanti  cir- 
ca attribuiti  alla  nostra  città  e  suoi  sub- 
urbj  abbiamo  41  scuole  pubbliche  ele- 
mentari tra  maschili  e  femminili  tra  ur- 
bane e  suburbane,  ciò  che  vale  un  poco 
più  che  una  scuola  per  ogni  1000  citta- 
dini, e  abbiamo  perciò  malgrado  l'essersi 
attenuti  alla  più  possibile  economia  una 
annua  spesa  di  27  a  28  m.  lire  per  gli 
siipendi  di  maestri  e  soltomaeslri ,  per 
locali  pigliati    in    affitto    o   di    proprietà 
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comunale  applicativi,  pel  corredo  scien- 
tifico e  materiale  richiesto  per  l'avvia- 
mento dell'  istruzione,  e  per  vari  bisblgni 
che  direbbersi  eventuali,  comunque  siano 
una  necessità  d'ogni  anno. 

Gli  scolari  poi  d'ambo  i  sessi,  clic  vi 
intervengono  sono  dai  1900  ai  2000.  e 
quindi  un  ventesimo  dell'intera  popola- 
zione urbana  e  suburbana .  e  se  questi 
fanciulli  dividansi  per  sesso  sono  i  ma- 
schi poco  meno  di  1400.  e  le  fanciulle 
non  molto  più  di  500  e  quindi  quasi  tre 
quarti  son  maschi,  e  un  quarto  fanciulle. 
É  queste  cifre  da  un  par  d'anni,  in  con- 
trario a  quanto  doveasi  prevederne  sono 
stazionarie-,  e  son  ineffo  di  quel  clic  a 
ragguaglio  delta  popolazione  devesi  aspet- 
(arti.  Perocché  rappresentano  all'  incirca 
il  5  per  100  della  popolazióne ,  mentre 
que'  fanciulli  dai  6  ai  12  anni  d'età  Chfc 
dovrebbero  verosimilmente  frequentare 
le  scuole  primarie  sembrano  dover  cor- 
rispondere all'incirca  all'ottava  parte  del- 
L'intera  popolatone,  e  quindi  al  12  per 
100.  Onde  ben  si  dee  dar  lode  alla  Città, 
ehc  provvede  con  tanta  cura  e  tanto 
dispendio  ad  istruire  il  popolo  di  quegli 
elementi  di  lettere  e  di  utili  cognizioni. 
che  son  per  esso  di  prima  necessità  ma 
non  forse  di    [fori    al    popolo,    perchè   si 
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affretti  abbastanza  a   profittare   dell'  insi- 
gne beneficio  postogli  innanzi. 

Ma  vuoisi  dire  però  che  causa  in  gran 
parte  di  tale  sproporzione  degli  scolari 
elementari  frequentanti  a  scuole  pubbli- 
che, e  quindi  scusa  all'apparente  negli- 
genza del  popol  nostro  son  le  molte  scuo- 
le private ,  e  i  privati  convitti  che  tra 
noi  servono  soprattutto  alla  educazione 
femminile ,  per  cui  stando  pure  la  spia- 
cevole sproporzione  sovrindicata,  non  vi 
sarebbe  tuttavia  troppo  a  dolersene  per 
l'istruzione.  Se  non  che  tra  quelle  scuo- 
le privale  ve  n'ha  parecchie  che  appar- 
tengono a  istituti  monastici  o  simili  e 
quindi  non  sono  né  le  più  abili ,  né  le 
più  zelanti,  e  fors'  anche  peggio,  per  in- 
segnare le  materie  che  noi  stimiamo  le 
più  necessarie  a  conoscersi  e  per  ispi- 
rare quegli  elevati  sentimenti  per  la  pa- 
tria, che  ben  si  collegano  colle  dottrine 
più  sante  della  nostra  religione ,  colla 
più  castigata  moralità,  e  ne  traggono  anzi 
alimento  e  forza,  e  che  noi  desideriamo 
nelle  nostre  donne,  e  per  mezzo  di  esse 
nelle  nostre  famiglie  pel  prospero  avve- 
nire della  nostra  Italia,  che  or  ora  risu- 
scitala quasi  da  morte  ha  bisogno  che 
tutti  i  suoi  figli  concorrano  quanto  pos- 
sono a   rinvigorirne  e   rassodarne  il  ri- 
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torno  a  vi  la.  Laonde  ci  parrebbe  qui  non 
intempestivo  1'  ammonire  per  lo  meno 
<[ue'  parenti,  che  non  per  difetto  d'  in- 
telligenza e  di  amor  di  patria ,  ma  per 
ossequio  a  vecchie  abitudini,  per  inav- 
vertenza, confidano  abbandonano  a  chio- 
stri l'educazione  delle  lor  figlie,  affinchè 
badino  a  quel  che  fanno ,  per  sé  mede- 
simi, per  la  loro  responsabilità  dinnanzi 
a  Dio ,  e  agli  uomini ,  per  le  lor  figlie 
stesse,  per  la  propria  patria;  perchè  bu- 
dino se  è  proprio  necessario  ricorrere 
per  l'educazione  a  monache  di  qualunque 
latta ,  se  le  fanciulle  che  escono  delle 
nostre  scuole  pubbliche,  non  solo  rispet- 
to all'istruzione  letteraria  e  scientifica, 
ma  anche  rispetto  a  retti  principi  reli- 
giosi, a  onestà  di  costume,  a  sincerila 
di  carattere  possono  temere  il  confronto 
delle  più  lodevoli  tra  quante  respirarono 
per  più  anni  l'aria  mefitica  de'  chiostri. 

Sarà  perorazione  e  rincalzo  a  queste  po- 
che parole  intorno  all'educazione  delle 
nostre  fanciulle  il  seguente  cenno  intor- 
no alla  nostra  scuola  magistrale,  di  che 
non  può  esservi  neppur  immagine  negli 
educandati  monastici. 

La  nostra  scuola  Magistrale  femminile 
provvida  e  generosa  istituzione  della  no- 
stra   Amministrazione    Provinciale,    chfl 
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lieslinaia  ad  allevare  buone  Maestre  è 
luliavia  accessibile  anche  a  fanciulle,  che 
non  aspirino  a  carriera  Magistrale  ma 
sol  vogliano  perfezionare  la  loro  educa- 
zione, doveva  alla  prima  in  un  biennio 
istruire  maestre  solo  pei4  le  due  classi 
inferiori.  Nel  1803-64  però  parendo  di 
deferte  paleggiare  in  tutto  alla  R.  Scuo- 
ia di  Como,  come  per  prova  e  ({nasi  al- 
rinsapuia  dell'Àutorilà  Provinciale  iniziò 
il  terzo  corso,  che  mancava,  a  preparar 
maestre  di  3.a  e  kf  classe.  Riuscita  la 
prova  felicemente  ebbe  nell'anno  scola- 
stico or  ora  scaduto  per  cura  dell'  Am- 
ministrazione Provinciale  stabilmente  co- 
stituito quel  3.°  corso  d'istruzione  saia* 
gisirale  dato  dagli  siessi  egregi  Profes- 
sori dei  due  corsi  antecedenti  ricono- 
sciuto e  collaudato  dal  regio  Governo  e 
quindi  agguagliato  in  tutto  ai  Governa- 
I  ivi  -  Quest'anno  pertanto  noverò  30  alun- 
ne regolari  pel  primo  corso,  altrettante 
pel  secondo,  e  16  pel  terzo,  e  inoltre  4 
uditrici,  e  così  80  fanciulle  aspiranti  le 
più  alla  carriera  magistrale. 

Tutte  queste,  meno  le  quattro  uditrici,  che 
secondo  il  piano  scolastico  non  sonò  obbli- 
gate ad  esami,  diedero  in  fin  d'anno  ottimo 
saggio  degli  studi  loro  e  del  loro  ingegno 
da  restarne  soddisfalle  e  a  volta  a  volt* 
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ammirale  l'Autorità  seaUstica  che  v;  in- 
tervenne, e  anche  rAmminislraiiva ,  elu- 
vi mandò  giustamente  suoi  rappresen- 
[auti,  e  che  con  tanta  saviezza  di  consi- 
gli, e  tanta  larghezza  di  spese  per  l' in- 
segnamento, per  sussidi  alle  più  pove.rr 
r  più  abili  alunne  della  provincia  e  an- 
che della  città,  provvede  premurosamente 
a  rendere  questa  sua  bella  istituzione 
(filanto  è  mai  possibile  utile  e  lodevole. 
Anzi  quelle  brave  fanciulle  già  prima 
che  quelle  prove  finali  sopravvenissero, 
in  una  solenne  occasione  aveano  fatto 
presentire  quel  che  d'esse  poteasi  aspet- 
tare. Perocché  invitale  dal  Consiglio  Sco- 
lastico Provinciale  a  festeggiare  anch'esse? 
nel  recinto  del  loro  Istituto  ,  come  nel- 
l'Aule Municipali  avean  fatto  gli  alunni 
(ìi  tutte  le  nostre  scuole  secondarie,  con 
lor  componimenti  e  altro  simile  il  Vi 
maggio  il  Centenario  di  Dante,  precedu- 
te jda  un  elegante  discorso  intorno  a 
l>ante  dal  lor  professore  di  lettere  ita- 
liane doti.  Zerbini,  lessero  parecchie  tra 
loro  tali  scritture  di  lor  creazione,  <• 
recitarono  con  tale  intelligenza  e  grazia 
versi  d' illustri  nostri  poeti  adatti  all'ar- 
gomento ,  che  meritaronsi  i  più  entusia- 
stici applausi  di  tutti  i  presenti  ,  che 
erano  Autorità  scolastiche  e  Amministra- 


rivo,  Capi  e  Professori  di  Istituti  scola- 
stici distinti,  e  le  onorevolissime  signore 
loro  Ispettrici.  Laonde  tutte  in  fin  d'an- 
no ottennero  la  promozione  alle  classi 
superiori ,  e  quelle  che  per  gli  studi 
fatti  aveano  diritto  e  vollero  quindi  pre- 
sentarsi ai  successivi  esami  Magistrali, 
tutte  ottennero  patenti  di  Maestre  di  gra- 
do inferiore  o  superiore  secondo  che  ap- 
partenevano al  secondo  o  al  terzo  corso, 
con  onorifica  classificazione. 


Le  minaccia  del  Colera  e  altro  hanno- 
ci  nel  decorso  anno  scolastico  privati  del 
simpatico  e  commovente  spettacolo  dei 
pubblici  esami  de'  sordo-muti  e  delle 
sordo-mute  alunni  del  nostro  Pio  Istitu- 
to Municipale.  Nondimeno  un  qualche 
saggio  ci  diedero  della  loro  istruzione  e 
del  lor  progresso  morale,  comunque  bre- 
ve e  in  via  privata  ,  l'undici  dicembre, 
«  in  quelle  lor  prove  meritaronsi  l'amo- 
revole applauso  di  Autorità  Amministra- 
tive e  Scolastiche  e  d'altre  distinte  per- 
sone, come  a  modo  d'esempio  il  signor 
Colonnello  e  alcun  ufficiale  del  reggi- 
mento 43.°  stanziato  nell'  alta  città ,  le 
quali  giustamente  invitate  a  intervenire 
non  riiìutaronsi.  Noi  abbiam   creduto    di 


dover  far  parte  al  pubblico  anche  di  quel 
picciolo  avvenimento ,  perchè  crediamo 
davvero  che  molto  interessi  al  pubblico 
quel  Pio  Istituto  maraviglioso  per  h 
sventura  di  cui  offre  spettacolo  misere- 
vole e  per  l'intelligenza  e  la  carità  squi- 
siti con  che  tenta  e  riesce  a  recarvi  ri- 
paro e  consolazione.  Ma  speriamo  che 
nel  prossimo  anno  avremo  ben  altri  più 
splendidi  sperimenti  a  riferirne  e  a  gran 
pezza  maggior  nnmero  di  autorevoli  te- 
stimoni di  quello  che  fiduciosi  ci  pro- 
mettiamo d'averne  a  scrivere. 
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FIERE 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Albino,  a5  Marao,  e  8  Settembre  per  4  giorni. 
Almenno  S.  Salvatore,  al  Santuario  al  2  Febbrajo. 
Alzano  Maggiore,   n    Novembre  per  s.  Mattino. 
Arilese,  q3   Giugno  per  l'appari/ione  di  M.  V. 
Branzi,  all'otto  Settembre  per  li    giorni. 
Buzzone,   i5  Gennajo   per  s.   Mauro. 
Caravaggio,  24  e  25  Marzo,  2$  e  26  Maggio,    i5    e 

i5  Agosto,  7  e  8  Settembre,  28  e  29  detto. 
Cividate  al  piano,  dal  7  al   12  Dicem.  per  s.  Nicolò. 
Clusone,  il   24  Giugno  per  s.  Giovanni. 
Cortenova,  al  Santuario  detto  la  B.  V.  del  Sasso    la 

prima  domenica  di  Maggio. 
Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo    il 

9  Ottobre. 
Gandino,  il   19  Marzo  per  s.  Giuseppe. 
Gerlago,  3o  Novembre   per  s.    Andrea. 
Lette,  29  Settembre  per  s.   Michele,  el'ii  Novembre 

per  s.  Martino. 
Lovere,  il  giorno  di  tutti   i   Santi   per  otto  giorni. 
Martinengo,   il   5   Febbrajo   per  s.   Agata. 
Cembro,   il   v.o   Gennajo  per  s.   Sebastiano. 
Fonte  S,  Pietro,  il   29  Giugno   per  s.  Pietro. 
Romano,   il    1,  2,   3   Febbrajo   per  s.   Biagio. 
T  rescure,   il   giorno  dop»  f  A&<  ec.sione. 
Tre  viglio,  i*ii    Novembre  per  s.  Martino. 
Vertova,  il   25   Aprile  per  s.   Marco. 

MCnCATI. 

Adrara  s.  Martino,  dall' ti   al    18  Novembre. 
Albino,  il  giorno    16  d'ogni  mese. 
Almenno,  martedì,  mercoledì    e    giovedì    della    terza 
settimuna  d'ogni  mese. 
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Bergamo,  la  prima  e  terza  settimana  intiera  d'ogni 
mese. 

Calcio,  ogni  terzo  giovedì  del   mese. 

Caprino,  ogni  giovedì. 

Caravaggio,  ogni   venerdì. 

Clusone,  ogni  lunedì. 

Darlo,  ogni  venerdì. 

Caudino,  ogni   giovedì. 

Lentia,  martedì,  giovedì  e  gabbato  della  seconda  set- 
timana di  Dicembre. 

Lovere,  ogni  sabbato. 

Martinetto,  il  primo  martedì  dopo  la  metà  del  mese. 

Piazza  ,  tutti  i  venerdì  precedenti  al  mercato  di 
Bergamo. 

Ponte  s.  Pietro,  l'ultimo  giovedì  d'ogni  mese. 

Romano,  ogni  lunedì,  mercoledì  e  venerdì. 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente,  ed  il  secon- 
do  giovedì  successivo  al  mercato  di   Bergamo. 

Sarnico,  ogni    giovedì. 

Seriate,  il  giovedì  di  ogni  terza  settimana  del    mese. 

Stezzano,  ogni   lunedi. 

Trescore,  due  mercati  mensili  :  uno  il  martedì  sus- 
seguente quello  di  Bergamo,  e  l'altro  il  quarto 
martedì  del  mese. 

Trcviglio,  ogni  sabbato. 

Verdello,  l'ultimo  mercoledì  d'ogni  mese. 

Vertova,  per  biade,  granaglie,  pannine,  ecc.  ogni  sab- 
baio anteriore  a  quello  di  Bergamo. 

Urgnano,  per  bestiami  e  grani  al  giovedì  della  set- 
timana successiva  al  mercato  di  Bergamo  5  o  al 
venerdì  se  il  giovedì  fosse  festivo. 

Zogno,  per  il  bestiame,  biade  e  merci,  ogni  sabbato 
antecedente,  e  per  le  sole  biade  e  merci,  il  se- 
condo sabbato  dopo  il  mercato  di  Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 
Città  di   Bcrgaui*   o   sua    Diocesi 


VESCOVO 

Illustrissimo  e  Reverendissimo  Monsignor 
PIETRO  LUIGI  SPERANZA. 

Mons.  Can.  Orazio  Simoni,  vicario  generale 
Can.  Ippolito  Bombardieri,  pro-vicario  generale 

Sacerdoti  della  famiglia  Vescovile 
Samuele  Viscardi  Antonio  Bcembilla 

Cancelleria  Vescovile,  rev.  sacerdoti 
Pietro  Ferraioli,  cancelliere 
Lorenzo  Scuri,  vice-cancelliere 
Antonio  Hrembilla,  coadiutore  ed  archivista 
Vittore  Gaini,  incaricato  per  la  spedizione    delle    di- 
spense matrimoniali 
Luigi   Bana,  protocollista  e  speditore 
Pietro  Deleidi,  reliquiarista 

Pietro  Stefanini,  portiere. 
ESAMINATORI  PftO-SI NODALI 
i  reverendi  sacerdoti 
Mons.  can.  Orazio  Simoni,  vicario  generale 
Mons.  can.  Pietro  Rusca,  arciprete 
Cau.  Ippolito  Bombardieri,  pro-vicario  generale 
Can.  Gio.  Maria  Bonaldi,  penitenziere 
Can.  Paolo  Carminati 
Can.  Alessandro  Valsecchi 
Can.  Guglielmo  Filippini 
Can.  Pietro  Salvioni 
Ferrante  Della  Giovanna,  prev.  di  s.  Aless.  in  Colonna 
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Pietro  Carsana,  prevosto  di  s.  Alessandro  della  Croce 
Cristoforo  Zauibetti,   prevosto  di  s.   Grata  inter-vites 
Giuseppe  Baizini,  pr«v\  di   Almenno  s.  Sarv.  vie.  for. 

CATTEDRALE 

Sotto  il  titolo  di  sant'Alessandro  Martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Rev.    Dignitari 
Mons.  can.  Pietro  Rusca,  areip.,  priore  dei  parr.  urbani 
Can.  Giovanni   Finazzi,  teologo 
Can.  Gio.  Maria   Bonaldi,  penitenziere 
Rev.   Canonici  assegnatarj 
Bartol.  Lanfranchi,  cane.     Pietro  Speranza 
Francesco    Bellini  P;.olo  Carminati,  sind.capit. 

Giuseppe   Valenti  N.   N. 

Ippolito  Bombardieri,  prò-  N.  N. 
vicario  generale  N.   N. 

Alessandro  Valsecchi 

Rev.  Canonici  di   patronato 
Francesco  Piccinini  Alessandro  Noli 

Lodovico  Nullo,  priorie. 

Rev.  Canonici  onorai] 
Orazio  Simoni,  vicar.  gen.   Pietro  Salvioni 
Guglielmo   Filippini     '         Angelo  nob.  Zineroni 
Giacomo  Morlani  Alessandro  Pienti  Magazz. 

Cappellani  corali,  rev.  sacerdoti 
Leopoldo  Gius.   Capitauio   Bartolomeo   Petrogalli 

maestro  de'  sacri  riti       Giovanni  Cavalli 
Andrea   Donadoni,  e.  coro  Luigi   Bonalumi 
Pietro  Deicidi  Gami  Amadio 

Fumagalli  Giovanni 

Cappellani  beneficiati,  rev.   sacerdoti 
Carlo  Viscardi  Antonio  Gaìbuseri 

Carlo  Ronzoni  Filippo  Macinata 

Antonio    Colleoni  Pietro    Leidi 

Can.  Angelo  nob.  Zineroni  Giovanni  Mauri 

Rev.  sue  Pietro  Suardi,  sacrista  maggiora 
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Accoliti,  rcv.  sacerdoti 
Amadio   Gaini  Giuseppa  Bonetti 

Camillo  Panetti,  organista 
Giuseppe  Mazzoleni,  custode» 

BASILICA  DI  SANTA  MARIA  MAGGIORE 

Amministrata  dalla   Misericordia   Maggiore 

M.  rev.  sar.   uob.  Torquato  Maironi  da  Ponte,  priore 
Piev.  sac.   Leidi   Giovanni,  sopraintendenle 

Residenti  ,  rev    sacerdoti 
Vavassori    Vincenzo,    de-     Volpi  Gerolamo,  cerini* 

enno  Chiodi    Bonaventura 

Nighcrsoli  Lui^i  Arzulll  Lui^i 

Walgher  Carlo  Donadoni   Giovanni 

Alessandro  Nini,   maestro  di  Cappella 
Antonio  Dole»,  organista.    * 

Carlo  Spini,  custode. 
Alla  quaresima  vi  è   predica    quotidianamente   a 
riserva  del   sabbaio. 

Cappella  d[  S.   Gto.   Battista  detta   Colleom 

Mantenuta   dal   pio   luoqo  della   Pietà. 

Residenti,   rev.  sacerdoti 
Giovarmi   Mnf.en^o  Giuseppe   Collrorii 

Gerolamo   Kaspis  Antonio  Bcrgamoni,  custode. 

PALtUOCCHIE  L'UttANti  E  SUBUttNAISE 

Giusta   il   Deci  e*  o  22   Giugno    i8o5 
col  nome  de"*  i\  R.  signori   parroehi  e   vicari 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CATTEDRALE 
Anime  nel   i8Gj  N.   ?»i86 
MonSi   can.   Pietro   Rosea,  ai  ci  prete. 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  anti- 
che seguenti  i  s.    Pancrazio,    s,    Michele    dell'Arco, 
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s.  Cassiano,  s.  Eufemia  ,    s.    Francesco,    e    parte    di 

s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadjulori  nella  Cattedrale  e  snssidiarie 

Giovanni  Gasparini,   per  l'ex  parrocchia  ili  s.  Eufemia 
Giovanni  Gerosa,  per  quella  di   s.   Pancrazio 
Antonio  Galbuseri,  per  l'ex  parrocchia  di  s.  Michele 

dell'Arco. 
Giovanni  Gritti,  per  quella  di  s.   Cassìano. 

Le  chiese  ex  parrocrhiali  di  s.  Eufemia,  s.  Fran- 
cesco e  di  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle  di  s.  Mi- 
chele e  di  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono  sussidiarie 
alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

SANI'  AGATA 
Olim  sarta  Maria  del  Carmine 

Anime  nel   i865   N.  325o. 

A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  auli- 
che, s.  Lorenzo  e  l'altra  parte  di  s.  Salvatore  com- 
presa le  chiesa,  amendue  esistenti. 

M.  rev.  sac.  Luigi  Locatelli,  prevosto. 

Coadjulori  alle  sussidiarie 

Cesare  Boesi,  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Lorenzo 
Gio.   Battista   Picciali,  vie.  per  la  chiesa  di  s.  Salvai. 
Giovanni   Volpi,  vicario  per  la  chiesa  di   Valverde. 

I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si  tro- 
vano presso  la  parrocchia  di  s.  Agata  net  Carmine. 

SANT'ANDREA  APOSTOLO 

Anime  nel    1 865  N.    1009 
Nuova  cliiesa  disegno  Crivelli,  terminata    e  con* 
^cerata  nel   184-J. 

M.  rev.  sac.  Luigi   Pavoni,  prevosto 
l\ev.  sac.  Giovanni  Boroni,  coadiutore. 
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Sai*  Michele  al  Pozzo  Biakco 

R.  sac.  Giuseppe  Leidi,  vicario 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli  abi- 
tanti dell'alta   città. 

Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate  sussidiarie  si 
trovano  in  città  anche  le  seguenti  : 

Santa   Grata  delle  Benedettine 

S.   Matteo,  annessa  alla  scuola  elemen*.  mas'hile 

S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.   Pancrazio. 

S.   Rocco,  sul  mercato  delle   Scarpe 

S.  Maria  di   Rosate,  ad  uso  del  Ginnasio  liceale 

S.   Pietro,  in  Colle  aperto. 

SANT'  ALESSANDRO  IN  COLONNA 

Anime  nel    1 865  N.    13078 
M.   n  v.  sac.   Ferrante  della  Giovanna,  prevosto 
Rev.  sac.   Bartolomeo  Fontana,  vie.   parr.  titolato 
Rev.   sac.   Giovanni   Salvi,  vicario  parrocchiaie 
Rev.  sac.   Pietru  Donati,  maggiore  di  sacristia. 

Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale. 

S.  Leonardo,  chiesa  stata   riaperta     nel     1802    a 

cura   e  spese  dejjli   abitanti   del    borgo 

Beata  Verdine  dello  Spasimo,  riaperta   nel    170*9 

S.   Bernardino   in   contrada   di   Colo^nola 

S.   Lazzaro,  chiesa   rifabbricata  dopo  il    i54o 

S.    Roeeo   in    Brosela    nel    i48o 

La   Madonna   de!   Giglio,  giù   del     ponte     di     san 

Ciaf  omo,   fabbricata   nel    i655   per  comodo   dei    vii  ini 
S.   Gio.   Battista,  nella  villetta  di   Campagnola 
S.  Tommaso   de*  Calvi,  fuori   di   porta   d'  Osto. 

Altre  chiese   nel   suddetto  circondario  annesse. 

a  stabilimenti,  ed  oratorj   privati 
Santa  Maria  delle  Grazie,  degli    ex    Frawes.an< 
riformali,  or?  della  Casa  di   Ricovero,    col    santuario 
1)   Santo  Jesus  fuori   di   porta   Nuova. 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  Inu- 
mili ile  detto  il  Convenlino  fuori  di   porla  Colobo. 
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S.  Carlo  (olim  de5  mendicanti  )  del  Pio  istituiti 
Botta,   per  ricovero  ed  istruzione  dei  figli   discoli 

Santa  Maria  Maddalena  alla  quale  andava  au * 
nesso  il  locale  dell'  Orfanotrofio  ad  uso  de*  Maschi, 
provvisoriamente  collocato  nel   locale  di  sant'Antonino 

Sant'Antonino  (  già  delle  terziarie  Francescane  ) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta,  per  oppurtuno  neovero 
dei  religiosi   io  ritiro  ed   infermi  e  per  santi  esereizii 

San  Giuseppe,  olim  monastero  delle  terziarie 
Francescane,  di   ragione  privata 

Ss.   Annunciata,  oratorio  ad   uso  Congregazione 

Santa  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse., 
ora  oratorio  ptivalo  con  locale  per  la  scuola  infantile 
e  per  un  asilo  di  donne  dell'  Istituto  Botta 

Sant'  Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto  le 
mura  di  s.   Grata  di   ragione  del   Seminario 

San    Benedetto   delle   Benedettine 

San   Vincenzo  de  Paoli   delle  Suore  di  Carità. 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CROCE 

Anime   1 865   N.  4ooo 
Chiesa   parrocchiale  con   residenza  corale 
M.   rev.  sac.    Pietro  Carsana,   prevosto 

Rev.  sac.  Bernardino   Brignoli,   vice*parroco 
Rev.  sac.   Giuseppe   Locateli i,   idem 
Rev.  sac.  N.   IV.,  idem,  resid.  a  san   Bartolomao 
Rev.  sac.  Benedetto  Cappello,  maggiore  di  sacristia. 

Chiese  sussidiarie 

S.  Maria  Elisabetta,  rifabbricata  nel    i$43 

Santi  Simone  e  Giuda,  Semplice  oratorio 

S.  Pietro,  nel  borgo  s.  Tommaso 

S.  Spirito,  nel  borgo  sant'Antonio 

La  chiesa  del  S.  Spirito  Venne  coll'annesso  locale 
(ora  Casa  d' industria  )  ceduta  dalla  pia  Cassa  del 
Comune  di  Bergamo  all'Amministrazione  dagli  Orfa- 
notrofti  con  questa  condizione  che  la  tenesse  aperta  a 


21 
benrfSciu  della  contrada,  vi  facesse  celebrare  una  messa 

festiva,  e  vi  conservasse  i  quadri,  e  gli  arredi  sa^ri 
e?  impegnando  a  ciò  lutti  i  suoi  mollili  ed  immobili 
in  perpetuo,  rz  Vedi   gli   Atti   Senatoria    1^85. 

Altre  chiese  nel   suddetto   Circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oratorj   privati 

S.   Cario  del    Soccorso    chiesa    eretta    nel     iGi^ 
con  annesso  l'orfanotrofio  femminile  del   Soccorso 
S.   Lupo,  annesso  alla   parrocchia 
Matris  Domini  delle  Domenicane. 

SANT'ANNA  IN  BORGO  PALAZZO 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il    to  agosto   1839 

Anime  nel   i865  N.  25op 
M.  rev.  sac.  can.   Alessandro  Noli,  prevosto 
Rev.  sac.   Luigi   Anghinelli,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.   Giovanni  Cornaro,  coadjulore 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della   Neve,  santuario  esterno 
L'  Immacolata  Concezione 
Santa  Croce,  delle  Figlie  della  Carità 
L'antica  chiesa  di  sant'Anna,    oltre    altre    chiese 
sparse  nel  Circondario 

SANTI  BARTOLOMEO  E  STEFANO 

Chiese  situata  in  Prato 

N.  N  ,  vicario 

N.  N.,  maggiore  di  sacristia. 

SANTA  GRATA  INTER-VITES 

Borgo     Canale    Suburbako 

Anime  del    i865  N.  q338 

M.  rev.  sac.  Cristoforo  Zamhetti,  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Cairati,  coadjutore. 
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SANTA  CATERINA 

Porgo  subcrbano  gii'   detto  plor/.awo 

Anime  nel    i865  N.  q5oo. 
M.    rev.  sac.   Domenico  Mazzi-Amadei,  prevosto 
Re?,   sae.   Gio.  Kranaviler,  vice- parroco 
hev.  sac.   Luigi   Boia,  idem 

Chiese  sussi  «li  a  ri  e 

Santuario  della   B.   V.   Addolorata   in  contrada 
Oltre   la   sussidiaria    ha   un   Oratorio    dedieaio  a 
san   Filippo  Ner?  vicino  alla   parrocchiale,  e  la   chiesa 
ili  san  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

SAN  ROCCO  IN  CASTEGNETA 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel   i865  N.  55 o 
M.  rev.  sac.  Gio.  Bordogna,  prevosto 
fiev.  sac.  Pietro  Azzola,  vice-parroco. 

SANTA  MARIA  DI  LONGUELQ 

Pa crocchia  esterna 

Anime  nel   r865  N.  8i6 
I  registri  parrocchiali  precedenti  l'S  Giugno  i845 
si  trovano  in  santa  Grata  in  borgo  Canate 

M.    rev.  sac.  Pietro  Galli,  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadiutore. 

SAN  PIETRO  APOSTOLO  DI   BOCCALEONE 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel   i865  N.   1100 
I  registri  parrocchiali  antecedenti  al   16    maggio 
i84;  si  trovano  in  sant'Alessandro  della  Croce 
M.  rev.  sac.  Giuseppe  Fenaroli,  prevosto 
N.  N.,  coadjutore. 
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S    COLOMBANO  VESCOVO  DI  VALTESSE 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel    i865    N.    1167 
M.   rev.  sto.  Isaia   Magri ,   prevosto 
Rev.  sac.  Carlo  Villa,  coadjutorc. 

S.  SISTO  01  C0L0GN0LA 

Parrocchia  esterna 

Ani  ne  nel   i865   N.   J090 
W.   rev.  sac.  Giuseppe  Rampinelli,  prevosto 
Rev.  sac.    Luigi   Muroni,  coadjutorc. 

S.  LORENZO  DI  REDONA 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel    1 865  N.  889 
M.   rev.  sac.   Gio.    Battista   Natali,   prevosto 
Rev.  sac.  Giacomo  Guerinoni,  coadjutorc. 

SANTA  MARIA  DI  LORETO 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel   i865  N.  900 
M.   rev.  sao.   Angelo  Si-rughetti,  prevosto 
R.  sac.  Coni  ni  Francesco,  coadjutorc. 

SANTI  MARIA  E  MARCO  ALL'  OSPEDALE 
annessa  all'  Ospitate  Maggiore 

Molla  bassa  Città 

Anime   N.    19G 
Rev.  Padre  Luigi  iìd   B( escia,  diruto 

Con   due   coadjut«ri 
Rev.  Padre  Celestino    da    Bergamo,    coadjutore   nel- 
T  Ospitale  d'Astino. 

Questa   parrocchia  non  si  estende  che  all'  interno 
dello  Stabilimento,  ed  all'Ospitale  de'  Pazzi  in  Astino 
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MONASTERI  IN  PROVINCIA- 

Cappuccini,  in  borgo  Palazzo,  la  cui  chiesa  de» 
dicala  a  sant'Alessandro  soppressa  nel  1810  con  l'an- 
nessovi ronvenlo,  fu  di  nuovo  ristaurata  e  ristabilito 
il  convento  nel    1 838. 

Francescani  minori  conventuali,  quivi  nel  i S3q, 
introdotti  nel  nuovo  convento  fuori  di  porta  Cotogno. 
La  chiesa   è  sotto    il   titolo  d'  Ognissanti. 

Benedettine,  di  santa  Grata  nell'  alta  città  sop- 
presse nel  1797  e  ristabilite  nel  1817.  La  chiesa  fab- 
bricata nel    1690  è  ricca   di   dorature. 

Benedettine,  in  contrada  di  s.  Benedetto  ,  al 
N.  6g5  nell'aulico  loro  monastero  fabbricato  con  la 
chiesa  dedicala  a  detto  Santo  abate  nel  1804.  Sop- 
presso nel    1797,  fu   ripristinato  nel    1 835. 

Domenicane  del  Malris  Domini,  nel  loro  mona» 
stero  lungo  la  strada  Vittorio  Emanuele  stato  sop- 
presso nel    1 797»  pf>>   ripristinato   nel    1.835. 

Figlie  della  Carità  ,  Istituto  fondato  dalla  fu 
Marchesa  Canozzi  ed  introdotto  nell'antico  monastero 
delle  Cappuccine  in  Rocchetta,  soppresse  nel  1810. 
L'annessa  chiesa  porla   il   titolo  di   santa    Croce. 

In  questa  Istituto  oltre  le  scuole  elementari  cari-» 
tatevofi   viene   impartile     l'istruzione   alle  sordo-Mule. 

Clarisse  di  Boccaleone,  Istituto  fondato  ed  aper- 
to il  7  dicembre  1 B4 7  ron  annessa  piccola  chiesa 
dedicata   a  s.   Giuseppe  ed  a   M.  V.   Concetta. 

Suore  della  Carità,  dell'  Istituto  di  s.  Vincenzo 
de  Paoli  nella  contrada  di  s.  Bernardino  in  borgo 
s.   Leonardo,  installate  il    19   luglio    1849- 

Figlie  del  S.  Cuore  in  Gromo,  ripristinate  nel 
i854-  Istruiscono  caritatevolmente  le  ragazze  poveri* 
nelle  materie  delle  scuole  elementari, 
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PARROCCHIE  1)1?  LIA  DIOCESI 

Titolare  e  nome  del   Parroco 

Per  la  popolazione  vedi  nel   Compartimento 
territoriale   parte   li.   a    pag.   3. 

Abbazia  di   Vali5  Alta,  s.   Benedetto  ab.,  Gio.  Nicoli  p, 

Adrara  s.   Martino,   Michele  Sonzogui   p. 

Ad  rara  s.  Rocco,  Michele  Calvi  p. 

Albano,  s.  Cornelio,   Giacomo   Canini   p. 

Albeguo,  s.   Gio.    Battista,    Alessandro   Ronzoni   p. 

Al  ben  za,  vedi  s.   Rocco  d'Albenza,  Tea  ni  Giuseppe  p. 

Albino,  s.  Giuliano  m,,  Giacomo  Personeni   p. 

Vi   è  residenza  corale. 
Alme,  s.  Gio.   Rallista,   Luciano  Gr'jgis  p. 
Almenno  s.   Salvatore,   Giuseppe   Baisini    pr.   V.    1'.   pi. 
Almenno  s.   Bartolomeo,   Bartolomeo  Pòggi   p. 
Alzano  Maggiore,  s.   Martine  v.,  Cesare  Foresti  p.  v.  i. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alzano  superiore,  s.   Lorenzo  m.,  Pietro   Alebardi   p. 
Ama,   Ss.   Salvatore,    Franeeseo  Gelmi   p. 
Ambivere,  s.  Zenone,  Gio.   Battista   Milesi   p, 
A  mora,  s.   Bernardino,   Angelo   Savoldelli   p. 
Arcene,  s.    Michele,  Celestino  Brignoli   p. 
Ardesio,  s.  Giorgio  in.,   Agostino  Spam  pati  p.  v.  ('. 
Ascensione,  l'Annuite,   ili    M.   V.,   Pietro   Palazzini   p. 
Averara,  s.   Giacomo  ap.,   Antonio   Calvi   p. 
Aviatieo,  s.   Gio.   Battista,   Ed  ri  si o  Martinelli   p. 
Azzano,  s.   Pietro  ap.,   Alessandro   Bigoni  p. 
Azzone,  ss.   Filippo  e   Giacomo  ap.  ,  Gio.   Savoldi   p. 
Bagnatica,  s.   Gio.   Battista,   Pietro   Armati   p. 
Bagnella,  s.   Maria,   Antonio  Gavazzi   p. 
Bani,  s.   Gio.   Battista,  Giuseppe   Pianetti    p. 
Baresi,  s.s.   Pietro  e  Giac.  ap.,   Pietro   Ri/zini   p. 
Bariano,  ss.   Gerv.  e   Prot.   m.m.,  Carlo  Fumagalli  p. 
Rarzana,  s.    Rocco,   Alessandro  Cristiani   p. 
Barztito,  Corpus  Uomini,   Domenico  Cantoni   p. 
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Bar* izza,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Battista  Tadè  p. 

Basrlla,  coni  rada  sul  tenere  di  Urgnano. 

Reclutila,  vedi  s.   Michele. 

Berbenno,  s.   Antonio  ab.,  Gio.   Roncalli  p. 

Berso,  s.  Fermo  ni.,  Lui^i  Plebani  p. 

Bianzano,  s.   Rocco,  Giacomo  Olivati  p. 

Biella,  Ss.   Annunc,  Angelo  Todeschini  p. 

Boario,  s.  Bartolomeo  ap. ,  Ciriaco  Vezzoli  p. 

Bollare,  s.   Pietro  ap.,  Giacomo   Paganoni   p. 

Boltiere,  s.  Giorgio  in.,  Giuseppe  Rota  p. 

Bonate   inferiore,  s.   Giorgio  ni.,   Martino  Villa   p. 

Bonate  snpenore,  S.  M.  Assunta,  Cristoforo  Fratus  p. 

Bondione,  s.    Lorenzo  m.,  Gio.  Battista   Riccardi  p. 

Bondo,  s.   Bernardino,  Giuseppe  Messa   p. 

Bordogna,   Assunzione  di   M.  V.,  Natale  Mazzetti  p. 

Borgo  di   Terzo,   l'Assunta,   Gio.  Ball.  Morotti   p.  v.  f. 

Botta,  s.  Antonio  ab.,  Domenico  Locatelli   p. 

Botlanuco,  s.   Vittore  ni.,   Giuseppe  Gatti   p. 

Bracca,  s.   Andrea  ap.,  vacante. 

Branzi,  s.   Bartolomeo  ap.,  Francesco  Moscheni   p. 

Brembate  inferiore,  s.  Vittore  m.,  Carlo    Calvelli   p. 

Brembate  superiore,  l'Assunta,  Domenico  Locatelli  p. 

Brembilla,  s.   Gio.   Battista,   Pietro   Rota   p. 

Breno  al    Br<  mho,  vedi   Sembreno. 

Bruinano,   la   Trasfìg.  di  N.  S.,   Frane.   Beltrami  p. 

Br  usa  porto,  s.   Margherita  mart.,   Pietro   Locatelli   p. 

Bueggio,  s.   Gottardo  vescovo,  Giuseppe   Ptdrini  p. 

Burligo,  s     Callo,   Benedelto   Corbella   p. 

Bussone,  vedi  s.   Paolo  d'Argon. 

Calcinale,  l'Assunta,   Andrea   Carenini   p. 

Calrppio,  s.   Lorenzo   mart.,    Elia   Birohni   are.  v.  f. 

Calolzio,  s.  Martino  vescovo,   Antonio   Uljiali    p.  v.  f. 

Calosce!,  s.   Fedele  martire,  Gio.   Frosio-Roncalli  p. 

Camerata,  l'Assunta,   Francesco  Rcbuzzini   p. 

Capiz/one,  s.   Lorenzo  martire,   Francesco  Ghitti   p. 

Capriate,  s.  Alessandro  martire,  Ferdinando  Conti  p. 

Caprino,   s.   Biagio  mart.,   Girolamo  Cattaneo  p.  v.  f. 

Camino,  s.s.  Pietro  e  Paolo  ui.m.,  Barlol.  Bonaiti  p. 
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Carobbio,  vedi   Tresolzio. 

Carona,  s.   Gio.   Battista,   Agostino   Padani   p. 

Carvico,  s.   Martino  vescovo,  Giosuè  Murami!   p. 

Casnigo,  s.  Gio.  Battista,  Cristoforo   Albrici  are. 

Cassaio,  s.   Bartolomeo  apostolo,  Ambrogio  Calvi  p. 

Castione,  s.   Alessandro  martire,  Geremia  Grcgis  p. 

Castro,  s.  Giacomo  apostolo,  Geremia  Ongaro  p. 

Cavernago,  Vidi  Malpaga. 

Cazzano,  s.   Andrea  apostolo,   Antonio   Uhiali  p. 

Cetani,  01  a  Parrorrhia,  Ambrogio  Moroni   rettore. 

Cenate  s.   Leone  papa,   Bartolomeo  Casari   p. 

Cenate  s.   Martino  vescovo,   Alessandro  Cernusrhi  p. 

Cene,  s.   Zenone   mai  tire,  Francesco  Giovensana   p. 

Cepino,  vedi  s.    Bernardino. 

Cerete  alto,  s.   Giacomo  apostolo,  Luigi   Baisini  p. 

Cerete  basso,  s.   Vincenzo  martire,   Francesco  Kota  p. 

Cerro,  vedi   Bottanuco 

Cbignolo  dell'  Isola,  s.   Pietro  apostolo,  Gio.    Battista 

Pasinetti   p.   v.   f. 
Chignolo  d'  Oneta,  s.   Bartol.  ap.,  Carlo  Argenti  p. 
Chiuduno,  l'Assunta,  Giuseppe  Calvi   p, 
Ciserano,  s.  Marco  evangelista,  Francesco  Musati   p. 
Cividate  all'  Oglio,  s.   Nicolò  Vesc,  Pietro  Conti   p. 
Cividino,  contrada  sul   tenere  di  Tagliuno. 
Clenezzo,  s.  Gottordo  vesc,   Alessandro  Cavalieri  p. 
Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  Balt.,  Gius.  Mi  Irsi  p.  v.  f. 

Vi  è  residenza  con   4  coad.   can.   beneficiati. 
Colere,  s.   Barlolomro  apostolo,  Bartolomeo  Caseri  p. 
Celogno,    l'Assunta,  Giovanni   Ferrari   p. 
Comenduno,  vedi    Desen/.ano. 
Comunuovo,  Ss.   Salvatore,  Enrico  Marenzi   p. 
Corna,  vedi  s.  Simone. 

Comaiba,  s.   Pietro  ap.,  Antonio   Fumagalli   econ.  sp. 
Cornale,  s.  Lucia  v.  m.,  Carlo  Bernasconi   p. 
Cornalta,  s    Bartolomeo  apostolo,  vacante. 
Cortenuova,  s.   Alessandro  mari.,  Rodolfo  Carrara  p. 
Costa  di  Mezzale,  s.  Giorgio  m  ,  Balt.  Tiroboschi  p. 
Costa  di  Scrina,  s.  Loronzo  m.,  Andrea  Pasini  p. 
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Costa  di  Vali'  Imagna,  la  Visitazione,  Ant.  Locatelli  p. 

Credaro,  s.  Giorgio  martire,  Pietro  Scanzi   p. 

Curnaseo,  s.s.  Nazaro  e  Celso  m.m  ,  Gius.  Locatelli  p. 

Curno,  l'Assunta,  Angelo   Caironi   p. 

Cusio,  s.  Margherita   martire,  Paolo  Earioli  p. 

Dalmine,  connine  sussidiario  a   Sabbio. 

Desenzano  e  Comenduno,  s.  Pietro  apostolo,  vacante. 

Dezzo,  s.   Maria    Maddalena,  Pietro   Bottoni   p. 

Dezzolo,  s.   Andrea  apostolo,  Carlo  Casari   p. 

Dossena,  s.  Gio.  Batt.,  Primo  Invernizzi  v.  p.  f.f.  di  V.  f. 

Endenna,   l'Assunta,  Giuseppe  Brumana  p. 

Endine,  s.   Giorgio  martire,   Giacomo  Ghidolti  p. 

Entratico,  s.  Martino  vesc,  Ferdinando  Regazzoni  p. 

Erve,  vedi  Val  d'  Erve. 

Esmate,  s.  Gaudenzio  martire,   Luigi  Minelli   p. 

Fara  Olivana  con  Sola,  s.  Stefano    protom..    Marzio 

Ceresoli  econ.  spir. 
Figadelli,  s.   Michele  are,  Quirino  Spampati  p. 
P'ilago,  s.   Rocco  conf.,  Giuseppe  Chiodini  p. 
Fino,  s.  Andrea  apostolo,  Giovanni   Baronchelli  p. 
Fiorano,  unito  alla   parrocchia  di   Gazzaniga. 
Fiumenero,  s.   Antonio  abate,  Bartolomeo  Betlera    p. 
Fondra,  s.   Lorenzo  m,,   Antonio   Vavassori  p. 
Fontanella  al  monte,  s.  Egidio  ab.,  Quirino  Sartori  p. 
Fonteno,  s.   Faustino  m.,   Angelo  Arnbrosioni   p. 
Foppolo,  l'Assunta,  Gio.    Balicr-o   p. 
Foresto,  l'Assunta,   Anselmo   Breda   p. 
Frerola,  s.   Gio.  Battista,    Pasquale  Cornetti   p. 
Fuipiano  al   Brembo,  s.   Giae,  ap.,  Giù,   Buffoni  p. 
Fuipiano  di   Vall'Iinag.,  s.  Gio.  Batt.,  Andrea  Dolci  p. 
Ganda,  l'Assunta,  Nicola   Vanali   p. 
Gandeilino,  s.   Martino  vesc,  Gius.   Barabani  p. 
Gandino,  l'Assunta,  Andrea   Rudelli  p.  v.  f.   pi. 

Giacomo  Spampati  coad.  t ito).  Vi  è  resid.  corale, 
Gandosso,  l'Assunta,   Francesco  Sonzogni  p. 
Gaverina,  s.   Vittore  m.,  Fermo  Cuni  e. 
Gazzaniga,  l'Assunta,  Lorenzo  Zenoqi  pf 
Cerosa,  s.  Croce,  vacante. 
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Ghisa Iba,  s.  Lorenzo  m.,  Giuseppe  Ri'helmi  p.  v.  f, 

pi.  con  4  canonici  benefiriati. 
Gorlago,  s.  Pancrazio  m.,  Francesco  Valota   p. 
Gorle,  Natività  di   Maria,  Antonio  Mazzucotelli  p. 
Gonion  s.   Martino  vesc,  Antonio  Suarcli  p. 
Grassobio,  s.  Alessandro  m.,  Pietro  Albrici   p. 
Gngnano,  s.s.  Pietro  e  Coinp.  ap.*  Aless.  Finazzi  p. 
Gromo,  s.  Giacomo  ap.,  Lodovico  Cacciamali   p. 
Gromo,  s.  Marino  ab.,  Enrico  Palamini  p. 
Grone,  Natività  di   M.   V.,  Gio.  Ball.   Madaschi  p. 
Grumello  del  monte,  Ss.  Trinità,  Pietro  Longhi   p. 
Grumello  del  piano,  s.  Vittore  m.,  Adamo  Pontoglio  p. 
Grumello  de'  Zanchi,  8<  Maria  Ass.,  Antonio  Dadda  p. 
Lallio,  s.  Bartolomeo  ap.,  Federico  Motterlini  are.  v,  t". 
LefFe,  s.  Michele  arcangelo,  Luigi   Pezzoli   v.   p. 
Lepreno,  s,  Giacomo  ap.,    3io.   Battista  Mainetti  p* 
Levate,  s.  Pietro  apostolo,   Carlo  Gervasoni  p. 
Litezzo,  frazione  di   Cotogno. 
Lizzola,  s.   Bernardino  conf.,  Francesco  Censi  p. 
Locate,  s.   Antonio  abate,   Lorenzo  Allegroni  p. 
Locatello,   l'Assunta,  Pietro   Bota   p. 
Lonno,  s.  Antonio  abate,  Giovanni   Snughetti   p. 
Lorentmo,  s.    Brigida   verg.,   Gio.   Ballista  Natali   p. 
Lurano,  s.   Lino   papa,  Giovanni   Nozari   p. 
Luzzana,  s.   Bernardino,  Giuseppe  Amigoui   p. 
Madone,  s.   Gio.   Battista,  Carlo   PasirietM   p. 
Malpaga,  s.  Gio.  Balt.,  Gio.  Batt.  Gambirasioecon.  spir. 
MapelJo,  s.    Mielleb*  an\,    Antonio   Berlulelti    p. 
Mariano,  s.   Lorenzo  martire,   Giovanni    Bavasio  p. 
Marne,  s.   Bartolomeo  ap.,  Giambattista   Denteila   p. 
Martinetto,  s.  Agata  v.   m.,  Giuseppe  Fumagalli   p. 

Luigi  Salvi   coad.   litol.  Vi  è  residenza  corale. 
Mazzolent  e  Falghera,   vedi   s    Omobono. 
Medolago,   l'Assunta,  Giovanni  Moadieni  p. 
Muzzoldo,  *.  Gio.   Battista,  Angelo  Sesana  p. 
Miragolo,  s.  Marco  evang  ,  Alessandro  Cattaneo  p. 
Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Antonio  Feraroli   p. 
Mojoj  s.  Matteo  apostolo,  Andrea  Donati   p. 


30 

Mologno,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Batt.  Bassanelli  a.  v.  f.  pi. 
Monasterolo,  Ss.  Salvatore,  Andrea   Carminati  p. 
Monle  di  Nese,  l'Assunta,   Luigi   Arnoldi  p. 
Monte  Marenzo,   vedi   s.   Paolo. 
Morengo,  Ss.   Salvatore,  Giuseppe  Moscheni   p. 
Mornico,  s.  Andrea  apostolo,  Giovanni   Cossali  p. 
Mozzo,  s.   Gio.  Battista,  Carlo  Nava   p. 
Nasolino,  s.  Bernardino,  Omobono  Beltoncelli  p. 
Nembro,  s.   Martino  vesc.,   Biagio   Luiselli  a.   v.  f.  pi. 
Nese,  s.  Giorgio  martire.,  Giuseppe  Bonasio  p. 
Nona,  la  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Maria  Bonomi  p. 
Novazza,  s.   Pietro  apostolo,  Gio.   Bonaiti   v.   p. 
Ogna,  s.   Gio.  evangelista,  Luigi   BrighenU   p. 
Olda,  s.   Pietro  apostolo.  Gio.   Baliccbi  v.   p. 
Olerà,  s.   Bartolomeo  ap.,  Alessandro  Vanoncini   p. 
Olmo,  s.   Antonio  abate,  Gio.   Battista   Ravasio  p. 
Oltre  il  Colle,  s.  Bari,  ap.,  Celestino  Tiraboschi  p! 
Oneta   l'Annunciazione,  Angelo  Rota  p. 
Onore,  l'Assunta,  Giovanni   Marinoni   p. 
Orezzo,  Ss.  Trinità,   Luigi  Gallipoli   p. 
Orio,  s.  Giorgio  martire,  Giovanni   Belletti   p. 
Ornica,  sant'Ambrogio  arciv.,  Pietro  Rapell'ni   p. 
Osio  inferiore,  s.   Zonoue   m.,   Antonio   Agliardi   p. 
Osio  superiore,  s.  Zenone  martire,   Luigi   Testa  p. 
Ossanesga,  s.   Vito  mai  tire,   Pietro  Cavagnis  p. 
Pagazzano,  s.  Nazaro  martire,  Raffaele  Brevi   arcip. 
Pagliaro,  Corpus  Domini,  Ippolito  Fogliardi  p. 
Paladina,  s.  Alessandro  martire,  vacante. 
Pala/.zago,  s.  Gio.   Battista,  Gio.   Battista   Bolis  p. 
Paratico,  l'Assunta,  (Pruv.  Bres.)  Gio.  Batt.  Benaiti  p. 
Parre,  s.  Pietro  apostolo.  Alessandro  Moretti   p. 
Parzanica,  s.  Colombano  abate,   Giuseppe  Mazza   p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc,   Francesco  Fustinoni  p. 
Peghera,  s.  Giacomo  apostolo,   Cacio  Locatelli  p. 
Peja,  s.  Antonio  da  Padova,  Giuseppe  Molinari  p. 
Peizolo,  s.  Rocco  conf.,  Antonio  Bertazza  p. 
Pia  fica,  s.   Antonio  abate,  Giuseppe  Luiselli  p. 
Pianico,  s.  Zenone  martire,  Domenico  Marra  p. 
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Piario,  s.   Antonio  abate,  Giacomo  Bonomctti   [# 
Piazza,  vedi  s.   Martino  olire   la   Goggia. 
Piazzatomi  s.   Giacomo  aposlolo,    Antonio   Rovelli    p. 
Piazza  alto,  fedi  s    Croce. 

Piazzo  basso,   parte  della   parrocchia  ili   s.  Pellegrino. 
Piazzolo,   l'Assunta,  Alfonso   Bagini   p. 
Pizzino,  s.   Ambrogio  arciv.,  Giuseppe  Paleni  p. 
Pognano,  s.   Elisabetta   martire,   Girolamo  Piatti   p. 
Ponte  di   Nozza,  l'Annunciazione,  Gio.  Corainelli   p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  mari.,  Francesco  Bosatelli  p. 
Ponte  s.   Pietro  apostolo,  Giorgio  Terzi   p.   v.  f. 
Pontita,  s.   Giacomo  ap.,   Giuseppe  Bertoni  p.  y.   f. 
Poscante,  l'Assunta,  Bartolomeo  Imberti  p. 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  mari.,  Antonio  Adobati  p. 
Pradella,  s.   Marco  evang.,  Bartolomeo   Bonardi   p. 
Predore,  s.  Gio.  Balt.,  Gio,    Battista   Bugni  are.  v.  f. 
Premolo,  s    Andrea  apostolo,  Alberto  Semperboni   p. 
Presezzo,  s.   Fermo  mari.,   Alessandro  Carsana  p. 
Ranica,  s.s.  sette   Fratelli   m.m.,  Bart.  Gavazzeni   p. 
Ranzanico,   l'Assunta,  i-nasio  Suardi  econ.  spiri t. 
Rigosa,  s.   Antonio  abate,  Pietro   Arzola  p. 
Riva  di   Solto,  s.   Nicolò  vesc,  Nicola   Camplani  p. 
Romano,   l'Assunta  e  s.   Giacomo  ap.,     Gio.     Battista 
Zon<a  p.  Antonio  Locatelli  vie.  t»tol   Vi  èresid.cor. 
Ronco,  s.   Pietro  apostolo,  Giovanni   Previtali   p. 
Rosciano,  Ss.   Salvatore,   Pietro   Rossi    p. 
Rosciate,   l'Assunta,  Giovanni   M.mdelli   p. 
Rossino,  s.   Lorenzo   martire,    Angelo  Zenoni   p. 
Rota  dentro,  s.    Gottardo  vese.,   Pietro   Paolo  Rota  p. 
Rota  fuori,  s.  Siro  Vescovo,  vacante  p. 
Rova,  Ss.  Trinità,  Andrea   Suardi   p. 
Rovella,  tutti    i   Santi,   Manfredo   Baronhelli    p. 
Sabbio,  s.  Michele  Arcangelo,  Luigi    Parimbelìi  p. 
S.   Antonio  abate,  Antonio  Brugnelli   p. 
S.  Bernardino  di  Cepino,  Giuseppe  Todeschini   p. 
S.  Brigida,  Giuseppe   A  noli  are.  v.  f. 
S.  Croce,  Giuseppe   Urbani  p. 
S.  Gallo  abate,  Domenico  Bollagisi   p. 


S.   Qervasio  martire,  Girolamo1  Conli   p. 

S.   Giacomo  ap.   ili   Sellino,   Gio.   Battista   Cedali   p. 

S.   Gio.   Bianco)  s.   dio.  evarij;.,  Carlo   Invernizzi   p. 

S.   Gottardo  vescovo,   Bartolomeo   Foglietti   p. 

S.  Gregorio  papa,  Giovanili   Bernini   p. 

S.   Lorenzo  mai  lire,   Andrea    Alberti   p. 

S.  Martino  vescovo  olire  la  Gog^ia,  o  Piazza,  Angelo 

Tondini  are.  v.  f.  pi. 
S.  Michele  di  Torre  de'  Busi,  Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di  Bedulila,  Giovanni   Manzoni  p. 
S.   Otnoboiio,  Giuseppe  Manini   p. 
S.   Paolo  d'Argon,  o  s.   Poi,  Simone  Gasparini   p. 
S.   Paolo  di   Monte   Marenzo,  Giovanni   Aerati   p. 
S.   Pellegrino  vescovo  mari.,   Paolo   Bevazzimi  p. 
S.   Pietro  aj)oslolo  il'  Orzio,   Serafino   Bo»ni   p. 
S.   Rocco  iTAlbenza,  Giuseppe  Teani    p. 
S.  Simone  ap.   della   Corna,   Giovanni   Todeschini    p. 
S.  Stefano  protomartire,  Giovanni   Mazzoleni   p. 
Salmczza,  contrada  ili   Membro. 
Sambusita,  s.    Pietro  apostolo,   A  udiva   Binda   p. 
Sarnico,  s     Martino  vescovo»   Pietro  Foresti   p. 
Scano,  s.  Cosma  martire,  Carlo  Tacchi   primicerio. 
Scanzo,  s.   Pietro  apostolo,   Gio.  Battista  Valsecchi  p. 
Sehilpario,  s.   Antonio  abate,  Giovanni   Grassi   p. 
Sedrina,  s.   Giacomo  apostolo,  Gio.    Antonio   Bota    p. 
Svilire,  la    Visitazione,   Pietro   Mussila   p. 
Sellino,  vedi   s.   Giacomo. 

Selvino,  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli,  vacante. 
Seriale,  Ss.  Redentore,  Marco  TreVaini  arciprete. 
Senna     o     Serinaita  ,    Ss.     Annunciazione*    Giuseppe 

Morandi   p.   V.  è  residenza  corale. 
Sforzai iea,  s.  Andrea  apostolo,  Carlo  Bolis  p. 
Sforzatila   d*  Oleno,   l'AsstiHta,  Pietro  Dolci   p. 
Solto,   l'Assunta,   Giuseppe  Cornali  are.   v.  f. 
SoJza,  s.  Gre £C rio   martire,  Giovanni    Bota   jj. 
Sernasca,  s.   Bartolomeo  ap<,  Sisto  Zadei  cbier.  regi 
Sombreno,  l'Assunta,  Giovanni  Cattaneo  p. 
Somendenna,  s.   Giacomo  a[).,   Gio.  Personcni  p. 
Son^avazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giuseppe  Sfranzoni  p« 
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Sorisole.  a.   Pietro  apostolo,   Luigi   Franchini   p. 
Solto-Chiesa,  a.  Gio.   Rallista,  Angelo  Testori  v.  f.  pi. 
Sotto-Monte,  s.   Gio.    Battista,  Eugenio   Marinelli    p. 
Severe,  s.   Martino   vescovo,   Gio.   Ballista   Ferrari    p. 
Spino,  s.   Alessandro  martire,   Francesco  Carminali  p. 
Spinone,  s.   Pietro  apostolo,  Tobia   Bonomeìli   p. 
Spirano,  s.  Gervasio  martire,  Davide  Cavagnari  p. 
Stabbilo,  s.   Stefano   protomartire,   Marco   Aricei    p. 
Stazzano,  s.   Gio.   Battista,   Sperami  io   Carminali   p» 
Strozza,  s.    Andrea   apostolo,   Andrea   Kota   p. 
Suisio,  s.   Lorenzo   martire,   Enrico    Piaeezzi    p. 
Tacitino,  s.    Pietro  apostolo,  Zeno  Fanti    p. 
Taleggi*,  vedi   Sottochiesa. 

Ta  ver  noia,  s.    Maria    Maddalena,   Galeazzo  Fenaroli  p. 
Teliate,  s.  Gio.   Battista,    Ignazio   Bagtoli    p. 
Perno,   s.    Vittore    m.,   Ferdinando    Bacini    |).    v.    f.  pi. 
Terzo,  s.   Michele  arcangelo,  Gio.   Battista    Piani   p. 
Teveno,  s.    Michele  arcangelo,   Gio.    Morelli    p. 
Torre   Boldone,  s.    Martino   vesc,   Luigi   Migliorini    p. 
Torre   tic'  Busi,   vedi   s.   Michele. 

Torre  de*  Roveri,  s.  Girolamo  Miani,  Andrea  Magni  p. 
Trabuchello,  s.   Margherita   mart.,   Simone  Arizzi   p. 
Trescore,  s.    Pietro  «postolo,   Auostmo   Bonicell»   p. 
Tresolzio,  sl   Pancrazio  martire,  Giovanni   Caffi   p. 
Treviolo,  s.   Giorgio  martire,  Alessandro  Bo<ca/zini  p. 
tibiale,   s.  Bartolomeo  apostolo,    Ambrogio  Scotti   p. 
Urinano,  s.   Nazaro  martire,  Marco  Calvi   p. 
Vall'Alta,  s.   Maria   Assunta,   Pietro  Tuaboscki  p. 
Val  Canale,   l'Assunta,    Lui^i    Pezzoli    p. 
Val   d'  Eive.   l'Assunta,   Cristoforo   Vallecchi    p. 
Val   Godilo,   l'Assunta,   vacarne. 
Val  leve,   s.    Pietro  apostolo,  vacante. 
V?l    Negra,   s.    Michele  arcangelo,   Giacomo   Calvi   p. 
Val    Secca,   *.    Mano   t-Vang.,   Benedetto    Mazzoleoi    p. 

Vallarla,   l'AstiJfisicine,  Giuseppe   La/zaioni   p. 

Val    Zurio,   s.    Margherita   m.,  Giuseppe  Bambinelli  p. 

Verrinalo,  s.  Gervasio  ni.,  Giuseppa  Comincili  p. 

S 
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Verdello  maggiore,  s.   Pietio  apost.,  Girolamo  Natali 

p.   v.   f.   e  Davide  Pizio  coadiutore  titolalo. 
Verdello  minore,  s.   Ambrogio  afe,   Pietro  Begnis   p. 
Vertova,  s.   Maria   Assunta,    Agostino  Olmo   p. 
Viadanica,  s.   Alessandro  martire,   Angelo  Galli  p. 
Vigano,  s.   Gio.   Battista,   Francesco   Mosconi    p. 
Vigolo,  s.   Maria   Assunta,  Vittore   Betti    [». 
Villa   d'Adda,  s.    Andrea   ap.,   Gio.    Battista    Milesi    p. 
Villa  d'Alme,  s.   Faustino  m.,  Domenico  Solza  p.  v.  f. 
Villa  d'  Ogna,  s.   Matteo  ap.,   Raimondo   Bassanelli  p. 
Villa  di   Serio,  s.   Stefano  proti.,   Simulino  Marini   p. 
Villasola,  s.   Ambrogio  are.,  Francesco  Taschini   p. 
Villungo,  s.   Alessandro  martire,   Antonio  Aflrorini  p. 
Villungo,  s.    Filastro   vescovo  m.,   Tornhiato   Fanti  p. 
Vilmagniore,  s.  Giorgio   martire,   Pietro   Buffetti   p. 
Vilminore,  .l'Assunta,  Giacomo  Palammi   p. 
Zambia,  s.   Maria   Maddalena,  Gervasio   Boti  a  iti   p. 
Zandobbio,  s.   Giorgio  martire,   Eliseo   Bota   p. 
Zanica.  s.  Nicolò  vescovo,   Giovanni   Lo'iòlèUi   p. 
Zogno,  s.   Lorenzo  martire,   Pietro  Giupponi   p. 
Zorzino,  s.    Ippolito  martire,   Alessandro   M;jffi  p. 
Zorzone,  Ss.   Trinità,  Francesco  Scolari   p. 

SEMINARIO    VESCOVILE 

(  Sul  Monte  S.  Giovanni  in  Arena  ) 

Deputati* alla  disciplina 

Rusea  nìons.  can.   Pietro,  arciprete  della  Cattedrale 
Bombardieri  can.  Ippolito,  provicario  generale 

Deputali  all' Amministrazione 

Carminati  can.   Paolo 

Salvioni  can.  Pietro 

Bonaldi  mons.  can.  teologo  Gio.  Battista 

Carsana  sac.  Pietro,  prevosto  dì  5.  Aiess.  della  Croce 
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Brambilla   sac.    Antonio,   cancelliere 
Oap'tanio   sa'\    Leopoldo   Giuseppe,   casside 
Tiivnrhi  Giacomo,  ragioniere 
Forimi    Amelio,    scrittori. 
Moleri   Bortolo,  esattore 

Rettore 

Carminali  sac.  Va  Iti  im  irò 

Vice   rettori 

Baizifli    sac.   Giuseppe  Benigno  sac.   Ani.  eroio-rm) 

Grotti  sac   Gio.   Battista    Bf.   N. 

Direttori  spirituali 

Grasselli  sao.   Stefano  Danelli  sac.   Carlo. 

STUDIO    TEOLOGICO 

Valsccchi  snc.   Daniele,   prof,   di   teologia   dogmatica 

Rota   sae.   Giuseppe,   prof,    di    teologia   morale 

N.   N.  ,     professore    ili    pastorale,    sana    elocpien/a    e 

lingua   ebraica 
Colomhelli  sac.  Angelo,  prof,  ili  diritto     ecelesiastiro 

e  civile 
ti.   N.,   prof,  di  storia  ecclesiastica  e   lingua  greca 

Servizio  medico-rfp  runico 

Adelasio  noh.   Innocente        Locateli!   Gio.   Maria. 
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REGIA  PREFETTURA 

DELLA  PROVINCIA 

(Noi   Palazzo    di  cittadella) 
PREFETTO 
CONTE  commendatore  Avv.  ANGELO. 

Consiglieri 

Vitelli  Spano  uff.  avv,  Giovanni,  delegato 

Zanardini  avv.  Angelo 

Chiaradia  avv.  Emidio 

Riccardi  cav.  avv.  Ernesto,  aggiunto. 

Segretario  capo 

De  Carli  cario,  di  1.  classe. 

Segretari 

Poli  dott.  Alessandro,  di  1.  classe 
Bordoni  doti.  Giuseppe,  idem 
Faraggiana  avv.  Giacomo,  di  2.  classe 
cara  Federico,  idem 
Broggi  Napoleone,  idem 

Sotto-Segrctarj 

spolidoro  Saverio  di  1.  classo 
Siccardi  Luigi,  idem 
Sacchi  dott.  Giacomo,  idem 
Formentóni  Davide,  di  2.  classe 
Montano  Gio.  Battista,  idem 
Itebba  Adolfo,  idem 

Commissario  di  Leva 

Bordoni  dott.  Giuseppe,  segretario,  incaricato  delle  funzioni 
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Vice  conservatore  del  Vaccino 

Adclasio  nob.  dott.  Gio.  Innocente,  segretario  del  Consiglio 
provinciale  di  sanità 

Applicati 

Fumagalli  Pietro  Zanchi  dott.  Francesco 

Adelasio  Alessandro  Benigni  Pietro 

Volpi  Gio.  Battista  Giussana  Adolfo 

Zanchi  co.  dott.  Alessandro  Taglietti  Gio.  Battista 

Hepellini  Guglielmo  >.  N. 

Volontarj 

Bravi  Giuseppe  Giovanni  Mazzucehelli  Pietro 

Weber  Alessandro  Giossi  rag.  Francesco. 

Ghislcni  Gio.  Battista  Agosti  Angelo 

Bosio  Giovanni  Bruguetli  Camillo. 
Boltagisi  Giuseppe 

Agenzia  provinciale  del  Tesoro 

Bonìni  Cristoforo,  segretario,  agente  del  Tesoro 

Castelli  Pancrazio,  scrivano  di  1.  classe 

Lubrina  Antonio,  idem 

Cattaneo  Giovanni,  volontario 

Omboni  Giuseppe,  assistente  presso  la  cessata  Intendenza- 
delie  Finanze  in  disponìbìllà  applicato  in  sussidio  alla 
suddetta  agenzia 

Maradini  Giuseppe,  usciere. 

Tesoreria  provinciale 
La  Banca  succursale  in  Bergamo. 

Inservienti 

Villa  Domenico,  usciere  capo    Cornetta  Faustino 
carminati  Luigi  Nessi  Angelo 

Rassanclli  Tommaso  spada  Giovanni. 
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SICUREZZA  PUBBLICA 

Doncddù  Giovanni,  delegalo  capo 
rarcnli  doti.  Filippo,  delegalo  di  5.  oliasse 
Bianchi  Carlo,  delegato  di  4.  classe 


Faconti  Vittorio 
A n fini  Annibale 
(ii armoni  cesare 
Bordogna  Giuseppe 
Fornoni  dottor  Giuseppe 
campana  Giuseppe 


Applicati 

Colombo  Teodoro 
Vernici-  dott.  Luigi 
Bettinelli  Giovanni 

>    volontari 

Banfi  Francesco,  inserviente. 


CONSIGLIO    PROVINCIALE 

Moretti  dott.  Andrea,  presidente 
Lupi  conte  cav.  Giacomo,  vice-presidente 
Brevi  avv.  Eugenio,  segretario 
Piccinelli  dott.  Giuseppe,  vice-segretario. 

Consiglieri 
Mand,  1  di   Bergamo  —  Patirani  avv.  Pielro 
»        2  idem  —  N.  N. 

Bonomi  avv.  Giuseppe 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
5        "      idem  —  Piccinelli  cav.  dott.  Ercole 
Mororii  conte  Alessandro 
Piccinelli  dott.  Giuseppe 

—  Pesenti  Magazzeni  cav.  avv.  Gio. 
Baronchelli  dolt.  Cesare 

—  Brevi  avv.  Eugenio 
Bottoni  Gio.  Maria 

—  pellegrini  Giacomo 
G inanimi  dolt.  Cristoforo 

—  Scotìi  Barone  Giovanni  Maria 
Finardi  nob.  Angele» 
Morelli  dott.  Andrea 

—  Donadoni  Filippo 

—  piazzoni  nob.  cav.  Gio.  Battista 
Sozzi  Gio.  Battista 

—  Mocchi  avv.  Bernardo 


Zogno 

Trcscore 

Almcnno 

Ponte  S.  Pielro 

Alzano  Maggiore 
Caprino 


piazza 
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Sarnico  —  Arcaneangeli  avv.  Ferramondo 

Lochts  conte  Ottavio 

Tr  eviglio  —  Mussila  Andrea 

Mandelli  Andrea 
Carozzi  avv.  Luigi 
Cremonesi  Giovanni 
Martincngo  —  Morali  dott.  Quirino 

Roncalli  conte  cav.  Francesco 

Romano  —  Camozzi  ing.  cav.  Francesco 

Ponzctti  ing.  Angelo 

Verdello  —  cedrclli  nob.  cav.  Francesco 

guardi  conte  Alessandro 
Imberti  rag.  Giovanni 

elusone  —  Rossi  avv.  Filippo 

Sant'Andrea  Carlo 
Speranza  avv.  Giovanni 

Gandino  —  Caccia  dott.  Flaminio 

Galizzi  rag.  Vincenzo 
Lovcre  —  Zitti  dott.  Fortunato 

Banzolini  dott.  Enrico. 

DEPUTAZIONE   PROVINCIALE 

Il  prefetto  della  Provincia,  presidente. 

Deputati 
Banzolini  dott.  Enrico 
Bonomi  avv.  Giuseppe 
Brevi  avv.  Eugenio 
camozzi  ingegnere  cav.  Giuseppe 
Piccinelli  dottor  Giuseppe 
Pesenti  Magazzeni  cav.  avv.  Giovanni. 

Supplenti 
Caccia  dottor  Flaminio  Rossi  avv.  Filippo. 

SEGRETERIA  DELLA  DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 

Spolidoro  Savorio,  Segretario  di  Prefettura 
Zanchi  evinte  dott.  Alessandro,  applicato,  idem 
Bosio  Giovanni,  idem 
Brugnetti  Camillo,  idem 
Carrara  Giuseppe,  diurnista 
,•  Brignoli  rag.  Gio.  Battigia,  idem. 
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COLLEGIO  CONVITTO  PROVINCIALE  LN  BERGAMO 

(  Nel  locale  del  R.  Liceo  ) 

consiglio  Direttivo 

Banzolini  dott.  Enrico,  deputato  provine.     1    presidente 
Brevi  avv.  Eugenio,  idem  2       idem 

iv.  N„  rettore  e  vice-presidente 
Comaschi  cav.  e  prof.  Livgi,  delegato  municipale 
Nessi  Pietro,  preside  del  R,  Liceo,  consigliere 
cigliutti  prof.  Valentino,  idem 

Berzi  don  Pasquale,  dirett.  spirituale  idem 
Busca  Rodolfo,  censore,  segretario, 

N.  N.,  rettore 

Berzi  don  pasquale,  direttore  spirituale 

Busca  Rodolfo,  censore  alla  disciplina 

I*.  N,.  economo 

Galli  dott.  Michelangelo,  medie©  chirurgo 

Panzera  Antonio,  istitutore 

Olcelli  Alessandro    idem 

Cornetti  Santo,         idem 

Gualini  Quirino,        idem 

Cornetti  Giacomo,    idem 

Rota  Giuseppe,  istruttore  di  ginnastica 

flava  Giovanni,  cuoco 

Vitali  Giovanni,  cuoco  assistente 

Resino  Giovanni,  cameriere 

Castagna  Luigi,        idem 

cattinelli  Giovanni,  idem 

Marinelli  Giovanni,  idem 

Vitali  Vittorio,  idem 

Oberti  Santo,  sotto  cuoco 

Oldali  Domenico,  portinaio. 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  SANITÀ* 

Il  Prefetto  della  provincia,  presidente 
Zucchi  dott.  Carlo,  vice  presidente 
il  procuratore  del  uè. 
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consiglieri  ordinari 
Abati  avvocato  Giuseppe  Vaironi  Da  Ponte  nob.  dottor 

cassis  dottor  Giovanni  Federico 

Della  Bianca  nob.    avv.   Gio.    Palazzina  eav.  dolt.  Aristide. 
Lazzaroni  Vincenzo,  fannac. 

Consiglieri  straordinarj 
Agosti  dott.  Giuseppe  Grassoni  doti.  Luigi 

Balicco    mendico    veterinario    Pellegrini  dott.  Luigi 
Giuseppe  Ercole 

segretario 
Adelasio  nob.  dott.  Gio.  innocente,  vice  conser.  del  Vaccino. 

COMMISSIONE  PROVINCIALE 

per  la  conservazione  dei  monumenti  e  degli  oggetti  d'arte 

presso  la  Prefettura  di   Bergamo 

presidente 
caffi  nob.  avv.  Michele,  della  R.  Deputazione  agli  studii   di 
storia  patria 

Assessori 
Sozzi-Vimercati  conte  paolo 
Lochis  conte  eav.  Ottavio 
Arrigoni  Prospero 
Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria 

Morelli  dott.  Giovanni,  deputato  al  Parlamento  nazionale 
Roncalli  conte  Antonio 
Rillosi  Giuseppe,  pittore. 

UFFICI  TELEGRAFICI  PRESSO  LA  R.  PREFETTURA 
Pesenti  Luigi,  ufficiale. 

CASSA  PROVINCIALE  DELLA  DIRETTA 
(  nel  predetto  locale  ) 
Alraini  Giacomo,  ricevitore  provinciale,    borgo   sant'Anto- 
nio N.  42o4. 

GENIO      CIVILE 

Ufficio  Centrale 

(  Nel  medesimo  locale) 

cantalupi  rav.  Antonio,  ingegnere  cape»  di  i.    elas5C,    >ocio 

effettivo  dell'Ateneo  di  Milano 
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Mazzoleni  nob.  Paolo,  ingegnerie  di  2.  classe 

Arrigoni  nob.  Giuseppe  Domenico,  ingegnere  di  5.  riarse 

Ducali  Gaetano,  idem 

Del  Fabbro  Andrea,  ingegnere  allievo  effettivo 

Beni  Gaetano,  idem 

Milesi  Maftìo,  ajulante  di  2.  classe 

Terrario  Abele,  ajulante  di  5.  classe 

Assistenti  misuratori 
Rota  Giuseppe  Limonia  Giuseppe 

Teroechini  Luigi  Barili  Giuseppe 

Bernasconi  Pietro  Berghetti  Giacomo 

Brame  Bassano  Bonalumi  Francesco,  inserviente; 

SOTTO  PREFETTURA  DI  TREVIGLIO 
Galletti  avv.  Angelo,  sotto  prefetto 
Compostino  Tomaso,  segretario 
Zanchi  rag.  Massigliano,  sotto  segretario 
Compagnoni  Secondo,  applicato 
Donati  Ercole,  idem 
Leidi  Giovanni,  idem 
Gianoli  Cipriano,  idem 

Zanchi  suddetto,  sotto  segretario,  incaricato  delle  funzioni 
Buttinoni  dolt.  Giacomo,  commissario  del  faccino 
cagnana  Antonio,  verificatore  dei  pesi  e  misure. 

QUESTURA  DEL  CIRCONDARIO 

Tomasuzzi  Pietro,  delegato  di  5.  classe 
Capitanio  Carlo,  idem  di  4  classe 
Venerandi  Luigi,  applicato 
Paluggi  nob.  Pietro,  idem 
Farina  Martino,  volontario 

SOTTO-PREFETTURA  DI  CLUSONE. 
Massa  avv.  cav.  Antonio,  sotto  prefólto 
Pini  dottor  Giovanni,  segretario 
Gampese  Stanislao,  sotto  segretario 
Walcher  Carlo,  applicato 
Stagni  Luigi,  idem 
Lualdi  Luigi,  idem 
Locateli!  Angelo,  idem 
Gerboni  Edoardo,  incaricalo  delle  funzioni. 


QUESTURA  DI  CIRCONDARIO 

Fogliani  dottor  Riccardo,  delegato  di  2:  classe 
Tagliaferri  Giuseppe,  applicato 
Marchesi  Gio.  Francesco,  idem. 

DELEGATI  DI  SICUREZZA  PUBBLICA  DISTACCATI 

Fortunato  Pino  pei  mandamenti  2  e  5  di  Bergamo 

cornolli  Giacomo,  idem  in  caprino 

Deregibus  Giovanni,  idem  in  Lovere 

Mornico  Lalio,  idem  in  Zogno 

sisso  de'  Noris  Vincenzo,  idem  in  Romano 

Zanchi  Barnaba,  idem  in  Trescore. 

REGI    SUB-ECONOMI 

dei  Beneliej  vacanti  della  Provincia  di  Bergamo 

Bergamo  II  II.  III. 

Modani   can.   Giacomo ,    residente    Sii   Bergamo   contrada 

delle  Macellerie  al  civico  IV.  897. 

Zogno 

Giupponi  sac.  Pietro,  parroco  di  Zogno,  residenza  ivi. 

Trescore 
Mutli  sac.  Gio.  Ballista,  residente  in  Enlratico. 

Almenno  s.  Salvatore 
Boligni  sac.  Giuseppe,  resid.  in  Almenno  san  Bartolomeo 

Ponte  s.  Pietro 
Terzi  sac.  Giorgio,  parroco  di  Ponte  san  Pietro,  resid.  ivi. 

Alzano    Maggiore 
Poverelli    sac.    Angelo,    residente    in   Bergamo    contrada 
d'  Osio  al  civico  N.  Tòl. 

Caprino 
Cattaneo  sac.  Girolamo,  parroco  di  caprino,  residenza  ivi. 

Piazza 
Arioli  sac.  Giuseppe,  parroco  di  s.  Brigida,  residenza  ivi. 

Sarnico 
Alessandri  sac.  Francesco,  residenza  in  Adrara  s.  Martino. 

elusone  (  Circondario  ) 
Pedr ocelli  sac.  Antonio. 

Treviglio  (  Circondarlo  ) 
Grandina  sac.  Angelo. 


ELENCO 

Drftli  individui  superiormente  abilitali  al  libero  esci* 
cizio  delle  professioni  di  In^fj* ritti  ,  Perito- Agri- 
mensori, Ragionieri,  appartenenti  alla  città  e  Pro- 
vincia di   Bergamo. 

(  N.B.  S'intende  abitino    in   Bergamo    quei    pio* 

fesaionisti  che  non  hanno  altra  indicazione.  ) 

Ingegneri 

Adelosio  nob.  Giovanni  Alessandro 

Adelesio  Paolo,  Brignano  -—  T reviglio 

Agliardi   Luigi 

Alessandrini,  Andrea  Gandino 

Arcsi  Pietro  di  Brinano,  ingegnere  architetto  attual- 
mente K.  Commissario  stimatore  presso  la  Giunta 
del   Censimento  in  Milano 

Assolari   Angelo,  Treviglio 

Banzohni   Gio.   Ballisi.»,   Lo vere 

Baschenis  Silvestro,  Piazza 

Bianchi  Gio.   Antonio,  Clusone 

Bonicelli   Aliselo 

Bonetti   Augusto,  Zogoo 

Calvi   Natii  le,  Piazza 

Campi  Giuseppe 

Ca mozzi  de  Gherardi  Gius.  Moz/.anica  —  Romano 

Cancelli   Bartolomeo,  Tagliuno  —  Sarnico 

Cavagnis  Giovanni,  Zogno 

Cornetti   Giovanni 

Cumoiti  Eugenio,  Grumello  del  Monte  —   Sarnico 

Comma/zi   Antonio 

Conti   Nicola  fu  Giacomo,  Cividate  —  Romano 

Dolci  Francesco 

Fcdreghini   Attilio,  Sarnico 

Ferrari   Francesco 

Fin  a  zìi   Luigi 

Fontana   Angelo,  Romano 

Gallini   Enrico,  Lovcre 

Gando'.iì   Vincenzo 

Giacomelli  Carlo,  Caravaggio  —  Trcvi;li# 


Giavazzi  Carlo  fu   Giovanni 
Ginammi  CarU 

Lanfranrlii  Cristoforo,  Urinano  —  Verdello 
Loca  tei  li   Girolamo 

Loratrlli  Giovanni,  Villa  d'Adda  ^-   Caprino 
Lon^aretti   G'otanrii 
Lucchini   Rodolfo 
Macario  Gio.   Battista,  Lo  Veri- 
Ma  ironi   noi).   Lu«*a 
Mandelli   Eugenio 
Manzini    Daniele 
Manzini   Giovanni   Battista 

Marini   Giovanni,  Capriate  —   Ponte  S.   Pietro 
Martoni   Fracasetti   Santo 
Marinoni   Giuseppe,    Rovella   —  Clnsone 
Masnada   Giovanni,   Presezzo  —   Ponte  S.  Pietra 
Massina  Giuseppe  Cadenzano  —  T  reviglio 
Milcsi    Angelo 
Mon/.ini    Antonio 
Moroni    Pescnti   Giovanni 
Nicoli    Martino   Attilio,    Alzano 
Noris  Cluorda   Pietro,  Comenduno  —   Alzano 
Noria  Antonio 
Padovani    Federico 

Patrini  Giovanni,  Ci  sera  no  -?-  Verdello 
Pomelli    Ararlo   MicRele 
Ral»oni   Giuseppe 
Radici    Luigi,   Gandino 

Rampinelli   Andrea,  Comunnuovo  —  Verdello 
Rainpinelli  Andrea 

Rivoli   Luigi,   Fara   Cera  d'Adda  —  Tnvi^lio 
Rossi   Antonio  di   Carlo 
Rossi  Alessandro 

Rota   Giacomo,   Cardino  —  Caprino 
Rovella   Giuseppe,  Ciserano  —   Verdello 
Rudelli   Giovanni,  Tresco  re 
Rubini   Enea,    Romano 
Scotti  Alessandro,  Trcviglio 
Serafini  Giacomo 
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Strazia  Giambattista,  Tieyiglio 

Tosca   noi).   Benedetto 

Tiraboschi   Casimiro 

Va  Iacee  hi   F  tati  fesco 

Variseo   Enrico 

Vassalli   An^rlo,  Capizzone  —   Almenno 

Vavassori   Luigi,    Rumano 

Vergarli    Alessaadro 

Vezzoli   Vittore,   Pumenengo  —   Romano 

Zuml)eletti  Gio.   Ball.   Lodovico,  Corte,  —  Caprili 

Zanoni    Domenico 

Periti  Agrimensori 

All'ardi   Domenico,  Calcio  —   Romano 

Aresi    Felice,  .Brillano  —  Treviglio 

Àivsi  Gio.   Ballista,   Brignano  —  Treviglio 

Benelli   Generoso,  Caravaggio  —  Treviglio 

Bianchi   Giovarmi 

Birolmi   Faustino,  Villa  d'Alme  —  Almenno 

Bona/.zi   Leandro,  Gandino 

Bossi   Giuseppe,   Lo  vere 

Boti  a   Giacomo,   Clusone 

Brevi   Francesco,  Chiuduno  —  Trescore 

Brolis   Andrea.   Gandino 

Brolis  Antonio,   Verdello 

Bracchini  Giuseppe 

Carenini   Bernardo,  Torre  de'  Busi  —  Caprino 

Carminiti   Gio.   Paolo,  Brembilla  —  Zogno 

Castelli   Modesto,   Clusone 

Cattaneo  Davide 

Caltaneo   Pietro  Cu  Gio.  Battista,  Martinengo 

Ceresoli   Azaria,  Chignoio  —  Ponte  s.   Pietro 

Corlinovis  Gio.  Antonio,  Raniea  —    Bergamo 

Crolli  Giuseppe,  SoVeie  —  Lovere 

Donizetli  Antonio,   Verdello 

Duci   Giuseppe 

Fedeli  Gio.  Battista,  Caravaggio  —  Treviglio 

Fedeli  Gio.  Battista,  Mozzanica  —  Romano 

Ferrari  Angelo,  Caravaggio  —  Treviglio 


M 
Gervasoni    Domeoiro   fu    Antonio.    Baresi  —   Piazza 
Giavazzi   Giuseppe   hi    Antonio 
Giupponi  Giuseppe,   Lentia  —  Piazza 
Gt»IIi   Giuseppe,   A  hi  ir  uno 
Grassi   Santo 

Grasselli  Gius,  fu   Giacomo,   Mornicu  —  Marti  nengo 
Gu  izze  Iti   Carlo,   Endine  —   Luvere 
I.ocatelli   Angelo,  Brambilla  —  Zot»no 
Lo«'alelIi   Gio     Domenico,   Corna  —  Almenno 
Locatali   Francesco   Vittorio 
Lodok'tti   Gio.    Ballista,   Palazza-;o  —   Almenno 
Lunghi  Giuseppe 
Lorenzi  Giacomo,  Vmlello 
IVI riririni    Angelo,  Capriate  —   Ponte  s.    Pietro 
Marini    Prospero  fu    Prospero,  Tagbuuo  —   Sarnieo 
Martinelli    Antonio,  gamico 
Mazzoleni  Giuseppe,   Azzano  —  Bergamo 
Merli   Giuseppe,   Vilmwore  —  Clusone 
Mi  lesi    Ma  Ilio 

Morali  Gio.  Sauto,   Presezzo  —  Ponte  s.   Pietro 
Moreschi  Ulisse 

Mosclieni    Giovanni,   Bnlulita  —   Almenno 
Motterlini   Emanuele,  Gandino 
Nava   Giacomo,   Pontita  —  Caprino 
Orsi   Gaspare,  Calcio  —  Romano 
Padovani   Giacomo   fu   Giuseppe 
Pagiiarini   Pietro,  Romano 
Pasqumelli  Giacomo,  Zogno 
Pellegrini   Giuseppe,  Capzzone  —  Almenno 
Pogliani   Giuseppe,  Colo^no  —   Verdello 
Pogliani   Vincenzo,  Cotogno  —  Verdello 
Previiali  Giuseppe,  Pontita  —  Caprino 
Rebba   Alessandro 

Ribolla  Francesco,  Fontanella  —  Romano 
Rizzi  Gio.   Onesto,   Romano 
Rossi   Alessandro 
Rossi  Domenico 
Sorleni  Antonio,  Ro^no  —  Lovere 
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Stucchi   Filotimo,  Sarnico 

Tornasi   Camillo,  Lovere 

Vi t;i li  Severo 

Zoja  Giovanni,  Pontirolo  —  Treviglio 

Ragionieri 

Abati  Pietro 

Abbati   Luigi,  Osio  supcriore 

Accio i   Giovanni 

Alberti-Bava   Filippo 

Alebardi   Angelo 

Alessandrini  Giuseppe  Bartolomeo,  Gandino 

Baroni  Giacomo 

Sbassi    Antonio 

Bassi    Giovanni 

Battàglia    Luigi 

Begnolti   Alessandro 

Bellingardi   Vincenzo 

Bellotti   Cesare,   Romano 

Bellotti   Domenico.,  Verdello 

Benzini  Ottavio 

Beolchi    Giuseppe 

Beolehi  Placido 

Bertuletli  Pietro,  Sterzano  « —  Bergamo 

Be'rzi   Gio.   Pietro 

Bettolìi   Gio.  Battista,   Romano 

Bigatti   Pietro,  Caravaggio  — -  Treviglio 

Bigi  io  li   Francesco 

Bonicelli  Giovanni  Domenico 

Boti  fanti   Angelo 

Bordanti   Luigi,  Chiuduno  — *■  Trescore 

Bonaschi   Marcantonio 

Bonandrini  Bernardo,  Casnigo  —  Gandino 

Boesi   Gio.   Battista,  Grone  —  Clusone 

Boìis  Innocente,   Politila  — *  Caprino 

Borsetti    Pietro 

Bortolotli  Giuseppe 

liotli  Eugenio 


Brasi   Gaetano 

Bravi   Giuseppe 

Brena   Pietro 

Brignoli  Giovanni   Battisti: 

Brugnetti   Antonio 

Brugnotti  Giovanni,  Treviglio 

Caccia  Ignazio,  Brignano  —  Treviglio 

Canziani   Alessandro 

Cappelli  Giacomo,  Torre  Boldone  —  Bergamo 

Carminati   G.  B.  Teodoro 

Carobbio  Gio.   Francesco,  Bergamo 

Cardinali   Pietro 

Carzana  Giacomo 

Carissimi   Alessandro,  Ma  pel  lo  —  Ponte  s.  Pietro 

Castelli  Castello  Edoardo 

Cattaneo  Gio,  Monte  Marenzo  —  Caprino 

Cattaneo  Marco,  Calusco  —  Ponte  s.   Pietro 

Cattò  Pietro 

Gavazzi   Luigi 

Cavagnis  Giuseppe,  Cornalba  —  Zogno 

Ceroni  Pietro,  Caravaggio  —  Trevigho 

Colletti  Augusto 

Chiari  Luigi,  Trescore 

Cima  Giovanni 

Citerio  Giuseppe 

Colombo  Antonio 

Compagnoni  Carlo,  Treviglio 

Cortesi  Giuseppe 

Cortesi  Giuseppe,  Palosco  —  Martinengo 

Corti  Francesco 

Crislofoli  Giacomo 

Dallovo  Ercole 

Della  Chiesa  Carlo,  s.   Pellegrino  —  Zogno 

Dolci  Cesare  Carlo,  Almenno 

Donadoni  Alessandro,  Seriale  —  Bergamo 

Donali  Luca,  Palazzolo 

Fassi  Gio.,  Albino  —  Alzano 

Fedeli  Francesco,  Caravaggio  —  Treviglio 
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Fenili   Bartolomeo 

Ferrari   Bortolo 

Ferri  Giacomo,  Frignano 

Ferri   Pietro,  Villongo  s.    Filastro  —  Sarnico 

Ferr»  Bartolomeo,  T  reviglio 

Foresti   Antonio,  Tavernola  —  Sarnico 

Formentini  Gioachino 

Pormolini  Francesco 

Fratus  De-Baleslrieri  'ou»pis  Mornico  —  Martincn»o 

Galizzi   Vincenzo,   Leffe  —  Gandino 

Gambirasio  Giuseppe 

Gambirasio  Saverio 

Gandolfì   Felice,  Malpaga  —  Martinengo 

Galli   Giuseppe 

Giani   Luigi 

Giossi    Francesco 

Gra vezzi   Pietro 

Gritti   Carlo,  Cologno  —  Verdello 

Gritti  Girolamo,  Cologne  —  Verdello 

Gualandris  Carlo,  Almenno  s.  Bartolomeo 

Jlaris- Sfarini   Mario 

Imberti   Paolo 

Imberti  Bartolomeo 

Lan franchi   Cesare 

La n franchi   Luigi,  So  fere  —  Lovere 

Leffi   Luigi,  Almenno 

Legrenzi   Daniele 

Locatelli   Carlo  Ambrogio 

Locatelli   Luigi.,  Ambivere  —  Ponte  s.  Pi<  tro 

Locateli!   Costanzo,  Palazzago  —   Almenno 

LocatelH   Giovanni,  Torre  Boldone  —  Bergamo 

Loglio   Francesco,  Mologno  —  Trescore 

Lucchini   Edoardo,  Bergamo 

Madone  Gio.  Giuseppe 

Mafiiolelti   Amos 

Magni  Luigi,  Treviglio 

Maironi  nob.  Gustavo  Federico, 

Manzini  Giovanni 
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Marieni   Gio.   Battista 

Marchetti   Alessandro 

Maridati   Antonio,  Treviglio 

Massineili   Antonio,  Bonate  infer.  —  Ponte  s.  Pietro 

Milani   Antonio 

Moratti  Francesco,  Fara  Olivana  —  Romano 

Moretti  Alessandro 

Moroni  Carlo 

Negrisoli   Marcantonio 

Nei; ri  Annibale 

Noli   Antonio,  Villa  di  Serio  —  Bergamo 

Noris  Giovanni,  Ranica  —  Bergamo 

OJoni  Amilcare 

Oggioni    Angelo,  Treviglio 

Olmo  Àbramo,  Clusone 

Olmo  Pietro,  Clusone 

Olmo  Carlo,  Clusone 

Ondei  Emilio 

PasineUi  Giacomo,  Pumenengo  —  Romano 

Pelizzari  Antonio,  Fiorano  —  Gandino 

Perego  Camillo,  Treviglio 

Pezzoli   Ferdinando,  Romano 

Pfzzotta  Giuseppe 

Piccinelli   Annibale 

Poli  Giuseppe 

Quarenghi  Luigi  fu  Francesco,  Gandino 

Quarenghi  Antonio 

Regazzoni   Alessandro 

Regazzoni  Carlo  di  Domenico 

Regazzoni  Pietro 

Rattini  Carlo,  Ponte  s.  Pietro 

Rivelli  Paolo,  Almenno  s.  Salvatore 

Rossi  Angelo,  Arcene  —  Verdello 

Rossi  Giuseppe,  Martinetto 

Rossi  Carlo,  Caprino 

Rossini  Luigi 

Rossini  Luigi  di  Girolamo 

Rota  Pietro,  Brignano  —  Trcviglio 
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Rubini  Giuseppe,  Romano 

Sala  Giacomo 

Salvi  Gomeuico 

Sanga   Antonio,  Martinengo 

Sangalli  Giuseppe,  Martinengo 

Savoldelli  Pietro 

Scola  Gaetano,  Vercurago  —  Caprino 

Scola  Giuseppe,  Calolzio  —  Caprino 

Seguini   Alessandro,  Gazzaniga  —  Gandijto 

Seguini  Giovanni 

Silva  Luigi 

Sita  Luigi,  Spirano  —  Verdello 

Talosini  Francesco,  Cisano  —  Caprino 

Tasca  Aristide 

Tavecihi  Giacomo 

Tavecchi   Luigi 

Tirahoschi  Eliseo  fu  Tommaso 

Tombini   Attilio,  Sombre.no 

Tonsi  Carlo 

Tonsi  Giuseppe 

Torri  Enrico 

Torri  Feliciano,  Pognano  —  VerdelU 

Tovini  Simone,  Lovere 

Valtellina  Cesare 

Valzelli  Battista 

Valsrcchi  PiVtro,  Cisano  —  Caprino 

Vecchi  Aronne 

Venanzio  Carlo  fu  Giulio 

Venanzio  Alessandro 

Venanzi  Alessandro 

Venizzoni  Antonio 

Venturini  Amadio 

Vi  mercati  Attilio 

Viseardini  Alessandro 

Volpi  Carlo 

Volpi  Eugenio,  Loferc 

Zanchi  Giacomo 

Zanchi  Massimiliano 

Zanchi  Francesco 


83 


Zrinardi  Giuseppe 

Zannili   Raffaeli 

Zaiioni   Isaia 

Zanchi  Giorgio 

Zanuni   Ulderico 

Zationi   Giorgio,  Romano 

Zappa   Pietro 

Zappatimi   Stefano 

Zibetti  Giovanni,  Caravaggio  —  Treriglio. 

ELENCO  DEGLI  ESERCENTI 

la  professione  di  Medico-Chirurgo  nella  Città 
di    Bergamo. 


Adelasio  noi».   Innocente 
Agazzi  Antonio 
Agosti   Giuseppe 
Alborghetti   Federico 
Appiani  Odoardo 
Bagaini   Antonio 
Bettoncelli    Fermo 
Bettoni   Gio.   Antonio 
Bonardi   Angelo 
Bondurri  Giuseppe 
Boniui  Luigi 
Bottani  Giuseppe 
Botti   Lucio 
Brugnoni   Luigi 
Calvetti   Giuseppe 
Campi   Giovanni 
Carrara   Belli-buono 
Casasopra    Pietro 
Cassis  Giovanni 
Cima  Francesco 
Comaschi  cav.  Luigi 
Donadoni   Giacomo 
Galli   Mirhel'Angelo 
Gambirasio  Vittorio 
Ginamuii  Gio.  Antonio 


Giovanetti  Domenico 
Grasseni  Luigi 
Loeatelli   Gio.   Maria 
M aironi  nob.  Federico 
Mazzo  leni   Giuseppe 
Nava    Pietro 
Nullo  Giuseppe 
Pai  a  zzi  hi  cav.   Aristide 
Pellegrini    Luigi 
Perini   Bortolo 
Piatti  Carlo 
Previtali   Gerolamo 
Rd vizza   Giuseppe 
Regazzoni    Leone 
Ronchi   Lorenzo 
Salvagni   Giuseppe 
Seguirti   Luigi 
Segumi   Pietro 
Terzi   Francesco 
Testa  Gio.   Battila 
Vii! secchi  Gio.  Battista- 
Varisco  Antonio 
Venanzio  Alessandro 
Zanchi  Gio.  Daniele 
Zucchi  Carlo 
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DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 
Citlà  piana. 

(Nel  locale  attiguo  a  quello  della   Finanza   N.    1122) 

Belhsoni  Achille,  direttore  locale 

Vaghi   Giulio,  direttore  di   3.  classe 

Francioli   Luigi,  capo  ufhVio 

Giani   Giovanni,  ufficiale  di    1  .  classe 

Carminati  de  Brambilla   Gio,   Batt.,  idem  di   2  classe 

Accini  Enrico,  idem  di  2.  classe 

Bianchi   Giacinto,  idem  di  4*  classe 

Rizzi   Giovanni,  idem 

Bolis  Luigi,  idem 

Regazzoni   Antonio,  porta   lettere  di   i.  classe 

Zappella    Pietro,  idem 

Ripamonti   Leopoldo,   porta   lettere 

Moro  Giovanni,   garzone  d'ufficio  di   ?.  classe 

Cattaneo  Fermo,  idem   di   3.  classe 

Lucchetti   Bortolo,  idem 

Baroni   Luigi,  idem. 

UFFICIO  POSTALE  DI  PRIMA  CLASSE 
nell'alta   Citlà. 

Castoldi   Carlo,  ufficiale  contabile 
Resossi   noli.   Enrico,  commesso  ajutante 
Lotteri  Giulio,  porta  lettere  di    1.  classe 
Boglienti   Alessandro,  porta   lettere  di   2.  classe. 

STATO  MAGGIORE  DEL  COMANDO  MILITARE 

del  Circondario  di  Bergamo 

Negro  cav.   Sebastiano,   Luogotenente  colonnello 
Miori  conte  Marcello,   Capitano 
Bellegrandi   nob.  Girolamo,   Luogotenente 
Tezza  dott.   Gio.   Maria,  Sottotenente 
De  Falco  Nicola,  idem. 
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COMANDO  DELLA  COMPAGNIA 
DEI  REALI  CARABINIERI  IN  BERGAMO 

E.  Aubriot  de  la  Palme,  capitano  comandante  la 
compagnia 

Bogianchmi  Gio.  Maria,  Luogotenente,  comandante 
la   Luogotenenza  di   Treviglio 

Lombardi  Angelo,  Luogotenente,  comandante  la  Luo- 
gotenenza di   Zogno 

Rovello  Francesco,  Luogotenente,  comandante  la  Luo- 
gotenenza di  Cìusone. 

UFFICIO  DI  SOTTO  INTENDENZA  MILITARE 

Volpi   Giuseppe,  sotto  Commissario  dì    guerra,    capo 

d'uffieio 
Vigano  Edoardo,  applicato  di  2.  classe 

Sussistenze    Militari 

Sibona   Francesco,   vice  direttore  contabile 

De   Roberto  Francesco,   vice  direttore  di  3.  classe. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BERGAMO 

(  Ex  Convento  di  S,  Bartolomeo  N.  1 122  ) 

Sono  soggetti  alla  sua  giurisdizione  tutti  i  Man- 
damenti della  Provincia,  eccettuati  quelli  dei  due 
Mandamenti  di  Breno  ed  Edolo,  e  Rogno  nel  Man- 
damento di  Lovere  soggetto  all'  Ufficio  delle  Ipoteche 
in  Breno  e  Brumano  con  Forenzi  sotto  1'  Uffieio  delle 
Ipoteche  in  Lecco.  Si  sono  però  ritenuti  compresi  i 
comuni  di  Rivolta,  Vallate  con  Cassina  dei  Grassi  , 
Camisano,  Gabbiano  e  Vidolasco,  benché  uniti  al 
Circondario  di  Crema,  Casaletto  di  sopra  colle  fra- 
zioni di  Romanengo  del  Rio  e  Mclota,  nella  provin- 
cia di  Cremona. 
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Pizzini  dottor  Antonio,  R.  conservatore 
Zanetti  Antonio,  agginnto 
Corti  Leone,  primo  commesso 
Savi  Luigi,  secondo  idem 
Ferrari  Giovanni,  terzo  idem. 

Scrittori 
Urbani  Isidoro  Biava  Giacomo 

Mazzoleni   Lodovico  Fumagalli  Francesco 

Baretti  Giuseppe 

Valentini   Carlo,  portiere. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  IN  BRENO 

Da  questo  ufiicio  dipendono  i  due  Mandamenti 
di  Breno  ,  e  di  Edolo  ed  il  comune  di  Rogno  con 
sue  frazioni. 

Ottini  dottor  Antonio,  R.  conservatore 
Soletti   Edoardo,  aggiunto 
Fornonsini  Giacomo,  scrittore 

Perego  Ambrogio,  inserviente. 

R.  ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE 
IN    BERGAMO 

(In  Cittadella   uell'alta  città  N.  3o  ) 

Melacini  dott.  Pietro,  vice-conservatore 

Borsetti  Stefano,  paleografo,  cancelliere  e  cassiere 

G+nami  dott.   Cristoforo,  coadjulore 

Savi   Angelo,  idem 

Butta  Antonio,  scrittore 

Martinelli   G.  C.  idem 

Paroli  Giacomo,  portiere. 

R.  ARCHÌVIO  SUSSIDIARIO  IN  BRENO 

Menghi  dott.  Giuseppe,  vice-conservatore 
Alberzoni  Agostino,  cancelliere  e  cassiere 
N.  N.,  ■scrinare 

N.  N.,  inserviente. 
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H.  CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE 
IN  BERGAMO 

(  In  Cittadella  suddetta  N.  3o  ) 

Melacini  doti.  Pietro,  vice-presidente. 

Membri 

Zaoehi   conte    dott.    <*io-  Locateli  i  doti.  Salvatore 

vanni   Ballista  Vaiali   dolt.   Luigi 

Rovini  io  dolt.   Giuseppe  Gaggi   doti.  Luigi 

Padovani  dott.  Andrea  Borsetti   Stefano,  cariceli. 

Paroli  Giacomo,  portiere, 

E  L  É  N  C  O 

degli  individui  superiormente   autorizzati   all'esercizio 
della   professione  notarile 

In  Bergamo 

Casati  dott.   Luigi  Pinetti  dolt.   Francesco 

Dolci   dott.  Giovanni  itoviglio  doti.  Giuseppe 

Fumagalli  dott.  Cesare  Vaioli  doti.  Luigi 

Gaggi   dott.  Luigi  Zanrhi    conte    dott.    Gio- 
Locatelli  dott.  Angelo  Gas.  vanni   Battista 

tocatelli  dott.  Salvatore  N.  N.,  N.  N.,  N.  N. 

Nel  Circondario  di   Bergamo 

Àlborghetti  dott.   Lorenzo,  resid.  ìh  Villa  d'Adda 
Barouchellt  doli.   Cesare,  residente  in  Zogoo 
Bassanelli   doti.  Gio.  Ballista,  residente  in  Clusone 
Bolis  doti.   Bartolomeo,  residente   in   Capizzone 
Brugr:etti  dolt.  .Francesco,   residente  in   Urgnano 
Ronomi   doli.   Giovanni,  residente  in   Brignano 
Butti   dolt.  Giulio,   residente  in   Pontita 
Belotli   dolt,   Franrssco,   residente  in   Gandino 
Cameroni  dott.  Pietro  Agostino,  residente  in  Treviglio 
Carrara  dott    Francesco,  residente  in  Schilpario 
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Casati  dott.  Carlo,  residente  in.  Treviglio 
ComIi  dotti  Giovanni,  residente  in  Martinengo 
Colombo  doli.  Carlo,  recidente  in  Suisio 
Colpani  dott.  Gio.    Antonio,  residente  in   Politecnica 
Gallili!  «doti.  Pietro,   residente  .n   Lovtre 
Giovanelli  dott.   Antonio,   residente  in   Sarnico 
Ghezzi   dott.   Virginio,  residente  in   Ponte  s.   Pietro 
Grasselli  dott.   Giacomo,   residente  in   Striate 
Locatelli  dott.   Alessandro,  resid.   in  Almenno  S.  Salv. 
Maironi  nob.  dott.   Ernanuale,  residente  in   Tagliuno 
Marieni  dott.   Giacomo   Antodio,   rosid.   in   Albano 
Masnada  doli.  Antonio,  residente  in   Ardese 
Moccln  dott.  Tommaso,  residente  in  Piazza  Brembana 
Mussila   dott.   Angelo,   residente  in   Caravaggio 
Padovani   dott.   Andrea,  residente  i.u   Càdogno 
Pasinelti   dott.   Giacomo,  residente  \n   Albino 
Piatti  dott.   Pier  Antonio,  residente  in   Verdello 
Pisoni   doti.   Carlo,  residente  in   Calcinate 
Quarenghl  dott.   Antonio,  residente  in  Caprino 
Quarti  dott.   Quarto,  residente  in   Fontanella 
Kanzanici  dott.  Giuseppe,  residente  in  Trescorc 
Renzi  dott.  Silvestro,  residente  in   Vertova 
Ronzoni  dott.   Pier  Luigi,  resid.  in  Alzano  Maggiore 
Uosa   dott.   Antonio,  residente  in   Elidine. 
Scarani  dott,   Antonio,  residente  in  Stezzano. 

N.  N.  —  Borgo  di  Terzo  N.  N.  —  Romano  in  L,a 

N.   N  —  Calcio-Pumen.°  N.   N.  —  S.  Gio.  Bianco 

N.   N.  —  Calusco  N.   N.   —  Sovere 

IV   N.   —   Mapello  N.   N.  —  Javernola. 
N.  N.  —  Mozzarla 

Nel  Circondario  di  Breno 

Bardolini  dott.  Luigi  Enrico,  residente  in  Capodiponte 
Breda  dott.   Pietro,  residente  in  Darfo 
Catarina  dott.  Gio.   Antonio,  residente  in   Pisogne 
Guarncri  dott.  Gio.  Antonio,  resid.  in  Pontcdilegno 
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Tosona  dot t.  avv.  Giovanni,  residente  in  C«rdegolo 
Vielmi  dott.  Carlo,  residente  in   Breno 
Zueld  dott.   Omobono,  residente  in   Pontedilegno 
N.  N.  —  Edolo 
N.  N.  —  Malonno. 

AMMINISTRAZIONE  DELLE  TASSE 
E  DEL  DEMANIO 

(Ex  convento  di  S.  Bartolomeo  N.   ma.) 

Direzione  di  Bergamo 

Ferrari  cav.   Paolo,  direttore 
Zaochi   Luigi,   i.  segretario 
Olivati   Ferrante,  segretario 
Preti  Siro,  idem 
Bordoni   Luigi,  idem 
Mascheroni  Francesco,  idem 
Veladini   Michele,  idem 
Ruspini  Emidio,  sotto-segretario 
Bregonzi   Adolfo,   idem 
Cattaneo  Girolamo,  idem 
Cova  Giuseppe,  idem 
De-Bernardi   ing.   Giuseppe,  perite 
Quattri   Emilio,  disegnatore 
Somasdii   Annibale,  computista 
Banfi  Francesco,  idem 
Dedominici   Vincenzo,   idem 
Piecaluga   Luigi,   idem 
Soatla  Giuseppe,  idem 
Ferrano  Pietro,  commesso 
Stadler  Giuseppe,  scrivano 
Buratovich  Pietro,  idem 
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Bianrbi  Samuele,  scriv.no 

Badatili  Achille,  idem 

Caffi  Antonio,  idem 

Zanardini  Ernesto,  idem 

Besnardi  Gio.,  volontario  per  la  carriera  superiore. 
Saltarini  Serafino,  portiere 
Saffi  Paolo,  idem. 

UFFICI!  D'  ISPEZIONE 

D'Alberti  Serafino,   ispettore  demaniale  del   i.  Circolo 
Fenolio  Gio.  Maria,  idem  del  2.  Circolo 
Falana   Angelo,  reggente  ispettore  prov.  del  Catasto 
Gavard   Ettore,  sotto-ispettore  demaniale. 

UFFICI I  DEL  REGISTRO 

Menegatti  Luigi,  ricevitore  del  registro  per  gli  atti 
civili  in  Bergamo 

Tizzoni  Giuseppe,  idem   per  le  successioni  in  Bergamo 

Scalzi  Euripide,  idem  per  gli  atti  giudiziali  e  De- 
manio in  Bergamo 

Marcri  Romolo,  ricevitore  del  registro  in  Almenno 
S.  Salvatore 

Pane  Ferdinando,  idem,  Ponte  s.   Pietro 

Moroni  Giuseppe,  idem,   Sarnico 

Tosi  dottor  Attilio,  idem,  Trescore 

Mazzoleni   Emidio,  idem,  Zogno 

Localelli   Agostino,  idem,  Clusone 

Natta  Giuseppe,  idem,  Gandino 

Biglia  Giovanni,  idem,  Lovere 

Valota  Cesare,  idem,  Romano 

Biffi  dottor  Carlo,  idem,  Trcviglio 

Grande  Gjo.   Pasquale,  idem,  Verdello. 
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AGENZIE  DELLE  TASSE  DIRETTE 

Locateli!  dottor  Natale,  agente  delle  tasse  in  Bergami 
Ghezzi   Lorenzo    (     .      •      ,• 

r*       i  '    n  i     Aggiunti 

Cornbi   Cesare        S      hh 

Bassetti  Cesare,  agente  iu  Almenno  s.  Salvatore 
Drago  Gio.  Battista,  aggiunto 

Verdelli  Francese©,  agente  in  Ponte  s.   Pietro 
Giupponi   Donato,  aggiunto 

Tedeschi-Lombardi  Francesco,  agente  in  Sarnico 
Marconi   Antonio,  aggiunto 

Pettina  dott.  Luigi,  agente  in  Trescore 
Canevari  Giuseppe,  aggiunto 

Valentin!  Giuseppe,  agente  in  Zogno 
Confortano  Tranquillo,  aggiunto 

Carrera  Salvatore,  agente  in  elusone 
Franzoni  Evangelista,  aggiunto 

Frigerio  Giuseppe,  agente  iu  Gandino- 
Zambelli  Giovanni,  aggiunto 

Bonfanti  Ottavio,  agente  in  Lovere 
Rillosi  Antonio,  aggiunto 

Ferrari  Pietro,  agente  in  Romano 
Maspero  Daniele,  aggiunto 

Maftì  Eugenio,  agente  in  Treviglio 
Cambini  Antonio,  aggiunto 

Ghiringhelli  Alessandro,  agente  in  Verdello 
Cardinelti  Pietro,  aggiunto. 
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R.  TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  BERGAMO 

(In   Piazza  Garibaldi  nell'alta  Città  N.  200) 

Presidente 

Castiglioni  Conte  Cav.    Carlo 

Vice-Presidènti 

Barili  dott.  Luigi  Periongher  Luigi. 

Bianconi  dott.  Giuseppe 

Giudici 

Ctierhi-Co! leoni  nob.  dott.  Carlo 

Vanossi   Ercole 

Caffi   nob.   aVV.   Miciel*» 

Guicciardi  nob.    Giovano! 

Percgo    Andrea 

Piccioni  nob.  Francesco 

Comelli  dott.  Giuseppe 

Manusardi  Francesco 

Andreasi   Marsilio,  istruttore 

Sora  Giuseppe 

Oliva  a?v.  Francesco,  applicato  all'istruzione 

Bruni   Vincenzo,  idem 

Colombo  Luigi 

N.  N. 

Assessori    mercantili 

Carminati  Giuseppe  Arrigoni  Prospero. 

Medici  Antonio 

Assessori  sostituiti 

Riclielmi  Angelo  Mioni  Luigi. 

Fuzier  Emilio 


Ses  reta  rio 


Rizzioi  Antonio 
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Sostituti  se^retarj 

Cali  ani    Antonio  Maria  Mazzoleni    Massimo 

Ferretti   Ereole  Alberti-Bava    Bartolomeo 

Bulla   Ignazio  Gregori   Leone 

Ribollii   Paolo  Marieni  Luigi. 

Applicati  alla  Segreteria 

Longo  Carlo,  sostituto  segretario  di  Giudicatura  Man- 
damentale 
Binello   Callo,  idem 
Travostini   Antonio,  idem 
Cairati  Giovanni,  idem. 

Uscieri 

Rebba   Antonio  Bassi   Gio.   Battista 

Andrtotti  Giuseppe  Martinengo  Giuseppe 

Piazzimi    Pietro  N.   N, 
Plazzoli  Bartolomeo 

Inserviente 

Francesco  ni  Calisto,  custode  del  locale 

Spazzini 

UnterhofFer  Giuseppe  Pesenti  Giacomo. 

Francesconi  Giuseppe 

UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 
Fumagalli  cav.  Carlo,  Procuratore  del  Re. 
Sostituti 

Varisco  dott.  Luigi  Zancbi  de*  Localelli  conte 

Marini  nob.  avv.  Alessan-         Domenieo 

dro  Albino  Campeggi  noli.  dott.  Fran- 

Stoppini     avr.     Giuseppe         Cesco 

Secondo  Castoldi  avv.  Giofanni 

Crivellar!  dott.  Giulio 
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Sagrelario 

Bonicelti  Git».   Francesco 

Spazzino 
Bolognini  Angelo. 

CIRCOLO  DELLE  ASSIS1E 

nella  Provincia  di  Bergamo 

Presidente 
Gonsig.  cav.  doti.  Leopoldo  Micheli 

Giudici 

Caffi  nob.  avv.  Michele 
Guieciardi  nob.  Giovanni 
Marieni   Luigi,  Segretario. 

DIREZIONE  DELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE 
(nell'ex  Convento  di  S.  Agata)- 

Languasco  Felice,  direttore 
Premerlani  don  Fantino,  cappellano 
Cassis  Giovanni,  medico  chirurgo 
Previtali  Girolamo,  medico  chirurgo 
Boselli   Alfonso,  capo  guardiano. 

DIREZIONE  DELLA  R.  CASA  DI  PENA 

(nell'ex  Convento  di  S.   Francesco) 

Languasco  Felice,  suddetto,  direttore 
Delli  Enrico,  contabile 
Saliveltj  Alberto,  applicato 
Giorrani  don  Biagio,  cappellano 
Alberghetti  Federico,  medico  chirurgo- 
Bosco  Bartolomeo,  capo  guardiano. 
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GIUDICATURE  DI   MANDAMENTO 

(Bergamo  I.  Mandamento  alta  Città  e  borghi). 

Rota  Rossi  dott.   Luigi,  giudice 

Campana   Melchiore  Adolfo,   vice-giudice 

Ternani   Carlo,  segretario 

Berlendis  Antonio,  sostituto  segretario 

Binello  Carlo,  idem,  applicato  al  Tribunale  di    Berg. 

Brugnetti   Francesco,  alunno 

Chilo  Pietro,  usciere. 

Bergamo  II.   Mandamento 

(Città  piana  e  Borghi) 

Adami   Giulio  Giuseppe,  giudice 

Maironi   nob.   Pietro  Ferdinando,  vice-giudice 

Romelli   dott.   Nicola,   idem 

Regaz/.oni   Davide,  segretario 

Russi    Giuseppe,   sostituto  segretario 

Travolti  ni   Antonio,  idem,  applicato  al  Trib.  di  Berj. 

Polloni   Luigi,  usciere 

Arnioni   Federico,  id<  m. 

Mandamento  III.  Bergamo 

Frigerie  Faustino,  giudice 

Azzuluri   Innocente,    vice-giudice 

Conti   Giovanni,    idem 

Vietti  Gio.  Battista,  s<  gretario,    temperai  l'amenle    di* 

spensato   per   malattia 
Ris;    Angelo,  idem   della   Giudicatura   di    Almenno  San 
Salvatore   reggente 

Lomtclli  Gaetano,  sostituto  segretario 

Brambilla  Giuseppe,  usciere 

Vtgrzzi   Mano,  ide.u 
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Almenno  S.  Salvatore 

fiotigni  dott.  Vincenzo,  giudice 

Pezzoli  Zaccaria,  vice-giudice 

Risi  Angelo,  segretario    reggente    la    Giudicatura    del 

Mandamento  HI.   di   Bergamo 
Previtali   Giuseppe,  sostituto  segretario 
Poletti   Valentino,  alunno 
Prada  Antonio,  usciere. 

Alzano  Maggiore 

Vielmi  dolt.   Bortolo,    giudice 
Schlerka  dott.  Giuseppe,  vice-giudice 
Spreafico  Giovanni,  segretario 
Candiani  Luigi,  sostituto  segretario 
Calvi  Zaccaria,  usciere. 

Caprino 

Gelmini  Lorenzo,  giudice 
Bailo  Giacomo,  vice-giudice 
Crespi   Antonio,  segretario 
Savi  Michele,  sostituto  segretari* 
Donadoni   Camillo,   alunno 
Stelli  ni   Angelo,  usciere. 


C 
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Garzaroli  Gio.  Battista,  giudice 
Rota  dottor  Giuseppe,  virc-giudice 
Caprioli  Carlo,  segretario 
Berrà  Bernardino,  sostituto  segretario 
Pezzoli  Germano,  alunno 
Marinoni   Andrea,  idem 
Tognoli  Gio.  Battista,  usciere 
Giupponi   Bernartks  idem. 

Giindino 

Sparolazzi  Gio.  Ballista,  giudice 
Bolis  dottar  Luigi,  vice-giudice 
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Scolari   Giovanni,  secretano 
Spagnoli  Angelo,  sostiluto  segretario 
Urbani   Giuseppe,   alunno 
Rillosi   Luigi,  usciere. 

Lo  ve  re 

Viganoni  dottor  Antonio,  giudice 

LafFraiubi   Bernardo,   vice-giudice 

Cretti   Giorgio,  segretario 

Pelizzri   Alessandro,  sostiluto  segretarie 

[Nava   Enrico,  alunno 

Taccolini   Andrea,   idem 

Lenzi   Stefano,  usciere 

Negroni   Alberto,  idem. 

Martinengo 

Vigani  Ernesto  Carlo,  giudice 

Bianchi   Arturo,  vice-giudice 

Perini   Giuseppe,  segretario 

Cucchi-Colleoni   nob.   Leopoldo,  sostituto  segretaria 

Poloni   Battista,   alunno 

Varinelli  Andrea,  usciere. 

Piazza   Brembana 

Ondei  Giuseppe,  giudice 

Kisi  Antonio,  vice-giudice 

Pini  Luigi,  segretario 

Campana  Giovanni,  sostiluto  segretario 

dissenti  Giuseppe,  usciere. 

Ponte  s.   Pietro 

Benussi  dottor  Alessandro,  giudice 
Grandi  dolL  Giuseppe,  vice-giudice 
Suardi   Giuseppe,   segretario 
Localelli   Girolamo,  sostituto  sècreftriò 
felini   Giovanni,  alunno 
Palazzi  Giuseppe,   uscii  re 
Lazzaroni  Giacomo,  idem. 
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Rtmano  di   Lombardia 

Manussardi  Bonaventura,  giudice 
Fontana  nob.  doti.   Nicolò,  vice-giudice 
Mazzucch<-lli  Giù.   Battista,  segretario 
Ma  dona  Pietro,  sostituto  segretario 
Solvetti   Enrico,  alunno 
Miglio  Andrea,  idem 
Stucchi   Giuseppe,   idem 
Secco  conte  Pietro  d'Aragona,  usciere. 

Sarnico 

fatichi  dolt.  Pietro,  giudice 
Banzolirn  dett.  Emilio,  vice-giudice 
ìlozzio   Luigi,  giudice 
Rertolini  Lorenzo,  sostituto  segretario 
Tamburini  Luigi,  usciere 
Marchesini  Pietro,  idem. 

Tresco  re 

Crippa  doti.  Giunio,  giudice 
Carrara  doti.   Francesco,  vice-giudice 
Campana   Elia,  segretario 
Carrara  Giacomo,  sostituto  segretario 
Colombo  Tomaso,  usciere. 

T  retigli© 

Maironi  nob.  doti.  Paolo,  giudice 
Ferri  iloti.  Marco,  vice-giudice 
Coletti  dott.   Giovanni   Antonio,  idem 
Pavoni  Carlo  Giuseppe,  segretario 
Gusberli  Cesare,  sostituto  segretario 
Degani  Carlo,  idem 
Candiani  dolt.  Fausto,  idem 
Verga   Achille,  alunno 
Kossignoli  Pietro,  usciere 
Pievani  Giacomo,  idem 
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Verdello 

Tolasi  Giovanni,  giudice 
Broli»  Girolamo,  vice-giudice 
Pandini   Giulio,  segretario 
Vannelli   Elia,  sostituto  segretari* 
Pernici   Giuseppe,  alunno 
Zanetti   Francesco,  usciere 
Folonari  Angelo,  idem. 

Vilminore 

Dolci  Celestino,  giudice 

Cairati  Giovanni,  segretario,  applicato  al  Trib.  di  Ber». 

.Miglio  Zefiìro,  sostituto  segretario 

Venti   Giuseppe,   usciere. 

Zoguo 

Gatti  Fermo,  giudice 
Manzoni   Giuseppe,   vice-giudice 
Ferraris  Luigi,  segretario 
Ferrari   Luigi,  sostituto  segretario 
Ma/zoleni    Pietro,   usciere 
Kainoldi   Anacleto,   idem. 

AVVOCATI  RESIDENTI  IN  BERGAMO 

Aliali   Giuseppe  Brevi   Eugenio 

Adelasio  non.   Pietro  Carnazzi  Gio.  Battista 

Avogadro   Ulisse  Carnazzi   Sebastiano 

BdSchenis   Alessandro  Casali    Giuseppe 

Bellehoni   Giovanni  Gavazzi   Carlo  Maria 

Ballotti  Odorico  Ccrnusilii  Giovanni 

Berizzi   Marco  Colleoni   noi).   Antonio 

Ceri/zi   Pietro  Colombi  della  Bianca  nob. 
Berzi   Luigi  Giovanni  Antonio 

Biotti   Paolo  Colombo  Enrico 
bonomi   Giuseppe   Maria        Cornetti   Carlo 

Bolla  Óió.   Battista  Cortesi   Paolo 
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Cucrhi-Colleoni  Pompeo 


Pesenli  -  Magazzeni  cav. 

Giovanni 
Ponto-^lio  Giacomo 
Raboni  Giacomo    Antonio 
PiÌTa  Giovanni 
Rossi   Antonio 
Rossi  Filippo 
Rossi   Gio.   Battista 
Rota-Piossi    Lorenzo 
Secco-Suardi  n<<b.  Alcssan. 
Sinistri   Adeodato 
Vitali   Raffaele 
Zenoni  Alessandro 


Fornoni   Lucio 
Lei  di   Pietro 
Locatelli  Alessandro 
Locatel li  Gaetano 
Malle^ori   Pietro 
Malliani   Alessandro  | 
Marchiondelli   Lorenzo 
Mazetli   Costanzo 
Ondei  Gonzildo 
Palazzi  ni   Pirro 
Patirani   Pietro 
Patirani   Ponziano 
Pegoretti  Gaetano 

IN    PROVINCIA 

In  Almenno  S.   Salvat.  —  Etro  Francesco  Carlo 
Qua  renghi   Cam  t'Ho 
Ta rendili   Lodovico 
Viscardi  Alessandro 
Briolini   Alessandro 
Cornetti   Edoardo 
Ginammi    Giuseppe 
Lozza   Francesco 
Molteni  Gio.   Ballista 
Ravelli   Angelo 
Valania   Celestino 
Bonicelli   Pietro 
Grassi   Scalvo 
Maj   Marino 
Maninetti    Amadio 
Speranza   Giovanni 
Andriani   Adeodato 
Bertocciii   Angelo 
Ga lizzi   Francesco 
Renzi   Lorenzo 
Bianchi   Beniamino 
Casari  Gio.  Ballista 
Merali  Geremia 


In  Caprino  — 


In  Clusonc 


Ili  Caudino  — 


In  Lovcrc 


In  Martim'ngo  — 

In   Piazza   B  reni  Lana     — 

In   Ponte  S.  Pietro     — 
In  Kumano  di  Lombar.  — 

In  Sarniro  — 

In    Trcscore 
In    Treviglio 

In    Verdello 


In  Vilminòre 
In    Zo?n« 
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Ceretta  Valdimiro 
Gambarini   Benedetto 
Passi  conte  Luigi 
Crolla   Giovanni 
Fagioli  Giovanni 
Gualteroni   Giuseppe 
Hocchi   Bernardino 
Begazzoni  Giovanni 
Agosti   Gerolamo 
Nanni  Illaris  noli.  Già  e 
Previtali  Giacomo 
Hegazzoni  Alessandro 

—  Bertuletti  Saverio 
Bombem  Giuseppe 
Lazzari   Giovanni 
Quarti   Giacomo 
Terzi   Barlolumco 

—  Alari  Ignazio 
Della   Bianca   nob.    Gero!. 
Fed regi) ini    Pietro 
Parigi   Andrea 

—  Ber/.i   Ignazio 
Radici   Elia 

—  Bornaghi  Pietro 

Nespoli    Giovanni 

Paganetti  Mario  —  Mila- 
no via  della  Torre  dei 
Moriggi   6 

Sona   Antonio 

—  Belotti   Odorico 
Ghislotti   Giuseppe 
Zanchi   Giacomo 

—  N.-N. 

— -  Angelini  Andrea 
Honesi  Giacomo 
Oprandi  Njcola. 
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CAMERA   DI  COMMERCIO 
Contrada  S.   Bartolomeo  N.    1 1 38 

Piccine! li  cav.  dott.  Ercole,  presidente 
Morlani  cav.  Ottavio,  vice  presidente 

Membri 

Berizxi  Stefano  Gregorini  cav.  Andre» 

Carminati  Giuseppe  Rossi  avv.  Filippo 

Donadoni  Filippo  Steiner  cav.  Giovanni 

Fuzier  F.  Luigi  Zuppinger  G.  Giacomo 

Gatti   Luigi  Zuppinger  Odoardo. 
Ghirardelli  Marco 

fiossi   Andrea,  segretario 

Botti  rag.  Eugenio,  vice-segretario 

Milani  Giovanni,  cancollista  e  speditore 

Tarameli!   Antonio,  portiere  e  custode. 

Elenco  dei  Sensali 

approvati  dalla  suddetta    Camera  di  Commercio 

di  i.  classe 

Berera  Cesare  Carozzi  Bartolomeo 

Bonzi   Luigi   Maria  Cali  ioni   Pietro 

Bossi  Giuseppe  Dolcini  Giosuè 

Brena  Carlo   Giuseppe  Ferrari   Carlo  Andrea 

Bogni  Gio.  Battista  Sbarbaro  Giovanni 

Gavazzeni  Bernardo  Sol  marini   Alessandro 

Mioni  Bartolomeo  Zanoui   Francesco 

Palvis  Gaetano  N.   N. 

Persiani  Giovanni  N.    N. 

Campelli  Cinzio  N.    N. 

BANCA  NAZIONALE-SUCCURSALE 
IN  BERGAMO 

(  In  Contrada  di  S.  Orsula  al  N.   ioa5.  ) 

L*  Istituzione   «Iella    Banca,    che    ebbe    principio 
colla  banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua  sfera 
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d'azione,  si  trasformò  io  Banca  Nazionale  per  tutto 
Io  Stato  delle  antiche  provincie  subalpine  ,  dopo  i 
fausti  avvenimenti  che  costituirono  il  nuovo  Regno 
d'  Italia,  aumentò  il  proprio  capitale,  ed  istituì  degli 
Stabilimenti   in  tutte  le  provincie  libere  à'  Italia. 

La  Banca  Nazionale  in  seguito  al  Decreto  Regio 
del  q3  ottobre  i865,  si  fonde  colla  Banca  Toscana 
per  formare  la  Banca  d'Italia;  quest'ultima  co'ttiì  fi- 
derà le  sue  operazioni  col  i.  gennaio  1866,  e  terrà 
essa  pure  la  sua  Direzione  generale  nella  capitale 
del  Regno. 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato  ol- 
tre le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Francia  e 
d'  Inghilterra,  è  anche  autorizzato  a  fare  anticipazio- 
ni  contro  deposito  di   sete  e  zolfo. 

La  Succursale  di  Bergamo  sconta  le  Cambiali  su 
questa  islessa  piazza,  e  gli  effetti  pagabili  a  Milano, 
Genova,  Torino,  Napoli,  Palermo,  Messina,  Ancona, 
Bologna,  Bari,  Firenze,  Livorno,  Brescia,  Como, 
Cremona,  Ferrara,  Lodi,  Parma  e  Pavia  ;  prende 
anche  carta  sulla  Francia,  e  su  Londra,  anticipa  sopra 
depositi  di  fondi  pubblici  del  nostro  Stato,  e  cedole 
di  Città  provenienti  da  prestiti  regolarmente  autoriz- 
zati. Emette  biglietti   all'ordine  sulle  accennate    Città. 

A  cominciare  dal  1.  gennaio  1866  il  servizio  di 
Tesoreria  in  tutto  lo  Stato  sarà  affidato  alla  Banca 
dJ  Italia  che  lo  eserciterà   gratuitamente. 

Ogni  Stabilimento  della  Banca  Nazionale  è  pre- 
sieduto da  un  Consiglio  d'Amministrazione;  quello  della 
Succursale  di  Bergamo  è  composto  dei  seguenti  Membri: 

Steiner-Theiltr  cav.  Giovanni,  presidente 
Fuzier  Emilio,  segretario 

Ceresa  Carlo  Zuppinger  Odoardu 

Berizzi  Stefano  Gatti  Luigi 

Censori 
Piccinelli  cav.  dott.  Ercole     Mcrati  Giuseppe 
Morlani  cav.  nob.  Ottavio 
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Impiegali  della   Succursale 
Piglia  Giuseppe,  direttore 
Bertrand-ttel'ratiieUi    Giovanni,  cassiere 
Siringhini   Fortunato,  sotto-cassiere  pel   servìzio. 

Tesoreria 
Mioni   Gustavo,  contabile 
Piuma   noli.   Nicolò,  applicato   di    Iti.  classe 
Bertinelli   Folchino,,   idem   di    IV   classe 
Sbarbaro  Carlo,  idem   pel  servizio  Tesoreria. 

Inservienti 
Qnerena  Giuseppe,  custode 
Zanrhi   Francesco,   fattorino 
Giossi   Antonio,  idem. 

Per  la  sorveglianza  Governativa  la  Succursale 
dipende  dall'Ufficio  Commissariale  di  Milano,  al  quale 
spetta  la  vigilanza  sulle  Società  Industriali  e  Finan- 
ziarie anonime,  esistenti  in  Lombardia. 

R.  ISPETTORATO  AI  BOSCHI 
(  Contrada  di  S.  Bernardino  al  civico  N.  855.  ) 

Bianchi  ing.  Gio.  Antonio,  R.  ispettore  forestale  del 
ripartimento  (  Prov.  Bergamo  e  Cremona  ) 

Ferrara  Salvatore,  perito  agrimensore,  R.  guardia  ge- 
nerale del  distretto  forestale  di   Bergamo 

Comotti  Gabriele,  R.  capo-guardia  forestale  del  circolo 
di  Bergamo 

Bicetti  de'  Butlinoni  Filippo,  Pi.  capo-guardia  foresta- 
le del  circolo  di  Trescore,  residente  ivi 

Gritti  Enrico,  Pi.  capo-guardia  forestale  del  circola 
di  S.  Gio.   Bianco,  residente  ivi 

Guardiaboschi  dello  Stato 

Corti  Francesco,  residente  in   Bergamo 

Bossi  Tommaso,  residente  in  s.  Gio.  Bianco 

Calegari   Osca  re,   idem 

N.  N.,  R.  guardia  gen.  del  distrett.  forestale  di  Clusone. 
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MUNICIPIO  DILLA  CITTA'  DI  BERGAMO 

(Piazza  Garibaldi  Palazzo  di  città) 

GIUNTA  MUNICIPALE 
Sindaco 
CAMOZZJ  VERTOVA  nob.  comm.    GIO.    BATTISTA,    Sena- 
tore del  Regno. 

Assessori 

Bana  dolt.  cav.  Benedetto 
casali  avv.  Giuseppe 
Comaschi  prof.  cav.  Luigi 
Marenzi  nob.  Giulio 
Moretti  rag.  Alessandro 
ivegrisòtì  rag.  Marc'  Antonio 

Supplenti 
G inanimi  dott.  Cristoforo 
Milesi  ing.  Angelo  Maria 

Comotli  dott.  Gio.  segretario, 

Consiglio  Comunale 

Elezioni  dell'anno  1861. 
Casali  avv.  Giuseppe 
Finardi  nob.  Alessandro 
Euzier  Emilio 

Grumclli  pedrocca  nobile  conte  Fermo 
Milesi  ing.  Angelo  Maria 
Piazzoni  nob.  Gio.  Antonio 
Ruspini  Giovanni 
Tasca  nob.  cav.  Vittore 

Elezioni  dell'anno  Ì8iì2. 

Bravi  sacerdote  cav.  Giuseppe 
Donadoni  dott.  Filippo 
Ginammi  dott.  Cristoforo 
Lupi  conte  cav.  Giacoma 
Mallegori  avv.  Pietro 
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Morali  clou.  Quirino 
Moretti  dott.  Andrea 
Ponzetti  ing.  Angelo 

Elezioni  dell'anno  4863. 
Bana  dott.  cav.  Benedetto 

Camozzi  Vertova  nob.  comm.  Gio.  Battista  senat.  del  regno 
Cortesi  avv.  Paolo 
Locateli!  Giuseppe 
Marenzi  nob.  Giulio 
Moretti  rag.  Alessandro 

Roncalli  conte  cav.  Francesco  senatore  del  regno 
Rosa  cav.  Gabriele. 

Elezioni  dell'anno  1864. 
Abati  avv.  Giuseppe 
Agliardi  nobile  conte  Alessio 
liouomi  avv.  Giuseppe  Maria 
cernuschi  avv.  Giovanni 
Comaschi  prof.  cav.  Luigi 
Frizzoni  Antonio 
Malliani  avv.  Alessandro 
Quattrini  dott.  Camillo. 

Elezioni  dell'anno  1865. 

Cedrelli  nob.  cav.  Francesco,  Deputato  al  Parlamento 

Lochis  nob.  conte  comm.  Ottavio 

Moroni  nob.  conte  Alessandro 

Negrisoli  rag.  Marcantonio 

Patirani  avv.  Pietro 

Scotti  Barone  Giammaria 

Secco  Suardo  nob.  co.  avv.  Alessandro 

Suardi  nob.  Giacomo  fu  Annibale 

COLLEGIO  PER  LE   ACQUE  COMUNALI 

Abati  avv.  Giuseppe 
Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria 
Milesi  iug.  Angelo  Maria 
Ponzetti  ing.  Angelo 
N.  NT. 

Uelloncelli  iug.  Alberto. 
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COMMISSIONE   MUNICIPALE   DI   SANITÀ' 

PERMANENTE 

Palazzini  dott.  fisico  cav.  Aristide 
Monzini  ing.  Antonio 
Agliardi  nob.  conte  Alessio 
Agosti  dott.  fisico  Giuseppe 

GIUNTA  CONSULTIVA  COMUNALE  DI  STATISTICA 

casali  avT.  Giuseppe 

Curo  Antonio 

Berizzi  Stefano 

Grumelli  Pedrocca  nob.  conte  Fermo 

Milesi  ing.  Angelo  Maria 

Rosa  cav.  'iabriele 

Varisco  dott.  fisico  Antonio. 

GIUNTA  LOCALE  DI  VIGILANZA 
suir insegnamento  industriale  e  professionale 
Uosa  cav.  Gabriele 

COMMISSIONE  VISITATRICE   DELLE   CARCERI 

GIUDIZIARIE 

Albani  nob.  conte  Oio.  Estore 
Casali  avv.  Giuseppe 
<;inammi  dott.  Cristoforo 
Itoncalli  nob.  conte  Antonio 

UFFICI  COMUNALI 

Divisione  I.  —  Segretaria 

cornetti  dott  Gio.,  Segretario  e  capo  della  divisione 

Dtvfeiooe  II. —Leva  militare,  Lista  elettorali  ecc.  eco. 

Gasarteli!  dott.  Luigi,  Segretario  agg.  e  capo  della  divbiou  e 
Locate  ili  Giacomo,  applicato  di  II.  classe  dir  igeate   rullici  o 

del  Consiglio  di  Ricognizione  della  Guardia  Nazionale 
Bonetti  Benvenuto  applicato  di  II.  classe 
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divisione  III. 

Ragionieri;*,  Imposta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile 

Revisione  del  Pazio  consumo  ecc.  cc(\ 

Zanelli  ras.  Raffaele,  capo  della  divisione 

Torri  rag.  Enrico,  aggiunto 

Bassi  rag.  Gio.  applicato  di  II.  classe 

Pusterla  Gio.  aspirante  di  I.  classe 

Economato 

Seguini  rag.  Giacomo  (  già   capo   dell'  ex  sessione  terza  ) 

economo 

Imposta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile     nftf 

Hosaspina  Paolo  applicato  di  lì.  classe 

Revisione  del  Dazio  Consumo 

- 
Gotti  Giacomo,  ricevitore  di  IV.  classe 

Spiller  Leopoldo,  ufficiale  di  1.  classe 

sozzi  Giuseppe,  commesso  via  '"W 

Ispettorato  al  mercato  dei  grani 

Carminati  Pietro,  aspirante  di  I.  classe  f.f.  di  ispettore 

Divisione  IV.  —  Lavori  Pubblici 

valsecchi  ing.  Francesco,  capo  della  divisione 

Giavazzi  ing.  Carlo,  aggiunto 

Valsecchi  Gio.  applicato  di  II.  classe  disegnatore   e  f.f.    di 

magazziniere 
IV.  N.  sorvegliante  tecnico 

Acquedotti  e  Fontane  comunali       mw 
Roncali  Giuseppe,  fontanaro 
Zanoletti  Amadio,  custode  degli   acquedotti   e    fontana  di 

Castegneta 
Ar  tifoni  Giuseppe,  pulitore  dede  fontane  pubbliche  e  spaz- 

zìho  Comunale^* '* 

ROGGIE   COMUNALI 

Seriolari 
Cedroni  Fermo,  seriolaro  per  la  roggia  Serio  superiore 
Ponti  Bassaco,  idem  per  la  roggra  Serio  inferiore  e  nu'oAa 
Ciiumarla  Bartolomeo,  idem  per  la  roggia  VerdteHina 
Veiitli  Carlo,  idem  per  la  roggia  Serio  pi«volo 


79 

Fiume  Serio 

Azzoìa  Giuseppe ,  guardia  e  sorvegliante  delle  opere  dì 
presidio  e  dei  manufatti  lungo  la  sponda  destra  del  fiu- 
me Serio  nel  territorio  dei  Comuni  d'Albino  e  limitrofi 

Zonca  Andrea,  pulitore  delle  tre  bocche  di  erogazione  dell* 
roggia  detta  Goda  di  Serio,  al  sito  ove  finisce  la  Roggia 
Comunale  denominata  Serio  inferiore,  come  pure  dell'al- 
tra bocca  di  derivazione  della  roggia  Comunale  detta 
Serio  Piccolo 

Custode  della  torre  e  delle  campane  Comunali 
Bigoni  Michele  campanaro 

Custode  e  regolatore  degli  orologi  comunali 
Piccioli  Ismaele 

Custodi   delle  Macchine  Idrauliche 
per  l'estinzione  degli  incendi 

Combi  Pietro,  custode  delle  macchine   idrauliche  nell'  alta 

città 
Cristini  Angelo,  idem  pei  borghi  superiori 
Cristini  Gio.,  idem  in  borgo  S.  Leonardo 

Divisione  V.  —  Pubblica  Igiene 

Palazzini  dott.  tisico  Aristide  cav.  della  legion  d'onore  me- 
dico comunale  e  capo  della  divisione 
Maironi  da  Ponte  nob.  dott.  tìsico  Federico,  ispett.  sanitario 
Piatti  Carlo,  aspirante  di  II.  classe. 

Veterinari 

Balicco  Giuseppe,  veterinario  comunale 

Deitinger  Giovanni,  idem 

Ponti  Bassano,  commesso  sanitario 

Sorveglianti  alle  vettovaglie  e  strade 

Albani  nob.  conte   Gio.  Estoro,   ispettore   alle   vettovaglio 

e  strade 
lavagna  Carlo 

Milesi  Alessandro  l  Sorvegliami 

Ni'coii  Alessandro  *        .+m 


I  *,♦* 
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PERSONALE   SANITARIO   CONDOTTO 

Medici  chirurghi 

tìo»ini  dott.  Luigi  medico  chirurgo  condotto  del  circondario 

superiore    della   Parrocchia   di  S.   Grata  inter    vites  in 

borgo  canale 
Gatti  dott.  Michelangelo,  idem  del   circondario  inferiore   e 

parte  della  Parrocchia  di  8.  Maria  di  Loreto 
Seguini  dott.  Pietro,  idem  per  la  Parrocchia  di  S.  Anna   \h 

borgo  Palazzo  e  di  s.  Pietro  apostolo  in  Boccaleonc 
Grasseni   doti.    Luigi,   idem  per   la  parrocchia  di   borgo 

8.  Caterina 

vaccinatori 

Maironi  da  Ponte  nob.  dott.  Federico,  vaccinatore  comu- 
nale per  la  parrocchia  di  s.  Agata  al  Carmine,  s.  Ales- 
sandro della  Cattedrale  e  di  s.  Andrea  apostolo 

Bonini  dott.  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  di  s.  Grata  inter 
vites,  8.  Maria  in  Longuelo  e  di  s.  Rocco  in  Castegneta 

Galli  dott.  Michelangelo,  idem  nel  circondario  inferiore 

Seguini  dott.  Pietro,  idem  per  la  parrocchia  di  8.  Anna  in 
borgo  palazzo  e  di  s.  Pietro  apostolo  in  Bocc&ieoue 

Bettoncclli  dott.  Fermo,  idem  per  la  parrocchia  di  s.  Ales- 
sandro della  Croce 

Grasseni  dott.  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  di  borgo  san- 
ta Caterina 

Carrara  dott.  Bellebono,  direttore  e  modico  chirurgo  gra- 
tuito dell'  ospitale  delle  Suore  della  carità,  idem  per  la 
parrocchia  di  s.  Alessandro  in  Colonna  e  parte  della  par- 
rocchia di  s.  Maria  di  Loreto 

ISTITUTO   AZZANELLI 

Maironi  da  Ponte  nob.    dott.   Federico,  medico   chirurgo 

condotto  addetto  a  queir  istituto 
Adelasio  dott.  Giovanni  innocente,  idem 
campi  dott.  Giovanni,  idem 

STABILIMENTO  BALNEARIO  IN  TRESCORL 

Ghcxzi  don.  Angelo,  medico  chirurgo 
comi  dott.  Gtovanfri,  totem 
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LAVATRICI 
signort'lli  Nembrini  Maria ,   levatrice  condotta   pel   borgo 

canale 
Locatelli  Rosa,  idem  per  la  parr.  di  s.  Maria  in  Longuelo 
Farina  Caterina,  idem  pel  borgo  s.  Caterina 
Corna  Pierina,  idem  per  Hoccaleonc 
Zinchi  Maria,  idem  per  campagnola 
carminati  Camozzi   Angela,   idem   interinale  per  il   borg* 

Pignolo 
Cornali  Risi  Giovannina,  idem  pel  borgo  s.  Antonio 
Labe  rio  Ceribelli  Teresa,  idem  per  Boccaleone 
Tedoldi  Angela,  idem  per  ralla  città 
cogliati  Eurelia,  idem       idem 

Seppellitori  comunali 
Casali  Alessandro,  capo  seppellitore  pel  cimitero  di  Valtesse 
Ghezzi  Giuseppe,  idem  di  s.  Maurizio 
Volpi  Pietro,  idem  di  s.  Giorgio 

Divisione   VI. 
istruzione,  strade  ed  ornato,  fazioni  militari 
Regazzoni  Rodolfo,  applicato  di    I.    classe  fi.   di   capo   óì 
questa  divisione 

Acquartieramenti  militari  e  caserme 
Locateli!  Felice,  incaricato  degli  alloggi  militari 
Fontana  Lorenzo,  casermiere  per  la  caserma  della  Fara 
Pedrini  Michele,  idem  al  Lazzaretto 
Crìstini  Gio.,  idem  per  quella  dietro  il  Teatro  Riccardi 
Merlo  Giovanni,  lacchino  al  Magazzino  militare 
Divisione  VII. 
Registro  della  popolazione  e  stato  civile 
Gasparini  Antonio,  capo  della  divisione 
Valsecchi  Giuseppe,  applicato  di  II.  classe 
Masper  Antonio,  aspirante  di  li.  classe 
Pasotti  Gio.  Battista,  idem 

Divisione  Vili.  —  sicurezza  pubblica 
Doria  Pietro,  capo  della  divisione 
Zappa  rag.  Pietro,  aggiunto 
Stefanini  Gio.,  aspirante  di  l.  Classa 

6 
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sorveglianti  urbani 

Rubis  Gio.  Calvi  Francesco 

campana  Andrea  Fumagalli  Giuseppe' 

bombardi  Benedetto  Barbieri  Gio. 

Riva  Francesco  casari  Daniele 

Malerba  Lorenzo,  provvisorio 
Cagnoni  Francesco,  idem 

Accalappiatori  dei  cani  vaganti 
Lazzaroni  Gio.  Battista 
Piazzalunga  Carlo 

Divisione  IX. 
protocollo,  spedizione  ed  archivio 
ì.  Ufiicio 
Carrara  Gio.  protocollista 

2.  Ufficio 
Regazzoni  Rodolfo,  applicato  di  I.  classe  f.f.  di  speditore 
Sala  Dìsma,  applicato  di  I.  classe 
Tarenghi  Luigi,  aspirante  di  I.  clas&e 
Bosis  Ferrante,  idem 

Mazzoleni  Giuseppe,  aspirante  di  il.  classe 
Ricci  Luigi,  diurnista 

5.  Ufficio 
Ruspini  Michele .  archivista 
Commetti  Francesco,  aspirante  di  II.  classe 
Magni  Pietro,  diurnista 

Divisione  X. 
Direzione  del  Dazio  consumo 

cattò  rag,  Pietro  (capo  della  divisione  Vi.)  incaricato  della1 

dirigenza  di  questo  ufficio 
Guaita  cesare,  ricevitore  di  fV.  classe  ed  esattore  dei  dazi 
Corti  Andrea,  ricevitore  del  Dazio  consumo  forese 
Consonai  Carlo,  assistente  di  I.  classe  controllante 
Bottoni  Enrico,  cor  troll  ante 
Benzini  rag.  Ottavi©,  idem 

Bianchì  Carlo,  inserviente 

#egli  impiegati  dell'ufficio  di  revisione  del  Dazio  Consumo 
(veggasl  Divisione  ni.) 


aìccvitori  diluì,  classe 
Maspcri  Massimiliano  Tosi  Francesco 

Ricevitori  di  IV.  classe 
CorneliojAntonio  Biondini  Gio.  pallista 

Locateli"!  Giuseppe  Omboni  Gaspare 

Masò  Michele  Rossi  Raimondo 

Controllori  di  ili.  classe 
Toninelli  Francesco 

Controllori  di  IV.  classe 
Bry  Francesco  cucchi  Colleoni  nob.  Attilio 

camelli  Eugenio  Primo  Tommaso 

Carminati  Felice  Stefanoni  Alessandro 

Carminati  Francesco  Dullia  Carlo. 

Ufficiali  di  i.  classe 
Cortinovis  Davide  Corni  Marsilio 

Stecchetti  Lazzaro 

Ufficiali  di  il.  classe 
Gerii  Pietro 

Assi6tentc^di  1.  classe 
Ghcrardi  Angelo  Fontana  Gio. 

Assistenti  di  li.  classe 
Marieni  Alessandro  Pozzi  Carlo 

Commessi  diurnisti  al  Dazio  Consumo 
Gusmaroli  Pietro  clerici  Pietro 

Grasselli  Antonio  |{       Ghilardi  Carlo 

ubicini  serafino  Brioschi  Luigi 

Bolis  Gio.  Battista  Consonili  Santo  apprendista 

Zambelli  Amos 

Accorsi  Ferdinando,  comandante  interinale  del  corpo  dalle 
guardie  daziarie  compostoci  N.  70  individui 
Inservienti 
Cattaneo  Giuseppe,  Jnservientc  capo 
Matti  Paolo,  inserviente 
Trozzini„Pictro,4idem 
Donadelli.Giuseppé^ìdem 
Màzzu  roteili  Filippo,  portalettere  provvisorio 
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fubatqri  comunali 
Beloni  Luigi 
Obcrti  Giovanni 

Tesoreria  comunate 
Marchetti  Vincenzo,  tesoriere 
Fumagalli  Parapromide,  esattore  degli  arretrati  nell'ufficio* 

della  civica  tesoreria 
Panseri  Luigi,  commesso  forzoso 
Fumagalli  Giuseppe,  idem 

GUARDIA  NAZIONALE 

Consiglio  di  Ricognizione 

Presidente 
camozzi  Vertova  nob.  comm.  Giovanni  Battista,   Senatore 
del  regno,  Sindaco 

Membri  del  Consiglio 
Agliardi  nob.  Pietro  Monzini  ing.  Antonio 

Beretta  avv.  Valdimiro  Pegoretti  avv.  Gaetano 

corti  Dione  Ruspini  Marco 

Ginammi  ing.  Carlo  Sbarbaro  Giovanni 

Leidi  Antonio  Zanchi  de  Locatelli  nob.  conte 

Locatelli  avv.  Gaetano  Giuseppe 

Medolago  nob.  Felice 

Locatelli  Giacomo,  dirigente 

Comando  della  Legione 

Mazza  Giuseppe,  colonnello  comandante 
Arizzi  dutt.  Carlo,  capitano  ajulante  maggiore  in  I. 
Bagaini  dott.  fisico  Antonio,  chirurgo  maggiore  in  i. 
Agliardi  nob.  Pietro,  capitano  d'armamento 
Piatti  Ferdinando,  applicato 

ferzi  Giacomo,  inserviente. 

Consiglio  di  Disciplina 

4.  Battaglione 
Secco  Suardo  nob.  conte  avv.  Alessandro,  relatore 
Dell'  Ovo  Ercole,  segretario 
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&  Battaglione 
Casali  avv.  Giuseppe,  relatore 
Pegoretti  avv.  Gaetano,  segretario 

3.  Battanone 
Ondei  avv.  Gonsildo,  relatore 
Carnazzi  avv.  Sebastiano,  segretario. 

REDA/IONE  DELLA  GAZZETTA 
DI   BERGAMO 

Cremonesi    Gio.    Battista,  Redattore-Proprietario,     in 
contrada  di  s.   Bimani  ino  N.  8a3. 

COMMISSIONE  MUNICIPALE 
DELLA      FIERA      IN     BERGAMO 

(  Il  locale  licita  Fieni,  che  comprende  54o  bot- 
teghe è  situato  sulla  piazza  di:'  Baroni  dirimpetto  al* 
T  Ospitale  al   N.    1.60.   ) 

Cortesi   avv.  Paolo 
Locateli!   avv.   Gaetano 
Malliani   avv.   Alessandro 
Moretti   ra^.   Alessandro 
Casali  avv.  Giuseppa,  segretario 
Cortesi   Giuseppe,  cassiere 

Bernasconi  Carlo,  custode. 

BIBLIOTECA  PUBBLICA   IN  BERGAMO 

(Nel   palazzo  vecchio  sulla   piazza   dell'alta  rittàj 

E  ricca  di  oltre  80111.  volumi,  e  possiede  pre- 
giati manoscritti  e  pergamene.  Sta  aperta  la  »ala  nei 
lettori  dalle  ore  10  antim.  alle  3  poni,  tutti  i  giorni 
meno  le  feste,  come  rimane  chiusa  dal  i5  settembre 
al    i5  novembre. 

Abbiamo  pure  alcune  altre  biblioteche  interré- 
santi  alle  quali  si  accorda  accesso  a  chi  desidera  vi- 
sitarle, e  Ira  le  altre  una  che  ili  recente  va  attivan- 
dosi per  cura  del  capitolo  della  Cattedrale  in  una 
sala  sopra  la  sacrislia,  e  quella  molto  copiosa  annes- 
sa alla  preposilurale  di  s.   Alessandro  in  Colonna. 
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Bosis  sao.  Giovanni,    bibliotecario,    contrada  ilei 

minario  vecchio  IV.  5*2 
Prernerlani  sac.  Fantino,    vice-bibliotecario,    contrada 

di  s.   Cassiano  N.   34o. 

ATENEO  DI  SCIENZE  IN   BERGAMO 
(  Mercato  del  l'esce  in  Città  ) 

1/ Ateneo  fu  attivato  nel  1818,  in  sostituzione 
all'antica   Academia    Eeonomico-arvale. 

Nel  locale  medesimo  esiste  ancora  un  Museo  per 
la  conservazione  ili  monumenti  eli  patria  antichità. 

Presidenza 
Comaschi  cav.  dott.  Luigi,  presidente 
Finanzi  cari,   teologo  cav*.   Giovanni,  vice-presidente 
N.   N.,  segretario 

Noris  dott.   Cesare,    vice-segretario 
Lochis  co.   Ottavio,  cassiere  gratuito 

Martinelli   Bortolo,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 
(Borgo  s.  Tommaso  vicolo  di  Campana) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  architettura  for- 
nita d'uua  ricca  galleria  di  quadri  d'  antichi  e  mo- 
derni artisti,  istituita  dal  fu  co.   Giacomo  Carrara. 

Il  giorno  20  agosto  t  destinato  per  la  distribuzione 
dei   premi  consistente  in   medaglie  d'oro  e  d'argento. 

Dallo  stesso  giorno  20  agosto  sino  ali'  8  settem- 
bre inclusivo  ha  luogo  l'esposizione  pubblica  in  quel- 
le sale  delle  opere  di  belle  arti  state  eseguite  dagli 
allievi   dell' Accademia  e   Dilettanti. 

Agliardi   nob.  conte  Paolo,  presidente 
N.   N.,  vice-presidente 

Commissari 
Lochis  noi),  cotale  Ottavio 
Mangili   nob.  don   Pietro 
Grumelli   Pedrocca  nob.  conte  Fermo 
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Brentani  iioh.  cav.   Giovanni 

I"' inardi   noli,  don   Alessandro 

Scori   Enrico,  prof,  di  pittura,  socio    dell'Ateneo    di 
Bergamo  e  socio  d'arie  della  R.   Accad.    di   Milano 

CiMtinctii   mg    Giovanni,  prof,  d'archi t.  ed  ornalo 

Gavazzeni   Alessandro,  segretario 

Moretti   Alessandro,  ragioniere,  esattore  e  cassiere 

Formentiui  Gioachino,  ragioniere*  provvisorio 

Carrara  Carlo,  custode 
Casali   Carlo,  bidello 
Botti  Marianna  ,  portinaia. 

SOCIETÀ"  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Direzione 

Rosa  cav.  Gabriele,  presidente 

Strizzi  Stefano  Piazzoui  nob.  cav.  G.  BaW. 

IWembaii  conte  Antonio      Ponzetti   ip£.   Angelo 
Curò  Antonio  Zuppinger   Odoardo 

Comitato  di  sorveglianza 

ftuspiui  Giovanni  Piecinelli  cav.  doti.  Ercole 

Fuzier  Emilio 

Commissione  Scienlifìco-Tecnica 

Caminetti  ing.  Giovanni     Ruspini  Giovanni 

Commissione  permanente  if  Agricoltura 

fiossi  Felice  Zavaritt  Giovanni 

Lupi  Giulio  Zonchi  Giacomo 

Commissione  permanente  d'Industria 

Corti  Dione  G  reggini  Andrea 

Donadorii   Filippo  Zuppinger  Giacomo 

Ghirardelli   Andrea 

Commissione  permanente  di  Commercio 
Bossi  Giuseppe  Mazza   Giuseppe 

Ccresa  Carlo  Fuzier  Emilio 

Palino  Locatelli,  segretario. 
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ft»U8IRi;l€A   ISTftlliftlONIS 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  PER  LE  SCUOLE 

Lepora  dottor  Pietro  cav.  dell'  Ordine  de'  s.s.    Maurizio   i 
Lazzaro ,    f.f.     di    R.     Ispettore    provinciale    scolàstici 
i\.  provveditore  agli  Studi,  presidente 
N.  N.,  vice  presidente 
Nessi  prof.  Pietro,  preside  del  II.  Liceo 
Ferrerò  prof.  Luigi,  preside  del  R.  Istituto  Tecnico 
•Garbatati  prof.  Ambrogio,  f.f.  di  dirett.  pel  R.  Ginnasio 
carcano  prof.  Emilio,  f.f.  di  Direttore  delle   Regie   Scuole 

Tecniche 
resemi   Magazzeni    cav.    avv.  j   rappresentanti  la  Depu. 

Giovanni  >  tazione  provinciale 

Brevi  avv.  Eugenio  ) 

Comaschi  cav.  prof.  Luigi  j  rappresentanti  il 

Bana  cav.  dott.  Benedetto  \              Municipio 

Regio  Provveditorato  agli  Studi 

Lepora  cav.  dott.  Pietro,  predetto,  provveditore 
Negri  dott.  Raffaele,  segretario. 

B.  Ispettorato  Prov.  delle  Scuole  Primarie 

Lepora  cav.  dott.    Pietro,  predetto,    f.f.   di   R.   Ispettore^ 

Provincia! e  scolastico 
Cravina  Dionigi,  segretario. 

Ispettori  di  Circondario 

Lepora  cav.  dott.  Pietro,  Ispettore  nel  Ciré,  di  Bergamo 
Martinati  Alessandro,  Ispettore  nel  Circondario  di  elusone 
Beltrami  Giuseppe,  Ispettore  nel  circondario  di  Treviglio 

R.   LICEO   DI  BERGAMO 

(Nel  locale  di  Rosate  N.  145} 

Nessi  prof.  Pietro,  preside 

Ciotti  sac.  Giuseppe,  direttore  spirituale 
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»«/Ma  mg.  prof,  cesare,  per  la  matematica 
Zcrzi  prof.  Elia,  per  la  storia  naturale 
Venanzio  prof.  dott.  Giuseppe,  per  la  tìsica 
Trina  prof.  Benedetto,  per  la  storia  e  geografia 
Bracco  prof.  dott.  Cesario,  per  la  letteratura  latina  e  greca 
Cigliutti  prof.  dott.  Valentino  per  la  iìlosoiìa 
Locateli!  prof.  Pasino,  per  la  letteratura  italiana 

Piomarta  istruttore  per    gli    esercizi   mi- 
litari 
nota  Giovanni  istrutt.  per  la  ginnastica 
Dc-Vecchi  Antonio,  assistente  per  la   fisi- 
ca e  macchinista 

Falconi  Giuseppe,  bidelli. 

R.   GINNASIO   DI  BERGAMO 

Garbagnati  prof.  Ambrogio,  per  la  classe  V.    e   f.f.   di    Di- 
rettore 
Dolci  prof.  Francesco  Maria,  per  la  classe  IV. 
Galeazzi  prof.  Aurelio,  per  hi  classe  III. 
Gervasoni  prof.  Giovanni,  per  la  classe  II. 
Lecchi  Pietro,  reggente  per  la  classe  I. 
Tonsi  sac.  Giuseppe,  incaricalo  per  raritmetica 
Istruttori  di  ginnastica  e  di  esereizj  militari  come  pel  Lice© 
Marinelli  Bernardo,  bidello. 

ISTITUTO  INDUSTRIALE  E  PROFESSIONALE 

nel  locale  della  Pretura  Nuova  bassa  città 

Giunta  di  Vigilanza 

Lepora  cav.  dott.  Pietro,  R.  provveditore  agli  studi,  pre- 
sidente 
Rossi  avv.  Filippo,  deputato  provinciale 
Rosa  cav.  Gabriele,  consigliere  municipale 
cantalupi  ing.  cav.  Antonio 
Lochis  conte  Ottavio,  referendario. 

Scuola  di  Metallurgia  e  Mineralogia  industriale 

Ferrerò  prof.  Luigi ,  preside  dell'  Istituto  e  profesfore   di 
chimica  generate 


Palma  avv.  Luigi,  prof-  di  diritto 

Venanzio  dott.  Giuseppe,  prof,  di  fisica 

lenoni  ing.  Domenico,  prof,  di  disegno 

Radice  rag,  Giuseppe,  per  la  computisteria 

Tonsi  prof.  Carlo  per  la  lingua  italiana,  storia  e   geografia 

Donizetti  sac.   dott.   Domenico   per    la   lingua   francese   e 

tedesca 
Randelli  ing.  Eugenio ,  prof,    di  matematiche    dementar», 

meccanica  e  macchine 
Yarisco  dott.  Antonio,  prof,  di  mineralogia  e  geologia 
N.  X.,  per  le  miniere. 

Bidello,  Ferini  Washington 
Inserviente,  Oprandi  Antonio. 

SCUOLA    TECNICA 

Ai  Tre  Passi 

Carcano  Emilio,  f.f.  di  direttore,  professore  di  matematica 
ed  incaricalo  dell'  insegnamento  della  storia  naturale  e 
della  tìsico-chimica 

Colombo  sac.  Giovanni,  direttore  spirituale 

Turi/incili  Daniele,  professore  di  lettere  italiane,  geograiìa 
e  storia  nel  2.  e  5.  anno 

Preda  Antonio,  professore  reggente  di  disegno 

Tiraboschi  Antonio,  prof,  reggente  di  lingua  francese 

Caudini  sac.  Giambattista ,  professore  incaricato  dell'  inse- 
gnamento della  lingua  italiana ,  storia  e  geografia  nel 
1.  anno 

Biffi  Clemente,  prof,  incaricato  dell'  insegnamento  dall'arit- 
metica, della  contabilità,  e  dei  diritti  e  doveri  dei  cit- 
tadini 

De  Passeri  Giovanni ,  professore  titolare  e  incaricato  del- 
l' insegnamento  della  calligrafia 

Zanchi  Vincenzo,  inserviente  e  custode. 

SCUOLA  NORMALE   MASCHILE 

per  gli  Allievi  Maestri  in  Treviglio 

Tiragallo  sac.  prof.  Giuseppe,  direttore  della  scuola  e  del' 
Convitto,  e  professor  titolare  di  pedagogia  e  morale 
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Professor] 

Pavesio  Giuseppe,  prof,  reggente   di   lingua   e    letteratura 

italiana 
Monetala  Francesi  o,  prof,  titolare  di  matematiche  elemen- 
tari ed  incaricato  pel  disegno 
Prandina  can.  Angelo,  incaricato  prow.  per  la  religione 
Battami  Francesco,  incaricato  provvisorio  per    la  storia   e 

geografia 
Salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  prow.  per  la  calligrafia 
Ferrari  Giovanni,  incaricato  provvisorio  pel  canto 
Or  land  ini  Domenico,  incaricato  per  la  ginnastica. 

SCUOLA  MAGISTRALE   FEMMINILE 

per  le  Allieve  Maestre  in  Bergamo 

contrada  del  Pozzo  Bianco  al  Belvedere 

Tasca-Presti  nob.  Beatrice,  direttrice  della  scuola 

Ispettrici 

Grismondi-Brembati  contessa  Barbara 
camozzi-Giulini  contessa  Giovanna 
Guerinoni-De-Lange  nobile  Luigia 
Milesi-sarti  Carlotta 
1  Terzi-De-caumont  La  Force  marchesa  Maria 
Agliardi-Longo  contessa  Elena 
camozzi-Agliardi  contessa  Camilla 
Asporti  contessa  Apollonia 
Benaglia-Gastellani  contessa  Laura 
Ferrero-Ferrani  carolina. 

Bombarda  sac.  Eugenio ,  direttore  e   professore    di   mate- 
matica elementare,  tìsica,  storia  naturale  e  geografia. 
Professori 
cigliutti  dott.  Valentino,  per  la  pedagogia  e  storia 
Zerbini  doti.  Elia,  per  la  lingua  e  letteratura  italiana 
Dolci  cav.  sac.  Martino,  incaricato  per  l'insegnamento  del- 
la religione  e  della  morale 
De-Passeri  Giovanni,  idem  per  la  calligrafia 
Bettinelli  Luigi,  idem  pel  diseguo 
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Giordani  Fausta,  idem  pel  canto 

Rossignoli  Clementina,  maestra  dei  lavori  femminili. 

Botti  Teresa,  inserviente. 

SCUOLE  ELEMENTARI  MUNICIPALI 

in  Bergamo 

Sopraintendenti  Municipali 

Macinata  sac.  Filippo,  per  le  scnolc  dell'alta   città  e   sob- 
borghi uniti 

Gandini  sac.  prof.  Gio.  Battista,  per  le  scuole  della  bassa 
città  e  sobborghi  uniti. 

Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  città 

Roncalli -fioroni  contessa  Laura 

cuerinoni-De-Lange  nobile  Luigia 

Caronti-Fumagalli  Bianca. 

rer  la  bassa  città 

Grismondi-Brembati  contessa  Barbara 

camozzi-Giulini  contessa  Giovanna 

Milesi-Sarti  Carlotta 

Agliardi-Longo  contessa  Elena 

camozzi-Agliardi  contessa  Camilla 

Asperti  contessa  Apollonia. 

CITTA'   ALTA 

Scuole  Maschili 

Riva  santo,  maestro  di  IH.  classe 

Moretti  Giacomo,  maestro  di  II.  classe 

Perico  Giambattista,  maestro  di  I.  classe  sezione  sup. 

Savi  Santo,  maestro  di  I.  classe  sezione  inferiore 

Arrighetti  Pietro,  supplente 

Amboni  Francesco,  inserviente. 

Scuole  Femminili 

casati-Caffi  Teresa,  maestra  di  III.  classe 

Beolchi  Virginia,  maestra  di  II.  classe 

Brembilla  Metilde,  maestra  di  I.  classe  sez.  superiore 

Berlucchi  Nicolini  Antonia,  maestra  di  I.  classe  see.  inf. 

Caccia  Amalia,  supplente 

Rebussini  carminati  Teresa,  inserviente. 
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CITTA'   PIANA 

Scuole  Maschili  ai  Tre  Passi 

Ffsoiti  Luigi,  maestro  di  IV.  classe 

Scarpellini  Domenico,  maestro  di  III.  classe 

Goghetti  Alessandro,  maestro  di  II.  classe 

Ghilardi  Pietro,  maestro  di  I.  classe  sezione  superiore 

Botelli  Giulio,  maestro  di  I.  classe  sezione  inferiore 

Facchinetti  Giacomo,  supplente 

Zanchi  Vincenzo,  inserviente, 

Scuole  Femminili  in  contr.  di  S.  Orsola 

carraia  Rossi  Manetta,  maestra  di  III.  classe 

Bossi  Emilia,  maestra  di  II.  classe 

Rossi  Luigia,  maestra  di  I.  classe  sezione  superiore 

Nava  Caterina,,  maestra  di  I.  classe  sezione  infer.  aula  I. 

Riboldi  Caterina,  maestra  di  I.  classe  sezione  inf.  aula  li. 

signori  Angela,  supplente 

Mutti  Caterina,  inserviente. 

Scuole  Maschili  nella  contrada  di  Borfuro 

N.  N.,  maestro  di  III.  classe 

Mangili  Pietro,  maestro  di  II.  classe 

Fisieni  Girolamo,  maestro  di  I.  elasse  sezione  superiore 

Fratta  Angelo,  maestro  di  I.  classe  sezione  inferiore 

Gariboldi  Bellini  Giuseppe,  inserviente. 

Scuola  Femminile  nel  Borgo  S.  Antonio 

Zanchi  Elisabetta,  maestra  unica. 

Scuole  Maschili  nel  Borgo  S.  Catterina 

Belotli  Elia,  maestro  di  li.  classe 
N.  N.,  maestro  di  I.  classe. 

Scuola  Femminile  nel  Borgo  S.  Catterina 

soldini  Emilia,  maestra  supplente  unica. 

Scuole  Maschili  nel  Borgo  Palazzo 

tinelli  cav.  sac.  Santo,  maestro  di  II.  classe 
Manfredi  Bortolo,  maestra  ai  I.  classe 

Spcrani  isjdoro,  inserviente, 


Scuola  Maschile  di  Borgo  Canale 

IV.  N.,  maestro  nnico. 

Scuola  Femminile  di  Borgo  Canale 

Zanclii  Bianca,  maestra  supplente  unica. 
SOBBORGHI    UNITI. 

Scuola  Maschile  di  Fontana 

Caldcroli  sac.  Antonio,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Fontana 

Mozzi  Hoita  Maria,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Castegneta 

Mafleis  Alessandro,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Castegneta 

Raspis  Caterina,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  in  Longuelo 

Perani  Gio.  Battista,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Longuelo 

Jacomucci  Elcna,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 

Rampinelli  Giuseppe,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  in  Boccaleone 

Turricelli  Marianna,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Campagnola 

Bclotti  Giacomo,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Campagnola 

Dononii  l'elice,  maestra  unica. 
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CONGREG AZIONE  DI  CARITÀ'  IN  BERGAMO 

(  Piazzale  di   Porla  Nuova   N.    io.  ) 

La  Congregazione  ili  Carità  amministra  le  Opere 
Pie  denominale  Casa  d*  Industria  -  Casa  di  Ricovero 
-  LL.  PP.  Elemosinieri  -  Monte  di  Pegni  -  Scuola 
caritatevole  di  musica. 

Morali  dottor  Quirino,  Presidente 

Membri 

Agliardi  nob.  conte  Gio.  Ginammi   ine;.  Carlo 

Battista  Loratelli  avv«   Gaetano 

Alborghetti     nob.     conte  Morlani  rav.   Ottavio 

Nicola  patirà  ni  avv.   Pietro 

Barca  dottor  Vincenzo  Roncalli  con'ìe  Antonio. 

Segretario 
Brembati  conte  Antonio 

In  aspettazione  della  sistemazione  degli  Ufficj 
della  Congregazione  di  Carità  funzionano  i  signori 
impiegati  qui  sotto  indicati   in  ordine  alfabetico. 

Impiegali   di   Segreteria 

Adelasio  nob.  Gio.  Battista      Mazzocchi  rag.  Antonio 
Arrigoni  nob.  Giacomo  Ronzoni  Lorenzo 

Castelli  rag.  Castello  Valle  Alessandro. 

Impiegati  di   Ragioneria 

B'glìoli  Francesco  Ronzoni   Giuseppe 

Carminati  Teodoro  Vimercati   rag.  Attilio 

Gatti  Giuseppe  Zanclii  rag.  Francesco 
Lon garelli  Vincenzo 

Avvocalo  d'ufficio 
Patinili  avv.  Pietro 


Ufi 

Periti    {Tuffino 
Manzini   «1$.    I>anie!e  Ver»ani   in^.   Alessandro 

Alunni 

ftaroni  ra;;.  Giacomo  Mollili  Kraneeseo 

Giani  rig.   Lui^i 

Inservienti 

Cortinovis   Lorenzo  Terzi   Esposito  Alessandro 

Inverni  zzi   Mauro 

Impiegati  interni  della  Casa  d' Industria 

Barcolla  A<hil!e  Lampu^naui  Paolo 

Caena  Giuseppe  Maritili   Giacomo 

Cortinovis  Giuseppe  Pedrim   Camillo 
Gambirasio  doli.   Vittorio 

Impiegati  interni  della  Casa  di  Ricovero 

Bonardi  dottor  Ansilo 
Venanzio  dottor  Alessandro 
Suore  della  Carità  IN.    6 
Zanchi  sar.   Lui&i 

Brena  Giuseppe,  rapo  infermiere 
Inservienti   maselii   N.   5 
Inservienti  femmine  N.    i3 

Promotori  dei  Sussidi  dei  LL.  PP.  EE« 

N.  N.,  per  la   parrocchia  della  Cattedrale 
Carminali  sac.   Giuseppe,   idem  di  s.  Aless.  in  Colonna 
Cappelli   sac.   Benedetto,   idem  di   s.  Àless.  della  Crocci 
Mai  ioni  san.   Vincenzo,  idem  di  fr.   Grata   Inter-vite* 
Locatelli  sac.  Za ver  io,  idem  di  s.  Anna 
Boesi  sac  Cesare,  idem  di  s.  Agata  al  Carmine 
Pavoni  sac.   Litigi,,  idem  di  s.   Andrea 
Venanzio  sac.  Giulio,  idem  di  3.  Caterina 
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Zinchi  sac.  Simone,  idem  di  s.  Rorro  in  Castegnefa 
Pesenti  sac.  Antonio,  idem  di  s.  Maria  di  Longuelo 
Fenaroli  sac.  Giuseppe,  idem  di  s.  Pietro  in  Boccaleone 
N.  N.,  idem  di  s.   Maria  di  Loreto. 

MONTE  DE'  PEGNI 

Roncalli   nob.  conte  Antonio,  membro    della    Congre- 
gazione di   Carità,  direttore 

Crespi   Bartolomeo,  segretario,  ispettore  e  ragioniere 

Branzi  Giacomo,  cassiere 

Tedoldi   Pietro,  coadjutore  computista 

Galloni   Luigi,  accessista 

Tosetti  Zaccaria,  guardarobiere 

Tiraboschi  Ismaele*  aggiunto  guardarobiere 

Arsuffi  Scipione,  stimatore  degli   effetti   preziosi 

N.   N.,  idem  degli  oggetti  di   pateria 

Madone  Giovanni*  alunno  d'ordine 

Maniglietti   Giovanni  ,  inserviente 
SSombarda   Giovanni,  idem. 

SCUOLA  CARITATEVOLE  DI  MUSICA 

Nini  cav.  Alessandro,  maestro  di  Cappella  in  s.  Maria 

maggiore,  direttore 
Pulci   Antonio,  maestro  di   piano  forte 
Porini  Giaeomo,  maestro  di  canto 
Bonesi   Marco,  maestro  di   Violino 
Robiano  sac.  Giuseppe*  maestro  delle  scienze  ausiliarie. 

CONSIGLIO   AMMINISTRATIVO 
DEGLI    OSPITALI   E  L.L.  P.P.  UNITI 

Abbraccia  l'Ospedale  maggiore  -  V  Ospizio  de*   Pazzi 
in  Astino  -  il  Pio  Istituto  A/.zanelIi 

Finardi   nob.   Alessandro,  presidente 
Suardi  conte  Alessandro,  consigliere 
Quattrini   nob.  Camillo       idem 
Variseo  doti.   Antonio  idem 

tirella  avv.   Valdimiro        idem 
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Hertaechi  ra£.  Giuseppe,  f.f,  di  segretario  generale 
Pizzi    Antonio,  segretario  aggiunto 
Formentini   Gioachino,  ragioniere  capo 
Ori  dei   Emilio^   ragioniere  aggiunto 
Vi  mercati   Ercole,   archivista,   protocollista 
Villosi   Alberto,  scrittore 

Conti  Luigi,  e  Caffi  Gio.  Emanuele,  (S.  di  ingegneri 
iV  ufficio 

lnvernizzi   Giovanni,  inserviente, 
contr.  del  Seminario  vecchio^ 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L'  Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco*  fu  eretto  nel  i458  essendovi  slati 
ih  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali  sparsi 
per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti  gì'  infermi 
cura-bili,  riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti,  i 
maschi  cioè  sino  alli  i'g  anni,  e  le  femmine  finche 
vengono  collocate.  Sono  inoltra  a  suo  carico  36  in* 
curabili  nella  casa  di  ricovero. 

Servizio  interno 
Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Ginamrni  doti.   Antonio,  iS.  di  direttore,  medico  pri* 

mario,  borgo  s.  Antonio 
Locatelli  dott.     Gio.     Maria,    chirurgo     primario,    al 

Seminario  vecchio 
Previtali  dott.  Girolamo,   medico    chirurgo    ostetrico 

piimario,  contrada  «li   Cologno 
Seguini  dott.   Luigi,  rmdico  ordinario  pei   pellagrosa 
Mazzoleni  dott.  Giuseppe,  medico  chirurgo   assistente 

^S.  di  medico  primario 
M.  N.  t 

\    N*  i    Quallro  medici  assistenti 

n.  n!      ( 
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Lazzaroni   Vincenzo,    capo    farmacista   contrada    Roc* 

elicila   N,  7 
Alessandri   Pietro,    i    aggiunto  al  capo  speziale 
Quadri  Giulio,  2  idem 

Servizio  economico 

Negri   Annibale,  fS.  di  economo 

Pasini   Carlo,  registratore  degli   infermi 

Prina   Giovanni,  aggiunto  al  suddetto 

Barcolla  Vincenzo,  assistente    agli    espositi,    fuori    di 

porta  Cologno 
n'avelli  Giacomo,  capo  infermiere 
Una  reverenda  Suora,  priora  nello  spedale' 
Due  reverende  Suore.,  dispensiere 

Servizio  spirituale 

Rev.  Pad.  Cappuccino    Luigi    Buonvicini  da  Brescia, 

con   tre  Coadiutori 
Baiboglio  Paolo,  sacrista   provvisorio. 

Servizio  de' Pazzi  in  Astino 

(  Nel  locale  d'Astino  ) 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  If.   110    uomini 
e  N.   100  donne. 

Servizio  interno 

Brugnoni  dott.  Luigi,  ispettore  medico  primario,  abi- 
tante in   Aslino 

Alberghetti  dott.  Federico,  medico  assistente,  abitai!» 
le  in   Astino 

Terzi  dottor  Fermo,  idem 

l'assetti   Elia,  fSt  di   Economo 

Reverendo  Padre  Celestino  da  Bergamo,  eappellano 

Una  Reverenda  Suora,  superiora  in  Astino 

Altra  Reverenda  Suora,  superiora  in  Longuelo 

Altre  quattro  Reverende  suore 
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PIO  ISTITUTO  AZZANELLI 

Fondalo  da  Francesco  Azzanelli  nel  i6oa,  foi> 
nisce  servizio  medico,  chirurgico  ed  ostetrico,  e  me- 
dicine ai  poveri  dell'alia  città  nelle  proprie  case,  e 
dispone  l'avanzo  in  tante  doti. 

Ginammi  doti.  Antonio,  f.f.  di  direttore 

Servizio  medico  e  chirurgico 

Campi   dott.   Giovanni,  sul   mercato   delle  scarpe 
Maironi   da   Fonte  nob.  dot'..   Federico 
Adelasio  nob.   dott.  Innocente,  contrada    di    Corse  fola 
Crespi    Domenico,    speziale    per  la   distribuzione    dui 
medicinali,  in  contrada  di   Corserola. 

CONSIGLIO  DEGLI  OKFANOTROFII 
ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(Contrada  del  Salvecchio  N.  93  ) 

Agliardi  nob.  conte  Gio.  Battista,  presidente 
Membri 

Pellegrini   Giacomo 
Gina  mi  doti.  Cristoforo 
Maffeis  conte  Domenico 
Lupi  conte  Giulio. 

In  pendenza  della  sistemazione 
della  pianta  morale 

Madone  ras;.  Gio.  Giuseppe,  segretario  generale 

Dall'Ovo  Ercole,  segretario 

Toiissan  Graziano,  registrante  e  scrittore 

Viscardini  Giuseppe,  registrante  e  protocollista 

Patirani  Pietro,  avvocalo  d'ufficio 

Moroni  Pesenù  Giovanni,  ingegnere 
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Impiegati  di  ragioneria 
Poli   Giuseppe,  ragioniere 
Arrigoni  nob.  Girolamo,  aggiunto  a|  ragioniere 
Foresti  rag.  Antonio,  scrittore 
Borsetti  rag.  Pietro,  alunno 
Gimpel  Giovanni,  cassiere 

Rillosi  Bortolo,  portiere. 

Servizio  interno 

Casa    del    Conventino 

Rota  9ac.  Carlo,  cappellano,  direttore  spirituale 
Sita   rag.   Anacleto,  economo 
Gambirasio  doti.  Vittorio,  medico 
Brignoli  Carolina,  priora  n*dla  suddetta  casa 
Captiamo  Maria,  vice-priora 
Mariani  Teresa,  direttrice  dei   lavori 

Casa   del  Soccorso 

(  Situata  in  contrada  di  s.  Spirito  ) 
Sita  rag.   Anacleto,  economo 
Gambirasio  doti.  Vittorio,  suddetto  medico 
Nullo  dott.   Giuseppe,  chirurgo 
Arrigoni   Luigia,  nella  casa  stessa 
T«sta   Battistina,  direttrice  dei  lavori 
Bcrva  Carolina,  maestra 
Cassis  Maria,  portinaia 
Martinoni   Francesca,  cucinicra 

Orfanotrofio  dei  maschi 

(   Provvisoriamente  nel   locale  di  s.  Antonino   ) 
Locateli  i  don  Carlo,  rettore 
Sita  rag.   Anacleto,  economo 
Gambirasio  dott.   Vittorio,  medico 
Nullo  dott.  Giuseppe,  chirurgo. 
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Casa  delle  donne  in  ritiro 

in  Borgo  s.  Caterina 

Sita  rag.   Anacleto,  economo 
Ginamtni  dott.  Gio.,  medsco  e  chirurgo 
Suora   Bonari   Giovannina,  priora  nella  sudd.  casa 
Altre  due  Suore  pel  servizio    di  cucina  e  doi     lavori 
femminili. 

PIO  ISTITUTO  DEI  SORDO  MUTI 
E  SOKDO    MUTE 

Ccntr.  dell'Ateneo  N.  149  e  borgo  s.  Ant.    N.    12  3 1 

Commissione  direttrice  ed  amministratrice 

Finazzi  can.  cav.  Giovanni,  presidente 
Anghinelli  sac.  Luigi 
Barca  dott.  Gio.   Battista 
Venanzi   Giovanni 
Morali  dottor  Quirino 

Mazzoleni   Giacomo,  rag.  segretario. 

Personale  dirigente  ed  insegnante 

Nel  Convitto    maschile 

Agnese  sac.  Giuseppe,  rettore  del  Convitto 
Speroni   Paolo,   istruttore  e  direttore  della  scuola 
Mazzucchelli   Gio.   Battista,  sordo-muto,  assistente 
De  Passeri,  maestro  di  calligrafia 
Carsana  Giuseppe,  maestro  gratuito  di  disegno 

Nel  Convitto  femminile 

Caccia   Annunciata,  direttrice  del  Convitto 

Manenti   Maria,  vice-direttrice  ed  economa 

Arigoni  Teresa,    maestra 

Villa  Annunciata 

Bornati  Giuditta,  maestra  assistente 
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ASILO  INFANTILE 

(  Città  alta  al  Seminario  vecchio.  ) 

Commissione 

fiusca  mons.  can.  Pietro  arcip.  della  Cattedrale 

Beroa  nob.  conte  cav.  Guido  • 

Serro  Suardo  conte  Leonino 

Grumelli  Pedrocca  conte  Fermo 

Maironi  nob.  sac.  Torquato,  f.C.  di  cassiere 

Moroni   conte  Antonio 

N.  N. 

Rag.  Giuseppe  Poli,  segr,  gratuito. 

ASILO  INFANTILE 

(  in  contrada  di  santa  Chiara  ) 

La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha  una 
scuola  infantile  frequentata  da  circa  3oo  bambini 
d'ambo  i  sessi,  dell'età  dai  3  ai  6  anni.  Quelle  ani- 
me innocenti  della  carità  pubblica  ogni  anno  atten- 
dono il  soccorso  della  loro  elementare  istruzione,  del 
parco  cibo  quotidiano  di  cui  nutrire  i  piccoli  corpi. 
Una  commissione  si  incarica  di  procurargliele  con 
una  questua,  e  di  dirigere  l'andamento. 

La  commissione 

Can.   Morlani  don  Giacomo 
Sac.  Salvi  cav.  don   Luigi 
Can.   Filippini  don  Guglielmo 
Sac.  Loca  tei  li   don   Carlo 
Sac.   Mora  Iti  don   Bartolomeo 
Fumagalli   Battista. 

COMMISSARIA  VERDURA   IN   BERGAMO 
(  L'  uffici©  si  tiene  nel  locale  della    Misericordia  ) 

Pio  istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  nel 
i;'8«  la  cui  rendita  viene  erogata  parte    alle    donne 


lOfr 

in  ritiro,  parte  all'aliare  di  s.  Antonio  in  s.  Bernar- 
dino in  Pignolo,  e  parte  a  sollievo  dei  poveri  vergo- 
gnosi ed  infermi  di  questa  città. 

Commissari  testameniarj  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

Il  Paroco  di  s.  Alessandro  della  Croce 

Il  Direttore  della  casa  delle  donne  in  ritiro 

tirasi   Gaetano,  cancelliere 

Poli  Giuseppe,  ragioniere 

N.  N.,  inserviente. 

AMMINISTRAZIONE  DEL  P.  L.  DELLA  PIETÀ'. 

(Nel  locale  della  Misericordia  N.    121) 

Pio  istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  serve  al 
ih» nle«i nutrito  della  cappella  Colleoni,  e  per  distribu- 
zione di  doti. 

Amministratori 

Agliardi  co.   Alessio  Roncalli  nob.  co.  Antonio 

Colleoni  nob.  Felice  Mangili   nob.  dott.   Pietro 

Zanrhi  de   Locatelli  nob.  Alberghetti  co.  Nicola 

co.  Giuseppe  Soltocasa  co.  Gerolamo 

Suardi  nob.  Giacomo,  segretario 

fVrrari  Nicola,  ragioniere,  protocollista   ed    archivista 

ftwmili   nob.   Antonio,  alunno 

Giufazzi   Giuseppe  Antonio,  ingegnere  d'ufficio 

Gimpel  Giovanni,  cassiere 

Camiti  Andrea,  inserviente. 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  (ondato  dal  sacmi.  Giorgio  Ronzoni  nel 
1620,  a  sussi Jio  dei  poveri  vergognosi  ed  in  distri- 
buzioni di  doti  per  la  parrocchia  di  s.  Alessandro 
della  Croce,  e  per  quella  del  Comune  di   Sedrina. 


JOB 

Deputali 
Maffeis  conte  cav.  Gio.   Battista 
Piazzoni  noi).   Giovanni 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Berizzi  avv.  Marco,  cancelliere 
Moretti   Alessandro,  ragioniere  e  cassiere. 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(Nel  locale  della  M'sericordia  N.   121) 

\  Al  lunedi  ed  a)  giovedì  la  Cassa  riceve  i  depo- 
siti, al  martedì  e  al  venerdì  fa  i  pagamenti,  escluse 
sempre  le  feste. 

Si  accettano  le  somme  cominciando  da  un  fran- 
co sino  a  franchi  duecento  cinquanta.  —  Le  somme 
depositale  (ruttano  il  4  per  100  all'anno.  Gli  inte- 
ressi si  calcolano  a  decadi  ossia  a  periodi  di  dieci 
giorni,  die  si  compiono  rispettivamente  il  10,  il  30, 
il  3o  del  mese.  Gì'  interessi  sulle  somme  depositate 
decorrono  dal  primo  giorno  della  decade  susseguente 
al  deposito.  —  Col  3i  Dicembre  di  ogni  anno  si 
chiudono  1  conti,  e  si  opera  la  capitalizzazione  degli 
interessi  maturati  a  quell'epoca. 

Congregazione  provinciale  (S.  dilla  Commissione 
centrale  di  beneficenza 
Brembati  nob.  conte  Antonio,  agente 
Qiiarenghi   Antonio,  ragioniere 
Gì m pel  Giovanni,  cassiere. 

CASSA    SOCIALE  DI  PRESTITI  E  RISPARMI 

Sede  di  Bergamo 

<on  ufficio  nella  piana  Città  a  s.  Chiara  N.  5;tj. 

Capitale    sociale    L.    2.000.000  —  Sorveglianza 
Gorernativa  —  Pubblicità  di  Bilanci, 


*O0  ... 

Tutti  i  giorni  si  ricevono  depositi  da  L.  i.^in 
avanti,  si  fanno  rimborsi  u>  giornata  da  L.  200  fino 
ìi  L.    10.000  colle  norme    de'    statuii,  e  regolamenti 


interni. 


Operazioni  d'impiego  de'  capitali 

1.  Prestiti  contro  deposilo  di  effetti    pubblici,    indù* 

striali,  ed     obbligazioni  di    comuni    debitamente 
autorizzati.  . 

2.  Prestiti  contro    deposito  di  sete    ed     altri    oggetti 

preziosi  il'  un  valor  non  minore  di  L.  5oo. 

3.  Incassi  di  cambiali,  Boni  del  tesoro  ed  altri  effetti. 

4.  Emissione  di   Biglietti  all'ordine  sopra  altre  sedi. 

5.  Sconto  di   cambiali  a  tre  firme  benevise. 

6.  Mutui  con     ipoteca  eli  stabili,  o  con    suppegno  di 

crediti   ipotecariamente  assicurati. 
5.  Conti  correnti  con  o  senza  interessi. 

CONSIGLIO  DI  VIGILANZA 
DI    QUESTA    SEDE    DI    BERGAMO 

Presidente 
Agliardi   nob.  conte  Alessio 

Vice-Presidente 
Mossi  avv.  dott.  Gio.  Ballista 

Consiglieri 
Mazza  Giuseppe  Piccinini  Giacomo 

Gavazzeni  Mauro 

Rahoni  mg.  are.  dolt.  Giuseppe  Maria,  direttore 
Mottironi   Carlo,  i'S.  di  cassiere 
Baioni  aw.  dott.   Giacomo  Ani.,  legale 
Gaggi  dott.  Luigi,  Notaio 
Frassoni  rag.   Alessandro,  f.f.  di  contabile  _ 
Gavazzeni   Alessandro,  scrivano 
Bo^ni  Gio.  Battista,  sensale  giurato 

Rota  Carlo,  custode, 
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NOTIZIE  PATRIE 

ALMANACCO 

SCIENTIFICO-  ARTISTICO  -  LETTERARIO 

Per  l'Anno  I8Q7. 


TÀSS 


ANNO   LUI. 

Oliavo  della  libertà  italiana 


VITTORE  PAGNONCELLl 
Edilora  Proprietario. 


Quésto  Almanacco  è  posto  sotto  la  salvagitaadia  <)«>ll<'  Leggi, 


PARTE  PRIMA. 


TABELLA  del  suono  dei  mattutini,  del  levare  e  tra- 
montarti ilei  Sole  a  ore  oltramontane,  e  del  mez- 
zogiorno e  mezzanotte  a  ore  italiane. 
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APPAUTENENZE  ALL'ANNO. 

COMPUTO  ECCLESIASTICO 


Numero  d'oro 

6 

Indizione  Romana 

io 

Ciclo  solare 

28 

Lettera  Domenicale 

F. 

Epatta 

XXV 

Idem  del  martire!. 

P. 

FESTE   MOBILI 

Settuagesima 17  Febbrajo 

Giorno  delle  Ceneri 6  Marzo 

Pasqua  di  Risurrezione 21  Aprile 

Litanie  alla  Romana        .     .     27  28  e  29  Maggio 

Ascenzione  del  Signore 3o  detto 

Litanie  all'Ambrosiana    .     .       3     4  e     5  Giugno 

Pentecoste 9  detto 

Santissima  Trinità 16  detto 

Corpus  Domini 20  detto 

Avvento  all'Ambrosiana ij  Novembre 

—      alla  Romana 1  Dicembre 

QUATTRO  TEMPORA 

Primavera i3  i5  e  16  Marzo 

Estate 12   14  e  i5  Giugno 

Autunno 18  20  e  21   Settembre 

Inverno.       .     .     .     .     .     .  18  20  e  21   Dicembre 

ECLISSI 

6  Marzo.  Eclisse  anulare  di  Sole,  visibile.  Principio 
ore  8  m.  5o  matt.  Fine  ore  11  m.  4°  matt. 
Quantità  dell'  Eclisse  0,893,  essendo  1  il  dia- 
metro del  sole. 

19  detto.  Eclisse  parziale  di  Luna  invisibile. 

29  Agosto.  Eclisse  totale  di  Sole  invisibile.  Congiun- 
zione vera  della  Luna  col  Sole  ore  1  m.  4*  swa. 

i3  e  i4  Settembre.  Eclisse  parziale  di  Luna  visibile. 
Principio  ore  1 1  m.  34  sera.  Fine  ore  2  m.  S.a  matt. 
Grandezza  dell'  Eclisse  0,994,  essendo  1  il  dia- 
metro della  Luna. 


GENINAJO 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.   56. 
Ai  20  entra  il  Sole  in  Aquario  ore  o  m.   4  seva. 

«$*      1    iVLart.   la    Circoncisione  di  Nostro  Signore. 

Al  Carmine  ruminala  l'ottavario  «Ir i  morii,  che 
termina  colle   Quaranl'ore   negli   ultimi   Ire  giorni. 

l'ulte  le  leste  dell'anno  esposizione  del  Santissi- 
mo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla  sera 
esposizione  a  s.  Giacomo,  idem  per  cinque  ore  al- 
l'altare dell'orazione   in  sant'Alessandro  della   Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco,  tutte  le  feste  rosario, 
discorso  dottrinale,  e  benedizione  del  Santissimo  dopo 
terminate  le  funzioni  in  Duomo. 

Termina  il  triduo  ile'  morti  in  borgo  Canale. 

2  Mere.  s.  Defendente  mart.  della  Legione  te  bea. 
Festa  a  s.   Bernardino  in  borgo  s.   Leonardo    ed 

a   Romano. 

3  Giov.  s.   Antero  papa  in.  e  s.   GetioefTa   m. 
i  Ven.   s.  Tito  vescovo  di   Candia. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss  Croci- 
fisso son  esposizione  del  Ss.  Sacramento  a  s.  Michele 
dell'Arco,  a  s.  Leonordo  e  nella  chiesa  delle  Suore 
della  Carità  in  contrada  s.  Bernardino.  Ogni  primo 
venerdì  del  mese  a  s.  Hocco  in  borgo  s.  Leonardo  e 
a  s.   Lorenzo  in  città  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 

La  divozione  suddetta  a  s.  Michele  ebbe  princi- 
pio il  16  gennajo  i665,  espostasi  per  la  prima  vol- 
ta 1'  immagine  ilei  Ss.  Crocifisso  dipinta  a  fresco  per 
ordine  dei  sindaci  della  chiesa  da  un  pittore  francese. 

5  Sab.  s.   Domno  patrizio  bergamasco  martire. 

Festa  a  s.  Andrea,  dove  si  venera  il  suo  ^orpo. 
*$*  6  Dom.  1'  Epifania  di  N.  S\,  con  ottava  privileg. 
®  li.  AT.  seconda  embolismnle  di  Dicembre  ore  1 
minuti  7  mattina. 


k  Gennajo 

Mons.  vescovo  celebra  messa  pontific.  in  Duomo. 

Esposizione  solenne  del   Santissimo  a  s.  Lazzaro. 

Tutle  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  proces- 
sione del  Ss.  al  Carmine,  eccello  l'autunno,  ed  a 
s.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Bartolomeo  al  dopo 
pranzo,  processione  del  Ss.  Kos^rio  con  Indulgenza 
plenaria,  tutte  le  terze  domeniche  nella  Cattedrale,  a 
s.  Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo  s.  Caterina  e  in 
molte  altre  della  Diocesi. 

7  Luto.  s.s.   Luciano  prete  e  Cristoforo  mart. 

11  primo  lunedì  d'ogni  mese,  e  la  prima  dome- 
nica di  luglio  offizio  de*  morti  ed  esposizione  del  San- 
tissimo per  gli  ascritti  secolari  alla  confraternità  del 
Sacramento  in  sani'  Alessandro  in  Colonna.  Eguale 
esposizione  il  primo  lunedi  del  mese,  e  lunedì  santo 
in  sant'Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suffragio. 

8  Mart.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si  fa   memoria  nella  Cattedrale. 

9  Mere.  s.   Giuliano  martire. 

io  Giov.  s.   Pdolo  primo  eremila. 

il    Veri.  s.   Igino  papa   martire. 

12  Sab.  s.  Massimo  vesc.  di  Pavia  e  s.  Carolina  m. 
tj>  i3*  Doni.  s.  Ilario  vesc.  di  Parma  dott.  di  s.  c0 
J)  Primo  Quarto  ore  5  m.   1 1   sera. 

i4   Lun.   s.   Pietro  Orseolo  confessore. 
Si  celebra  la  dedicazione  della  chiesa  Cattedrale, 
e  di   tutte  le  chiese  della  Città  e  Diocesi. 

i5  Mart.  s.   Mauro  abate  benedettino. 
Festa  a  s.  Grata   in  Città,  a  s.   Benedetto,  asari 
Lazzaro,  in   Pontita,  a  s.  Polo,  ed  a   Bruntino. 

16  Mere,  s,  Marcello  papa  martire. 

17  Giov    s.  Antonio  abate. 

Festa  per  s.  Antonio  abate  all'Ospitale,  al  Car- 
mine, e  benedizione  del  Ss.  a  s.   Lazzaro. 

18  Ven.  la  Cattedra  di  s.   Pietro  in  Roma. 
Comincia  il  solenne  triduo  de' morti  in  sant'Ales- 
sandro della  Croce,  ed  il  qualriduoa  s.  Michele  dell'Arco. 

19  Sab.  s.  Canuto  m.  e  s.  Erasmo  vesc.  di  Lodi. 
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4|*  qo  Doni.  «7  Ss.   Nome  di  Gesù,  e  s.s.  Fabbiano 

papa  e   Sebastiano   martiri. 

@   Luna   Piena  ore  %  ni,    i3  mattina. 

Festa  ilei   Ss.  Nome  a  sant'Alessandro  in  Colonna, 
Funzione  per  s.   Sebastiano  in  s.  Moria  Maggiore 
alla  sua  chiesa   sul   monte  s.   Vigilio,  ed  a  Spirano. 
Processione  votiva  del  clero  pel  contagio   i58o. 
2i    Lun.  s.   Agnese  vergine  martire. 
23   Mari.  s.s.   Vincenzo  e  Comp.  martiri. 

Funzione  in  Duomo. 
23  Mere,   lo  Sposalizio  di  M.  V.,  e  s.  Raimondo 
da  Penafort  dom.,  e  s.  Emerenziana  vergine  martire. 
li  Giov.  s.  Timoteo  vescovo  d'  Efeso  martire. 

25  Ven.  la  Conversione  di  s.  Paolo  apostolo. 
Festa   in   Azzano. 

26  Sab.  s.  Policarpo  vescovo  di  Smirne  martire, 
«t*  27  Dom.  s.  Gio.  Grisostomo  vescovo  di  Costan- 
tinopoli doti,  di  s.  Chiesa,  e  s.  Angela  Merici  verg. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  3  m.  24  sera. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino 
in  borgo  s.   Leonardo. 

28  Lun.  s.  Cirillo  vescovo  d'Alessandria    dottore 
di  s.  chiesa. 

29  Mart.  s.  Francesco  di  Sales  vesc.  di  Ginevra. 
Festa  alla   Ch»esa  delle  Salesiane  in  Alzano. 

Se  ne  celebra  a  cura  del  clero  la  festa  di  san 
Francesco  in  s.  Alessandro  in  Colonna,  panegirico 
alla  sera  e  benedizione  del  Santissimo,  e  a  s.  Pan- 
crazio ove  si   espone   la   statua. 

30  Mere.   s.   Martina   vergine  martire. 
3i    Giov,  s.   Pietro   Nolasco  confessore. 

Funzione  a  s.  Bartolomeo  pel  bealo  Pinemonte 
figlio  di  Giacomo  e  questi  di  Algisio  Arminolfo  di 
Svezia  primo  stipite  della  fa  niglia  Brembati  nella  1210. 


FEBBRAJO 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore   1    m.   22. 
Ai   19  entra  il  Sole  in  Pesci  a  ore  2  m.  38  matt. 

I  V  èti.  s.  Ignazio  vescovo  d'Antiochia  filari. 
♦£*     2   Sai),   la   Purificazione  di  Maria   Vergine. 

Indulgenza   plenaria  a   s.    Bartolomeo    e    Stefano 
con   benedizione   Papale  alle  ore  4   pomeridiane. 

Fe&ta   in   s.   Maria   Maggiore,  a   s.  Carlo  ilei  Men- 
dicanti, ed   al   suo  Santuario   in    Almenno.    Funzione 
all'altare  di   M.    V.    in   Duomo. 
ifc     3   Dom.  s.   Biagio  vescovo  di   Sebaste  martire. 

Festa  a   s.   Bernardino   in   borgo  s.   Leonardo,  ed 
a  Caprino. 

4  Lui»,  s.   Andrea  Corsini  vescovo  di   Fiesole. 
@  Luna  Nuova  di  (ì ernia jo  ore  6  ni.  5i  sera. 

5  Mart.  s.   Agata   vergine   martire. 
Festa   al   Carmine  ed   a   Martmengo. 

6  Mere.  s.   Dorotea   vergine  martire. 

7  Giov.   s.   Romoaldo  abate. 

8  Veu.  s.  Giiolamo  Miani  conf.,  e  s.  Gio.  di  Mattia. 
Festa   per  s.  Girolamo  a  s.    Leonardo,    a    Santo 

Spirito  ed   in   Somasca  dove  questo  santo  terminò  sua 
vita  nel    i53o.  Funzione  a  s.   Pancrazio. 

9  Sab.  s.   Apollonia  vergine  martire. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  sant'Aless.  in  Colonna. 

«Jt-   10  Dom.  s.  Scolastcia  vergine. 
Festa  alle  Benedettine. 

I I  Lun.  i  beati  7  Fondatori  Serviti  di  M.  V.  Add. 
12  Mart.  s.  Eulalia  vergine  martire. 

5)   Primo  Quarto  ore  1  m.    17  mattina. 
i3   Mei  e.  la  beata  Eustochio  Vergine. 
i4  Giov.  s.  Valentino  prete. 
i5  Ven.  s.s.  Faustino  e  Giovita  martiri. 

Festa  nelle  terra  di  diocesi   bresciana. 

Festa  a  Brembate  inferiore,  ed  a  Villa  d'Alme. 
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i6  Sab.  s.  Giuliana  vergine  martire. 
«$►   17  Dom.  di  Settuages.j  s.s.  Donato  eComp.  m.m. 
Fesla  di  s.   Andrea  Avellino  con    triduo    antece- 
dente al   Carmine. 

Cornili*  ia  Tottavario  de*  morti  a  sant'Andrea. 

18  Lun.  s.   Simone  vescovo  martire. 
©   Luna  Piena  ore  8  m.    18  sera. 

19  Mart.  s.   Corrado  confessore. 

20  Mere.  s.   Zenobio   prete. 

21  Giov.  s.    Ilario  papa  confessore. 

22  V.  n.   la   Cattedra  di  s.   Pietro  in  Antiochia. 

23  Sub.   s.     Margherita    da    Cortona  ,    e    s.    Pier 
Damiani  cardinale  dottore  di  santa  chiesa. 

<ty   24   Dom.  di   Sessagesima*  s.  Mattia  apost. 
a5  Lun.  s.s.  Felice  e  Comp.   martiri. 

26  Mart.  s.  Alessandro  vescovo  d'Alessandria. 
(J)    Ultimo  Quarto  ore  o  m.  8  sera. 

27  Mere.  s.   Leandro  arcivescovo  di   Siviglia. 

28  Giov.  grasso,  s.   Romano  abate. 

Festa  della   R.   V.  delle  Lacrime  in  Treviglio. 

Ufli  j  solenni  nella  Cattedrale  per  li  confratelli 
del  Santissimo,  a  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  a 
sant'Alessandro  della  Croce  per  li  sacerdoti,  ed  in 
bui^o  santa   Caldina   per  tutti   i   fedeli  defunti. 


MARZO 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  m.   14. 

Ai  21   equinozio  di  Primavera 3 

entrando  il  Sole  in  Ariete  a  ore  2  ni.  25  matt. 

1  V  cri.  s.   Albino  vedovo  d'Angers. 
Principia   il  Triduo  de'  aborti  a  s.   Pancrazio. 
Nei   venerdì  di   marzo,   e  venerdì  santo    funzione 

nella   Cattedrale,  ed  a  s.   Bertolomeo  alla  mattina,  ed 
a  s.   Leonardo  con  Indulgenza   Plenaria. 

2  Sab.   s.   Simplicio   papa  confessore. 

*J>     3   Doin.  di   Quinquagesima ,  s.   Marino  vescovo. 
Principia   il   triduo  delle  Quaranl'ore  in  Duomo, 
ed  a  s.   hocco,  triduo  de' morti  in  Stezzano  ed  in  Val- 
lezzej  e  festa  di  s.  Luigi   in  borgo  Canale. 

4  Luti.  s.   Lucio   papa   martire. 

5  Mart.  ultimo  di  Carnevale,  s.  Teofilo  vesc.  conf. 

6  Mere,   le   Ceneri,  s.  Coleta   vergine. 

@  Luna  Nuova  di  Febbrajo  ore  io  m.  i5  watt. 
In  quaresima,  benedizione  del  Santissimo  in  Duo- 
mo, a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in  Colonna,  a  san- 
t'Alessandro della  Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Lazzaro, 
a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera,  al  San- 
tuario di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabba to,  ed  a  s.  Grata 
ogui  lunedi,  a  s.  Salvatore  ogni  martedì  e  a  s.  Lo- 
renzo ogni   mercoledì. 

7  Giov.  s.  Tommaso  d'Aquino  dott.  di  s.  chiesa. 

8  Ven.   la  Sacra  Corona  di  Spine  di  N.  S.  G.  C, 
3.  Gio.  di   Dio  confessore.  - 

Funzione  in  sant'Alessandro  in  Colonna,    ed    in 
quello  delia   Croce  dove  si  espone  una  sacra  Spina. 

9  Sab.  s.    Francesca   Romana  vedova. 

«$►  io  Dom.  /*  di  Quaresima j  li  s.s.  4°  Soldati  m.m. 

il    Lun.  s.  Caterina  da    Bologna  vergine. 

12  Mart.  s.  Gregorio  Magno  papa  dott.  di  s.  Chiesa. 

i3  Mere.  s.   Macedonio  martire.  Temp. 

2)  Primo  Quarto  ore  9  m,  24  matt. 
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i4   Giov.  s.  Metild«  vedova. 
Giorno  Natalizio  di  S.  M.  il  He  Vittorio  Emanuele  II. 

i5  Ven.  la  sacra  Lancia  e  Chiodi  di  N.  S.  G.  C, 
s.  Zaccaria   papa  confessore.  Temp . 

Nella  chiesa  di  s.  Bartolomeo  si  dà  principio 
alla  novena  dell'Annunciazione  di   IVI.   V. 

16  Sab.  s.  Taziano  martire.  Temp. 

<«$►   17  Dom.  IL  Ai  Quaresima,  s.  Patrizio  vescovo. 

18  Lun.  s.  Eldebardo  re  martire. 

19  M'ari,  s.   Giuseppe  sposo  di   M.   V. 
Funzione  per  s.  Giuseppe    in    santa    Maria  ,    ed 

alla  sua  chiesa   in   borgo  s.    Leonardo. 

20  Mere.  s.   Paolina   vergine  martire. 
Q>  Luna   Piena  ore  9  ni.   Zi  mail, 

2  1    Giov.   s.    Benedetto   abate. 

22  Ven.  la  Saera  Sindone  di  N.  S.  G.  C.  ,  e 
s.   Benedetto  confissole. 

Festa  alla  sua  chiesa,  ed  a  santa  Grata. 

23  Sab.  s.  Vittoriano  martire. 

•$•  24  Dom.   ///.  Ai  Quaresima,  s.  Gabriele  Arcan. 
+£♦■  25  Lun.  V Annunciazione  Ai  M.   V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  in  Duomo  per 
l'Annunciazione  di  Maria  Vergine,  ed  a  s.  Bartolo- 
meo con   Indulgenza   plenaria. 

26  Mart.   s.   Teodoro  vescovo. 

27  Mere.  s.  Giovanni   eremita. 

28  Giov.  mezza  Quaresima*  s.  Sisto  IV.  papa. 
(£    Ultimo  Quarto  ore   10  m.  23  mali. 

Festa  a  s.   Pancrazio  per  s.  Girolamo  Miani. 
Uffizio  solenne  pei  confratelli  defunti  del  Santis- 
simo Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

29  Ven.  le  5  Piaghe  di  N.  S.  G.  C,  s.  Secondo  m. 

30  Sab.  s.    Maria   Cleofe. 

*fr  3i   Dom.   IV.  Ai  Quaresima*  s.  Amos  profeta. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  preceduta  da  set- 
tenario a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Lo- 
renzo  in  citta. 


iO 


APRILE 


Cresce  il  giorno  in  tulio  il  mese  ore  i   in.  3o. 
Ai  20  entra  il  Sole  in    l'oro  a  ore  2  ni,  26  tera. 

1  Liun.  s.  Teodora  verdine. 

2  Mari,   s.   Francesco  da   Paola. 

Perdono  di  s  Francesco  di  Paola  nella  cliies;» 
de' santi  Bailolomeo  e  Stefano.  Continua  tutta  l'ottava. 

3  M«rc.  s.   Riccardo   vescovo  confessore. 

4  Gicv.  s.  Isidoro  vesc  di  Siviglia  doti,  di  s.  e. 
©   Luna   Nuova  di  Marzo  ore   10  ni.   4»   sera, 

5  Ven.  il  preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G.  C. 
s.   V  Hi  cerno   Ferrcrio. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Addo- 
lorata in  sant'Alessandro  dilla  Croce  ton  musica, 
ed  al   Santuario  in   borgo  s.   Caterina. 

G  Sfili,  s.   Giuliano  abate. 
ifr     7   Doni,  di   Passione,  s.   Amatore  conlessore. 

Festa  del  Ss.  Redentore  al  Carmi  tic  preceduta 
dà   5  giorni   di   funzione. 

Festa  della  Ss.  Spina  a  s.  Gio.  Bianco,  e  solen- 
nità  per  la   B.   V.  Addolorata  in  Lille  con  processione. 

8  Luti.  s.   Epifanio   vescovo. 

9  Mart.  s.   Proeoro  vescovo  martire. 
10   Mere.  s.   Ezechiele   profeta. 

1  1    Giov.  s.   Leone  primo   papa. 
5)   P/'uno  Quarto  ore  3  ni.  46  se  fa, 

12   Ven.   i   7   Dolori  di  M.  V. ,  s.  Giulio  papi  conf. 
Cominciano  gli  Esercizj   spirituali  per  ylj  uomini 
nello   Scurolo   della    Cattedrale. 

Festa  nella  (hiesa  della  B.  V.  dello  Spasimo 
in  borgo  s.   Leonardo. 

i3   Sab.   s.  Ermenegildo   martire. 
+J+   »4   Dom.  delle  Pdlnie,  s.s.  Tiburzio  e  Comp.  m.m. 
Monsignor    Vescovo    assiste    alla    funzione    della 
benedizione  e  distribuzione  degli  Olivi  iti  Duomo. 


Apk«le  i  l 

In  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  in  Alzano 
Maggiore  e  Martincngo,  comincia  la  funzione  delle 
Quaranl'orc  che  termina  al  mezzodì  del  mercoledì, 
io  Lun.  santo,  s.  Crescenzio  martire. 
Solenne  l'unzione  del  Ss.  Sacramento  in  san- 
t'Alessandro della  Croce  all'altare  del  Suffragio  e 
processione  alla  sera. 

16  Mari.  santo,  ss.  Calisto  e  Comp.  martiri. 

17  Mere    santo,  s.   Aniceto   papa   martire. 
Oggi,  dimani  e  venerdì,  verso     sera    si     cantano 

i  mattutini  solenni  dille  delle  tenebre;  in  santa  Maria 
Maggiore  pai  sono  accompagnati   da   musica. 

18  Giov.  santo,  s.    Apollonio   martire. 
@  Luna  Piena  ore   11    ni.  43   sera. 

Oggi  monsig.  Vescovo  celebra  messa  pontificale 
e  consacra  gli  olii   santi. 

19  Ven.  santo,  la  morte  «lei   Redentore. 

Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
mattina  in  Duomo. 

Oggi   in  santa     Maria    durante    la  funzione    dei 

mattutini  si  tiene  esposta  un'effigie  di  Cristo  motto 
adagiato  nel  cataletto  di   rara  scoltura. 

20  Sab.  santo,  il  Ss.  Corpo  di  Cristo  nel  sepolcro. 
Oggi   monsig.    Vescovo  assiste  alle  (milioni    della 

mattina,  e  celebra   messa   pontificale.   Ordinazioni. 
*£►  21    Dom.  Pasqua  ai  Risurrezione  di  N.  S.  G.  C. 
Pontificale    ed    Omelia    di     monsignor     Vescovo 
in  Duomo. 

«J*  22   Lun.  secon.  festa,  s.s.  Cajo  e  Sotero  papi  m.m. 
Festa  del  Ss.   Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 
a3  Mart.  s.  Giorgio  martire. 

Festa  a  Nese  ed   a   Orio. 
2i  Mere.   s.   Fedele  da  Sigmaringa   capp.  mari. 
Comincia  il  triduo  a  s.   Lazzaro    pei    morti    dei 
Lazzaretto. 

25  Giov.  s.   Marco  evangelista. 
Festa  a  Vertova. 
Litanie  maggiori,  processione  del  clero  in  Duomo. 
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26  Ven.  la   B.   V.   del   buon  Consiglio. 

Festa  al  Pozzo  Bianco,  a  s.  Spirito,  con  novena 
precedente,  e  a  Villa  di  Serio.  Apparizione  ili  M.  V. 
in   Almenno. 

27  Sab.  s.   Pellegrino  Laziosi  servita  confessore. 
Festa  solenne  a  santa  Grata  Inter-vites  in  Borgo 

Canale. 

(£    Ultimo  Quarto  ore  2  m.  38   ma  ti. 

t}>  28  Doni,  in  AlbiSy  s.s.   Vitale  e  Valeria  martiri. 

Festa  di  s.  Aurelio  m.  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 

In  Duomo  si  scopre  il  corpo  di  s.  Vincenzino 
levita   martire. 

29  Lun.   s.   Pietro  domenicano   martire. 

Festa  per  s.  Pietro  in  Alzano  Màggiòfe  alla  sua 
chiesa,  dove  oggi  si  apre  la  così  detta  lotteria  e  si 
chiude  alli  8  settembre. 

30  Mart.  s.  Caterina  da  Siena  verg.  domenicana. 
Festa  al   Matris  Domini,  ed  a  s.   Bartolomeo. 
Questa  sera  si  dà  principio    al    divoto    esercizio 

quotidiano  del  Mese  di  Maria,  che  termina  poi  il  3i 
dell'entrante  maggio.  In  varie  nostre  chiese,  ed  ora- 
torj  ed  altre  pie  congregazioni,  si  chiude  la  giornata 
con  edificanti  (unzioni.  Questo  lodevole  costume  si  è 
pure  introdotto  in  diverse  famiglie. 

La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  a  s.  Rocco  nel 
borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo,  in  s.  Maria 
Maggiore,  nelT  Oratorio*  vicino  a  s.  Pancrazio,  ed  al 
Carmine,  a  s.  Leonardo  si  fa  poi  la  solenne  chiusura 
con  la  festa  della  B.  V.  delle  Grazie  con  musica  e 
Orazione  panegirica,  ed  al  1.  giugno  in  Pignolo,  e 
così  in  altre  Chiese  ed  Oralorj. 
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MAGGIO 


Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore   !   m.   3o. 
Ai  21   entra  il  Sole  in  Gemelli  a  ore  2  m.  27  sera. 

1  lYlerc.  s.s.   Filippo  e  Giacomo  apostoli. 
Nella  chiesa  di  s.  Grata   in    città    si    celebra     la 

traslazione  ilei  suo  corpo   ivi  seguita  nel    1027. 

In  questo  mese  iu  un  giorno  a  scella  si  celebra 
un  solenne  ofluio  a  suffragio  dei  uVfunii  per  la  cam- 
pagna in  santa  Maria,  ed  un  divolo  uffizio  particola- 
re, come  sopra,  a  cura  di  varii  artigiani  in  sant'Ales- 
sandro della  Croce. 

2  Giov.  s.  Anastasio  vescovo  d'Alessandria  dot- 
tore di  s.  chiesa,  e  s.  Sigismondo  re  di  Borgogna  mari. 

Festa  al   Conventino  per  s.  Sigismondo. 

3  Ven.  T  invenzione  di  s.  Crorje. 

Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,  a  Villa  di 
Serio,  a  Palazzago  ed  in  Fontana.  Funzione  nelle  tre 
chiese  di  sant'Alessandro,  e  santa   Croce  in  Rocchetta. 

4  Sab.  s.  Giacomo  arcidiacono  martire. 
Si  espone  il  suo  corpo  in   Duomo. 

{$  Luna  Nuova  di  Aprile  ore  8  m.    17  mattina. 
«♦$*•     5  Doni,   il   Patrocinio  di  san   Giuseppe,  e   la  tra- 
slazione di  san' Alessandro  all'altare  maggiore  in  Duomo 
seguita   nel    1704.   Funzione   in   Duomo   per  s.    Pio  V. 
papa  confessore,  e  s.   Gottardo   vescovo. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arto,  ed  a  s.  Salvatore 
per  la   B.  V.   del  buon   Successo. 

Festa  al  Santuario  della  Madonna  del  Sasso  in 
Cortenova,  di  proprietà  Passi. 

6  Lun.  s.  Giovanni   ante  portam  latinam. 

7  Mari,  il   b.   Alberto  da    Villa   d'  Ogna. 

Festa  a  Villa  d'Ogna  in  Valseriatia  per  s.  Alberto. 

8  Mere.  l'Apparizione  di  s.  Michele  Arcangelo 
avvenuta  nel  494  sul  monte  Gargano  in  Puglia. 


{fi  Maggio 

Festa  alle  «lue  rliiese  di  s.   Michele  in  oi t là. 

Festa  solenne  a  Brcmhatc  inferiore  per  s.  Vittore. 

9  Giov.  s.   Gtegorio   vescovo  di   Nazianzo. 
io  Ven.  s.   Antonino  arri  vescovo  di   Firenze. 

Comincia   il    soli  mie    Triduo    de'  morti    in    sat- 
t'Alessandro   in   Colonna. 
J)    Primo  Quarto  ore   io  m.   4f    mattina. 

li    Sab.  s.  Mamrrlo  vescovo  di  Vienna  in  Francia. 
+fr    12   Dotti,  s.s.   Pancrazio  e  Comp.  martiri. 

Pesisi  alia   sua  chiesa   in  città   ed  a  Gorlago. 
i3   Lun.  s.   Pietro   Regalato  confessore. 

Natalizio  ili   S.S.   Pio  IX.  nel    1792. 
14  Mart.  s.   Bonifacio  martire. 

Festa   a   fi  ristia  no. 
i5   Mere.  s.   Isidoro  martire. 

16  Giov.  s.  G10.   Nepomuceno  canon,  di   Praga. 

17  Ven.  s.    Pasquale  Bailon  confessore. 
Festa  ai   Cappuccini. 

18  Sab.  s     Venanzio  martire. 

©   Luna  Piena  ore  2  m'.   28  sera. 

«$►    19  Dom.  s.   Pretto  Celestino  papa  confessore. 

20  Lun.  s.   Bernardino  da  Siena. 

Funzione  per  a.  Bernardino  in  Duomo,  «a  spese 
della  città,  alle  sue  chiese  nei  borghi  ed   in  Valtezze, 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 
nel   1422,  in  cui  cadeva   la   pasqua  ai    12  aprile. 

21  Mart.  s.  Fi  lire  cappuccino  confessore. 
Festa  ai   Cappuccini. 

22  Mere.  s.  Uhaldo  vescovo  confessore. 
Festa  a  Santo  Spirito. 

23  Giov.  s.   Sofia  vergine  martire. 

24  Ven.  s.  Afra  vergine  martire. 

25  Sah.  s.  Maria  Maddalena  ile  Pazzi  martire. 
*$►  26  Dom.  s.  Filippo  Neri  confessore. 

Festa  a  s.   Bernardino  in  Borgo  s.  Leonardo. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  santuario  di 
Caravaggio  seguita  nel   i43q. 

Egual  Cesta  di  M.  V.  di  Caravaggio  alla   chiesa 


Maggio  1  ì> 

della    R.    V.   del   Giulio   virino  al  ponte  di  •>.  Giacomo, 
ed  a   s.  Tommaso  de*  Calvi   Cuori   porta   d'  0*io. 

Festa   delle  s.   Reliquie   in   tutta   la   Diocesi. 
(J    Ultimo   Quarto  ore  5  m.   5g  ,s*yi. 

27  Lun    s.  Giovanni   I.   papa.  Rotazioni. 

28  Mart.  s.    Germano  vescovo  di    Parigi.     Rogaz. 

29  Mrro.  s.  Vittore  martire,  e  s.  Massimo  vesco- 
vo di  Tre  veri.  Rotazioni. 
<fy  3o  Giov.  r Ascensione  di  N.  S.,  e  s.  Ferdinando 
111.  re  di   Castiglia. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il   vangelo  si  estingue   il   cereo   pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  sant'Alessandro  in  Co- 
lonna, in  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  in  borgo  Canale 
ed  a  s.  Caterina   la   novena  dello  Spirito  Santo. 

Ogs'i  festa  della  Dottrina  Cristina  a  s.  Leonardo. 
3i   Ven.  s.  Petronilla  vergine  martire. 


<fl 


GIUGNO 


Sino  il  21    cresce  il  giorno  m.    14. 

Ai  i\   solstizio  d'  Estate, 

entrando  il  Sole  in   Cancro  a  ore   io  m.  58  sera. 


1    &ab. 


s.  Vivenzio  prete  martire. 
+$*•     2  Dom.  s.   Erasmo  vescovo  di   Formio  martire. 

Festa    Nazionale  dello   Statuto. 

Festa  per  s.  Erasmo  al  suo  oratorio  in  borgo  Canale. 

Nel   Santuario  parrocchiale  di    M.     V.    detto    in 
Campolongo  in   Ponte  di  Nozza  si  celebra   la    memo- 
ria  della  sua   apparizione  seguila   nei    i5ii. 
©   Lima  Nuova  di  3 faggio  ore  3   ni.  5i   sera, 

3  Lun.  s.   Oliva   vergine.  Litanie  arnbr. 

4  Mart.  s.   Francesco   Caracciolo.   Litanie  arnbr. 

5  Mere.  s.   Bonifacio   vescovo.         Litanie  arnbr, 

6  Giov.  s.  Norberto  arcive*.  di   Magdeburgo. 

7  Ven.  s.  Roberto  abate  de'  Cistercensi. 

8  Sab.  s.  Medardo  vescovo  di  Noyon.  Vigilia, 
^Jf  g  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati,  e  s/Lupo   padre  di   s.   Grata. 

Messa  pontificale  con  Omelia  di  monsignor  Ve- 
scovo in   Duomo. 

Funzione  per  s.   Lupo  a  s.  Salvatore,  ed  al  suo 
oratorio   in   Pignolo. 
J)   Primo   Quarto  ore  7  m,   i3  mattina. 

io   Lun.  secondo  festa,  s.  Margherita  verg.  regina. 

Oggi  monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa  so- 
lenne, dopo  la  quale  amministra  la  Cresima  in  Duomo. 

Festa   ilei  Titolare  a  Santo  Spirito. 
u    Mart.   s.   Barnaba  apostolo,  a  cui   memoria  in- 
tervengono in     Duomo    per    assistere    al    discorso    ie 
scuole  maschili  della  Dottrina  della  città  e  borghi  la 
terza  domenica  del  corrente:  uso  introdotto  Del  1610. 


Giugno  4  7 

f  2  Mere.  s.s.  Facondo  conf.  e  Onofrio  erena.  Temp* 
i3  Giov.  s.  Antonio  da  Padova  confessore. 
Festa  nella  Cattedrale,  a  sant'Antonino,  a  san 
Bernardino  in  Pignolo,  a  s.  Andrea  in  città  ed  a  Peja. 
i4  Ven.  s.  Basilio  Magno  vesc.  dott.  di  s.  e.  7 emp, 
i5  Sai),  s.s.  Vito  e  Modesto  martiri.  Temp. 

Festa  ad  Ossanesga. 
*$►  16  Doni,  la  Ss.    Trinità*  s.  Francesco  Regia  conf. 
Funzione  in  Duomo  ed   in   Alzano  maggiore  alla 
chiesa  di  s.   Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 

Festa  solenne  per  s.  Antonio  da  Padova  nella 
chiesa  dei  Minori  Francescani. 

17  Lun.  s    Degnamerita   martire  bresciana. 
©  Luna  Piena  ore  5  m.  3i   mattina. 

18  Mari,  il  beato  Gregorio     Barbarigo    cardinale, 
vescovo  di  Bergamo,  poi  di  Padova. 

Funzione  in  Duomo. 

19  Mere.  s.s.   Gervasio  e  Protaiio  martiri. 

4$f  20  Giov.  il  Ss.   Corpo    di    N.    S.  ,    con    ottava 
privilegiata,  e  s.  Silvestro  papa   martire. 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  mattina 
nella  Cattedrale.  Comincia  la  funziona  dell'ottava  al 
Carmine,  in  sant'Alessandro  in  Colonna,  in  quello 
della  Croce,  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

21  Ven.  s.   Luigi  Gonzaga  confessore. 

Se  ne  celebra  la  festa  negli  stabilmenti  scolastici 
e  solennemente  poi  nella  chiesa  di  s.  Pancrazio. 

Anniversario  della  incoronazione  del  Pontefice 
Pio  IX.  seguita  nel   1846. 

22  Sab.  s.   Paolino  vescovo  di  Nola,  e  s.    Acazio 
martire,  la  cui  testa  si  venera  in  s.  Pancrazio  in  città. 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti  alla 
festa  di  s.  Luigi  con  esposizione  e  discorso  alla  sera. 
«$►  23   Dom.  s.  Giovanni   prete. 

Processione  solenne  del   Corpus  Domini    in    san- 
t'Alessandro in   Colonna,  ed  in   borgo  s.   Caterina. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.   V.   in   Ardesio. 
24  Lun.  la  Natività  di  s.  Gio.  Ballista. 

1 


18  Giugno 

Funzione  nella  Cappella  Colleonesca  in  s.  Maria 
Magare,  in  Duomo,  ed  a  s.  Leonardo,  festa  a  elu- 
sone ed   a   Stezzano. 

a5  Mart.  s.s.  Guglielmo  abate  e  Prospero  vescovo 
di  Restio,  s.  Alò  vesc.  di  Nunega  e  s.  Eurosia  v.  ni. 
(£    Ultimo   Quarto  ore  6  m    5   mattina, 

26  Mere.  s.  Vigilio  vescovo  di  Trento  martire, 
al  quale  è  dedicata  la  chiesa  sul  monte  detto  s.  Vigilio. 

27  Giov.  s.   Adleida   madre  di   s.   Grata 
Funzione  per  s.   Adleida  a   s.   Grata   in  città   do- 
ve trovasi   il  suo  corpo,  ed   a  s.   Michele  dell'Arco. 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  sera  in 
sant'Alessandro  della  Croce,  e  di  nuovo  in  sant'Ales- 
sandro in  Colonna,  ed  ai  Carmine  nell'  interno  della 
chiesa. 

28  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Gesù,  s.  Leone  11. 
papa  confessore.  Vigilia. 

Festa  per  il  Sacro  Cuore  alla  parrocchia  di 
Pignolo,  alla  Masone,  a  s.  Lorenzo  in  città,  a  san 
Rocco  in  borgo,  alle  Salesiane  in  Alzano,  a  Palazza- 
go,  ad    in   varie  chiese  della   Diocesi. 

Processione  del  clero  per  il   voto   fatto  della   no- 
stra città  nel  contagio   i63o. 
■»£►  2Q  Sab.  s.s.   Pietro  e   Paolo  apostoli. 

Messa   pontificale  di   mons.   Vescovo   in   Duomo. 

Festa  alle  sue  chiese  in  Colle  aperto,     in    borg» 
s.    Tommaso,    in    Boccaleone,    a    Treseore,    Bolgare, 
Ponte  s.   Pietro,  Sorisole  e  Verdello. 
♦J+  3o  Doni,  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  apostolo. 

Festa  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  in  sant'Alessan- 
dro in  Colonna. 

Festa  per  s.  Luigi  nella  chiesa  di  s.  Lazzaro, 
ed  all'oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo  ed  alla  Masone. 
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LUGLIO 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  minuti  48. 
Ai  q 3  entra  il  Sole  in  Leone  a  ore  9  m.  55  mail. 


i    J_jun 


s.   TVodoro  prete  di    I\heims. 
9  Luna  Nuova  di  Giugno  ore   10  m.  '25  sera. 

I  Mari,    la   Visitazione  di   M.   V    a  s.  Elisabetta, 
la  cui  festa  da  Pio  IX  è  portata  al  rito  di  sfronda  (lasse. 

Festa   alle  Salesiane  in   Alzano,  alla  chiesa    della 
Masone  in   Pignolo,  ed   in  santa   Maria   madore. 

3  Mero.  s.  Eliodoro  vescovo  di   Aitino. 

4  Giov.   s.   Ulderico  vescovo  di   Augusta. 

5  Ven.  il  preziosissimo  Sangue  di  G.  C,  festa 
ordinata   nel    1849,  e  s-   Filomena   vergine   marlire. 

6  Sah.  s.   Domenica  vergine  martire. 

«£•     7  Dom.   s.   Romolo  vescovo    di    Bergamo    e    poi 
di   Fiesole  martire. 

Festa  per  s.   Luigi   Gonzaga  in  borgo  s.  Caterina. 

Festa   solenne  a   Gandino  per  le  sante  Reliquie. 

8  Lun.  s.  Elisabetta   regina   di   Portogallo. 
J)  Primo  Quarto  ore  6  m.  8  sera. 

9  Mart.   il   beato   Benedetto   XI.   papa  confessore. 

10  Mere,   i   7  s.s.   Fratelli  m.m.  Festa  a   Ranica. 

11  Giov.  s.   Giovanni   vescovo  di   Bergamo  mart. 

II  suo  corpo  si  espone  nella   Cattedrale. 

19  Ven.  s.  Gio.   Gualberto  ab.   Festa  in   Astino. 
i3   Sab.  s.   Anacleto   papa   martire. 
•»$♦■   14   Doro.  s.   Bonaventura  cardinale  dott.  di  s.  e. 
Festa  di  s.   Luigi  Gonzaga    nello    Scurolo    della 
Cattedrale. 

i5  Lun.  s.  Camillo  di  Lellis  confessore. 
Festa  all'  Ospitale. 

16  M^rt.  la   B.  V.  del  Monte  Carmelo. 

Festa  della  B.  V.  del  Monte  Carmelo  con  nove- 
na precedente  al  Carmine  con  musica,  ed  a  s.    Giu- 
seppe in  borgo  s.  Leonardo. 
©  Luna  Piena  ore  8  m.  33  sera. 

17  Mere.  5.  Marina  ver».  Funzione  a  s.  Andrea- 


$0  Luglio 

18  Giov.  s.  Domneone  martire  nostro  patrizio,  il 
cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parrocchiale  di 
sant'Andrea  con  quelli  de' suoi  nipoti  santi  in  Duomo 
ed  Eusebiaj  e  s.  Filastro  vescovo  di  Brescia. 

19  Ven.  s.  Vincenzo  de   Paoli  confessore. 

Festa  nello  Stabilimento  delle  Figlie  della  Carità 
in  borico  s.   Leonardo. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Michele  dell'Arco. 

20  Sab.  s.  Margherita  vergine  martire. 

Festa  di  santa  Margherita  a  Torre  Boldone  ed 
a  Bruaaporto,  e  per  s.  Girolamo  Miarii  alla  chiesa 
degli  Orfanelli  ora  al  Soccorso  ed  a  s.  Antonino; 
funzione  a  s.  Pancrazio. 

<*Jf  21  Dom.  il  Ss.  Redentoi e,  e  s.  Giulia  verg,  m. 
Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo  con  musica. 
Festa  della  Dottrina  cristiana  a  santa    Cristiana, 

22  Lun.  s.   Maria   Maddalena   penitente. 

23  Mart.  s.  Apollinare  Vescovo  di   Ravenna  mart. 
Apparizione  della  B.  V.    d'Aitino,    in    Vallalta, 

seguita  nel    i4q6. 

24  Mere.  s.  Cristina  vergine  martire, 
(£    Ultimo  Quarto  ore  3  m.  9  sera. 

25  Giov.  s.  Giacomo  apostolo.   Festa  in  Pontita, 

26  Ven.  s.    Anna  madre  di   Maria  Vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  sant'Alessandro    in    Co» 

lonna  con  musica,  a  Grignano  e  Azzonica,  Funzione 
al  Carmine. 

27  Sab.  s.  Pantaleone  medico  martire. 

Festa  a  Ponteranica,  a  Rosciate  ed    a    Gmmello 
del  Monte. 
«J*  28  Dom.  s.s.  Nazaro  e  Corap.  Festa  ad  Urgnano, 

Fe&ta  per  s.  Anna  in  borgo  Palazzo. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Sebastiano  e  a  san- 
ta Catterina, 

29  Lun.  I.  Marta  vergine  sorella  di  s.  Lazzaro. 

30  Mart.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 
S\   Mere.  s.  Ignazio  da  Lojola  confessore, 

Festa  alla  sua  chiesa  al  Paradiso, 
@  Luna  Nuova  di  Luglio  ore  5  m*  30  mattina. 
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AGOSTO 

hi  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i   m.  3o. 
Ai  23  entra  il  Sole  in  forgine  a  ore  4  ni,  32  sera. 


i  (jrii 


riov.  s.  Pietro  nei  Vincoli. 

2  Ven.  s.  Alfonso  Ligorio  vescovo  di  s.  Agata 
de'  Goti  conf.  e  s.  Stefano  papa  m.  Il  perdono  d'Assisi» 

Festa   per  s.   Alfonso  in  sanl'Aless.  della  Croce. 

11  perdono  cV Assisi*  nella  Cattedrale  e  nelle 
chiese  Francescane.  In  sant'Alessandro  in  Colonna 
poi  solenne  per  gli   Ascritti. 

3  Ven.  T  invenzione  di  s.  Stefano  protomartire. 
«$►     4  Dom.  s.   Domenico  Guzman  confessore. 

Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.  Pancrazio,  ed  al 
Matris  Domini. 

Festa  per  s.  Anna  in  borgo  Canale  con  proces- 
sione del   Ss.   Sacramento  al   dopo   pranzo. 

5  Lun.   la   Beata  Vergine  della  Neve. 

Festa  della  Madonna  della  Neve,  a  s.  Rocco  in 
borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo, 
e  funzione  in  s.   Maria. 

Comincia  a  s.  Bartolomeo  la  novena  dell'Assun- 
zione di  M.  V  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Santissimo  Sacramento. 

6  Mart  la  Trasfigurazione  di   Nostro   Signore. 
Festa  a  s.  Salvatore  in  città,  in   Ahnenno    ed    a 

Brumano, 

7  Mere.   s.   Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gaetano; 
per  s.   Donato   vescovo   mart.   alla   sua   chiesa   in    Osio 
inferiore  e  Terno.   Festa   di   s.   Alberto  a   Gorlago. 
S    Primo  Quarto  ore  7  m.  45  mattina. 

8  Giov.   s.s.   Ciriaco  e  Comp.   martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi,  alle  ore  1  si  sco- 
pre l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  nostri  santi 
martiri. 


22  Agosto 

9  Veri.  s.s.  Fermo  e  Kurt  irò  martiri,  le  cui 
sacre  reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove  si 
celebra  solenne  Asta  con   panegirico. 

Solennità  a   Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berzo. 
io  Sab.  s.  Lorenzo  levita   martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Alza- 
no superiore,  ed  a   Ghisalba. 

t£t    i  i    Dom.  s.   Esteria   vergine  martire,  il  di  cui  cor- 
po si   venera  e  si  espone  nella   Cattedrale. 
12   Lun.-s.   Chiara   vergine  francescana. 

Festa  alle  Clarisse  di    Lovere  e  di   Bocraleone. 

Festa  della   B.   V.    Addolorata  a   s.   Vigilio. 

Funzione  p«r  s.   Alberto  al   Carmine. 
i3   Mari.  s.s.   Ippolito  e  Cassiano  martiri. 

Funzione  in   Duomo  per  s.   Cassiano. 
i4  Mere.  s.  Eusebio  vescovo  di   Vercelli.  Vigilia. 

Festa  dell'Apparizione  di   M.   V.   in  Ghisalba. 
•!$►   i5   Giov.   l'Assunzione  di   M.   V.  al   Cielo. 

Messa   pontificale  di   monsig.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Valverde,  a  Brem- 
bate  superiora,  Roseiale,  Curno  ed  a  Cotogno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di  sant'Alessandro,  a 
san  Benedetto  ed  all'Ospitale;  ed  Indulgenza  in  for- 
ma di  Giubileo  a  san  Bartolomeo  ed  a  s.  Pancrazio. 
©  Luna  Piena  ore   ii   m.    i4  mattina. 

\6  Ven.  s.  Rocco  conf.,  e  s.  Giacinto  domenica-io. 

Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese  in  Bergamo,  in 
s.  Maria,  in  Castegnala,  in  Fontana,  in  Adrara,  in  Leffe 
ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavesa  in  Vercurago. 

Processione  del  clero  pel  contagio  del    i58o. 
17  Sab.  s.  Agapito  mart.,  e  la  beata  Emiliana  dom. 
*$►   18  Dora,  il  Purissimo  Cuore  di  Maria  tergine* 
e  s.  Profettizio  nostro  arcidiacono  martire. 

Nella  Cattedrale  si  espongono  le  sue  ceneri. 

Festa  del  Purissimo  Cuor  di  Maria  nella  chiesa 
delle  Suore  della   Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  dell'Apparizione  di  Maria  Vergine  al  san- 
tuario di  borgo  s.  Caterina  con  musica  e  solenne 
processione. 


Agosto  23 

19  Lun.  il  patrocinio  di  s.     Gioachino    padre    di 
M.  V.,  e  s.   Lodovico  vescovo  di   Tolosa. 
Fesla   a   Orio   per  s.   Gioachino. 

30   Mari.  s.    Bernardo  abate  confessore  dottore. 

ai    MtrCi   s.   Giovanna   Francesca   vedova. 

22  Giov.  s.s.  Tini'teo  e  Comp.   martiri. 
(J    Ultimo  Quarto  ore  9  m.   58  sera. 

2?>  Veri,  s.   Filippo  Bemzzi  servita. 

2Ì  Sai),   s.    Bartolomeo  apostolo. 
Festa   alia  sua  chiesa   in   Bergamo,     in    Somasca, 
in   Almenno  Ji   sopra,   in   Olerà  ed   in   Ubiale. 
tff  u5  Doni.  s.    Lodovico  re  conf.,  e  s.  Genesi o  m-rt. 
•♦$►  '+6  Lun.  sant'Alessandro   martire,  protettore   prin- 
cipale di   Bergamo  e  della  diocesi,   le  di  cui  ceneri  si 
scoprono  solennemente  in   Duomo  con   messa    pontifi- 
cale e  processione  del  clero.   Nelle  parrocchie    titolari 
dei   due   borghi,   vi  è  la  musica  e  panegirico.  Indulgen- 
za  plenaria    in   tutte   le  chiese  della   ritta  e  diocesi. 
Funzione  alla  sua  chiesa  ai   Cappuccini. 

27  Mari,   s.   Narno  I.   vescovo  dj    Bergamo. 

Si  espone  il  suo  corpo  sotto  t'aitar  maggiore  in 
Duomo. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  fVsta  titolare 
di  santa   Grata,    la  cui   ufficiatura  è  ai  4  di  settembre. 

28  Mere.  s.   Agostino  n^sc.  d'  Ipnonì  dott.  di  s.  e. 

29  Giov.   la    Decollazione  di  s     G10.    Battista. 

In  sant'Alessandro  della   Croce,   a  s.   Michele  del- 
l'Arco ed   a   Loreto,  comincia   la   novena    della     Nati- 
vità di   M.   V. 
©   Luna  Nuova  di   Agosto  ore   1    m,   4!    sera. 

30  Veli.   s.    Ho«a  (Ih    Lima   del    Perù   vergine. 
3i   Sub.  ».  liduiiuudo  Ai  ormalo  cardinale. 


2* 

SETTEMBRE 

In  tutto  il  »mse  manca  il  giorno   i   m.  32. 

A'\  23  entra  il  Soie  in  Libbra. 

facendosi  V equinozio  d* Autunno  a  ora  7  m.  21  sera. 

4fr     1   JDom.  s.  EgicJia  abate. 

Festa  del   titolare  a   Fontanella  del   Monte. 

Festa  della  B.  V.  della  Cintura  a  sant'Andrea,  con 
novena  precedente,  indulgenza  plenaria  per  gli  Ascritti. 

Festa   delle  sante  Reliquie  in  s*  Maria   Maggiore. 

Festa   in   borgo  s.   Caterina   per  s.   Gaetano. 

2  Lun.  s.  Stefana  re,  e  s.  Alberto  abate  e  fon- 
datore del  convento  di  Pontita,  di  cui  si  conservano 
fé  reliquie  con  quelle  di  altri  santi  in  s.  Maria  Magg. 

3  Mari.  s.  Mansueto  vescovo  d'Acuì  in  Lorena,  e  il 
nostro  bruto  Guala  vescovo  di  Brescia,  morto  in  Astino. 

4  Mere.  s.   Grata  vergine,  e  s.   Rosa  da  Viterbo. 

5  Giov.  s.  Vittorio  vescovo  d'Amiterno  martire. 
Giorno  Onomast..  di  S.  M.  il  he  Vittorio  Emanuele  II. 

6  Vcn.  s.  Zaccaria  profeta. 

5)    Primo   Quarto  ore  o  m.   7  mattina. 

7  Sab.  la  traslazione  dei  santi  Fermo  e  Comp. 
alla  Cattedrale  fatta  da  s.  Carlo  Borromeo  nel  1575. 
Funzione   in  Duomo,  e  s.  Regina  vergine. 

■*£■     8  Dom.   la  Natività  di  M.  V. 

Festa   in  s.  Maria   Maggiore,  in    Pignolo,    a    san 
Michele  dell'Arco,  alla  B.  V.  del  Giglio,    a     Loreto, 
al  Bosco,  ed  in  Sudorno.  Funzione  in  Duomo. 
9  Lun.  s.  Gorgon'ro  martire, 
io   Mart.  s.   Nicola  da  Tolentino  conf. 
Festa  a  sant'Andrea  in  città,  dove  ai    espone    la 
sua  statua. 

ri    Mere.  s.s.   Proto  e  Giacinto  martiri. 
12  Giov.  s.  Torquato  vescovo  di  Cadice  martire. 
i3  Ven.  s.    Maurilio  vescovo  d'Angers. 
i4  Sab.   I*  Esaltazione  di  santa  Croce. 
Funzione  in  Duomo  alla  cappella  del  Ss.  Crocifìsso. 
(f&  Luna  Piena  ore  1  m,  io  mattina* 


Settembre  25 

*£  i5  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Maria,    e    s.    Nicomede 
prete  mnrtire. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Maria  a  s.  Bernard .  in  borgo 
3.  Leonardo,  al   Lazzaretto,  a   Breno  e  alla  Cornabusa. 
Festa  del   Miracolo  ai  santo  Jesus  alle  Grazie. 
36  Luti.  9.   Eufemia   vergine  martire. 
Funzione  in   Duomo  per  s.   Eufemia. 

17  Mart.    le  Stimmate  di  9.    Francesco  d'Assisi. 
Festa  ai  Cappuccini. 

18  Mero.  9.  Giuseppe  da  Copertino  conf.    Ternp. 

19  Giov    s.   Gennaro   martire. 

20  Veri.   s.s.   Eustacehio  e  Comp.  martiri.  Temp. 
31    Sab.   s.   Matteo  apostolo  ed  evangelista.  Temp. 

Festa  a   s.   Matteo  sopra   Longuelo. 
(£,    Ultimo  Quarto  ore  3  m,  fò  mattina. 
■»$*  22   Dom.   la  B.   V.    Addolorata,    e.s.    Maurizio    e 
Comp.   martiri. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  in  Rocchetta,  a 
3.  Carlo,  ed  in  bor^o  Canale.  Funzione  in  Duomo 
a  s.  Pancrazio.  Funzione  a  sant'Alessandro  della  Croce 
per  s.  Maurizio  martire. 

Comincia  a  s.  Michele  dell'Arco  e  a  sant'Anto- 
nino la   novena   dei  santi   Angeli   Custodi. 

23  Lun.  s.  Lino  papa  martire.   Festa  a  Lurano. 

24  Mart.   la   B.   V.  della    Mercede. 
Festa   della   B.   V.   ad    Azzano. 

25  Mere.  s.  Tommaso  da  Villano  va  vesc.  di  Faenza. 

26  Giov.  9.s.  Cipriano  e   Virginia   martiri. 
Comincia   la  novena  del  Ss.   Rosario    a    s.    Pan- 
crazio ed  a  s.   Bartolomeo. 

27  Ven.   s.s.   Cosma  e  Comp.  martiri. 
Festa   a   Scano   per  s.   Cosma. 

28  Sab.  s.   Veneeslao  re  di   Boemia   martire. 

@  Luna  Nuova  di  Settembre  ore  o  m.   19  matt. 
tj>  29  Dom.   la   Dedicazione  della  chiesa  di  s.  Michele 
Arcangelo  sul   monte  Gargano. 

3o  Lun.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme,  monaco 
anacoreta,  dottore  di  s.  chiesa. 
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OTTOBRE 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore   i   minuti  34* 
Ai  a  3  entra  il  Sole  in  Scorpione  ore  9  ni.  /fi  sera. 

1  JV.Lurt.  s.  Remigio  arcivescovo  di  Rheims. 

2  Mere,  li  s.s.   Angeli   Custodi. 

Funzione  a  s.  Michele  dell'Arco  e  u  sant'Anto- 
nino in  borgo  s.   Leonardo. 

3  Giov.  s.   Candido  martire. 

4  Veti.   s.   Francesco  d'Assisi  confessore. 
Funzione  in   Duomo,  ed  alle  chiese  Francescane. 

5  San.   s.s.    Placido  e  Comp.   martiri. 
2)   Primo  Quarto  ore  6  m.  54  sera. 

«$►  6  Dom.   la   Solennità  dal  Ss.  Rosario,   e    s.    Bru- 
itone confessore. 

Festa  di  M.  V.  a  Longuelo,  a  s.  Pancrazio,  irì 
borgo  s.  Caterina,  ed  a  s.  Bartolomeo  con  musica 
precedente,  e  dimani  si  fa  funzione  a  suffragio  dei 
Confratelli  del  Ss.  Rosario  con  benedizione  del  San- 
tissimo Sacramento. 

7  Lun.  s.  Giustina  vergine  martire. 

8  Mari.  s.   Brigida  vedova. 

9  Mere.  s.    Donino  e  Comp.   martiri. 
Festa  al   Pozzo   Bianco  per  s.    Donino. 

Festa  per  la   B.  V.  del   Miracolo  a   Desenzano. 
10  Giov.  s.   Francesco   Borgia  confessore. 
1  1    Ven.   s.    Placida   Vergine. 
li   Sab.   s.   Serafino  cappuccino  confessore. 
*$♦•   i3   Dom.   la  Maternità  di  M.  V.,  e  s.  Samuele  capp. 
Festa  di   M.  V.   in   Astino,  in  Bocca  leone,  a  Co- 
togno ed  al   Petosino. 
fò  Luna  Piena  ore  2  m.   1   sera. 

i4  Lun.  s.  Calisto  1.  papa  martire,  istitutore 
delle  sacre  Tempora. 

i5  Mari.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Funzione  per  s.  Teresa  al  Carmine  ed  a  s.  Lazzaro. 


Ottobre  27 

16  Mere.  ».   Gallo  abate  scozzese. 

17  Giov.  s.  Edvige  vedova   regina. 

18  Ven.  s.   Luca  evangelista. 

19  Sab.  s.   Pietro  d'Alcantara  francesenno  conf. 
♦Jt  20  Doni,   la   Purità  di  M.  V.,  e  s.  Gio.  Canzio  conf. 
(j    Ultimo  Quarto  ore  9  m.  53  mattina. 

Fresia  di  M.  V.  al  Conventino  in  Castegneta,  a 
s.  Martino,  a   Fontanella  del   Monte,  ed  a   Seriate. 

21  Lun.  s.s.  Orsola  a  Comp.   vergini    martiri. 

22  Mart.  s.s.   Manilla  e    Zelodia    vergini    martiri, 
e  s.  Marco  vescovo  martire  e  s.   Maria   Salome. 

a3   Mere,  s.   Gio.   da   Capistrano  confessore. 
Comiucia  in   s.   Pancrazio,   a   s.   Lazzaro    la     no- 
vena de*  morti   con   ufficio,  messe    ed    istruzione     alla 
mattina,  e  alla  sera  discorso  e  benedizione    del    San" 
lissimo  Sacramento. 

24  Giov.  s.    Raffaele   Arcangelo. 

25  Ven.  s.s.  Crispino  e  Cnspiniano  martiri. 
Festa  a  s.   Leonardo  ptr  cura   de*  callegaj. 

26  Sab.  s.  Evaristo   papa  martire. 
*£  27   Dom.  t>.   ivone  prete  confessore. 

©  Luna  Nuova  di  Ottobre  ore   1    ni.  4°  sera. 

Festa  dell'  Immacolata   Concezione  in   Valtezze. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seriale,  a  Bolgarc 
ed  a   Corìeuuova. 

Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo  per  s.  Luigi 
Gonzaga. 

28  Lun.  s.s.   Simone  e  Giuda  apostoli. 
Funzione    per    s.    Simone    alla    sua    chiesa    alla 

Ma  bone. 

29  Mart.  s.  Eusebio   vergine  martire. 
Festa  a  sant'Andrea    per  s.   Eusebia. 

30  Mere.   s.   Saturnino   martire. 

3i  Giov.  s,  Emidio  vesc.  d'Ascoli  mart.  Vigilia. 
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NOVEMBRE 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  minuti  8. 
Ai  22  entra  il  Sole  in  Sagittario  ore  6  m.  32  sera. 


,Ve 


en.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

2  Sab.  la  Commemor.  di   tutti  i   Fedeli  defunti. 

Comincia  dottavano  a  s.  Michele    dell'Arco,    in 
sant'Alessandro  della  Croce    all'altare    del    Suffragio, 
a  s.  Leonardo,  a  s.   tto^eo,  a  s.   Anna  in    borgo     Pa- 
lazzo ed   in   borgo  s.   Caterina. 
*$*■     3   Dom.  s.   Uberio  conf.   e  s.   Malachia  arcives. 

Offizio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi,  Canonici 
e  Sacerdoti  defunti. 

4.  Lun.  9.  Carlo  Borromeo  arcives.  di  Milano. 

Festa  a  s.  Carlo  ed  al   Soccorso. 
J)   Primo  Quarto  ore  3  m.  4  sera. 

5  Mart.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.   Battista. 

6  Mere.  s.  Leonardo  conf.  protett.  de'  Carcerati. 
Festa  alla  sua  chiesa. 

7  Giov.  s.  Prosdocinio  vescovo  di  Padova. 

8  Ven.  i  s.s.  quattro  Coronati  martiri. 

9  Sab.  s.  Teodoro  martiri. 

ty   io  Dom.  9.  Andrea  Avellino  confessore. 

Funzione  al  Carmine,  ed  a   Santo  Spirito. 

Dopo  terminato  dottavano  si  fa  un  solenne 
Triduo  per  i  morti  del  Campo  santo  in  sant'Alessan- 
dro  in  Colonna. 

li   Lun.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 

Festa  in  Alzano  Maggiore,  Torre  Boldone,  Adra- 
ra,  alla   Piazza,  Leniu,   T reviglio,  ed  in  LefFe. 

12   Mart.   s.   Martino   papa   martire. 
©  Luna  Piena  ore   i    m.  £6  mattina. 

i3   Mere.    s.s.    Diego  e   Omobono  confessori. 

Festa   nelle  terre  di   diocesi   Cremonese. 

Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vescovo. 


Novembre  29 

i4  Giov.  s.  Stanislao  Koska  confessore. 
i5  Ven.   l'Apparizione  di  sant'Alessandro    al    ge- 
nerale Cardona   nel   1  5  1 4- 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 
16  Sab.  s.   Geltrude  vergine. 
*$►   17  Dom.  s.  Gregorio  taumat.  vesc.  Avvento  ambi. 
Festa  della  B.  V.  delle  Grazie  in  borgo  s.  Caterina. 

18  Lun.  la  Dedicazione  di  s.   Pietro  in  Roma. 
Funzione  a  Nembro  per  s.   Mai  tino. 

(£    Ultimo  Quarto  ore  5  m.  fa  sera. 

19  Mart.  s.  Elisabetta   vedova  e  s.  Severino  /n.m. 

20  Mere.  s.  Felice  de  Valois  confessore. 

21  Giov.  la  Presentazione  di  M.  V.  al  tempio, 
a  s.   Colombano  abate. 

Festa  in  Valtezze  e  a  Parzanica  per  s.  Colombano. 

22  Ven.  s.   Cecilia   vergine  martire. 

23  Sab.  6.  Clemente  papa   martire. 

«£►  24  Dom.  il  Patrocinio  di  M.  V.,  e  s.  Giovanni 
della  Croce  conf.  e  s.  Grisogono  martire. 

Festa  solenne  della  M.  V.  ikì  Patrocinio  che  si 
celebra  nella  chiesa  preposit.  di  sant'Alessandro  in  Co* 
lonna  con  panegirico  e  musica,  con  novena  precedente. 
Funzione  in  Duomo  e  nell'oratorio  di   s.  Pancrazio. 

Festa  a   Seriale  per  s.  Grisogono. 

25  Lun.  s.  Caterina  vergine  martire. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua  parrocchia,  e  ne* 
gli  Stabilimenti  scolastici. 

26  Mart.  s.  Pietro  vescovo  d'Alessandria  martire, 
9  Luna  Nuova  di  Novembre  ore  5  m.  48  matt. 

37  Mere,   il  beato  Leonardo  da   Porto  Maurizio. 
28  Giov.  s.   Giacomo  della   Marca. 
29>,Ven.  tutti   i  santi   Francescani. 
3o  Sab.  s.   Andrea  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Sforzatica* 


50 

DICEMBRE 

Ai  11  solstizio  Jemale,  entrando  il  Sole 

in   Capricorno  a  ore  7   ni.   «25  mattina 

Il  giorno  manca  sino  al  11  m.  18,  indi  cresce  m.  6. 

♦fc.  1  Uom.  /.  a" Avvento*  s.  Eligio  orefice,  e  san 
Kvasio  vescovo  «li   Noyon   martire. 

Comincia  il  solenne  ottavario  in  forma  (li  Mis- 
sioni  in  sani' Alessandro  in   Colonna. 

Festa   a  Pedrengò   per  s.   Evasio. 

Comincia  il  solenne  Triduo  ad  Urgnano. 

2  Lun.   s.  Bibiana  vergine  martire. 

3  Mari.  s.   Francesco  Saverio  confessore. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a 
s.  Michele  deYl'Arco.  %  t   . 

i  Mere  s.  Barbara  vergine  martire.  Digiuno. 
J)   Primo  Quarto  ore   io  m.  57  mattina. 

5  Giov.  s.   Pier  Grisologo  vesc.  di   Ravenna. 

6  Ven.'s.   Nicolò  de'  Bari   vescovo  di  Mira.  Dig. 
Festa  a   Z  àrtica,  ed   a   Cividate  all'  Oglio. 

7  S,d>.  s.  Ambrogio  arcivescovo  di   Milano  dott. 
Festa   nelle  terre  di   diocesi    milanese. 

&     8  Dom.  //.  d1  Avv.,  l'Immacolata  Conc.  di  M.  V. 

Festa   in  s.   Maria    Maggiore,    ai    Cappuccini,    ai 

Minori   Conventuali,  a  s.   Salvatore    ed     in    Fontana; 

funzione  in   Duomo,  e  nella  Cappella  di  1.  Vincenzo. 

9  Lun.  s.  Proeolo  vescovo  di  Verona,  il  cui  corpo 

si  espone  in  Duomo  con  quelli  de'  santi  Fermo  e  Rustico. 

io  Mart.   la  traslazione  della  santa  Casa  di  Loreto. 

Festa  al'a  sua  chiesa  fuori  della    porta    Broseta. 

ed  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 

11  Mere.  s.  Damaso  papa  confessore.     Digiuno. 

@  Luna  Piena  ore  o  m.  47  sera. 

ia  Giov.  s.  Genesio  martire. 

i3  Ven.  s.  Lucia  vergine  martire.  Digiuno. 

Festa  alla  sua  chiesa  dello  Spasimo,  ed  al  Carmine. 

i4   Sai),    s.    Viatore    vescovo    di    Brescia    poi    ài 

Bergamo.  l\  suo  corpo  si  espone  in  Duomo. 


Dicembre  5  j 

<fr  l5  Dom.  ///.  d'Avvento,  s.  Valeriano  v>»c,  m. 
Nelle  ire  parrocchie  di  sant'Alessandro, al  Carmine, 
a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  bor.oo  s.  Caterina 
alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e  dimani  all'aurora  a 
s.  Michele  dell'Arco  in  città,  a  s.  Lazzaro,  ed  a  s.  Ber- 
nardino m  Imrgo  s.  Leonardo;  così  a  s.  Hocco  ed  in 
altre  chiese  funzione  al   mezzodì. 

16  Lun.  s.  Melezio  veseovo  di  Spoleti. 

Offizio  solenne  in  Duomo  per  l'anniversario  di 
monsignor  Vescovo  Carlo  Grilli  Morlacchi,  mancato 
tanno   i852. 

17  Mari.  s.  Lazzaro  vescovo  di  Marsiglia  martire 
e  s.  Olimpia  vergine. 

Festa  di  s.   Lazzaro  alla  sua  chiesa   in  borgo. 

18  Mere.   l'aspettazione  del   Parto  di  M.  V.  Temp. 
(£    Ultimo  Quarto  ore  4  m.   11   mattina. 

19  fìiov.  s.  Nemesio  martire. 

20  Ven.  s.  Tecla  vergine  martire.  Temp. 
2r   Sai),  s.  Tommaso  apostolo.                       Temp. 

Festa   alla   sua   chiesa   ne' Campi. 
<$►  22  Dom.  IV.  d'Avvento,  s.  Teodosia  ven>.  mart. 

23  Lun.  s.   Vittoria  vergine  martire. 

24  Mart.  s.  Leonilda  vergine  martire.        Vigilia . 
Nella  Cattedrale,    ed    in    Alzano    maggiore    alla 

sera  dopo  il  mattutino  si  canta  messa  solenne. 
*  25  Mere,   la  Natività  di  N.  S.   Gesù  Cristo. 

Messa  pontificale  con  omelia  di  monsig.  Vescovo 

Ricorre  anche  la  festa  di  sant'Anastasia  martire. 
#•  26  Lnn.  seconda  Jesta,  s.  Stefano    protomartire. 

Festa  nella  chiesa  de' santi  Bartolomeo  e  Stefano 
«d  a  Villa  di  Serio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  5.  Pancra- 
zio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 

27  Gioy.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 
Festa  in  santa   Maria  Maggiore. 

28  Sab.  li  santi  Innocenti  martiri. 

V  29  Dom.  9.  Tommaso  vescovo  di  Cantuaria  m. 
3o  Lun.  ».   Perpetuo  vescovo  di  Turrena. 


52  Dicembre 

3i  Mart.  s.  Siiveslro  papa  confessore. 
Solenne  (unzione  nelle  Ire  parrocchie  di  san* 
L'Alessandro,  e  s.  Bartolomeo  ed  in  borgo  s.  Cateri- 
na, oggi  e  dimani  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Sacramento  in  ringraziamento  pei  benefizi i  ricevuti 
durante  Tanno  e  per  implorale  ia  divina  assistenza 
nell'anno  venturo.  Nella  Cattedrale  v'interviene  mon* 
signor  Vescovo. 


Funzioni  delle  Quarant'Ore  in  Bergamo, 

Cattedrale  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 
Sant'Agata  al  Carmine,  6768  Gennajo. 
Sant'Alessandro    in    Colonna,    dalla     domenica    delle 

Palme  al  mezzodì  del  mercoledì  santo. 
Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,  gabbato    e    do* 

menica  in  Albis. 
San  Rocco  in  borgo    s.    Leonardo,    negli    ultimi    tre 

giorni  di  Carnovale;  l'ultimo  termina  al  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  Giubileo  in  Bergamo. 

Perdoni  di  s.  Francesco    da    Paola    nella    chiesa    dei 
s.s.  Bartolomeo  e  Stefano  il  2  aprile  e  dura  8  giorni. 

Perdoni  d'Assisi  con  indulgenza  plenaria  del  giorno 
2  agosto  dai  primi  Vespri  del  giorno  antece- 
dente, alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese  ex  ì 
Francescane  per  tutti,  ma  con  particolari  privi- 
legi per  gli  ascritti  alla  Confraternita  eretta  alle 
Grazie,  ora  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 

Perdono  a  s.   Bartolomeo  la   festa  dell'Assunta. 

Perdono  a  s.   Andrea  intus  il  giorno  8    settembre,    e  , 
la     domenica    dopo    s.    Nicola,     lucrabile    dagli 
ascritti  alla  sacra  Cintura. 
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AL   CHIARISSIMO   CAVALIERE 

D.    GIUSEPPE    BRAVI 

GIÀ'  PROPOSTO  DELLA  CHIESA  DI  COLOf.XO 


Qui  'dove  si  lessero  per  parecchi  anni 
brani  di  storia  patria  modestamente  nar- 
rati, perchè  destinali  al  popolo,  e  saggi 
ricordi  intorno  a  fenomeni  meteorologici, 
e  ad  agricoltura,  qui  debbono  ora  pigliar 
posto,  come  una  funebre  iscrizione,  poche 
e  meste  parole  a  ricordanza  del  chiaris- 
simo sac.  cav.  Giuseppe  Bravi,  ch'era 
autore  di  quegli  articoli,  e  uno  dei  pri- 
mi e  più  benemeriti  collaboratori  di  que- 
sta raccolta  d'i  Notizie  patrie. 

Nato  il  venerando  sacerdote  nella  terra 
di  Volperà  frazione  di  Mappello  nel  178i 
da  una  famiglia,  che,  comunque  vivesse 
modestamente  in  mezzo  a'  suoi  erti  vi- 
gneti, pure  avea  già  dato  qualche  perso- 
naggio insigne  per  coltura  di  lettere  e 
di  scienze  e  per  onori  ottenuti ,  tosto 
che  l'età  sua  lo  permise,  fu  affidato  a 
qualche  sacerdote  che  privatamente  do- 
li 
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reva  insegnargli  lettere,  massime  latine, 
per  avviarlo  alla  carriera  ecclesiastica. 
Pare  che  que'  privali  Maestri  poco  di  lui 
promettessero,  e  ch'ci  pochissimo  profi- 
lasse di  quella  prima  istruzione.  Appresso 
però  collocato  nel  nostro  Seminario  e 
imbattutosi  alla  prima  in  un  Maestro  di 
ingegno,  la  sua  intelligenza  cominciò  a 
svolgersi  e  prometter  bene,  e  se  dippoi 
non  ebbe  più  maestri  pari  a  quel  primo, 
l' impulso  primo  durò,  e  il  suo  ingegno 
seguilo  a  render  frutti  ognor  migliori. 
Finito  il  corso  del  seminario,  ov'  era  da 
alcuni  pochissimi  buoni  e  intelligenti  sti- 
malo ed  amato  e  da  molti  invidiosi  e 
maligni  osteggiato,  e  uscito  da  quell'ug- 
gioso recinto ,  in  breve  fu  consacrato 
Ministro  dell'altare,  e  allora  si  die'  a 
studiare  da  sé  principalmente  di  scienze 
fisiche  e  matematiche,  che  i  suoi  nemici 
disprezzavano  e  rampognavano  come  pro- 
fane e  corruttrici  della  preziosa  ruggine 
sacerdotale.  Attese  in  pari  tempo  a  stu- 
dio di  lingue  estere,  massime  della  fran- 
cese ,  e  preparavasi  anche  a  recarsi  a 
qualche  università,  a  Padova  probabil- 
mente, per  approfondirsi  nelle  scienze, 
a  che  avea  posto  affetto  ed  aveva  mira- 
bile attitudine  ,  e  forse  fuor  d' Italia  , 
quando  Mons.    Dolfin    allora   nostro  Ve- 
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scovo,  insigne  per  brillarne  ingegnò*  per 
mollo  sapere  di  lèttere  sacre  e  "profane, 
per  molto  senno,  per  illimitata  carità  e 
per  costumi  veramente  evangelici,  l'invitò, 
malgrado  lo  sbuffare  de'  nemici  di  lui,  a 
cuoprire  una  cattedra  in  seminario.  Me- 
more degli  aslii  colà  incontrali  quando 
oravi  studente  egli  alla  prima  esitò,  poi 
s'arrese  per  riverenza  al  venerando  Pre- 
lato che  l'invitava.  Insegnò  quindi  nel 
seminario  per  U  anni  dal  1806  al  1817 
di  materie  diverse,  di  grammatica  Ialina, 
di  filosofia  e  all'ultimo  di  matematica  e 
di  fisica,  con  molto  concorso  di  uditori 
quantunque  gli  ultimi  studi  fossero  av- 
versati come  profani,  come  indegni  d'un 
prete  e  quindi  chi  v'attendeva  corresse 
pencolo  di  persecuzione.  All'ultimo  stan- 
co di  quegli  astii  de'  colleghi  e  d'altri 
capi  del  clero,  che  dall'amor  suo  per 
quelle  scienze  traevano  argomento  per  ca- 
lunniarne di  soppiatto  presso  Mons.  Vescovo 
e  presso  altri  meno  intelligenti  e  men  giu- 
sti che  il  Vescovo  le  credenze  religiose,  per 
liberarsene  fé' a  questo  preghiera  di  volergli 
concedere  una  parrocchia  che  allora  erasi 
resa  vacante.  La  chiesa  di  che  traltavasi 
era  quella  di  Cologno  a  12  chilometri 
varca  da  Bergamo  fornita  di  lauta  pre- 
benda ma    ben    altro  che   facile  a   quei 
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giorni  a  governarsi.  L' ottimo  Vescovo 
accolse  e  favorì  la  di  lui  domanda  così 
perchè  sapeva  delle  spine,  che  il  trafig- 
gciìno  in  seminario ,  come  perchè  Iacea 
molla  slima  del  sapere  di  lui,  del  suo 
carallere  e  delle  sue  schiette  e  benevoli 
maniere  e  avea  fede  perciò  eh'  ei  riesci- 
rebbe  buon  pastore  di  quella  greggia  un 
po'  conturbata  ed  inquieta. 

Nominato  quindi  negli  ultimi  giorni 
del  1816,  ai  primi  del  1817,  che  fu  pres- 
so che  l'ultimo  del  non  breve  reggimen- 
to del  veneralo  Vescovo  Dolfìn  ,  recossi 
egli  a  occupare  la  sedia  parrocchiale  con- 
cessagli. Colà  senza  smettere  gli  ardui 
sludii ,  in  che  avea  posto  tanto  affetto  e 
stampato  tali  vestigia  da  non  poterli  più 
mai  abbandonare,  si  volse  tosto  risolu- 
tamente alla  malagevole  opera  pastorale, 
che  da  lui  attendeasi ,  e  adoperò  con 
tanto  senno,  con  tal  zelo,  con  sì  disin- 
volte e  dolci  maniere,  con  tanta  genero- 
sità da  vincere  in  breve  le  ritrosie  di 
tutta  la  popolazione,  da  condurla  a  una 
concordia,  a  una  tranquillità,  che  da  più 
anni  invano  vi  si  desiderava,  da  affezio- 
nar tutti  a  sé  e  alle  sante  dottrine  e 
virtù  evangeliche ,  che  dal  pergamo  e 
dall'ai  la  re  con  nitida  eloquenza  predica- 
va; insomma  da  esser  modello  a?  migliori 
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pnrrochi  a  guidar  il  lor  gregge  quanto 
si  era  mostrato  por  lo  avanli  valente 
Maestro  dì  lettere,  e  di  scienze. 

Quarantatre  anni  continui  ci  presie- 
dette alla  Chiesa  di  Cotogno ,  e  vi  die' 
tai  prove  di  dottrine  e  di  pratiche  evan- 
geliche ,  di  rara  prudenza,  di  generosa 
carità,  di  vita  incensurabile,  di  sem- 
plici e  cortesi  modi  verso  lutti,  qualun- 
que ne  fosse  la  condizione ,  vi  guada- 
gnò tanta  stima  pel  suo  vasto  sapere 
di  scienze  fisiche,  e  di  amene  lettere, 
che  vi  fu  segno  sempre  al  rispetto,  alla 
benevolenza,  alla  venerazione  universale. 
Per  ciò  mai  non  gli  occorse  nel  lungo 
suo  reggimento  di  doversi  rammaricare 
di  gravi  misfatti  del  suo  popolo,  di  do- 
verne reprimere  risentitamente,  e  anche 
solo  d'averne  con  aspre  parole  a  ripren- 
dere. La  sua  prudenza,  le  sue  cure,  i 
suoi  consigli  amorevoli  bastavano  sempre 
a  impedire  e  a  facilmente  riparare.  Per- 
chè sì  felicemente  riuscivagli  il  governo 
della  sua  Parrocchia  per  la  coscienziosa 
opera  sua  e  per  quella  de'  suoi  curati 
ch'egli  indirizzava  saviamente  e  liberal- 
mente premiava  delle  lor  fatiche,  egli 
ebbe  agio  di  tornar  calorosamente  agli 
studi  suoi  prediletti,  di  dettar  opere  sue, 
di  comenlar  opere  d'  altrui ,  di   confuta- 
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re  inconsulte    critiche   mossegli,   di   cor- 
rispondere   con    lontani    scienziati  >    che 

onoravanio  della  loro  stima  e  di  accor- 
rere a  que'  Congressi  scientifici  che  si 
tennero  nelle  principali  città  d'Italia  dal 
Ì839  al  1847 ,  e  che  non  solo  furono 
bella  e  inaspettata  palestra  aperta  al  pro- 
gresso del  saper  italiano,  ma  l'aurora 
foriera  del  sorger  d'Italia  a  rivendicare 
i  suoi  diritti  contro  la  insolente  domi- 
nazione austriaca ,  e  allo  stringersi  fra 
loro  come  veri  fratelli  tuiti  i  figli  di  lei 
distraili  con  ferrea  mano  dai  tiranni  loro. 
Si  splendida  riuscita  nel  reggimento 
di  una  difficile  parrocchia,  tanta  dottrina 
intorno  a  religione,  tanto  sapere  di  scien- 
ze, e  lettere,  tanta  rinomanza  diffusa  di 
sé  non  solo  fuor  di  provincia,  ma  anche 
fuor  de'  confini  &  Italia,  la  molta  stima 
di  die  godeva  anche  appo  i  Vescovi,  che 
succedettero  non  indegnamente  all'esimio 
Monsig.  .Dolfìn  additavamo  come  un  egre- 
gio candidato  per  un  lituo  vescovile,  e 
la  voce  pubblica  già  il  proclamava ,  e 
quasi  accennava  alla  sede,  a  che  sarebbe 
chiamato,  comunque  egli  a  nulla  ambis- 
se e  di  nulla  fiatasse.  Era  solo  il  suo 
inerito  insigne  che  parlava  per  lui  che 
nudriva  e  diffondea  quelle  voci  onorifi- 
che. Ma  il    governo   austriaco   andava  a 


que'  di  oguor  più  intristendo  e  maligna- 
mente sospettando  d'ogni  ingegno  sve- 
glialo d'ogni  anima  generosa,  e  però  i 
Vescovi  non  scegliersi  più  alia  stregua 
del  merito,  ina  sì  del  lor  vile  sottomet- 
tersi come  strumenti  di  oppressione  alla 
tirannide  de!  Governo  Imperiale  e  della 
setta  Gesuitica.  Pertanto  ei  fu  più  volle 
annunciato,  forse  anche  alcuna  volta  pro- 
posto a  Vescovo,  ma  sempre  dalla  fazio- 
ne Gesuitica  e  dal  Governo  Austriaco 
avversalo  e  pretermesso. 

Cosi  vedendo  sempre  nuove  e  più  aspre 
sventure  che  gli  straziavano  il  cuore  e 
T  empievano  di  sdegno,  aggravarsi  sul 
nostro  paese  giogneva  finalmente  a  lem- 
pi  migliori  per  l'Italia,  all'epoca  della 
riscossa  di  lei  ajutata  dall'anni  generose 
della  Francia,  la  quale  dodici  anni  prima 
reggendosi  a  repubblica  e  vantandosi  la. 
protettrice  de'  diritti  de' popoli,  non  solo 
invocala  aveale  ■  niegalo  il  suo  soccorso 
contro  l'Austria  scoraggiata;  ma  minac- 
ciato d'invaderla  dal  Ceuisio  per  far  equi- 
librio alla  prepotenza  austriaca.  Le  vit- 
torie splendide  di  Palestre  di  Magenta, 
di  Solferino  e  S.  Martino  sopravvennero 
allora  rapidamente  a  dar  coraggio  ai  ge- 
nerosi che  voleano  libera  la  patria  dallo 
straniero,  e  inaugurato  un  libero    gover- 
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no  air  ombra  dello  scettro  Sabaudo.  Il 
Proposto  di  Cologno  e  il  suo  fratello  Don 
Carlo  Prof,  nel  R.  Liceo,  furono  de' primi 
tra  il  nostro  Clero  a  mostrarsi,  a  professar 
altamente  i  lor  animosi  sentimenti  a  prò  del- 
la patria  e  della  libertà  e  a  proferir  l'opera 
loro  per  causa  sì  sublime.  Essi  si  accordaro- 
no con  pochi  altri  valorosi  Ministri  di  Dio, 
e  formarono  una  società  inlesa  a  diffon- 
dere tra  il  popolo  le  più  sane  massime 
delia  nostra  religione  intorno  al  ben  del- 
la patria  e  del  libero  governo  e  a  resi- 
stere con  armi  giuste  all'  opposizione , 
alle  false  dottrine  e  alle  perfidie  d'una 
gran  parte  del  nostro  clero,  che  deside- 
rava, che  invocava,  ohe  favoriva  quanto 
poteva,  anche  slealmente,  il  governo  au- 
striaco, e  le  sue  tracotanze,  da  cui  trae- 
va, o  credea  di  poter  trarre  gran  vantag- 
gio. Ma  quella  riunione  di  eminenti 
sacerdoti ,  della  quale  era  Presidente  il 
Parroco  di  Cologno,  quelli  elevati  senti- 
menti de'  due  fratelli  per  la  patria  e  la 
libertà,  quegli  incontestabili  principj  in- 
torno ai  doveri  verso  la  patria  ,  e  alle 
prescrizioni  della  nostra  religione ,  che 
essi  traevano  delle  pagine  del  Vangelo  e 
de'  più  autorevoli  Dottori  della  Chiesa 
nostra  ,  e  predicavano  al  popolo,  mentre 
lor  meritavano  i  plausi  degli  uomini  più 
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illuminali  e  più  coscienziosamente,  reli- 
giosi, e  i  titoli  di  Cavalieri  dell'  Ordine 
Mauriziano,  metteangli  in  uggia  alla  no- 
stra Curia  Vescovile.  E  questo  fu  sor- 
gente de'  primi  dispiaceri  de'  due  fratelli 
pieni  il  cuore  della  vera  religione,  e  sen- 
tenza inappellabile  di  morte  per  quel- 
l'unione ecclesiastica  che  era  per  rende- 
re sì  buon  frutto. 

Appresso  il  fratello  Don  Carlo,  a  cui 
il  Proposto,  maggiore  di  lui  di  molt'anni, 
avea  tenuto  vece  di  padre  nella  prima 
età  e  guidatolo  attentamente  in  tutta  la  sua 
carriera  di  scolaro,  di  Prete,  e  di  Professore, 
sicché  v'era  tra  di  essi  amore  come  di  pa- 
dre e  figlio  più  che  di  fratelli,  di  tempra 
alquanto  gracile,  e  logoro  dagli  assidui 
studj  e  dalle  fatiche  didattiche  a  un  trat- 
to ammalò  in  guisa  da  dover  pregare  dal 
Governo  d'esser  posto  a  riposo.  11  Pro- 
posto allora  volendo  essergli  al  fianco  a 
confortarlo,  ad  assisterlo,  a  sorvegliarne 
la  cura,  fu  costretto  a  rinuncia  re  alla  sua 
dilettissima  Chiesa  di  Cotogno  per  istan- 
ziarsi  a  Bergamo  nella  ablazione  del 
fratello.  Non  è  a  dire  quanto  gli  fu  do- 
loroso quel  distacco,  ma  il  dolore  a  gran 
pezza  più  grande  che  risentirono  e  gli 
attestarono  i  suoi  buoni  Parrocchiani,  e 
la  riverenza  e  l'affetto  sincero  che  in  fin 
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che  visse  gli  serbarono  anche  quando 
un  altro  sacerdote  occupava  il  seggiù 
elevato,  da  cui  ei  si  era  tolto,  gli  por- 
sero non  picciol  sollievo.  A  consolarlo 
anche  più  concorsero  la  nomina  a  Con- 
sigliere Municipale  e  Provinciale  e  la 
scelta  a  Deputato  al  nostro  Parlamento 
per  parie  del  Collegio  Elettorale  di  Pon- 
te S.  Pietro  e  Caprino.  Comunque  la 
salute  del  fratello  non  fosse  molto  rin- 
francala e  quindi  non  avesse  V  animo 
tranquillo ,  nondimeno  tenne  dover  suo 
di  partire  immedialamente  per  l'alta  mis- 
sione, ch'eragli  siala  conferita,  e  là  nella 
Camera  Elettiva  professo  francamente  e 
francamente  appoggiò  col  suo  voto  i  prin- 
cipj.  e  i  sentimenti  slessi  che  tra  noi 
avea  manifestati  e  sostenuti.  Ma  non  potè 
durare  fino  al  termine  di  quella  sessione 
parlamentare.  Il  suo  fratello  peggiorava 
nell'assenza  di  lui,  e  la  di  lui  malattia 
presentava  oggimai  tristi  sintomi  forieri 
di  prossima  morte. 

Tornava  dunque  frettolosamente  a  Ber- 
gamo al  letto  dell'  abbattuto  fratello,  e 
prodigavagli  ogni  maniera  di  cure  affet- 
tuose ed  intelligenti  ;  ma  la  morte  di 
quel  suo  carissimo  fratello,  che  era  per- 
sona stimabilissima  per  sapere  e  per 
lealtà  di  cuore  anche  per  chi  appena  il 
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conoscesse  un  po'  davvicino ,  non  potè 
essere,  non  che  impedita,  noppur  ritar- 
data di  pochi  giorni.  Quella  perdila  do- 
lorosissima ,  comunque  ei  fosse  di  lem- 
pera  forte  d'animo  e  di  corpo,  l'accasciò. 
Pertanto  intervenne  ancor  per  poco  al 
Parlamento,  poi  piegò  sotto  il  peso  del- 
l'affanno e  data  la  sua  dimissione  si  ri- 
strinse a'  suoi  studi,  al  rivedere  e  com- 
piere un'  opera  che  avea  tra  mano  da 
porre  alle  stampe,  a  dettare  qualche  pic- 
ciol  lavoro  pel  nostro  Ateneo  di  cui  era 
socio  da  molti  anni,  a  frequentare  me- 
stamente le  radunanze  del  Consiglio 
Comunale  e  Provinciale,  e  ad  adempiere 
agli  uffici  suoi  di  sacerdote,  di  che  sen- 
tiva profondameli  le  il  dovere.  Ma  Iddio 
preparava  in  In  n  lo  una  pili  gagliarda  pio- 
va alla  virili  di  lui.  onde  quell'anima 
eletta  più  Leila,  più  degna  di  pronto  per- 
dono avesse  tra  breve  a  parere  innanzi 
al  suo  trono.  L'uggia  della  Curia,  di  che 
sopra  accennammo,  si  era  andata  ognor 
più  ingrossando  da  non  potersi  più  con- 
tenere. Un  anno  dopo  la  morte  del  fra- 
tello avvenuta  nel  Gennajo  1861,  il  dì 
dell'  Epifania  del  1802,  Monsig.  Vescovo 
chiamollo  a  sé  con  invito  di  cortesi  pa- 
role, e  avutolo  alla  sua  presenza  da  solo, 
non  sappiamo  con  qual  proemio,  uè    so- 
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pra    quali    ragioni ,    giacché    Monsignore 
creddto  con  quell'uomo  volgare  di  poter 
prescindere  da  tulle  le    prescrizioni    ec- 
clesiastiche, da  ogni  pubblicità,   lo  inter- 
disse da  quel  dì    da    ogni    ufficio    sacer- 
dotale.  11    religioso   sacerdote   allibì    di- 
nanzi a  quella  improvvisa  a   quella    smi- 
surala ingiuria  in  maniera  che  non  ebbe 
in  sulle  labbra  neppur  una   delle   severe 
parole  che  da  lui  quell'ingiuria  meritava. 
Ma    chi    vorrebbe    fargliene    carico?    Un 
povero  vecchio  collo  all'  improvviso ,  co- 
sternato da    recente    acerbissima    ferita., 
fermamente  convinto  della  virtuosa  som- 
messione  imposta  al  cristiano  anche  con- 
tro i  più  immeritati  oltraggi,  come  potea 
trovar  la  forza  in  un   istante    di    reagire 
convenevolmente  contro  la  burbanza  sel- 
vaggia del  suo  Vescovo  ?   Ei    si    ritrasse 
silenzioso,  obbedi ,  e  cercò   solo  consola- 
zione all'obbrobrio  inflittogli    nella    tran- 
quillità della  sua  coscienza.  Ma  a  questo 
non  finì  lo  strazio  suo.  Poco  tempo  dip- 
poi  una  persona  amica  in  cui  dovea  por- 
re ogni  fiducia ,   promettendogli    riconci- 
liazione in  nome  di    chi    l'avea    avvilito, 
e  inviolabile  segretezza,  gli  trasse  di  bocca 
qualche  parola  arrendevole.  Quelle  parole 
furono  travisale  in  una   ritrattazione   dei 
delti  e  falli  suoi  precedenti,  che   aveano 
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generalo  l'astio  inì[>lacabi1e  della  curia, 
e  come  verace  ed  intera  ritrattazione 
furono  pubblicale  senza  punto  recedere 
dall'  ingiusta  interdizione ,  di  che  gli  si 
era  lasciato  intravvedere.  Questo  nuovo 
e  gravissimo  affronto  ed  affanno  tini  di 
vincere  l'energia  dell'animo  e  la  robusta 
tempera  del  corpo  di  lui ,  e  da  quel  dì 
cominciarono  i  primi  sintomi  del  mara- 
smo  senile,  che  lo  consumò  e  l'estinse. 
I  giorni  dell'agonia  di  lui  furono  gli  ul- 
timi del  Dicembre  1865,  il  29  di  quel 
mese  fu  l'ultimo  della  sua  vita,  e  il  31 
con  solenni  funerali  la  sua  salma  fu  de- 
posta nella  tomba.  In  que'  giorni  di  do- 
lore tutti  i  migliori  cittadini  accorsero 
alla  sua  casa,  al  suo  letto,  a  confortarlo, 
ed  ei  tutu  raccolse  finché  l'intelligenza 
gli  bastò,  con  rara  serenità  d'animo  e 
di  volto,  con  amorose  e  riconoscenti  pa- 
role. Amici  sacerdoti  più  premurosi  di 
quelli  della  sua  parrocchia,  che  n'aveano 
debito,  gli  porsero,  come  erano  da  lui 
richiesti ,  gli  estremi  conforti  della  reli- 
gione e  questi  sacerdoti  e  un  numeroso 
stuolo  di  ragguardevoli  concittadini  tra  i 
quali  distingueansi  parecchi  lerrieri  di 
Cologno  a  ciò  delegati ,  accompagnarono 
il  feretro  alla  Chiesa  e  di  là  al  cimitero. 
Però  così  ai  dì  dell'agonia  come   al    fu- 
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nerale  di  tónto  sacerdote  ,  che  volere  e 
non  volere  per  intemeratezza  di  vita,  per 
sapere,  per  cariche  occupate,  e  per  fama 
eminente  nel  paese  nostro  ,  e  fuori  fin 
oltre  i  confini  d'Italia,  era  al  tutto  un 
lustro  del  clero  difficile  a  pareggiarsi,  non 
si  vide  apparire  alcuno  dell'alta  nostra 
gerarchia  ecclesiat:lica.  Noi  notiamo  il 
fatto;  non  vogliamo  farvi  conienti,  nò 
darne  giudizio.  Il  popolo  ha  già  fatto 
tutto  ciò  ;  e  con  molto  buon  senso. 

Anche  in  morte  l'egregio  sacerdote  ha 
voluto  lasciar  un  ricordo  degno  di  sé 
alla  nostra  città.  Nel  dividere  con  testa- 
mento ai  molti  suoi  congiunti  il  modesto 
suo  retaggio,  ha  disposto  a  favore  della 
nostra  Città  della  sua  ragguardevole  li- 
breria raccolta  con  lunghe  e  intelligenti 
cure  da  entrambi  i  fratelli  e  ricca  so- 
prattutto d'opere  rare  appartenenti  a  fi- 
losofia ,  a  matematica  e  a  fisica ,  e  la 
Città  riconoscentissima  ha  fatto  collocare 
il  prezioso  dono  in  particolar  sala  della 
pubblica  biblioteca,  ponendovi  in  fronte 
il  ritratto  dell'illustre  Donatore,  che  fu 
ed  è  tanto  onore  della  patria  nostra. 

Avremmo  dovuto  trattandosi  di  tan- 
t'  uomo  dar  qui  un  cenno  dell'  opere , 
eh'  ei  lasciò  stampate  o  da  stamparsi,  ma 
la  scarsa    nostra  capacità,   e  la   brevità 
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indispensabile  in  queste  fuggevoli  pagine 
che  forse  abbiamo  già  di  troppo  oli  re- 
passata,  non  permettendoci  di  farne  una 
sufficiente  analisi,  noi  rimettiamo  i  nostri 
lettori  all'  eloquente  biografia ,  che  del 
nostro  ohiariss.  cav.  Bravi  ha  dato  alla 
luce  l'egregio  D'.p  Federico  Alborghetti  j 
o  a  clii  lorrà,  come  si  desidera,  a  com- 
piere l'opera  del  sig.  D.r  Alborghetti  per 
modestia  solo  iniziala  in  fine  della  sua 
biografia. 
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JL  SIG.  AMBROGIO  DEAMBROSIIS 

o.hsìu 

IN  UN  BRANO  DI  BIOGRAFIA 


Egli  lo  aveva  sempre  detto  il  signor 
Ambrogio,  e  più  sonoramente  ancora  lo 
diceva  e  lo  predicava  in  sul  principio 
del  corrente  anno  186G:  L'Italia  non  può 
reggersi  in  piò  per  cento  mila  ragioni. 
Vi  furono  due  grandi  uomini,  che  pote- 
vano puntellarla ,  perchè  avevano  avuto 
il  coraggio  e  l'abilità  di  metterla  insieme, 
il  Conte  di  Cavour  ed  il  generale  Gari- 
baldi. Ma  l'uno  morto  di  crepacuore  e 
seppellito  a  Santena,  e  l'altro  storpialo 
ad  Aspromonte  e  seppellito  a  Caprera, 
rimase  il  caos.  Ministero  rifinitalo  ad  ogni 
quarto  di  luna,  e  costantemente  abbor- 
racciato di  fatue  mediocrità:  Parlamento 
svogliato,  eunuco,  ciarliero ,  lutto  spez- 
zato in  chiesuole  e  consorterie  politiche, 
e  non  ad  altro  intese  che  a  beccarsi  fra 
loro  come  i  galli  sul  pollajo.  Non  un 
uomo  di  Stalo ,  non  un   generale    all'ai- 
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tezza  della  situazione,  e  degno  quindi  di 
rimanere  a  galla  per  una  settimana. 

Per  conseguenza  la  pubblica  ammini- 
strazione non  poteva  presentare  che  una 
fisonomia  spaventevole,  e  tale  infatti  la 
guatava  tutto  inorridito  il  sig.  Ambrogio. 
Egli  di  tutte  le  Autorità  avea  nella  sua 
mente  fatto  un  fascio  a  suo  modo,  come 
sogliono  i  Naturalisti  colle  piante  e  cogli 
animali,  e  la  chiamava  la  Classe  dei  Pa- 
gnottisti, poiché  egli  non  sapeva  conce- 
pire come  un  uomo  qualsiasi  avesse  a 
prestarsi  in  servizio  dello  Stato  per  altro 
motivo,  che  quello  della  minestra  quoti- 
diana. Secondo  le  sue  idee  gli  Impiegali 
tutti  dal  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri  giù  giù  fino  al  Cursore  Comu- 
nale del  più  misero  villaggio  non  erano 
che  mignatte  sulla  pelle  dei  contribuenti, 
e  come  mignatte  destinate  puramente  e 
semplicemente  all'ufficio  di  succhiare. 

Una  distinzione  l'ammetteva  però  cosi 
in  via  affatto  generica;  e  piuttosto  per 
degnazione,  che  per  altro,  soleva  ripetere 
che  non  bisognava  confondere  i  Ladri 
cogli  Imbecilli.  Ma  nelle  grandi  occasioni 
si  dimenticava  anche  di  questa  conces- 
sione,  che  a  mente  riposata  e  fredda 
sgorgava  abbastanza  naturale  dal  suo  cri- 
terio, che  non  era  poi  guasto,  o  maligno, 
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come  a  primo  aspetto  Io  si  crederebbe. 
Allora  quando,  per  esempio,  veniva  fuori 
un  preslito,  od  un'  imposta  nuova  da 
pagare,  tutti  Ladri  senza  eccezione.  Che 
se  invece  vedeva  promulgata  una  nuova 
Legge,  della  quale  a  lui  Ambrogio  De- 
ambrosiis  non  balenava  innanzi  allo  in- 
tellelto  lo  scopo  e  la  opportunità  in  mo- 
do nitido  ed  evidente,  in  questo  caso  si 
limitava  a  stringersi  nelle  spalle,  e  mor- 
morare 'ff  tutti  Imbecilli. 

Fermo  oramai  in  questi  benevoli  giu- 
dizii  rispetto  agli  uomini  preposti  al  go- 
verno della  cosa  pubblica  del  proprio 
paese ,  il  valentuomo  non  sognava  tam- 
poco di  dare  in  questo  modo  e  per  conto 
proprio  una  patente  d'infamia,  ed  un 
brevetto  di  cretinismo  non  solo  al  paese 
slesso,  ma  eziandio  a  sé  medesimo,  che 
in  qualità  di  elettore  amministrativo  e 
politico  avea  pure  contribuito  col  proprio 
voto  a  mettere  a  posto  quei  Tizii  e  quei 
Sempronii,  ch'egli  si  compiaceva  di  chia- 
mare sinteticamente  Pagnottisti,  e  di  sud- 
dividerli in  Ladri  ed  Imbecilli.  Né  mai 
gli  cadde  in  mente,  che  abbracciando  si- 
mili teorie ,  e  buttandole  fuori  in  mezzo 
al  volgo,  oltre  allo  scandalo  che  dava  agli 
altri  meno  saputi  di  lui,  veniva  da  parte 
sua  ad  accrescere  il  male,  su  cui  bron- 
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telava,  perchè  lo  educare  il  popolo  alla 
disistima  ed  allo  sprezzo  del  governo  e 
della  nazione  è  l'opera  più  triste  e  più 
stolta,  che  possa  commettere  un  cittadino, 
che  pure  non  desideri  un  governo  stra- 
niero e  la  servitù  della  propria  patria. 

Ma  ci  dirà  taluno  =  codesto  signor 
Ambrogio  sarà  una  schiuma  di  codino, 
un  austriacante,  che  ha  tutt'  ora  del  mal 
di  fegato,  perchè  i  tedeschi  hanno  dovuto 
alzare  le  calcagna  e  levarci  l' incomodo, 
ed  in  questo  caso  si  comprende  benissi- 
mo, ch'agli  sputi  cotanto  fiele  contro  il 
proprio  paese,  e  contro  gli* uomini,  che 
lo  governano.  Contro  questi  residui  di 
adoratori  dell'  uccellacelo  a  due  becchi 
l'Italia  non  ha  oggimai  altro  a  fare,  che 
stringersi  nelle  spalle  e  passar  oltre  ghi- 
gnando di  sprezzo ,  o  tutt'  al  più  farli 
guardare  di  tratto  in  tratto  dalla  bene- 
merita Arma  per  assicurarsi  se  non  sia 
il  caso  d'inviarli  frenetici  al   Manicomio. 

Ohibò!  Chiedo  perdono.  Il  sig.  Ambro- 
gio de  Ambrosiis,  di  cui  abbiamo  il  pia- 
cere di  fare  la  conoscenza,  è  tutt' altro 
che  un  Austriacante,  e  se  voi  v'arrischia- 
ste a  gettargli  in  viso  anco  per  ischerzo 
codesto  aggettivo  qualificativo,  voi  lo  ve- 
dreste non  da  burla  farvi  gli  occhiacci 
del  basalisco,  e  venirvi  alla    vita   a    do- 
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mandarvi  una  riparazione  d'onore.  E  per- 
chè non  accadano  equivoci  rispello  al 
degno  personaggio,  vo5  affrettarmi  a  ghi- 
ribizzarne uno  schizzo  biografico.  Diami- 
ne !  Poiché  lo  si  vuol  portare  alla  luce 
del  pubblico,  egli  ha  diritto  che  non  lo 
si  mostri  soltanto  per  gli  spigoli ,  ma 
sibbene  in  tutta  la  sua  solida  e  naturale 
cubatura. 

Il  sig.  Ambrogio  è  un  bel  pezzo  di 
cristiano  in  sui  quarantacinque  suonati, 
grassotto,  rotondo,  lucido  come  un  cano- 
nico. Notiamo  questa  circostanza,  tutt'  af- 
fatto fisica,  perchè  la  riteniamo  un  sin- 
tomo patognomonico,  come  dicono  i  me- 
dici, della  serena  placidezza  del  suo  ca- 
rattere ,  che  ad  onta  delle  intemperanze 
della  sua  lingua,  ed  agli  sbalzi  del  suo 
cervello,  non  gli  ha  giammai  consentita 
una  indigestione  per  cause  politiche.  In- 
fatti noi  sappiamo  di  certa  scienza  ,  che 
tanto  all'annuncio  delle  rotte  di  Novara 
e  di  Custoza  e  di  Lissa,  quanto  a  quello 
delle  vittorie  di  Palestro  e  di  Solferino, 
egli  pranzò  e  dormì  ottimamente.  Quan- 
do i  Tedeschi  se  n'  andarono  dalla  Lom- 
bardia, la  prima  volta  nel  1848,  la  se- 
conda nel  1859,  sentì  dentro  di  sé  quella 
specie  di  soddisfazione ,  che  si  prova 
allora  che  si  vede  uscir  di  casa,  un  im-» 
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portuno;  non  gli  si  augura  un  canchero, 
ma  si  desidera  che  non  ritorni  mai  più 
fra  piedi. 

Ancora  nel  1848  come  fu  certo  che 
l'esercito  piemontese  ripiegava  al  di  là 
del  Ticino  ,  e  che  Radetzky  riconduceva 
i  croati  al  di  qua  del  Mincio,  il  signor 
Ambrogio  non  impazzi  di  crepacuore , 
sebbene  avesse  gridato  per  sei  mesi  — 
morte  ai  barbari  !  V  Italia  è  libera,  Dio 
lo  vuole!  Piuttosto  la  morte  che  gli  stra- 
nieri! —  Due  potenli  ragioni  lo  tratten- 
nero di  preferire  la  morte  al  dispiacere 
di  vederli  ritornare.  Prima  di  tutto  un 
serio  esame  di  coscienza  lo  rassicurò,  che 
nulla  avea  da  temere,  perchè  in  via  di 
fatto  non  si  era  compromesso  coi  barbari. 
Poi  in  fondo  in  fondo  non  gli  era  giam- 
mai slato  simpatico  quel  Re  di  Sardegna, 
ch'era  venuto  in  Lombardia  piuttosto  per 
aggiungerla  al  proprio  stato  che  per  im- 
piantarvi una  buona  repubblica.  Bella 
pretensione  quella  di  Carlo  Alberto  di 
cacciar  via  gli  Austriaci  per  insediarsi  lui 
al  loro  posto  !  Come  si  vede,  fin  d'allora 
il  sig.  Ambrogio,  sebbene  di  primo  pelo, 
incominciava  ad  essere  un  uomo  politico 
della  forza  di  parecchi  cavalli. 

Dal  1848  al  1859  il  prudente  De  Am- 
brosiis  non  fiatò  più  di   affari   di   slato, 
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nò  di  barbari,  né  di  Italia  libera.  Essen- 
do argomenti,  che  scottavano  e  che  avea- 
no  condotto  parecchi  individui  alla  forca, 
-li  mise  affatto  in  disparte:  tutto  intento 
a  far  fruttare  gli  aviti  solchi,  ad  uccel- 
lare, a  spassarsela  alla  meglio  tenendosi 
scrupolosamente  in  regola  col  sig.  Curalo 
e  coir  I.  R.  Commissario  Distrettuale,  non 
volle  mai  accettare  tampoco  la  carica  di 
Deputato  Politico  o  di  Deputato  del  Co- 
mune, perchè  avea  per  massima,  che  il 
voler  impicciarsi  delle  faccende  altrui , 
quando  se  ne  hanno  del  proprio,  gli  è 
tirarsi  delle  bisce  in  seno.  Tult'al  più  si 
lasciava  eleggere  Consigliere  Comunale, 
onde  aver  modo  di  vigilare  direttamente 
sull'azienda  economica  del  Municipio,  in 
cui  anch'egli  pagava  il  censo  ed  i  tributi. 
Si  attenne  adunque  al  prudente  partito 
di  vegetare  diciolt'  anni  come  i  gelsi  e 
le  vili  de'  suoi  campi ,  colla  differenza 
fra  loro  e  lui ,  che  sulla  pelle  sua  non 
si  appiccicò  la  crittogama,  ed  egli  quindi 
si  arrotondò,  e  si  consolidò  magnifica- 
mente in  quanto  al  fisico  ;  ed  in  quanto 
al  morale  lasciò  cristallizzare  nel  cervello 
quelle  poche  idee,  che  avea  succhiato  da 
qualche  libro,  quando  andava  a  scuola, 
e  dai  giornali  nel  1848:  di  cognizioni 
nuove  fu   in  grande  pericolo    di  subire 
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una  indigestione,  quando  il  signor  curato 
suo  amico  Io  imbrogliò  in  una  associa- 
zione alla  Storia  Universale  di  Cesare 
Cantò;  ma  trovò  ben  presto  il  modo  di 
uscirne  a  buon  mercato  e  senza  rompersi 
il  cranio  lasciando  dormire  i  fascicoli  so- 
pra un  tavolo  senza  tagliarne  i  fogli;  va 
però  detto  ad  onor  del  vero,  che  dove 
progredì  mirabilmente  per  rispetto  ad 
abilità  ed  acume  fu  nel  giuoco  del  tre- 
selte  e  del  tarocco.  Su  questo  terreno 
tutti  i  reverendi  del  vicinato  gli  facevano 
di  cappello.  Sarebbe  da  maligni  l'asserire 
che  il  sig.  Ambrogio  non  si  comportava 
né  più  né  meno  dei  nove  decimi  dei 
rispettabili  cittadini  d'Italia,  e  che  in 
quanto  a  scienza  ed  amor  di  patria  egli 
non  formava  eccezione  ma  la  regola?  Del 
resto  ciò  non  toglieva  che  esso  pure  non 
fosse  superbo  d'essere  uno  dei  figliuoli 
di  Dante  e  di  Macchiavello  come  venti- 
quattro milioni  d'altri  suoi  compaesani. 

Ài  primi  rumori  d'una  seconda  guerra 
del  Piemonte  contro  f  Austria  nel  1839 
il  sig.  Ambrogio  rizzò  gli  orecchi  male-r 
dettamente,  e  anzi  tutto  odorò  ben  bene 
e  con  grande  circospezione  attorno  a  sé, 
onde  scoprire  se  mai  per  caso  quanto  si 
mormorava  da  molli  a  mezza  voce,  ma 
con    insistenza ,    non    fosse  un    tranello 
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della  Polizia  Austriaca  per  far  cantare 
qualche  merlo.  E  siccome  egli  era  lon- 
tano le  mille  miglia  dal  supporre  sé  me- 
desimo un  merlo,  così  trinceratosi  in  una 
inespugnabile  riservatezza ,  non  batteva 
palpebra,  non  rispondeva  mai  sillaba  al- 
lora che  di  qua  e  di  là  udiva  parlare 
degli  avvenimenti  probabili,  fors'anco  im- 
minenti nella  prossima  primavera.  Con 
questo  contegno  si  assicurava  anche  il 
vantaggio  di  passare  per  uno  di  quei  fur- 
bacchioni da  sette  cotte ,  che  sanno ,  e 
non  dicono ,  e  lasciano  cicalare  gli  altri. 
Ma  posto  alle  strette  da  qualche  amico 
intrinseco,  e  sicuro  di  parlare  a  quattro 
occhi,  ecco  presso  a  poco  come  si  espri- 
meva sulla  situazione.  Noti  il  benigno 
lettore  che  si  tratta  di  giudizii  proferiti 
verso  l'aprile  del  1859,  mentre  l'Austria 
condensava  in  fretta  ed  in  furia  batta- 
glioni sopra  battaglioni  sulle  frontiere 
occidentali  della  Lombardia ,  ed  il  Pie- 
monte dal  canto  suo  faceva  enormi  ap- 
parecchi di  guerra. 

«  Che  in  aria  vi  sia  qualche  cosa  chi 
«  è  quella  bestia  che  potrebbe  dubitarne? 
«  Io  T  ho  sempre  detto ,  che  le  cose  a 
«  questo  modo  non  potevano  andare,  o 
«  si  vede  anche  da  un  cieco  che  il  pomo 
«  è  maturo.   Ma  io   dico   anche,  che  i 
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«  Tedeschi  hanno  le  ossa  dure,  e  che 
«  sarà  più  facile  che  essi  vadano  questa 
«  volta  a  Torino  anzi  che  ritornino  i  Pie- 
«  montesi  a  Milano.  Ci  vuol  altro!  Che 
«  cosa  può  fare  un  nano  contro  un  co- 
«  losso?  Farsi  mandare  colle  gambe  al- 
«  l'aria  ,  come  l'altra  volta  »  oppure  far 
«  mostra  di  guerreggiare,  venir  qua  a 
«  metter  sossopra  le  teste  calde,  portarci 
«  via  il  resto  de'  cucchiaj  e  delle  for- 
«  chelte  d'argento,  poi  aggiustarsi  col 
«  nemico,  e  piantarci  con  un  palmo  di 
«  naso.  Io  di  questi  Piemontesi  non  mi 
•  fido  un'  acca,  e  del  loro  Re  meno  che 
«  meno,  perchè  se  Carlo  Alberto  è  mor- 
«  to,  suo  figlio  è  anche  lui  parente  con 
«  casa  d'Austria,  e  tra  loro  non  si  mor- 
«  dono.  Gli  stracci,  che  voleranno  in  aria, 
«  saremo  sempre  noi. 
t  Ma  vengono  anche  i  Francesi,  osservò 
l'amico. 

«  Dei  Francesi  sarà  quello  che  sarà. 
«  Ho  veduto  anche  nel  quarantotto:  son 
«  qua  oggi,  vengon  domani,  ed  una  bra- 
«  ca  rossa  non  s'  è  mossa  mai ,  ed  in- 
«  tanto  chi  è  nel  pantano  s' ingegni  o 
«  s'  anneghi.  Buona  lana  anche  quel  Na- 
«  poleone  !  Tutt'  al  più  vorrà  mettere 
«  una  zampa  in  Sardegna  come  la  tiene 
«  anco  nei  domimi  del  Santo  Padre  a 
«  Roma. 
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Da  questi  sbrindoli  di  oratoria   risulta 
chiaro  ed  evidente,  che  il  sig.  Ambrogio 
suo  malgrado  rientrava  a   spron    battuto 
nella  politica,  e  che  oramai  la  forza  degli 
avvenimenti   lo   risospingeva  a  meditare, 
ed  emettere  pareri  sulle  faccende  di  stalo. 
Come  conservare  un  contegno  affatto  pas- 
sivo in  mezzo  alle  grandiose  commozioni 
d'un'  epoca  storica,  in  mezzo  allo  strepito 
delle  battaglie,  colle  quali  si   martellava- 
no fra  loro  dugenlomila  italo-francesi  da 
una  parte    e   dugentomila    austriaci   dal- 
l'altra? Il  passaggio  dei  Ticino   e  la   ra- 
pida occupazione  della  Lomellina,  e  delie 
Provincie  di  Novara  e   di    Vercelli,    che 
furono  l'esordio  di    quella   campagna,   e 
parvero  incamminarla  a  tutto   favore  dei 
Tedeschi,  gonfiarono  come  un  otre  il  no- 
stro valentuomo ,    che   fu  aon    contento 
ma  superbo  d'  aver  indovinato   tutto  === 
Se  1'  ho  detto   io  ,   gridava    questa   volta 
senza  paura  di  compromettersi,  eh  ?    gli 
Austriaci  sono  alle  porte  di  Torino  1 

Lo  abbiamo  accennato  e  lo  ripetiamo» 
fi  sig.  Ambrogio,  che  in  fondo  all'animo 
era  un  buonissimo  diavolo,  e  non  avea 
nessun  motivo  di  augurar  del  male  al 
proprio  paese,  non  era  allegro  per  le 
supposte  vittorie  austriache,  ma  sempli- 
cemente soddisfatto  di  averle   profetizza- 
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4e;  e  se  poi  si  volesse  sapere  perchè  le 
avea  profetizzate,  vaitela  cerca!  Un  De- 
ambrosiis  che  sentesi  provveduto  il  era- 
Dio  di  cervello,  e  la  bocca  di  lingua,  non 
ha  forse  diritto  di  pensare  e  parlare,  ed 
anche  di  essere  innamorato  della  propria 
opinione?  Chi  è  che  a  questo  mondo  si 
^reda  un'  oca  ? 

I  combattimenti  di  Montebello,  di  Pa- 
lestro,  di  Magenta,  le  brillanti  fazioni  di 
Varese  e  di  S.  Fermo,  il  precipitoso  rin- 
culare degli  Austriaci  verso  il  Mincio, 
l'ingresso  di  Napoleone  e  di  Vittorio 
Emanuele  in  Milano,  l'apparire  dei  Ga- 
ribaldini, dei  Turcos ,  degli  Zuavi,  dei 
Bersaglieri  coi  numerosi  ed  agguerriti 
reggimenti  di  cavalli  e  di  fanti  italo-fran- 
cesi, poi  la  sanguinosa  battaglia  di  Sol- 
ferino, ed  il  conseguente  rimescolamento 
di  persone  e  di  cose  in  tutta  Lombardia, 
sovreccitarono  e  scompigliarono  ben  altre 
fantasie,  che  quella  del  sig.  Ambrogio. 
S' incominciò  a  credere  da  molti  quello, 
che  dapprima  si  credeva  da  pochissimi, 
cioè  che  Napoleone  fosse  un  uomo  di 
genio  ed  amico  dell'Italia,  che  Vittorio 
Emanuele  fosse  il  Re  Galantuomo  per 
eccellenza ,  che  l'esercito  austriaco  fosse 
da  meno  del  francese  e  dell'  italiano,  che 
i  generali  dell'Austria  non  potessero  com- 
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petere  con  quelli  della  Francia  e  del- 
l'Italia. Ma  dopo  Solferino  queste  opi- 
nioni presero  del  largo  più  assai,  e  si 
bullo  via  la  bussola  per  volteggiare  ad- 
dirittura nell'Oceano.  Il  popolo  inebbriato 
dai  successi  felici  della  politica  del  Conte 
di  Cavour  e  delle  armi  degli  alleati  non 
vide  più  difficoltà  di  sorta  al  compimen- 
to della  Italiana  Indipendenza,  e  già  gli 
parevano  troppi  gli  indugi,  che  rilarda- 
vano i  soldati  vincitori  sul  Mincio  a  mar- 
ciare difilati  sopra  Vienna,  e  piantare  il 
pugnale  nel  cuore  alla  moribonda  mo- 
narchia degli  Absburgo. 

Bisognava  vedere  ed  udire  il  sig.  Am- 
brogio agli  ultimi  giorni  del  giugno  del 
1859  allora  che  si  diffuse  il  telegramma 
famoso  di  Solferino  e  di  S.  Martino  !  Bi- 
sognava vederlo  sul  sagrato  della  Par- 
rocchia paralo  il  cranio  d'un  berretto  da 
Guardia  Nazionale,  con  una  enorme  coc- 
carda a  tre  colori  larga  come  un  cavol- 
fiore, e  cinti  i  lombi  d'una  fascia  azzurra 
e  rossa,  da  cui  pendeva  uno  spadone, 
che  pareva  quello  di  Brandimarte  !  Lo 
avevano  eletto  per  acclamazione  capitano 
della  Guardia  Civica,  e  si  disponeva  ai 
primi  cimenti  bellicosi  accompagnando  in 
modo  solenne  co'  suoi  militi  la  proces- 
sione del  Corpus  Domini  ! 
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Bisognava  udirlo  arringare  la  vile  mol- 
titudine ,  e  discorrere  con  enfasi  della 
situazione!  L'impero  Austriaco  è  scon- 
quassato e  crolla  da  tutte  le  parti.  Si 
dice  che  1'  Ungheria  è  in  rivoluzione,  e 
che  a  Vienna  si  proclama  la  Repubblica. 
I  Croati  sono  talmente  spauriti  dal  nome 
di  Garibaldi ,  che  solamente  a  sentirlo 
pronunziare  gettano  il  fucile  e  scappano. 
[  Tedeschi  fra  morti,  feriti,  e  prigionieri 
hanno  perduto  quasi  centomila  uomini; 
quelli  che  rimangono  nel  Veneto  non 
ponno  scamparsela,  perchè  i  nostri  ed  i 
Francesi  li  inseguono  di  qua  colla  bajo- 
netta  alle  reni,  e  dall'altra  parte  si  avan- 
za un  corpo  d'armata  francese  ingrossato 
da  ventimila  Toscani ,  e  comandato  dal 
Principe  Napoleone,  e  si  pigliano  in  mez- 
zo a  due  fuochi  :  proprio  in  trappola.  E 
poi  un  pajo  di  mesetti  per  far  evacuare 
le  guarnigioni  delle  fortezze,  giacché  for- 
se non  converrà  prenderle  d'assalto,  ed 
eccetera  eccetera,  fino  a  che  non  riman- 
ga più  sul  suolo  d'Italia  nemmeno  l'or- 
ma d'una  scarpa  austriaca.  Lasciate  fare 
a  quei  due  volponi,  che  sono  Cavour  e 
Napoleone! 

Il  sig.  Ambrogio  non  solo  se  le  cre- 
deva tutte  queste  cose,  come  articoli  di 
fede,  ma  nel  suo  sublime  delirio  politico* 
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marziale  sarebbe  stalo  capacissimo  di  ag- 
guantare issofatto  coma  una  spia ,  ed 
accoppare  a  pugni  chiunque  avesse  osalo 
dubitarne,  e  parlarne  in  contrario.  Il  Cu- 
rato della  Parrocchia,  che  era  abbastanza 
furbo  per  non  mettersi  in  urto  col  Ca- 
pitano della  Guardia  Nazionale,  ed  abba- 
stanza cattolico  per  non  digerirsi  tanta  dose 
di  italianismo,  se  ne  stava  acquattalo  in 
casa,  e  lasciava  sbollire  l'amico:  ma  quc- 
sti  oramai  lanciato  a  lutto  vapore  nei 
grandi  affari  dello  Stato  e  dell  Europa 
volle  anco  provvedersi  d'un  ajuto  e  d'una 
guida  sia  per  formulare  meglio  le  proprie 
idee,  sia  per  pescare  quotidianamente  a 
fonte  sicura  notizie  importanti,  sia  per 
essere  il  primo  ad  informarne  i  suoi  com- 
paesani, e  si  comperò  la  Gazzetta  del 
Popolo  di  Torino,  perche  la  Gazzetta  di 
Bergamo,  che  allora  usciva  due  sole  volte 
la  settimana,  lo  condannava  troppo  di 
frequente  al  digiuno. 

Una  bella  mattina  di  Luglio,  precisa- 
mente nel  mentre  il  nostro  sig.  Ambro- 
gio stava  sulla  piazzetta  del  villaggio 
commen landò  col  Maestro  di  scuola  e  col 
Segretario  Comunale  la  notizia  freschis- 
sima recata  da  Bergamo  da  un  polliven- 
dolo ,  che  i  Francesi  aveano  scalate  di 
sorpresa  le  mura  di  Peschiera,  e  passato 
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zia  ,  che  i  tre  rispettabili  personaggi  ri- 
tenevano sommamente  attendibile,  e  tale 
da  autorizzare  anche  il  sospetto,  che  un 
giuocherello  simile  potesse  riuscire  ezian- 
dio a  Verona,  ecco  il  Cursore  del  Comu- 
ne, che  porta  un  bollettino  della  guerra. 
Linee  fatali!  Frasi  maledette!  Il  povero 
sig.  Ambrogio  divenne  bianco,  come  una 
rapa,  e  senti  per  un  momento  agghia- 
darsi il  sangue  ne'  precordio  Anche  il 
Maestro  ed  il  Segretario  rimasero  lì  come 
due  fantocci  di  carta  pesta.  Era  il  famo- 
so annuncio  della  pace  di  Yillafranca. 

Ah!  birbantaccio!  Ah!  imbroglione  1= 
incominciò  poi  a  mugghiare  il  sig.  Am- 
brogio evidentemente  all'indirizzo  del  Bo- 
naparte.  *=  L'ho  sempre  detto  io  che  il 
nipote  valeva  il  signor  Zio!  Uno  ha  ven- 
duto Venezia  a  Campoformio,  l'altro  la 
vende  a  Villafi  anca  !  Ma  la  va  benone  1 
E  s'ha  il  muso  di  venir  qua  a  strombaz- 
zarci il  proclama  dall'Alpi  all'Adriatico? 
Oh!  che  tradimento  ! 

Perchè  il  cortese  lettore  possa  solle- 
varsi all'altezza  dell' indegnazione,  che 
faceva  ribollire  perfino  nelle  unghie  il 
sangue  del  sig.  Ambrogio,  fa  d'uopo  av- 
vertire, che  egli  fra  parecchie  altre  dello 
slesso  conio  avea  anche  l'idea  fissa,  che 
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Napoleone  III.  fosse  calato  in  Italia  con 
dugentomila  soldati  a    far  la   guerra  al- 
l'Austria unicamente  per  la  grande  paura, 
che  aveva  avuto  dalle  bombe  Orsini.  Che 
la  guerra  per  la  Indipendenza  Italiana,  e 
l'alleanza  intima  col  Re  di  Piemonte  fos- 
se parte  di   un    grande   disegno   politico 
maturato  da  lunghi  anni,  e  collegato  con 
tutto  un  sistema  dinastico  risorto  in  onta 
ai  trattati  del  1815,  era  cosa,  che  il  sig. 
Ambrogio  non   si   sarebbe   tampoco   de- 
gnato  di   mettere  in   discussione.   Vera- 
mente non  v'  era  molta   logica    nel   sup- 
porre che  Napoleone  si  fosse  determinato 
a  liberare  V  Italia  appunto  perchè  un  ita- 
liano avea  tentato  di  assassinarlo,  o  per- 
chè altri   settani   fanatici    potrebbero    in 
seguito  ritentare  il  colpo.  Ma  vi  era  forse 
più  logica  a  Milano,  ed  a  Firenze  quan- 
do nelle  vetrine  delle  botteghe    si   met- 
tevano sotto  il  naso   ai  soldati   Francesi 
i  ritratti,  e  la  vita  del  famigerato  Orsini? 
Da  quella  sciagurata  Villafranca  in  poi 
il  sig.  Ambrogio  non  solo    non    perdonò 
più  a  Napoleone  il  delitto   di   aver  rial- 
zato il   prestigio    del  nome   italiano ,   di 
aver  umiliata  1'  Austria ,  di  aver  gettate 
le   fondamenta   del  Regno  d' Italia    col- 
l'unione  della  Lombardia  al  Regno  Sardo, 
di  aver  rese  possibili  e   facili   le   annes- 
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sioni  dell'Emilia,  della  Toscana,  e  delle 
Legazioni,  e  di  aver  fatta  in  certo  modo 
solidale  e  responsabile  la  Francia  al  co- 
spetto dell'Europa  della  indipendenza  ita- 
liana, ma  incominciò  a  sospettare  fiera- 
mente che  gli  uomini  di  Slato  di  Torino 
fossero  conniventi  col  Bonnparte'  nel  tra- 
dire gli  interessi  della  penisola ,  e  nel 
tenergli  bordone  a  far,  com'egli  diceva, 
dei  pasticci  politici  d'ogni  sorta.  Il  solo 
Conte  di  Cavour  gli  parve  alquanto  più 
galantuomo  degli  altri,  perche  s'era  mes- 
so in  disparte  lasciando  il  suo  posto  al 
Rattazzi.  E  fra  i  generali  non  serbò  ri- 
spetto ed  ammirazione,  che  a  Garibaldi, 
che  protestando  contro  la  politica  volpina 
si  era  sdegnosamente  ritirato  a  Caprera. 
Come  di  solito  accade  anche  ad  intel- 
letti di  tempera  più  fiera  ,  che  non  era 
quella  del  Deambrosiis,  di  ipotesi  in  ipo- 
lesi, di  supposizione  in  supposizione  il 
poveretto  correva  innanzi  francamente  sen- 
za timore  di  ingannarsi  a  rendersi  ra- 
gione di  ciò  ,  che  era  avvenuto ,  ed  a 
fare  vaticinii  su  quello,  che  doveva  av- 
venire. Posato  per  base  d'ogni  ragiona- 
mento il  fatto,  secondo  lui  inespugnabile, 
che  il  Bonaparte  era  venuto  cogli  eser- 
citi al  di  qua  delle  Alpi  soltanto  per 
imbrigliare  il  partilo  rivoluzionario  d'Ita- 
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Jia  e  di  Francia,  e  per  maneggiare  a  suo 
talento  gli  affari  della  penisola  con  quel- 
lo stesso  metodo,  con  cui  avea  decem- 
brizzato  il  proprio  paese,  in  ogni  errore, 
che  il  gabinetto  di  Torino  commetteva, 
in  ogni  intoppo,  che  al  progresso  della 
rivoluzione  italiana  s'affacciava,  egli  scor- 
geva e  segnalava  addirittura  la  mano  di 
Napoleone. 

=  Gli  è  chiaro  come  la  luce  del  sole, 
diceva,  che  l'imperatore  dei  Francesi 
teme  l'unità  d'Italia,  e  farà  ogni  sforzo 
per  tenerla  spartita  sotto  forma  di  Con- 
federazione. Non  ha  egli  lasciato  gli  Au- 
striaci nelle  fortezze,  e  con  un  piede  al 
di  qua  del  Po,  mentre  dopo  la  battaglia 
di  Solferino  avrebbe  potuto  in  una  set- 
timana cacciarli  da  Peschiera  e  da  Vero- 
na? Non  ha  egli  forzato  i  ministri  di 
Vittorio  Emanuele  a  richiamare  Garibaldi 
dalla  Cattolica ,  d' onde  in  pochi  giorni 
sarebbe  piombato  sopra  PàOma  ?  Ci  ha 
regalato  si  un  bel  pezzo  di  Lombardia, 
ma  non  si  è  forse  pagato  ad  usura  spo- 
gliandoci di  Savoja  e  di  Nizza  ?  Chi  se 
non  lui  impone  all'Italia  di  contenersi 
in  ozio  forzato,  mentre  essa  in  otto  gior- 
ni ad  un  appello  del  Re  e  di  Garibaldi 
può  levare  armati  seicentomila  uomini  ? 
Ed  in  qual  conto  ci  deve  tenere  l'Euro- 
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pa  vedendoci  ancora  sotto  tutela  come 
ragazzacci  noi ,  che  siamo  i  discendenti 
di  Masaniello,  e  di  Balilla,  i  nipoti  di 
Campanella,  e  di  Machiavello?  =■• 

Qui  v'ha  notato  per  esattezza  biografica, 
che  il  sig.  Ambrogio  avea  potuto  arric- 
chire la  sua  mente  di  una  discreta  col- 
lezione di  notizie  storico-politico-econo- 
miche  masticando  a  tutto  suo  agio  la 
Gazzetta ,  eh'  egli  si  può  dire  studiava 
ponderatamente  frase  per  frase,  poiché 
non  era  molto  forte  nel  leggere  corren- 
temente. Oltre  a  questa  fatica ,  che  va 
registrala  a  suo  merito,  fa  d'uopo  am- 
mettere a  sua  lode ,  che  i  confronti  fra 
quello,  che  leggeva,  e  quello  che  udiva 
attorno,  e  quello  che  vedeva  sotto  i  pro- 
prii  occhi,  erano  il  frutto  del  suo  natu- 
rale acume,  e  d'una  affezione  appassiona- 
ta alla  cosa  pubblica.  Sicuro!  Il  buono, 
l'eccellente  sig.  Ambrogio  avea  fatto  col- 
T  Italia ,  come  succede  a  molli  uomini 
colle  donne:  dapprima  non  ne  voleva 
sapere,  poi  incominciò  a  bazzicarle  d'at- 
torno,  e  scoccarle  addosso  qualche  so- 
spiro ,  poi  finalmente  ne  divenne  inna- 
moralo come  una  bestia.  II  paragone,  se 
volete,  non  è  malto  garbalo,  ma  ci  sem- 
bra il  più  proprio,  poiché  lo  slesso  sig. 
Ambrogio  in  certe  occasioni  solenni   e 
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sotto  il  peso  di  impressioni  disgustose 
fu  più  volte  udito  esclamare  picchiandosi 
la  fronte  =f  son  pure  la  gran  bestia  io 
a  cacciarmi  tanto  caldo  per  l'Italia! 

Ora  gli  è  facile  lo  immaginarsi  quanto 
si  rodesse  in  cuor  suo,  e  con  quanta 
enfasi  al  cospetto  de'  proprii  compaesani 
declamasse  il  nostro  protagonista  di  ma- 
no in  mano,  che  dopo  il  trattato  di  Zu- 
rigo, e  la  cessione  di  Nizza  e  Savoja  il 
contegno  del  governo  d' Italia  dovelte 
conformarsi  ad  una  politica  di  raccogli- 
mento e  di  spedienti,  cosa  estremamente 
difficile,  poiché  bisognava  ad  un  tempo ! 
non  isconfessare  il  programma  della  ri-, 
voluzione,  ed  imbrigliare  coloro,  che  Io 
volevano  eseguito;  e  bisognava  d'altra 
parte  apparecchiarsi  copertamente  ad  una 
gran  guerra  nel  mentre  si  sopraccaricava 
il  paese  d'imposte  col  pretesto  di  met- 
tere in  assetto  le  finanze  dello  Stato. 
Siffatti  contrasti,  dei  quali  spesse  volle 
il  goveruo  esagerava  le  apparenze,  come 
i  parliti  estremi  dal  canlo  loro  esagera- 
vano il  significato,  o  svisavano  gli  inten- 
dimenti,  erano,  come  accade  a  tutti  gli 
uomini  di  Stato  del  mondo,  ed  in  ogni 
tempo,  accompagnali  da  molti  errori  nel- 
la politica  interna  ed  esterna  del  paese, 
e   quindi   da  frequenti    mutazioni  nelle 
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persone  destinate  all'amministrazione  pub- 
blica. Sommati  quindi  gli  sconci ,  che 
pullulavano  da  una  situazione  talora  in- 
certa, talora  simulata,  cogli  sconci  inevi- 
tabili ,  che  erano  figli  di  un  frequente 
mutamento  di  ministri,  e  della  condizio- 
ne anormale  della  vita  pubblica  ,  essi 
erano  pur  troppo  numerosi,  e  bastevoli 
ad  annebbiare  il  criterio  della  opinione 
dei  più.  Chi  voleva  si  uscisse  dalle  in- 
certezze e  dalle  angustie  col  bandire  sen- 
z'altro una  guerra  nazionale  per  l'acquisto 
della  Venezia  e  di  Roma  anche  a  costo 
di  cozzare  ad  un  tempo  contro  l'Austria 
e  contro  la  Francia.  Altri  al  contrario 
proponeva ,  che  l' Italia  accomodandosi 
alla  meglio  col  presente  smettesse  ogni 
velleità  di  ulteriori  ingrandimenti,  e  li- 
cenziasse l'esercito  per  isgravare  il  bilan- 
cio dell'enorme  dispendio ,  e  della  fonte 
precipua  delle  passività.  E  poiché  il  go- 
verno si  ostinava  a  non  fare  né  l'una  né 
l'altra  cosa,  e  tirava  innanzi  menando  un 
colpo  al  cerchio  ed  un  altro  alla  botte 
studiandosi  alla  meglio  di  guadagnar  tem- 
po, e  lasciar  maturare  un'  occasione  pro- 
pizia per  isbucare  dal  gineprajo,  cresceva 
dappertutto,  e  si  gonfiava  minaccioso  un 
malcontento  sincero ,  o  simulato,  calmo 
o  furibondo  a  seconda  degli  strati  diversi 
della  popolazione,  da  cui  esalava. 
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Il  quadro  sinottico  delle  idee  politiche 
del  sig.  Ambrogio  in  questo  sconfortante 
periodo  di  tempo  si  completò:  un'  av- 
versione sincera  alla  Francia  in  genere, 
ed  a  Napoleone  III.  in  ispecie,  un  odio 
intenso  all'Austria  in  particolare,  ed  in 
massima  a  tutti  i  Tedeschi:  uno  sprezzo 
infinito  a  tutto  ciò  che  nel  paese  sapesse 
di  autorità,  ch'egli  chiamava  con  diversi 
appellativi,  secondo  le  sue  idee,  sinoni- 
mi, cioè  ministerialume,  consorteria,  pa- 
gnottismo:  una  venerazione  idolatra  verso 
Garibaldi ,  eh'  egli  adorava  non  solo  sic- 
come un  tipo  eccezionale  di  patriottismo 
e  disinteresse,  ma  siccome  la  personifi- 
cazione dell'ostilità  contro  la  diplomazia, 
contro  il  ministei  ialismo ,  contro  la  bu- 
rocrazia, contro  l'aristocrazia,  contro  gli 
stranieri  di  qualunque  razza  :  infine  una 
convinzione  profonda,  che  tutto  andava 
male  e  fuori  e  dentro  ¥  Italia,  e  che  la 
situazione  era  una  corda  tesa  vicina  a 
spezzarsi.  Del  resto  nessun  pensiero,  nes- 
sun concello  definito  di  ciò  che  fosse 
conveniente  a  farsi  od  a  sperarsi,  perchè 
il  male  presente  si  mutasse  in  bene,  od 
almeno  in  qualche  cosa  di  tollerabile. 

Le  ultime  elezioni  generali  politiche 
dimostrarono  che  in  questi  ultimi  tempi 
gli    Ambrogi  erano  molti,   e  non  tulli 
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vestiti  di  fustagno:  sgraziatamente  teneva 
loro  bordone,  ma  con  diverse  intenzioni, 
una  grossa  schiera  di  individui,  i  quali 
nel  loro  animo  non  vagheggiavano  i  cam- 
biamenti né  in  bene  né  in  meglio ,  ma 
un  puro  e  semplice  salto  indietro  a  quei 
tempi  beali,  in  cui  la  società  tranquilla 
e  mansueta  come  un  branco  di  pecore 
pascolava  col  muso  dimesso  sotto  la  pa- 
terna direzione  del  prete  e  del  gendarme, 
e  non  sognava  altri  conforti,  che  quelli 
di  un  terno  al  lotto. 

Ora  preghiamo  il  lettore  a  rivenire  a 
quel  punto,  d'onde  pigliammo  le  mosse 
di  queste  poverissime  pagine,  cioè  ai 
primi  mesi  dell'anno  corrente,  per  in- 
contrarci nel  sig.  Ambrogio  divenuto  po- 
liticamente un  sacco  di  bile  e  di  stizza, 
e  regolarmente  aggregato  nella  vulcanica 
falange  dei  frementi,  poiché  ha  sdegno- 
samente disdetto  l'abbonamento  alla  Gaz-  • 
zetta  del  Popolo,  ed  alla  Gazzetta  di  Ber- 
gamo (giornali  malve  o  moderati)  e  si  è 
associato  al  Nuovo  Diritto  organo  in  chia- 
ve di  contraLto  della  democrazia  italiana. 
Che  razza  d' idee  egli  nutra  riguardo  al- 
l' Italia,  ed  alla  maggioranza  degli  uomi- 
ni ,  che  ne  reggono  l'amministrazione  f 
l'abbiamo  accennato.  Egli  è  cosi  profon- 
damente   convinto ,    che   questo    povero 
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paese  avvili  io,  spoglialo,  imbecillito,  scor- 
ticato da'  suoi  reggitori  si  trovi  alla 
vigilia  di  una  catastrofe,  che  ogni  notte 
sogna  la  rivoluzione  e  le  barricate,  ed 
egli  da  buon  cittadino  ha  già  deliberalo 
per  non  lordarsi  le  mani  di  sangue  fra- 
terno di  non  immischiarsi  in  nulla  di 
nulla.  Eroico  proposito  di  incrollabile  co- 
raggio civile  passivo,  che  abbiamo  veduto 
rifulgere  in  parecchi  uomini  una  volta 
piccini  ed  inosservali ,  e  divenuti  poscia 
grandi  dopo  i  pericoli ,  e  sublimi  nelle 
postume  dimostrazioni. 

Sopratutto  lo  aveva  sedotto  ed  abba- 
gliato un  dilemma  posto  fuori  in  mezzo 
a  certe  sfumature  reitoriche  da  un  arti- 
colo di  fondo  del  Nuovo  Diritto,  cioè,  che 
la  situazione  politica  interna  non  potesse 
far  capo  ad  altra  soluzione ,  che  ad  un 
colpo  di  Slato  del  ministro  generale  La- 
inarmora,  o  ad  un  colpo  di  Camera  ese- 
guito dalla  sinistra  parlamentare  ornai 
numericamente  prevalente  pel  connubio 
di  questa  frazione  col  terzo  partito,  detto 
dei  Rattazziani,  e  coi  due  unici  pilastri 
della  fazione  clericale ,  i  signori  Cesare 
Cantù  e  D'  Ondes  Reggio.  In  quanto  al 
generale  Lamarmora  ,  uomo  monarchico 
per  eccellenza,  egli  lo  riteneva  capacis- 
simo di  menare  una   sciabolala   alla   Co- 
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sliluzione,  e  tanlo  più  gli  era  venuto  in 
sospetto,  in  quanto  che  si  sapevano  i 
suoi  freschi  amori  col  Prussiano  Bismark, 
altro  orso  vestito  dà  ministro,  che  trat- 
tava a  punta  di  stivali  la  Camera  di 
Berlino  e  la  democrazia  Germanica.  Quel- 
lo stolido  Bismark  non  s'accorgeva,  che 
co'  suoi  modi  brutali  e  colle  sue  violenze 
anticostituzionali  preparava  il  crollo  alla 
monarchia  Prussiana  ì  Siccome  poi  il  de- 
spotismo ,  come  insegnava  il  Nuovo  Di- 
ritto, era  ritenuto  contagioso  anche  dal 
sig.  Ambrogio ,  così  questi  vedendo  che 
il  Bismark  avea  bazzicato  a  Parigi,  e  che 
un  generale  italiano  faceva  dalle  gite  a 
Berlino  ,  non  mise  più  in  dubbio  che  i 
gabinetti  di  Parigi,  di  Berlino,  e  di  Fi- 
renze fossero  avviali  sulla  stessa  china. 
Eh!  Eh!  diceva,  il  capo  musica  balte  la 
solfa  in  Francia,  e  Bismark  e  Lamarmora 
si  apparecchiano  ad  eseguire  la  slessa 
sinfonia.  All'erta  ! 

Sì,  all'erta!  insisteva  il  sig.  Ambrogio 
ragionando  coi  quattro  martori  del  vil- 
laggio, che  si  prestavano  a  dargli  udien- 
za, all'erta!  La  patria  è  in  pericolo.  Le 
questioni  di  Roma  e  di  Venezia  sono 
rimandate  alle  calende  greche  perchè  a 
Parigi  così  si  vuole.  E  la  c'è  una  inlesa 
Ira  Napoleone,  e  la  Prussia,  e  l' Italia    e 
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insieme  alla  rivoluzione ,  e  far  dormire 
l'Europa  nell'ordine  almeno  per  un  quar- 
to di  secolo.  Lasciale  fare  a  loro  !  Non 
vedete  come  si  accarezza  alla  Corte  delle 
Tuilleries  l'ambasciatore  austriaco,  e  co- 
me vi  brilla  adorata  la  leggiadra  Prin- 
cipessina di  Metlernik?  Non  v'accorgete 
che  col  pretesto  della  economia  il  signor 
Lamarmora  discioglie  l'esercito,  e  taglia 
le  braccia  all'Italia  perchè  non  pensi  più 
a  Venezia  ed  a  Roma  ?  Non  capile  che 
il  sig.  Bismark  ha  già  ricevuta  V  imbec- 
cala a  Parigi,  e  consumato  per  tre  quarti 
un  colpo  di  Stato?  Non  udite  che  l'Au- 
stria parla  di  sbarazzarsi  della  Venezia 
vendendola  all'Italia  per  un  miliardo, 
regalandoci  insieme  un'Arciduchessa  d'Ab- 
sburgo  ,  e  costringendoci  poi  a  regalare 
alla  nostra  volta  la  Sardegna  al  media- 
tore Napoleone? 

Ma  di  mano  in  mano  che  il  sig.  Am- 
brogio si  infiammava  nei  ragionamenti  e 
nelle  profezie ,  maturavano  sotlo  gli  oc- 
chi di  tutti,  e  quindi  anche  sotto  i  suoi 
degli  avvenimenti  grossi,  e  di  fisonomia 
gravissima.  La  Prussia  s' ingolfava  ogni 
di  più  in  un  serio  litigio  coli'  Austria,  e 
da  questa  e  da  quella  si  esordivano  ap- 
parecchi di  guerra  in  proporzioni   colos- 
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sali.  La  Germania  agitata,  spaurita,  pro- 
fondamente scossa  da  una  parte  per  le 
nuove  idee  unitarie  nazionali  apertamente 
propugnale  dal  governo  di  Berlino,  dal- 
l'altra per  lo  sgomento  d'essere  divorata 
da  un'  ambizione  dinastica ,  o  da  una 
alleanza  politica  sul  gusto  di  quella,  che 
avea  finito  coli'  inghiottire  lo  Sleswig 
e  l'Holslein.  Parecchi  giornali  stranieri 
autorevoli  che  spacciavano  come  certa 
un'  alleanza  offensiva  e  difensiva  fra  T  Ita- 
lia e  la  Prussia  contro  l'Austria  ;  poi  il 
va  e  vieni  di  generali  in  missione  offi- 
ciale fra  Berlino  e  Firenze;  poi  il  richia- 
mo di  porzione  dei  contingenti  militari 
ordinato  dal  ministro  Pettinengo,  il  quale 
pubblicava  nel  tempo  islesso  quasi  a  di- 
mostrazione di  guerra  un  quadro  abba- 
stanza colorito  delle  forze  di  terra  e  di 
mare,  di  cui  Y  Italia  poteva  quandoches- 
sia  disporre. 

Il  sig.  Ambrogio,  che  istintivamente  e 
senza  darsi  un  pensiero  al  mondo  di 
istituire  dei  confronti  o  delle  distinzioni, 
odiava  in  massima  i  Tedeschi ,  e  com- 
prendeva sotto  questa  denominazione  tan- 
to i  Prussiani  quanto  gli  Austriaci  ;  il 
sig.  Ambrogio,  che  si  ricordava  benissimo, 
come  pochi  giorni  dopo  la  battaglia  di 
Solferino  la  Prussia  minacciasse  la  Fran- 
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eia  verso  il  Reno  per  arrestarla  sul  Min- 
cio ;  il  sig.  Ambrogio ,  che  non  aveva 
dimenticato,  che  pochi  mesi  prima  l'Au- 
stria e  la  Prussia  avevano  fatto  lega  in- 
sieme per  dare  uno  schiaffo  ai  liberali 
della  Germania,  e  strappare  di  mano  alla 
piccola  Danimarca  due  belle  provincie  ; 
il  sig.  Ambrogio,  che  avea  tanta  ruggine 
contro  il  prepotente  Bismark  e  contro  il 
divino  Guglielmo  di  Prussia,  quanta  con- 
tro il  cavalleresco  Francesco  Giuseppe  e 
gli  Austriaci  in  genere,  uscì  fuori  dei 
gangheri  affatto,  quando  la  notizia  d'una 
alleanza  Prussio-italiana  incominciò  a  buc- 
cinarsi siccome  certa,  e  quando  vide  gi- 
ronzare  il  Principe  Napoleone  in  Italia 
studiando  archeologia  e  numismatica. 

Ci  siamo,  ci  siamo,  ci  siamo,  borbot- 
tava del  continuo,  adesso  si  fa  la  frittata. 
Figuratevi  se  è  possibile  che  i  Prussiani 
e  gli  Austriaci  si  battano  fra  di  loro.  Ah! 
cane  non  mangia  cane.  Non  bastava  quel 
bel  mobile  di  Parigi,  ed  il  sig.  Lamar- 
mora  è  andato  a  cercarsi  un  alleato  te- 
desco ,  un  Bismark  per  soprammercato. 
Povera  Italia  !  ora  ti  conciano  per  le  fe- 
ste. Ti  fanno  spendere  qualche  centinajo 
di  milioni  in  apparecchi  di  guerra  tanto 
per  isprofondarli  sempre  più  nella  vora- 
gine dei  debiti,  e  poi   i   battaglioni    ser- 
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viranno  contro  il  popolo ,  se  la  guerra 
va  in  fumo,  perchè  ad  un  bel  momento 
l'Austria  e  la  Prussia  faranno  la  pace,  e 
qualcheduno  cadrà  sui  panioni.  E  se  la 
guerra  andrà  innanzi  noi  ci  troveremo 
di  fronte  tutta  la  Germania,  e  Napoleone, 
che  non  sogna  nulla  di  meglio,  sarà  qui 
di  bel  nuovo  co'  suoi  Francesi,  ma  que- 
sta volta  per  beccarci  la  Sardegna.  Oh  1 
la  storia  di  quel  cartoncino  arrotolato 
con  un  certo  nastro  non  bisogna  dimen- 
ticarla. 

Eppure  che  volete?  Fosse  l'effetto  del- 
le quattro  parole  dirette  a  tempo  oppor- 
tuno da  Napoleone  III  al  Sindaco  di  Au- 
xerre ,  fosse  la  persuasione  ornai  pene- 
trata trionfante  nel  cervello  di  tutti,  che 
fra  l'Austria  e  la  Prussia  si  impegnava 
un  duello  a  tutto  sangue,  e  che  quindi 
era  il  momento  opportunissimo  per  l'Ita- 
lia di  mettersi  d' accordo  coli'  una  per 
dare  addosso  all'altra,  fosse  infine  lo 
spettacolo  meraviglioso  della  unanimità 
o  dello  entusiasmo ,  col  quale  si  levò 
tutta  la  penisola  all'  idea  d'  una  guerra 
nazionale,  il  fatto  sta  che  in  pochi  giorni 
il  sig.  Ambrogio  fu  travolto  nell'onda 
della  pubblica  opinione  come  una  barba 
di  gramigna  dai  cavalloni  di  un  torrente. 
Si  pentì  in  cuor  suo  di  tutte   le  impro- 
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perie,  che  avea  scagliate  contro  Y  impe- 
ratore dei  Francesi,  contro  il  Lamarmora, 
contro  il  Bismark,  e  contro  cent' altri  di 
minor  conto:  si  accusò  di  aver  mancato 
di  fede  nei  destini  d'Italia,  e  quasi  quasi 
fu  sul  punto  di  confessare  a  sé  stesso 
eh'  egli  era  una  gran  bestia ,  e  che  non 
ne  avea  mai  indovinata  una ,  sebbene 
avesse  sempre  avuta  la  presunzione  di 
indovinarle  tutte.  Ma  la  sua  dignità  di 
figlio  di  Dante  e  di  Macchiavello  non  gli 
permise  di  umiliarsi  fino  a  siffatto  limite, 
e  gli  fé'  trovare  il  modo  di  porre  in 
armonia  gli  spropositi  passati  con  quelli 
del  presente  e  deir  avvenire  creandone 
un  impasto  lutto  nuovo. 

A  farlo  apposta,  ogni  avvenimento  che 
a'  que'  giorni  succedeva  pareva  incarica- 
to di  smentire  le  più  sode  e  ragionevoli 
previsioni.  La  terribile  armata  austriaca 
del  Nord  capitanata  dal  famoso  marescial- 
lo Benedek  non  si  muoveva  mai  dalle 
posizioni  di  Pardubitz:  la  porzione  mag- 
giore della  Confederazione  Germanica  ri- 
masta fedele  all'Austia ,  e  che  contava 
sulla  carta  un  esercito  di  trecentomila 
uomini,  non  sapeva  mettere  in  campo 
che  qualche  Reggimento  qua  e  colà  male 
in  arnese,  e  peggio  guidato,  e  questi  po- 
chi  reggimenti  sparpagliati  nei   diversi 
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sfaldelli  non  trovavano  mai  la  strada  di 
raggiungere  i  loro  alleati  ;  il  Re  d'  Han- 
nover volteggiava  nel  suo  paese  con  nn 
esercituccio,  a  cui  non  mancava  null'altro 
che  le  munizioni,  e  che  pareva  giuocasse 
a  mosca  cieca  col  nemico:  i  soldati  Prus- 
siani sbucavano  numerosi,  compatti,  ra- 
pidi come  il  pensiero  da  tutti  i  lati  pun- 
tando vittoriosi  all'Ovest,  al  Sud,  all'Est 
contro  chiunque  incontravano.  L'  Hanno- 
ver, il  Nassau,  la  Slesia  Austriaca,  l'As- 
sia, la  Sassonia  erano  in  un  baleno  in- 
vase, e  sgomentate  da  quei  battaglioni 
di  Landveer  la  quale  non  voleva  la  guer- 
ra, e  ricusava  di  battersi,  come  dicevano 
i  giornali,  ma  che  in  sostanza  marciava- 
no compatti  come  muraglie  di  ferro,  e 
sfondavano  qualunque  ostacolo. 

Benedek  sempre  chiuso  ne'  suoi  dise- 
gni, sempre  fermo  al  suo  posto  sembra- 
va aspettasse  il  nemico  al  varco  :  quella 
sua  misteriosa  inazione  faceva  paura:  si 
prevedeva  da  parte  sua  un  gran  colpo 
decisivo,  come  lo  scoppio  del  fulmine. 
Le  sanguinose  fazioni  di  Trantenau,  di 
Kalislk,  di  Gislkin  segnavano  l'avanzarsi 
dei  Prussiani  della  Sassonia  nella  Boe- 
mia, e  la  prevalenza  del  fucile  ad  ago: 
finalmente  la  spaventovole  catastrofe  di 
Sadhowa  segnò  la  disfatta  e  lo  sperpe- 
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ramento  di  tutto  l'esercito  austriaco  del 
Nord,  e  le  immense  reliquie  disperse  e 
fuggenti  a  precipizio  alla  volta  di  Vien- 
na rivelarono  all'attonita  Europa  che  la 
scienza  militare  della  Prussia  valeva  tre 
volte  quella  dell'Austria,  e  che  questa 
non  aveva  ornai  a  far  altro  che  doman- 
dare misericordia  ai  vincitori. 

In  Italia  al  contrario,  dove  uno  slan- 
cio sublime  di  patriottismo'  avea  fatto 
salutare  la  guerra  siccome  il  più  segna- 
lato dei  favori  della  fortuna;  dove  quat- 
trocentomila soldati  regolari,  trentamila 
volontari,  ed  una  flotta  imponente  si  muo- 
vevano sotto  gli  ordini  del  Re  Vittorio 
Emanuele  ad  affermare  per  la  prima  vol- 
ta la  potenza  d'una  nazione  adolescente: 
dove  sul  serio  si  discuteva  da  molti  se 
coll'esercito  convenisse  arrivare  sotto  le 
mura  di  Vienna  piuttosto  per  la  via  dei 
Tirolo,  che  per  la  Dalmazia  e  Y  Illiria,  e 
se  colla  flotta  fosse  trionfo  più  completo 
l'abbruciare  al  largo  la  flotta  Austriaca, 
o  forzare  il  nido  di  Pola  e  schiacciarla 
cola  dentro  ;  dove  ad  ogni  ora  s'aspetta- 
va la  lieta  novella  di  una  battaglia  colla 
certezza,  che  sarebbe  una  vittoria;  dove 
il  sig.  Ambrogio  avea  un  solo  timore, 
quello  cioè  che  gli  Austriaci  fuggissero 
senza  battersi  in  Italia.,... 
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In  Italia,  diciamolo  schiettamente  e 
senza  ambagi,  si  è  finito  col  dare  uno 
spettacolo  eroico-comico*  del  quale  ma- 
terialmente l'Austria,  moralmente  noi  fa- 
cemmo le  spese. 

Il  sig.  Ambrogio  ha  torto  urlando  an- 
cora oggidì,  che  lutto  questo  dramma 
grandioso,  il  quale  si  è  chiuso  coir  in- 
gresso trionfale  della  Venezia  in  seno 
alla  famiglia  italiana,  non  fosse  che  una 
commedia  concertata  fra  Parigi  e  Firenze. 
Così  pure  s'  ingannava  di  grosso  allora 
quando  all'esordire  della  guerra  del  1866 
credeva  in  buona  fede  ai  miracoli  della 
camicia  rossa,  dell'entusiasmo  armato, 
della  leva  in  massa.  L'Italia  ha  fatto  tut- 
to quello,  che  ha  potuto,  ma  quello  che 
poteva  era  poco:  il  suo  torto  fu  quello 
di  credersi  capace  di  molto,  e  di  scor- 
darsi che  se  i  suoi  antenati  erano  brava 
gente,  la  quale  ha  fatto  scuola  al  mondo 
d'allora,  i  figliuoli  d'adesso  hanno  biso- 
gno d' imparare. 

Concludiamo.  Il  sig.  Ambrogio  Deam- 
brosiis  è  ancora  tutto  stupefatto  che  un 
po'  a  diritto  un  po'  a  sbieco,  un  po'  per 
fortuna,  un  po'  per  arte,  e  dopo  tanti 
spropositi  commessi  in  alto  ed  in  basso 
1  Italia  sia  divenuta  una  grande  nazione. 
Quando  è  in  vena  di  celiare,  egli  suol  dire 
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che  una  sconfitta  in  aggiunta  a  quella 
di  Lissa  ci  avrebbe  dato  anche  il  Tirolo 
e  T  Istria.  L'esperienza  invece  dovrebbe 
apprendergli  che  il  Tirolo  e  Y  Istria,  e 
maggior  riputazione,  e  maggior  consi- 
stenza morale  e  materiale  verranno  al 
nostro  paese,  se  questi  sarà  convinto, 
che  bisogna  a  qualunque  costo  e  seriis- 
simamente mettersi  in  grado  di  vincere, 
e  che  oggimai  vince  chi  sa. 
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NOTIZIE  CITTADINE 


Lcllurc  al  Circolo  liberale.  —  Lezioni  di  agricoltura  in 
Lovcre  e  elusone.  —  Capella  nuova  nel  Duomo.  —  Bat- 
tistero. —  Alcune  ;altre  nuove  fabbriche.  —  Galleria 
Lochis.  -—  Teatri  =  Carnovale,  Quaresima,  Fiera. 

«=  Letture  Pubbliche  al  Circolo  Liberale 
Politico.  ==  Fondatasi  in  Bergamo  da 
circa  due  anni  una  Società  di  cittadini 
patrioti  allo  scopo  di  trattare  e  discu- 
tere di  cose  di  pubblico  interesse ,  sia 
nei  riguardi  della  politica  generale  come 
in  quelli  degli  interessi  locali ,  nello 
scorso  inverno  ha  essa  creduto  di  aprire 
anche  qualche  lettura  pubblica,  lascian- 
do libero  di  trattare  quegli  argomenti, 
che  meglio  potessero  attirare  l'attenzio- 
ne e  T  interessamento  di  chi  dovea  in- 
tervenire. 

A  nostro  giudizio  il  Circolo  liberale 
era  una  buona  istituzione  e  poteva  re- 
care utile  e,  diremo  anche,  lustro  alla 
Città  nostra,  bisognosa  di  un  punto,  ove 
riunire  alcuni  dei  cittadini  più  illumi- 
nati e  patrioti  a  parlare  sopra  fatti  ed 
opinioni,  ed    a    cercare   di    dare   alle 
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buone  istituzioni  quello  sviluppo ,  che 
spesso  esiste  in  germe,  ma  che  bisogna 
far  germogliare  e  fruttificare.  Dunque 
abbiamo  dello,  che  il  Circolo  ci  parve 
una  buona  .-istituzione,  la  quale  dilTalti 
cercò  mostrarsi  tale  all'occasione  delle 
Elezioni  politiche  dello  scorso  anno, 
cangiandosi  in  Associazione  Elettorale  e 
tenendo  molte  e  numerose  sedule  per 
preparare  le  nomine  dei  Deputati  al 
Parlamento  da  eleggersi  nella  Citlà  e 
Provincia  di  Bergamo. 

Ma  dobbiamo  deplorare,  che  il  Gir* 
colo,  il  quale  conlava  il  numero  con-' 
siderevole  di  130  socii  circa  siasi  in 
ultimo  sciolto,  con  un  civanzo  di  cassa, 
che  venne  destinato  a  benefizio  dell'usi» 
io  infantile  della  via  S.  Alessandro.  Alla 
chiamata  per  le  radunanze  più  tardi  i 
socii  intervenivano  sempre  in  scarsissi» 
ino  numero ,  per  cui  si  riconobbe  il 
bisogno  di  rifondere  la  società  slessa, 
amalgamandovi  quel  parlilo,  o  quei  pan 
partili,  che  troppo  scarsamente,  eoi  crc^ 
scere  dei  socii,  vi  erano  rappresentati. 

Ma  per  tornare  alle  Letture  Pubbliche* 
tenute  dal  Circolo,  diremo,  che  primo 
od  aprire    <]ueslo    utile   e    nello    slessq 
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tempo  dilettevole  intrattenimento  fu  il 
concittadino  sig.  Ing.  Giuseppe  Gambi- 
rasio  ,  giovine  ricco  d' ingegno  ,  assai 
bene  versato  nelle  matematiche  e  con 
ottime  disposizioni  anche  per  la  poesia 
e  le  discipline  letterarie...  Egli  scelse  a 
tema  della  sua  Lettura  l'illustre  Lorenzo 
Mascheroni  considerandolo  come  scien- 
ziato e  poeta,  e  con  forma  e  concetti 
animati,  saporosi  e  vivaci,  trattò  il  tema 
in  guisa  da  essere  largamente  applau- 
dito e  Unirlo  dalla  numerosissima  ed 
eletta  società,  che  attentamente  lo  ascol- 
tava. 

Alla  lettura  sul  Mascheroni  tenne  die- 
tro quella  sul  Pauperismo ,  fatta  dal 
sig.  Elia  Zerbini  prof,  alle  nostre  Scuole 
Magistrali  femminili.  Egli  trattò  l'ampio 
e  difficile  tema  in  due  sere,  prima  con- 
siderando le  cause,  poscia  esponendo  i 
rimedi  contro  questo  grave  malanno, 
che  affligge  la  società.  Benché  l'argo- 
mento fosse  per  sua  natura  poco  diver- 
tente, pure  a  merito  di  una  chiara  ed 
elegante  esposizione  interessò  vivamente 
il  numeroso  uditorio  ed  il  Zerbini  pure 
colse  i  ben  meritati  applausi. 

Tenne  dietro  a  queste  due  prime  let- 
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ture  quella  sul  Convento  di  S.  Agostino 
e  sopra  Ambrogio  da  Caleppio ,  falla 
dnl  sig.  Àulonio  Tiraboschi  prof,  alle 
Scuole  Tecniche.  Tema  di  mollo  inte- 
resse per  Bergamo,  trattandosi  di  un 
luogo  reso  celebre  da  memorie  istoriche 
e  dal  nome  del  Calepino ,  che  come 
autore  del  primo  regolare  dizionario, 
diede  nome  ai  lessici ,  poscia  sui  suo 
esempio  compilali.  Non  mi  e  concesso 
qui  scendere  ai  particolari  della  lettura, 
e  basterà  dire,  che  essa  rispose  all'im- 
portanza dell'argomento  e  che  fu  prova 
dello  studio,  che  il  Tiraboschi  v'  avea 
me>so  intorno.  Da  questo  egregio  gio- 
vine noi  stiamo  attendendo  la  pubbli- 
cazione del  suo  Dizionario  Bergamasco, 
che  speriamo  possa  presto  mettersi  in 
corso  di  stampa. 

Dobbiamo  poi  ricordare  le  due  Let- 
ture del  cav.  Gabriele  Rosa  sopra  Bar 
tolomco  Colleoni,  fatte  da  lui  con  quella 
grande  erudizione  e  con  quelle  viste 
analitiche  di  fatti  accessori,  di  circo- 
stanze, di  tempi,  di  persone,  di  cause 
e  di  effetti  ,  per  le  quali  il  Rosa  si  è 
acquistato  sì  bel  nome  fra  di  noi  non 
solo,  ma  assai  più  ancora  fuori  d' Italia 
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Un  discorso  detto  dal  sig.  Ballotti 
Antonio  intorno  a  Donizetti  ed  a'  suoi 
Contemporanei,  destò  una  specie  di  en- 
tusiasmo per  le  vivide  e  poetiche  im- 
magini di  cui  trovavasi  ripieno  ;  e  fi- 
nalmente quello  dell'avv.  Cucchi  Colleoni 
Sul  Diritto  Divino  e  sul  Diritto  Filoso- 
fico, piacque  e  non  poco  per  la  chiara 
e  sintetica  esposizione  di  molta  materia, 
pel  ragionamento  filato,  per  l'eloquenza 
che  trascinava  ad  ascoltare,  e  finalmen- 
te pei  sentimenti  franchi  e  liberali  a 
cui  il  suo  lavoro  era  tutto  informato. 

Noi  diciamo  che  il  pensiero  del  Cir- 
colo di  aprire  nello  scorso  inverno  le 
Letture  Pubbliche  fu  felicissimo  e  fu 
anche  coronato  dal  miglior  successo, 
perchè  la  sala  era  sempre  stipata  non 
soltanlo  di  uditori,  ma  anche  di  belle 
e  gentili  uditi ici.  La  Gazzetta  di  Ber- 
gamo s' è  occupata  più  minutamente 
nel  dar  notizia  degli  argomenti  trattati 
e  rimandiamo  a  lei  chi  desiderasse  mag- 
giori particolarità.  Intanto  formuliamo  un 
nostro  voto,  che  l'esempio  dato,  cioè, 
voglia  essere  proseguito,  sotto  qualsiasi 
forma,  o  modo  ;  e  che  se  non  è  più  il 
Circolo  Liberale  vi  sia  altri    che  prov- 
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veda  a  questo  nobile  ed  istruttivo  di- 
vertimento, che  onora  chi  vi  ha  parie 
e  la  città  intera  ove  viene  tenuto. 

=»  Lezioni  di  Agricoltura  in  Lovere 
e  elusone.  «=  La  Società  Industriale  Ber- 
gamasca, che  ha  per  suo  speciale  isti- 
tuto di  promuovere  io  sviluppo  della 
prosperità  materiale  del  paese,  tenne 
già  in  Bergamo  nei  passati  anni  dei 
corsi  pubblici  di  Agricoltura  Pratica,  pei 
quali  erano  chiamali  i  distinti  agronomi 
e  professori  Cantoni,  Monat  ed  Ottavi. 
Nell'anno  1866  ha  creduto,  che  potesse 
essere  vantaggioso  l'aprire  dette  lezioni, 
non  più  a  Bergamo,  ma  in  alcuno  dei 
centri  ptft  importanti  della  Provincia  ; 
e  furono  scelli  Lovere  e  elusone.  La 
Società  fece  pratiche  coi  detti  Comuni 
e  col  distintissimo  agronomo  Gaetano 
Cantoni,  prof,  prima  a  Corte  Palasio  ora 
passalo  neli' istituto  Tecnico  e  Normale 
superiore  di  Torino,  il  quale  difatti  a 
lutto  spese  di  chi  gli  affidava  l'incarico, 
reeavasi  nel  mese  di  settembre  in  Lo- 
vere prima  e  poscia  in  Clusone.  Ma  è 
spiacevole  dire,  che  mentre  nella  prima 
pppolosa  ed  industre4Jorgata  trovò  gran- 
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dissimo  favore  e  nelle  cinque  o  sei  le- 
zioni da  lui  date  sopra  i  piali ,  il  be- 
stiame ,  i  bigatti  si  vide  circondato  da 
un  uditorio  non  minore  delle  cento 
trenla,  o  cento  quaranta  persone,  che 
anco  venivano  da  luoghi  discosti  ,  a 
elusone  invece  si  vide  solo  al  punto, 
che  credette  bene  non  principiare  nem- 
meno le  conferenze  e  ritornarsene  a 
Bergamo  per  informare  la  Società  di 
quanto  gli  era  accorso.  Non  indaghia- 
mo qui  i  motivi  del  differente  successo. 
Quello  che  è  certo  si  è ,  che  queste 
lezioni ,  che  sono  nuove  fra  noi ,  con- 
viene predisporle,  conviene  prepararvi 
il  pubblico  e  desiare  curiosità  con  av- 
visi, con  uffuii  particolari,  coll'esempio, 
che  nel  caso  particolare  doveva  darlo 
la  Rappresentanza  municipale,  ed  in 
ispecialità  il  capo  di  essa,  mostrandosi 
a  sufficienza  zelante  e  quanto  conve- 
niva cortese  da  rispondere  alla  prefe- 
renza usata  al  di  lui  Comune.*  Quello 
che  è  certo  si  è,  che  a  Lovcre  non  si 
trascurò  ogni  cura,  e  che  il  prof.  Gae- 
tano Cantoni  ha  trovalo  in  quel  Comu- 
ne ogni  dimostrazione  di  cortesia  e  segni 
non  dubbi,  che  le  sue  parole  avevano 
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gettato  qualche  buon  germe  e  fatto  ca- 
pire,  clic  noi  abbiamo  molli  ottimi 
elementi,  per  far  prosperare  meglio  la 
nostra  agricoltura,  specialmente  per  ciò 
che  riguarda  la  coltivazione  delle  vili 
e  la  fabbricazione  del  vino  e  la  edu- 
cazione del  bestiame  e  la  coltura  dei 
pascoli,  ricchezza,  che  certamente  nem- 
meno in  Clusone  è  tanto  portata  alla 
perfezione  da  poter  sprezzare  i  sugge- 
rimenti ,  che  la  scienza  e  la  pratica 
unite  insieme  possono  suggerire. 

Intanto  dobbiamo  soggiungere,  che  il 
pensiero  di  questa  specie  di  lezioni  agri- 
cole ambulanti  è  siala  approvata  da 
tulli  coloro,  che  danno  il  valore  che 
merita  al  progresso,  all'  istruzione ,  al- 
l'amore di  trasmettere  e  comunicare  le 
proprie  idee,  mezzi  unici  per  uscire  dal 
famoso  labirinto  chinese  del  :  Cosi  fa- 
ceva mio  padre.  Ne  fu  pertanto  data 
lode  alla  benemerita  Società  Industriale 
e  si  spera  che  essa  rinnoverà  la  prova 
delle  lezioni  agrarie  in  qualche  altro 
centro  della  Provincia  ,  che  voglia  se- 
guire piuttosto  il  bell'esempio  di  Lovere 
che  quello  poco  giustificabile  di  eluso- 
ne e  del  suo  Sindaco. 
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A  proposito  della  Società  Industriale 
ri  è  grjito  poter  esporre,  che  avendo 
il  Ministero  della  Pubblica  istruzione 
aperto  un  concorso  a  premi  in  denaro 
ed  in  medaglie  per  chi  provasse  avere 
cooperalo  con  più  zelo  e  profitto  allo 
sviluppo  dell' istruzione  popolare,  la  So- 
cietà Industriale  ha  credulo  poter  con- 
correre ai  premi  medesimi.  Però ,  ce- 
dendo a  chi  ne  avesse  più  bisogno  le 
distinzioni  in  denaro,  con  un  memoriale 
in  cui  esponeva  isloricamente  il  proprio 
operato,  domandava  al  Ministero  la  me- 
daglia promessa  nel  decreto  relativo  al 
concorso.  Detto  memoriale  era  appog- 
gialo validamente  e  molto  onorevol- 
mente delle  Rappresentanze  Municipale 
e  Provinciale  e  dal  Consiglio  Scolastico, 
ed  otteneva  che  il  Ministero  sullodalo 
decretasse  alla  Società  un  premio,  ben- 
ché non  chiesto,  in  denaro  di  L.  500 
colla  promessa  della  medaglia  ,  quando 
erederassi  opportuno  di  farne  la  distri- 
buzione. 

«=  Capella  nuova  nel  Duomo  di  Ber- 
yamo.  «=  Erano  già  degli  anni  parecchi, 
che  si    stava    costruendo    una    Capella 
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annessa  olla  Cattedrale  e  consacrala  alla 
venerazione  del  Crocifisso.  Detta  Ca- 
pella  venne  finalmente  aperta  al  Pub- 
blico ed  inaugurala  nel  mese  di  set- 
tembre del  passalo  anno  con  grande 
solennità.  Il  Pubblico  è  per  molli  gior- 
ni accorso  a  vedere  quel  nuovo  monu- 
mento e  fu  unanime  l'ammirazione  per 
la  ricchezza  delle  dorature  e  dei  mar- 
mi. In  quanto  alle  lodi  dovute  alla  ar- 
chitettura ed  alle  pitture,  che  decorano 
il  luogo,  possiamo  riassumerle  dal  pub- 
blico in  questo  modo.  L'architetto  sig. 
D'Alpino  si  propose  di  erigere  una  Ca- 
pella  sullo  stile  Bramantesco.  Difatti  gli 
archi  e  le  colonne  sono  di  quella  ma- 
niera, ma  non  ha  poi  saputo  unirvi  la 
parsimonia  e  la  semplicità  di  ornali , 
che  si  ammirano  nelle  architetture  di 
Bramante.  Gli  stucchi  dorati  della  Ca- 
pella  sono  pesanti  e  di  stile  barocco, 
come  pure  fu  criticalo  il  collocamento 
dell'altare  in  guisa,  che  guasta  l'ordine 
e  l'armonia  architettonica  e  le  finestre 
che  rompono  il  cornicione  ecc.  L'effet- 
to però  della  cupola  è  bello  e  vi  sono 
certe  ore  del  giorno  in  cui  la  luce  che 
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domina  nel  luogo  è  devota  e  direi  con 
carattere  misterioso  e  fantastico. 

Le  pitture,  che  sono  molle,  debbonsi 
tutte  al  pendio  del  nostro  Guadagnini.  I 
temi  trattali  sono:  sotto  il  \  olio  della  cupo- 
la il  Padre  Eterno  e  Cristo  eolla  croce  cou 
Angeli  ;  intorno  al  tamburo  vedonsi  in  quat- 
tro scompartimenti  il  serpente  di  bron- 
zo» il  sacrifizio  d'Abramo,  Sansone  tra- 
dito e  Giuseppe  venduto-  Sopra  l'altare 
v'è  colorita  la  Crocifissione;  e  di  facciata 
il  ritrovamento  della  croce  fallo  da  S. 
Elena  ;  le  vele  ed  i  molti  ovali  e  spazii, 
che  vedonsi  in  mezzo  alle  sfarzose  do- 
rature sono  occupati  da  Profeti,  da  Santi 
Pjidri,  che  hanno  parlalo  e  scritto  del 
Redentore.  I  dipinti  del  Guadagnini  ge- 
neralmente piacquero  assai  e  furono 
lodati  per  la  bella  intonazione,  pel  co- 
lorilo vigoroso  ed  armonico,  per  le  com- 
posizioni e  T  insieme  di  un  lavoro  con- 
dotto colla  facilità  di  un  pratico  ed 
abile  frescante, 

=?  //  Ballislero  =  A  ehi  visita  la 
nuova  Captila  del  Crocifisso  viene  pure 
indicalo  come  un  prezioso  saggio  di 
{Hllicq  archiieUura  il  liallislerq  annesso 
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alla  Cattedrale,  Ho  detto ,  che  viene 
indicato,  perchè  a  vero  dire  nel  luogo 
ove  si  trova,  se  non  v'è  chi  lo  mostri, 
è  difficile  possa  essere  rinvenuto. 

La  storia  di  questo  Battistero  è  in 
parte  coperta  da  oscurità  ed  incertezze. 
Se  noi  crediamo  a  chi  ne  ha  prima 
d'ora  parlalo,  dovrcbbesi  esso  attribuire 
a  Giovanni  Campilione ,  lo  slesso  che 
fece  le  due  porte  di  S.  Maria  Maggiore, 
scultore  ed  architetto  bergamasco  del 
secolo  decimoquarto.  Il  Marenzi  però 
non  a  sproposito  niega,  che  possa  es- 
sere di  questo  artefice,  poiché  «  sembra 
uniforme  alle  opere  dì  Pisa  e  di  Vene- 
zia ,  che  mostrano  appena  i  principii 
della  rinascente  scultura  in  Italia.  » 
Quindi  il  Battistero  dovrebbe  avere  ori- 
gine più  remota ,  cosa  che  forse  au- 
menterebbe ancora  il  pregio  a  quel  sin- 
golare monumento.  Ad  ogni  modo  il 
Calvi  asseiisce  di  netto  che  ai  7  aprile 
1340,  affinchè  nella  sacra  conca  di  S. 
Maria  Maggiore  si  solennizzassero  i  bat- 
tesimi nell'ottava  di  Pasqua,  fu  a  spese 
della  Comunità  statuito  di  erigere  un 
Battistero  per  mano  del  celebre  Gio. 
Campione,  o  Campilione.  Diffatti  questo 
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si  fabbricò  «  di  lucidi  et  mischi  marmi, 
con  stalue,  gieroglifiehi,  colonne  eie.  » 
e  fu  collocato  nel  bel  mezzo  della  chie- 
sa di  S.  Maria  Maggiore,  ove  stelle  fino 
all'anno  4 (560. 

Il  Celestino  dice  alla  parte  2.a  della 
sua  Storia  Quadripartita  Cap.  IV.0  L.  VA.0 
che  «  non  si  battezzava  alcuno  (eccello 
in  caso  di  necessità^)  solennemente  con 
la  chresima  ,  in  veruna  chiesa  della 
Città,  ne  de'  Borghi  né  de'  sotto  Borghi 
nel  Sabbato  Santo  ,  et  nella  settimana 
di  Pascha  di  Risurretione,  fuorché  nella 
chiesa  di  S.  Vincenzo,  ovvero  alla  Con- 
ca di  S.  Maria  Maggiore ,  dove  anda- 
vano tutti  a  gli  scrutini!  et  a  farsi  bat- 
tezzare, eccettuati  quei  di  Mozzo  e  di 
Almenno.  Quindi  si  comprende,  che  si 
usava  il  Battesimo  solenne ,  come  già 
anticamente  in  certi  tempi  solamente, 
et  che  lasciavano  venir  grandi  i  figliuoli, 
si  che  vi  potessero  andare  per  sé  stessi, 
et  sapessero  rispondere  alle  intcrroga- 
tioni,  che  negli  scrutimi  si  facevano.  E 
possiam  dire,  che  non  bastando  i  vasi 
battesimali,  che  erano  in  S.  Vincenzo, 
per  lutti,  se  ne  era  per  maggior  como- 
dità posto    uno    in    S.   Maria  ;   dove    a 
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spese  della  Comunità  fu  poi  fallo  quel 
tanto  nobile  e  sontuoso  eco*  »  Cosa 
fossero  gli  scrutimi  lo  spiega  altrove  Io 
slesso  Celestino,  cioè  al  L.°  5.°  della 
stessa  sua  storia  ove  narra  di  S.  Lupo. 
Essi  erano  gli  esami  che  si  facevano 
ai  catecumeni  prima  d'essere  ammessi 
al  Battesimo.  Queste  antiche  solennità 
religiose  avevano  reso  più  venerabile  la 
detta  Conca  e  quindi  fatto  nascere  il 
pensiero  dell'  insigne  Battistero  eretto 
in  mezzo  al  tempio  a  spese  del  Comune. 
Ma  per  quanto  l'edilìzio  fosse  bello, 
inchiuso  in  altro  edilìzio  non  poteva 
che  riuscire  d' ingombro.  Gli  antichi 
nostri  avevano  una  vera  mania  di  ac- 
cavallare còsa  sopra  cosa  e  di  costrin- 
gere negli  spazii  più  piccoli  possibili  le 
loro  fabbriche  e  le  loro  case.  A  Firenze 
nelP  Orsanmichele  vedesi  un  altare  o 
diremo  meglio  un  tempietto  in  un  altro 
tempio,  lavoro  stupendo  dell'  Orgagna, 
che  male  si  può  gustare  per  le  angu- 
stie dello  spazio.  —  Ma  tornando  al 
nostro  Baltisterio  i  Deputali  alla  Chiesa 
di  S.  Maria  Maggiore  credettero  oppor- 
tuno sgombrare  quel  tempio ,  e  l'ope- 
razione si  incominciò  il  giorno    %   feb- 
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brajo  1060.  Siccome  il  Baitisterio,  come 
abbiamo  già  indicato  era  costruito  tutto 
di  marmi,  così  i  singoli  pezzfr,  che  lo 
componevano,  le  colonne  e  &!i  orna- 
menti di  statue  e  bassirilievi  [poterono 
essere  conservati  nelle  stanze  della 
Misericordia.  Poi  vennero  ricomposti  e 
collocati  accosto  alle  pareli  laterali  a 
sinistra  del  Duomo  eoH'aeeesso  per  una 
porta  al  sesto  aliare.  Finalmente  il  Bat- 
tistero era  ricostruito  nel  cortile  attiguo 
al  Duomo  stesso  ,  come  oggi  si  vede. 
L'operazione  fu  affidata  alio  stesso  ar- 
chitetto della  Capelia  del  Crocifìsso,  il 
sig.  D'Alpino,  e  l'operazione  fu  fatta 
con  cura  e  vi  si  spesero  anche  non 
pochi  denari  pel  rifacimento  delle  parti 
mancanti,  per  dorature,  e  per  tutto  ciò 
in  somma  che  solidamente  e  stabil- 
mente restituisse  alla  vita  questo  mo- 
numento interessantissimo  della  nostra 
città.  L'interno,  che  è  di  forma  ottan- 
golare rotonda  ha  effetto  notevole  per 
la  luce,  che  viene  dal  cupolino  indorato 
e  dalle  finestre  a  vetri  colorati.  Veg- 
gonsi  all'intorno  alcune  statue  di  marmo 
bianco ,  che  pare  abbiano  significato 
simbolico,    delle    quali    fu    fatta   alca- 
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na  di  nuovo,  perche  mancante,  dal 
bravo  scultore  nostro  concittadino  Luigi 
Pagani.  Attorno  fra  Puna  e  l'altra  sta- 
tua solivi  otto  quadrelli  in  basso  rilievo 
pure  di  marmo  rappresentanti  fatti  della 
vita  di  Cristo  di  stile  antico  assai,  piut- 
tosto secchi,  ma  di  finissimo  lavoro. 

il  Padre  Calvi  nelle  sue  Effemeridi 
offre  il  disegno  del  Battistero*  di  cui 
teniamo  parola.  Ma  tale  disegno  non 
corrisponde  a  quello,  che  fu  ora  messo 
in  opera  ,  almeuo  nelle  parsi  esteriori. 
Le  variazioni  principali ,  dovettero  es- 
sere avvenute  (ino  da  quando  fu  levato 
dalle  stanze  della  Misericordia  ;  poiché 
T  Annotatore  stesso  del  Tassi  dice,  che 
il  presente  è  diverso  affatto  dalla  im- 
magine dal  Calvi  offertaci  nelle  sue 
Cronache. 

in  Bergamo  abbiamo  qualche  com- 
missione data  ad  artisti  del  paese  e 
per  la  quale  essi  hanno  occasione  di 
far  prova  del  loro  ingegno  e  del  loro 
sapere.  Si  attende  l'esito  della  fabbrica 
della  nuova  chiesa  delle  Grazie,  disegno 
del  nostro  architetto  e  prof.  Antoiiio 
Preda,  nella  quale  figurerà  ampiamente 
la  scuola  della  nostra    Accademia.    Di- 
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falli  la  cupola  ed  i  penaceli!  furono 
affidati  al  prof.  Scuri ,  la  lazza  nella 
parie  superiore  alTEpis  e  nella  inferiore 
al  Maironi.  Poi  furono  date  da  dipin- 
gere alcune  medaglie  al  Guadagnine  al 
Carsana,  al  Galizzi  ;  cosiehè  avremo  la 
della  scuola  abbondantemente  rappre- 
sentata. 

Poco  ancora  si  può  dire  dell'archi- 
tettura, poiché  essendo  la  fabbrica  tutta 
ingombra  di  travi  e  di  palchi  è  difficile 
vedere,  non  solo  l'effetto  tolale,  ma 
nemmeno  le  parli  staccate  dell'edilìzio. 
Per  la  stessa  ragione  sarebbe  sconve- 
niente  anticipare  giudizio  intorno  alle 
pitture,  che  non  si  scorgono  dal  loro 
punto  di  vista  e  si  possono  rilevare  ap- 
pena dimezzale  ed  a  frastagli  fra  l'ima 
e  P  altra  trave.  Tuttavia  in  quanto  al- 
l'architettura ci  par  già  poter  prevedere 
che  essa  riuscirà  di  una  ragionevole 
euritmia,  bene  calcolala,  e  bene  dispo- 
sta ,  grandiosa  nell'insieme  e  tale  da 
far  onore  all'architetto,  il  nostro  bravo 
prof.  Antonio  Preda.  In  quanto  poi  alle 
pitture  non  possiamo  astenerci  dal  ri- 
cordare quella  del  Maironi ,  il  quale , 
nella  parte  inferiore   dell'abside   aveu- 
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do  dipinto  la  cacciata  dei  progenitori 
dal  Paradiso  Terrestre  ha  fatto  un  la- 
voro f  che  ha  sorpreso  chiunque  l'ha 
potuto  vedere;  un  lavoro  che  potrà 
stabilirgli  un  nome.  Vi  è  fuoco  di  con- 
cezione, potenza  di  colorilo,  bellezze 
singolari  di  accessori.  Il  gruppo  degli 
angeli  e  del  Padre  Eterno  è  qualche 
cosa  che  mi  ha  fatto  risovvenire  gii 
antichi  maestri,  senza  però  che  potessi 
dir  quale,  non  giudicando  io  per  scien- 
za ,  ma  per  sola  e  spontanea  impres- 
sione ricevuta. 

Bergamo  avrà  nel  palazzo  nuovo  del- 
la Prefettura  un  edilìzio  grandioso  ed 
imponente.  Nulla  si  può  dire  ancora  dei 
pregi  architettonici,  perchè  la  fabbrica 
non  è  tanto  avanzala  da  poterne  com- 
prendere l'effetto.  Sappiamo  che  si  ese- 
guisce il  primitivo  progetto  del  Genio 
Civile  con  qualche  modificazione  e  che 
è  passato  anche  sotto  P  ispezione  ed 
approvazione  in  Milano  dell' architetto 
Mengoni.  Intanto  si  lavora  molto  ala- 
cremente e  di  giorno  in  giorno  il  mac- 
chinoso edificio  sorge  nella  via  S.  Bor- 
tolameo,  che  sta  per  divenire  la  più 
notevole  della  nostra  Città. 
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*=»  Galleria  Lochis.  *=*  Per  lascito 
generoso  del  defilino  e.onttì  Guglielmo 
Lochis  la  città  di  Bergamo  era  desi- 
gnata come  proprietaria,  o  patrona  della 
distinta  Galleria  di  quadri ,  che  quel 
benemerito  nostro  concittadino  s'  era  a 
proprie  spese  andata  allestendo.  Ma  net 
testamento,  essendovi  inchiuso  l'obbligo 
di  conservare  i  numerosi  dipinti  nella 
Pinacoteca  alle  Crocette  ,  ben  tosto  si 
avvertiva  il  grave  pericolo,  che  Tumido 
del  luogo  potesse  guastarli  ;  di  più  si 
riteneva  \m  inconveniente,  che,  anche 
con  possibilità  di  trafugamento,  si  do- 
vessero lasciare  in  luogo  appartalo  ed 
incommodo  per  ehi  avesse  voluto  visi- 
tare la  Galleria.  La  ltappresentanza  Mu- 
nicipale venne  pertanto  nella  delibera- 
zione di  proporre  una  transazione  cogli 
eredi  del  defunto  Testatore,  per  la  qua- 
le, troncandosi  ogni  appiglio  a  quistioni, 
si  provvedesse  meglio  agli  interessi  de- 
gli eredi  medesimi,  del  Municipio  ed 
anche  della  Galleria.  Detta  transazione 
fu  stipulata  nei  termini  di  una  cessione 
di  eerto  numero  di  quadri  in  proprietà 
assoluta  del  Comune  di  Bergamo.  In 
tal  modo  venivasi  a  svincolare   il   pos- 


102 

sesso  della  rimanente  raccolta  ,  si  to- 
glieva il  peso  al  Comune  islesso  della 
custodia,  si  facilitava  di  poter  godere  i 
dipinti  ceduti  alla  citta  di  Bergamo,  e, 
depositandoli  presso  la  Galleria  delPAe- 
cademia  Carrara,  si  costituiva  presso  la 
medesima  una  stupenda  raccolta  per 
comodo  e  vantaggio  degli  studiosi. 

La  scelta  dei  quadri  fu  affidala  ad 
una  Commissione  composta  di  egregie 
ed  intelligenti  persone ,  le  quali  con 
vero  zelo  ed  amore  eseguivano  il  man- 
dalo e  sapevano  raggiungere  la  difììeile 
meta  di  provvedere  agi1  interessi  del 
Comune  e  nello  slesso  tempo  a  quello 
degli  eredi  del  Testatore. 

I  quadri  scelli  sono  in  N.  di  302, 
che ,  come  si  è  già  accennalo ,  erano 
destinati  ad  arricchire  la  Pinacoteca 
Carrara  %  figurando  però  separatamente 
e  conservando  la  denominazione  di  Gal- 
leria Lochis.  Il  Municipio  addivenne 
anche  eolla  Commissaria  Carrara  ad 
una  convenzione  speciale  per  stabilire 
e  regolare  il  trasporlo,  la  conservazione 
e  custodia  dei  quadri  dati  in  semplice 
deposilo  dalla  Gitlà,  vera  e  reale  pro- 
prietaria. Tale  allo  fu  conchiuso  il  gioì- 
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ho  10  Marzo  1866  ed  approvato  il 
giorno  11  successivo  dal  Consiglio  Co- 
munale. In  esso  fra  le  altre  cose  è 
stabilito:  Che  la  conservazione  e  cu- 
stodia è  affidala  ad  una  Commissione 
composta  di  tre  individui;  cioè  un  mem- 
bro dell'Accademia,  un  Consigliere  Co- 
munale ed  un  membro  detta  famiglia 
Lochis:  La  Galleria  deve  portare  lo 
stemma  della  citta  e  quello  di  casa 
Lochis  colla  leggenda:  Galleria  Lochis  : 
La  Commissaria  dell'Accademia  obbli- 
gasi ad  aprire  al  pubblico  2  volle  al 
mese,  (ratine  le  vacanze  (cioè  dal  20 
settembre  a  lutto  novembre  )  le  sale 
delia  Galleria  :  Nessun  rislauro  verrà 
eseguito  senza  autorizzazione  del  Co- 
mune, il  quale  seiegtierà  il  rislauralore: 
Ogni  anno  in  giorno  determinato  f  e 
preferibilmente  quello  di  S.  Guglielmo, 
la  Giunta,  la  Commissaria  Carrara  e  la 
Commissione  di  sorveglianza  visiterà  i 
dipinti  riscontrando  P  inventario  ed  eri- 
gendo processo  verbale  ecc.  Neil'  atto 
vi  è  stabilito  anche  che  per  le  spese, 
che  l'Accademia  dovrà  incontrare  nei 
giorni  di  pubblica  esposizione  dei  qua- 
dri il  Comune  dovrà  pagare  L.  80   an- 


104 

mie  ;  cosa  che  vorremmo  classificare 
come  assai  meschina  e  nulla  decorosa 
per  l'Accademia  stessa,  se  questa  specie 
di  canone  non  potesse  servire  come 
titolo  comprovante  viepiù  la  proprietà 
del  Municipio  e  la  semplice  qualità  di 
deposito  fatto  dei  quadri  presso  V  isti- 
luto  di  Belle  Arti  Carrara. 

La  raccolta  dei  302   quadri    è    tntta 
di  opere  interessanti  ed    alcune   distin- 
tissime della  scuola    bergamasca    e    di 
altre  scuole  italiane.  La    scuola    berga- 
masca vi   è   rappresentata    degnamente 
ed  anche   abbondantemente.    Difatii    vi 
si  notano  50  dipinti,  di  pittori  paesani» 
cioè  :  2  Gerolamo  S.  Croce  —    1    Tal- 
pino  —  1    Polidoro    da    Caravaggio  — 
5  Ghislandi  —  1   Dell'Era  —  2  Previ- 
tali  —  2  Cavassi  —  1   Buttinone  —  3 
Zenale  —  6  Cariani  —  5  Moroni  —  * 
Lotto  —  2  Palma  Vecchio.  Prezioso    è 
specialmente  l'acquisto  dei  Cariani,  poi- 
ché di  questo  potente  coloritore,  benché 
l'Accademia  abbia  parecchi  lavori,  pure 
sono ,  o  guasti  ;    o    non    fra    suoi    mi- 
gliori.   Nò     meno     ammirabile    è     una 
soave  Madonnina  di  Zenale,  pittore  raro 
e  pregiatissimo  e  due    ritratti    del    Mo- 
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ronc,  una  sacra  famiglia  di  Lotto  ed 
una  di  Palma  ,  due  ritraili  del  Frate 
Giiislaiidi  ecc.  ecc.  Fra  i  dipinti  poi  delle 
altre  scuole  vi  sono  due  bozzi  di  Co- 
reggio,  un  S.  Sebastiano  di  Raffaello, 
un  Cristo  di  Francesco  Francia,  che  mi 
par  stupendo  quanto  il  Raffaello;  alcuni 
Manlegna,  alcuni  ritratti  voluti  del  Gior- 
gione,  alcuni  di  Velasquez,  uno  di  Hol- 
bein,  un  ritratto  di  Frate  Sebastiano  del 
Piombo,  un  trittico  interessante  del 
Giovcnone,  parecchi  Canaletti  e  Guardi 
stupendi  ecc.  ecc. 

Può  dirsi  senza  tema  di  esagerare 
che  la  raccolta  d'opere  pittoriche,  ora 
riunita  presso  P  Accademia  Carrara,  è 
tale,  che  in  nessun  altra  città  d'Italia, 
tranne  le  capitali,  può  trovarsi  l'uguale. 
I  quadri  furono  collocali  nelle  tre  sale 
consecutive  a  sinistra  in  cima  allo  sca- 
lone, sgombrale  dai  quadri,  che  quivi 
prima  si  vedevano.  L'  ultima  di  dette 
sale,  che  è  la  più  grande,  fu  stupen- 
damente illuminala  con  lucerna  supe- 
riore a  vetri,  che  manda  una  luce  ab- 
bondantissima e  che  serve  ottimamente 
a  dare  rilievo  ed  a  far  meglio  guslare 
i  dipinti  quivi  raccolti,  che  sono  anche 
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i  migliori.  La  disposizione  dei  quadri, 
(operazione  non  troppo  facile,)  fu  falla 
con  sufficiente  discernimento.  Però  si 
sarebbe  desiderato  una  più  nella  ed 
isterica  distribuzione ,  sia  riguardo  al 
tempo,  sia  riguardo  alle  scuole.  Ma  fu 
osservalo ,  che  tale  inlento ,  non  pole- 
yasi  raggiungere  causa  lo  scarso  numero 
relativo  dei  quadri  appartenenti  alle 
singole  epoche  e  scuole;  e  a  tale  sen- 
tenza abbiamo  chinato  il  capo.  Nella 
parte  di  facciata  alla  porta,  che  mette 
nell'ultima  sala  pendono  insieme  raccolti 
tulli  i  quadri  della  scuola  Bergamasca, 
e  fu  otlimo  divisamcnlo. 

Per  concludere  diremo,  che  alla  Gal- 
leria Carrara,  ossia  alle  due  Gallerie 
unite  insieme  non  mancherebbe  che  una 
sola  cosa;  una  cioè  di  quelle  colossali 
opere  auliche  di  pittura  con  cornice 
analoga,  che  servono  a  dare  maggiore 
risalto  ad  una  Pinacoteca  e  che  anzi 
da  se  sole  quasi  la  costituiscono.  1 
lavori  che  abbiamo  sono  belli,  ma  quasi 
tulli  o  di  piccola  ,  o  di  mezzana  di- 
mensione. Nella  sala  grande  dell'  Acca- 
demia pende  una  gran  tela  del  prof. 
Diotti,  P Antigone.  Quel  quadro,  che  non 
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è  neppure  ilei  meglio  riusciti  dell'egre- 
gio maestro,  stona  in  mezzo  a  dipinti 
antichi.  E  necessario  che  si  pensi  a 
collocarlo  in  luogo,  in  cui  ne  egli  nuoca 
agli  altri,  ne  gli  altri  a  lui.  Così  quello 
spazio  vuoto  sarebbe  opporlunissimo  per 
riempirlo  con  qualche  importante  ac- 
quisto da  farsi  dall'Accademia. 

«==  Teatri  =»  Nel  Carnovale  si  aperse 
il  Teatro  della  Società  nella  Città  alta 
con  spettacolo  d' opera  e  terzetto  di 
ballo.  Fu  rappresentala  la  Regina  di 
Golconda,  la  Fiorimi,  e  YElisir  d'Amore. 
Non  sarebbe  facile  stabilire  quali  dei 
tre  sparlili  siano  slati  peggio  interpre- 
tati. La  Regina  di  Golconda,  che  è  una 
delle  vecchio,  ma  spiritose  e  felici  crea- 
zioni di  Donizetti,  fu  così  maltrattata, 
che  non  si  conobbe  più.  La  Fiorina  fu 
l'opera  che  ebbe  miglior  incontro,  es- 
sendo la  musica,  più  facile  e  di  effetto 
anche  senza  alcuna  perfezione  di  ese- 
cuzione. Non  aggiungiamo  parola  del- 
l'Elisir, che  fu  uno  strazio,  e  rimandiamo 
al  caso  al  N.  12  1866  della  Gazzella  di 
Bergamo  i  desiderosi  di  più  precise 
informazioni.  L'orchestra,  debole  per  nu- 
mero, era  anch'essa  eausa  della  cattiva 
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riuscita  dello  spettacolo.  Al  quale  non- 
dimeno concorreva  molta  gente  per  non 
esservi  altro  teatro  aperto,  per  la  bella 
stagione  e  per  l'attrattiva  delle  sala  il- 
luminata per  la  prima  volta  a  gas  e 
eertamente,  a  confronto  del  Riccardi, 
reso  un  luogo  non  indegno  di  acco- 
gliervi nelle  lunghe  sere  d'inverno  una 
eletta  società  di  cittadini  e  di  cittadine. 

II  Riccardi  doveva  aprirsi  nella  Qua- 
resima colla  Commedia,  come  di  con- 
sueto; ma  la  Compagnia  Ferrante-Pa- 
ladini mancò  all'  impegno  e  si  dovette 
in  fretta  allestire  uno  spettacolo  in  mu- 
sica, essendone  stato  concesso  l'appalto 
all'  impresario  Berretta.  Questi  superò 
l'aspettazione  presentando  ad  un  Pub- 
blico numerosissimo  il  Pipelet  ed  il  Cri* 
spino  e  la  Comare^  due  bellissime  mu- 
siche eseguite  egregiamente  dal  rino- 
mato buffo  Fiorini,  e  dalla  signora  Ferrari. 

Nella  vita  de!  teatro  Riccardi  fu  il 
primo  anno,  che  siasi  aperto  a  spelta- 
colo  d'opera  in  quaresima  invece  della 
sacramentale  commedia.  Il  pubblico  si 
adattò  e  concorse  a  riempire  la  cassetta; 
sicché  V  Impresario ,  dopo  avere  ben 
bene  lesinato  su  tutti  gli  accessori  dello 
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spettacolo,  se  ne  andò  con  qualche  buon 
migliajo  ili  lire  in  tasca  di  guadagno. 
Ma  questo  lieto  successo  fa  temere  una 
conseguenza;  fa  temere  cioè,  che  d'ora 
in  avanti  si  preferisca  l'opera  Buffa  e 
cosi ,  togliendo  questa  unica  stagione 
possibile  per  avere  una  Compagnia  Co- 
mica almeno  discreta,  la  città  sia  pri- 
vala del  più  nobile  ed  istruttivo  diver- 
timento ,  che  un  paese  collo  e  civile 
possa  avere  e  desiderare.  La  colpa  non 
la  crediamo  del  Pubblico  ,  che  il  Pub- 
blico anzi  accorse  sempre  da  tempo 
immemorabile  a  sentire  la  Commedia 
di  Quaresima  ,  ma  ,  come  altri  hanno 
già  più  volle  osservato,  della  specula- 
zione privata  ,  che  a  buone  Compagnie 
ha  tolto  ogni  desiderio  di  spendere  ìe 
proprie  fatiche  a  solo  vantaggio  altrui. 
Nella  stagione  di  Fiera  il  Teatro  Ric- 
cardi fu  di  nuovo  preso  ad  appallo 
dall'  impresario  Piacentini,  quello,  che 
anche  l'anno  antecedente  cogli  auspici  più 
infelici  e  senza  dote  ,  s' intende  ,  dava 
un  buono  ed  applaudilo  spettacolo  e  face- 
va sentire  il  rinomato  tenore  Villani  nel- 
l'opera l'Otello,  ove  è  veramente  stupen- 
do. Nel  1866  apri  il  corso  delle   recite 
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col  Politilo  col  tenore  Toni -Nazzari  e  la 
prima  donna  Zorzi.  Ma  i  commovimenti 
politici,  non  avevano  ancora  concessola 
calma  agli  animi  da  potersi  occupare  di 
cose  teatrali.  Però  venuto  a  Bergamo  il 
9.°  e  10.°  Reggimento  Volontari  e  passale 
alcune  recite ,  P  Impresa  credette  di 
aggiungere  \\\V  Emani,  dato  per  seconda 
opera  d'obbligo,  il  Ballo  in  Maschera. 
In  questo  sparlilo  ,  eseguito  s'  intende 
senza  i  ballabili  e  con  grandi  economie 
di  scene  e  vestiario,  si  distinse  special- 
mente la  signora  Zorzi,  mi  ancora  più 
il  baritono  Vigonolti  per  la  simpatica 
voce  e  lo  squisito  metodo  di  canto. 
Si  è  poi  notato  un  singolare  migliora- 
mento nelP  orchestra  per  merito  del- 
l'egregio  maestro  Buzzi,  l'autore  del 
Saule,  che  ottimamente  la  capitanava. 
L' impresa  finì  le  recite  con  qualche 
guadagno  :  e  fu  proprio  un  raggio  di 
fortuna  non  avendo  dote  ed  avendo 
aperto  spettacolo  con  auspici  cosi  poco 
promettenti. 

La  Fiera  poi  del  1866  riuscì,  se  era 
mai  possibile,  ancora  più  meschina  del- 
l'anno antecedente,  ed  il  concorso  dei 
commercianti  fu  così    scarso ,    che    le 
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botteghe,  anche  nella  via  principale,  ri- 
masero quasi  tutte  non  affittate  ,  ed  i 
pochi  negozii  aperti  presentavano  una 
miserabile  mostra  di  oggetti  di  scarto, 
levali  dai  fondachi  e  venuti  a  cercare 
l'ultima  fortuna  alla  fiera  di  Bergamo  alla 
quale  per  vero  dire  di  fiera  non  resta  ehe 
il  nome;  ed  è  a  deplorarsi  che  una  loca- 
lità così  bella  della  citta  nostra,  senza 
più  alcune  delle  ragioni,  che  militavano 
in  possalo ,  continui  a  rimanere  per 
tutto  Tanno  infruttuosa  e  deserta.  Si  è 
poi  anco  notalo,  che  se  vi  fu  qualche 
maggior  spaccio  di  merci  durante  la 
stagione  della  fiera ,  fu  piuttosto  nei 
negozii  lungo  la  via  di  Prato  e  di  San 
Leonardo;  il  che  dimostra,  che  le  com- 
pero e  vendite  si  fanno,  ove  più  con- 
viene al  Pubblico  e  non  già  in  siti  de- 
terminali ,  i  quali  una  volta  avevano 
P  affluenza  per  speciali  motivi  ed  in 
conseguenza  anche  di  privilegi  e  con- 
cessioni apposile.  Difalti  sappiamo,  che 
le  due  colonne  che  tuttora  esistono  in 
fondo  a  Piazza  Cavour  segnavano  il 
limile  di  una  specie  di  porto  franco 
goduto  dalle  merci  durante  la  stagione 
della  Fiera,  Ma,  cambiati  i  tempi  e   le 
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condizioni,  ora  ognuno  corre  ove  crede 
trovare  il  suo  maggior  tornaconto  ;  ed 
ognuno,  profittando  delle  comunicazioni 
estese  anche  nelle  valli  più  romite,  dei 
mezzi  di  trasporlo  e  delle  strade  fer- 
rate, provvede  e  compera  lungo  fanno 
e  quando  n'  ha  bisogno  senza  aspettare, 
come  si  faceva  dai  nostri  nonni,  quel 
dato  periodo  di  tempo. 
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INTORNO  ALLE  NOSTRE  SCUOLE 


Ci  duole  di  non  potere  qui  riferire 
come  agli  a  lui  anni  intorno  all'  amia* 
melilo  dell'  istruzione  ira  noi,  argomen- 
to, di  elio  par  che  si  vada  ogni  dì  più 
comprendendo  quanta  è  F  importanza. 
E  noi  possiamo  perchè  non  ha  avuto 
luogo  premiazione  degli  alunni  in  ognu- 
no de'  nostri  Istituti  scolastici,  e  quindi 
non  puossi  presentare  ai  nostri  let- 
tori il  criterio  forse  più  a  bile  a  far 
comprendere  il  progresso  degli  sludj. 
Parecchie  importune  circostanza  ,  bari 
finora  impedito  che  il  nostro  Municipio 
potesse  far  luogo  a  quella  solenne  fun- 
zione scolastica,  che  è  sorgente  di  dolci 
commozioni  a  buoni  parenti  ,  di  ecci- 
tamento alla  gioventù  a  dedicarsi  pre- 
murosamente agli  studi  ,  e  lusinghiero 
conforto  al  serio  cittadino  ,  che  vi  as- 
siste pensando  ai  bisogni  della  patria. 
Nondimeno  anche  cosi  potrem  dare 
qualche  cenno  che  potrà  guidare  e  noi 
e  i  lettori  a  probabili  congetture  intor- 
no all'esito  degli  studj  in  discorso,  e 
alle  speranze  che  lasciano  pel  loro  a.v- 
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venire.  Avvertiamo  però  che  il  più  del 
poco,  che  siam  per  dire  riguarderà  a 
quelle  scuole  minori  ,  che  dipendono 
(lai  Municipio,  come  quelle  delle  quali 
cL  è  men  difficile  il  sapere,  ed  esporre 
il    vero. 

Tutte  le  scuole  nostre  d'ogni  grado 
e  nóme  tutte,  eccetto  le  femminili,  nel- 
l'anno cadente  massime  in  sul  finire 
furono  men  frequentate.  La  guerra  sì 
desiala,  sì  popolare,  che  si  guerreggiò 
dalfaprirsi  della  stagione  estiva  fino  al 
suo  termine  per  la  liberazione  della 
Venezia  ,  trasse  a  sé  irresistibilmente 
molta  parte  della  nostra  gioventù  per 
gli  anni,  per  V  ita  pelo  del  sentimento, 
e  per  l'educazione  ricevuta  più  abile, 
al  maneggio  dell'armi  e  ai  rischi  delle 
battaglie.  Quell'onda  trascinatrice  stese 
la  sua  influenza  fin  sulle  classi  ele- 
mentari. Se  da  queste  non  partirono 
volontari  militi,  per  quelli  tuttavia  che 
o  spontanei  accorsero,  o  furono  obbli- 
gati a  recarsi  sotto  le  belliche  bandiere, 
molli  lor  alunni  furono  ritenuti  in  seno 
alle  famiglie  per  supplire  a  padri  e 
fratelli  o  simili ,  che  combattevano  al 
Mincio,  al  Po  e  agli  sbocchi  monlaue- 
schi  del  Tirolo  italiano.  Per    altro,  co- 
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munquc  Tarmi  rapissero  a  se  anehe 
parecchi  de'  più  distinti  delle  nostre 
scuole  secondarie,  per  queste  non  ac- 
cadde sconcio  o  disordine  alcuno.  L'istru- 
zione continuò  fino  al  chiudersi  legale  al- 
rineirca  dell'anno  scolastico  e  v'cbber  pa- 
recchi bravi  giovanetti  da  promuovere  a 
classi  più  elevale  da  lodare,  e  da  pre- 
miare, e  pochi  da  riprendere  e  punire  lor 
rifiutando  la  promozione  a  che  aspira- 
vano. Gli  slessi  volontà  rj  tornali  dopo 
finita  la  campagna,  che  senza  lor  colpa 
riuscì  rnen  gloriosa  di  quel  che  desi- 
deravasi,  comunque  rimunerala  d'un 
premio  prezioso ,  sottoposti  ad  esame 
negl1  Istituti,  a  cui  appartencano,  Gin- 
nasio, Scuole  tecniche,  tecnico  Istituto 
e  Liceo,  dieder  saggio  sufficiente  e  an- 
che lodevole  della  lor  applicazione  e 
del  lor  sapere.  Ciò  apparirà  manifèsta-' 
mente  nell'elenco  de'  premiati  in  cia- 
scuna scuola ,  che  speriamo  di  poter 
pubblicare  nel  prossimo  venturo  anno. 
Intanto  un  cenno  assai  concludente  è 
questo  che  apertosi  al  cominciare  della 
guerra  d'ordine  ministeriale  un  concor- 
so a  un  premio  governativo  che  dovea 
contendersi  tra  tulli  i  Licei  d1  Italia,  e 
conseguirsi  mercè  un  componimento  la- 
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tino ,  o  italiano  o    in    ambe    le    lingue 
sopra  argomento   proposto    dalla    stessa 
commissione,  che  dovea  poi    giudicare 
&ti  elaborali  ed  aveva  a  capo  l'illustre 
Niccolò  Tommaseo,  sette  de'  nostri  stu* 
denti  liceali  si   presentarono    all'aringo, 
e  se  non  ottennero  il    maggior  premio, 
le  medaglie  d'oro  e   di    rame  .    cinque 
ottennero   però    l'onorevole    menzione , 
Tirabosehi  ,    Melacini  ,    e    Richelmi    pei 
componimento  italiano ,    Amadeo    Carlo 
e    Ponziali    Vigilio    per    entrambi.    Ap- 
presso nelle  difficili  prove  richieste  per 
conseguire  un  poslo  gratuito  nel    Colle- 
gio Ghislieri    per    gli    studi    universitari 
in  Pavia,  undici  essendo  i  posti  vacanti 
da  conferirsi  ,'  cinque    furono    vinti    da 
studenti  lieeaìi  bergamaschi  rivaleggian- 
do nell'esame  cogli    aspiranti    de'   Licei 
di  tutta   Lombardia  ;  onde  oggi  de'  con- 
vittori di  quell'insigne  Collegio  due  ter- 
zi circa  sono  della    Provincia    di    Ber- 
gamo. Non  ha  ragione  per  lutto  ciò   la 
nostra  Provincia  d'inorgoglire  de'  begli 
ingegni  ond'  è  madre,  e  de'  valenti  isti- 
tuti uve  essi    sono    ammaestrati,    e    di 
accogliere  in  cuore  sperante  sempre  più 
lusinghiere  pei  tempo  avvenire? 
Malgrado  il  subbuglio  dell'anno  si  sono 
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anche  aggiudicate   colle  solite  formalità 
le  Medaglie  Maccarani.  Il  12  di  Giugno 
prcsentavasi  ai  Liceo  pei  necessari  con- 
certi la  Commissione  chiamala    a    dare 
i  temi  del  concorso,  e  a    giudicare    gli 
elaborati.  Ella  era  composta  de'  signori 
prof.  Ab.  Eugenio  Bombarda,  dolt.  Mai- 
foni  Federico,  Venanzio  prof.  Giuseppe, 
e  Zerzi   prof.    Elia ,   e    presiedevate    il 
Preside   del    Liceo.    Il   21    dello    stesso 
mese  ebbe  luogo   la    2.a    tornata    della 
Commissione  coi  temi  di    Storia    Natu- 
rale e  di  Fisica  da  proporsi  ai  concor- 
renti e   lasciali    scorrere    pochi    minuti 
dopo  le  otto  ore  antim.  perchè   potesse 
giungere  chi  fosse  tra  gli  alunni  proferi- 
tisi alla  prova,  in  ritardo,  si  passò  pri- 
ma all'appello  dei  concorrenti.    Per    la 
Storia    Naturale    si    trovarono    presenti 
undici  aspiranti  : 

Amedeo  Carlo  Messi  Gaetano 

Arrigoni  Andrea  Panziali  Vigilio 

BiTtoIassi  Giuseppe  Piota  Aristide 

Gervasoni  Tullio  Tiraboschi  Ferdin.0 

Griffi  Evangelista  Previtali  Paolo. 
Melacini  Luigi 

Per  la  Fisica  cinque  erano  inscritti 
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Berizzi  Pasquale       Moroni  Giulio 
Finardi  Alberlo         nichelini  Carlo. 
Rlariton  Ernesto 

Ma  il  sig.  Riehelmi  mancò  alFappelIo. 

Ricordate  quindi  ai  concorrenti  le 
condizioni  prescritte  pel  concorso ,  e 
tratti  a  sorte  dai  quattro  proposti  un 
tenia  per  la  Storia  Naturale,  usci  il 
seguente  rappresentalo  da  due  versi  di 
Lucrezio: 

«  Nec  manct  celta  stri  simiifs  m;  omnia  migrynt  » 
«  Omnia  commutai  Nat  ara  ac  vertere  cogit.  » 

Fattosi  alla  stessa  guisa  per  la  fisica 
ebbesi  da  sciogliere  il  quesito  :  Del- 
l'azione magnetizzante  della  corrente 
elettrica;  cenni  sulla  relativa  applica- 
zione. » 

Dopo  ciò  gli  studenti  separatamente 
si  volsero  al  lavoro  a  r.he  si  erano  pro- 
ferii, essendo  da  pochi  minuti  trascorse 
le  ore  otto  antimer.  I  due  concorrenti 
Pun  per  la  Fisica,  l'altro  per  le  Storia 
Naturale  Finardi  Alberlo  e  Rota  Ari- 
stide dopo  avere  atteso  più  che  due 
ore  al  tor  lavoro  per  sùbita  indisposi- 
zione dovettero  ritirarsi  senz'averlo  com- 
piuto, «J  alle  2  e  20  m.  dopo  il  mez- 
zodì, essendo  al  suo  fine    forano  pre 
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scritto,  tutti  i  rimasti  consegnavano  lu 
lor  memorie  a  chi  sorvegliava  colle. 
lettere  suggellate  die  richiamavano  in 
fronte  le  epigrafi  di  ciascuna  memoria, 
e  portavano  sotto  suggello  il  nome  di 
ciascun  autore.  Le  dirci  memorie  ri- 
guardanti al  quesito  di  storia  naturale, 
e  le  tre  riguardanti  a  fisica  rimasero 
quindi  nelle  mani  del  cbiariss.  signor 
Preside  del  Liceo,  che  apposta  la  sua 
segnatura  e  il  suo  suggello  a  ciascuna 
memoria  e  a  ciascuna  lettera  corrispon- 
dente dovea  poi  tutte  diramarle  suc- 
cessivamente agli  onorevoli  membri  del- 
la Commissione,  perchè  ne  portassero 
giudizio  comparativo. 

Al -6  Agosto  la  Commissione  si  trovò 
pronta,  e  fu  radunata  a  proferire  il  suo 
giudizio,  per  invito  avutole  dal  signor 
Presidente  della  Commissione  e  del  K. 
Liceo:  Allora  essendo  esposto  da  cia- 
scun membro  dHla  Commissione  il  pa- 
rer suo  intorno  al  merito  di  ciascuna 
delle  10  memorie  di  Storia  Naturale 
per  uno  scrupoloso  scandaglio  de'  voli 
si  venne  a  conchiudere  che  meritevole 
della  medaglia  d'oro  era  l'elaboralo  che 
portava  V  epigrafe  =  Se  tu  segui  tua 
stella  =  Non    puoi    fallire   a    gloriosa 
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meta  =»  e  della  Menzione  Onorevole  le 
due  colf  Epigrafe  =  Feci  quoti  polui, 
—  Etudier  la  Nature  e1  est  servir  son 
Priiicè  et  V  humanitc.  =* 

Aperte  quindi  le  lettere  corrispon- 
denti si  trovò  nella  prima  il  nome  di 
Tiraboschi  Ferdinando,  al  quale  perciò 
venne  aggiudicata  la  medaglia  d'oro,  e 
nell'altre  due  successive  i  nomi  di  Ger- 
vasoni  Tullio  e  Bertolassi  Giuseppa,  a  cui 
si  doveano   le  due  Menzioni    Onorevoli. 

Per  la  Fisica  la  Commissione  giudicò 
all'unanimità  che  la  Medaglia  d'oro  do- 
veàsi  all'epigrafe  =  Eppur  si  muove  — 
è  che  non  si  potea  far  luogo  a  Men- 
zione Onorevole;  e  quindi  aperta  la 
scheda  si  trovò  e  si  proclamò  premiato 
il  sig.  Moroni  Giulio  di   Bergamo. 

Alle  scuole  Tecniche  non  solo  fu  bi- 
sogno mantenere  per  la  esuberante  af- 
fluenza degli  scolari  la  divisione  in  due 
sezioni  della  classe  1.H,  ma  istituirla 
anche  per  la  classe  2.a  con  aumento  di 
spesa,  e  giustamente  dovendosi  rimunera- 
re i  Professori  di  que'  due  corsi  della 
maggior  fatica,  a  che  hanno  a  sotto- 
stare. Il  progresso  però  di  quelle  scuo- 
le incontestabile  è  bel  compenso  al  di- 
spendio e  alij  difficoltà  di  trovar  adatto 
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locale  od  òrnrio  per  le  aggiunte  sezioni. 

li  nostro  Ginnasio  procedette  anch'es- 
so assai  lodevolmente  sodo  ogni  rap- 
porto, fornito  com'  è  di  valenti  Profes- 
sori ,  e  sotto  Ih  Direzione  provvisoria 
dell'egregio  Prof.  Ambrogio  Garbagnati, 
a  cui  non  è  tra  noi  chi  non  faccia 
elogio  così  pel  suo  sapere  come  pel 
senno,  la  giustizia,  la  dignità,  e  la  schiet- 
ta amorevolezza  con  che  disimpegna  i 
gravi  suoi  carichi. 

Il  numero  però  degli  alunni  v'  è  as- 
sai scemilo,  se  si  faccia  confronto  con 
ciò  che  vi  si  vedea  alcuni  anni  fa.  Di 
che  si  dà  ragione,  che  non  torna  punto 
a  disdoro  del  Ginnasio,  che  n'  è  al  lutto 
immeritevole,  attribuendosi  alla  smodata 
affluenza  delle  scuole  Tecniche ,  che 
sembrano  meglio  corrispondere  alle  ten- 
denze de'  nostri  tempi  soverchiamente 
positivi,  e  quindi  inclinati  a  misurai4  il 
valor  dell'  istruzione,  e  il  progresso  in 
ragione  del  più  pronto  e  più  pingue 
reddito  materiale. 

Nel  nostro  Istituto  Tecnico  ,  ove  lo 
scorso  anno  per  parte  del  Governo  l'in- 
segnamento era  circoscritto  alla  sola 
Mineralogia  e  Metallurgia,  per  cura  e 
generoso   dispendio    della    Provincia    si 
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mantenne  anche  la  sezione  Commercia- 
le e  di  ragioneria,  che  alla  prima  isti- 
tuzione y1  era  slata  ammessa  e  appro- 
vata dal  R.  Ministero.  E  in  questo  il 
nostro  Consiglio  Provinciale  fece  opera 
sotto  ogni  rapporto  opportunissima  per 
la  nostra  Provincia.  E  farsi  ne  giu- 
dicò così  anche  il  Governo,  ond'  è  che 
rinvenuto  dalla  sua  prima  disposizione, 
or  8.011  pochi  mesi  approvò  il  l'atto  del- 
la nostra  Provincia,  ed  accettò  di  en- 
trare a  parte  della  spesa  nella  propor- 
zione determinata  dalla  Legge  15  No- 
vembre 1859.  Pel  miglior  governo  di 
quel!1  importantissima  istruzione  fu  an- 
che istituita  d'ordine  del  Governo  una 
Commissione  di  sorveglianza  composta 
di  cinque  membri  da  eleggersi  due  dal 
sig.  Prefello  e  gli  altri  dal  Consiglio 
Provinciale.  Fra  gli  eletli  come  era  na- 
turale, e  accennato  dallo  stesso  Gover- 
no primeggia  riiluslr,  sig.  Provveditore 
agli  studi  cav,  dott.  Pietro  Lepora. 

Un  altro  impulso  è  stalo  dato  al  pro- 
gredire prosperamente  a  quel  nostro  Isti- 
tuto. Per  disposizione  Governativa  agli 
Studenti  degli  Istituti  tecnici  son  con- 
cesse facilitazioni  per  essere  ammessi 
a    percorrere    la    carriera    matematica 
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presso  le  Universi!;!.  Per  tulio  ciò  noi 
crediamo  che  il  nostro  Istituto  già  di- 
stinto per  insigni  Professori  e  per  ric- 
ca suppellettile  scientifica.,  diverrà  pre- 
sto fiorente  quanto  si  desidera  pel  nu- 
mero e  per  la  splendida  istruzione  dei 
suoi  alunni. 

Anche  della  nostra  Scuola  Magistrale 
femminile,  fondazione  della  nostra  Pro- 
vincia ,  dal  Governo  pareggiala  alle 
Governative ,  non  possiamo  dire  che 
parole  di  lode,  quelle  slesse  parole,  che. 
ne  disse  il  R.  Ispettore  -Governativo 
Cav.  Prof.  Garelli  quando,  dopo  avere 
scrupolosamente  esaminato  V  Istituto  in 
tulle  le  sue  parli,  e  falle  le  sue  prove 
intorno  all'  istruzione  che  vi  è  data,  di 
qui  partiva.  Il  frullo,  che  rende,  va  cogli 
anni  ognor  migliorando ,  e  già  molle 
località  hanno  a  lodarsi  di  brave  mae- 
stre uscite  da  questa  nostra  scuola. 
Ora  secondo  un  consiglio,  un'  esortazio- 
ne dell' Must.  Ispettore  Ministeriale  vi 
si  aggiunge  una  Scuola  di  due  classi 
inferiori  riunite,  ove  dovranno  le  esor- 
dienti allieve  far  le  dor  prave  nelf  in- 
segnare. Le  quali  prove  son  pure  una 
parte  importante  dell'  insegnamento  Ma- 
gistrale, comunque  a  prima  giunta  non 
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paja.  Avvegnaché  accada  non  di  rado  di 
veder  giovani  Maestri  e  Maestre  forniti 
a  dovizia  di  belle  attestazioni  intorno 
al  ior  sapere  di  materie  scolastiche,  al 
primo  loro  entrare  in  una  scuola  loro 
ti  Inda  tà,  non  trovar  modo  d'  introdurvi 
e  mantenervi  la  disciplina  del  contegno 
e  dell1  insegnamento. 

Or  venendo  per  ultimo  alle  scuole  che 
più  particolarmente  mirano  all'  istruzio- 
ne popolare,  alle  Scuole  elementari,  la 
nostra  città  ne  eonta  oramai  41,  essen- 
dosi, per  deliberazione  del  Consiglio  ri- 
chiesta da  necessità,  dichiarate  stabili 
le  due  soUcscuplc  di  S.a  e  4.a  classe  già 
da'  tre  anni  apertesi  provvisoriamente 
pel  soverchio  numero  di  fanciulli  ac- 
correnti a  quelle  classi,  ai  quali  ne  le 
aule  uè  i  maestri  titolari  pi  Ci  non  ba- 
stavano. Così  la  nostra  Città  a  causa 
della  sua  topografica  distribuzione  e 
dell'amore  dell'  istruzione  che  va  dif- 
fondendosi nel  nostro  popolo,  ha  scuo- 
le e  spende  per  1'  insegnamento  ele- 
mentare quasi  a  pari  delle  più  popo- 
lose e  opulente»  città  di  tutta  Italia.  Il 
che  non  è  pieciol  merito  pel  nostro 
Comune,  non  pieciola  speranza  di  un 
prospero  avvenire.  Perocché  non  è   chi 
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possa  ragionando  niegare  che  l'istru- 
zione letteraria  bene  inlesa  e  praticata 
è  sorgente  di  ottima  moralità  per  mol- 
te ragioni,  è  iniziamento  opportunissimo 
a  onesti  <;  non  piccioli  guadagni,  è  so- 
glia sovente  a  luminosa  carriera,  anche 
pei1  chi  pareva  non  potervi  per  le  sue 
condizioni  domestiche  aspirare. 

Gli  alunni  che  intervennero  lungo 
Tanno  alle  nostre  scuole,  ove  s'insegna, 
distribuendo  l'istruzione  progressiva  so- 
pra quattro  classi,  dal  leggere  e  scriver 
primo  fino  al  comporre  sufueientenien- 
te  un  discorso  italiano,  1'  aritmetica, 
un  po'  di  storia,  e  di  geografia  ristretta 
all'  Italia,  e  de'  doveri  del  cittadino, 
inolile  religione,  e  buon  costume,  e 
per  le  fanciulle  i  più  necessari  lavori 
donneschi  di  cucito,  e  di  maglia,  tra 
maschi  e  femmine  intorno  a  1900  fan- 
ciulli. Il  qual  numero  non  è  ancora  tutto 
quello  che  può  aspettarsi  a  misura  del- 
la popolazione,  Nondimeno  vuoisi  dire, 
che  v'  han  pur  anche  parecchie  scuole 
private  discreta  mente  frequentate,  so^ 
pralutto  ve  ne  ha  di  femminili,  d'alcu- 
ne delle  quali  disimpegnate  da  mona- 
che, e  però  frequentatissime,  se  non 
possiamo  dirne  male,  non  abbiamp  nep- 
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pur  argomento  di  lodarle.  I  maestri  lian 
tutti  insegnato  diligentemente  le  mate- 
rie assegnale  e  nell'ordine  prescritto,  e 
parecchi  -veramente  con  distinti  risulta- 
ti. Però  anche  ne'  maestri,  come  è  dei 
loro  scolari  pel  numero,  e  per  l'appli- 
cazione, parche  ili  alcuni  resti  non 
poco  a  desiderare  rispetto  all'abilità. 

Tuttavia  a'  maestri  d'antico  stile  sot- 
tenlrando  mano  mano  insegnanti  usciti 
dalle  nostre  Scuole  Magistrali,  possiam 
dire  francamente  che  V  istruzione  ele- 
mentare e  al  lutto  sulla  via  de!  pro- 
gresso. Per  essere  più  rigorosi  a  esigere 
l'opera  di  questi  affaticati  preparatori  del 
popolare  incivilimento  vorrebbesi  poter 
elevare  alquanto  gli  stipendj  ,  che  san 
veramente  assai  tenui  avuto  principal- 
mente riguardo  alla  carezza  del  vivere 
de'  nostri  giorni.  Sarebbe  'anche  biso- 
gno venir  in  soccorso  de'  poveri  fan- 
ciulli col  fornirgli  a  volta  a  volta  di 
penne  e  libri.  E  il  Municipio  spende 
didatti  uria  piccola  somma  in  tale  sov- 
venzione. Ma  né  per  questo  né  per  gli 
stipendj  de'  Maestri  ei  può  far  più 
oltre.  Nondimeno  è  grato  il  poter  dire, 
che  la  Provincia  e  il  Governo  solleciti 
dell'  istruzione    popolare    vengono    con 
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ter  premj  ed  esortazioni  in  soccorso 
de'  Maestri,  e  de'  Comuni,  che  di  sus- 
sidio abbisognano,  e  all'opera  del  Go- 
verno si  unisce  una  società  di  bene- 
meriti italiani  ,  la  quale  ha  per  iscopo 
di  promuovere  l'insegnamento  nelle  cam- 
pagne, ed  ha  un  suo  Comitato  figliale 
hi  Bergamo. 

La  Provincia  ha  assegnalo  800  lire 
per  Tanno  scaduto  da  distribuirsi  a  giu- 
dizio del  Consiglio  Scolastico  Provili- 
ciale  a  otto  de'  migliori  Maestri  della 
provincia ,  e  ha  mantenuto  le  Confe- 
renze Magistrali  nell'autunno,  limitale  per 
altro  al  sol  Circondario  di  elusone,  perchè 
questo  parca  che  più  ne  abbisognasse, 
e  perchè  la  spesa  falla  per  quelle  Con- 
ferenze in  maggior  proporzione  agli 
anni  antecedenti  era  troppo  maggiore 
che  i  risultali  oltonuli.  Il  Governo  ha 
primieramente  stanzialo  un  premio  di 
cento  lire  per  quel  Maestro  e  quella 
Maestra  che  potrebbero  dimostrare  più 
anni  di  servizio  e  più  buoni  risultati 
della  loro  istruzione  a  parere  di  questo 
Consiglio  Scolastico  Provinciale,  e  due 
mila  lire  da  distribuirsi,  ancora  a  pa- 
rere del  Consiglio  Scolastico,  in  sussidj 
a  Maestri  e  Comuni  della  nostra  Provin- 
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eia,  che  più  si  troverebbero  benemeriti 
della  popolare  istru/Jone,  principalmente 
per  l'aprimenlo  e  l'esercizio  di  scuole  gra- 
tuite serali  e  festive  per  adulti.  La  società 
finalmente  intesa  a  promuovere  P  istru- 
zione nelle  campagne  ha  distribuito  pre- 
in  j  in  solenne  occasione  con  poco  più 
d'un  centinajo  di  lire  a  scolari  adulti 
di  scuole  serali  distintisi  in  Almcnno 
S.  Bartolomeo  e  Palosco. 

Finalmente  nel  nostro  Comune  oltre 
le  scuole  serali  degli  altri  anni  ,  si  è 
aperta  nell'alta  Città  una  scuola  festiva 
per  donne  adulte  gratuita  tenuta  da  due 
brave  Maestre  Comunali  ed  uiì>  altra  in 
borgo  Canale  anch'  essa  direna  da  una 
Maestra  del  Comune. 

Avremmo  voluto  dire  alcun  che  an- 
che delle  nostre  scuole  infantili  ,  che 
son  pur  tanto  ajuto  ai  bimbi  del  po- 
vero popolo  e  un  bell'iniziamento  alle 
scuole  elementari.  Ma  ci  è  necessità 
riservare  il  commovente  argomento  al* 
l'anno  prossimo,  in  cui  speriamo  che  la 
beneficenza  cittadina  facendo  qualche 
sforzo  a  dispetto  de'  tempi,  poco  pro- 
speri farà  che  non  abbiamo  a  dirne  la 
miseria,  che  oggi  dovremmo  .riferirne. 
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RIASSUNTO 

della  Provincia  di  Bergamo 
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DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Albino,  25  marzo  dura  Ire  giorni,  8  settembre  dura 

tre  giorni. 
Àlmenno  S.   Salvatore,  al  Santuario  il  2   febbrajo. 
Alzano   Maggiore,    ì  i    novembre   per  s.  Martino, 
àrdere,  a3  giugno,   per  l'apparizione  di   M.   V. 
Bergamo,    17  gennajo,  9  febbrajo,  tulle  due  un  gior- 
no;  22  agosto    16  giorni,  i3  dicembre  uo  giorno. 
Branzi,  alla   (Ine  di   settembre  per    11   giorni. 
Brcno  in   Valle  Camonica,  dal  giorno  20    gennaio    ai 

!    febbrajo. 
Buzzone,   i5   gennaio  per  s.  Mauro. 
Caravaggio,  24  e  25  marzo,  25  e  26  maggio,   14    e 

t5  agosto,   7   e  8   settembre,  28  e  29  detto. 
Cividate  all'  Oglio,  dal  6  al  12  dicembre  per  s.  Nicoiò. 
Clusone,  24  giugno   per  s.  Giovanni. 
Cortenova,  al   Santuario  detto  la  B.  V.  del  Sasso,  la 

prima   domenica   di   maggio. 
Deseuzano,  ai   Santuario  delia  B.   V.  del  Miracolo    ii 

9  ottobre. 
Gandino,    19  marzo  per  s.   Giuseppe. 
Gorlago,  3o  novembre  per  s.  Andrea,  dura  tre  giorni. 
LdFe,   il   29  settembre  per  s.   Michele,  e   l'it  novena 

bre  per  s.   Martino. 
Leena,  di   bovini   29  «  3o  ottobre. 
Lovere,    1    novembre   per  otto  giorni. 
Martinengo;  5  febbrajo  per  s.   Agata. 
Nembro,  20   gennajo   per  s.   Sebastiano. 
Piazza,  d\  tre  giorni,    mercoledì,    giovedì    e    venerdì 

precedetti    il     primo    mercato    di    Bergamo    nei 

mesi  di   marzo  e  di  novembre. 
Ponte  s.   Pietro,  29  giugno  per  s.   Pietro. 
Romano,   1,  2  e  3   febbraio  per  s.   Biagio. 
S.  Gio.   Bianco,  di   bestiami,  dura  tre  giorni,  iì  mai- 

tedi,  mereoledì  e  giovedì  avanti  il  3o  novembre. 


ih 

S.   Pellegrino,  annuali'  di  bestiami   di    cinque    giorni, 

dall'ultimo   martedì   di   luglio. 
Treseore,   il   giorno  dopo   l'Ascensione-. 
Treviglio,  il    io  e    11    novembre  per  san   Martino. 
Vnltorla,   il  9  settembre  di   bestiami   ed  altri  generi. 
Vertova,  25  aprile   per  s.    Marno. 
V>zza,  il   28,  29  e  3o  novembre. 

MERCATI. 

Ad  rata  s.  Martino,    tt   novembre,  dura  otto  giorni. 

Albino,  il    16  d'ogni   mese. 

Almenno,  martedì,  mereoledì  e  giovedì  delia  terza 
settimana  d'ogni  mese. 

Àntegnale,  di  bestiami  ed  altri  generi  il  secondo  gio- 
vedì  d'ogni   mese. 

Bergamo,    il   primo  ed   il    terzo    lunedì    d'ogni    mese,    ; 
oltre  i   giorni  della   fiera  d'agosto.   Per    le    biade 
poi  vi  è  mereato  tutti   i   giorni   feriali. 

Dreno  in  Valramoniea,  tutti  i  giovedì  meno  quelli 
susseguenti   alla   prima  e  terza  domenica 

Calcio,  ogni  terzo  giovedì  del   mese. 

Capo  di   IVite,   tutti   i   mereoledì     dopo    la    prima     e    ; 
terza  domeniea  d'ogni   mese. 

Caprino,  ogni   giovedì. 

Caravaggio,  o^ni  venerdì. 

Cividate  in  Valle  Canonica,  il  giovedì  dopo  la  pri- 
ma e  la  ter/a  domenica  d'ogni  mese. 

Clusone,  ogni  lunedì. 

Cologno,  mensile  d'ogni  genere  l'ultimo  giovedì. 

Darfo,  ogni  venerdì. 

Edolo,  il  martedì  anteredente  all'ultimo  lunedì  del  mese. 

Caudino,  ogni  giovedì. 

Orerò,  l'ultimo  luned*  di  febbraio,  il  12  ottobre  e 
il  primo  lunedì  di  novembre. 

Gorlago,  di  bestiami,  legnami  e  granaglie  il  primo 
giovedì  d'ogni  mese  consecutivo  al  primo  mercato 
mensile  di  Treseore; 
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Lenna,  mensile,  il  mereoledì  preccd.  la  metà  <lel  mese. 

Lovere,   ogni  sabbato. 

Martinenoo,  settimanale  «li  granaglie  il  martedì,  gio- 
vali «  sabbaio,  ed  il  primo' martedì  dopo  il  i5 
d'ogni   mese   pej   bestiami. 

Morniro,  mensile  di  bestiami   il   terzo  giovedì. 

JVembro,  di  bovini  e  granarie  il  giorno  24  d'ogni  mese. 

Piazza,  ogni  venerdì  precedente  il  primo  mercato  k\ì 
Bergamo. 

Pisogne,  ogni  sabbilo. 

Ponlagna,  il  martedì  della  seconda  settimana  di  seti. 

Ponte  di   Legno,   il  3o  giugno  e    i5   settembre. 

Ponte  s.   Pietro,  l'ultimo  giovedì  del   mese. 

ftomano,  ogni  lunedi,  mercoledì  e  venerdì  per  grani, 
ed  il  martedì  di  ogni  mese  precedente  il  merca- 
to di   Marlincngo   pei   bestiami. 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  ultimo  giovedì  precedente  ad 
ogni  secondo  giovedì  successivo  al  primo  mer- 
cato Ti t   Bergamo. 

S.  Pellegrino,  l'ultimo  mercoledì  del  mese. 

Sarnico,  ogni  giovedì. 

Seriate,  il  giovedì  dopo  la  terza  settimana  d'ogni  mese. 

Stozzano,  ogni  lunedì. 

Trescore,  il  martedì  di  tutte  le  settimane  posteriore 
al  primo  mercato  di  Bergamo,  e  il  quarto  mar- 
tedì d'ogni   mese. 

Trcviglio,  ogni  sabbato. 

Verdello,  di  bestiami  e  cereali  il  giovedì  d'ogni  settim. 

Vertova,  per  biade,  granaglie  e  pannine  ecc.  ogni 
sabbato  anteriore  al  primo  mercato  di   Bergamo. 

Urgnano.  per  bestiami  e  grani  il  giovedì  della  setti- 
mana successiva  al  primo  mercato  di  Bergamo, 
od  il  venerdì,  se  il  giovedì   fosse  festivo. 

Zogno,  per  il  bestiame,  biade  e  merci,  ogni  sabbato 
antecedente,  per  le  sole  biade  e  merci  il  secondo 
sabbato  dopo  il  primo  mercato  di   Bergamo. 


GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 


VESCOVO 

Illustrissimo  e  Reverendissimo   Monsignor 

PIETRO  LUIGI  SPEBANZA. 

N.   N.,  vicario  generale 

Sac.   Angelo  Colombella  pro-vicario  generale 

Sacerdoti  della   famiglia   Vescovile 
Samuele  Viscardi  Antonio  Brambilla 

Cancelleria   Vescovile,  rev.  sacerdoti 
Pietro  Ferratoli',  cancelliere 
Lorenzo  Scuri,   vice-cancelliere 
Antonio  Brembilla,  coadjutore  ed  archivista 
Vittore  Gami,  incaricato  per  la  spedizione    delle    di- 
spense matrimoniali 
Luigi   tóana,  protocollista  e  speditore 
Pietro  Deicidi,  rcliquiarisla 

l'ietto   Stefanini,   portiere. 

ESAMINATORI  PRO-SINODALI 

i  reverendi  sacerdoti 
Moti*,   «au.    Pici  io   Bifferà*  arciprete 
Cììh.   Gio.    Manna   Bunaldi,   penitenziere 
Ciiii.    Paolo   Carminali 
Can.   Alessandro  V-eUecchi 
Cari.  Guglielmo  Filippini 
Can.    Pietro   Salvioni 
Ferrante  Della  Gioranna,  prcv.  di  s.  Ale.ss.  in  Colónna 
Pietro   Carsana,   prevosto  di   s,   Alessandro  della  Cioce 
Cristoforo  Zambelti,  prevosto  di  s.  Grata  inler-vites 
Giuseppe  Baili  ni,  prev.  di  Al  menno  s.  Salv.  vie.  for. 


il 

CATTEDRALE 

Solto  il  titolo  di  sant'Alessandro  Martire 
Capitolo  della  Cattedrale 

Rev.  Dignitar) 
Mons.  can.  Pietro  Rusca,  arcip.,  priore  dei  parr.  orbaoj 
Can.  Giovanni   Finozzi,  teologo 
Can.  Gio.  Maria  Bonaldi,  penitenziere 

Rev.   Canonici  assegnatarj 
Bartol.  Lanfranchi,  cane.    Paolo  Carminati, sind.canitt 
Francesco  Bellini  N.  N. 

Giuseppe  Valenti  N.  Nf 

Alessandro  Valsccchi  M.  N, 

Pietro  Speranza 

Re?,  Canonici  di  padronato 
Francesco  Piccinini  Alessandro  Noli 

Lodorico  Nullo,  primic. 

Rev.  Canonici  onorar) 
Guglielmo  Filippini  Alessandro  Pesenli  Magazg, 

Giacomo  Morlani  Angelo  nob.  ?inerorti 

Pietro  Salvioni  N.  N, 

Cappellani  corali,  rev.  sacerdoti 
Leopoldo  Gios.  Capitanio  Luigi   Boriatami 

maestro  de*  sacri  riti       Fumagalli  Giovanni 
Andrea  Donadoni,  c.°  coro  Gaini   Amadio 
Pietro   Deleidi  Bonetti   Giuseppe 

Bartolomeo  Petrogalli  Benigno  Antonio 

Cappellani  beneficiati,  rev.  sacerdoti 
Carlo  Ronzoni  Filippo  Macinata 

Antonio  Colleoni  Pietro  Leidi 

Can.  Angelo  nob.  Zineroni  Giovanni   Mauri 
Antonio  Galbuseri  N.  N. 

ftey.  sac.  Pietro  Suarui,  sacrista  mw&fo¥9t 
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Accoliti,  rev.  sacerdoti 

Amadio  Gaini  Giuseppe  Bonetti 

Camillo  Panetti,  organista 
Giuseppe  Ma/zoleni,  custode. 

BASILICA  DI  S.  MARIA  MAGGIORE 

Amministrata  dalla  Misericordia  Maggiore 

M.  rev.  sac.   nob.  Torquato  Maironi  da  Ponte,  prioriv 
Rev.  sac.  Leidi  Giovanni,  soprainlendente 

Residenti,  rev.   sacerdoti 
Camozzi   Pietro  Chiodi   Bonaventura 

Locati   Giovanni  Arzuffi  Luigi 

Walgher  Carlo  Donadoni  Giovanni 

Volpi  Gerolamo,  cerim. 

Alessandro  Nini,  maestro  di  Cappella 
Antonio  Dolci,  organista 

Carlo  Spini,  custode. 
Alla  quaresima  vi  è  predica    quotidianamente   a 
riserva  del  sabbato. 

Cappella  di  S.  Gio.  Battista  detta  Colleoiu 

Mantenuta  dal  pio  luogo  della   Pietà. 

Resideuti,  rev.  sacerdoti 
Giovanni  Manengo  Vincenzo  Maironi 

Gerolamo  Raspis  N.  N. 

PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBANE 

Giusta  il  Decreto  aa  Giugno   i8o5 
col  nome  de*  R.R.  signori  parrochi  e  vicarj 

SA?4T'  ALESSANDRO  DELLA  CATTEDRALE 
Anime  del    i865  N.   3i86 
Mons.  can.  Pietro  Rusca,  arciprete. 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  anti- 
che seguenti  :  s.  Pancrazio,  s.  Michale  dell'Arco, 
s.  Cassiano,  s.  Eufemia,  (s.  Francesco,  e  parte  di 
s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 
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Coadjutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 

Giovanni  Gasparini,  per  l'ex  parrocchia  di  s.  Eufemia 
Giovanni  Garosa,  per  quella  di   s.   Pancrazio 
Antonio  Galbuseri,  per  l'ex  parrocchia  di  s.   Michele 

dell'Arco 
Giovanni   Gritti,   per  quella  di   s.   Cassiano 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di  s.  Eufemia,  s.  Fran* 
cesco  e  di  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle  di  s.  Mi- 
chele e  di  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono  sussidiarie 
alia  parrocchia  delia  Cattedrale. 

SANT'AGATA. 

Olim  santa  Maria  dll  Carmine 

Anime  nel    i8G5  N.  3a.'>o 

A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  anti- 
che, s.  Lorenzo  e  l'altra  parte  di  s.  Salvatore  com- 
presa  la  chiesa,  amendue  esistenti 

M.  rev.  sac.  Luigi   Locatelli,  prevosto. 

Coadjutori  alle  sussidiarie 

Cesare  Boesi,  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Lorenzo. 
Gio.  Battista   Piccia  li,   vie.   per   la  chiesa  di  s.  Salvat. 
Giovanni   Volpi,  vicario  per  la  chiesa  di   Valverde. 

1  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Loien/o  e  di  s.  Salvatore  si  tro- 
vano presso  la  pari  occhia  di  s.   Agata   nel  Carmine. 

SANT'  ANDREA  APOSTOLO 

Anime  nel    i865  N.   1009 
Nuova  chiesa  disegno  Crivelli,  terminata  e   coft- 
sccrata  nel   1847. 

M.  rev.  sac.   Luigi  Pavoni,  prevosto 
Rev.  sac.  Giovanni  Borooi,  coadjutore. 

Sa»  Michele  al  Pozzo  Bianco 

R.  sac.  Giuseppe  Leidi,  vicario 

Le  suddette  tre  parecchie  comprendono  gli  abi- 
tanti dell'alia  città. 


Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate    sussidiarie    si 
Hovano  in  città  anche  le  seguenti  : 
Santa  Grata  delle  Benedettine 
S.   Matteo,  annessa  alla  scuola  element.  maschile 
S.   Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.   Pancrazio 
S.   Rocco,  sul   mercato  delle  Scarpe 
S.  Maria  di   Rosate,  ad   uso  del   Ginnasio    liceale 
S.   Pietro,   in   Colle  aperto. 

SANT'ALESSANDRO  IN  COLONNA 


M.  rev.  sac.  Ferrantt  della  Giovanna,  prevosto 
Vicariato  titolato,    vacante 
Rev.  sac.  Giovanni   Salvi,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  madore  di  sacristia. 

Chiese  sussidiarie  nel  circondarlo  parrocchiale 

S.  Leonardo,  chiesa  stata    riaperta    nel    1802    a 

cura  e  spese  degli   abitanti   de!   borgo 

Beata   Vergine  dello   Spasimo,  riaperta  del    1709 

S.   Bernardino   in   Contrada  di   Colognola 

S.   Lazzaro,  chiesa  rifabbricata  dopo  il    i5/£o 

S.   Roceo   in   Broseta   nel    1480 

La  Madonna  di   Giglio,     giù     del    ponte    di    san 

Giacomo,  fabbricata  nel    1 655  per  romo*do  dei    vicini 
S.   Gio.   Battista,  nella   villetta   dì  Campagnola 
S.  Tommaso  de'  Calvi,  fuori  di   porta  d*  Osio. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oratorj   privati 

Santa  Maria  delle  Grazie,  degli  ex  Francescani 
riformati,  ora  della  Casa  di  Ricovero,  col  santuario 
il  Santo  Jesus  fuori  di   porla  Nuova 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell/orfanotrofio  fem«! 
minile  detto  il  Conventino  fuori  di   porta  Cologno 

S.  Carlo  (olim  de*  mendicanti  )  del  Pio  Istituto 
Botta,   per  ricovero  ed  istruzione  dei  figli  discoli 

Sau|a  Moria  Maddalena  alla  quale  andava  annes-; 
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so  il  locale  dell'  Orfanotrofio  ad  uso  òV  Maschi,  ora 
collocato  nel   locale  del  Soccorso  in  contrada  s.  Spirito 

Sant'Antonino  (già  delle  terziarie  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta,  per  opportuno  ricovero 
dei   religiosi    in   ritiro  ed   infermi   e   per  santi   esercizii 

San  Giuseppe,  (olim  monastero  delle  terziarie 
Francescane  )  di   ragione  privata 

Ss.   Annunciata,  oratorio  ad   uso  Congregazione 

Santa  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  cori  locale  per  la  scuola  infantile 
e  per  un   asilo  di  donne  dell'  Istituto  Botta 

Sani'  Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto  le 
mura  di  s.  Grata  di  ragione  del  Seminario 

San   Benedetto  delle   Benedettine 

San  Vincenzo  de  Paoli   delle  Suore  di   Carità. 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CROCE 

Anime   1 865  N.  ^ooo 
Chiesa  parrocchiale  con   residenza  corale 
M.   rev.   sac.   Pietro  Carsana,  prevosto 

Rtv.  aae.  Bernardino  Brignoli,  vice-parroco 
Rev.  sac.   Giuseppe   Locatelli,   idem 
Rev.  sac.  N.    N.,  idem,  resid.   a  san  Bartolomeo 
Rev.  sac.  Benedetto  Cappello,  maggiore  di  sacrislia. 

Chiese  sussidiarie 

S.   Maria   Elisabetta,  fabbricata   nel    i845 

Santi   Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 

S.    Pietro,  nel   borgo  s.   Tommaso 

S.   Spirito,  nel   borgo  sani* Antonio 

La  chiesa  del  S.  Spirito  venne  coll'annesso  locale 
(ora  Casa  d'industria)  ceduta  dalla  pia  Cassa  del 
Comune  di  Bergamo  all'Àmministrazioue  dagli  Orfa- 
notrofii  con  questa  condizione  che  la  tenesse  aperta  a 
beneficio  della  contrada,  vi  facesse  celebrare  una  messa 
festiva,  e  vi  conservasse  i  quadri,  e  gli  arredi  sacri 
=  impegnando  a  ciò  tutti  i  suoi  mobili  ed  immobili 
in  perpetuo  ss  Vedi  gli  Alti  Senatoria   178S. 
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Altre  chiese  nel  suddetto  CircomJario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oratoij  orivrti 

S.  Carlo  del    Soccorso    chiesa    eretta    nel     1617 
con  annesso  l'orfanotrofio  maschile 
S.   Lupo,  annesso  alla  parrocchia 
Matris  Domini  delle  Domenicane. 

SANT'  ANNA  IN  BORGO  PALAZZO 

Parrocchia  esterna  inaugurala  il   i5  agosto  1859 

Anime  nel   1 865  N.  q5oo 
M.  rcv.  sac.  can.   Alessandro  Noli,  prevosto 

Rev.  sac.  Luigi  Anghinelli,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.  Giovanni   Coinaro,  coadjutore 

Chiese  sussidiarie 
Madonna  della   Neve,  santuario  esterno 
V  Immacolata   Concezione 
Sante  Croce,  delle   Figlie  della   Carità 
L\mtica  chiesa  di  sant'Anna,   oltre    altre    chiese 
sparse  nel  Circondario. 

SANTI  BARTOLOMEO  E  STEFANO 

Chiesa  situata  in   Prato 
N.  N.,  vicario 
N.  N.,  maggiore  di  sacristia. 

SANTA  GRATA  INTER-VITES 

Borco    Canale    Suburbano 

Anime  del    t865  N.  a338 
M.  rev.  sac.  Cristoforo  Zambrtti.  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Cairati,  coadjutorc. 

SANTA  CATERINA 
Borgo  suburbako  già'  detto  plorzawo 

Anime  nel   i865  N.  a5oo 
M.  rev.  sac.  Domenico  Mazzi-Amadei,  prevosto 
Rev.  sac.  Gio.  Kranaviter,  vice-parroco 
Rev.  sac.  Luigi  Rota,  idem 
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Chiese  sussidiarie 

Santuario  della  B.  V.  Addolorata  in  contrada 
Oltre  la  sussidiaria  ha  un    Oratorio    dedicalo    a 
san  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchia,  e    la    chiesa 
di  san  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

SAN  ROCCO  IN  CASTEGNETA 

Parrocchia  esterna 
Anime  nel   i865  N.  55o 
M.  rev.  sac.  Gio.  Bordogna,  prevosto 
Rev.  sac.  Fietro  Azzola,  vice-parroco 

SANTA  MARIA  DI  L0N6UEL0 

Parrocchia  esterna 
Anime  nel   i865  N.  816 
I  registri  parrocchiali  precedenti  F8  giugno  184$ 
•i  trovano  in  santa  Grata  in  borgo  Canale 

M.   rev.  sac.   Pietro  Galli,  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadjutore. 

SAN  PIETRO  APOSTOLO  DI  BOCCALEONE 

Parrocchia  esterna 
Anime  nel   1 865  N.   1 100 
I  registri   parrocchiali  antecedenti  al    16    maggio 
1847  Sl  trovano  in  sant'Alessandro  della  Croce 

M.  rev.  sac.  Giuseppe  Fenaroli,  prevosto 
Rev.  sac.  N.  N.,  coadjutore. 

S.  COLOMBANO  VESCOVO  DI  VALTEZZE 

Parrocchia  esterna 
Anime  nel   i865  N.   1167 
M.  rev.  sac.  Isaia  Magri,  prevosto 

Rev.  sac.  Egidio  Cacciamali,  coadjutore. 
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1  SISTO  01  COlOGflOU 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel   i865  N.   1090 
M.  rev.  &ac.  Giuseppe  Ram  panelli,  prevosto 
Bev.  sac.  Luigi  Moroni,  coadjutore. 

S.  LORENZO  01  REDONA 

Parrocchia  esitrna 

Anime  nel  i865  N.  889 

M.   rev.  sac.  Gio.  Ballista  Natali,  prevosto 
I\ev,  sac.  Giacomo  Guerinoni,  coadiutore, 

SANTA  MARIA  DI  LORETO 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel    i865  N.  900 

il.  rev.  sae.  Angelo  Serughetti,  prevosto 
ftev.  sac.  Conlini   Francisco,  coadiutore. 

SANTI  MARIA  E  MARCO  ALL'  OSPEDALE 

annessa  all'  Ospitale  Maggiore 

Nella  bassa  Città 

Anime  N.   169 

Hev.   Padre  Luigi  da  Brescia,  curato. 

Con  due  coadjdtori. 
Rev.   Padre  Celestino    da    Bergamo,    coadjutore    nel- 
1'  Ospitale  d'Astino. 

Questa  parrocchia  non  si  estende  che  all'inter- 
no dello  Stabili  mento;  ed  all'Ospitale  de' Parai  in 
àiiìtió. 
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MONASTERI  IN  PROVINCIA. 

Cappuccini,  in  borgo  Palazzo,  la  cui  chiesa  de- 
dicata a  sant'Alessandro  soppressa  nel  1810  con  l'an- 
nessovi convento,  fu  di  nuovo  l'istaurata  e  ristabilito 
il  convento  nel    1 838. 

Francescani  minori  conventuali,  quivi  nel  1839, 
introdotti  nel  nuovo  convento  fuori  di  porta  Cologno. 
La  chiesa  è  sotto  il  titolo  d'Ognissanti. 

Benedettine,  di  santa  Graia  nell'alta  città  sop- 
presse nel  1797  e  ristabilite  nel  1817.  La  chiesa  fab- 
bricata nel   1690  è  ricca  di  dorature. 

Benedettine,  in  contrada  di  s.  Benedetto,  al 
N.  695  nell'antico  loro  monastero  fabbricato  con  la 
chiesa  dedicata  a  detto  Santo  abate  nel  1704.  Sop- 
presso nel   1797,  fu  ripristinato  nel    i835. 

Domenicane  del  Matris  Domini,  nel  loro  mona- 
stero lungo  la  strada  Vittorio  Emanuele  stato  sop- 
presso nel   1797,  poi  ripristinato  nel   1 835. 

Figlie  della  Carità,  Istituto  fondato  dalla  fu 
Marchesa  Canozzi  ed  introdotto  nell'antico  monastero 
delle  Cappuccine  in  Rocchetta,  soppresse  nel  1810. 
L'annessa  chiesa  porta  il    titolo  di  santa  Croce. 

In  questo  Istituto  oltre  le  scuole  elementari  cari- 
tatevoli  viene  impartita  l' istruzione  alle   sordo-Mute. 

Clarisse  di  Boccaleone,  istituto  fondato  ed  aper- 
to il  7  dicembre  1847  con  annessa  piccola  chiesa 
dedicata  a  s.  Giuseppe  ed  a   M.   V.  Concetta. 

Suore  della  carità,  dell'  istituto  di  s.  Vincenzo 
de  Paoli  nella  contrada  di  s.  Bernardino  in  borgo 
S.  Leonardo,   installate   il    19  luglio    1849. 

Figlie  del  S.  Cuore  in  Gromo,  ripristinate  nel 
1854.  Istruiscono  caritatevolmente  le  ragazze  povere 
«elle  tnateno  delle  scuole  elementari. 
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PAKUOGCHIE  DELLA  DIOCESI 

Titolare  e  nume  del  Parroco 

Per  la  popolazione  vedi  nel  Compartimento 
territoriale  parte  II.  a  pag.  3. 

Abbazia  di  Vall'Alta,  s.  Benedetto  ab.,  Gio.  Nicoli  p. 
Adrara  s.  Martino,  Michele  Sonzogni  p. 
Ad  rara,  s.  hocco,  Michele  Calvi  p. 
Albano,  s.  Alessandro,  Giacomo  Canini  p. 
Albegno,  s.   Gio.   Battista,  Alessandro  Ronzoni  p. 
Albenza,  vedi  s.  Rocco  d'Albenza,  Teani  Giuseppe  p. 
Albino,  s.  Giuliano  m.,  Giacomo  Personeni  p. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alme,  s.  Gio.   Battista,   Luciano  Gregis  p. 
Almenno  s.  Salvatore.  Giuseppe  Baizini  pr.  v.  f.    pi 
Almenno  s.  Bartolomeo,  Bartolomeo  Paggi  p. 
Alzano  Maggiore,  s.  Martino  v.,  Cesare  Foresti  p.  v.  f. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alzano  superiore,  s.  Lorenzo  m.,  Pietro  Alcbardi  p. 
Ama,  Ss.   Salvatole,  Francesco  Gelmi  p. 
Ambivere,  s.  Zenone,  Gio.   Battista  Milesi  p. 
Amora,  s.   Bernardino   Angelo  Salvoldelli  p. 
Arcene,  s.   Michele,  Celestino  Brignoli   p. 
Ardesio,  s.  Giorgio  m.,  Agostino  Spampati  p.  v.  f. 
Ascensione,  l'Annun.  di   M.  V.,  Pietro  Palazzini  p. 
Averara,  s.  Giacomo  ap.,  Antonio  Calvi  p. 
Aviatico,  s.  Gio.  Battista,  Edrisio  Martinelli  p. 
Azzano,  s.  Pietro  ap.,  Alessandro  Bigoni  p. 
Azzone,  s.s.  Filippo  e  Giacomo  ap.,  Gio.  Savoldi  p. 
Bagnatici,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Armati  p. 
Bagnella,  s.  Maria,  Antonio  Gavazzi  p. 
Bani,  s.   Gio.  Battista,  Giuseppe   Pianetti  p. 
Baresi,  s.s.  Pietro  e  Giac.  ap.,  Pietro  Rizzini  p. 
Eariano,  s.s.  Gerv.  e  Prot.  m.m.,  Carlo  Fumagalli  p. 
Barzana,  s.  Rocco,   Alessandro  Cristiani   p. 
Barzesto,  Corpus  Domini,  Domenico  Cantoni  p. 
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Barzizza,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Battista  Tadè  p. 
Basella,  contrada  sul  tenere  di   Urgnano. 
Bedulita,  vedi  s.  Michele. 
Berbenno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Roncalli  p. 
Berzo,  s.  Fermo  m.,  Luigi  Plebani  p. 
Bianzano,  s.  Rocco,  Giacomo  Olivati  p. 
Blello,  Ss.   Annune.,  Angelo  Todescbini  p. 
Boario,  s.  Bartolomeo  ap  ,  Ciriaco  Vezzoli  p. 
Bollare,  s.   Pietro  ap.,  Giacomo  Paganoni  p. 
Bolliere,  s.  Giorgio  m.,  Giuseppe   Rota  p. 
Bonate  inferiore,  s.  Giorgio  ra.,   Martino  Villa  p. 
Bonate  superiore,  S.  M.   Assunta,  Cristoforo  Fratus  p. 
Bondione,  b.  Lorenzo  m  ,  Gio.  Battista   Riccardi  p. 
Bondo,  s.   Bernardino,  Giuseppe  Messa  p. 
Bordogna,  Assunzione  di  M.   V.,  Natale  Mazzetti  p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Gio.  Batt.  Morotti  p.  v.  f. 
Botta,  s.  Antonio  ab.,  Domenico  Locatelli   p. 
Bottanuco,  s.  Vittore  m.,  Giuseppe  Gatti  p. 
Bracca,  s.   Andrea  ap.,  Alessandro  Locatelli   p. 
Branzi,  s.   Bartolomeo  ap.,  Francesco  Moschetti   p. 
Brembate  inferiore,  s.  Vittore  m.,  Carlo  Calvelli    p. 
Brembate  superiore.  l'Assunta  Domenieo  Locatelli    p. 
Brembilla,  s.  Gio.   Battista,  Pietro  Rota  p. 
Breno  al   Brembo,   vedi   Sombreno. 
Bramano,  la  Trasfig.  di  N.   S.,  Francesco  Bellrami  p. 
Brusaporto,  s.  Margherita  mart.,   Pietro  Locatelli     p. 
Bueg^io,  s.  Gottardo  vescovo,  Giuseppe  Pedrini  p. 
Burligo,  s.  Carlo,  Benedetto  Corbetta   p. 
Bussone,   vedi  s.   Paolo  d'  Argon. 
Calcinate,  l'Assunta,   Andrea  Carenini  p. 
Calappio,  s.   Lorenzo  mart.,  Elia  Birolini  are.  v.  f. 
Calolzio,  s.   Martino   vescovo,   Antonio  Ubiali   p.  v.  f. 
Calusco.  s.  Fedele  martire,  Gio.  Frosio-Roncalli  p. 
Camerata,  l'Assunta,  Francesco  Rebuzzini  p. 
Cappone,  s.   Lorenzo  martire,  Francesco  Ghitti  p. 
Capriate,  s.  Alessandro  martire,  Ferdinando  Conti  p. 
Caprino,  s.  Biagio  mart.,  Girolamo  Cattaneo  p.  v.  f. 
Carenno,  s.s.  Pietro  e  Paolo  ra.m.,  Bartol.  Bonaiti  p. 


Carobbio,  vedi    Tresolzio. 

Carona,  8.  Gio.  Battista,  Agostino  Paganoni  p. 

Carvico,  s.  Martino  vescovo,  Giosuè  Morandi  p. 

Casnigo,  s.  Gio  Battista,  Cristoforo  Albrici  are. 

Cassigli©,  s.  Bartolomeo  apostolo,  Ambrogio  Calvi   j 

Castione,  s.  Alessandro  martire,  Geremia  Gregis  p. 

Castro,  s.   Giacomo  apostolo,  Geremia  Ongaro  p. 

Cavernago,  vedi   Malpaga. 

Cazzano,  s.  Andrea  apostolo,  Antonio  Ubiali  p* 

Celana,  ora  Parrocchia,  Angelo  Moroni   rettore. 

Cenate  s.  Leone  papa,  Bartolomeo  Casari  p. 

Cenate  s.  Martino  Vescovo,  Alessandro  Cernuschi   p« 

Cene,  s.  Zenone  martire,  Francesco  Giovensana    p. 

CepinOj  vedi  s.  Bernardino. 

Cerete  allo,  9.  Giacomo  apostolo,  Luigi  Baisini   p. 

Cerete   basso,  s.  Vincenzo  martire,   Francesco  Rota  p. 

Cerro,  vedi  Bottanuco. 

Chignolo  dell'  Isola,  s.  Pietro  apostolo,  Gio.  Battista 

Pasioelti  p.  v.   f. 
Chignolo  d'Oneta,  8.    Bartol.  ap.,  Carlo  Argenti  p. 
Chiudano,  l'Assunta,  Giuseppe  Calvi   p. 
Ciserano,  s.   Marco  evangelista,  Francesco  Musati  p. 
Cividate  all'  Oglio,  s.  Nicolò  vescovo,  vacante 
Cividino,  contrada  sul  tenere  di  Tagliuno. 
Clenezzo,  s.  Gottardo  vesc-,   Alessandro  Cavalieri    p. 
Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  Ball.,  Gius.  Milesi  p.  v.  f. 

Vi  e  residenza  con  4  f'oad.  cari,  beneficiati. 
Colere,  s.   Bartolomeo  apostolo,  Bartolomeo  Caseri  p. 
Cologno,  l'Assunta,  Giovanni   Ferrari  p. 
Comenduno,  vedi  Desenzano. 
Gemunnuovo,  Ss.  Salvatore,  Enrico  Marenzi   p. 
Corna,  vedi  s.   Simone. 

Cornalba,  s.  Pietro  ap.,  Carminati  Giuseppe  p. 
Cornale,  s.  Lucia  v.  m.,  Carlo  Bernasconi   p. 
Cornalta,  s.  Bartolomeo  ap.,  Fina/zi   Pasquale  p. 
Cortenuova,  s.   Alessandro  mart.,  Rodolfo  Carrara  p, 
Coita  di  Mezzate,  8.  Giorgio  m.,  Batt.  Tiraboschi  p 
Costa  di  Strina,  8.  Lorenzo  m.,  Andrea  Pasini  p. 
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Costa  di  ValI'Imogna,  la  Visitazioue,  Ani.  Locatelli  p. 
Credaro,  s.  Gioigio  martire,  Pietro  Scaltrì   p. 
Comasco,  s.s.   Nazaro  e  Celso  m.m.,  Gius.  Locateli/  p. 
Curno,   l'Assunta,   Angelo  Caironi   p. 
Cusio,  s.   Margherita   martire,  Carlo   Calvi   p. 
Daìmine,  comune  sussidiario  a   Sabbio. 
Desenzano,  s.   Pietro  apostolo,  Carlo   Danelli  p. 
Dezzo,  s.   Maria  Maddalena,   Pietro  Betloni   p. 
Dezzolo,  s.   Andrea  apostolo,  Carlo   Cacari   p. 
Dossena.  s,  Gio.  Rati.,  Primo  Invernizzi  are'  pi.  v.  f. 
Endemia,  l'Assunta,  Giuseppe  Brumana   p. 
Endine,  s.  Giorgio  martire,  Giacomo   Ghidotli   p. 
Erratico,  s.   Martino  vesc.,   Ferdinando  Reeazzoni  p. 
Erve,  vedi  Val  d'  Erve.  l 

Esmate,  s.  Gaudenzio   martire,  Luigi  Minelli  p. 
Fara   Olivana  con  Sola,    8.     Stefano     protom.,    Luigi 

Zenoni  areip. 
Figadelli,  s.  Michele  are,  Quirino  Spampati  p. 
Filalo,  9.   Rocco  conf.,  Giuseppe  Chiodini   p. 
Fino,  s.    Andrea  apostolo,   Giovanni   Baronchelli    p. 
Fiorano,   unito  alla   parrocchia  di   Gazzaniga. 
Fiumenero,  s.  Anlonio  abate,  Bartolomeo   Bettera  p. 
Foodra,  s.   Lorenzo  m.,   Antonio  Vavassori   p. 
Fontanella  al   monte,  s.  Egidio  ab.,  Quirino  Sartori  p. 
Fonteno,  s.   Faustino  m.,  Arselo  Ambrosiani   p. 
Foppolo,   l'Assunta,  Gio.   Baiicco  p. 
Foitsto,  l'Assunta,    Anselmo  Breda   p. 
Frerola,  s.    Gio.   Battista,  Pasquale  Cornetti    p. 
Fuipiano  al   Brembo,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  RufFoni    p. 
Fuip.ano  di   Vall'Imag.,  s.  Gio.  Batt.,  Andrea  Dolci  n. 
Ganda,   I  Assunta,  Nicola   Vanali   p. 
Gandellino,  s.  Martino  vescovo.  Gius.  Barabani   p. 
Gandino,  V  Assunta,  Andrea   Budelli   p.   v.   f.   pi. 

Giacomo  Spampati  coad.   tifo).  Vi  e  resili,  corale 
Gandosso,  l'Assunta,  Francesco  Sonzogni    p. 
Gaverina,  s.    Vittore  m.,  Fermo  CunP  e. 
Gazzaniga,   |»À,ai  nt  ,  Lorenzo  Zenooi  p, 
Gwsa,  s.  Croce,  Giacomo  Cola  p. 
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Ghisalba,  s.  Lorenzo  m.,  Giuseppe  Richelmi  p.  v.  f. 

pi.  con  4  canonici  beneficiali 
Gorlago,  s.   Pancrazio  m.,  Francesco  Vaiola  p. 
Gorle,  Natività  di  Maria,  Anlonio  Mazzueotelli  p. 
Gorno,  s.   Martino   vesc,   Antonio  Suardi   p. 
Grassobbio,  s.   Alessandro   m.,   Pielro   Al  bri  ci    p. 
Grignano,  s.s.   Pietro  e  Comp.  ap.,   Aless.  Finazzi  p. 
Gromo,  s.  Giacomo  ap.   Lodovico  Caeciamali  p. 
Gromo,  s.  Marino  ab  ,  Enrico  Palamini   p. 
Grone,  Natività  di  M.  V.,  Gio.   Ball.   Madaschi  p. 
Grumello  del  monte,  Ss.  Trinità,  Pielro  Longhi  p. 
Grumello  del  piano,  s.  Vittore  m.,  Adamo  Ponloglio  p. 
Grumello  de'  Zanclii,  s.  Maria  Ass.,  Antonio  Dadda  p. 
Lallio,  s.  Bartolomeo  ap.,  Federico  Motterlini  are.  f.f. 
Leffe,  s.   Michele  arcangelo,  Luigi  Pezzoli  v.   p. 
Lepreno,  s.   Giacomo  ap.,  Gio.   Battista   Mainetti  p. 
Levate,  s.  Pietro  apostolo,  Carlo  Gervasoni   p. 
Litezzo,   (razione  di   Cologno. 
Lizzola,  s.  Bernardino  conf.,  Francesco  Censi  p. 
Locate,  s.   Antonio  abate,   Lorenzo   Allegrini   p. 
Locatello,  P  Assunta,  Pielro  Rota   p. 
Lonno,  s.   Antonio  abate,   Giovanni   Serughelti   p. 
Lorentino,  s.   Brigida  verg.,  Gio.   Batt.  Natali  p. 
Lurano,  s.   Lino  papa,  Giovanni   Nozari    p. 
Luzzana,  s.   Bernardino,  Giuseppe  Amigoni  p. 
Madone,  s.  Gio.   Battista,  Carlo   Pasinetli   p. 
Malpaga,   s.  Gio.  Ball.,  Gio.  Batt.  Gambirasio  econ.  sp 
Mapelìo,  s.   Michele  are,  Antonio   Bertuletli   p. 
Mariano,  s.  Lorenzo  martire,  Giovanni   Bavasio  p. 
Marne,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giambattista  Denteila  p. 
Martinengo,  s.   Agata  v.  m.,  Giuseppe  Fumagalli    p 
Luigi  Salvi  coad.  titol.  Vi  è  residenza  corale. 
Mazzoleni  e  Falghera,  vedi  s.   Omobono. 
Medolago,  P  Assunta,  Giovanni   Moscheni  p. 
Mezzoldo,  s.  Gio.   Battista,   Angelo  Sesana   p. 
Miragolo,  s.  Marco  evang..,  Alessandro  Cattaneo  p. 
Miragolo,  Ss.  Satvatore,  Antonio  Feraroli  p. 
Mojo,  s.  Matteo  apostolo,  Andrea  Donali  p. 
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Mologno,  a.  Lorenzo  m.,  Gio.  Balt.  Bassanelli  a.  v.  f.  pi. 
Monasterolo.  Ss    Salvatore,  Andrea  Carminati  p. 
Monte  di   Nese,  P  Assunta,   Luigi  Arnoldi   p. 
Fonte  Marenzo,  vedi  3.   Paolo. 
Morengo,  Ss.  Salvatore.   Giuseppe  Moscheni  p. 
Mornieo,  s    Andrea  apostolo,  Giovanni  Cossali   p. 
Mozzo,  s.  Gio.   Bettista,  Carlo  Nava  p. 
Nasolmo,  s.   Bernardino,  Omobono  Bettoncelli  p. 
Nembro,  s.   Martino  vesc,   Biagio   Luiselli  a.   v.  f.  pi. 
Nese,  s.  Giorgio  martire,  Giuseppe  Bonasio  p. 
Nona,  la  Natività  di   M.  V.,  Gio.   Maria    Bonoroi    p. 
Novazza,  s.    Pielio  apostolo,  Gio.  Bonaiti  v.  p. 
Ogna,  s.   Gio.  evangelista,  Luigi   Brigherai  p. 
Olda,  s.   Pietro  apostolo,  Gio    Balicehi  v.  p. 
Olerà,  s.   Bartolomeo  ap.,   Alessandro  Vanoncini  p. 
Olmo,  s.   Antonio  abate,  Gio.  Battista  Ravasio  p. 
Oltre  il   Colle,  s.  Bart.  ap.,  Celestino  Tirabosehi  p. 
Oneta,  I*  Annunciazione,  Angelo  Rota   p. 
Onore,  Y  Assunta,  Giovanni  Marinoni    p. 
Orezzo,  Ss.  Trinità,  Luigi  Gallizioli   p. 
Orio,  s.  Giorgio  martire,   Giovanni   Benetti  p. 
Omica,  s.   Ambrogio  arclv.,  Pietro  Rapellini   p. 
Osio  inferiore,  s.   Zenone  m.,  Antonio  Agliardi  p. 
Osio  superiore,  s.  Zenone  martire,  Luigi  Testa  p. 
Ossanesga,  s.  Vito  martire,  Pietro  Cavagnis  p. 
Pagazzano,  ».  Nazaro  martire,  Raffaele  Bievi  arcip. 
Pagliaro,  Corpus  Domini,   Ippolito  Fegliardi  p. 
Paladina.,  s.  Alessandro  martire,  Alberto  Noris  p. 
Palazzago,  s.  Giovanni   Battista,  Gio.  Batt.  Bolis  p. 
Paratico,   T  Assunta.  (Prov.  Bres.)  Gio.  Batt.  Bonaiti  p. 
Parre,  s.  Pietro  apostolo,   Alessandro  Morelli  p. 
Parzanica,  s.  Colombano  abate,  Giuseppe  Mazza   p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc.,  Francesco  Fustinoni   p. 
Peghera,  9.  Giacomo  apostolo,   Carlo  Loeatelli   p. 
P«:ja,  s.  Antonio  di  Padova,  Giuseppe  Molinari  p. 
Pezzolo,  s,  Rocco  conf.,  Antonio   Bertazza  p. 
Fianca,  s.  Antonio  abate,  Giuseppe  Luiselli  p. 
Pianico  s.  Zenone  martire,  Domenico  Marra  p. 
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Piario,  s.  Antonio  abate,  Giacomo  Bonomelti  p. 
Piazza,  vedi  s.  Martino  oltre  la  Goggia. 
Piazzatone,  s.  Giacomo  apostolo,  Antonio  Rovelli  p. 
Piazzo  alto,  vedi  s.  Croce. 

Piazzo  basso,  parte  della  parrocchia  di  s.  Pellegrino» 
Piazzolo,  1'  Assunta,  Alfonso  Bagini  p. 
Pizzino,  s.   Ambrogio  arciv.,  Giuseppe  Paleni  p. 
Pognano,  s.   Elisabetta   martire,  Girolamo  Piatti   p. 
Ponte  di   Nozza,  1'  Annunciazione,  Gio.   Comincili  p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  mart  ,  Francesco  Bosatelli  p. 
Ponte  s.   Pietro  apostolo,   Giorgio  Terzi   p.   v.   f. 
Pontita,  s.  Giacomo  ap„  Giuseppe   Bertoni  p.  v.  f, 
Poscante,   V  Assunta,   Bartolomeo  Jmberti   p. 
Pradalunga,  s.   Vincenzo  mart.,  Antonio   Adobati  p, 
Pradella,  s.  Marco  evang.,  Amadio  Bettoni    p. 
Predore,  s.  Gio.  Batt.,  Gio.   Battista   Bogni  are.  v.  f. 
Premolo,  s.   Andrea  apostolo,  Alberto  Semperboni   p, 
Presezzo,  3.   Fermo  mart.,  Alessandro  Carsana  p. 
Ranica,  s.s.  sette  Fratelli   m.m.,  Bart.   Gavazzeni  p, 
ftanzanico,  1'  Assunta,   Marco  Piantoni  p. 
Rigosa,  s.   Antonio  abate,   Pietro  Arzola  p. 
Riva  di   Solto,  s.   Nicolò  vesc,  Nicola  Camplani  p. 
Romano,  I'  Assunta  e  s.  Giacomo  ap.,    Gio.     Ballista 
Zonca  p.   Antonio  Locateci  vie.  tilt.  Vi  è  resid.  cor. 
Roncola,  s.   Bernardino  ab.  Giovanni   Previtali   p. 
Ronco,  s.   (Metro  apostolo,  Gio.   Battista  Regazzoni  p, 
Rosciano,   Ss.  Salvatore,   Pietro  Rossi   p. 
Rosciate,  1*  Assunta,  Giovanni  Mandelli  p. 
Rossino,  s.  Lorenzo  martire,  Angelo  Zenoni  p. 
Rota  dentro,  s.  Gottardo  vesc,  Gio.  Tondini  p, 
Rota  fuori,  s.  Siro  vesc,  Giuseppe  Sala  p.  v.  f# 
Rova,  Ss.  Trinità,  Andrea  Suardi  p. 
Rovella,  l'itti   i   Santi,  Manfredo  Baronehelli  p. 
Sabbio,  s.  Michele  Arcangelo,  Luigi  Parimbelli  p, 
S.  Antonio  abate,  Antonio  Brugnetti  p. 
S.  Bernardino  di  Cepino,  Giuseppe  Todeschini  p, 
8.  Brigida,  Giuseppe  Arioli  are.  V.  f, 
.$-,  Croce,  Giuseppe  Urbani  p, 
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S.  Galio  abate,  Domenico  Bottagisi '  p. 

S.  Gervasio  martire,  Sebastiano  Torri   p» 

S.  Giacomo  ap.   di   Sellino,  Gio.   Battista   Godali   p. 

S.   Gio.  Bianco,  s.  Gio.  ev.,  Carlo  luvernizzi  p,  v.  f. 

S.   Gottardo  vescovo,  Bartolomeo   Foglicni   p. 

S.   Gregorio  p3pa,  Giovanni   Benigni   p. 

S.   Lorenzo   martire,   Andrea  Alberti   p. 

S.  Martino  vescovo  oltre  la  Goggia,  o  Piazza,  Angelo 

Tondini  are.  v,  f.   pi. 
S.  Michele  di  Torre  de'  Busi,  Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di   Bedulita,  Giovanni   Manzoni  p. 
S.   Omobono,  Giuseppe  Maniui   p. 
S.   Paolo   d'Argon,  o  s.   Poi,  Simone  Gasparini   p. 
S.  Paolo  di   Monte  Marenzo,  Giovanni   Agrati   p. 
S.   Pellegrino  vescovo   martire,   Paolo   ftegazzoni   p. 
S.   Pietro  apostolo  d'  Qrzio,   Serafino   Bogoi    p. 
S.  Rocco  d'  Albenza,  Giuseppe  Teani   p. 
S.  Simone  ap.  della   Corna,  Giovanni   Todcschini     p. 
S.  Stefano  protomartire,  Giovanni   Mazzoleni   p. 
Salmezza,  contrada   di   Nembro. 
Sambusita,  8.   Pietro  apostolo,  Andrea   Binda  p. 
Sarnico,  s.  Martino  vescovo,  Pietro  Foresti  p. 
Scano,  s.  Cosma  martire;  Carlo  Taccili  primicerio. 
Seanzo,  s.  Pietro  apostolo,  Gio.   Battista   Valseceli!*  pi 
Schilpario,  s.  Antonio  abate,  Giovanni  Grassi   p. 
Scdrina,  s.  Giacomo  apostolo.,  Gio.   Antonio  Rota   p. 
Sellere,  la   Visitazione,  Pietro  Mussila    p. 
Sellino,  vedi  s.  Giacomo. 

Selvino,  s.s.  Filippo  e  Giac.  ap.,  Pietro  Foresti  p.  v.  f. 
Seriate,  Ss.   Redentore,  Marco  Trevaini  arciprete. 
Scrina  o  Serinalta,  Ss.  Annunciazione,  Giuseppe  Mo- 

randi  p.  Vi  è  residenza   eorale. 
Sforzatiea,  s.   Andrea  apostolo,  Carlo  B o I i s   p. 
Sforzatica  d'  Oleno,  V  Assunta,  Pietro  Dolci   p. 
Sollo,  T  Assunta,  Giuseppe  Cornali  are.  v.  f. 
Solza,  s.   Gregorio  martire,  Giovanni   Rota  p. 
Somasca,  s.  Barolome  o  rp.,  Sistu  Zadei  (liier.  rc£. 
Sotnbreno,  Y  Assunta,  Giovanni  Cattaneo  p. 
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Somendenna,  s.  Giacomo  ap..  Gio.  Pmoneni  p; 
Bongavazzo,   8.  Barlolomoo  ap.,  Giuseppe  Franzoni  pi. 
Sorisole,  8.  Pietro  apostolo.   Luigi  Franchini  p. 
Sotto-Chiesa,  s.  Gio.   Ballista,   Angelo  Testori  v.  f.  pi. 
Sotto-Monte,  s.  Gio.  Ballista,  Eugenio  Marinelli   p. 
Sovere,  s.  Martino  vescovo,  Gio.  Battista   Ferrari  p. 
Spino,  s.   Alessandro  martire,  Francesco  Carminati  p. 
Spinone,  3.   Pietro  apogtolo>  Tohia  Bonomelli  p. 
Spirano,  s.  Gervasio  martire,  Davide  Cavagnari  p.  v  f. 
Stabello,  s.  Stefano  protomartire,  Marco  Aricci    p. 
StezzanOj  8.  Gio.  Battista,  Sperandio  Carminati   p. 
Strozza,  8.   Andrea  apostolo,   Andrea  Rota  p. 
Suisio,  s.  Lorenzo  martire,  Enrico  Piacezzi  p. 
Tagliano;  s.   Pietro  apostolo,  Zeno  Fanti   p. 
Taleggio,   vedi  Sottochiesa. 

Tavernola,  s.  Maria  Maddalena,  Galeazzo  Fenaroli  pi 
Telgale,  s.  Gio.  Battista,  Ignazio  Bagioli  are.  pi.  v.  ù 
Terno*  s.   Vittore  m.,   Ferdinando  Bacini   p.  v.  f.  pi. 
Terzo,  s.   Michele  arcangelo,  Gio.   Battista   Piani   p. 
Teveno,  s.  Michele  arcangelo,  Gio.  Morelli   p. 
Torre  Boldone,  s.   Martino  vesc,  Luigi   Migliorini   p. 
Torre  de'  Busi,  vedi   s.  Michele. 
Torre  da'  Roveri,  s.  Girolamo  Miani,  Andrea  Magni  p* 
Trabuchello,  s.   Margherita  mart.,  Simone  Arizzi  p. 
Tres<iore,  s.  Pietro  apostolo,  Agoslino  Bonicelli   p. 
Trc9olzio,  s.  Pancrazio  martire,  Giovanni  Caffi    p. 
Treviolo,  s.  Giorgio  martire,  Alessandro  Boccazzini  p« 
tibiale,  8.  Bartolomeo  apostolo,  Ambrogio  Scotti  p. 
tìrghaho.  s.  Nazaro  martire,  Marco  Calvi  p. 
Vali*  Alla,  9.  Maria  Assunta,  Giac.   Pcrsoneni  p.  v.  i\ 
Val  Canale,  V  Assunta,  Luigi   Pezzoli  p. 
Val  d*  Erve,  1*  Assunta,  Cristoforo  Valsecchi  p* 
Val  Gop!ìo>  1*  Assunta,  Silvestro  Filisetti  p* 
Valleve,  a.  Pietro  apostolo,  vacante. 
Val  Negra,  s.  Michele  arcangelo,  Luigi  Parietti  p. 
Val  Secca,  s.  Marco  evang.,  Benedetto  Mazzoleni  p. 
Valtorta,  l    Assunzione,  Giuseppe  Lazzaroni  p. 
Val  Zurio»  6.  Margherita  m.>  Giuseppe  Ram piatili  p> 
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Vercnrago,  s.  Gervasio  m.,  Giuseppe   Comincili    p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro  apost.,  Girolamo  Natali 

p.  v.   f.  e  Davide  Pizio  coadiutore    titolato. 
Verdello  minore,  s.  Ambrogio  are.,  Pietro  Begnis   p. 
Vertova,  s.   Maria   Assunta,   Agostino   Olmo   p. 
Viadanica,  s.   Alessandro   martire,   Angelo   Galli   p. 
Vigono,  s,  Gio.   Battista,  Frnncesco  Mosconi   p. 
Vigolo,  s.   Maria   Assunta.  Vittore  Belli   p. 
Villa  d*  Adda,  s.   Andrea  &p.,  Gio.   Ballista   Milesi  p. 
Villa  d*  Alme,  s.  Faustino  m.,  Domenico  Solza  p.  v.  f. 
Villa  d'  Ogna,  s.   Matteo  ap.,  Giovanni  Rota    p. 
Villa  di  Serio,  8.  Stefano  piot.,  Simplicio  Marini   p. 
Villasola,  s.   Ambrogio  are,  Francesco  Taschini  p. 
Villongo,  s.  Alessandro  martire,  Antonio  Allearmi  p. 
Villongo  s.  Filaslro  vescovo  m.,  Tommaso  Fanti    p. 
Vilmaggiore,  a.  Giorgio  martire,  Pietro   Boffetti   p. 
Vilminore,   1*  Assunta,   Stefano  Grasselli  are.  pi.  v.  f, 
Zambia,  s.  Maria  Maddalena,  Gervasio  Bonaiti    p. 
Zandobbio,  s.  Giorgio  martire,  Eliseo  Rota  p. 
Zanica,  s.  Nicolò  vescovo,  Giovanni   Lodoletli  p. 
Zogno,  s.  Lorenzo  martire,  Pietro  Giupponi   p. 
Zorzino,  s.  Ippolito  martire,  Alessandro  Malli  p. 
Zorzone,  Ss.  Trinità,  Francesco  Scolari  p. 

SEMINARIO  VESCOVILE 

(  Sul  Monte  S.  Giovanni  in  Arena  ) 

Deputati  alla  disciplina 

Rusca  motis.  can.  Pietro,  arciprete  della  Cattedrale 
Valsecchi  can.  Alessandro 

Deputati  all'  Amministrazione 

Carminati  can.  Paolo 

Salvioni  can.  Pietro 

Bontldi  raons,  can.  teologo  Gio.  Battista 

Carsana  sac.  Pietro,  preveilo  di  s.  AIcss.  della  Croce 
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Brambilla  sac.  Antonio,  cancelliere 
Capitanio  sac.  Leopoldo  Giuseppe,  cassiere 
Ta vecchi  Giacomo,  ragioniere 
Moleri   Bortolo,  esattore 

Rettore 

Carminati  sac.  Valdimiro 

Vice  rettori 

Baizini  §ac.  Giuseppe         N.  N. 
Crotti  sac.  Gio.  Battista    !N.  N. 

Direttore  spirituale 

Limonta  sac.  Giuseppe 

STUDIO  TEOLOGICO 

Valsecchi  sac.  Daniele,  prof,  di  teologia  dogmatica 

Rota  sac.  Giuseppe,  prof,  di  teologia  morale 

K.  N.,    professore    di    pastorale,    sacra    eloquenza    e 

lingua    ebraica 
Conti  sac.  Giacomo,  prof,  di    diritto    ecclesiastico    • 

civile 
N.  N.,  prof,  di  storia  ecclesiastica  e  lingua  greca 


Servizio  medico-chirurgico 
Adelasio  nob.  Innocente      Locateli]  Gio.  Maria 
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REGIA    PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(Nel  Palazzo  di  Cittadella) 

PREFETTO 

CONTE  Commendatore  Avv.  ANGELO. 

Consiglieri 

Vitelli  Spano  uff.  avv.  Giovanni,  delegato 
Miocardi  cav.  avv.  Ernesto,  aggiunto. 
N.  N.     N.  N. 

Segretario  capo 
De  Carli  cav.  Carlo,  di  ì.  classe. 

Segretari 
Bordoni  dott.  Giuseppe,  di  4.  classe 
Faraggiana  avv.  Giacomo,  di  2.  classe 
Ferrari  dott.  Giuseppe,  idem 
Cara  Federico,  idem 
Broggi  Napoleone,  idem 

SoUo-Segretarj 

Spolidoro  Saverio  di  4.  classe 
Siccardi  Luigi,  idem 
Sacchi  dott.  Giacomo,  idem 
Formenlini  Davide,  di  2.  classe 
Montano  Gio.  Battista,  idem 
Rcbba  Adolfo,  idem. 

commissario  di  Leva 

Bordoni  dott.  Giuseppe,  segretario,  incaricato  delle  funzioni. 

Vice  conservatore  del  Vaccino 

Adclasio  nob.  dott.  Gio.  innocente,  segretario  del  consiglio 
provinciale  di  Sanità 
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Applicati 

Adelasio  nob.  Alessandro  Taglietti  Oio.  Battista 

Volpi  Gio.  Battista  Ghislcni  Gio.  Battista 

Repellini  Guglielmo  Crespi  Pietro  Giuseppe 
Giussana  Adoifo 

Volontari 

Bravi  Giuseppe  Giovanni  Mazzucchelli  Pietro 

Weber  Alessandro  Giossi  rag.  Francesco 

Bosio  Giovanni  Agosti  Angelo 

Bottagisi  Giuseppe  Brugnelti  Camillo 

Inservienti 

Villa  Domenico,  usciere  capo    Bassanelli  Tommaso. 
Carminali  Luigi 

Ufficio  Governativo  del  Genio  Civile 

Bono  Carlo,  ingegnere  di  i.  classe,  reggente  il  posto  d'in- 
gegnere capo 
Ducati  Gaetano,  ingegnere  di  5.  classo 
Gamba  Severino,  assistente  di  5.  classo 
Percgo  Pietro,  impiegato  d'ordine 

Zappata  Antonio,  inserviente. 

Agenzia  Provinciale  del  Tesoro 

Mazza  Luigi,  agente  del  Tesoro 
Castelli  Pancrazio,  scrivano  di  1.  classe 
Lubrina  Antonio,  idem 
Cattaneo  Giovanni,  volontario 
Omboni  Giuseppe,  assistente 

Maradini  Giuseppe,  usciere. 

Tesoreria  Provinciale 

Cantù  Costantino,  tesoriere 
Sbarbaro  Carlo,  commesso 
JUccardi  Giuseppe,  idem 

Agostoni  Giuseppe,  inserviente, 
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Sicurezza  Pubblica 

Doueddù  Giovanni,  delegato  capo 


Applicati 


Faconti  Vittorio 
Anfini  Annibale 
Giannoni  Cesare 
Bordogna  Giuseppe 
Fornoni  dottor  Giuseppe 
Campana  Giuseppe 


Colombo  Teodoro 
Vernier  dott.  Luigi 
Bettinelli  Giovanni 

r  Volontari 

Banfi  Francesco,  inserviente. 


Consiglio  Provinciale 

Moretti  dott.  Andrea,  presidente 
Lupi  conte  cav.  Giacomo,  vice-presidente 
Brevi  avv.  Eugenio,  segretario 
Piceinelli  dott.  Giuseppe,  Yiee-segrctarlo 

Consiglieri 

1  Jfand.  1  di  Bergamo   —  Patirani  avv.  Pietro 
»       3L  idem  —  Locatelli  avv.  Gaetano 

Bonomi  avv.  Giuseppe 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
»       *  idem  —  Piceinelli  cav.  dott.  Ercole' 

Moroni  conte  Alessandro 
Piceinelli  dott.  Giuseppe 
Zogno  —  Pesenti  Magazzeni  cav,  aw.  Ofot 

Baronchelli  dott.  cesare 
Trescore  —  Brevi  avv.  Eugenio 

Picozzi  cav.  Cesare 
Atmenno  —  Pellegrini  Giacomo 

Ginammi  dott.  Cristoforo 
Ponte  s.  Pietro      --  Scotti  Barone  Giovanni  Mari* 
Finardi  nob.  Angelo 
Moretti  dott.  Andrea 
Alzano  Maggiore     ^-Povadoiri  Fiìlpp-fy 
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Caprino  —  Piazzoni  nob.  cav.    Gio.  Battista 

Sozzi  Vimercali  conte  Paolo 
Piazza  —  Gogllo  Andrea 

Sarnico  —  Arcangeli  avv.  Ferramondo 

Lochis  conte  Ottavio 

Trevigiio  —  Mussita  Andrea 

Randelli  cav.  Andrea 
carozzi  avv.  Luigi 
cremonesi  Giovanni 
Martinengo  —  Morali  dott.  Quirino 

Roncalli  conte  cav.  Francesco 

Eomano  —  Camozzi  ing.  cav.  Francesco 

Ponzetti  ing.  Angelo 

Verdello  — <  Cedrelli  nob.  cav.  Francesco 

secco  Suardo  conte  Alessandro 
Imberti  rag.  Giovanni 

elusone  —  Rossi  avv.  Filippo 

sant'  Andrea  cario 
Speranza  avv.  Giovanni 

Caudino  —  Caccia  dott.  Flaminio 

Gaiizzi  rag.  Vincenzo 

Lo  vere  —  Zitti  dott.  Fortunato 

Banzolini  dott.  Enrico» 

Deputazione  Provinciale 

Il  Prefetto  della  Provincia,  Presidente. 


Deputati 

Banzolini  dott.  Enrico 

Bonomi  avv,  Giuseppe 

Brevi  avv.  Eugenio 

Camozzi  ingegnere  cav.  Giuseppe 

Piccinelli  dottor  Giuseppe 

Pesenti  Magazzeni  cav»  avv.  Giovanni 

Bossi  avv.  Filippo 

Caccia  dottor  Flaminio. 


Randelli  cav,  Andrea 


Sui  spienti 

Gaiizzi  rag.  Vincenzo. 


hi 
Segretaria  della  Deputazione  Provinciale 

poli  clou.  Alessandro,  segretario 

Formentini  dott.  Sisto,  sotto  segretario 

Zanchi  rag.  Massimiliano,  sotto  segretario  contabile 

Zanchi  conte  Alessandro,  applicato 

valcher  Carlo,  idem 

Personeni  Maffeo,  idem 

Benigni  Pietro,  idem 

Carrara  Giuseppe,  scrittore 

Brignoli  rag.  Battista,  idem 

Spada  Giovanni,  usciere 
carminati  Agustino,  serviente. 

Ufficio  provinciale  Tecnico 

Cantalupi  cav.  Antonio,  ingegnere  capo 
Giongo  Francesco,  ingegnere  di  sezione 
Del  Fabbro  Andrea,  ingegnere  allievo 
Blilesi  Maffio,  ajulante  di  2.  classe 
Brame  Bassano,  idem  di  5.  classe 
Berrili  Giuseppe,  assistente  misuratore 
Limito  Carlo,  idem 
Berghetti  Giacomo,  scrittore 

Nessi  Angelo,  usciere. 

Collegio  Convitto  Provinciale  in  Bergamo 

(Nel  locale  del  r.  Liceo) 

Dragoni  avv.  Aristide,  rettore 

Busca  Rodolfo,  censore 

Damiani  rag.  Francesco,  economo 

Tonsi  sac.  Giuseppe,  direttore  spirituale 

Galli  dott.  Michelangelo,  medico 

Rota  Giovanni,  istruttore  ginnastico 

Pansera  Antonio,  istitutore 

Olcclli  Alessandro,  idem 

Gualino  Quirino,  idem 

Bellotti  Goffredo,  idem 

Bonetti  Gaetano,  idem 
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Consiglio  Provinciale  di  Sanità 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Zucchi  cav.  dott.  cario,  vice  presidente 
Il  Procuratore  del  Re. 

Consiglieri  ordinar] 
Brevi  avv.  Eugenio  Lazzaroni  Vincenzo,  farmac. 

Della  Bianca  neb.  avv.  Gio.    Maironi  Da  Ponte  nob.  dottor 

Antonio  Federico 

Ferrerò  prof,  cav.  Luigi  Palazzini  cav.  dott.  Aristide, 

Consiglieri  straordinarj 

Agosti  dottor  Giuseppe  Galli  dottor  Michelangelo 

Balicco  medico   veterinario  Pellegrini  dottor  Luigi. 
Giuseppe  Ercole 

Segretario 
Adelasio  nob.  dott.  Gio.  Innocente,  vice  conscr.  del  Vaccina. 

Commissione  Provinciale 

per  la  conservazione  dei  monumenti  e  degli  oggetti  d'arte 
presso  la  Prefettura  di  Bergamo 

Presidente 
Caffi  nob.  avv.  Michele,,  della  R.  Deputazione  agli  StudJi  di 
Storia  patria. 

Assessori 
Sozzi-Vimercati  conte  Paolo 
Lochis  conte  cav.  Ottavio 
Arrigoni  Prospero 
Ronomi  avv.  Giuseppe  Maria 

Morelli  dolt.  Giovanni,  deputato  al  Parlamento  nazloaale 
Roncalli  conte  Antonio 
J\illosi  Giuseppe,  pittore. 

Uffici  Telegrafici  presso  la  R.  Prefettura 

pesentf  Luigi,  ufficiare.  i 


Il 

Cassa  provinciale  della  IHretta 

(  nel  predetto  locale  ) 

Alcaini  Giacomo,  ricevitore  provinciale,   porgo  sant'Anto- 
nie N.  4204. 

Sotto  Prefettura  di  Treviglio 

Galletti  avv.  Angelo,  sotto  prefetto 

Compostino  Tommaso,  segretario 

N.  N.,  sotto  segretario 

Compagnoni  Secondo,  applicato 

Leidi  Giovanni,  idem 

Gianoli  Cipriano,  incaricato  delle  funzioni  di  corniti,  di  Leva 

Buttinoni  dott.  Giacomo,  commissario  del  vaccino 

cagnana  Antonio,  verificatore  dei  pesi  e  misure. 

Questura  del  Circondario 

Tomasuzzi  Pietro,  delegato  di  5.  classe 
capitanio  cario,  idem  di  4.  classe 
Venerandi  Luigi,  applicato 
Patuggi  nob.  Pietro,  Idem 
Farina  Martino,  volontario. 

Sotto  Prefettura  di  elusone 

Nova  dott.  Trajano,  sotto  prefetto 

Pini  dottor  Giovanni,  segretario 

Campcse  Stanislao,  sotto  segretario 

Stagni  Luigi,  applicato 

Lualdi  Luigi,  idem 

Locateli}  Angelo,  idem 

Gerboni  Edoardo,  incanto  delle  funzioni  di  comra.  di  Leva 

Questura  di  Circondario 

Foglianl  dottor  Riccardo,  delegato  di  2.  Classe 
Tagliaferri  Giuseppe,  applicato 
Hawbesi  Gto.  Francesco,  kjeiu. 


. 
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Delegati  di  Sicurezza  pubblica  distaccati 

Fortunato  Pino  pei  mandamenti  2  e  3  di  Bergamo 

Cornolti  Giacomo,  idem  in  caprino 

Deregibus  Giovanni,  idem  in  Lovere 

Mornico  Lallio,  idem  in  Zogno 

Sisso  de'  Noris  Vincenzo,  idem  in  Romano 

Zanchi  Barnaba,  idem  in  Trescore. 

Regi  Sub -Economi 

dei  Benefici  vacanti  della  Provincia  di  Bergamo 
Bergamo  I.  II.  IH. 
Modani  can.  Giacomo,  residente  in  Bergamo  contrada  delle 
Macellerie  al  civico  N.  897. 

Zogno 
Giupponi  sac.  Pietro,  parroco  di  Zogno,  residenza  ivi. 

Trescore 
Mutti  sac.  Gio.  Battista,  residente  in  Entratico. 

Almenno  s.  Salvatore 
Rotigni  sac.  Giuseppe,  resid.  in  Almenno  san  Bartolomeo. 

Ponte  S.  Pietro  e  Alzano  Maggiore 
Poverelli  sac.    Angelo,    residente    in    Bergamo    contrada 
d'  Osio  al  civico  IV.  757. 

caprino 
Cattaneo  sac.  Girolamo,  parroco  di  Caprino,  residenza  ivi. 

Piazza 
Arioli  sac.  Giuseppe,  parroco  di  s.  Brigida,  residenza  ivi, 

Sarnico 
Alessandri  sac.  Francesco,  residenza  in  Adrara  s.  Martino. 

elusone  (  Circondàrio  ) 
Pcdrocchi  sac.  Antonio. 

Treviglio  (Circondario! 
Prandina  sac.  Angelo. 
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ELENCO 

Degli  individui  superiormente  abilitati  al  libero  eser- 
cizio delle  professioni  di  Ingegneri,  Perito-Agri- 
messori,  Ragionieri,  appartenenti  alla  città  e  Pro- 
vincia di   Bergamo. 

(  N.B.  S' intende  abitino  in   Bergamo    quei     pro- 

fessiooisti  che  non  hanno  altra  indicazione.) 

Ingegneri 
Adelasio  noli.   Giovanni   Alessandro 
Adelasio  Paolo,  Brignano  —  Trcviglio 
Agiiardi  Luigi 
Alessandri  Andrea,  Gandino 

Aresi  Pietro  di  Brignano,  ingegnerà  architetto  attual- 
mente K.  Commissario  stimatore  presso  la  Giunta 
del  Censimento  in   Milano 

Arrigoni  nob.  Giuseppe  Domenico 

Assolar!   Angelo,  Treviglio 

Banzolini  Gio.   Battista',  Lovere 

Baschenis  Silvestro,  Piazza 

Bianchi  Gio.   Antonio,  elusone 

Bonicelli   Angelo 

Bonetti  Augusto,  Zogno 

Calvi  Natale,  Piazza 

Campi   Giuseppe 

Camozzi  de  Gherardi  Gius.,  Mozzanica  —  Romano 

Cancelli  Bartolomeo,  Tagliuno  —  Sarnico 

Cavagms  Giovanni,  Zogno 

Cornetti  Giovanni 

Comotti  Eugenio,  Grumello  del  Monte  —  Sarnico 

Cominazzi   Antonio 

Conti  Nicola  fu  Giacomo,  Cividate  —  Romano 

Dolci   Francesco 

Fcdreghini   Attiglio,  Sarnico 

Ferrari   Francesco 

Finazzi  Luigi 

Fontaua  Angelo,  Romano 

Pallini  Enrico,  Lovere 

Gandolfi  Vincenzo 


Giacomelli  Carlo,  Caravaggio  —  Treviglìo 

Giavazzi  Carlo  fa  Giovanni 

Ginammi   Carlo 

Lanfran.hi  Cristoforo,  Urgoano  —  Verdello 

Locateli!  Girolamo 

Localelli  Giovanni,  Villa  d'Adda  —  Capri»© 

Longarttti  Giovanni 

Lucchini   Rodolfo 

Macario  Gio.  Battista,  Lovere 

Maironi  nob    Luca 

Mandelli  Eugenio 

Manzini   Daniele 

Manzini  Giovanni  Battista 

Marini  Giovanni,  Capriate  —  Ponte  s.  Pietro 

Martoni   Fracas9elti    Santo 

Marinoni  Giuseppa,   Hovetta  —  elusone 

Masnada  Giovanni,  Presezzo  —  Ponte  s.   Pietro 

Massina  Giuseppe  Galvenzano  —  Treviglìo 

Mi  lesi  Angelo 

Monzini   Antonio 

Moroni  Petenti  Giovanni 

Nicoli  Martino   Attilio,  Alzano 

Noria  Chiorda  Pietro,  Comenduno  —  Alzano 

Noris  Antonio 

Padovani  Federico 

Pallini  Giovanni,  Ci&erano  —  Verdello 

Ponzetti  Angelo  Michele 

Raboni   Giuseppe 

Radici  Luigi,  Gandino 

Rarapinelli  Andrea,  Comunnuovo  —  Verdello 

Rampinelli   Andrea  . 

Rivoli  Luigi,  Fara  Gera  d'Adda  —  Treviglìo 

Bossi  Antonio  di  Carlo 

Rossi  Alessandro 

Ilota  Giacomo,  Corenno  —  Caprino 

Rovctta  Giuseppe,  Ciserano  —  Verdello 

Rudelli  Giovanni,  Trescore 

Rubini  Enea,  Romano 

Scotti  Alessandro*  Treviglìo 
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Strafini  Giacomo 

Strazza  Giambattista,  Trcviglio 

Tasca  nob.   Benedetto 

Tiraboschi   Casimiro 

Valsccchi  Francesco 

Vari:>co   Enrico 

Vassalli   Angelo,  Capizzonc  —  Almermo 

Vavazzon   Luigi,  Romano 

Vergarli   Alessandro 

Vczzoli   Vittore,  Pumenengo  —  Romano 

Zambeletli   Gio.   Ball.   Lodovico,  Corte  —  Caprino 

Zanont  Domenico 

Periti  Agrimensori 
Agliardi  Domenico,  Calcio  —  Romano 
Aresi  Felice,  Briguano  —  T reviglio 
Aresi   Gio.    Battista,   Brignano  ~  T reviglio 
Benelli  Generoso,  Caravaggio  -*-  Treviglio 
Bianchi   Giovanni 

Birol.ni  Faustino,  Villa  d'Alme  —  Almeuno 
Bonazzi   Leandro,   Caudino 
Bossi   Giuseppe,   Lo  ve  re 
Botta  Giacomo,  Clusone 
Brevi  Francesce,  Chiuduno  —  Trescore 
Brolis  Andrea,  Gandmo 
Brolis  Antonio,  Verdello 
Bracchi  ni  Giuseppe 

Carenini  Bernardo,  Torre  de'  Busi  —  Caprino 
Carminati  Gio.   Paolo,  Brembilla  —  Zogno 
Castelli  Modesto,   Clusone 
Cattaneo  Davide 

Cattaneo  Pietro  fu  Gio.  Battista,  Martinengo 
Ceresoli  Azaria,  Chignolo  —  Ponte  s.   Pietro 
Cortmovis  Gio.   Antonio,  Ranira  —  Bergamo 
Croni  Giuseppe,  Sovere  —  Lovere 
Donizetti  Antonio,  Verdello 
Duci  Giuseppe 

Fadeli  Gio.  Battista,  Caravaggio  —  Treviglio 
«edeh  Gio.  Battista,  Mozzanica  —  Romano 
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Ferrari  Angelo,  Caravaggio  —   Treviglio 

Gervasoni  Domenico  fu  Antonio,  Baresi  —  Piazza 

Giavazzi  Giuseppe  fu  Antonio 

Giupponi  Giuseppe,  Lenna  —  Piazza 

GoUi  Giuseppe,  Almenno 

Grassi   Santo 

Grasselli  Gius,  fu  Giacomo,  Mornico  —  Martinengo 

Guizzetti  Carlo,  Endine  —  Lovere 

Locatelli   Angelo,   Brembilia  —  Zogno 

Locatelli  Gio.   Domenico,  Corna  —  Almenno 

Locatelii   Francesco   Vittorio 

Lodoletti  Gio.  Battista,  Patazzago  —  Almenno 

Longhi   Giuseppe 

Lorenzi   Giacomo,  Verdello 

Mariani   AngeU,  Capriate  —  Ponte  s.  Pietro 

Marini   Prospero  fu  Prospero,  Tagliuno  —  Sarnico 

Martinelli  Antonio,   Sarnico 

Mazzoleni   Giuseppe,  Azzano  —  Bergamo 

Merli  Giuseppe,  Vilminore  —  Clusone 

Mi  lesi    MafGo 

Morali  Gio.  Santo,  Presczzo  —  Ponte  s.  Pietro 

Moreschi  Ulisse 

Moscheni  Giovanni,  Beduina  —  Almenno 

iterimi  Emanuele,  GanJino 

.'a  Giacomo,  Pontita  —  Caprino 
i  Gaspare,  Calcio  —  Romano 
I     tafani  Giacomo  fu  Giuseppe 
Paparini  Pietro,  Romano 
Pu^quinelli   Giacomo,  Zogno 
Pellegrini  Giuseppe,  Capizzone  —  Almenno 
Pogliani  Giuseppe,  Cologno  —  Verdello 
Po^liani  Vincenzo,  Cologno  —  Verdello 
Previtali  Giuseppe,  Pontita  —  Caprino 
Rebba  Alessandro 

Ribolla  Francesco,  Fontanella  —  Romano 
Rizzi  Gio.  Onesto,  Romano 
Rossi   Alessandro 
Rossi  Domenico 
Sor  leni  Antonio,  Rogne  —  Lovere 
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Stucchi  Filotimo,   Sarnico 
Tornasi    Camillo,   Luveie 
Vitali  Severo 
Zoja  Giovanni,  Poiuirolo  —  Trevigliò 

Ragionieri 

Ahati   Pietro 

Abati   Federico,  Osio  eli   Sotto 

Abbati   Luigi,  Osio  superiore 

àcci  ni   Giovanni 

Alberli-Bava  Filippo 

Alebardi    Angelo 

Alessandiini  Giuseppe  Bartolomeo,  Gandiuo 

Baroni   Giacomo 

Bassi    Antonio 

Bassi   Giovanni 

Battaglia   Luigi 

Beinoti i   Alessandro 

Bellinganli   Vincenzo 

Bellolli   Cesare,  Romano' 

Bellotti    Domenico,   Verdello 

Benzini  Ottavio 

Beolchi   Giuseppe 

Beolchi  Placido 

Bertuletti  Pietro,  Stezzano  ~  Bergamo 

Berzi  Gio.  Pietro 

Bettoni  Gio.   Battista,  Romano 

Bigatti  Pietro,  Caravaggio  —  Treviglio 

Biglioli   Francesco 

Bigoni  Benedetto,  Ogno 

Bonicelli  Giovanni  Domenico 

Bonfanli  Angelo 

Bonfanti  Luigi,  Chiuduno  —  Trcscore 

Bonaschi  Marcantonio 

Bonandrini  Bernardo,  Casnigo  —  Gandino 

Boesi  Gio.  Battista,  Grone  —  elusone 

Boesi  Raineri,  Gromo 

Bolis  Innocente,  Pontita  —  Caprino 
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Borsatli  Pietro 

Bortolotti  Giuseppe 

Botti  Eugenio 

Brasi   Gaetano 

Bravi  Giuseppe 

Brena   Pietro 

Brignoli  Giovanni   Battista 

Brugnetti   Antonio 

B«*ugnett»   Camillo 

Brugnotti   Antonio,  Treviglio 

Caccia  Ignazio,  Brignano  —  Treviglio 

Canziani   Alessandro 

Cappelli  Giacomo,  Torre  Boldone  —  Bergamo 

Carminati  O.   B.  Teodoro 

Carobbio  Gio.  Francesco,  Bergamo 

Cardinali   Pietro 

Carzana   Giacomo 

Carissimi   Alessandro,  Mapello  —  Ponte  s.   Pietro 

Castelli   Castello  Edoardo 

Cattaneo  Gio.  Monte  Marenzo  —  Caprino 

Cattaneo  Marco,  Calusco  —  Ponte  s.  Pietro 

Cattò  Pietro 

Gavazzi  Luigi 

Cevagnis  Giuseppe,  Cornalba  —  Zogno 

Ceroni  Pietro,  Caravaggio  —  T reviglio 

Coffe  Iti   Augusto 

Chiari  Luigi,  Trescore 

Cima  Giovanni 

Citerio  Giuseppe 

Colombo  Antonio 

Compagnoni  Carlo,  Treviglio 

Cortesi  Giuseppe 

Cortesi  Giuseppe,  Palosco  —  Marlinengo 

Corti  Francesco 

Cristofoli  Giacomo 

Dallovo  Ercole 

Della  Chiesa  Carlo,  s.  Pellegrino  —  Zogno 

Dolci  Cesare  Cario,  Al  menno 


Oonadoni   Alessandro,  Striate  —  Bergamo 

Donali   Luca,   Palazzolo 

Fassi   Giovanni,  Albino  —   Alzano 

fedeli   Francesco,  Caravaggio  ~-  Treviglio 

Fenili   Baìtolomeo 

Ferrari   Bortolo 

Ferri   Giacomo,   Brignano 

Ferri  Pietro,  V»llongo  s.  Filastro  — -  Sarnico 

Ferri  Bartolomeo,  Treviglio 

Foresti  Antonio,  Tavernola  —  Sarnico 

Formcntini  Gioachino 

Formolini  Francesco 

Fratrus  De-Balestieri  Stefano,  Mornico  —  Martinengo 

Fumagalli   Pietro 

Galizzi  Vincenzo,   Leffe  —  Gandino 

Gambirasio  Giuseppe 

Gambirasio  Saverio 

Ganciolfi  Felice,  Mal  paga  —  Martinengo 

Gatti  Giuseppe 

Giani  Luigi 

Giossi  Fra n( «sco 

Giavazzi   Pietro 

Gritti   Carlo,  Cologno  —  Verdello 

Gritti   Girolamo,  Cologno  —  Verdello 

Gualamlris  Carlo,  Almenno  s.  Bartolomeo 

Ilaris  Narini   tMario 

Imberti   Paolo 

Imberli   Bartolomeo 

Lanfranchi   Cesare 

Lanfranchi   Luigi,  Sovere  —  Lovcre 

Leffi  Luigi,  Almenno 

Legrenzi   Daniele 

Limonta  Alessandro 

Locatelli  Carlo,  Ambrogio 

Locatelli  Luigi,  Ambivere  —  Ponte  s.  Pietro 

Loeatelìi  Costanzo,  Palazzago  —  Almenno 

Locatelli  Giovanni,  Torre  Boldone  —  Bergamo 

Lo«lio  Francesco,  Mologno  —  Trescone 
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Lucchini  Edoardo,  Bucamo 

Madone   Gio.   Giuseppe 

IVlaffioictti   Amos 

Magni   Luigi,  Treviglio 

Maironi  nob.  Gustavo  Federico 

Manzini   Giovanni 

Marieni  Gio.  Battista 

Marchetti  A'essaiitlro 

Mandati   Antonio,  Treviso 

MassincIIi  Antonio,  Bollate  infer.,  —  Ponte  s,  Metro 

Milani   Antonio 

Moratti   Francesco,  Fara  Olivana  —  Romano 

Moretti   Alessandro 

Moroni  Carlo 

Negrisoli   Marcantonio 

Negri  Annibale 

Noìi  Antonio.   Villa  di   Serio  —  Bergamo 

Noris  Giovanni,  Ranica  —  Bergamo 

Odoni   Amilcare 

Oggioni   Angelo,  Treviglio 

Olmo   A  bramo,  Clusoue 

Olmo  Pietro,  Clusoue 

Olmo  Carlo,  Clusoue 

Ondei   Emilio 

Pasinetti  Giacomo,  Pumenengo  —  Romano 

Pelizzari   Antonio,  Fiorano  —  Gandino 

Perego  Camillo,  Treviglio 

Pezzoli   Ferdinando,  Romano 

Pezzetta   Giuseppe 

Piccinelli   Annibale 

Poli  Giuseppe 

Quarenghi  Luigi  fu  Francesco,  Gandino 

Quarenghi  Antonio 

Regazzoni  Alessandro 

Regazzoni   Carlo  di   Domenico 

RegHZzoni   Pietro 

Rallini   Carlo,   Ponte  s.   Pietro 

Rivelli  Paolo,  A'.mcnno  s-  Salvatore 
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Mossi   Angelo,  Areene  —  Verdello 
Mossi  Giuseppe,  Martinengo 
Rossi  Carlo,  Caprino 
Rossini   Lui^ì 

Rossini   Luigi  di  Girolamo 
Rota   Pietro,   Brignano  —  Treviglio 
Rubini  Giuseppe,  Romano 
Sala  Giacomo 
Salvi  Domenico 
Sanga   Antonio,  Martinengo 
Sangalli  Giuseppe,  Martinengo 
Savoldelli   Pietro 

Scoi  a  Gaetano,  Verrurago  —  Caprino 
Scola   Giuseppe,   Calolzo  —    Caprino 
Seguini  Alessandro,  Gazzaniga  —  Gandino 
Seguini   Giovanni 
Silva  Luigi 

Sita   Luigi,  Spirano  —  Verdello 
Sozzi   Callo,  Caprino 
Talosini   Francesco,  Cisano  —  Caprino 
Tasca   Aristide 
Tavecchi  Giacomo 
Tavecchi  Luigi 

Tirabosehi   Eliseo  fu  Tommaso 
■foraboschi   Ermenegildo 
Tombini   Attilio,  Sombrcno 
Tonsi   Carlo 
Tonsi  Giuseppe 
Toni  Enrico 

Torri   Feliciano,   Pogrìano  —  Verdello 
Tovini   Simone,   Lovere 
Valtellina   Cesare 
Valzelli   Battista 

Valseeehi   Pietro,  Cisano  —  Caprino 
Vecchi  Aronne 
Venanzio  Carlo  fu  Giulio 
Venanzio  Alessandro 
Vena n zi  Alessandro 
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Wnizzoni    Antonio 

Venturini    Amatilo 

Viirutvati    Attilio 

Vi  scardini   Alessandro 

Volpi   Carlo 

Volpi  Eugenio,  Lovere 

Zanthi   Giacomo 

Zinchi   Massimiliano 

Za n chi   Francesco 

Zanardi   Giuseppe 

Zanelli   Raffaeli 

Zanchi  Giorgio 

Zanoni   Antonio,  Nembro  —  Alzano 

Zanoni   Isaia 

Zanoni  Ulderico 

Zanoni  Giorgio,  Romano 

Zappa   Pietro 

Zappettini   Stefano 

Zibetti   Giovanni,  Caravaggio  —  Treviglio. 

ELENCO  DEGLI  ESERCENTI 


la  professione  di   Medi 
di    Be 

Adelasio  nob.   Innocente 
Agazzi   Antonio 
Agosti   Giuseppe 
Alberghetti   Federico 
Appiani   Odoardo 
Bagaini   Antonio 
Betloncelli   Fermo 
Bettolìi  Gio.   Antonio 
Bolis  Luigi 
Bollatili  Angelo 
Bjndurri  Giuseppe 
Bonini   Luigi 
Bottani   Giuseppe 
Bolli  Lucio 


co-Chirurgo  nella  Citta 
rgamo 

Brugnoni  Luigi 
Calvelli   Giuseppe 
Campi   Giovanni 
Carrara   Bellebuono 
Casasopra   Pietro 
Cassis  Giovanni 
Cima  Francesco 
Comaschi  cav.   Luigi 
Donadoni   Giacomo 
Galli  Michelangelo 
Gambirasio  Vittorio 
Ginammi  Gio.  Antonio 
Giovanetti  Domenico 
Grasseni  Luigi 
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Grassoni   Antonio  Previ. ali  Gerolamo 

Grasse  li  Carlo  RavÌMa  Giuseppe 

Locateli,   O,o.   Maria  Rr|»a«oni  Leone 

Maironi   nob.  Fetli-riro  Bossi  Giaromo 

Mazzoleni   Giuseppe  Seguirli    f.uigi 

Mora   Antonio  Segu.ni   Pietro 

£a*a  I',elro  Timi   Francesco 

Nulo  Giuseppe  Valseceli!  Gio.   Battista 

la  azzini  cav.   Ar.st.de  Varisco   Antonio 

Pelarmi   Luigi  Vitali   Emilio 

Perini   Bartolo  7anr-hi   r  ;~     i\     •  1 

,,    „.  r     ,  AdiKhi   Gio.   Damele 

l,am  CarJo  Succhi  Carlo. 

DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 
CiUà  piana. 
(Nel   locale  attiguo  a  quello  della  Finanza   N.     1122) 
Bellisoni  Achille,  direttore   locale 
Vaghi   Giulio,  direttore  di   3.  classe 
*  rancio!  1  Lui-i,  capo  ufficio 
Gian.  Giovano.,  ufficiale  di    1.  classe 
Accini  Enrico,  idem  di  2.  classe 
Carminati  de  Brambilla  Gio.  Ball.,  idem  di  2.  classe 
Blanch,  Giacinto,  idem  di  4.  classe 
N.  JV,  idem 
N.  N.,  idem 

tizzoni   Antonio,   porta   lettere  di    1.  classe 

non;   Luio,,   ,dem   <]j  a#   t.iasse 

Boghenli    Alessandro,   porta    lettere 

Moro  Giovanni,  ^vzom  tl'uift  .o  ,\\   2.   classe 

Latlanro   Fermo,   jdem   di   3.   classe 

Baroni  Lui-i,  idem 

UFFICIO  POSTALE  DI  PRIMA  CLASSE 
nell'alta  CiUà. 
Castoldi  Carlo,  ufficiale  contabile 
jtaossi  nob.  Enrico,  commesso  ajutante 
Lotten  Giulio,  porta  lettere  di    i.  classe 
jpoggi  Giuseppe,  garzone  d'ufficio 


STATO  MAGGIORE  DEL  COMANDO  MILITARE 

del   Circondario  di   Bergamo 

Negro  cav.   Sebastiano,   luogotenente  colonnello 
Miari  conte  Marcello,  capitano 
J'ellegrandi  nob,   Girolamo,  luogotenente 
Tezza  dott.   Gio.   Maria,  sottotenente 
De  Falco  Nicola,  idem 
Snreafico  Antonio,  idem 

COMANDO  DELLA  COMPAGNIA 
DEI  REALI  CARABINIERI  IN  BERGAMO 

E.   Aubriot  de    la    Palme,    capitano    comandante    la 

compagnia 
Bogidn»  bini   Gio.    Marin,    Luogotenente,    comandante 

la    Luogotenenza  d\   Treviglio 
Lombardi    Angelo,   Luogotenente,  comandante   la   Luo 

gotmenza   di    Zogno 
Rovello   Franreseo,   Luogotenente,  comandante  la  Luo 

gotenenza  di   elusone. 


: 


UFFICIO  DI   SOTTO  INTENDENZA  MILITARE 

Enrico  Giuseppe,    sotto    Commissario    di    guerra    di 

i  .    classe,   capo   d'uffi'.io 
Schucller   Raffaele,   scrivano  di    1.   classe 

Sussistenze  Militari 

Trincherò   Eugenio,  ajutante  contabile  d\    i.  classe 
Dei-Rosso   Giovanni,  ajutante  contabile  di   2.   classe. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN   BERGAMO 

(Ex  Convento  di   S.   Bartolomeo  N.    1122) 

Sono  soggetti   alla  sua   giurisdizione  tutti   i   Man- 
damenti  della   Provincia  ,    eccettuati    quelli    dei    due 
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Mainiamomi  di  Dreno  ed  Edolo,  e  Rogno  nel  Man- 
(lamento  di  Lovere  soletto  all' Ufficio 'delle  Ipoteche 
in  Breno  e  Brumano  con  Forenzi  sotto  l'Ufficio  delle 
Ipoteche  \n  Lecco.  Si  sono  però  ritenuti  compresi  i 
comuni  di  Rivolta,  Vallate  ron  Cassina  dei  Grassi, 
Camisano  ,  Gabbiano  e  Vidolaseo  ,  benché  uniti  al 
Circondario  di  Crema,  Casalelto  di  sopra  colle  fra- 
noni  di  Romanengo  del  Rio  e  Melola,  nella  provin- 
cia di  Cremona, 

Piz^ini  dott.  Achille*  R.  conservatore 
Zanetti  Antonie,  aggiunto 
Corti   Leone,   primo  commesso 
Savi   Luigi,  secondo   idem 
Ferrari  Giovanni,  terzo  idem. 

Scrittori 
Urbani   Isidoro  Biava   Giacomo 

Mazzoleni    Lo  lovico  Fumagalli   Francesco 

Barelli   Giuseppe 

Valentini  Carlo,  portiere. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BRENO 

Da  cpj.sto  uffi  io  dipendono   i    due    Mandamenti 

di  Rreno,  e  d.  Edolo  ed  il  comune  di  Rogno  Con 
sue   trazioni.  0 

Oltini  doli.   Antonio,   R.  conservatore 
Soletti   Edoardo,  aggiunto 
Fornonsini  Giacomo,  scrittore 

Perego  Ambrogio,  inserviente. 

R.  ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE 

IN   BERGAMO 

(in  Cittadella  nell'alta  città  N.  3o) 

Melarini  dott.   Pietro,  vice-conservatore 

Borsetti  Stefano,   paleografo,  cancelliere  e  cassiere 
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G inami  dott.  Cristoforo,  coadjutore 

Savi   Angelo,   idem 

inulta  Antonio,  scrittore 

Pardi  Giacomo,  portieri. 

R.  CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE 
IN  BERGAMO 

(in  Cittadella  suddetta  N.  3o  ) 
Melaci  ni  doti.  Pietro,  vice-presidente 

Membri 

Za  neh  i  conte    doti.    Gio-  Locatelli  doti.  Salvatore 

vanni   Battista  Vaioli  doti.   Luigi 

Roviglio  dott.  Giuseppe      Gaggi   doti.  Luigi 

Padovani   dolt.   Andrea        Borsetti   Stefano,  eancell. 

Paioli  Giacomo,  portiere. 


ELENCO 

degli  individui  superiormente  autorizzati  all'  esercizio 
della  professione  notarile 

In   Bergamo 


Pinetti   dott     Francesco 
R%viglio  doti.   Giuseppe 
Vaioli   doli.    Luigi 
Ziinehi    conte     dott.     Gio- 
vanni   Ballista 
N.  N.,  N.  N. 


Cacati  dolt.  Luigi 
Dolci  dott.   Giovanni 
Fumagalli  doti.   Cesare 
Gaggi   dolt.   Luigi 
Locatelli  doli.  Salvatore 
Marienì   Dr.  Giac.   Ant. 
Pesenti  Dr.   Buono 

Nel   Ciccondario  di   Bergamo 

Alborghetti  dolt.   Lorenzo,   resid.   in   Villa  d'Adda 
Baronchelli  dott.  Cesare,  residente  in  Zogno 
Bassanelli  dott.  Gio.   Battista,  residente  in  Clusone 
Bolis  dott.  Bartolomeo,  residente  in  Capizzone 
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Brugnetli  doti.  Francesco,  resiliente  in    Urinano 
Bonomi  doti.  Giovanni,  resiliente   in  Brinano 
Butti  doti.  Giulio,  residente  in   Pontita 
Belolti  dott.   Francesco,  residente  in  Gandino 
Brivio  dott.  Giuseppe,  residente  in   Albano 
Cameroni  dott.   Pietro  Agostino,  resid.   in  Trrviglio 
Carrara  doti.  Francesco,  residente  in  Schilpario 
Casati  doli.    Carlo,  residente  in  T  reviglio 
Colombo  dott.   Carlo,  residente  in   Suisio 
Gailini  dott.  Pietro,  residente  in   Lovere 
Giovanelli   dott.  Antonio,  residente  in  Tagliuno 
Ghezzi  doti.   Virginio,  residente  in  Ponte  s.  Pietro 
Grassoni  dott.  Giacomo,  residente  in  Seriale 
Locato!  li  dott.  Alessandro,  resid.   in   Almenno  S.  Salv. 
Maironi   noi»,  dott.  Emanuele,  residente  in   Sarnico 
Ma  rei»  zi  doli.  Filippo,  residente  in  Chiuduno 
Masnada  dott.   Antonio,  residente  in   Ardese 
Mocchi  dott.  Tommaso,  resid.  in  Piazza   Brembana 
Mussita  dott.  Angelo,  residente  in  Caravaggio 
Padovani  dott.   Andrea,  residente  in   Cologno 
Pasinetti  dott.  Giacomo,  residente  in   Albino 
Piatti  dott.  Pier   Antonio,  residente  in  Verdello 
Pisoni  dott.  Carlo,  residente  in  Calcinate 
Qnarenghi  dott.   Antonio,  residente  in   Caprino 
Quarti   doti.  Quarto,  residente  in  Romano 
Rimanici  dott.  Giuseppe,  residente  in  Trescore 
Renzi  dott.  Silvestro,  residente  in  Vertova 
Ronzoni  dott.   Pier  Luigi,  resid.   in   Alzano  Maggiore 
Rosa  dott.   Antonio,  residente  in   Endine 
Searani  dott.  Antonio,  residente  in   Stezzano 
Tinelli  dott.  Pier  Francesco,  residente  in  Ponteranica 

N.  N.  —  Borgo  di  Terzo  N.  N.  —  Romano   in   L.a 

N.  N.  —  Calcio-I' umen.°  N.  N.  —  S.  Gio.   Bianco 

N.  N.  —  Calusco  N.  N.  —  Sovere 

N.  N.  —  Mapcllo  N.  N.  —  Tavcrnola. 

N.  N.  —  Mozzanica 
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Nel  Circondario  di  Breno 

Banzolini  dott.  Lu;gi  Enrico,  residente  in  Capodiponte 

Breda  dot!.  Pietro,  residente  in  Darfo 

Calterina   dott.   Gio.   Antonio,  residente  in    Pisogne 

Guarneri   dott.  Gio.    Antonio,  resid.   in   Pontedilegno 

T(>sana  dott.  avv.   Giovanni,  residente  in  Cedegolo 

Viflmi  ilutt.  Carlo,  residente  in   Breno 

Zuelli  dott.  OtTioljono,  residente  in  Pontedilegno 

W.   N.   —  Edolo 

N.  N.  —  Mdlonno 

AMMINISTMZIONE  DELLE  TASSE 
E  DEL    DEMANIO 

(Ex  convento  di   S.   Bartolomeo  N.    1112.) 

Direzione  di  Bergamo 

Corti  cav.  Gispnre,  direttore 
Zanrlii    Luigi,    1.   segretario 
Olivati   Ferrante,  segretario 
Preti   Siro,  idem 
Bordoni   Luigi,   idem 
Mascheroni   Francrsro.   idem 
Veladini   Michele,   id«  m 
Ruspini   Emidio,  sotto-segretario 
Bregonzi  Adolfo,  idem 
Cattaneo   Girolamo,  idem 
Cova   Giuseppe,  idem 
De-Bernardi   ing.   Giuseppe,  perito 
Quattri  Emilio,   disegnatore 
Somasehi   Annibali-,  computista 
Bauli    Francesco,   idem 
Denominici   Vincenzo,   idem 
Piccaluga   Luigi,    idem 
Soatta   Giuseppe,   idem 
Fenario  Pietro,  commesso 
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Stadler  Giuseppe,  scrivano 

Buratovich  Pietro,  idem 

Bianchi  Samuele,  scrivano 

fiedaelli   Achille,  idem 

Caffi   Antonio,   idem 

Zanardini   Ernesto,  idem 

Piola   Andrea,   idem 

Bernardi  Gio.,  volontario  per  la  carriera  superiore. 
Saltarmi  Serafino,  portiere 
Sassi   Paolo,   idem 

UFFIC1I  D'ISPEZIONE 

D'Alberti   Serafino,  ispettore  demaniale  del  i.  Circolo 
Fenolio  Gio.   Maria,   idem  del   i   Circolo 
Fasana   Angelo,  ispettore   prov.  del    Catasto 
Dusio  Borsìglio,  sotto-ispettore  demaniale. 

UFFICII  DEL  REGISTRO 

Menegatti  Luigi,  ricevitore  del  registro  per  gli  alti 
civili   in   Bergamo 

Tizzoni  Giuseppe,  idem   per  le  successioni  in  Bergamo 

Scalzi  Euripide,  idem  per  gli  atti  giudiziali  e  De- 
manio in   Bergamo 

Musso  Giovanni,  ricevitore  del  registro  in  Almenno 
S.   Salvatore 

Pane  Ferdinando,  idem,   Ponte   s.    Pietro 

Moroni   Giuseppe,   idem,  Sarnico 

Tosi  dottor   Attilio,  idem,  Trescore 

Maz/oleoi   Emidio,   idem,  Zogno 

Localelli   Agostino,   idem,  Clusone 

Natta  Giuseppe,  idem,   Gandino 

Biglia  Giovanni,   idem,   Lovere 

Nodari   Bartolomeo,  idem,    Romano 

Biffi  dottor  Carlo,  idem,  Trevfgtio 

Grande  Gio.  Pasquale,   idem,  Verdello. 
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AGENZIE  DELLE  TASSE  DIRETTE 


Localrlli  dottor  Natale,  agente  delle  tasse  in  Bergamo 
Glie/zi   Lorenzo,  aggiunto 
Gombi   Cesare,  idem 

Bassetti  Cesare,  agente  in  Àlmenno  s.  Salvatore 
Drago  Gio.  Battista,  aggiunto 

Verdelli  Francesco,  agente  in  Ponte   s.    Pietro 
Giupponi   Donato,  aggiunto 

Marenzi  Carlo,  agente  in  Sarnico 
Marconi  Antonio,  aggiunto 

Pessina  dolt.  Luigi,  agente  in  Tnscore 
Risi  Enrico,  aggiunto 

Valentin»   Giuseppe,  agente  in   Zogno 
Gualandris  Carlo,  aggiunto 

Carrera  Salvatore,  agente  in   elusone 
Franzoni  Evangelista,   aggiunto 

Frigerio  Giuseppe,  agente  in  Gandino 
Zambelli   Giovanni,  aggiunto 

Bonfanti  Ottavio,  agente  in  Lovere 
Rillosi  Antonio,  aggiunto 

Ferrari  Pietro,  agente  in  Romano 
Maspero  Daniele,  aggiunto 

Maffi  Eugenio,  agente  in  Treviglio 
Gaml/mi   Antonio,  aggiunto 

Ghiringbelli  Alessandro,  agente  in  Verdello 
Cardiuctti  Pietro,  aggiunto. 


R.  TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  BERGAMO 
(In   Pia/za  Garibaldi  nell'alta  Città  N.  200) 

Presidente 
Castiglioni   Conte  Cav.   Carlo. 

Vice-Presidenti 
Barili  doti.  Luigi  Perlonglur  Luigi. 

Giudici 
Vanossi  Ercole 
Caffi  avv.   Mirhele 
Guieciardi   nob.   Andrea 
Perego  Andrea 
Piccioni  nob.  Francesco 
Compili   doli.   Giuseppe 
Manusardi   Francesco 
Àndreasi   Marsilio,  istruttore 
Sora  Giusrpjie 

Oliva  avv.   Francesco,  applicato  air  istruzione 
Bruni  Vincenzo,  idem 
Colombo  Litigi. 

Cancelliere 
Rizzini  Antonio 

Vice-Cancellieri 
Cattani  Antonio  Maria        Mazzoleni  Massimo 
Ferretti  Ercole  Alberti- Bava  Bartolomeo 

Butta  Ignazio  Gregori  Leone 

Aiboldi  Paolo  Marieni   Luisi. 

o 

Applicati  alla  Cancelleria 

Ungo  Carlo,  vice-cancelliere  di  Pretura  Mandamentale 

Binello  Carlo,   idem 

Travostini  Antonio,  idem 

Cairati  Giovanni,  cancelliere  di  Pretura 


Uscirti 
i'irliba    Antonio  fJassi    Gio.    BaflrsM 

Andteolti    Giuseppe  i\l -irliite n^o   Giuseppe 

Piazzoni    l'ietto  Peloni    Ettore 

Plazzoli    Bartolomeo 

Inselvatile 
Francesooni  Calisto,  custode  del  locale. 

S[)a/ zitti 
UnterliofFer  Giuseppe  Pescati   Già' omo. 

Francesconi  Giuseppe 

UFFICIO  DEL  PROCURATORE   DEL   RE 

Fumagalli  cav.   Carlo,    Procuratore  ilei    He. 

Sostituti 
Varisco  iJolt.   Luigi  Zan<  hi  uV  Locatclli  cont( 

Marini  noi),  avv.  Alcssan-  Domenico 

dro  Albino  Campeggi  noli.  doti.  Fran» 

Stoppini     avv.     Giuseppe         (esco 
Secondo 

Segretario 
Bonicelli  Gio.  Francesco 

e 
Spazzino 

Bolognini   Angelo. 

CIRCOLO  DELLE  ASSISiE 

nella  Provincia  di  Bergamo 

Presidente.  . 
Consig.   cav.    doti.    Leopoldo   Mi<  lidi 

Giudici 
Caffi   nob.   avv.   Mieheie 
Gtiieciardi   noli.  Giovanni. 

DIREZIONE  DELLE  CARCERI   GIUDIZlAr 

(nell'ex  Convento  di   S.   Agata) 

Languasco  Felice,  direttore 
Prcmerlani  don   Fantino,  cappellano 
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Cassis  Giovanni,  medico  chirurgo 
Previtali   Girolamo,  medico  chirurgo 
Boselli   Alfonso,  capo  guardiano. 


DIREZIONE  DELLA  R.  CASA  DI  PENA 

(  nell'ex  Convento  di  S.   Francesco  ) 

Languasco  Felice,  suddetto,  direttore 
Del I i  Enrico,  contabile 
Sali velti   Alberto,  applicato 
Giorrani  don   Biagio,  cappellano 
Alborghetli  Federico,   medico  chirurgo 
Bosco  Bartolomeo,  capo  guardiano. 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

(Bergamo  I.  Mandamento  alta  Città  e  borghi) 

Rota  Rossi  dott.  Luigi,  pretore 

Campana  Melchiore  Adolfo,  vice-pretore 

Ternani   Carlo,  cancelliere 

•  Berlendis  Antonio,  vice-cancelliere 

!  Binello  Carlo,   idem 

Chilo  Pietro,  usciere. 

Bergamo  il.  Mandamento 
(Città  piana  e  Borghi  ) 
Adami  Giulio   Giuseppe,  pretore 
BMaironi  nob.  Pietro  Ferdinando,  vice-pretore 
homelli  dott.   Nicola,  idem 
Regazzoni   Davide,  cancelliere 
Craudi  Eligio,  vice-cancelliere 
Candiani  Luigi,    idem 
Polloni  Luigi,   usciere 
Annoili  Federico,  idem 

Mandamento  III.  Bergamo 
Frigerio  Faustino,  pretore 
Azzolari  Innocente,  vice-pretore 
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Conti  Giovanni,  vice-pretore 
Vietli  Gio.  Battista,  cancelliere 
Locateli!  Gaetano,  vice-cancelliere 
Brambilla  Giuseppe,  usciere 
Vegezzi  Marco,  idem. 

Almenno  S.  Salvatore 

Rotigni  tlott.  Vincenzo,  pretore 
Astolfi  Gaetano,  cancelliere 
Previtali  Giuseppe,  vice-cancelliere 
Poletti  Valentino,  alunno 
Prada  Antonio,  usciere. 

Alzano  Maggiore 

Vielmi  dott.  Bortolo,  pretore 
Sehlerka  dott.  Giuseppe,  vicepretore 
Spreafìeo  Giovanni,  cancelliere 
Campana  Giovanni,vice-cancelliere 
Calvi  Zaccaria,  usciere 

Caprino 

Gelmini  Lorenzo,  pretore 
Bailo  Giacomo,  vice-pretore 
Crespi   Antonio,  cancelliere 
Savi  Michele,  vice-cancelliere 
Steffrui  Angelo,  usciere. 

elusone 

Garzaroli  Gio.  Battista,  pretore 
Rota  dottor  Giuseppe,  vice-pretore 
Caprioli  Carlo,  cancelliere 
Berrà  Bernardino,  vice-cancelliere 
Pezzoli  Germano,  alunno 
Fornoni   Orazio,  ideili 
Giupponi  Bernardo,  usciere 
Rillosi  Ange'o,  idem. 
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Gandino 

Sparolazzi  Gio.  Battista,  pretore 
Vecellio  dottor  Antonio,  vice-pretore 
Scolari  Giovanni,  cancelliere 
Spagnoli  Angelo,  vice-cancelliere 
Biliosi  Luigi,  usciere. 

Lovere 

Viganoni  dottor  Antonio,  pretore 
Laffranchi  Bernardo,  vice-pretore 
Cretti  Giorgio,  cancelliere 
Pelizzari  Alessandro,  vice-cancelliere 
Lenzi  Stefano,  usciere 
Negroni  Alberto,  idem. 

Martinengo 

Vigani  Ernesto  Carlo,  pretore 
Bianchi  Arturo,  vice-pretore 
Maffi  Marc' Antonio,  cancelliere 
Cucchi-Colleoni  nob.  Leopoldo,  vice*cancelliere 
Poloni  Battista,  alunno 
N.  N.,  usciere. 

Piazza  Brembana 

Ondei  Giuseppe,  pretore 
Risi  Antonio,  vice-pretore 
Pini  Luigi,  cancelliere 
Ronzoni  Febo,  vice-rancelliere 
Glissenti  Giuseppe,  usciere. 

Ponte  s.  Pietro 

Benussi  dottor  Alessandro,  pretore 
Grandi  dottor  Giuseppe,  vice-pretore 
Suardi  Giuseppe,  cancelliere 
Fumagalli  Gio.  Battista,  vice-cancelliere 
Palazzi  Giuseppe,  usciere» 
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Romano  di  Lombardia 

Manussardi  Bonaventura,  pretore 
Fontana  nob.  dott.  Nicolò,  vice-pretore 
Mazzucchelli  Gio.  Battista,  cancelliere 
Madona  Pietro,  vice-cancelliere 
Salvetti  Enrico,  alunno 
Miglio  Andrea,  idem 
Stucchi  Giuseppe,  idem 
Secco  conte  Pietro  d'Aragona,  usciere. 

Sarnico 

Zanchi  dott.  Pietro,  pretore 
Arrighi  dott.  Ferdinando,  cancelliere 
Bertolini  Lorenzo,  vice-cancelliere 
Tamburini  Luigi,  usciere 
Marchesini  Pietro,  idem. 

Trescore 

Crippa  dott.  Giunio,  pretore 
Carrara  dott.  Francesco,  vice-pretore 
Campana  Elia,  cancelliere 
Carrara  Giacomo,  vice-cancelliere 
Colombo  Tomaso,  usciere. 

Treviglio 

Maironi  nob.  dott.  Paolo,  pretore 
Ferri  dott.  Marco,  vice-pretore 
Colletti  dott.  Giovanni  Antonio,  idem 
Pavoni  Carlo  Giuseppe,  cancelliere 
Gusberli  Cesare,  vice-cancelliere 
Degani  Carlo,  idem 
Candiani  dott.  Fausto,  idem 
Pievani  Giacomo,  usciere. 
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Verdello 
Tolasi  Giovanni,  pretore 
Brolis  Girolamo,  vice-pretore 
Pandini  Giulio,  cancelliere 
Caliegari  Giovanni,  vice-cancelliere 
Pernici  Giuseppe,  alunno 
Zanetti  Francesco,  usciere 
Folonari  Angelo,  idem. 

Vilminore 

Dolci  Celestino,  pretore 

N.  N.,  cancelliere 

Colombi  Battista,  vice-cancelliere 

Magotti  Alessandro,  usciere* 

Zogno 
Gatti  Fermo,  pretore 
Manzoni  Giuseppe,  vice-pretore 
Ferraris  Luigi,  cancelliere 
Ferrari  Giovanni,  vice-cancelliere 
Offredi  Battista,  alunno 
Mazzoleni  Pietro,  usciere 
Rainoldi  Anacleto,  idem. 

AVVOCATI  RESIDENTI  IN  BERGAMO 

Abati  Giuseppe  Carnazzì  Gio.  Battista 

Adelasio  nob.  Pietro  Carnazzi  Sebastiano 

Avogadro  Ulisse  Casali  Giuseppe 

Baschenis  Alessandro  Cavazzi  Carlo  Maria 

Belleboni  Giovanni  Cernusehi   Giovanni 

Beriszi  Marco  Collconi  nob.   Antonio 

Berizzi  Pietro  Colombi  della  Bianca  nob. 
Berzi  Luigi  Giovanni  Antonio 

Bisetti   Paolo  Colombo  Enrico 
Bonomi  Giuseppe  Maria      Cornetti  Carlo 

Botta  Grò.   Battista  Cortesi  Paolo 

Brevi  Eugenio  Cucchi-Colleoni  Pompeo 
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Fornoni  Lucio 
Leidi  Pietro 
Localelli  Alessandro 
Locatelii  Gaetano 
Mallegori  Pietro 
Malliani  Alessandro 
Marchiondelli  Lorenzo 
Mazelli  Costanzo 
Ondei  Gonsildo 
Palazzini  Pirro 
Patirani  Pietro 
Patirani  Ponziano 
Pegoretti  Gaetano 


Pesenti-Magazzeni  cav.  Gio- 
vanni 
Pontoglio  Domenico 
Raboni  Giacomo  Antonio 
Riva  Giuseppe 
Rossi   Antonio 
Rossi  Filippo 
Rossi   Gio.  Battista 
Rota-Rossi  Lorenzo 
Secco-Suardi  nob.  Alessan. 
Sinistri  Adeodato 
Vitali  Raffaele 
Zenoni  Alessandro 


IN  PROVINCIA 

In  Almenno  S.  Salvat.  —  Quarenghi  Camillo 
Tarenghi  Lodovico 
Viscardi   Alessandro 

—  Briolini  Alessandro 
Cornetti    Edoardo 
Ginammi   Giuseppe 

—  Lo  zza  Francesco 
Molteni  Gio.  Battista 
Ravelli  Angelo 
Villania  Celestino 

—  Bonicelli  Pietro 
Grassi  Scalvo 
Maj  Marino 
Maninetli  Amadio 
Speranza  Giovanni 

—  Lazzari  Giuseppe 

—  Andriani  Adeodato 
Berlocchi  Angelo 
Galizzi  Francesco 
Renzi   Lorenzo 

—  Bianchi   Beniamino 
Casari  Gio.   Battista 
Morati  Geremia 


In  Caprino 


In  elusone 


In  Fontanella 
In  Gandino 


In  Lovere 
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In  Martinengo        —  Berelta  Valdimiro 

Gambarini    Benedetto 
Passi  conte   Luigi 
In  Piazza    Brembana  —  Crotta  Giovanni 
Fagioli  Giovanni 
Gualteroni   Giuseppe 
M ocelli   Bernardino 
In  Ponte  S.  Pietro    —  Agosti  Gerolamo 

Narini  Illaris  nob.   Giac. 
Previtali   Giacomo 
Regazzoni    Alessandro 
In  Romano  di  Lombar.  —  Bertuletti  Saverio 
Quarti  Giacomo 

In   Sarnico  —  Alari   Ignazio 

Colombi  Della  Bianca  nob. 

Gerolamo 
Fedrighini   Pietro 
Parigi   Andrea 

In  Trcscore  —  Berzi  Ignazio 

Chiari   Daniele 
Radici   Elia 

In  Treviglio  —   Bornaghi   Pietro 

Nespoli    Giovanni 
Paganetti   Mario    —    Mila- 
no via  Moriggi    1 1 
Sona   Antonio 

In   Verdello  —  Belotli   Odorico 

Cajo   Angiolo 
Ghisloiti  Giuseppe 
Zanchi   Vincenzo 
In    Vilminore         —  Grassi   Luigi 

Valtellina  Francesco 
In  Zogno  —  Angelini    Andrea 

Bonesi   Giacomo 
Oprandi  Nicola. 
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CAMERA  DI  COMMERCIO 

Contrada  S.  Bartolomeo  N.   1  j  38 


Piccinelli  cav.  doti.  Ercole,    presidente 
Morlani  cav.  Ottavio,   vice  presidente 

Membri 


Berizzi  Stefano 
Carminati   Giuseppe 
Donadoni   Filippo 
Fuzier  F.  Luigi 
Gatti  Lui£i 
Ghirardelli  Marco 


pregonni  cav.  Andrea 
Rossi  avv.  Filippo 
Steiner  cav.  Giovanni 
Zuppinger  G.   Giacolao 
Zuppinger   Edoardo. 


Rossi  Andrea,  segretario 

Botti  rag.   Eugenio,  vice-segretario 

Milani  Giovanni,  cancellista  e  speditore 

Taramelli  Antonio,  portiere  e  custode 

Elenco  dei  Sensali 

approvati  dalla  suddetta  Camera  di  Commercio 

di    ».  classe 


Berera  Cesare 
Benzi   Luigi   Maria 
Bossi   Giuseppe 
Brena   Carlo  Giuseppe 
Bogni  Gio.   Battista 
Gavazzeni   Bernardo 
Mioni   Bartolomeo 
Palvis   Gaetano 
Persiani   Giovanni 
Campelli  Ciuzio 


Carozzi    Bartolomeo 
Callioni   Pietro 
Dolcini   Giosuè 
Ferrari   Carlo   Andrea 
Sbarbaro  Giovanni 
Sormanni   Alessandro 
Zanoni    Francesco 
N.   N. 
N.  N. 
if.  N. 

BANCA  NAZIONALE-SUCCURSALE 

IN  BERGAMO 

(In  Contrada  di  S.   Orsola  al  N.   1025.) 

L'  Istituzione    della    Banca,    che    ebbe    principici 
colla  banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua  sieri 
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d'azione,  si  trasformò  in  Banca  Nazionale  per  tutto 
lo  Stato  delle  antiche  provincie  subalpine,  dopo  i 
fausti  avvenimenti  che  costituirono  il  nuovo  Regno 
d'Italia,  aumentò  il  proprio  capitale,  ed  istituì  degli 
Stabilimenti  iu  tutte  le  provincie  libere  d'Italia. 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato  ol- 
tre le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Francia  e 
d'Inghilterra,  è  anche  autorizzato  a  fare  anticipazioni 
contro  deposito  di  sete  e    zolfo. 

La  Succursale  di  Bergamo  sconta  le  Cambiali  su 
questa  istessa  piazza,  e  gli  effetti  pagabili  a  Milano, 
Genova,  Torino,  Napoli,  Palermo,  Messina,  Ancona, 
Bologna,  Bari,  Firenze,  Livorno,  Brescia,  Como, 
Cremona,  Ferrara,  Lodi,  Parma  e  Pavia  ;  prende 
anche  carta  sulla  Francia,  e  su  Londra,  anticipa  sopra 
depositi  di  fondi  pubblici  del  nostro  Slato,  e  cedole 
di  Città  provenienti  da  prestiti  regolarmente  autoriz- 
zati. Emette  biglietti  all'ordine  sulle  accennate  Città. 

Ogni  Stabilimento  della  Banca  Nazionale  è  pre- 
sieduto da  un  Consiglio  d'Amministrazione;  quello 
della  Succursale  di  Bergamo  è  composto  dei  seguenti 
Membri  : 

Steiner-Theiler  cav.  Giovanni,   presidente 
Fuzier  Emilio,  segretario 

Ceresa  Carlo  Zuppinger  Odoardo 

Berizzi  Stefano  Gatti    Luigi 

Censori 

Piccinelli  cav.  dott.  Ercole     Merati  Giuseppe 
Modani  cav.  nob.  Ottavio 


Ih 

Impiegati  della  Succursale 

Piglia  Giuseppe,  direttore 
Bertrand-Bellra  nelli  Giovanoi,  cassiere 
Mioni   Gustavo,  contabile 
Piuma  nob.  Nicolò,  applicato  di  HI.   classe 
Bertinelli  Folchino,  idem  di  IV.  classe 

Inservienti 

Giossi   Antonio,  custode 
Zanchi  Francesco,  fattorino 


Per  la  sorveglianza  Governativa  la  Succursale 
dipende  dall'Ufficio  Commissariale  di  Milano,  al  quale 
spetta  la  vigilanza  sulle  Società  Industriali  e  Finan- 
ziarie anonime,  esistenti    in  Lombardia. 

R.  ISPETTORATO  AI  BOSCHI 
(Contrada  di  S.  Bernardino  al  civico  N.  855.) 

Bianchi  ing.  Gio.  Antonio,  R.  ispettore  forestale  del 
dipartimento  (Prov.   Bergamo  e  Cremona) 

Ferrara  Salvatore,  perito  agrimensore,  R.  guardia  ge- 
nerale del  distretto  forestale  di   Bergamo 

Comotti  Gabriele,  R.  capo-guardia  forestale  del  circolo 
di   Bergamo 

Bicetti  de  Buttinoni  Filippo,  R.  capo-guardia  foresta- 
le del  circolo  di  Trescore,   residente  ivi 

Grilli  Enrico,  R.  capo-guardia  forestale  del  circolo 
di  S.  Gio.   Bianco,  residente  ivi 

Guardiaboschi  dello  Stato 

Corti  Francesco,  residente  in    Bergamo 

Rossi  Tommaso,  residente  in  s.  Gio.  Bianco 

Calegari  Oscare,  idem 

N.  N.  R.  guardia  gen.  del  distrett.  forestale  di  Clusone. 
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MUNICIPIO  DELLA  CITTA'  D    BERGAMO 

(Piazza   Garibaldi   Palazzo  di  città) 
GIUNTA  MUNICIPALE 

Sindaco 

CAMOZZI  VERTOVA  nob.coram.  GIO.  BATTISTA, 
Senatore  del  Regno 

Assessori 

Baoa  cav.  dott.  Benedetto 
Casali  avv.  Giuseppe 
Comaschi  prof.  cav.  Luigi 
Marenzi  nob.  Giulio 
Moretti  rag.   Alt-ssandro 
Negrisoli  rag.  Marc'Antonio 

Supplenti 

Ginammi  dott.  Cristoforo 
Milesi   in*.  Angelo  Maria 

Comotli  dott.  Gio.  Segretario. 

Consiglio  Comunale 

Elezioni  dell'anno   1862 

Donadoni  dott.  Filippo 
Ginami  dott.  Cristoforo 
Leidi  Antonio,  in  surrugazione  del  defunto  cav.   don 

Giuseppe   Bravi 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Mallegori  avv.  Pietro 
Morali  dott.  Quirino 
Moretti  dott.  Andrea 
Ponzetti  ing.  Angelo 


76 

Elezioni  dell'anno   i863 
Bana  dott.  cav.  Benedetto 

Camozzi  Vertova  nob.  corriti).  Gio,  Batt.  sen.  del  regno 
Cortesi  avv.  Paolo 
Locatelli   Giuseppe 
Marenzi   nob.   Giulio 
Moretti  rag.   Alessandro 
Roncalli  conte  cav.  Francesco,  senatore  del  regno 

Elezioni   dell'anno   1864 

Abati  avv.   Giuseppe 
Agliardi   nobile  conte  Alessio 
Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria 
Cernusclii  avv.  Giovanni 
Comaschi  prof.  cav.  Luigi 
Fnzzoni  Antonio 
Malliani  avv.   Alessandro 
Quattrini  dot!.  Camillo 

Elezioni  dell'anno   1 865 

Cedrelli  nob.  cav.  Francesco,  Deput.  al  Parlamento 

Lochis  nob.  conte  comm.  Ottavio 

Moroni   nob.  conte  Alessandro 

Negrisoli   rag.  Marcantonio 

Patirani  avv.  Pietro 

Scotti   Barone  Gio.  Maria 

Secco  Suardo  nob.  co.  avv.  Alessandro 

Suardi  nob.  Giacomo  fu  Annibale 

Elezioni  dell'anno   1 866 
Alborghetti   nob.  conte  Nicola 
Casali  avv.   Giuseppe 
Finardi  nob.  Alessandro 
Fuzier  Emilio 

Grumelli  Pedrocca  nobile  conte  Fermo 
Milesi   ing.  Angelo  Maria 
Morlani  cav.   Ottavio 
Tasca  nob    cav.  Vittore 
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COLLEGIO  PER  LE  ACQUE   COMUNALI 

Abati  avv.  Giuseppe  Morelli  dottor  Andrea 

Bonomi  avv.  Gius.  Maria     Ponzetti  ing.  Angelo 
Milesi  ing.  Angelo  Maria 

Bettoncelli  ing.  Alberto. 

COMMISSIONE  MUNICIPALE  DI  SANITÀ* 
PERMANENTE 

Palazzini  dott.  fisico  cav.  Ragazzoni  dott.  Leone 

Aristide  Monzini  ing.  Antonio 

Agliardi  nob.  co.  Alessio  Grismondi  nob.  Luigi 

Agosti  dott.  fisico  Gius.  Ruspini  Marco 
Galli  dott.  Michelangelo 

SOTTO-COMMISSIONE 

per  l'alta  Città  con  residenza  nel  Palazzo  Municipale 

Alborghetti  nob.  co.  Nicola  Chisoli  Luigi 
Mangili  nob.  Antonio  Mora  dolt.  Antonio 

Fumagalli  dolt.  Cesare       Marenzi  nob.  dott.  Filippo 

Con  residenza  nel  Palazzo  Comunale  in  Piazza  Cavour 
Pei  Borghi  superiori 

Negrisoli  Ippolito  Bettoncelli  dott.  Fermo 

Venanzi  Giovanni  Malliani  avv.  Alessandro 

Caffi  Francesco  Tasca  nob.  Isacco 

Locatelli  ing.  Vincenzo  Lazzaroni  Vincenzo 
Carobbio  rag.  Francesco 

P«i  Borghi  inferiori  con  residenza  come  sopra 

Pegoretti  avv.  Gaetano  Richelmi  Angelo 

Cornetti  avv.  Edoardo  Valli  avv.  Pietro 

Corti  Dione  Leidi  Antonio 

Zanchi  dolt.  Giovanni  Gambirasio  ing.  Giovanni. 


78 

GIUNTA  CONSULTIVA  COMUNALE  DI  STATISTICA 

Casali  avv.  Giuseppe 

Curò  Antonio 

Berizzi  Stefano 

Grumelli  Pedrocca  noi),  conte  Ferino 

Milesi  mg.   Angelo  Maria 

Varisco  dott.  fisico  Antonio. 

GIUNTA  LOCALE  DI  VIGILANZA 
sull'insegnamento  industriale  e  professionale 
Ponzetli  ing.  Angelo. 

UFFICIO  DEI  GIUDICI  CONCILIATORI 

Mandamento  I.  alta  Città 

Fumagalli  dottor  Cesare,  giudice  conciliatore 
Zappa  Achille,  cancelliere 
Cattaneo  Pietro,  usciere 

Mandamento  II.  piana  Città 

N.  N.  giudice  conciliatore 
Tua  Vittorio,  cancelliere 
Bombarda  Samuel*,  usciere. 

COMMISSIONE  VISITATRICE 

DELLE    CARCERI    GIUDIZIARIE 

Albani  nob.  conte  Giovanni  Estore 
Casali  avv.  Giuseppe 
Ginami  dottor  Cristoforo 
Roncalli  nob.  conte  Antonio. 

UFFICI  COMUNALI 

Divisione  I.  —  Segretaria 

Gomotti  doti.  Gio.,  Segretario  e  capo  delia  division 
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Divisione  II.  —  Leva  militare,  Liste  elettorali  ecc. 
Casartelli    doli.    Luigi,    Segretario    aggiunto    e    capo 

della  divisione 
Bonetti  Benvenuto,  applicato  di    II.    classe,    dirigente 

l'ufficio  del  Consiglio  di  Ricognizione  della  Guardia 

Nazionale 
Comineiti  Francesco,  aspirante  di  II.  classe 
Mussila  Gio.  Battista,  diurnista 

Divisione  111. 
Ragioneria,  Imposta  sui  fabbricati, 
sui  terreni,  sui  redditi  della  ricchezza  mobile 
e  Revisione  del  Dazio  Consumo 
Zanelli  rag.  Raffaele,  rapo  della  divisione 
Torri  rag.  Enrico,  aggiunto 
Pusterla  Giovanni,  aspirante  di  I.  classe 
Carsana  rag.  Giacomo,  diurnista 
Gavazzerà   Antonio,  idem 
Giavazzi  rag.  Pietro,  idem. 

Economato 
Rosaspina  Paolo,  applicato  di  II.  classe,  f.f.  d'economo. 

Mercato  dei  grani 
Carminali  Pietro,  aspirante  di  I.  classe,  ispettore. 

Revisione  del  Dazio  Consumo 
Gotti  Giacomo,  ricevitore  di  IV.  classe 
Spiller  Leopoldo,  ufficiale  di  I.  classe 
Sozzi  Giuseppe,  commesso 
Bolis  Gio.  Battista,   idem. 

Divisione  IV.  —  Lavori   Pubblici 
Vallecchi  ing.  Francesco,  capo  della  divisione 
Giavazzi  ing.   Carlo,  aggiunto 
Vallecchi  Giovanni,  applicato  di  II.  classe,  disegnatore 

e   f.f.  di    magazziniere 
N.  N.,  sorvegliante  tecnico 
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Custode  della  torre  e  delle  campane  Comunali 

Biconi   Michele,  campanaro 

Custode  e  regolatore  degli  orologi  comunali 
Piccioli   Ismaele 

Acquedotti  e  Fontane  Comunali 
Roncali   Giuseppe,  fontanaro 
Zambelli  Amadio,  custode  degli  acquedotti   e   fontane 

di  Caslegneta 
Artifoni  Giuseppe,   pulitore  delle  fontane  pubbliche  e 
spazzino  Comunale 

ROGGIE   COMUNALI 
Cedroni   Fermo,  seriolaio  per  la   roggia   Serio  super. 
Marinelli  Giuseppe,  idem   provvisorio     per    la    roggia 

Comenduna 
Ponti   Bassano,  idem   per  la   roggia   Serio   mf.  e  nuova 
Cinquarla   Bartolomeo,  idem   per  la   roggia  Verdellina 
Fenili   Carlo,   idem   per   la  roggia   Serio  piccolo 

Fiume   Serio 

Zonca   Andrea,  pulitore  delle  tre  bocche  di  erogaziom 
della   roggia   detta   Coda   di   Serio,  al  silo  ove  Luisa 
la   Roggia  Comunale  denominata   Roggia    Serio    in 
feriorei  come  pure  dell'altra   bocca    di    denvazion 
della  roggia  Comunale  detta  Serio  Piccolo 
Custodi   delie  Macchine  Idrauliche 
per   l'estinzione  degli   incendi 
Combi  Pietro,  custode  delle  macchine  idrauliche  ne! 

J'alta   città  .     . 

Cristmi   Angelo,  idem  pei  borghi  superiori 

Crislini  Gio.,  idem  in  borgo  S.   Leonardo 

Divisione  V.  —  Pubblica   Igiene 

Maironi  da  Ponte  nob.  doti.  Federico,  f.f.  di  medie 

comunale,  capo  divisione 
Galli  doti.   MitheTAngelo   I    is[K.Uorj  saniurj  provi 
Regazzoni  dott.  Leone  S 

Piatti  Carlo,  aspirante  di  I.  classe 
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Veterinari 
Balicco  Giuseppe,   veterinario  comunale 
Deilingrr  Giovanni,  idem 
Fonti   Bassano,  commesso  sanitario 

Sorveglianti  alle   Vettovaglie  e  stradi; 

Albani   noi»,  eonte  Gio.   Estore,  ispettore 

Cavagna   Carlo  1 

Mi  lesi    Alessandro  f  ... 

Nicoli   Alessandro  }    vegliami 

Calvi   Francesco  } 

PERSONALE   SANITARIO   CONDOTTO 
Medici  chirurghi 

Bonini  doti.  Luigi  mediro  chirurgo  condotto  pel  cir- 
condario superiore  della  Parrocchia  di  S.  Grata 
Inter  vites  in  borgo  canale 

Galli  dolt.  Michelangelo,  idem  pel  circondario  infe- 
norc  e  parte  della  parrocchia  di  S.  Maria  di  Loreto 

Seguini  dott.  Pietro,  idem  per  le  parroc.  di  S.  Anna 
in  borgo  Palazzo  e  di  s.  Pietro  apostolo  in  Boccalone 

Grasseni  dott.  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  di  borgo 
s.  Caterina 

Vaccinatori 

Galli  dott.  Michelangelo,  e  Kegazzoni  doti.  Leone, 
promiscuamente  incaricati  della  vaccinazione  comu- 
nale per  le  parrocchie  di  s.  A«ala  al  Carmine,  di 
s.   Alessandro  della   Cattedrale  e  di  s.  Andrea  apost. 

Bonini  dott.  Luigi,  idem  per  le  parr.  di  s.  Grata  iuter 
vites,  s.  Maria  in  Longurloe  di  s.  fiocco  in  Castella 

Galli  doti.   Michelangelo,  idem  pel  circondano    iniYr. 

Seuuim  dott.  Pietro,  idtm  per  le  parr.  di  s.  Anna  in 
borgo   Palazzo  e   di   s.   Pietro  apostolo  in  Boccalone 

I.ettoncelh  dote.  Fermo,  idem  per  la  poirocchia  di 
s.   Alessandro  della   Croce 

Grasseni  dott.  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  di  borgo 
santa  Caterina 

G 
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Carrara  dolt.  Rdlebono,  direttore  e  medico    chirurgo 

gratuito  dell'ospitale  «Ielle  Suore  «Iella  Carità,  idem 
per  la  parrocchia  di  s  Alessandro  in  Colonna  e 
porte  della   parrocchia   di   s.    Miria   di    Loreto 

ISTITUTO  AZZ  ANELLI 
Campi  doti.  Giovanni,  medico  chirurgo  condotto  ad- 
detto a   queir  istillilo 
Mjironi   da    Ponte  nob.   doti.   Fedrri.'O,   idem 
Adfflasio  dolt.  Gio.  Innocente.!   idem 

STABILIMENTO   BALNEARIO   IN  TRESCORE 
Chetzi  doti.   Angelo-   medico  chirurgo 
Corni   dott.  Giovanni,   idem 

Levatrici 
Signorelli    Nembrini    Maria,    levatrice    w>ndolta    pel 

boi  go   Canale 
Locatèlli   Uosa,  idem  per  U  parrocchia    di    s.     Maria 

in   Longuelo 
Farina   Caterina,  idem   pel  borgo  s.  Caterina 
Corna   P. crina,  idem   p«r   Eoccaleone 
Zannili   Maria,  idem   per  Campagnola 
Carminati   Camozzi   Angela  ,    idem    interinale    pir    il 

borgo   Pignolo 
Cornali  Risi   Giacomina,  idem  pel  borgo  s.   Antonio 
Lai, tri.»  Ceribelh   Teresa,   idem   per   Boccalone 
Tedoldi   Angela,  idem   per  l'alta  città 
Cogliali  Burella,  idem       idem 

Seppellitori  Comunali 
Casali  Alessandro,  capo  seppellitore    pel    cimitero    di 

Val  tesse 
Ghe7zi   Giuseppe,  idem  di  s.  Maurizio 
Volpi   Pietro,  idem  di  s.   Giorgio 

Divisione  Vi. 
Istruzione,  acque,  strade  ed  ornato,  fazioni  militari 
Ragazzoni  Rodolfo,  applicato  di  i.  classe  f.f.  di  capo 
della  divisione 
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Caserme  ed  acquai tir  ramanti  militari 
Lo^atelli   Felice,   incaricalo  dagli  alloggi  niilttari 

Casermieri    comunali 
Fontana    Lorenzo,   per   la   caserma   della    Fara 
Pedrini   Michele,   idem   al   Lazzaretto 
Cristini   Ciò.,  idem  per  quella  dietro  il  Teatro  Riccardi 
Merla   Giovanni,  facchino  al  magazzino  militare 

rDivizione    Vii. 
Stato  Civile  e  Registro  della   Popolazione 
Ufficio  dello  Stato  Civile 
per  gli  atti  di  Matrimonio,  Nascita  e  Mojte 

Camozzi  Vertova  noh.  sig.  commend.  Gio.  Battista, 
sindaco,  ufficiale  dello  Stalo  Civile 

Ufficio  I.  nell'alta  Città 
ligrisoli   rag.    Marc'Antonio  ,    assessore    municipale, 

ufficiale  delegato  agli  atti  di   matrimonio 
Locatelli   Giacomo,    applicato    di     I.    classe,    ufficiale 

delegato  agli  atti  di  nascita  e  di  morie 
Bosio  Bartolomeo,  diurnista. 

Ufficio  li.    nei  la  piana   Città 

Casali  avv.  Giuseppe,  assessore  municipale,  ufficiale 
delegato  agli   atti   di   matrimonio 

Gasparini  Antonio,  ufficiale  delegato  agli  otti  di  na- 
scita e  di   motte 

Valseechi  Giuseppe,  applicato  di  I.  classe,  ufficiale 
sostituto  agli  alto'  dì  nascita  e  morte 

iianrhi   Enrico  J 

Maggioni  Giuseppe   >  aspiranti  di  h  classe 

Savi  Claudio  ) 

Ufficio  del  Registro  d'i  Popolazione 
Gasparini   Antonio,  capo  della  divisione 
Scalzi  Leonida,  aspirante  di  I.  classe 
M*sprri   Antonio  J 

Casotti  Gio.   Battista    (  "■'     .    ..  ..  .',  . 

Keniana  Giacomo  aspiranti  di  II.  tlassc 

Pilla  Pietro  1 


8*  .  in- 

Divisione  Vili.  —  Sicurezza  pubblica 

Doria   Pietro,  rapo  della  divisione 
Stefanini  Giovanni,  aspirante  di   I.  classe 

Sorvegliami  urbani 
Kubis  dio.  Fumagalli   Giuseppe 

Campana  Andrea  Barbieri  Giovanni 

Lombardi  Benedetto.  Casari  Damele 

hi  va   Francesco 
Malerba   Lorenzo,  provvisorio 
Caglioni   Francesco,  idem 
Gregari   Alessandro,  idem 

Accalappiatori  dei  cani  vaganti 
Piazzalunga  Carlo 
Foresti   Gaetano,  provvisorio 
Testa   Pietro,   idem 

Divisione  IX. 
Protocollo,  spedizione  ed   archivio 
i.  Ufficio 
Carrara  Giovanni,  protocollista 
a.  Ufficio 
Sala  Disma,  applicato  di   I.  classe,  f.f.  di  speditore 
Bosis  Ferrante,  aspirante  di  I.  classe 
Tarenghi   Luigi,  idem  . 

Mazzoleni   Giuseppe,  aspirante  di   IL  classe 
Testa  Girolamo,  diurnista 
Ricci   Luigi,  ideji 
Casali   Gaetano,  idem 

3.   Ufficio 

Ruspini  Michele,  archivista 
Magni  Pietro,  diurnista 
Maffeis  Pietro,  idem 

Divisione  X. 
Direzione  del   Dazio  Consumo 
Cattò  rag.  Pietro  (capo  della  divisione  VI.)  incane; 
to  della  dirigenza  di  questa  divisione 
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Guaita   Cesare,  rìcrv.  ili  IV.  classe  ed  esattore  ilei  dazi 
Corti   And na,   ricevitore  citi   Dazio  Consumo   forese 
Consonni   Carlo,  assistente  di  i.  classe  controllore 
Bettoni   Enrico,  controllore 
Benzini   rag.  Ottavio,  idem 

{  Pegli   impiegati  dell'  ufficio  di   revisione    del    Dazio 
Consumo  veggasi   in  seguito  alla   Divisione  III.) 

Ricevitori  di  HI.  classe 
Masper  Massimiliano  Tosi  Francesco 

Ricevitori  di  IV.  classe 
Cornelio  Antonio  Mondini  Gio.  Battista 

Locate-Ili   Giuseppe  Omboni  Gaspare 

Mosè  Michele 

Controllori  di  IV.  classe 
Camelli  Eugenio  Primo  Tommaso 

Carminati  Felice  Stefanoni  Carlo 

Carminali   Francesco  Dullia  Carlo 

Cucchi  Colleoni  nob.  Attilio 

Ufficiali  di  I.  classe 
Cortinovis  Davide  Gorni  Marsilio 

Stecchetti  Lazzaro 

Ufficiali  di   II.  classe 
Gerii   Pietro 

Assistenti   di   I.  classe 
Gherardi   Angelo  Fontana  Giovanni 

Assistenti  di  II.  classe 
Accorsi   Ferdinando  Pozzi  Carlo 

Marieni   Alessandro 

Commessi  diurnisti  al   Dazio  Consumo 
Gusmaroli   Pietro  Clerici   Pietro 

Grasselli   Antonio  Briosrhi   Luigi 

Ubicini   Serafino  Zambclli   Amos 

Ceretta  Valentino  Consonno  Santo,  apprendista 

ìadda  Cesare,  comandante  interinale  del  corpo  delle 
guardie  daziarie 
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Inservienti 

Gallando  Giuseppe,   inserviente  capo 

Multi    Paolo,   inserviente 

Trezzini   Pietro,  idem 

Donadelii   Giuseppe,  idem  e  custode  del  Palazzo  civivo 

liianclii   Carlo,   insi  rvienle 

Zanucchi   Vincenzo,   idem 

Terzi   Giacomo,   idem 

MaztuColelii  Filippa  porta  lettere  provvisorio 

Tubatori  comunali 
Belotti   Luigi  Obcrti   Giovanni 

Tesoreria  comunale 
Marchetti   Vincenzo,  cassiere 
Fumagalli   Parapiomule,  esattore  degli    arretrati    nel- 

Pulìi'io   della  cassa  civica 
Fumagalli  Giuseppe,  commesso  forzoso 
Sozzi   Giuseppe,   idem 
Adami   Angelo,  idem 
Pezzoli  Carlo,  idem. 

GUARDIA   NAZIONALE 

Consiglio  di  Ricognizione 

Presidente 

Camozzi   Vertova   noi),  coiom.   Giovanni   Battista,  Se- 
natore del   regno 

Membri  del   Consiglio 
Agliardi   nob.  Pietro  Monzini   ing.  Antonio 

Beretta  avv.   Valdimiro       Pegoretti  avv.   Gaetano 
Corti  Dione  Ruspini   Marco 

Ginamrni   ing.  Carlo  Sbarbaro  Giovanni 

Leidi   Antonio  Zannili  de   Locatili    nobile 

Locateli!  avv.  Gaetano  conte  Giuseppe 

Medolago  nob.   Felice 

Bonetti  Benvenuto,  applicato  di  II.  classe,  dirigente 
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Comando  della  Legione 

Mazzi    Giuseppi-,   colonnello   (ouiaiulante 
Risoni    Luigi,  capitano   ajulanle   maggiore   in    I. 
Ba»aini  doli    «lunu^.»   Antonio,   maggiore   in   I. 
IfcTiardi   nok    Pidio,  capitano  d'aruiauieiUo 
Pialli  Ferdinand ii,  applicalo 

Comando  di  Disciplina 

i.   Battaglione 
Serro  Suardo  nob.  curile  avv.   Alessandro,   relatore 
Dell   Ovo   Ereole,  segretario 

2.  Ballatone 
Casali  avv.   Giuseppe,   relatore 
Pirelli  avv.   Gaetano,  segretario 

3.  Battaglione 
Ondei  avv.    Gon»ildc,  relatore 
Carnazzi  avv.   Sebastiano,  segretario 

REDAZIONE   DELLA  GAZZETTA   DI  BERGAMO 
Cremonesi    Gio.     Ballista,    Redattore-Proprietario,     ni 
coolrade  di   s.   Bernardino   N.   825. 

COMMISSIONE  MUNICIPALE 
DELLA     F I  E  h  A     IN     BERGAMO 
(Il   locale  della    Fiera,  che  comprende     54o     hot- 
IPRhe  e  situalo  sulla   piazza   de' Baroni  dirimpetto  al- 
I  Ospitale  al   N.    1160.  )  ^ 

Cortesi   avv.   Paolo  Morelli   rag.    Alessandro 

Locateli,   avv.   Gaetano         Casali  avv/Giu>.,  segretario 
tulliani  avv.    Alessandro     Cortes.   Giuseppe,  cassiere 
Ber uas<  on.   Carlo,  custode. 
BIBLIOTECA   PUBBLICA   IN   BERGAMO 
(Nel   palazzo  vecchio  sulla   piazza   dell'alta  ritta) 
é      E  ricca  di  oltre  8orn.  volumi,    e    possiede    pre- 
lati manoscritti  e  perdamene.   Sia  aperta   la  sala   pei 
«tori  dalle   ore    io  animi,  alle   3    poni,    tulli    i  giorni 
mo  le  feste,  come  rimane  chiusa  d*i    i5  settembre 
»   *5  novembre. 


88 

Alitiamo  pure  airone  altre  biblioteche  interes- 
santi alle  quali  si  accorda  accesso  a  chi  desidera  vi- 
sitarle, e  fra  le  allre  una  che  di  recente  va  attivan- 
dosi per  cura  del  capitolo  della  Cattedrale  in  una 
sola  sopra  la  sacristia,  e  quella  molto  copiosa  annes- 
sa  alia   prepositurale  di  s.   Alessandro  in  Colonna. 

Bosis  sac.  Giovanni,  bibliotecario,  contrada  del  Se- 
minario vecchio  N.   5a 

Prcmerlani  sae.  Fantino,  vice-bibliotecario,  contrada 
di   s.   Cassiano  N.  34o. 

ATENEO  DI  SCIENZE  IN  BERGAMO 

(  Mercato  del   Pesce  in  Città  ) 

V Ateneo  fu  attivato  nel  1818,  in  sostituzione 
all'antica   Accademia   Economico-arvale. 

Nel  lorale  medesimo  esiste  ancora  un  Museo  per 
la  conservazione  di   monumenti  di    patria  antichità. 

Presidenza 
Comaschi   cav.  dott.   Luigi»  presidente 
Finaz/.i  can.   teologo  cay.   Giovanni,  vice-presidente 
N.  N.,   segretario 
Nons  dott.  Cesare,  vice-segretario 
Lochis  co.  Ottavio,  cassiere  gratuito 

Martinelli  Bortolo,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA   IN  BERGAMO 
(Borgo  s.  Tommaso  vicolo  di  Campana) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  ar<  hi  tei  t  tura  for- 
nita d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e  mo- 
derni artisti,  istituita  dal  fu  co.   Giacomo   Carrara. 

Il  giorno  20  agosto  è  destinato  per  la  distribuzione 
dei   premi  consistente  in  medaglie  d'oro  e  d'argento. 

D  Ilo  stesso  giorno  90  agosto  sino  all'  8  settem- 
bre inclusivo  ha   luogo  l'esposizione  pubblica  in  quel* 
le  sale  delle  opere  di  belle  arti    state    eseguite    dagl 
allievi  dell'Accademia  e  Dilettanti. 
Lochis  conte  corani.  Ottavio  presidente 
Finardi  nob.  don  Alessandro,  vice-presidente 
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Commissari 

Mangili  nob.  don   Pietro 

Grumclli   Pcil rocca  nob.  conte  Fermo 

Brentani  nob.  cav.   Giovanni 

Marenzi  nob.   Andrea 

Agliardi  nob.  conte  Pietro 

Scuri  Enrico,  prof,  di  pittura,    socio    dell'Ateneo    di 
Bergamo  e  socio  d'arte  della   R.   Aecad.  di   Milano 

Cuminetti   ing.  Giovanni,  prof,  d'arebit.  ed  ornato 

Gavazzeni   Alessandro,  segretario 

Moretti   Alessandro,   ragioniti»*,  esattore  e  cassiere 

Formentini  Gioacbino,  ragioniere  provvisorio 

Carrara   Carlo,  custode 
Casali   Carlo,  bidello 
Botti  Marianna,  portinaja. 

SOCIETÀ*  INDUSTBIALE  BERGAMASCA 

Direzione 

N.  N.,   presidente 

Berizzi   Stefano  Piazzoni  nob.  cav.  G.  Batt. 

Brembali  conte  Antonio     Ponzetti   ing.  Angelo 

Curò  Antonio  Zuppinger  Odoardo 

Comitato  di   sorveglianza 
ftuspini  Giovanni  Picciuelii  cav.  doti.  Ercole 

Fuzier  Emilio 

Commissione  Scietil» fico-Tecnica 
Cuminetti   ing.  Giovanni     Ruspini   Giovanni 

Commissione  permanente  d'Agricoltura 
Bossi   Felice  Zavarilt   Giovanni 

Lupi   Giulio  Zanetti   Giacomo 

Commissione  permanente  d'  Industria 
Corti   Dione  Gregoiini   Andrea 

Donadoni   Filippo  Zuppinger  Giacomo 

Ghirardelli   Andrea 

Commissione  permanente  di  Commercio 
Bossi   Giuseppe  Mazza   Giuseppe 

Ceresa  Carlo  Fuzier  Emilio 

l'asino   Locatelli,  segretario. 
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CONSIGLIO   PROVINCIALE   PER   LE   SCUOLE 

Lepora  dottor  Pietro  cav.  dell'  Ordine  de'  s.s.  Maurizio    e 
Lazzaro,    f.f.    di   R.    Ispettore    Provinciale    Scolastico , 
R.  Provveditore  agli  Studi,  presidente 
N.  N.,  vice  presidente 
iNessi  prof.  Pietro,  preside  del  R.  Liceo 
Kerrero  prof.  Luigi,  preside  del  R.  istituto  Tecnico 
Garbagnat'.  prof.  Ambrogio,   f.f.  di  direlt.  pel  R.  Ginnasio 
Oehl  prof.  Antonio  ,  Direttore  delle  Regie  Scuole  Tecniche 

Sozzi  Vimercati  conte  Paolo  j  rappresentanti  la  Depu- 

Rrevi  avv.  Eugenio  S        tazione  provinciale 

Comaschi  cav.  prof.  Luigi  i         rappresentanti  il 

bana  cav.  doli.  Benedetto  >  Municipio 

R.  Provveditorato  agli  Sludi 

Lepora  cav.  doli.  Pietro,  predetto,  provveditore 
Negri  dott.  Raffaele,  segretario 

R.  Ispettorato  Prov.  delle  Scuole  Primarie 

Lcpora  cav.    dott.    Pietio,   predetto,   f.f.   di   R.  Ispettore 

Provinciale  scolastico 
bravina  Dionigi,  segretario. 


Ispettori  di  Circondario 


Logora  cav.  dott.  Pietro,  Ispettore  nel  Circ.  di  Bergamo 
Marinati  Alessandro,  ispettore  nel  Circondario  di  elusone 
Delirami  Giuseppe,  Ispettore  nel  Circondario  di  Trcviglio 

R.   LICEO  DI  BERGAMO 

(Nel   locale   di   Rosate   N.    145) 

Nessi  prof.  Pietro,  preside 

erotti  sac.  Giuseppe,  direttore  spirituale 


Di 
plori*  ing.  prof,  cesare,  per  la  nialenialica 
Zerzi  prof.  Elia,  per  la  storia  naturale 
Venanzio  prof,  dott    Giuseppe,  per  la  tìsica 
Trina  prof.  Benedetto,  per  la  storia  e  geografìa 
Bracco  proi.  dott.  Cesario,  per  la  letteratura  latina  e  greca 
Cigliutti  prof,  dott-  Valentino,  per  la  filosofìa 
Locateli!  prof.  Pasino,  per  la  letteratura  italiana 

Piomarta  istruttore  per  gli  esercizi*!  mi- 
litari 
Rota  Giovanni  istruii,  per  la  ginnastica 
De-Vccchi  Antonio,  assistente  per  la  fìsi- 
ca e  macchinista 

Falconi  Giuseppe,  bidello. 

R.    GINNASIO   DI   BERGAMO 
tarbagnali  prof.  Ambrogio ,  per  la  classe  V.  e   f.f.    di  Di- 
rettore 
Dolci  prof  Francesco  Maria,  per  la  classe  IV. 
Saleazzi  prof.  Aurelio,  per  la  classe  III. 
Gervasoni  prof.  Giovanni,  per  la  classe  li. 
Lecchi  Pietr®,  reggente  per  la  classe  I. 
Negrù  doti.  Raffaele,  incaricalo  per  l'aritmetica 
Istrultori  di  ginnastica  e  di  csercizj  militari  come  pel  Liceo 
Marinelli  Bernardo,  bidello. 

ISTITUTO   INDUSTRIALE   E   PROFESSIONALE 

nel  locale  della  Pretura  Nuova  bassa  città 

Giunta  di  Vigilanza 

Lepora  cav.  dott.  Pietro,  R.  Provveditore   agli  studi,   pre- 
ndente 
Hossi  avv.  Filippo,  deputato  provinciale 
PoQzctli  ing.  Angelo,  consigliere  municipale 
Cantalupi  ing.  cav.  Antonio 
Piccinelli  dott.  Giuseppe,  referendario. 

Scuola  di  Metallurgia  e  Mineralogia  industriale 
Amministrazione  =  Commercio  *=  Ragioneria 

Ferrerò  prof.  Luigi,  preside    dell'  Istituto   e  professore   di 
chimica  generale 
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Palma  aW.  Luigi,  prof,  di  diritto  e  economia  Industriale 

Venanzio  dott.  Giuseppe,  prof  di  fisica 

Zcnoni  ing.  Domenico,  prof,  di  disegno 

Radice  rag.  Giuseppe,  per  la  computisteria  e  ragioneria 

Tonsi  prof.  Carlo  per  la  lingua  italiana,  storia  e  geografia 

Donizetti  sac.    doti.    Domenico   per   la  lingua   francese   e 

tedesca 
Mandclli  ing.  Eugenio,    prof,   di   matematiche   elementari, 

meccanica  e  macchine 
Varisco  dott.  Antonio,  prof,   di  mineralogia  e  geologia  e 

st<  ria  naturale 
Gambirasio  ing.  G'uscppe,  prof,  d'estimo,  incaricato 
N.  x.,  per  le  miniere 

Bidello,  Ferini  Washington 
Inserviente,  Oprandi  Antonio 

SCUOLA     TECNICA 

Ai  Tre  Passi 

Oéìil  prof.  Antonio,  direttore 

colombo  sac.  Giovanni,  direttore  spirituale 

Carcano  Emilio  professore  di  matematica  ed  incaricato  per 
le  scienze  naturali 

Turi  incili  Daniele,  professore  di  lettere  italiane,  geografia 
e  storia  nel  2.  e  S.  anno 

Preda  Antonio,  professore  reggente  di  disegno 

Tiraboschi  Antonio,  prof,  reggente  di  lingua  francese. 

Gandini  sac.  Giambattista,  professore  incaricato  dell'  inse- 
gnamento deila  lingua  italiana  ,  storia  e  geografia  nel 
4.  anno 

Biffi  clemente,  prof,  incaricato  dell'  insegnamento  dell'arit- 
metica ,  della  contabilità ,  e  dei  diritti  e  doveri  dei  cit- 
tadini 

De  Passeri  Giovanni,  professore  titolare  e  incaricato  del» 
r  insegnamento  della  calligrafia 

Zanchi  Vincenzo,  inserviente  e  custode. 

SCUOLA   NORMALE   MASCHILE 

per  gli  Allievi  Maestri  in  Treviglio 

Tiragallo  sac.  prof.  Giuseppe,  direttore  della  scuola  e  de 
Convitto,  e  professor  titolare  di  pedagogia  e  morale 
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Professori 
Favesio  Giuseppe,  prof,  {reggente   di  lingua  e  letteratura 

italiana 
Mundula  Francesco,  prof,  titolare  di  matematiche  elemen- 
tari ed  incaricato  pel  diseguo 
prandina  can.  Angelo,  incaricato  provv.  per  la  religione 
Battaini  Francesco,  incaricato  provvisorio  per   ia  storia   e 

geografia 
salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  provv.  per  la  calligrafia 
Ferrari  Giovanni,  incaricato  provvisorio  pel  canto 
Orlandini  Domenico,  incaricato  per  la  ginnastica. 

SCUOLA  MAGISTRALE  FEMMINILE 

per  le  Allieve  Maestre  in  Bergamo 

contrada  del  Pozzo  Bianco  al  Belvedere 
Tasca  Presti  nob.  Beatrice,  direttrice  della  scuola 

Ispettrici 
Nobile    conte  Marianna  nata  Magliano 
Contessa  Camozzi  Giovanna  nata  Giulini  Della  Porta 
Signora  Zuppinger  Maria  nata  Tobler 
Nobile  Guerinoni  Luigia  nata  Lange 
Signora  Milesi  Carlotta  nata  Sarti 
Signora  Frizzoni  Amalia  nata  de-Heingolman 
Contessa  Grismondi  Barbara  nata  Brembati 
Signora  Fumagalli  Bianca  nata  Caronti 
Contessa  camozzi  Camilla  nata  Agliardi 
Signora  Reichman  Carlotta  nata  Curò 
Signora  Malliani  Elena  nata  Giussani 
Contessa  Agliardi  Elena  nata  Longo 
Signora  Ferrerò  Carolina  nata  Ferraris 
Marchesa  Terzi  Maria  nata  de-caumont  La  Force 
Contessa  Benaglio  Laura  nata  Castellani 

Bombarba  sac.  Eugenio,   direttore   o   professore  di   mate- 
matica elementare,  fisica,  storia  naturale  e  geografia. 

Professori 
Cigliutti  dott.  Valentino,  per  ha  pedagogia  e  storia 
Zerbini  dott.  Elia,  per  la  lingua  e  letteratura  italiana 
Dolci  cav.  sac.  Martino,  incaricato  per  l' inscgnametto  del- 
la religione  e  delia  morale 
De-Passerì  Giovanni,  idem  per  fa  calligrafia 
Bettinelli  Luigi,  idem  pel  disegno 


Giordani  Fausta,  idem  pel  cinto 

Kossignoli  Clementina,  maestra  dei  lavori  femminili 

Botti  Teresa  inserviente. 

SCUOLE   ELEMENTARI   MUMICIPALI 

in  Bergamo 

Soprainlondcnti  Municipali 

Macinata  sac.  Filippo,  per  le  scuole  dell'alta   città  e  sob- 
borghi uniti 

G  andini  sac.  prof.  Gio.  Battista,  per  le  scuole   della  bassa 
città  e  sobborghi  uniti 

ispettrici  alle  fcuoJc  femminili  dell'alta  città 

Roncalli-Moroni  contessa  Laura 

Guerinoni-De-Lange  nobile  Luigia 

Caronti-Fumagalli  Bianca. 

Per  la  bassa  città 

Grismondi-Brcmbati  conlessa  Barbara 

(Ìamozzi-Giulini  contessa  Giovanna 

Milesi-Sarti  Carlotta 

Agliardi-Longo  contessa  Elena 

Camozzi-Agliardi  contessa  Camilla 

Asporti  contessa  Apollonia. 

citta'  alta 
Scuole  Maschili 

Sirom  don  €arlo,  maestro  di  IV.  classe 

Arrighelti  Pietro,  maestro  di  IH.  classe 

Moretti  Giacomo,  maestro  di  li.  classe 

Perico  Giambattista,  maestro  di  I.  classe  sezione  sup. 

Savi  Santo,  maestro  di  I.  classe  sezione  inferiore 

Zenoni  Isaia,  supplente 

Amboni  Francesco,  iuBarviente. 

Scuole  Femminili 

Casati-Caffi  Teresa,  maestra  di  in.  classe 

Beolchi  Virginia,  maestra  di  II.  classe 

Brcmbilla  Meli  Iti  e,  maestra  di  I.  classe  sez.  superiore 

Berlucchi  Nicolini  Antonia,  maestra  di  I.  classa  sez.  iuf. 

Caccia  Amalia,  supplente 

Rcbussini  Carminati  Teresa,  inserviewte. 
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CITTA'    PIANA 

Scuole  Maschili  ai  Tre  Passi 

Scarpcll'rii  Domenico,  maestro  di  IV.  riasse 

Riva  Santo,  maestro  di  HI.  e!a*se 

FaccliinKli  eliconio,  maestro  di  II.  classe 

Ghilardi  Pietro,  maestro  di  I.  classe  sezione  superiore 

Entelli  Giulio,  maestro  di  I.  classe  sezion»  inferiore 

Ton6Ì  don  Luigi,  supplente 

Zanchi  Vincenzo,  inserviente 

Scuole  Femminili  in  conlr.  di  S.   Orsola 

Carrara  Rossi  Manetta,  maestra  di  III.  classe 

Bossi  Emilia,  maestra  di  II.  classe 

Rossi  Luigia,  maestra  di  I.  classe  sezione  superiore 

Nava  Caterina,  maestra  di  I.  classe  sezione  infcr.  aula  I. 

Riboldi  Caterina,  maestra  di  I.  classe  sezione  inf.  aula  II. 

Dc-Passeri  Emilia,  supplente 

Multi  Caterina,  inserriente. 

Scuole  Maschili  nella  contrada  di  Borfuro 

HJI.  N.,  maestro  di  III.  classe 

'Mangili  Pietro,  maestro  di  II.  classe 
Fisieni  Girolamo,  maestro  di  I.  classe  sezione  superiora 
Fratta  Angelo,  maestro  di  I.  classe  sezione  inferiore 

Gariboldi  Bellini  Giuseppe,  inserviente. 

:Scuola  Femminile  nel  Borgo  S.  Antonio 

Zanchi  Elisabetta,  maestra  unica. 

lì  Scuole  Maschili  nel  Borgo  S.  Catterina 

iWafleis  Alessandro,  maestro  di  II.  classe 
N.  N.,  maestro  di  I.  class*. 

•Scuola  Femminile  nel  Borgo  S.  Catterina 

signori  Angela,  maestra  unica. 

Scuole  Maschili  nel  Borgo  Palazzo 

«inelli  cav.  sac.  santo,  maestro  di  lì.  classe 
Molti  Kna,  maestro  di"!,  classe 

Sperani  Isidoro,  inserviente. 
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Scuola  Maschile  di  Borgo  Canale 

N.  S.,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Borgo  Canale 

lancili  Bianca,  maestra  supplente  unica. 
SOBBORGHI   UNITI. 

Scuola  Maschile  di  Fontana 

calderoli  sac.  Antonio,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Fontana 

Mozzi  Rota  Maria,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Castegneta 

Pellegrini  Giacomo,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Castegneta 

Soldini  Emilia,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Longuelo 

Peroni  Gio.  Battista,  mae&tro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Longuelo 

Jacomucci  Elena,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Bocca-leone 

Hninpinclli  Giuseppe  ,  maestro  unico-. 

Scuola  Femminile  di  Boccaleone 

Turieeltjl  Marianna,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Campagnola. 

Itelttli  Giacomo,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Campagnola 

Bonomi  Felice,  maestra  unica. 
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CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  IN  BERGAMO 

(Piazzale  di  Porta  Nuova  N.  io) 

La  Congregazione  di  Carità  amministra  le  Opere 
Pie  denominate  Casa  d'  Industria  -  Casa  di  Ricovero 
•  LL.  PP.  Elemosinieri  -  Monte  di  Pegni  •  Scuola 
caritatevole  di  musica. 

Morali  dottor  Quirino,  Presidente 

Membri 

Agliardi  nob.  conte  Gio.  Ginammi   ing.  Carlo 

Battista  Locatelli  avv.  Gaetano 

Alborghetti    nob,    conte  Morlani  cav.    Ottavio 

Nicola  Patirani  avv.   Pietro 

Barca  dottor  Vincenzo  Roncalli  conte   Antonio. 

Segretario 
Brembati  conte  Antonio 

In  aspettazione  della  sistemazione  degli  UfRei 
della  Congregazione  di  Carità  funzionano  i  signori 
impiegali  qui  sotto  indicati   in   ordine  alfabetico. 

Impiegati  di   Segreteria 
Adelasio  nob.   Gio.    Batt.     Ronzoni   Lorenzo 
Castelli  rag.  Castello  Valle  Alessandro. 

Mazzocchi   rag.   Antonio 

Impiegali  di   Ragioneria 

Biglioli   Francesco  Ronzoni   Giuseppe 

Carminali   Teodoro  Vimercati   rag.    Attilia 

Galli   Giuseppe  Zanehi  rag.   Francesco. 

Avvocato  ir  ufli<io 
Patirani  avv.  Pietro. 

Periti  d'  ulficio 
Manzini  ing.  Daniele  Vergani   ing.    Alessandro 

1 
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Alunni 

Baroni   rag,  Giacomo  Mologni  Fròncrsco 

Giani   rag.  Luigi 

Inservienti 

Cortinovis  Lorenzo  Terzi   Esposito  Alessandro, 

lnvernizzi    Mauro 

Impiegati  interni  della  Casa  d'Industria 

Marcella   Achille  Gamhiraiìo  doli.  Vittorio 

Caeeia   Giuseppe  Marieni   Giacomo 

Cortinovis  Giuseppe  Peci  ri  ni   Camillo. 

Impiegali  interni  della  Casa  di  Ricovero 

Bonardi  dottor  Angelo 
Bagaini  dottor  Giuseppe 
Suore  della   Carità  N.  6. 
Zanchì  sac.   Luigi 

Brena  Giuseppe,  capo  infermiere 
Inservienti   maschi   N.   5 
Inservienti  femmine  N.    i3 

Promotori  dei  Sussidj  dei  LL.  PP.  EE. 

Gaetta  Carlo,  per  la  parrocchia  della  Cattedrale 
Carminali  sac.   Ginseppe,   idem  di  s.  Aless.  in  Colonna 
Cappello  sac.  Benedetto,  idem  di  s.   Aless.  della  Croce 
Maironi  sac.  Vincenzo,  idem  di  s.  Grata  Inter-vites 
Locatelli  sac.  Zaverio,  idem  di  a.  Anna 
Noesi  sac.  Cesare,  idem  di  s.  Agata  al  Carmine 
Pavoni  sac.   Luigi,  idem  di  s.  Andrea 
Venanzio  sac.  Giulio,  idem  di  s.  Caterina 
Zanehi  sac.  Simone,  idem  di  s.   Bocco  in  Castegneta 
Pesenti  sac.  Antonio,  idem  di  s.  Maria  di   Longuelo 
Fenaroli  sac.  Giuseppe,  idem  di  s.  Pietro  in  Boccaltone 
Marchetti  sac.  Francesco,  idem  di  s.  Maria  di  Loreto. 
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MONTE  DE'  PEGNI 

Roncalli  nob  conte  Anlonio,  membro  della  Congrega- 
zioni- di  Carila,  direttore 

N.  N.,  segretario,  ispettore  e  ragioniere 

Branzi  Giacomo,  cassiere 

Tedoldi   Pietro,  coadiutore  computista 

Galloni   Luigi,  accessista 

Tosetti  Zaccaria,  guardarobiere 

Tiraboschi   Ismaele,  aggiunto  guardarobiere 

Arsuffì  Scipione,  stimatore  degli  effetti  preziosi 

y.  N.,  idem  degli  oggetti  di   pateria 

Madene  Giovanni. 

Manchetti  Giovanni,  inserviente 
Bombarda  Giovanni,  idem. 

SCUOLA  CAUITATEVOLE  DI  MUSICA 

Nini  cav.  Alessandro,  maestro  di  Cappella  in  s.  Malia 

maggiore,  direttore 
N.   N.,  maestro  di   piano  forte 
Forini   Giacomo,  maestro  di   (anto 
Bonesi   Marco,  maestro  di   violino 
hobiano  sac.  Giuseppe,  maestro  delle  scierze  ausiliarie. 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 
DEGLI  OSPITALI  E  LL.  PP.  UNITI 

Abbraccia   |'  Ospedale  maggiore  -  T  Ospizio  de'  Pazzi 
in  Astino  -  il  Pio  Istituto  Azzauelli. 

Finardi  nob.  Alessandro,  presidente 

Suardi  conte  Alessandro,  consigliere 

Quattrini  nob.  Camillo,  idem  , 

Varisco  dolt.   Antonio,   idem 

Brrelta  avv.  Valdimiro,  idem 

Bertacchi  rag.  Giuseppe,  f.  f.  di  segretario    generale 

Pizzi  Anlonio,  segretario  della  cessata  Direzione 
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Formentoni   Gioachino,  ragioniere  capo 
Onciei  Emilio,  ragioniere  aggiunto 
Biliosi   Alberto,   alunno  contabile 
Vimercati   Ercole,  archivista,  protocollista 
Conti   Luigi,  e  Catti  Gio.  Emanuele,  f.f.  di  ingegneri 
u"  ufficio 

Alunni  di  Cancelleria 

Valli   Andrea 

Locatel!i  Enrico 

Camozzi   Attilio,  diurnista 

Jnvernizzi  Giovanni,  inserviente. 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L*  Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco,  fu  eretto  nel  i458  essendovi  stati  in 
qualP  epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali  sparsi 
per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti  gì'  infermi 
curabili,  riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti, 
i  maschi  cioè  sino  a  Hi  12  anni,  e  le  femmine  finche 
vengono  collocate.  Sono  inoltre  a  suo  carico  36  in- 
curabili nella  casa  di   ricovero. 

Servizio  interno 

Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Palazzini  cav.   dott.   Aristide,  £S.  di  direttore   medico 
Locati-Ili  dott.     Gio.    Maria,    chirurgo    primario,    al 

Seminario  vecchio 
Previtali  dott.  Girolamo,   medico    chirurgo    ostetrico 

primario,  contrada  di   Cotogno 
Seguirli  dott.  Luigi,  medico  curante  pei  pellagrosi 
Mazzoleni  dott.  Giuseppe,  medico  chirurgo   assistente 

f.f.  di   medico  primario 
Kegazzutìi   dott.   Leone,  idem 
Bettoncelli   dott.   Fermo,   idem 
Appiani  dott,  Odoardo,  medico  chir.  asiitente 
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Nava  clou.  Pietro,  medico  chirurgo  assistente 
Rossi  Giacomo,   idem 
Mora   dott.   Antonio,  idem 
Bolis  Luigi,   praticante 
Grasselli   Carlo,  idem 

Lazzaroni  Vincenzo,  capo    farmacista    contrada    Roc- 
chetta N.  7 
Alessandri   Pietro,   i   aggiunto  al  capo  speziale 
Quadri  Giulio,  2  idem 
Mairoui  Giuseppe,  diurnista 

Servizio  economico 

Negri  Annibale,  fj'.  di   economo 

Pasini  Carlo,  registratore  degli    infermi 

Prina  Giovanni,  aggiunto  af  suddetto 

Barcella  Vincenzo,  assistente  agli  espositi 

Moscheni  Giuseppe  fS.  di  capo  infermiere 

Una  reverenda  *Suora,  priora  nello  spedale 

Due  reverende  Suore,   dispensiere 

Una  reverenda  Suora,  maestra  delle  esposte 

Una  reverenda  Suora,  sopraintendente  alla  lavanderia 

Una  reverenda  Suora,  sopraintendente  al    Quarto    di 

maternità 
Tre  reverende  Suore,   infermiere 

Servizio  spirituale 

Rcr.  Pad.  Cappuccino  Luigi    Buonvicini    da    Brescia, 

con   tre  Coadjulori 
Barboglio  Paolo,  sacrista  provvisorio. 

Servizio  de'  Pazzi  in  Astino 

(  Nel  locale  d'  Astino  ) 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  N.   no  uomini 
«  N.  100  donne. 
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Solto  la  direzione  ù\;I  Consiglio  Speda  litro 

Servizio  in  Irrito 

Brugnoni  dott.  Luigi,  ispettore  medico  primario,  a L i - 

tante   in    Astino. 
Alberghetti  doli.  Federico,  medico  assistente,  abitante 

in   Astino, 
Terzi  dottor  Fermo,  idem 
Tassetti  Elia,   f.f.  di   economo 

Reverendo  Padre  Celestino  da   Bergamo,  cappellano 
Una   Reverenda   Suora,  superiora   in   A  slitto 
Altra   Reverenda   Suora,  superiora  in   Longuelo 
Altre  quattro   Reverende  Suore 

PIO  ISTITUTO  AZZANELLI 

Fondato  da  Francesco  Azzanelli  nel  i6o3,  (or- 
n'see  servizo  medico,  chirurgico  ed  ostetrico,  e  me- 
dicine ai  poveri  dell'  alta  città  nelle  proprie  case,  e 
dispone  I'  avanzo  in  tante  doti. 

Sotto  la  direzione  del   Consiglio   Ospitalicro 
Servizio  medico  a  chirurgico 

Campi  dott.  Giovanni,  sul   marcato  delle  scarpe 
Maironi   da   Ponte  i  oh.   dottor   Federico 
Adelasio  nob.  dott.   Innocente,  contrada  di    Corserola 
Chisoli   Luigi,  speciale  per   la  distribuzione  dei   medi- 
cinali,  in  contrada  di   Corserola. 

CONSIGLIO  DEGLI  ORFANOTROFII 
ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(Contrada  di  S.  Spirito  N.   1173) 

Agliardi  nob.  conte  Gio.  Battista,  presidente 

Membri 

Pellegrini  Giacomo  Maffeis  conte  Domenico 

Ginarai  dott.  Cristoforo      Lupi  conte  Giulio. 
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In  pendenza  della  sistemazione 
della  pianta  morale 

Madone  rag.  Gio.  Giuseppe,  segretario  generale 

DalT  Ovo   Ercole,  segretario 

Toussan  Graziano,  registrante  e  sorittore 

Viseardini  Giuseppe,  registrante  e  protocollista 

Patirani   Pietro,  avvocato  u"  ufficio 

Moroni  Pesenli  Giovanni,  ingegnere 

Impiegati  di  ragioneria 

Arrigoni  nob.  Girolamo,  aggiunto  al  ragioniere 
Foresti   rag.   Antonio,  scrittore 
Borsatti   rag.   Pietro,  alunno 
Giiupel  Giovanni,  cassiere 

Rillosi  Bortolo,   portiere. 

Servizio  interno 

Casa  del  Conventino 

Rota  sac.  Carlo,  cappellano,  direttore  spirituale 

Sita  rag.   Anacleto,  economo 

Gambirasio  doti.   Vittorio,  medico 

Brignoli  Carolina,  priora   nella  sudJetta  casa 

Capitanio  Maria,  vice-priora 

Mariani  Teresa,  direttrice  dei  lavori. 

Casa  del  Soccorso 

(Situata  provvisoriamente  nel   locale  del  Conventino) 

Sita   rag.  Anacleto, 'economo 

Gambirasio  doti.   Vittorio,  suddetto   medico 

Nullo  doti.  Giuseppe,  chirurgo 

Berva   Carolina,   maestra  elementare,  f.f.  di  priora 

Testa   Battislina,  direltrire  dei   lavori 

Marlinoni  Francesca,  cuciniera. 
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Orfanotrofio  dei  maschi 

(  Provvisoriamente  nel  locale  del  Soccorso  N.   1 1 72  ) 

Locatela  sac.   Carlo,  rettore 
Sita   rag.   Anacleto,  economo 
Gambirasio  doti.  Vittorio,  medico 
Nullo  doti.  Giuseppe,  chirurgo. 

Casa  delle  donne  in  ritiro 

In  Borgo  s.  Caterina 

Sita  rag.   Anacleto,  economo 
Gi  narrimi  dott.   Giovanni,   medico  e  chirurgo 
Suora   Bonari  Giovannina,   priora  nella  suddetta   casa 
Altre  due  Suore  pel  servizio  di  cucina  e    dei    lavori 
lem  minili, 

PIO  ISTITUTO  DEI  SORDO  MUTI 
E  SORDO  MUTE 

Conlr.  dell'Ateneo  N.   149  e  borgo  s.  Antonio  N.  i23i 

Commissione  direttrice  ed  amministratrice 

Fiuazzi  can.  cav.  Giovanni,  presidente 
Anghinclli  sac.  Luigi 
Barca  dott.  Gio.  Battista 
Venanzi  Giovanni 
Morali  dottor  Quirino 

Mazzoleni  Giacomo,  rag.  segretario, 

Personale  dirigente  ed  insegnante 

Nel   Convitto  maschile 

Agnese  sac.   Giuseppe,  rettore  del   Convitto 
Speroni  Paolo,  istruttore  e  direttore  della  scuola 
Mazzucclìelli  Gio.  Ballista,  sordo-muto,  assistente 
De  Passeri,  maestro  di  calligrafia 
Carsana  Giuseppe,  maestro  gratuito  di  disegno 
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Nel  Convitto  femminile 
Caccia  Annunciata,  direttrice  del  Convillo 
Manenti  Maria,  vice-direttrice  ed  economa 
Arigoni  Teresa,  maestra 
Villa  Annunciata,  idem 
Domati  Giuditta,  maestra  assistente. 

ASILO  INFANTILE 

(Città  alla  al  Seminario  vecchio.) 
Commissione 

Rusca  mons.  can.   Pietro  arcip.  della  Cattedrale 

Beroa  nob.  conte  cav.  Guido 

Secco  Suardo  conte  Leonino 

Grumelli  Ped rocca  conte  Fermo 

Mrfironi  nob.  sac.  Torquato,  f.f.  di  cassiere 

Moroni  conte  Antonio 

Quattrini  nob.  Gian  Giacomo 

Rag.  Giuseppe  Poli,  segr.  gratuito. 

ASILO  INFANTILE 

(In  contrada  di  santa  Chiara) 

La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha  una 
scuola  infantile  frequentata  dì  circa  3oo  bambini 
d'ambo  i  sessi,  dell'età  dai  3  ai  6  anni.  Quelle  ani- 
me innocenti  della  carità  pubblica  ogni  anno  atten- 
dono il  soccorso  della  loro  elementare  istruzione,  del 
parco  cibo  quotidiano  di  cui  nutrire  i  piccoli  corpi. 
Una  commissione  si  incarica  di  procurargliele  con 
una  questua,  e  di  dirigere  l'andamento. 

Commissione 

Can.  Morlani  don  Giacomo 
Sac.  Salvi  cav.  don  Luigi 
Can.  Filippini  don  Guglielmo 
Sac.  Locatelli  don   Carlo 
Sac.  Moratti  don   Bartolomeo 
Fumagalli  Battista. 
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COMMISSARIA   VERDURA  IN  BERGAMO 
(  L'ufficio  si  tiene  nel  locai»  della  Misericordia  ) 

Fio  istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  nel 
1718,  la  cui  fendila  viene  erogata  parte  alle  donne 
in  ritiro,  parte  all'altare  di  s.  Antonio  in  s.  Bernar- 
dino in  Pignolo,  e  parte  a  sollievo  dei  poveri  vergo- 
gnosi ed  infermi  di  questa  città. 

Commissari  teatameutarj  a  jure 

Monsignor   Vescovo 

11  Parroco  di  s.  Alessandro  della  Croce 

Il  Direttore  delta  casa  delle  donne  in  ritiro 

Brasi  Gaetano,  cancelliere 

Poli  Giuseppe,  ragioniere 

N.  N.,   inserviente. 

AMMISTRAZIONE  DEL  P.  L.  DELLA  PIETÀ'. 

(Nel  locale  della  Misericordia  N.   iqi) 

Pio  istituto  fondato  con  lascili  di  Bartolomeo 
Colleoni  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  serve  al 
mantenimento  della  cappella  Colleom,  e  per  distribu- 
zione di  doti. 

Amministratori 

Agliardi  co.   Alessio  Roncalli  nob.  co.   Antonio 

Colleoni  nob.   Felice  Mangili   nob.  dolt.   Pietro 

Zinchi  de  Locatelli   nob.  Alborghelti  co.   Nicola 

co.  Giuseppe  Snttocasa  co.  Gerolamo 

Suardi  nob.  Giacomo,  segretario 

Ferrari  Nicola,  ragionere,  protollista  ed  archivista 

Romili  nob.  Antonio,  alunno 

N.  N.,  ingegnere  d'ufficio 

Gimpel  Giovanni,  cassiere 

Rossi  Angelo,  inserviente. 
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COMMISSARIA  RONZONI  IN   BERGAMO 

Istillilo  fondato  dal  sacerd.  Giorgio  Ronzoni  nel 
1620,  a  sussidio  dei  poveri  vergognosi  ed  in  distri- 
buzioni di  doti  per  la  parrocchia  di  s.  Alessandro 
della  Croce,  e  per  quella  del  Comune  di   Sedrina. 

Deputati 

Maflfeis  conte  cav.   Gio.  Battista 

Fiazzoni   nob.   Giovanni 

Lupi  conte  cav.  Giacomo 

Irrizzi   aw.   Marco,  cancelli- re 

Moretti    Alessandro,  ragioniere  e  cassiere. 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(Nel   locale  dell'Ospitale.) 

Al  lunedi  ed  al  giovedì  la  Cassa  riceve  i  depo- 
sili, al  martedì  e  al  venerdì  fa  i  pagamenti,  escluse 
sempre  le  feste. 

Si  accettano  le  somme  cominciando  da  Lire  Una 
a  Lire  quattrocento.  —  Le  somme  depositate  frulla- 
no il  4  [Jer  ,0°  all'anno.  Gli  interessi  si  calcolano 
a  decadi  ossia  a  periodi  di  dieci  giorni,  che  si  com- 
piono rispettivamente  il  io,  il  20,  il  3o  del  mese. 
GÌ'  interessi  sulle  somme  depositale  decorrono  dal 
pruno  giorno  della  decade  susseguente  al  deposito.  — 
Col  3i  Dicembre  di  ogni  anno  si  chiudono  i  conti, 
e  si  opera  la  capitalizzazione  degli  interessi  maturati 
a  quell'epoca. 

La  sorveglianza  è  affidala  al   Consiglio  degli 
Istituti   Ospilalieii 

Brembati  nob.  conte  Antonio,  agente 
Quartnghi   Antonio,  ragioniere 
Gimpel  Giovanni,  cassiere. 
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APPARTKNENZE    ALL'  ANNO. 


COMPUTO  ECCLESIASTICO 


Numero 
Ciclo  solare 
Epalta 


VI 


Indizione  "Romana 
Lettera  Domenicale 
idem  del  martirol. 


IT 

E  D 

f 


FESTE  MOBILI 


Settuagesìma      ........       9  Febbrajo 

Giorno  delle  Ceneri 26     detto 

Domenica  I.  di  Quaresima       ...       1   Marzo 

Pasqua  di  Risurrezione 12  Aprile 

Litanie  alia  Romana        .     .      18   19  e  20  Maggio 

Ascenzione  del  Signore 21     detto 

Litanie  allrAmbrosiana    .     .     25  26  e  27     detto 

Pentecoste 3i     detto 

Santissima  Trinità      ......       7  Giugno 

Corpus  Domini      .......      11     detto 

Avvento  all'Ambrosiana i5  Novembre 

—     alla  Romana 29     deUo 

QUATTRO  TEMPORA 

Primavera 4  6  e     7  Marzo 

Estate 3  5  e  6  Giugno 

Autunno 16  18  e  19  Settembre 

la  verno 16  1S  e  19  Dicembre 

ECLISSI 

a3  Febbrajo.  Eclisse  di  Sole  visibile. 

Principio  ore  3  m.  59  sera.  Fine  ore  5  m.  25  sera. 

Quantità  dell'Eclisse    o,i    posto    il    diametro    del 

Soie  eguale  all'amia. 

18  Agosto.  Eclisse  di  Sole  inviabile  a  Milano. 

Congiunzione    vera    della    Luna    col    Sole    ore   5 

m.  48  mattina. 


GENNAJO 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56. 
Ai  ao  entra  il  Sole  in  Aquario  ore  6  m.  i  sera. 


•»$►     i  lVJLerc.  la  Circoncisione  di  Nostro  Signore. 

Al  Carmine  comincia  Tonavano  de'  morii,  che 
termina  colle  Quarant'ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  Santissi- 
mo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla  sera 
esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  cinque  ore  al» 
altare  dell'orazione  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco,  tutte  le  feste  rosario, 
discorso  dottrinale,  e  benedizione  del  Santissimo  dopo 
terminate  le  funzione  in  Duomo. 

Termina  il  triduo  de'  morti  in  borgo  Canale. 

a  Giov.  s.  Defendente  mart.  della  Legione  tebea. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo  ed 
a  Romano. 

3  Ven.  ».  Antero  papa  m.  e  s.  Genoeffa  m. 
J)  Primo  quarto  ore  4  minuti  $g  mattina. 

4  Sab.  s.  Tito  vescovo  di  Candia. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss.  Croci- 
fisso con  esposizione  del  Ss.  Sacramento  a  s.  Michele 
dell'Arco,  a  s.  Leonardo  e  nella  chiesa  delle  Suore 
della  Carità  in  contrada  s.  Bernardino.  Ogni  primo 
venerdì  del  mese  a  s.  Koeco  in  borgo  s.  Leonardo  e 
a  s.  Lorenzo  in  città  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 

La  divozione  suddetta  a  s.  Michele  ebbe  princi- 
pio il  16  gennajo  i665,  espostasi  per  la  prima  volta 
l' immagine  del  Ss.  Crocifisso  dipinta  a  fresco  per  or- 
dine dei  sindaci  della  chiesa  da  un  pittore  francese. 

Ogni  sabbato  di  sera  esposizione  al  Carmine. 
•»$►     5  Dom.  s.  Donino  patrizio  bergamasco  martire. 

Festa  a  s.  Andrea,  dove  si  venera  il  suo  corpo. 


K  Gennajo 

Tutte  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  proces- 
sione del  Ss.  al  Carmine,  eccetto  l'autunno ,  ed  a 
s.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Bartolomeo  al  dopo 
pranzo,  processione  del  Ss.  Rosario  con  Indulgenza 
plenaria,  tutte  le  terze  domeniche  nella  Cattedrale,  a 
s.  Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo  s.  Caterina  e  in 
molte  altre  della  Diocesi. 
■♦$►     6  Lun.  l' Epifania  di  N.  StJ  con  ottava  privile*. 

Mons.  vescovo  celebra  messa  pontific.  in  Duomo. 

Esposizione  solenne  del  Santissimo  a  s.  Lazzaro. 

Il  primo  lunedì  d'ogni  mese,  e  la  prima  dome- 
nica di  luglio  offizio  de' morti  ed  esposizione  del  San- 
tissimo per  gli  ascritti  secolari  alla  confraternità  del 
Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna.  Eguale 
esposizione  il  primo  lunedi  del  mese,  e  lunedì  santo 
in  sant'Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suffragio. 

7  Mart.  s.s.  Luciano  prete  e  Cristoforo  mart. 

8  Mere.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  nella  Cattedrale. 

9  Giov.  s.  Giuliano  martire. 

@  Luna  piena  ore  1 1   minuti  29  sera. 

io  Ven.  s.  Paolo  primo  eremita. 

1 1   Sab.  s.  Igino  papa   martire. 
«♦$►  12  Dom.  s.  Massimo  vesc.  di  Pavia  e  5.  Carolina  ni. 

i3   Lun  s.  Ilario  vesc.  di   Parma  dott.  di  s.  e. 

i4  Mart.  s.   Pietro  Orseolo  confessore. 
Si  celebra  la  dedicazione  della  chiesa     Cattedra- 
le e  di   tutte   le  chiese  della  Città  e  Diocesi. 

i5  Mere.  s.  Mauro  abate. 
Festa  a  s.  Grata  in  città,  a  s.   Benedetto,  a  san 
Lazzaro,  in   Pontita,  a  s.  Polo,  ed  a   Bruntino. 

16  Giov.  s.  Marcello  papa  martire. 

(£    Ultimo  quarto  ore  5  minuti  4°  sera. 

17  Ven.  s.   Antonio  abate. 

Festa  per  s.  Antonio  abate  all'Ospitale,  al  Car» 
mine,  e  benedizione  del  Ss.  a  s.   Lazzaro. 

Comincia  il  solenne  Triduo  de'  morti  in  san- 
t'Alessandro della  Croce,  il  quat  triduo  a  s.  Michele 
dell'Arco* 


Gennajo  5 

18  Sab.  la  Cattedra  di  s.   Pietro  in  Roma. 
<£  19  Dorn.  il  Ss.  Nome  di  Gesti,  e  s.  Canuto  m. 
e  s.  Erasmo  vescovo  di   Lodi. 

Festa  del  Ss.  Nome  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 
20^  Lun.  s.s.   Fabbiano  papa  e  Sebastiano  martiri! 

Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Madore 
alla  sua  elm-sa  sul   monte  s.   Viglio,  ed  a  Spirano. 

Processione  votiva  del  clero  pel  contagio   i58o. 

21  Mari.  s.   Agnese  vergine  mertire. 

22  Mere.  s.s.  Vincenzo  e  Comp.  martiri. 
Funzione  in  Duomo. 

23  Giov.  la  Sposalizio  di  U.  V.,  e  8.  Raimondo 
da  lenafort  domeme.  dott.  e  s.  Emerenziana  verg.  m. 

24  Ven.  s.  Timoteo  vescovo  d'Efeso  martire. 
9  Luna  nuova  di  Gennajo  ore  7  minuti  55  sera. 

25^  Sab.  la  Conversione  di  s.  Paolo  apostolo. 

Festa  in  A  zzano. 
<$►  26  Dom.  s.  Policarpo  vescovo  di  Smirne  martire. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  san  Bernardino 
in  Borgo  s.   Leonardo. 

27  Lun.  s.  Gio.  Grisostomo  vescovo  di  Costan- 
tinopoli dott.  di  s.  Chiesa,  e  s.   Angela  Merici   verg. 

28  Mari.  s.  Cirillo  vescovo  d'Alessandria  dottore 
di  s.  chiesa. 

29  Mere.  s.   Francesco  di  Sales  vesc.  di  Ginevra. 
Festa  alla  Chiesa  delle  Salesiane  in   Alzano. 

Se  ne  celebra  a  cura  del  clero  la  festa  di  san 
Francesco  in  s.  Alessandro  in  Colonna,  panegirico 
alla  sera  e  benedizione  del  Santissimo,  e  a  s.  Pan- 
crazio  ove  si  espone  la  statua. 

30  Giov.  s.  Martina  vergine  martire, 
3i    Ven.  s.   Pietro  Nolaseo  confessore. 

Funzione  a  s.  Bartolomeo  pel  beato  Pinamonte 
tiglio  di  Giacomo  e  questi  di  Algisio  Arminolfo  di 
■itila  primo  stipite  della  famiglia  Brembati  nel  1210. 


FEBBRAJO 

Cresee  il  giorno  m  tutto  il  mese  ore  i.  m.  i*>.. 
Ai  19  entra  il  Sole  in  Pesci  a  ore  8  m.  35  matt. 

1  5ab.  s.  Ignazio  vescovo  d'Antiochia  martire. 
J)  Primo  quarto  ore  6  minuti  5a  sera. 
4fr     a  Doni,  la  Purificazione  di  Maria  tergine. 

Indulgenza  plenaria  a  s.  Bartolomeo  e  Stefano 
con  benedizione  Papale  alle  ore  4  pomeridiane. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Carlo  dei  Men- 
dicanti, ed  al  suo  Santuario  in  Àlmenno.  Funzione 
•trattare  di  M.  V.  in  Duomo. 

3  Lun.  s.  Biagio  vescovo  di  Sebaste  martire. 
Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo,  ed 

a  Caprino. 

4  Mart.  s.  Andrea  Corsini  vescovo  di  Fiesole. 

5  Mere.  s.  Agata  vergine  martire. 
Festa  al  Carmine  ed  a  Martinengo. 

6  Giov,  s.  Dorotea  vergine  martire. 

7  Ven.  s.  Romoaldo  abbate  de'  Camaldolesi. 

8  Sab.  s.  Girolamo  Miani  conf.,  e  s.  Gio.  di  Matha. 
Festa  per  s.  Girolamo  a  s.  Leonardo,    a    Santo 

Spirito  ed  in  Somasca  dove  questo  santo  terminò  sua 

vita  nel  i53o.  Funzione  a  s.  Pancrazio. 

©  Luna  piena  ore  10  minuti  la  mattina. 

«£►     g  Dom.  di  Settuages.j  s.  Apollonia  verg.  mart. 

Funzione  al  Carmine  ed  a  sant'Aless.  in  Colonna. 

Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con  triduo  antece- 
dente al  Carmine. 

Comincia  Pottavario  de*  morti  a  sani* Andrea. 

10  Lun.  s.  Scolastica  vergine. 
Festa  alla  Benedettine. 

11  Mart.  l'Orazione  del  N.  S.  G.  C,  e  i    beati 
7  Fondatori  Servili  di  M.  V.  Addolorata. 

la  Mere.  s.  Eulalia  vergine  martire. 
13  Giov.  la  beata  Eustochio  vergine. 
i4  Veti.  §.  Valentino  prete  martire. 
i5        •  3.3.  Faustino  e  Giovita  tn.in.  bresciani. 


Febrrajo  f" 

Festa  nella  terra  di  diocesi  bracci  aria; 

Festa  a  Brerabate  inferiore,  ed  a  Villa  d'Alme. 
(£    Ultimo  quarto  ore  9  minuti  53  mattina. 
♦£■  16  Dora,  di  Sessagesima,  s.  Giuliana  verg.  m. 

17  Lun.  s.s.  Donato  e  Comp.  martiri. 

18  Mari,   la  Commemorazione    della    Passione    di 
N.  S.,  e  s.  Simone  vescovo  martire. 

19  Mere.  s.  Corrado  confessore. 

20  Giov.  grasso,  s.  Zenobio  prete. 

Uflizj  solenni  nella  Cattedrale  per  li  confratelli 
del  Santissimo,  a  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  a 
sant'Alessandro  della  Croce  per  li  sacerdoti,  ed  in 
borgo  santa  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

21  Ven.  s.  Ilario  papa  confessore. 
Principia  il  triduo  de' morti  a  s.  Pancrazio. 

22  Sab.  la  cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia, 

*Jf  23  Dom.  di  Quinquagesima,  s.  Margherita  da 
Cortona  e  s.  Pier  Damiani  cardinale  doit.  di  s.  chiesa. 
Principia  il  triduo  delle  Quatant'ore  in  Duomo, 
ed  a  s.  Rocco,  triduo  de' morti  in  Stezzano  ed  in  Val- 
tezze;  e  festa  di  s.  Luigi  in  borgo  Canale. 
®  Luna  nuova  di  Febbraio  ore  2  minuti  57  sera* 

24  Lun.  s.  Mattia  apostolo. 

25  Mart.  ultimo  di  Carnev.,  s.s.  Felice  e  C.  m.m. 

26  Mere,  le  Ceneri,  s.  Alessandro  vescd' Alessandria. 
Io  quaresima  ,    benedizione    del    Santissimo     in 

Duomo,  a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in  Colonna,  a 
sant'Alessandro  della  Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Laz* 
zaro,  a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera, 
al  Santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabbato,  ed  a 
5.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Saltatore  ogni  martedì  e 
a  s.  Lorenzo  ogni  mercoledì. 

27  Giov.  s.  Leandro  arcivescovo  di  Siviglia. 

28  Ven.  la  Sacratissima  Corona  di  Spine  di  N.  S. 
e  s.  Romano  abate. 

Funzione  in  sant'Alessandro  in    Colonna,   ed  in 
quello  della  Croce  dove  si  espone  nna  sacra  spina. 
Festa  della  B.  V.  delle  Lagrime  in  Trcviglio. 

29  Sab.  s.s.  Maearie  e  Comp.  martini. 


MARZO 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  m,  14. 

Ai  20  equinozio  di  Primavera  * 
entrando  il  Sole  in  Ariete  a  ore  8  m.  21   matt. 

4J*     1   Uom.  1.  di  Quares.j  s.  Albino  vesc.  d'Angers. 

2  Li|n.  s.  Simplicio  papa  confessore. 

g)   Primo  quarto  ore  5  minuti  a5  mattina. 

3  Mari.  s.  Marino  vescovo. 

4  Mere,  s,  Lucio  papa  martire.  Temp. 

5  Giov.  s.  Teofilo  vescovo  confessore. 

6  Ven.  la  Lancia  e  i  Chiodi  di  N.  S.,  e  s.  Co- 
leta  vergine.  Temp. 

Nei  venerdì  di  marzo,  e  Tenerdì  santo  funzione 
nella  Cattedrale,  ed  a  s.  Bartolomeo  alla  mattina,  ed 
a   8.  Leonardo  con  Indulgenza  Plenaria. 

7  Sab.  s.   Tommaso  d'Aquino  doti.  Temp. 
Ordinazioni  solenni  al  sabbato  delle  4  tempora, 

gì  sabbato  SiiienteSj  e  al   sabbato  santo. 
*J*     8  Dom.  IL  d{  Quaresima „  s.  Gio.  di  Dio  conf. 
@   Luna  piena  ore  8  minuti  09  sera. 
9  Lun.   s.  Francesca   Romana   vedova. 

io  Mart.   li  ss.  4°  Soldati   martiri. 

ti    Mere.   s.   Caterina   da    Bologna   vergine. 

12   Giov.  s.  Gregorio  Magno  papa  dott.  di  s.  chiesa, 

ì3  Ven.    la    Sacratissima    Sindone    di    N.    S.,    e 
3.   Macedonio   martire, 

t4   Sab.  s.  Metilde  vedova. 

mmn  natalizio  di  s.  ^s.  il  re  Vittorio  Emanuele  ir, 

■^   i5    Dom.  111.  di  Quaresima,,  s.  Zaccaria   papa. 
Nella  chiesa  di    s.    Bartolomeo    si    dà    principio 
»!la  novena  dell'Annunciazione  di  M.  V. 

16  Lun.  s.  Taziano  martire. 

g    Ultimo  quarto  ore  4  minuti  5  mattina* 

17  Mart.  s.  Patri-zio  vescovo. 
Festa  a  Ver  lo  va, 


Marzo  9 

18  Mere.  s.  Eldebardo  re  martire. 

19  Giov.  mezza  Quaresima*  s.  Giuseppe  sposo 
di  Maria  Vergine. 

Funzione  per  s.  Giuseppe  in  santa  Maria,  ed 
alla  sua  chiesa  in  borgo  s.   Leonardo. 

Frsta  a  s.   Pancrazio  per  s.  Girolamo  Miani. 

Uffizio  solenne  pei  confratelli  defunti  del  San- 
tissimo Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

20  Ven.   le  5   Piaghe  di  N.  S.,  e  s.  Paolina  v.  m. 

21  Sab.  s.   Benedetto  abate. 

Festa  alla  sua  chiesa,  ed  a  santa  Grata. 
*$*■  22  Dom.  IV.  di  Quaresima,  s.  Benvenuto  conf. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  preceduta  da  set- 
tenario a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Lo- 
renzo in  città. 

23  Lun.  s.  Vittoriano  martire. 

24  Mart.  s.  Gabriele  Arcangelo. 

©  Luna  nuova  di  Marzo  ore  7  minuti  35  mattina. 
«jjf  25  Mere.  V Annunciazione  di  Maria  Vergine. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  in  Duomo  per 
l'Annunciazione  di  Maria  Vergine,  ed  a  s.  Bartolo- 
meo con   Indulgenza   plenaria. 

26  Giov.  s.  Teodoro  vescovo. 

27  Ven.  Il   Preziosissimo  Sangue  di  N.  S.,  e  san 
Giovanni  eremita. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Addo- 
lorata in  sant'Alessandro  della  Croce  con  musica, 
ed  al  Santuario  in  borgo  s.  Caterina. 

28  Sab.  s.  Sisto   IV.  papa  martire. 

*$■  29  Dom.  di  Passione,  s.  Secondo  martire. 

Festa  del  Ss.  Redentore  al  Carmine  preceduta 
da  5  giorni  di   funzione. 

Festa  della   Ss.  Spina  a  s.  Gio.  Bianco,  e  solen- 
nità per  la  B.  V.  Addolorata  in  Lefle  con  processione. 
3o  Lun.  s.  Maria  Cleofe. 
3i    Mart.  s.  Amos  profeta. 
$  Primo  quarto  ore  1   minuti  2  sera. 
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APRILE 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  m.  3o. 
Ai  19  entra  il  Sole  in  Toro  a  ore  8  ni.  19  sera. 


,Me 


Lerc.  3.  Teodora  vergine. 
a  Giov.  s.  Francesco  da   Paola. 
Perdono  di  s.  Francesco  di    Paola    nella    chiesa 
de' santi  Bartolomeo  e  Stefano.  Continua  tutta  l'ottava. 

3  V^n.   l'Addolorata,  e  s.  liiccardo  vescovo  conf. 
Cominciano  gli  Esercir.j  spirituali  per  gli  uomini 

nello  Seurolo  della  Cattedrale. 

Festa  nella  chiesa  della  B.  V.  dello  Spasimo  in 
borgo  s.  Leonardo. 

4  Sab.  s.  Isidoro  vesc.  di  Siviglia  dott.  di  s.c. 
*$♦»     5  Dom.  delle  Palme,  s.  Vincenzo  Fcrrcrio. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli  Olivi  in  Duomo* 

In  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  in  Alzano 
Maggiore  e  Martinengo,  comincia  la  funzione  delle 
Quarant'  Ore  che  termina  al  mezzodì  del  mereoledì. 

6  Lun.  santo,  s.  Giuliano  abate. 

Solenne  funzione  del  Ss.  Sacramento  in  san- 
t'Alessandro della  Croce  all'altare  del  Suffragio  e 
processione  alla  sera. 

7  Mart.  santo*  s.  Amatore  confessore. 
©  Luna  piena  ore  7  minuti  53  mattina. 

8  Mere,  santo,  s.  Epifanio  vescovo. 

Oggi,  dimani  e  venerdì  verso  sera  si  cantano 
i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  santa  Maria 
Maggiore  poi  sono  accompagnati  con  musica. 

9  Giov.  santo,  Y  Istituzione  del  Ss.  Sacramento. 
Oggi  monsig.  Vescovo  celebra    messa   pontificale 

e  consacra  gli  olii  santi. 

io  Ven.  santo,  la  morte  del  Redentore. 
Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
mattina  iu  Duomo. 


Aprile  i  t 

Oggi  in  santa  Maria  durante  la  fusione  dei 
mattutini  si  tiene  esposta  un'etHgie  di  Cristo  morto 
adagiato  nel  cataletto  di  rara  scoltura. 

1 1  Sah.  santo j  il  Santissimo  Corpo  di  Cristo 
nel  sepolcro. 

Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alle  funzioni  della 
mattina,  e  celebra  messa  pontificale.  Ordinazioni. 
«$►   12  Oom.  Pasqua  di  Risurrezione  di  A\  S.  G.  C. 
Pontificale    ed    Omelia    di    monsignor    Vescovo 
in  Duomo. 

*fr  i3  Lun.  seconda  festa.,  s.  Ermenegildo  martire. 
Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 
14  Mart.  s.s.  Tiburzio  e  Comp.  m.ra. 
(£    Ultimo  quarto  ore  1 1  minuti  1 1   sera, 
i5  Mere.  s.  Crescenzio  martire. 
Comincia  il  triduo  a  s.  Lazzaro  pei    morti    del 
Lazzaretto. 

i6  Giov.  s.s.  Calisto  e  Comp.  martiri. 

17  Ven.  s.  Aniceto  papa  martire. 

Oggi  comincia  il  Triduo  delle  4°  Ore  in  san- 
t'Alessandro della  Croce,  il  Triduo  de'  morti  in  bor- 
go santa  Caterina. 

18  Sab.  s.  Apollonio  martire. 

«$►  19  Dom.  in  A  Ibis  j  1.  Leone  IX.  papa  confesso!  e. 
Festa  di  s.  Aurelio  martire  in  s.  Grata  in  bor- 
go Canale. 

In  Duomo  si  scopre  il  corpo  di  a.  Vincenzino 
levita  martire. 

20  Lun.  s.  Agnese  da  monte  Pulciano. 
ai   Mart.  s.  Anselmo  vescovo  di  Cantuaria  dott. 
22  Mere.  s.s.  Cajo  e  Solerò  papa  martiri. 
Q   Luna  nuova  di  Aprile  ore  8  minuti  56  sera. 
2$  Giov.  s.  Giorgio  martire. 

Festa  a  Nese  ed  a  Orio. 
34  Ven.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  capp.  martire. 
25  Sab.  1.  Marco  evangelista. 
Festa  a  Vartova. 
Litania  maggio»,  processione  del  clero  in  Duomo. 


42  Aprile 

4*  26  Doni.  la  B.  V.  del  buon  Consiglio. 

Festa  al  Pozzo  Bianco,  a  s.  Spirito,  con  novena 
precedente,  ed  a  Villa  di  Serio.  Apparizione  di  M.  V. 
in   AI  menno. 

Solennità  della  B.  V.  del   Pianto    a    s.    Lazzaro 
e  festa  solenne  per  s.  Vittore  a   Brembate  inferiore. 
27   Lun.  s.  .Pellegrino   Leziosi  servita  confessore. 

Festa  solenne  a  santa  Grata  Inter-vites  in  Korgo 
Canale. 

38  Mart.  s.s.  Vitale  e  Valeria  martiri. 

Festa  a  Mornico. 

29  Mere.  s.  Pietro  domenicano  martire. 

Festa  per  s.  Pietro  in  Alzano  Maggiore  alla  sua 
chiesa,  dove  oggi  si  apre  la  così  detta    lotteria     e    si 
chiude  alli  8  settembre. 
5)   Primo  quarto  ore  6  minuti  54  sera, 

30  Giov    s.  Caterina  da  Siena  verg.  domenicana. 
Festa   al  Matris  Domini ,  ed  a  s.  Bartolomeo. 
Questa  sera  si  dà  principio    al    divoto    esercizio 

quotidiano  del  Mese  di  Maria,  che  termina  poi  il  3i 
dell'entrante  maggio.  In  varie  nostre  chiese,  ed  ora- 
tori ed  altre  pie  congregazioni,  si  chiude  la  giornata 
con  edificanti  funzioni.  Questo  iodevole  costume  si 
è  pure  introdotto   in  diverse  famiglie. 

La  chiusa  del  mese  si  h  solenne  a  s.  Rocco  nel 
borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo,  in  s.  Maria 
Maggiore,  nelT  Oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio,  ed  al 
Carmine,  a  s.  Leonardo  si  fa  poi  la  solenne  chiusura 
con  la  festa  della  B.  V.  delle  Grazie  con  musica  e 
Orazione  panegirica,  ed  al  1.  giugno  in  Pignolo,  e 
così  in  altre  Chiese  ed  Oratorj. 
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MAGGIO 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  m.  3o. 
Ai  20  entra  il  Sole  in  Gemelli  a  ore  8  m.  i5  sera. 


i     Y  en. 


s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 

Nella  chiesa  di  s.  Grata  in  città  si  celebra  la 
traslazione  del  suo  corpo  ivi  seguita  nel    1027. 

In  questo  mese  in  un  giorno  a  scella  si  celebra 
un  solenne  offtzio  a  suffragio  dei  defunti  per  la  cam- 
pagna in  santa  Maria,  ed  un  divoto  offi/.io  particola- 
re, come  sopra,  a  cura  di  varii  artigiani  in  sant'Ales- 
sandro della  Croce. 

2  Sab.  s.  Anastasio  vescovo  d'Alessandria  dot- 
tore di  s.  chiesa,  e  s.  Sigismondo  re  di  Borgogna  mari. 

Festa  al  Conventino  per  s.   Sigismondo. 
•♦$►     3  Dom.  T  invenzione  di  s.  Croce,  e    il    Patroci- 
nio di  s.  Giuseppe,  e  le  Reliquie  de'  Santi,    e    dopo 
il  Vespro  processione  al   Cimitero. 

Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,  a  Villa 
di  Serio,  a  Palazzago  ed  in  Fontana.  Funzione  nelle 
tre  chiese  di  sant'Alessandro  ,  e  santa  Croce  in 
Rocchetta. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco,  ed  a  s.  Salvatore 
per  la   B.   V.   del   buon   Successo. 

Festa  al  Santuario  della  Madonna  del  Sasso  in 
Cortenova,  di   proprietà   Passi. 

4  Lun.  s.  Giacomo  arcidiacono  martire. 
Si    espone  il  suo  corpo  in   Duomo. 

5  Mart.  la  traslazione  di  sant'Alessandro  ali'al- 
tare  maggiore  in  Duomo  seguita  nel    1704. 

Funzione,  in  Duomo  per  s.  Pio  V.  papa  con- 
fessore, e  s.  Gottardo  vescovo. 

6  Mart.  s.  Giovanni  ante  portam  latinam. 
©  Luna  piena  ore  7  minuti  io  sera. 

7  Giov.   il   b.    Alberto  da   Villa  d'  Ugna. 

Festa  a  Villa  u  Ogna  in  Valeriana  per  s.  Alberta 


ih  Maggio 

8  Ven.  FAppar.iiione  di  s.  Michel*  Arcangelo 
avvenuta  nel  494  9Ul  monte  Gargano  in  Puglia. 

Festa  alle  due  chiese  di  s.  Michele  in  città. 
Festa  solenne  a  B nimbate  inferiore  per  s.  Vittore. 
Comincia  il  solenne    Triduo    de'  morti    in    san- 
l'Alessandro  in  Colonna. 

9  Sab.  s.  Gregorio  vescovo  di  Nazianzo. 
-ijf   io  Dom.  s.  Antonio  arcivescovo  di  Firenze. 

1 1   Lun.  s.  Mamerto  vescovo  di  Vienna  in  Francia. 
13  Mart.  s.s.  Pancrazio  e  Comp.  martiri. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Gorlago. 
-i3  Mere.  s.  Pietro  Regalato  confessore. 

Natalizio  di  S.S.  Pio  IX  nel   1792. 
i4  Giov.  s.  Bonifacio  martire. 

FYsta  a  Brigna.no. 
{£    Ultimo  quarto  ore  5  minuti  5i   sera. 
io  Ven.  s.  Isidoro  martire. 
16  Sab.  s.  Gio.  Nepomuceno  canon,  di  Praga. 
<$>  17  Dom.  s.  Pasquale  Bailon  confessore. 

Festa  ai  Cappuccini. 

Festa  delle  Reliquie  in  tutta  la  Diocesi. 

18  Lun.  s.  Venanzio  martire.  RogazionL 

19  Mart.  s.  Pietro  Celestino  papa  cotif.  Rotazioni* 

20  Mere.  s.  Bernardino  da  Siena.  Rotazioni, 
Funzione  per  s.  Bernardino  in  Duomo,  a    spese 

della  città,  alle  sue  chiese  nei  borghi  e  in  Valtezze. 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 
nel  14^2,  in  cui  cadeva  la  pasqua  ai  12  aprile. 
i$t  21  Giov.  V Ascensione  di  N.  S.*  e  s.  Felice 
cappuccino  confessore. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il  Vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  sant'Alessandro  in  Co- 
lonna, in  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  in  borgo  Canale 
ed  a  s.  Caterina  la  novena  dello  Spirito  Santo. 

Oggi  festa  della  Dottrina  Cristiana  a  s.  Leonardo. 

Festa  ai  Cappuccini  per  9.  Felice* 
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33  Ven.  5.  Ubaldo  vescovo  confessore. 
Festa  a  Santo  Spirito. 
Q  Luna  nuova  di  Maggio  ore  7  minuti  la  mattina. 

23  Sab.  s.  Sofia  vergine  martire. 
«♦J*  24  Dora.  Auxilium  Christianorum*  s.  Afra  ver- 
gine martire. 

a5  Lun.  s.  Maria  Maddal.  de  Pazzi  m.  Lit.  ambr. 
26  Mart.  s.  Filippo  Neri  eotif.        Litanie  ambr. 
Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.   Leonardo. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  santuario  di 
Caravaggio  seguita  nel    i4^2. 

Egual  festa  di  M.  V.  di  Caravaggio   alla    chiesa 
della  B.  V.  del   Giglio  vicino  al  ponte  di    s.    Giaco- 
mo, ed  a  s.  Tommaso  de'  Calvi  fuori  porta  d*  Osio. 
37  Mere.  s.  Giovanni  I.  papa.        Litanie  ambr. 

28  Gi«v.  s.  Germano  vescovo  di   Parigi. 
(£   Primo  quarto  ore  o  m.   18  sera. 

29  Ven.  s.  Vittore  martire,  e  s.  Massimo  vescovo 
di  Treveri. 

30  Sab.  s.  Ferdinando  III.  re  di  Castiglia.  Vigilia. 
«•$►  3i  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santa  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati,  e  s.  Petronilla  vergine  martire. 

Messa  pontificale  con  Omelia  di  monsignor   Ve- 
scovo in  Duomo. 
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GIUGNO 

Sino  il  21  cresce  il  giorno  m.  14. 

Ai  2 1   solstizio  d*  Estate j 

entrando  il  Sole  in  Cancro  a  ore  £  m,  47  rnatt. 

*£►  1  \jL\in.  secónda  jesta*  e  il  Purissimo  Cuore 
di  M.  V.9  s.  Vivenzio  prete  m. 

Festa  del  Purissimo  Cuor  di  Maria  nella  chiesa 
delle  Suore  della  Carità  in  borgo  s.   Leonardo. 

Oggi  monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa  so» 
lenne,  dopo  la  quale  amministra  la  Cresima  in  Duomo» 

Festa  del  Titolare  a  Santo  Spirito. 

2  Mari.  s.  Erasmo  vescovo  di  Formio  martire. 
Festa  per  s.  Erasmo  al   suo    oratorio    in    borgo 

Canale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto  in 
Campolongo  in  Fonte  di  Nozza  si  celebra  la  memo- 
ria della   sua  apparizione  seguita   del    1 5 1 1  • 

3  Mere.  s.  Oliva  vergine.  Temp* 
4.  Giov.  s.   Francesco  Caracciolo  conf. 

5  Ven.  3.  Bonifacio  vescovo  di  Magonza,  Temp. 
®  Luna  piena  ore  7  minuti  3i   mattina. 

6  Sab.  s.  Norberto  arcivescovo.  Temp. 
*$f     7   Dom.  la  Ss.    Trinità*  s.   Robot to  abate. 

Funzione  in  Duomo  ed  in  Alzano  maggiore  alla 
chiesa  <\\  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 

8  Lun.  s.  Medardo  vescovo  di  Noyon. 
g  Mart.  s.   Lupo  padre  di   5.  Grata. 
Funzione  per  s.  Lupo  a  s.  Salvatore,   ed  al  suo 
oratorio  in   Pignolo. 

io  Mere.  s.  Margherita  vergine  vedova  regina. 
11  Giov.  il  Ss.  Corpo  di  N.  S.j  con  ottava 
privilegiata,  e  s.  Barnaba  apostolo,  a  cui  memoria 
intervengono  in  Duomo  per  assistere  al  discorso  le 
scuole  maschili  della  Dottrina  della  città  e  borghi  la 
terza  domenica  del  corrente*  uso  introdotto  nel  161  a. 


Giugno  17 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  mal  lina 
nella  Cattedrale.  Comincia  la  funzione  delimitava  al 
Carmine,  in  sant'Alessandro  in  Colonna  ,  in  quella, 
delia  Croce,  in  borgo  s.   Calerina. 

jq  Ven.  s.s.   Facondo  cor.f.  e  Onofrio  erenn. 
i3   Sab.  s.   Antonio  da   Padova  confessore. 
Festa  nella  Cattedrale,    a    sant'Antonino,    a    san, 
Bernardino  in  Pignolo,  a  s.  Andrea  in  città  ed  a  Fcja\ 
(J    Ultimo  quarto  ore   io  minuti  5o  mattina, 
•fy  i4  Dom.  s.   Basilio  Magno  vesc.  doti,  di  s.  e. 

Festa  solenne  per  s.  Antonio  da  Padova  nella 
cliiesa  dei  Minori  Francescani. 

Processione  solenne  del  Corpas  Domini    in    san-- 
l'Alessandro  in  Colonna,  ed  in  borgo  s.  Caterina. 
j5  Lun  s.s.  Vito  e  Modesto  martiri. 
Festa  ad  Ossanesga. 
i6  Mart.  s.   Francesco  Regis  confessore. 

17  Mere.  s.   Degnamerita  martire  bresciana. 

18  Giov.   il  beato  Gregorio    IWbarigo    cardinale^ 
vescovo  di   Bergamo,  poi  di  Padova. 

Funzione  in  Duomo. 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  sera  in  san- 
t'Alessandro della  Croce,  e  di  nuovo  in  sant'Alessandro 
in  Colonna,  ed  al   Carmine  nell'  interno  della   <!ì>esa.. 

19  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  N.  S.^a  s.s.  Geivasiov 
e  Protasio  martiri. 

Festa  per  il  Sacro  Cuore  alla  parrocchia  di 
Pignolo,  alla  Masone,  a  s.  Lorenzo  in  città  ,  a  san 
Rocco  in  borgo,  alle  Salesiane  in  Alzano,  a  Paiyzza- 
go,  ed  in  varie  chiese  della  Diocesi. 

20  Sab.  s.  Silvestro  papa  martire. 

@  Luna  nuova  di  Giugno  ore  ?>  minuti  21    sera. 
•$•  31    Dom.  s.   Luigi  Gonzaga  confessore. 

Se  ne  celebra  la  festa  negli  stabilimenti  scolastici 
«  solennemente  poi  nella  chiesa  di  s.  Pancrazio  ed  a 
s.  Lazzaro. 

Anniversario  della  incoronazione  del  Pontelk^ 
Fio  JX  seguita  nel  1846. 

Parte  1.  a 


18  Giugno 

Festa  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  in  sant'Alessan- 
dro in  Colonna. 

Festa  per  s.  Luigi  nell'oratorio  di  s.  Lupo  in 
Pignolo  ed  alla  Masohe. 

22  Lun.  s.  Paolino  vescovo  di  Nola,  e  s.    Acazio 
martire,  la  cui  testa  si  venera  in  s.  Pancrazio  in  città. 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti  alla 
festa  di  s.  Luigi  con  esposizione  e  discorso  alla  sera. 

23  Mari.  s.  Giovanni  prete. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ardesio. 

24  Mere,  la  Natività  di  s.   Gio.   Battista. 
Funzione  nella  Cappella  Colleonesca  in  s.  Maria 

Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  s.  Leonardo,  festa  a  elu- 
sone ed  a  Stozzano. 

25  Giov.  s.s.  Guglielmo  abate  e  Prospero  vescovo 
di  Reggio,  s.  Alò  vesc.  di  JNimega  e  s.  Eurosia  v.  m. 

26  Ven.  3.  Vigilio  vescovo  di   Trento  martire,  al 
quale  è  dedicala  la  chiesa  sul  monte  detto  s.  Vigilio. 

27  Sab.  s.   A*> Irida  madre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.   Adleida  a  s.  Grata  in  città  do- 
ve trovasi   il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 
2)   Primo  quarto  ore  7  minuti  27  mattina. 

*J>  28  Dositi,  s.   Leone  II.  papa  confessori»,      Vigilia. 

Precessione  del  clero  per  il  voto  fatto  della  no- 
stra città  nel  contagio  i63o. 
■$•  29  Lun.  s.s.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa   pontificale  di  mcns.   Vescovo  in  Duomo. 

Festa  alle  sue  chiese  in  Colle  aperto,  in  borgo 
s.  Tommaso,  in  Boccaleone  ,  a  Trescore ,  Bolgare, 
Ponte  s.  Pietro,  Sorisole  e  Verdello. 

3o  Mari,  la  Cosamemoraziancjdi  s.  Paolo  apostolo. 
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LUGLIO 

hi  lutto  il  mese  manca  il  giorno  minuti  48. 
Ai  22  entra  il  Sole  in  Leone  a  ore  3  m.  43  sera. 

i   IVLerc.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 

2  Giov.  la  Visitazione  di  M.  V.  a  s.  Elisabetta, 
la  cui  festa  da  Fio  IX  è  portata  al  rito  di  seconda  classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alla  chiesa  della 
Masone  in   Pignolo,  ed  in  santa  Maria   maggiore. 

3  Ven.  s.  Eliodoro  vescovo  di   Aitino. 

4  Sab.  s.  Ulderico  vescovo  di  Augusta. 
©   Luna  piena  ore  9  minuti   16  sera. 

*$*■     5   Dom.  s.  Filomena  vergine  martire. 

Festa  per  s.   Luigi  Gonzaga  in  borgo  s.  Caterina. 
Festa  solenne  a   Gandino  per  le  sante  Reliquie. 

6  Lun.  s.  Domenica   vergine  martire. 

7  Mart.  s.  Romolo  vescovo  di  Bergamo  e  poi  di 
Fiesole  martire. 

8  Mere.  s.  Elisabetta  regina  di  Portogallo. 

9  Giov.  il  beato  Benedetto  XI  papa  confessore. 

10  Ven.  i  7  s.s.  Fratelli  «  s.  Felicita  loro  ma- 
dre martiri. 

Festa  titolare  alla  Ranica. 

1 1  Sab.  s.  Giovanni  vescovo  di  Bergamo  martire. 
Il  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 

tjt  12  Dom.  s.  Gio.  Gualberto  abaie. 
Festa  in  Astino. 

i3  Lun.  s.   Anacleto  papa  martire. 
(£    Ultimo  quarto  ore  1   minuti  17  mattina. 

i4  Mart.  s.   Bonaventura  cardinale  dott.  di  s.  e. 
i5  Mere.  s.   Camillo  de  Lellis  confesore. 
Festa  all'  Ospitale. 

16  Giov.  la  B.  V.  del  Monte  Carmelo  con  nove- 
na precedente  al  Carmine  con  musica,  ed  a  s.  Giu- 
seppe in  borgo  s.  Leonardo. 

17  Ven.  s.  Marina  vergine. 
Funzione  a  5.  Andrea. 


20  Luglio 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Michele  dell'Arco-. 
18  Sab.  s.  Domneone  martire  nostro  patrizio,  il 
cui  corpo  »i  espone  solennemente  nella  parrocchiale 
di  sant'Andrea  con  quelli  de'  suoi  nipoti  santi  Domno 
ed  Eusebia  ;  e  s.  Filtro  vescovo  di  Brescia, 
tjh  19  Dom.  il  Ss,  Redentore,  s.  Vincenzo  de  Paoli 
confessore. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo  con  musica. 

Festa  della  Dottrina  cristiana  in  borgo  s.  Caterina. 

Festa  nello  Stabilimento  delle  Figlie  della  Carità 
in  borgo  s.   Leonardo  per  s.  Vincenzo. 
@   Luna  nuova  di  Luglio  ore  io  minuti  33  sera, 

20  Lun.  s.  Margherita  vergine  martire. 

Festa  di  santa  Margherita  a  Torre  Boldone  eà 
a  Btusaporto,  e  per  s.  Girolamo  Miani  alla  chiesa 
degli  Orfanelli  ora  al  Soccorso  ed  a  s.  Antonino; 
funzione  a  s.  Pancrazio 

21  Mart.  s.  Giulia  vergine  martire. 

22  Mere.  s.   Maria   Maddalena   penitente. 

23  Giov.  s.   Apollinare  vescovo  di  Ravenna  mart. 
Apparizione  della  B.  V.    d'Aitino,    in    Vallalia, 

seguita  nel    1496. 

24  Veti.  s.  Cristina  vergine  martire. 

25  Sab.  s.  Giacomo  apostolo. 
Festa  in  Pontits. 

*J*  26  Dom.  s.   Anna  madre  di   Maria  Vergine. 

Festa  a  s.  Pancrazio,  a  sant'Alessandro  in  Co- 
lonna con  musica,  ed  in  borgo  Palazzo,  a  Grignano 
e  Azzonica.    Funzione  al   Carmine. 

Festa  del   Ss.   Crocifìsso  a   s.   Sebastiano. 
J)   Primo  quarto  ore  2   minuti  28  sera, 

27  Lun.  s.    Pantaleone  medico  martire. 

Festa  a  Ponteranica,  a  Kosciate  ed  a  Grumello 
del   Monte. 

28  Mart.  s.s.  Nazaro  e  Coinp. 

29  Mere.  s.  Marta  vergine  sorella  di  s.  Lazzaro. 

30  Giov.  s.s.   Abdon  e  Sennen  martiri. 
3r  Ven.  s.  Ignazio  da  Lojola  confessore. 

Festa  alla  sua  chiesa  al  Paradiso. 
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AGOSTO 


In  tulio  il  mese  manca  il  giorno  ore  i   m.  3o. 
Ai  22  entra  il  Sole  in  tergine  a  ore  io  m.  20  sera. 

I  Ì5ab.  s.   Pietro  nei  Vincoli. 

+$f     2   Dorn.  s.  Alfonso  Ligorio  vescovo  di  s.    Agaia 
de  Goti  conf.  e  s.  Stefano  papa  martire. 

II  perdono  d'Assisi. 

Festa  per  s.   Alfonso  in  sant'Àless.   della   Croce. 

Il  Perdono  d'Assisi*  nella  Cattedrale  e  nelle 
chiese  Francescane.  In  sant'Alessandro  in  Colonna 
poi  solenne  per  gli  Ascritti. 

Festa  per  s.  Anna  in  borgo  Canale  con  proces- 
sione del   Ss.  Sacramento  al  dopo  pranzo. 

3  Lun.  V  invenzione  di  s.  Stefano  protomartire. 
©  Luna  piena  ore  o  minuti  28  sera. 

4  Mari.  s.  Domenico  Guzman  confessore. 
Festa  a  s.  Bartolomeo,   a    s.    Pancrazio,    ed    al 

Matris  Domini. 

5  Mere,  la  Beata  Vergine  della  Neve. 

Festa  della  Madonna  della  Neve,  alla  sua  chiesa 
fuori  della  porla  del  borgo  s.  Antonio,  a  s.  Rocco 
in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo, 
e  funzione  in  s.  Maria. 

Comincia  a  s.  Bartolomeo  la  novena  dell'Assun- 
zione di  M.  V.  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Santissimo  Sacramento. 

6  Giov.   la  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore. 
Festa  a  s.   Salvatore  in  città,  in  Almenno  ed     a 

Brumano. 

7  Ven.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gae- 
tano; per  s.  Donato  vescovo  mart.  alla  sua  chiesa  in 
Osio  inferiore  e  Terno.  Festa  di  s.  Alberto  a  Gorlago. 

8  Sab.  s.e.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 


$2  Agosto 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi,  alle  ore  i  si  sco- 
pre l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  nostri  santi 
martiri. 

«$►  9  Dom.  s.s.  Fermo  e  Rustico  martiri,  le  cui 
sarre  relique  si  espongono  nella  Cattedrale ,  ove  si 
celebra  solenne  festa  con   panegirico. 

Solennità  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berzo. 

Festa  della  B.  V.   Addolorala  a  s.  Vigilio. 

Funzione  per  s.   Alberto  al  Carmine. 
io  Lun.  s.   Lorenzo  levita  martire. 

Festa  alta  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Alzano 
superiore,  ed  a  Ghisalba. 

1 1   Mart.  s.  Esteria    vergine    martire,    il    di    cui 
corpo  si  venera  e  si  espone  nella  Cattedrale. 
(£    Ultimo  quarto  ore  i  minuti  5  sera. 
\i  Mere.  s.  Chiara  vergine  francescana. 

Festa  alle  Clarisse  di   Lovere  e  di  Boccaleone. 
i3  Giov.  s.s.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 

Funzione  in   Duomo  per  s.  Cassiano. 
i4  Ven.  s.   Eusebio  vescovo  di  Vercelli.   Vigilia. 

Festa  dell'Apparizione  di   M.  V.  in  Ghisalbai 
•»£•   i5  Sab.  V Assunzione  di  M.  V.  al  Cielo. 

Messa  pontificale  di  monsig.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Valverde,  a 
Brembale  superiore,  Hosciate,  Curno  ed  a  Cologno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di  sant'Alessandro,  a 
san  Benedetto  ed  all'  Ospitale;  ed  Indulgenza  in  for- 
ma di  Giubileo  a  san  Bartolomeo  ed  a  s.  Pancrazio. 
4&  16  Dom.  il  patrocinio  di  s.  Gioachino  padre  di 
M.  V.,  e  s.   Rocco  confessore  e  s.  Giacinto  domen. 

Festa   a   Orio  per  s.   Gioachino. 

Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese  in  Bergamo, 
s.  in  Maria,  in  Castegneta,  in  Fontana,  in  Adrara,  in 
Leflfe  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavesa  in  Ver- 
curago. 

Processione  del  clero  pel  contagio  del   i58o. 

17  Lun.  s.  Agapito  mart.,  e  s.  Emiliana  domen. 

18  Mart.  s.  Projettizio  nostro  arcidiacono  mart. 


Agosto  ^3; 

Nella  Cattedrale  si  espongono  le  sue  ceneri. 

Festa  dell'Apparizione  di  Maria  Vergine  al  san- 
tuario di  borgo  s.  Caterina  con  musica  e  solenne 
processione.  ,       ,       i 

©  Luna  nuova  di  Agosto  ore  5  minuti  ifilnaltim* 

19  Mero.  s.   Lodovico  vescovo  di  Tolosf. 

20  Giov.  s.  Bernardo  abate  confessore dottore. 

21  Ven.  s.  Giovanna  Francesca  vedeva. 

22  Sah.  s.s.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 
4$»  q'3   Dom.  s.  Filippo  Benhai  servita.   / 

y.4  Lun.  s.  Bartolomeo  apostolo.        i 
Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo,    in    Somasea, 
in  Almenno  di  sopra,  in  Olerà  ed   in  Uhiaie. 

25  Mart.  s.  Lodovico  re  coni',  e  s.  Genesio  mart. 
5)  Primo  quarto  ore  1  minuti  i3  mattina. 
&  26  Mere.  sant'Alessandro  martire,  protettore  prin- 
cipale di  Bergamo  e  della  diocesi,  le  di  cui  ceneri  si 
scoprono  solennemente  in  Duomo  con  messa  pontili* 
cale  e  processone  del  clero.  Nelle  parrocchie  titolari 
dei  due  borghi,  vi  è  la  musica  e  panegirico.  Indul- 
genza plenaria  in  tutte  le  chiese  delia  citta  e  diocesi. 
Funzione  alla  sua  chiesa  ai  Cappuccini, 

27  Giov.  s.  Narno  primo  vescovo  di  Bergamo. 

Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'aliar  maggiore  in 
Duomo.  .        '  .  v, 

In  bor^o  Canale  si  celebra  oggi  le  lesta  .Molar© 
di  santa  Grata,  la  cui  officiatura  è  ai  4  di  settembre. 

28  Ven.  s.  Agostino  vesc.  dMppona  doti,  di  s.  e. 
2Q  Sab.  la  Degnazione  di  s.  feio.  Batista. 

In  sant'Alessandro  della  Croce,  a  s.  Michele  del- 
l'Arco ed  a   Loreto,  comincia  la  novena    della    Nati- 
vita  di  M.   V. 
4*.  3o  Dom.  s.  Rosa  da  Lima  del  Perù  vergine. ( 

Festa  delle  sante  Reliquie  m  s.  Maria  Maggiore. 

Festa  delia  B.  V.  della  Cintura  a  sant'Andrea, 
con  novena  precedente,  indulgenza  plenaria  per  glt 
Ascritti. 

3i  Lun.  s.  Raimondi  Neanato  ear*in«ra. 


su. 

SETTEMBRE 

In  tatto  ii  mese  manca  il  giorno  ore  i  m    32 

Ai  22  entra  il  Sole  in  Libbra  3 

facendosi  l'equinozio  d'Autunno  a  ore  7  nu  8  sera. 

i  l\larr.  s.  Egidio  abate. 

Pesta  del  titolare  a  Fontanella  del  Monte 

a  Mere.  s.  Stefano  re,  e  s.  Alberto  abate  e  fon- 
(latore  del  convento  di  Pentita,  di  cui  si  conservano 
le  reliquie  con  quelle  di  altri  santi  in  s.  Maria  Ma- 
0  Luna  piena  ore  4  minuti  34  mattina. 

3  Giov.  s.  Mansueto  vese.  d'Acuì  in  Lorena,  e  il 
nostro  beato  Guata  vesc.  dì  Brescia,  morto  in  Astino. 

r  cT'  s\f,rala  argine,  e  s.  Rosa  da  Viterbo. 
«.««..«  *'    Vittorio  vescovo  d'Amiterno  martire. 

WQBRO  f^AST.  DI  S.  M.  il  RE  VITTORIO  EMANUELE  I  . 
tj+     o  Don».   Zaccaria   profeta. 

Festa  in  borgo  $.  Caterina  per  s.  Gaetano. 

7  Lun.  h  traslazione  dei  santi  Fermo  e  Comp. 
alla  Cattcilralg  fatta  da  s.  Carlo  Borromeo  nel  ife5. 
funziona  m  Duomo,  e  s.  Regina  vergine; 
♦  S  Mari,  la  Natività  di  Maria  Ferrine 
¥;,F"!;  'V  Ma^a  ^iore,  in  Pignolo,  a  san 
MieneV  dell'Arco  alla  B.  V.  del  Giglio,  a  LoreU», 
ai  «osco,  ed  in  Sudano.  Funzione  in  Duomo. 

9  Mera,  s.  Gor^onio  martire. 
C    6////7IO  <7«<ir/o  ore  io  minuti  £o  «m, 
io  Giof.  s.  Nicola  da  Tolentino  conf. 

***ta  a  saaVAudraa  in  «ùtà,  dove  si  espone    la 

80*9    Statua.  r 

i-*   Va»i  s.  Proto  e  Giacinto  martiri, 
i?   Sak  a.  Towjuato  vedovo  di  Cadice  martire. 
£  i3  ^  il  Ss.  Nome    di    Maria,    s.    Maurilio 
vosgOYo  ti  A>D^ers.. 

F«t»  dar  5*.  Ifoaat  «Jl  Maria  a  s.  Bernardino  ìn  bor- 
go s.  L^n^clo,al  Lisafiiratto,  a  Brano,  e  alla  Cornabtisa. 
14   La».   \  p^saltazione  di  santa   Croce. 
Ktttóoit  in  Duerno  alla  taf  pella  del  S5.  Crocifisso. 


Settembre  2$ 

i5  Mart.  s.  Nicomede  prete  martire. 
Festa  del  Miracolo  ai  santo  Jesus  alle  Grazie. 

16  Mere.  s.  Eufemia  vergine  martire.  Temp. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Eufemia. 

Q  Luna  nuova  di  Settembre  ore  \  minuti  33  sera* 

17  Giov.  le  Stimmate  di  s.  Francesco  d'Assisi. 
Festa  ai  Cappuccini. 

18  Ven.  s.  Giuseppe  da  Copertino  conf.     Temp. 

19  Sab.  s.  Gennaro  martire.  Temp. 
<fr  9.0  Dom.  la  B.  V.  Addolorata*  e  s.s.  Eustac- 
hio e  Comp.  martiri. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  in  Rocchetta  ,  e 
s.  Carlo,  ed  in  borgo  Canale.  Funzione  in  Duomo, 
a  s.  Pancrazio.  Funzione  a  sant'Alessandro  della 
'Croce  per  s.  Maurizio  martire. 

2i   Lun.  s.  Matteo  apostolo  ed  evangelista. 

Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo. 

22  Mart.  s.s.  Maurizio  e  Comp.  martiri. 
Funzione    a    sant*  Alessandro    della    Croce    per 

«.  Maurizio  martire. 

23  Mere.  s.  Lino  papa  mart.  Festa  a  Lurano. 
Comincia  a  s.  Michele  dell'Arco  e  a    sant'Anto- 
nino la   novena  dei  santi   Angeli   Custodi. 

5)   Primo  quarto  ore  3  minuti  58  sera. 

24  Giov.  la  Beata  Vergine  della  Mercede. 
Festa  delia   B.  V.  ad   Azzano. 

25  Ven.  s.  Tommaso  di  Villanova  vesc.  di  Faenza. 

26  Sab.  s.s.  Cipriano  e  Virginia  martiri. 
Comincia  la  novena  del  Ss.    Rosario    a    s.    Pan- 
crazio ed  a  s.   Bartolomeo. 

+£►  27  Dom.  s.s.  Cosma  e  Comp.  martiri. 
Festa  a  Scano  per  s.  Cosma. 

28  Lun.  s.  Venceslao  re  di  Boemia  martire. 

29  Mart.  la  Dedicazione  della  chiesa  di  s.  Michele 
Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città,  a  Leffe  ed  Arcene. 

30  Mere.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme,  mona- 
Co  anacoreta,  dottore  di  santa  chiesa. 
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OTTOBRE 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  m.  34. 
Ai  23  entra  il  Sole  in  Scorpione  ore  3  m.  3o  »w//. 

i   ijriov.  s.   Bemigio  arcivescovo  di  Rheiius. 
©  Luna  piena  ore  8  minuti  34  sera, 

a  Ven.  li  s.s.  Angeli  Custodi. 

Funzione  a  s.  Michele  dell'Arco  e  a  sant'Anto- 
nino in  borgo  s.  Leonardo. 

3  Sab.  s.  Candido  martire. 
*$►     4  Dom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario*  e  s.  Fran- 
cesco d'Assisi  confessore. 

Festa  di  M.  V.  a  Longuelo,  a  s.  Pancrazio,  in 
borgo  s.  Catfrina,  ed  a  s.  Bartolomeo  con  musica 
precedente,  e  dimani  si  fa  funzione  a  suffragio  dei 
Confratelli  del  Ss.  Rosario  con  benedizione  del  San- 
tissimo Sacramento. 

Funzione  in  Duomo,  per  s.  Francesco,  ed  alle 
chiese  Francescane. 

5  Lun.  s.s.  Placido  e  Comp.  martiri. 

6  Mart.  s.   Brunone  confessore. 

7  Mere.  s.  Giustina  vergine  martire. 

8  Giov.  s.   Brigida  vedova. 

9  Ven.  s.   Donino  e  Comp.  martiri. 
Festa  al  Pozzo  Bianco  per  s.   Donino. 

Festa  per  la   B.  V.  del   Miracolo  a  Desenzano, 
(£    Ultimo  quarto  ore  6  minuti  5o  mattina. 

io  Sab.  s.   Francesco  Borgia  confessore. 
«$►   li   Dom.  la  Maternità  di  M.  V.,  s.  Placida  verg. 
Festa  di   M.   V.  ai  Soccorso,  in  Astino,  in   Boc- 
calone, a   Colo^no  ed  al   Petosino. 

12   Lun.  s.  Serafino  cappuccino  confessore. 
i3   Mart.  s.s.   Samuele  e  Comp.  cappuccini  m.m. 
i4  Mere.  s.  Calisto    I.    papa    martire,    istitutore 
delle  sacre  Tempora. 

i5  Giov.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Funzione  per  s.  Teresa  a!  Carmine  ed  a  s.  Lazzaro. 
©  Luna  nuova  di  Ottobre  ore  1 1  minuti  38  sera. 
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16  Ven.  s.   Gallo  abate  scozzese. 

17  Sab.  8.  Edvige  vedova  regina. 

ty  18  Dom.  la  Purità  di  M.  ^.,  e  s.  Luna  evang. 
Festa  di  M.  V.  al  Conventino  in  Castegneta,    a 
».  Martino,  a  Fontanella  del  Monte,  ed  a  Seriale. 

19  Lun.  s.   Pietro  d'Alcantara  francescano  conf. 

20  Mart.  s.  Giovanni  Canzio  confessore. 

ai    Mere.  s.s.  Orsola  e  Comp.  vergini  martiri. 
22  Giov.  s.s.  Manilia  s    Zelodia    vergini    martiri, 
e  s.  Marco  vescovo  martire  e  s.   Maria  Salome. 
a3  Ven.  s.  Giovanni  da  Capistrano  confessore. 
Comincia  in  s.  Pancrazio,  ed  in  s.  Lazzaro  l'otta- 
vario    de'  morti    con  ufficio,  messe  ed  istruzione  alla 
mattina,  e  alla  sera  discorso  e  benedizione  del    San* 
tissirao  Sacramento. 
J)   Primo  quarto  ore  to  minuti  19  mattina. 

a4  Sab*  s.   Raffaele  Arcangelo. 
<$►  a5  Dom.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 
Festa  a  s.  Leonardo  per  cura  de'  calepaj. 
Festa  dell'Immacolata  Concezione  in  Valtezze. 
Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seriale,    a    Bolgare 
ed  a  Cortenuova. 

Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo  per    s..  Luigi 
Gonzaga. 

26  Lun.  s.  Èvaristo  papa  martire. 

27  Mart.  s.   Ivone  prete  confessore. 

28  Mere.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 
Funzione  per    s.     Simone    alla    sua    chiesa    alla 

Masone. 

29  Giov.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a  sant'Andrea   per  s.  Eusebia. 

30  Ven.  s.  Saturnino  martire. 

3i    Sab.  s.  Emidio  vesc.  d'Ascoli  mart.    Vigilia. 
©  Luna  piena  ore  1 1  minuti  42  mattina. 


NOVEMBRE 

In  tatto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  m,  8. 
Ai  22  entra  il  Sole  in  Sagittario  ore  o  m.  i3  matt., 

+}>     i   Uom.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi» 

2  Lun.  ia  Comtnemor,  di  tulli   i  Fedeli  defunti. 
Comincia  l'otta  vario  a  3.   Michele    dell'Arco,    io 

sant'Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suffragio, 
a  s.  Leonardo,  a  s.  Racco,  a  g.  Anna  in  borgo  Pa- 
lazzo ed  in  borgo  s.  Caterina. 

3  Mart.  s.   Uberto  conf.  e  s.  Malachia  arcives. 
Offizio  nella  Cattedrale  per  i   Vescovi,  Canonici 

e  Sacerdoti  defanti. 

4  Mart.  s.  Carlo  Borromeo  arcives.  di  Milano,  ! 
Festa  a  s,  Carlo  ed  al  Soccorso. 

5  Gior.  s.  Zaccaria  padre  di  3.  Gio.  Battista. 

6  Ven.  s.  Leonardo  conf.  protett.  dei  Carcerati. 
Festa  alla  sua  chiesa. 

7  Sub.  s.  Prosdocimo  vescovo  di  Padova. 
r£    Ultimo  quarto  ore  2  minuti  2 3  sera. 
ty     8  Dom.  i  s.s.  quattro  Coronali  martiri. 

9  Lun.  s.  Teodoro  martiri. 
io  Mart.  s.  Andrea  Avellino  confessore. 
Funzione  al  Carmine,  ed  a  Santo  Spirito. 
Dopo    terminato     l'ottavari*    si    fa    un    solenne 
Triduo  per  i  morti  del  Campo  santo  in  sant'Alessan- 
dro in  Colonna. 

1  i    Mere.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 
Festa  in  Alzano    Maggiore,    a    Nembro,    Torre 
Boldone,  Adraua,  alla  Piazza,    Lenaa,    Treviglio,    ed 
in  LefFe. 

12  Giov.  s:  Martino  papa  martire. 
i3  Ven.  s.s.  Diego  e  Omobono  confossori. 
Festa  Belle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
I$*ì3*)*fò  dei  beate  Adalberto  aestr#  vescovo. 


Novembre  £9" 

i4  Sah.  ».  Stanislao  Koska  conf^sore. 
g  Luna  nuova  di  ISovemb.  ore  w  minuti  "Sijnatt. 

i$r  i5  Dora.  l'Apparizione  di  sant'Alessandro    al  ge- 
nerale Cardona  nel   1 5 1 4 .  Avvento  ambr. 

Funzione  nella  Cattedrale  od  alle  sue  chiese. 

Festa  delia  B.  V.  delle  Grazie  in  borgo  s.  Caterina. 

16  Lun.  s.  Gellrude  Vergine. 

17  Mart.  s.  Gregorio  taumaturgo  vesc.  di  Turena. 

18  Mere,  la   Dedicazione  di  s.   Pietro  in  Róma. 

19  Giov.  s.   Elisabetta  vedova  e  s.   Severino  m. 

20  Ven.  s.   Felice  de  Valois  confessore. 

21  Sab.  la  Presentazione  di  M.    V.    al    Tempio., 
e  s.  Colombano  abate. 

Festa  in  Valtezze,  e  a  Parzanica  per  s.  Colombano. 
*$■  22  Dom.  il  Patrocinio  di  IH.  K>.*<  Cecilia  v.  m. 

Festa  solenne  di  M.  V.  del  Patrocinio  che  si 
celebra  nella  chiesa  preposiluraW  di  sant'Alessandro 
in  Colonna  con  panegirico  e  musica  ,  con  novena 
precedente.  Funziona  in  Duomo  e  nell'oratorio  dì 
s.  Pancrazio. 
5)   Primo  quarto  ore  7  minuti  a3'  mattina* 

23  Lun.  s.  Clemente  papa   martire. 

24  Mart.  s.  Giovanni  della    Croce    conf.,    e    san. 
Grisoguno  martire. 

Festa  a  Seriale  per  6.  Grisogono. 
2.5   Mere.  s.  Caterina  vergine  martire. 
Festa  per  s.  Caterina  alla  sua   parrocchia,  e  ne- 
gli Stabilimenti  scolastici. 

26  Giov.  s.   Pietro  vescovo  d'Alessandria  martire. 

27  Veu.  it  beato   Leonardo  da   Porto  Maurizio. 

28  Sab.  s.   Giacomo  della  Marca  confessore. 

ty  29  Dom.   L  dy Avvento,  lutti   i  santi  Francescani.. 
Comincia   il  solenne  Oliavano  in  forma  di   Mis- 
sioni  in  sant'Alessandro  in  Collonna. 
3o  Lun.  s.  Andrea  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Sforzalica». 
©  Luna  piena  ore  1  minuti  3^  mattina. 
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DICEMBRE 

Ai  2!  solstizio  Iemale^  entrando  il  Sole 

in  Capricorno  a  ore   i   m.  5  mattina 

Il  giorno  manca  sino  al  11  m,  i8j  indi  cresce  m.  6. 

i  JjJLart.  s.  Eligio  opefìce  e  s.  Evasio  vescovo 
di  Noyon  martire. 

Festa  a  Pedrengo  per  s.  Evasio. 

2  Mere.  s.  Bibiana  vergine  martire.       Digiuno, 

3  Giov.  s.  Francesco  Saverio  confessore. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a 
s.  Michele  dell'Arco. 

4  Ven.  s.  Barbara  vergine  martire.  Dig. 

5  Sab.  s.  Pier  Grisologo  vescovo  di  Ravenna. 
«jjf     6  Dom.  //.  d* Avvento s  ;.  Nicolò    de'  Bari    ve- 
scovo di   Mira  dott. 

Festa  a  Zaniea,  ed  a   Cividate  all'  Oglio. 
(£    Ultimo  quarto  ore   10  minuti  io  sera. 

7   Lun.  s.  Ambrogio  arcivescovo  di  Milano  dott. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  milanese. 
4fr     8  Mart.  T  Immacolata  Concezione  di  M.  V. 

Festa  di  s.  Maria  Maggiore,  ai  Cappuccini,  ai 
Minori  Conventuali,  a  s.  Salvatore  ed  in  Fontana; 
funzione  in  Duomo,  e  nella  Cappella  di  s.  Vincenzo. 

9  Mere.  s.  Procolo  vescovo  di  Verona,  il  cui 
corpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli  de*  santi  Fermo 
e  Rustico.  Digiuno, 

10  Giov.  la  traslazione  della  s.  Casa  di  Loreto. 
Festa  alla  sua  chiesa  fuori  della  porta    Broseta, 

ed  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 

11  Ven.  s.  Damaso  papa  confessore.        Digiuno, 
\i  Sab.  s.  Genezio  martire. 

4$»-  i3  Dom.  111.  d'Avvento*  s.  Lucia  vergine  mart. 

Festa  alla  eh'esa  dello  Spasimo  ed  al    Carmine. 

i4  Lun.  s.  Viatore  vesc.  di  Brescia  poi  di  Bergamo. 

11  suo  Corpo  si  espone  in  Duomo. 

®  Luna  nuova  di  Dicemb.  ore  a  minuti  io  matt. 

i5  Mart,  3.  Valeriano  vescovo  martire. 


Dicembre  31 

Nelle  tre  parrocchie  di  sant'Alessandro,  al  Car- 
mine, a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  borgo 
s.  Caterina  alla  st-ra  novena  del  Ss.  Natale 3  e  dima- 
ni all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco  in  città,  a  san 
Lazzaro,  ed  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo  ; 
così  a  s.  Hocco  ed  in  altre  chiese  funzione  al  mezzodì. 
Ofiizio  solenne  in  Duomo  per  l'anniversario  di 
monsignor  Vescovo  Carlo  Gntti  Mor lacchi,  mancato 
l'anno   iS52. 

16  Mere.  s.  Melezio  vescovo  di  Spoleti.      Temp. 

17  Giov.  s.  Lazzaro  vescovo  di  Marsiglia  martire 
e  s.  Olimpia  vergine. 

Festa  di  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa  in  borgo. 

18  Ven.  l'aspettazione  del  Parto  di  IVI.  V.  Temp, 

19  Sab.  s.  Nemezio  martire.  Temp. 
tj>  20  Dom.  IV  cV Avvento s  s.  Tecla  verg.  mart. 

21  Lun.  s'.  Tommaso  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  ne' Campi. 

22  Mart.  s.  Teodosio  vergine  martire. 
J)  Primo  quarto  ore  5  minuti  4-  mattina. 

23  Mere.  s.  Vittoria  vergine  martire. 

24  Giov.  s.  Leonilda  vergine  martire.        Vigilia. 
Nella  Cattedrale,    ed     in    Alzano    maggiore    alla 

sera  dopo  il  mattutino  si  canta   messa  solenne. 
■$•2  5  Ven.  la  Natività  di  N.  S.   Gesù  Cristo. 

Messa  pontificale  con  omelia  di  monsig.  Vescovo. 

Ricorre  anche  la   festa  di  sant'Atanasia  martire. 

Questa  sera  al  tocco  i\t\V  Ave  Diaria^,  incomin- 
ciano gli  Esercizii  Spirituali  nella  Chiesa  di  S.   Ber- 
nardino, Borgo  S.  Leonardo. 
•$■  26  Sab.  seconda  festa*  s.   Stefano   protomartire. 

Festa  nella  chiesa  de' santi  Bartolomeo  e  Stefano 
ed  a  Villa  di  Serio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pancra- 
zio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 
$?  27  Dom.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 

Fe*>ta  in  santa  Maria  Maggiore. 
a8  Lun,  li  Santi  innocenti  martiri. 


52  Dicembre 

29  Mart.  s.  Tommaso  vesc.  di  Cantuana  mari. 
@   Luna  piena  ore  2  minuti  24  sera, 

30  Mere.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turrena. 
3i    Giov.  s.  Silvestro  papa  confessore. 

Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san- 
t'Alessandro, e  s.  Bartolomeo  ed  in  borgo  s.  Cateri- 
na, oggi  e  dimani  con  pio  discorso  e  benedizione  del 
Sacramento  in  ringraziamento  pei  beneii/.ii  ricevuti, 
durante  l'anno  e  per  implorare  la  divina  assistenza 
nell'anno  venturo.  Nella  Cattedrale  v'interviene  mon- 
signor Vescovo. 


Funzioni  delle  Quarant3  Ore  in  Bergamo. 

Cattedrale  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 
Sant'Agata  al   Carmine,  67   eS  Gennajo. 
Sant'Alessandro    in     Colonna,    dalla    domenica    delle 

Palme  al  mezzodì  del   mercoledì  santo. 
Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,  sabbato    %    do-» 

menica  in  Àlbis. 
San  Rocco  in  borgo    s.    Leonardo,    negli    ultimi    tre 

giorni  di  Carnovale;. l'ultimo  termina  al  mezzodì. 

Perdoni  in  fórma  di  Giubileo  in  Bergamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  dei 
s.s.  Bartolomeo  e  Stefano  il  2  aprile  e  dura  8  giorni» 

Perdono  d'Assisi  con  indulgenza  plenaria  del  giorno 
2  agosto  dai  primi  Vespri  del  giorno  antece- 
dente, alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese  <x 
Francescane  per  lutti,  ma  con  particolare  privi* 
Jegi  per  gli  ascritti  alla  Confraternità  eretta  alle 
Grazie,  ora  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 

Perdono  a  s.   Bartolomeo  la  festa  dell'Assunta. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  8  settembre,  e 
la  domenica  dopo  s.  Nicola ,  lucrabile  dagli 
ascritti  alla  sacra  Cintura. 
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IL  CHOLERA 

DEL    1867   NELLA   CITTA'   E   PROVINCIA 

DI  BERGAMO 


Il  Cholera  è  venuto  quattro  volte  in 
poco  più  di  30  anni  a  funestare  le  no- 
stre belle  contrade:  nel  1835-36,  nei 
1854-55,  nel  1849,  nel  1866-67.  La 
prima  e  l'ultima  di  queste  visite  furono 
le  più  micidiali.  Infatti  nel  1836  le  vit- 
time furono  11923  con  5803  morti;  nel 
1867  i  colpiti  furono  10338  con  4711  morti. 

Come  e  dove  siasi  manifestato  il  primo 
caso  di  vero  morbo  asiatico,  e  se  nella 
Città  piuttosto  che  nelle  campagne,  non 
consta.  Come  accade  in  tutte  le  epide- 
mie, il  sentimento  delle  popolazioni  sot- 
to l'impressione  dello  sgomento  rifugge  di 
prestar  fede  all'arrivo  del  male,  e  si  ribel- 
la contro  il  sincero  avviso  dei  pochi,  cbe 
giudicando  rettamente  invece  di  chiudere 
gli  occhj  per  illudersi  cercano  di  aprirli 
meglio  sulla  imminenza  dei  pericolo  per 
misurarlo  addirittura,  e  premunirsi  colla 
difesa.  È  una  fatalità,  che  si  direbbe  prov- 
Parte  1.  3 
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videnzialmente  sposala  alle  grandi  cala- 
mità pubbliche,  le  quali  avvengono  cer- 
tamente per  necessità  inesorabile  del- 
l'ordine generale  dell'universo.  Le  masse 
incolte,  che  sono  le  più  numerose,  e  che 
gridano  più  forte,  sono  le  più  credule 
in  tutto;  ma  si  dimostrano  terribilmente 
ostinate  a  non  accogliere  la  verità.  In 
tutti  i  tempi,  presso  tutti  i  popoli  la  ve- 
rità conta  dei  martiri. 

Nell'antecedente  anno  1865  il  Cholera, 
che  desolava  l'Egitto,  aveva  facilmente 
deluso  gli  scarsi  e  svogliati  provvedimen- 
ti sanilarii,  coi  quali  ¥  Italia  credeva  te- 
nerlo discosto  dalle  sue  frontiere.  Le  navi 
provenienti  dalle  spiaggie  Africane  por- 
tarono in  quell'anno  a  Trieste,  Venezia, 
Ravenna,  Brindisi,  ed  altri  porti  della 
costa  orientale  della  nostra  Penisola  qual- 
che sprazzo  di  morbo  indiano ,  che  ri- 
mase isolato:  la  sola  Città  di  Ancona 
dapprima,  poi  Napoli,  e  quasi  tutta  la 
zona  adriatica  fra  questi  due  centri  ne 
furono  assai  imbrattate  e  malconcie.  Ne- 
gli altri  paesi  d'Italia  qualche  segnale 
rarissimo  d' infezione  apparve  e  disparve 
subito  senza  mettere  radice.  I  più  si  cul- 
larono nella  speranza  che  estinto  dapper- 
tutto durante  l'inverno  del  1865  il  Chole- 
ra non  si  farebbe  redivivo  nell'anno  1866. 
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Ma  nell'anno  1866  contro  le  previsioni 
lusinghiere,  che  si  accarezzavano,  quella 
grande  seminatrice  di  mali ,  che  è  la 
guerra,  ravvivò  ad  un  tratto  gli  obliati 
germi  del  Cholera,  che  dapprima  svilup- 
patosi negli  eserciti  di  Prussia,  e  d'Au- 
stria, e  poi  in  quello  d'Italia  trovò  mol- 
ta esca  alle  stragi  nei  soldati  sfiniti  dagli 
stenti  dei  campi,  ed  agglomerati  negli 
ospitali,  poi  coi  soldati  restituiti  alle  fa- 
miglie si  diffuse  e  sparpagliò  dappertut- 
to. Incominciarono  allora  anche  presso 
di  noi  i  timori  più  serii  di  una  invasio- 
ne del  morbo  nella  nostra  Provincia  , 
e  v'  ha  luogo  a  dubitare  che  fino  da 
quell'epoca,  cioè  nell'Agosto  dello  scorso 
anno,  e  dentro  la  Città  e  fuori  nelle 
campagne  abbiano  avuto  luogo  parecchj 
casi  tutt'altro  che  sospetti.  Ma  chi  li  vi- 
de o  non  ne  conobbe  la  natura  vera,  o 
non  se  ne  diede  per  inteso,  od  anzi  fu 
pronto  ad  inventare  il  nome  di  una  ma- 
lattia nuova,  o  circostanze  strane  per 
coprire  il  vero.  Se  nell'Italia  settentrio- 
nale almeno  non  corre  più  il  secolo  fa- 
moso per  gli  untori ,  avvi  però  ancora 
ignoranza  bastevole  per  far  credere  a 
molti,  che  un  Medico  possa  aver  interes- 
se a  battezzare  per  Cholera  un'altra  ma- 
lattia, che  lo  rassomigli;  non  si  piglierà 
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a  snssale  per  le  vie  un  sanitario,  che  de- 
nunzia coscienziosamente  il  primo  caso 
di  Cholera,  ma  il  pover  uomo  udrà  ac- 
colta la  notizia  in  modo  da  persuadersi, 
che  per  qualche  settimana  gli  conviene 
non  uscir  di  casa. 

Alcuni  hanno  asserito  che  i  primi  semi 
del  Cholera  siano  penetrati  in  Bergamo 
coi  reggimenti  dei  volontari  di  Garibaldi, 
che  nel  mese  di  Luglio  1866  pervennero 
da  Bari,  e  dopo  breve  stanza  in  Città 
furono  spinti  nelle  valli  del  Tirolo.  Si  è 
perfino  affermalo  che  nella  Caserma  det- 
ta la  Maddalena  nel  Borgo  S.  Leonardo, 
dove  un  battaglione  di  quei  volontarii 
erasi  alloggiato ,  morissero  di  cholera 
quattro  giovanetti  napoletani  del  IX  Reg- 
gimento: cosa  che  passata  in  silenzio 
dagli  Uffizioli  sanitarii  militari,  se  pure 
quei  battaglioni  allora  ne  avevano,  e  fa- 
cilmente inosservata  in  mezzo  a  queJ  tram- 
busti, non  die  luogo  a  rumori,  e  non 
arrivò  air  orecchio  de'  Magistrati  della 
Città.  Mancano  argomenti  tanto  per  ne- 
gare quanto  per  prestar  fede  a  queste 
voci,  come  ad  un'  altra,  che  ebbe  origi- 
ne non  si  sa  dove,  e  che  fu  ripetuta  da 
parecchj  giornali  di  Milano,  cioè  che  il 
Cholera  sia  stato  primitivamente  impor- 
tato in  Bergamo  da  un  cotale  venuto  da 
Marsiglia,  che  qui  infermò  e  morì. 
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Il  fatto  sta  che  nella  state  del  1866  e 
specialmente  in  sul  declinare  di  essa 
verso  l'Autunno  circa  centocinquantamila 
soldati  dell'esercito  regolare  e  dei  Corpi 
volontari  dalle  provincie  della  Venezia, 
dove  serpeggiava  manifestamente  il  Cigo- 
lerà, dagli  Ospitali  militari,  dove  molti 
cadevano  ammalati  e  morivano  di  Cigole- 
rà, dai  Reggimenti,  che  lutti  dal  primo 
all'ultimo  quale  più  quale  meno  erano 
infetti  di  Cholera ,  si  disseminarono  o 
per  tener  le  guarnigioni  o  per  congedo 
da  un  capo  all'altro  dell'Italia;  mentre 
nel  tempo  istesso  da  parecchie  provincie 
del  mezzodì,  dalla  Francia,  dalla  Prussia, 
dalla  Venezia,  dall'Austria,  luoghi  tutti 
in  cui  imperversava  il  Morbo  Asiatico 
v'era  il  solito  flusso  e  riflusso  di  viag- 
giatori, come  nei  tempi  ordinarli,  anzi 
queila  maggiore  abbondanza  di  numero 
e  di  miscela,  che  i  grandi  avvenimenti 
di  quell'anno  aveano  porlato. 

Circostanze  più  favorevoli  per  una  se- 
minagione ed  una  educazione  di  Cholera 
in  lungo  ed  in  largo  per  tutte  le  regio- 
ni della  nostra  penisola  non  potevano 
trovarsi,  e  di  sicuro  se  di  qualche  cosa 
si  poteva  far  le  meraviglie  sarebbe  slato 
di  non  vederlo  erompere  ad  un  tratto  e 
con  rabbiosa  violenza  nelle  città  e    nelle 
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campagne.  Eppure  anche  allora  v'erano 
molti  air  insù  della  plebe,  che  non  vo- 
leano  che  si  parlasse  del  male,  né  che 
si  adottassero  provvedimenti  per  disporgli 
meno  favorevolmente,  che  fosse  possibile, 
il  terreno.  Era  convinzione,  o  mancanza 
di  coraggio  innanzi  ai  pregiudizii  delle 
masse?  Forse  v'era  dell'uno  e  dell'altra: 
checché  si  fosse  in  generale  i  Magistrati 
Regii  e  Municipali  non  si  riscaldarono 
molto  in  provvedimenti  difensivi  contro 
il  Cholera,  che  già  penetrato  in  Italia  la- 
sciava intendere  di  volervisi  adagiare  a 
suo  piacimento;  si  pose  stracca  atten- 
zione alle  contumacie  in  qualche  porto 
di  mare,  si  raccomandarono  alcune  mas- 
sime generali  di  pubblica  igiene ,  e  se 
non  con  molto  senno,  certo  con  molta 
compiacenza  e  maggior  fiducia  si  riposò 
nella  dolce  ipotesi,  che  il  Cholera  se  ne 
andrebbe  col  sopraggiungere  dello  im- 
minente inverno.  Per  essere  giusti  biso- 
gna però  fare  menzione  speciale  delle 
ordinanze  proibitive  del  commercio  degli 
stracci.  II  Governo  dapprima ,  poi  quasi 
tutti  i  Prefetti  scagliarono  le  proprie  fol- 
gori contro  i  cenci ,  non  contro  quelli , 
ben  inteso,  che  coprono  la  pelle  della 
povera  gente,  ma  contro  i  cenci  del 
commercio. 
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Un  avvenimento  che  diede  un  grande 
schiaffo  alla  teoria  così  delta  dei  Conta- 
gionisti,  cioè  di  coloro  che  credono  sia 
il  Cholera  un  male  contagioso,  fu  quello 
di  Venezia,  dove  subilo  dopo  il  trionfale 
ingresso  delle  milizie  nazionali  scoppia- 
rono parecchi  casi  indubbii  di  Morbo 
Asiatico.  La  politica  che  spinge  i  suoi 
riguardi  alla  salute  pubblica  fino  al  pun- 
to di  rendere  necessaria  la  guerra  —  che 
è  il  più  enorme  attentato  contro  la  sa- 
lute pubblica  —  consigliava  al  Re  Vit- 
torio Emanuele  di  fare  una  visita  solen- 
ne alla  Regina  dell'Adriatico,  la  quale 
dispettosa  delle  comiche  formalità  della 
diplomazia  s' era  nobilmente  vendicata 
proclamando  con  uno  splendido  plebisci- 
to la  sua  annessione  alla  patria  italiana. 
Le  pubbliche  feste  per  onorare  la  pre- 
senza del  Re,  che  per  la  prima  volta 
calpestava  il  nido  insanguinato  dell'Aqui- 
la austriaca,  chiamarono  per  due  setti- 
mane a  Venezia  una  folla  immensa  di 
soldati,  di  cittadini,  e  di  forestieri,  e 
molti  guatavano  con  triste  presentimento 
quella  enorme  agglomerazione  di  gente 
in  una  Città  infetta  di  Cholera.  Eppure 
non  ne  fu  nulla  :  cessati  gli  spettacoli, 
sparila  la  folla,  non  si  udì  più  discorre- 
re di  Cholera  in  Venezia.  Gli   anticonta- 
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gionisti  ne  presero  nuovo  argomento  a 
combattere  le  misure  preventive,  ed  a 
confermarsi  nella  opinione  che  il  conta- 
gio è  la  paura;  i  contagionisti  dicevano 
che  il  freddo  avea  intirizzito  il  Cholera, 
e  che  il  mostro  addormentato  si  risve- 
glerebbe alla  prossima  primavera,  e  poi- 
ché i  fatti  davano  torto  a  questi  anche 
la  pubblica  opinione  pigliò  a  scherno  i 
Profeti  piagnoni. 

Ma  poiché  tocchiamo  questo  tasto,  vo- 
gliamo rispondere  alla  domanda,  che  as- 
sai naturalmente  ci  muoverà  il  lettore, 
il  Cholera  in  conclusione  é  una  malattia 
contagiosa  sì  o  no  ? 

Per  rispondere  a  siffatto  quesito,  in- 
torno a  cui  si  parla  e  si  scrive  tanto  an- 
che a'  giorni  nostri,  bisogna  innanzi  tutto 
stabilire  nettamente  che  cosa  s' intenda 
per  malattia  contagiosa. 

Ora;  tutti  i  Medici  convengono  che  una 
malattia  per  essere  classificata  nel  nu- 
mero delle  contagiose  deve  presentare  il 
seguente  principale  carattere ,  cioè  deve 
essere  di  tale  natura  che  dall'  individuo 
ammalato,  o  da  oggetti  stati  a  contatto 
coll'ammalato ,  o  da  materie  uscite  dal 
corpo  dell'ammalato  possa  essere  comu- 
nicata all'  individuo  sano.  Quindi  la  peste 
bubonica,  il  vajuolo,   la  sifilide,  il   tifo 
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petecchiale  ecc.  sono  da  tutti  senza  ecce- 
zione considerate  malattie  contagiose,  per- 
chè un'ammalato  di  peste,  di  vajuolo,  di 
sifilide,  di  tifo  petecchiale  ecc.  può  real- 
mente trasmettere  la  sua  malattia  ad  in- 
dividui sani,  che  vengono  a  contatto  col- 
la sua  persona,  colle  robe  che  gli  sono 
immediatamente  vicine,  o  colle  materie,  o 
colle  esalazioni  che  escono  dal  suo  corpo. 

Quando  si  tratta  adunque  di  malattie 
contagiose  bisogna  addirittura  escludere 
F  idea  che  esse  possano  diffondersi  nel- 
l'aria, ed  essere  trasportate  da  questa  a 
colpire  a  molla  distanza  dagli  ammalati 
gli  individui  sani.  Poi  bisogna  ammette- 
re che  non  tutte  le  malattie  contagiose 
si  trasmettono  dall'ammalato  al  sano  nel- 
la stessa  maniera. 

Infine  si  deve  ritenere  come  fatto  in- 
discutibile ,  che  l'unico  e  più  efficace 
modo  di  preservarsi  dalle  malattie  con- 
tagiose, di  arrestarne  la  diffusione,  e  di 
spegnerle  è  quello  di  separare  i  sani  da- 
gli ammalati,  e  di  tener  questi  isolati 
insieme  colle  robe  che  loro  appartengono. 

Vediamo  se  al  Cholera  Asiatico  si  pos- 
sa attribuire  il  carattere  di  malattia  con- 
tagiosa. 

Il  Cholera  Asiatico  è  malattia  che  non 
germoglia    spontanea    nei    nostri   paesi: 
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noi  Io  vediamo  comparire  a  più  o  meno 
lunghi  intervalli,  fare  la  sua  corsa  mici- 
diale, segnarla  di  traccie  funeste  ma  pas- 
saggere,  poi  scomparire  del  tutto.  Non 
si  ha  finora  esempio  che  in  una  regione 
del  globo  —  all'  infuori  delle  pantanose 
pianure  intersecate  dalle  foci  del  Gange 
nelle  Indie,  che  sono  la  sua  patria  —  que- 
sto morbo  abbia  presa  cittadinanza  sta- 
bile. Vi  ha  bensì  un'altra  malattia,  che 
lo  rassomiglia,  e  che  perciò  appunto  si 
chiama  Cholera  Sporadico  od  Indigeno , 
ma  che  è  d' indole  assai  più  benigna,  e 
non  si  può  confondere  con  esso. 

È  un  fatto,  su  cui  nessuno  osa  levare 
dei  dubbii,  che  ogni  qualvolta  il  Cholera 
Indiano  uscendo  dalla  sua  culla  ha  fatto 
il  giro  del  globo,  lo  si  è  veduto  seguire 
costantamenle  una  massa  di  persone,  ed 
il  cammino,  che  quelle  persone  percor- 
revano. La  prima  volta ,  cioè  nell'anno 
1817  dalle  Indie  fu  portalo  in  Persia  da 
una  carovana  di  commercianti;  dalla  Persia 
i  soldati  Russi  lo  portarono  in  Europa  : 
dalla  Russia  con  lento  cammino  si  diffuse 
in  Polonia,  in  Germania,  in  Inghilterra, 
in  Francia,  in  Gallizia,  in  Ungheria,  in 
Italia,  seguendo  sempre  le  grandi  vie  di 
comunicazione  degli  uomini  e  delle  mer- 
ci. Quel  primo  giro  fu  da   lui   compiuto 
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in  19  anni,  e  fu  pigro  probabilmente  per- 
chè allora  assai  meno  numerosi  e  pronti 
erano  i  mezzi  di  comunicazione  fra  le 
diverse  regioni  d'  Europa. 

Questa  volta  non  si  è  comportato  di- 
versamente: dall'India  il  morbo  seguì  le 
carovane  nella  Persia  :  i  Mussulmani  Per- 
siani che  andavano  ad  adorare  la  tomba 
del  profeta  Maometto  lo  portarono  alla 
Mecca;  dalla  Mecca  i  pellegrini  mussul- 
mani dell'  Egitto  lo  portarono  al  Cairo 
ed  Alessandria;  di  là  sulle  navi  approdò 
a  Costantinopoli,  quindi  a  Trieste,  ed 
Ancona,  dove  la  prima  donna,  che  mori 
di  Cholera,  aveva  lavati  dei  pannilini  di 
viaggiatori  provenienti  dall'  Egitto.  Una 
volta  posto  il  piede  in  Italia  sono  tre 
anni  che  vi  si  aggira  mietendo  vittime. 

Esempi  innumerevoli  si  hanno  che  que- 
sto morbo  si  è  sviluppato  in  Città  o  Pro- 
vincie sane  perchè  importato  da  persone 
o  da  merci  provenienti  da  luoghi  infetti  : 
quasi  ogni  città,  ogni  villaggio  flagellato 
sa  indicare  quale  sia  stala  la  prima  per- 
sona, che  le  fece  il  dono  funesto,  e  no- 
vantanove su  cento  attestano,  che  quella 
persona  veniva,  o  seco  concluceva  della 
roba  da  luoghi  sporchi  di  Cholera.  I  po- 
chissimi casi,  in  cui  questo  metodo  di 
trasmissione  può  essere  negalo,  perchè 
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fu  impossibile  discoprirne  il  filo,  non 
meritano  l'onore  di  una  seria  riflessione, 
e  tanto  meno,  ove  si  consideri,  che  mol- 
te volte  l' interesse  o  la  ignoranza  con- 
giurano a  tener  sepolta  la  verità,  e  che 
nei  nostri  paesi  sono  troppo  numerose 
e  troppo  facili  le  vie  di  comunicazione, 
perchè  alcuna  non  isfugga  alla  più  atten- 
ta vigilanza. 

Esperimenti  infiniti  e  ripetuti  da  Me- 
dici illustri  in  tutti  gli  Stati  Civili  d'  Eu- 
ropa e  d'America  hanno  dimostrato  che 
il  sangue  estratto  ad  un  choleroso  ed 
innoculato  nella  cute  di  diversi  animali 
come  conigli,  cani  ecc.  produce  in  que- 
gli animali  i  sintomi  evidenti  del  Cho- 
lera, e  quasi  sempre  la  morte  :  che  lo 
stesso  avviene  facendo  trangugiare ,  o 
penetrare  nel  corpo  ad  altri  animali  le 
materie  espulse  da  cholerosi.  Né  manca- 
no esempi  di  uomini,  e  di  bruti,  che 
per  aver  toccato  e  maneggiato  vesti,  od 
altri  oggetti  appartenenti  ad  individui 
colpiti  da  Cholera,  s'ammalarono  e  mo- 
rirono di  questa  malattia. 

Adunque  pel  suo  modo  evidente  di 
trasmissione  da  paesi  infetti  a  paesi  im- 
muni, da  individui  ammalati  ad  individui 
sani,  il  Cholera  va  annoverato  senza  esi- 
tazione nella  classe  delle  malattie  conta- 
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giose,  ed  oramai  su  questo  punto,  tranne 
pochissime  eccezioni,  vengono  ad  accor- 
darsi tulli  i  Medici.  Ma  con  ciò  le  que- 
stione non  è  sciolta,  o  per  dir  meglio 
non  sono  tolte  di  mezzo  le  grandi  que- 
stioni, che  più  importa  di  risolvere  nel- 
l'interesse generale  della  pubblica  igiene, 
e  della  pubblica  Economia.  A  quale  del- 
le diverse  famiglie  di  morbi  contagiosi 
appartiene  il  Cholera?  Ossia  dove  risiede 
la  polenza  contagiosa  del  Cholera?  Per 
quale  via  questo  morbo  si  trasmette  dal- 
l'uomo ammalato  all'uomo  sano?  È  qui, 
che  la  Scienza  si  dibatte  e  si  affanna  a 
rintracciare  il  vero  fra  disparatissime  opi- 
nioni, che  hanno  per  base  disparatissimi 
fatti. 

Il  Cholera  si  è  veduto  infierire  nei 
paesi  caldi  del  mezzodì  dell'  Europa,  co- 
me nei  paesi  freddi  del  Settentrione: 
nelle  regioni  basse,  umide,  poco  venti- 
lale ,  come  sui  colli  e  sui  monti  nelle 
più  felici  e  ridenti  condizioni  atmosferi- 
che: ha  flagellato  città  situate  nelle  più 
salubri  plaghe,  lasciandone  quasi  immuni 
delle  altre  adagiate  in  mezzo  a  valli  mal- 
sane, od  a  paludi  fetenti  :  ha  colpito  in- 
dividui sani  e  nel  fior  degli  anni  rispet- 
tando persone  sfinite  dall'età  e  dagli 
acciacchi.  Qualche  volta  nello  stesso  cen- 
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tro  di  popolazione  ha  bersagliato  di  pre- 
ferenza quelli,  che  abitavano  nella  parte 
più  elevata  e  ventilata.  Ora  per  un  ag- 
glomeramene di  gente  in  un  dato  spazio 
si  è  sviluppato  rapidamente,  ed  ha  fatto 
stragi,  ora  dopo  un  rimescolamento  im- 
menso di  folla  non  ha  dato  segno  di 
risentirsi ,  od  anche  è  scomparso.  Si 
hanno  casi  infiniti  di  persone,  e  di  paesi 
invasi  dal  morbo  subito  dopo  essere  slati 
a  contatto  con  altre  persone,  od  anche 
semplicemente  con  robe  provenienti  da 
un  luogo  infetto  ;  nel  mentre  poi  quasi 
costantemente  si  è  osservato,  che  i  me- 
dici ,  i  sacerdoti ,  gli  infermieri ,  i  quali 
curarono  ed  assistettero  i  cholerosi ,  ri- 
masero illesi,  e  pochissimi  in  proporzio- 
ne furono  attaccati  dal  morbo. 

Qual  è  adunque  la  natura  di  questo 
contagio,  che  tanto  di  frequente  agisce 
in  senso  inverso  a  tutti  gli  altri  conta- 
gi, e  sfida  sì  spesso  le  regole  ordinarie, 
a  cui  si  attengono  le  altre  malattie  con- 
tagiose? Ognuno  vede  facilmente  che 
quando  si  è  detto  e  provato,  che  il  Cho- 
lera  è  morbo  contagioso,  non  si  è  arri- 
vati che  a  metà  strada,  e  che  per  com- 
piere il  ritratto  di  codesto  assassino 
bisogna  strappargli  la  grossa  porzione  di 
maschera,  che   tuttora  gli   nasconde   la 


47 

fisonomia.  Infatti  se  la  scienza  non  sa- 
pesse in  che  modo  si  comunica  e  si 
propaga  la  sifilide,  e  se  unicamente  ap- 
poggiata al  fatto,  ch'essa  è  malattia  con- 
tagiosa ,  insegnasse  che  un  sifilitico  va 
recluso  in  una  stanza,  che  tutte  le  ma- 
terie che  vennero  a  contatto  con  lui 
voglionsi  disinfettate  od  abbrucciate,  che 
tutte  le  persone  che  lo  assistono ,  deb- 
bono essere  poste  in  contumacia,  e  su- 
bire degli  espurghi  ripetuti,  non  sarebbe 
in  grande  errore ,  e  non  prescriverebbe 
una  farraggine  di  precauzioni  inutili? 

La  fiera  battaglia ,  che  ferve  da  tanti 
anni  fra  contagionisti  ed  anticontagionisti 
senza  che  finora  all'una  od  all'altra  delle 
parti  sembri  arridere  una  vittoria  deci- 
siva, si  va  oramai  restringendo  non  in- 
torno alla  questione  se  il  Cholera  sia  o 
non  sia  malattia  contagiosa  —  che  su 
questo  vanno  adesso  scomparendo  anche 
le  ultime  traccie  di  controversia  —  ma 
sulla  natura  per  cosi  dire  della  sua  con- 
tagiosità, e  sui  modi  ond'essa  si  effettua, 
e  quindi  sulle  misure  da  adottarsi  per 
combatterla,  limitarla,  soffocarla  nei  più 
angusti  limiti  possibili.  È  chiaro  che  fino 
a  quando  la  scienza  non  sarà  pervenuta 
a  risolvere  questo ,  che  è  il  più  impor- 
tante punto  in  discussione,  la  zuffa   tra 
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contagionisti  ed  anticontagionisti  rimarrà 
viva  ed  ostinata.  Quindi  gli  uni  al  primo 
manifestarsi  di  un  caso  di  Cholera  in 
una  città  vorranno  senz'altro  il  più  di- 
spotico ed  imponente  e  rumoroso  appa- 
rato di  isolamento,  di  sequestro,  di  con- 
tumacia, di  espurghi,  come  si  è  praticalo 
in  Milano;  altri  invece  diranno  che  sono 
sufficienti  le  precauzioni  generali  di  pub- 
blica igiene,  le  disinfezioni  e  gli  espurghi 
negli  oggetti  e  nelle  persone ,  che  ven- 
gono a  contatto  coll'ammalato  ;  altri  in- 
fine continueranno  a  sostenere  che  il 
sistema  migliore  —  ossia  il  più  comodo, 
il  più  utile,  e  quindi  il  più  savio  —  è 
quello  dei  Francesi  e  degli  Inglesi,  che 
riguardano  il  Cholera  come  ^una  malattia, 
contro  la  quale  bisogna  bensì  fare  qual- 
che cosa  per  tenerla  lontana  dai  confini, 
ma  che  quando  è  penetrata  in  casa  non 
merita  gli  onori  ed  il  dispendio  di  mi- 
sure eccezionali  di  sorta. 

In  mezzo  a  siffatto  contrasto  di  opi- 
nioni qualcuna,  se  non  perfettamente  ac- 
certata, né  rigorosamente  dimostrata  ha 
però  trovato  modo  di  venire  a  galla  e  di 
rimanervi  per  lo  meno  rispettala  dal  con- 
sentimento dei  più,  ed  è  rimasta  se  non 
altro  coll'onore  di  suffragi  unanimi  dagli 
amici  e  dagli  avversarii.  Enumeriamole. 


*9 

Si  è  riconosciuto  dalla  Commissione 
Sanitaria  internazionale  Europea  raccol- 
tasi a  Costantinopoli  che  può  essere  som- 
mamente utile  ed  efficace  il  provvedi- 
mento di  stabilire  un  sistema  stabile  e 
possibilmente  rigoroso  di  sorveglianza  sa- 
nitaria, e  di  misure  medico-igieniche  in 
quei  paesi  dell'Asia,  che  sono  l'ordinaria 
stazione  dei  pellegrini,  o  dei  viaggiatori 
provenienti  dalle  regioni  interne  di  quel 
Continente,  ed  in  ispecie  dalla  penisola 
Indiana,  patria  del  Cholera.  Questo  vor- 
rebbe dire  in  sostanza,  che  si  riterrebbe 
ottima  cosa  arrestare  e  spegnere  il  mor- 
bo al  di  fuori  dell'Europa,  poiché  una 
volta  sfuggilo  sul  nostro  Continente  sa- 
rebbe assai  difficile  inseguirlo,  ed  im- 
brigliarlo. 

Quasi  lutti  i  Governi  hanno  accettato 
il  consiglio  di  far  subire  in  via  di  mas- 
sima generale,  e  principalmente  quando 
siavi  sospetto  di  Cholera  una  contumacia, 
ossia  quarantena,  alle  navi,  che  appro- 
dano nei  porti  d' Europa ,  e  che  sono 
partite  da  luoghi  infetti ,  o  che  durante 
la  traversata  dei  mari  ebbero  a  bordo 
easi  veri  o  sospetti  di  malattia  contagiosa. 

Avendo  la   scienza    colle    induzioni    e 
cogli  esperimenti  stabilito  quasi  con  cer- 
tezza ,    che   le    materie  espulse   per  la 
Parte  i.  4 


50 

bocca ,  o  per  la  parte  opposta  del  tubo 
gastro-intestinale  sono ,  se  non  l'unico , 
certo  uno  dei  principali  veicoli,  pei  quali 
il  contagio  coleroso  si  diffonde ,  e  si 
propaga,  si  riconosce  sommamente  utile 
ed  efficace  il  praticare  rigorose  e  conti- 
nue disinfezioni  alle  latrine,  alle  camere, 
alle  biancherie ,  ed  a  tutti  gli  oggetti 
infine ,  e  persone  che  siano  venuti  a 
contatto  con  quelle  materie,  o  cogli  ef- 
fluvii  emanati  da  esse. 

Essendo  provato  che  tutte  le  esalazio- 
ni di  corpi  animali  o  vegetali  in  via  di 
corruzione,  che  il  sudiciume  e  le  spor- 
cizie delle  abitazioni,  o  degli  individui, 
che  l'aria  stagnante  e  poco  rinnovata  sono 
in  genere  cause,  che  favoriscono  lo  svi- 
luppo di  morbi  endemici  od  epidemici , 
si  crede  non  a  torto  e  vivamente  si  rac- 
comanda siccome  mezzo  preventivo  assai 
efficace  anche  contro  il  Cholera  l'osser- 
vanza assidua  dell'igiene  pubblica  e  pri- 
vata ,  cioè  la  massima  pulizia  e  ventila- 
zione possibile  delle  vie,  delle  abitazioni, 
e  dei  luoghi  adjacenti  ad  esse,  e  la 
nettezza  personale  degli  individui. 

Essendo  infine  dimostrato  che  qualun- 
que causa  fisica,  o  morale,  che  valga  a 
disturbare  le  funzioni  digerenti ,  o  la 
normale  traspirazione  della    pelle  ,  vale 
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anche  a  creare  una  predisposizione  par- 
ticolare per  essere  colpiti  dal  Cholera, 
cosi  viene  assai  opportunamente  sugge- 
rito di  adottare  tutte  quelle  precauzioni, 
e  tutti  quei  riguardi,  che  sono  i  più  ac- 
conci per  evitare  la  fatale  predisposizione. 

Le  sostanze  disinfettanti  ritenute  da 
preferirsi  siccome  molto  efficaci  ed  in- 
sieme le  più  economiche,  sono  il  cloruro 
di  calce  sciolto  ed  allungato  nell'acqua 
pei  lavacri,  il  cloruro  di  calce  spruzzato 
di  acido  solforico  pei  suffumigi,  i  fuo- 
chi fiammanti  per  la  ventilazione. 

Ora  veniamo  alla  storia  del  Cholera 
nella  Città  e  nella  Provincia. 

STATISTICA 

del  numero  dei  Colpiti  e  dei  Morti 

di  Cholera  nel  1867 

nella  Città  e  nei  Comuni  della  Provincia 

di  Bergamo. 

Comuni  Popol.c  Colpiti  Morti 


Bergamo 

38765 

802 

553 

Albégno 

567 

2 

2 

Alme 

586 

65 

28 

Azzano  S.  Paolo 

912 

16 

13 

Breno 

252 

7 

2 

52 

Comuni 

Popola  ( 

Colpiti 

Brunlino 

382 

42 

Colognola  del  Piano 

1099 

28 

Curnasco 

624 

5 

Curno 

1127 

52 

Gorle 

360 

5 

Grumello  del  Piano 

258 

1 

Lallio 

497 

2 

Mozzo 

597 

7 

Orio  al  Serio 

435 

12 

Ossanesga 

403 

33 

Paladina 

671 

47 

Pedrengo 

687 

42 

Ponleranica 

969 

23 

Ranica 

906 

63 

Redona 

1004 

36 

Rosciate 

868 

90 

Scano  al  Brembo 

352 

5 

Scanzo 

1203 

87 

Seriale 

2527 

107 

Sforzatica 

1086 

12 

Sorisole 

1630 

— 

Stezzano 

2317 

41 

Torre  Boldone 

845 

57 

Treviolo 

1008 

7 

Valtezze 

1008 

50 

Villa  di  Serio 

942 

58 

Blello 

164 

— 

Bracca 

484 

1 

53 

Comuni            ] 

Popol.'' 

Colpiti 

Morti 

Brembilla 

2217 

10 

8 

Cornalba 

214 

,-J 

... 

Costa  di  Serina 

868 

1 

1 

Dossena 

546 

_ 

... 

Endemia 

468 

11 

6 

Frerola 

193 

1 

_ 

Fuipiano 

543 

3 

1 

Gerosa 

816 

3 

1 

Grumello  de'  Zanehi 

198 

2 

1 

Oltre  il  Colle 

865 

— 

_ 

Piazzo  alto 

287 

_ 

_ 

Piazzo  basso 

239 

25 

13 

Poscante 

1327 

26 

15 

Rigosa 

339 

— 

— 

S,  Gallo 

1079 

6 

6 

S.  Giovanni  Bianco 

1462 

— 

— - 

S.  Pellegrino 

720 

2 

1 

S.  Pietro  d'Orzio 

502 

— 

— 

Sedrina 

964 

20 

11 

Serina 

1429 

1 

1 

Somendenna 

285 

_ 

_ 

Spino  sul  Bremb© 

210 

_ 

— — 

Slabello 

296 

H 

2 

Taleggio 

1147 

6 

3 

Yedeseta 

564 

_ 

— 

Zogno 

1632 

90 

34 

Albano  S.  Alessandro 

802 

36 

12 

Berzo  S.  Fermo 

638 

2 

1 

54 

Comuni  Popol.*  Colpiti  Morti 


Bolgare 

1171 

127 

Borgo  di  Terzo 

560 

23 

Buzzone  S.  Paolo 

702 

39 

Carobbio 

577 

56 

Cenate  di  sopra 

998 

40 

Cenate  di  sotto 

1141 

68 

Chiuduno 

1557 

77 

Costa  di  Mezzate 

734 

56 

Entrati  co 

618 

44 

Gaverina 

587 

2 

Gorlago 

1221 

89 

Grone 

671 

1 

Luzzana 

335 

22 

Molini  di  Colognola 

444 

8 

Mologno 

591 

20 

Monticelli  di  Borg. 

363 

17 

S.  Stefano  del  Monte 

degli  Angeli 

722 

— 

Torre  de'  Roveri 

461 

3 

Trescore 

2881 

138 

Vigano  S.  Martino 

536 

7 

Zandobbio 

1163 

57 

Almenno  S.  Bartol. 

2096 

60 

Almenno  S.  Salvatore 

1670 

74 

Barzana 

413 

1 

Bedulita 

561 

3 

Berbenno 

1048 

12 

Brumano 

233 

— 

55 

Comuni            Popol.c  Colpiti  Morii 

Capizzone  645  2  2 

Cepino  270  —  — 

Clenezzo  639  —  — 

Coma  673  —  — 

Costa  d'Imagna  540  —  — 

Fuipiano  240  3  3 

Localello  663  7  2 

Mazzoleni  e  Falghera    806  3  3 

Palazzago  1772  48  20 

Roncola  412  —  — 

I  Rota  dentro  28!)  24  6 

I  Rota  fuori  747  2  2 

:  Sellino  583  —  — 

,  Strozza  571  1  1 

Valsecca  541  34  8 

Villa  d' Alme  1066  63  34 

Ambivere  738  20  11 

ì  Bonate  di  sopra  1667  42  26 

Donate  di  sotto  1528  24  H 

IBottanuco  1379  26  15 

1  Brembale  di  sopra  929  36  24 

1  Brembale  di  sotto  1596  66  33 

'Calusco  1672  135  60 

Capriate  d'Adda  796  28  17 

Carvico  918  49  25 

Chignolo  1052  25  15 

Filago  764  51  2© 

G  rignano  388  —  — 
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Comuni 

Popol.' 

Colpiti 

Morti 

Locate  Bergamasco 

662 

22 

8 

Madonc 

470 

5 

4 

Mapello 

1884 

140 

59 

Marne 

234 

4 

3 

Medolago 

744 

18 

8 

Ponte  S.  Pietro 

1407 

41 

23 

Presezzo 

1031 

86 

36 

S.  Gervasio  d'  Adda 

717 

7 

4 

Soìsa 

473 

26 

20 

Sotto  il  Monte 

1049 

5 

4 

Suisio 

1100 

14 

7 

Terno 

1214 

57 

24 

Albino 

2627 

302 

111 

Alzano  di  sopra 

475 

14 

9 

Alzano  di  sotto 

2345 

87 

44 

Aviatico 

560 

8 

6 

Bondo  Petello 

372 

2 

1 

Desenzano  al  Serio 

1132 

18 

13 

Nembro 

2752 

206 

79 

Ne  se 

948 

71 

24 

Pradalunga 

1329 

57 

17 

Selvino 

437 

— 

— 

Vali'  Alta 

1219 

— 

— 

Calolzio 

819 

2 

2 

Caprino 

1549 

13 

7 

Carenno 

850 

8 

2 

Cisano  Bergamasco 

1899 

53 

26 

Corte 

1327 

$1 

44 

57 
Comuni  Popol.e  Colpiti  Morti 


Erve 

522 

19 

IO 

Lo  re  n  ti  no 

446 

4 

— 

Monte  Marenzo 

604 

21 

4 

Ponlita 

2269 

53 

26 

Rossino 

491 

1 

— 

Sant'Antonio  d'Adda 

550 

27 

14 

Torre  de'  Busi 

1457 

70 

39 

Vercurago 

661 

13 

10 

Villa  d'Adda 

2320 

261 

150 

Averara 

325 

1 

1 

Baresi 

203 

— 

— 

Bordogna 

158 

— 

— 

Branzi 

598 

1 

1 

Camerata  Cornelio 

819 

4 

3 

Carona 

453 

1 

1 

Cassiglio 

420 

3 

1 

Cusio 

363 

1 

— 

Fondra 

357 

— 

— 

Foppolo 

77 

— 

— 

Lenna 

923 

80 

56 

Mezzoldo 

323 

— 

— 

Mojo  de'  Calvi 

336 

10 

7 

Olmo  al  Brembo 

456 

1 

1 

Ornica 

277 

— 

— 

Piazza  Brembana 

596 

4 

3 

Piazzatorre 

247 

1 

1 

Piazzolo 

205 

— 

— 

Boncobello 

468 

1 

— 

S8 


Comuni 


Popol.e  Colpiti  Morii 


Santa  Brigida  626  —  — 

Trabuchello  113  --  — 

Valleve  136  —  — 

Valnegra  321  —  — 

Valtorta  773  16  12 

Adrara  S.  Martino  1915  33  23 

Adrara  S.  Rocco  697  32  17 

Caleppio  419  60  25 

Credaro  575  44  31 

Foresto  Sparso  1107  5  2 

Gandozzo  503  1  1 

Grumello  del  Monte  1607  38  21 

Parzanica  469  32  17 

Predore  820  —  — 

Sarnico  1731  73  47 

Tagliuno  1952  141  63 

Tavernola  Berg.  698  21  10 

Telgate  1091  20  14 

Viadanica  670  —  — 

Vigolo  576  4  4 

Viilongo  S.  Alessandro    720  15  9 

Villongo  S.  Filastro  893  33  19 

Arsago  970  27  23 

Brignano  Gera  d'Adda  2978  121  59 

Cadenzano  1638  89  47 

Canonica  1484  85  47 

Caravaggio  7129  161  87 

Casirate  d'Adda  1205  22  15 


Comuni 

Castel  Rozzone 

Fara  d'Adda 

Fornovo  di  S.  Giov.     1013 

Massari  de*  Melzi 

Misano  di  Gera  d'Adda  1022 

Pagazzano 

Pontirolo  Nuovo 

Treviglio 

Bagnatica 

Brusaporto 

Calcinate 

Cavernago 

Cividate  al  Piano 

Cortenuova 

Ghisalba 

Martinengo 

Mornico  al  Serio 

Palosco 

Antegnate 

Barbala 

Bariano 

Calcio 

Covo 

Fara  Olivana 

Fontanella 

Isso 

Morengo 

Mozzanica 
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Popol.e  Colpiti  : 

Morti 

800 

13 

7 

4183 

47 

23 

1013 

33 

21 

306 

17 

5 

a  1022 

18 

8 

910 

18 

8 

1535 

41 

21 

11051 

276 

142 

1156 

HO 

32 

738 

44 

12 

2269 

39 

28 

717 

33 

8 

2099 

HO 

38 

991 

28 

13 

1463 

21 

13 

1355 

259 

93 

1468 

98 

35 

1655 

128 

42 

1954 

28 

17 

433 

17 

10 

1090 

64 

39 

2888 

158 

58 

2329 

78 

26 

681 

34 

20 

2490 

99 

55 

328 

14 

10 

1079 

45 

28 

1196 

31 

16 

60 

Comuni  Popol.'1  Colpiti  Morti 


Pumenengo 

1410 

76 

30 

Romano  di  Lombardia  h 

192 

108 

Torre  Pallavicina 

14GI 

51 

21 

Arcene 

1654 

56 

26 

Boltiere 

1092 

21 

11 

Ciserano 

1302 

43 

23 

Cologno  al  Serio 

2707 

232 

120 

Comun  Nuovo 

975 

5 

2 

Dalmine 

411 

2 

1 

Cirassobbio 

691 

22 

11 

Levate 

1226 

3 

2 

Curano 

928 

23 

11 

Mariano  al  Brembo 

700 

7 

4 

Osio  di  sopra 

990 

26 

9 

Osio  di  sotto 

1759 

88 

50 

Pognano 

555 

2 

— 

Spirano 

1984 

61 

35 

Urgnano 

3424 

170 

88 

Verdellino 

987 

8 

5 

Verdello  Maggiore 

1979 

28 

16 

Zanica 

2000 

36 

22 

Ardese 

1941 

1 

1 

Azzone 

710 

— 

— 

Bondione 

487 

2 

1 

bastione  della   Pre- 

solana 

1068 

— . 

— 

Cerete 

745 

34 

15 

elusone 

3684 

43 

21 

61 

Comuni 

Pòpol.c 

Colpiti 

Morti 

Colere 

589 

_ 

, 

Fino  del  Monte 

360 

— 



Fiumenero 

2G5 

i 

— 

Gandellino 

1193 

— 



Gorno 

602 

22 

10^ 

Gromo 

655 

1 

1 

Lizzola 

594 

— 

— - 

Oltrepovo 
Oltressenda  alta 

721 

257 

1 

— 

Oltressenda  bassa 

576 

11 

7 

Onela 

549 

1 

1 

Onore 

361 

1 

1 

Parre 

743 

3 

£ 

Pi  a  rio 

239 

7 

3 

Ponle  di  Nozza 

281 

& 

5 

Premolo 

389 

— 

— 

Rovetta 

1018 

— 

— 

Schilpario 
Songavasso 
Valgoglio 
Vilminore 

1431 

500 

1009 

3 

2 
4 

2: 
1 
3 

Barzizza 

366 

23 

12! 

Casnigo 

1628 

48 

20 

Cassano  S.  Andrea 

350 

37 

15 

Cene 

789 

18 

8 

Colsate 

590 

10 

10 

Fiorano  di  Serio 

f      325 

25 

12 

Gandino 

3310 

19 

li 
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Comuni  Popola  Colpiti  Morii 


Gazzzaniga 

1626 

48 

16 

Leffe 

1548 

18 

10 

Orezzo 

266 

1 

1 

Peja 

1058 

43 

25 

Vertova 

1891 

72 

46 

Bianzano 

309 

— 

■4 

Bossico 

444 

1 

1 

Castro 

383 

8 

4 

Elidine 

775 

12 

8 

Esmale 

245 

2 

1 

Fonleno 

442 

2 

1 

Love  re 

2785 

19 

13 

Monasterolo 

459 

3 

3 

Pian  Gajaoo 

523 

28 

16 

Pianico 

365 

2 

1 

Ranzanico 

571 

6 

4 

Riva  di  Solto 

461 

1 

1 

Rogno 

759 

19 

11 

Sellere 

260 

2 

1 

Solto 

756 

34 

22 

Severe 

1846 

— 

— 

Spinone 

284 

80 

28 

Volpino 

1551 

1 

1 

Zorzino 

230 

— 

— 

Noi  lasciamo  che  il  lettore  tragga  dal- 
la eloquenza  delle  cifre  quella  serie  in- 
definita di  meditazioni,  e  di  conclusioni 
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che  arruffano  il  criterio  di  ogni  galan- 
tuomo, a  cui  venga  il  ghiribizzo  di  stu- 
diare codesto  morbo  regalato  perla  quar- 
ta volta  all'  Europa  dalle  sucide  turbe 
dei  pellegrini  Maomettani.  Ai  medici  ed 
ai  naturalisti  è  riserbato  il  compito  di 
tormentare  il  problema  tanto  che  basti 
per  trovare  un  filo,  dietro  cui  arrivare 
via  via  fino  alla  soluzione,  se  pure  an- 
che in  questo ,  come  in  altri  argomenti 
di  altissima  importanza  per  la  società 
umana ,  la  verità  non  continuerà  per 
molto  tempo  a  sfuggire  innanzi  allo  sguar- 
do di  coloro,  che  la  cercano,  per  bale- 
nare ad  un  tratto  sul  viso  a  chi  sia  in 
traccia  di  tult'  altro.  Certamente  per  ve- 
nire a  capo  di  scoprirla  non  sarà  la  via 
migliore  quella  di  ostinarsi,  come  fanno 
taluni,  a  rimaner  chiusi  entro  le  trincero 
inespugnabili  di  un  sistema,  o  di  una 
scuola ,  ed  a  pretendere  che  la  verità 
s?  ingegni  ella  slessa  a  superar  quelle 
difese,  e  penetrarle  a  viva  forza  o  tosto 
o  tardi  colla  potenza  della  sua  luce.  Se 
fino  ad  ora  la  scienza  e  la  esperienza 
sono  egualmente  venute  a  rompersi  con- 
tro un  morbo,  del  quale  la  natura  è 
ignota  come  il  modo  di  vincerlo,  ciò 
non  vuol  dire  che  in  epoca  più  o  meno 
lontana  non  si  arrivi  a  scoprire  l'uno  e 
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l'altra.  Quanti  milioni  di  vittime  non  ha 
ingojato  il  vajuolo  prima  che  Odoardo 
Jenner  sorgesse  a  scoprirne  il  rimedio 
specifico  preservativo  nel  pus  vaccinico  !: 
E  ciò  che  è  più  strano  ancora  quanto 
non  ha  dovuto  lottare  quel  celebre  me- 
dico inglese  contro  la  ignoranza  togata 
e  non  togata  del  suo  secolo  prima  di 
far  accogliere  la  sua  scoperta?  11  povei 
uomo  ebbe  a  combattere  colla-  parola, 
cogli  esperimenti,  cogli  scritti  quasi  tutta 
la  sua  vita  per  convincere  i  suoi  con- 
temporanei, ch'egli  donava  loro  il  modo 
di  salvarsi  da  uno  dei  più  terribili  flaij 
gelli  della  razza  umana.  Figuratevi  se 
anche  allora  i  barbassori  delle  Univer- 
sità, i  grandi  sacerdoti  d'Esculapio  in 
abito  pontificale  potevano  persuadersi  che 
un  buon  diavolo  di  medico  condotto  sco- 
prisse il  rimedio  contro  il  vajuolo  senza 
domandarne  il  permesso  ai  superiori! 

Chiuderemo  questo  breve  cenno  con 
poche  considerazioni  affatto  speciali  alla 
città  nostra,  poiché  l'angustia  di  un  al- 
manacco non  ci  consente  di  allargare 
l'argomento  al  di  là  di  certi  limiti. 

Bergamo  ha  pagato  il  suo  tributo  al 
cholera,  ma  in  proporzioni  assai  più  lievi 
di  quelle,  che  si  potrebbero  immaginare 
a  primo  tratto,  misurando  il   lungo  pò- 


65 

riodo  di  tempo  trascorso  dal  primo  esor- 
dire alla  scomparsa  della  malattia,  cioè 
dall'agosto  1866  a  tutto  il  settembre  1867. 
Evidentemente  nella  città  vi  furono  cau- 
se, che  hanno  insistito  con  perseveranza 
ostinata  a  mantenervi  i  germi  dei  cho- 
lera,  ed  altre  cause  contrarie,  che  con 
perseveranza  non  minore  hanno  lavorato 
a  combattere  le  prime,  ed  hanno  impe- 
dito alla  malattia  di  sfogarsi  in  più  for- 
midabili proporzioni.  Quali  erano  codeste 
cause  diverse  che  lottavano  fra  loro?  Se 
udite  i  contagionisti  essi  vi  diranno,  che 
il  morbo  come  ebbe  a  trovare  aperte  le 
porte  al  suo  primo  ingresso  cosi  ebbe 
favorita  la  sua  lunga  residenza  dalle 
scarse  ed  imperfette  provvidenze  dei  ma- 
gistrati, che  avrebbero  dovuto  chiudere, 
sbarrare,  sequestrare,  affumicare,  abbruc- 
iare come  s'è  fatto  più  tardi  a  Milano. 
E  quindi  essi  vi  sosterranno,  che  il  cho- 
lera  in  Bergamo  si  è  radicato  per  sì 
lunga  giro  di  mesi  appunto  perchè  a 
dispetto  della  buona  costituzione  delle 
popolazioni,  ad  onta  di  un  clima  saluber- 
rimo, all'incontro  di  altre  condizioni  co- 
smo-telluriche felicissime  fu  nudrito  e 
coltivato  dall'accidia  e  dalla  improvvi- 
denza dei  rettori. 
Se  date  retta  invece  agli  anticontagio- 
Parte  1.  5 
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nisti  essi  tì  parranno  ora  più  che  mai 
convinti,  che  codesti  Rettori  e  coloro,  cui 
spettava  di  eseguirne  gli  ordini,  abbiano 
grandemente  esagerato  nei  provvedimenti, 
e  nella  persecuzione  contro  un  nemico 
ignoto  ed  invisibile  qual  è  il  miasma,  o 
l'infezione,  o  l'influsso  cholerico,  il  quale 
vola  sulle  ali  dei  venti,  e  dappertutto 
penetra  e  si  spande  insieme  coll'aria,  e 
colla  luce  di  cui  la  terra  è  inondata.  Essi 
non  dubitano ,  che  il  cholera  sarebbesi 
accontentato  di  meno  vittime  e  sarebbe 
andato  via  assai  più  presto,  se  la  troppa 
frega  e  la  troppo  furia  delle  provvidenze 
»on  avesse  sgomentata  la  popolazione, 
sconcertate  le  digestioni,  dissestata  l'ar- 
monia delle  funzioni  vitali  nella  massima 
parte  dei  cittadini  mantenendo  sospesa 
sul  loro  capo  la  spada  di  Damocle  della 
paura.  Essi  infine  sono  fermi  nell'avviso, 
che  lo  spavento  delle  masse,  lo  scompi- 
glio nelle  abituali  relazioni,  Tarrenamen- 
to  de'  commerci,  le  violenze  domiciliari, 
le  spese  ingenti  ed  i  disturbi  infiniti 
siano  mali  assai  maggiori  e  molto  posi- 
tivi in  confronto  alla  problematica  mag- 
giore diffusione  ed  intensità  del  morbo, 
qualora  nessuno  si  occupasse  di  lui. 

Chi  ha  ragione?  Probabilmente  un  po' 
gli  «ni  ed  un  po'  gli  altri   colla  rispet- 
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tiva  porzione  di  torto  amendue.  Ad  ogni 
modo  non  saranno  mai  le  =  Notizie  Pa- 
trie =  che  presumeranno  di  buttare  una 
sentenza  in  mezzo  a  codesta  ardente  con- 
troversia. Quand'  anche  avessimo  in  ar- 
gomento un  giudizio  già  bello  e  formu- 
lato, e  lo  credessimo  si  maturo  da  espor- 
lo senza  paura  alla  luce  del  sole ,  non 
vorremmo  di  certo  buttarlo  fuori  qui. 
Ci  mancherebbe  anche  questa!  È  manco 
male  far  la  figura  del  Marchese  Colombi, 
che  invitato  a  pronunciarsi  fra  uno  che 
diceva  sì,  e  l'altro  che  diceva  no,  rispose 
umilmente  che  egli  era  di  parere  con- 
trario. — 

Le  Notizie  Patrie  si  limiteranno  piuttosto 
a  non  lasciare  inosservati,  e  senza  lode  i 
nobili  sforzi,  e  le  belle  azioni,  per  cui  si 
distinsero  tanti  cittadini  durante  codesto 
periodo  di  sventura  e  di  angoscie,  che 
ha  funestato  il  nostro  paese.  E  quanto 
ai  Magistrali  noi  domanderemo  non  già 
quali  convinzioni  scientifiche  avessero,  e 
se  fossero  fautori  od  avversi  alla  dottrina 
del  contagionismo. 

A  noi  basti  sapere ,  che  tutte  queste 
Autorità  rimasero  ferme  al  loro  posto 
nel  momento  del  pericolo,  e  che  tutte 
eseguirono  impavidamente  il  loro  dove- 
re. Le  Commissioni  incaricate  dal  prece- 
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dente  Ministero  Rattazzi  di  raccogliere  i 
nomi  di  quei  Cittadini,  che  più  si  distin- 
sero per  operosità  e  spirito  di  sagrifizio 
nel  luttuoso  periodo  del  Cholera,  li  pro- 
porranno al  ben  meritato  onore  della 
pubblica  riconoscenza ,  e  noi  faremmo 
opera  inutile,  fors'anco  erronea,  se  voles- 
simo prematuramente,  e  coi  nostri  scarsi 
criterii  precedere  il  giudizio  delle  Com- 
missioni. 

Ma  fin  d'ora  non  sappiamo  dispensar- 
ci di  fare  un  cenno  speciale  di  molti  fra 
i  nostri  Concittadini,  che  abbiamo  vedu- 
to affrontare  con  sublime  spirito  di  cari- 
tà la  pubblica  sventura,  e  farsi  esempio 
della  più  nobile  abnegazione  quando  ap- 
punto l'esempio  cotanto  importava  a  cal- 
mare le  menti  confuse  e  sbigottite  della 
popolazione.  Noi  ricorderemo  primi  fra 
questi,  perchè  primi  di  grado  e  d'auto- 
rità ,  Monsignor  Vescovo  Speranza ,  il 
Prefetto  della  Provincia  Comm.  Conte,  il 
Sindaco  della  Città  Senatore  Camozzi,  i 
quali  confortarono  i  funzionari  ecclesia- 
stici e  civili  da  loro  dipendenti  nel  sen- 
timento dei  loro  doveri  assistendoli  in- 
cessantemente di  opera  e  di  consiglio,  e 
recandosi  essi  medesimi  a  visitare  gli 
Ospitali,  a  vigilare  i  pubblici  ricoveri,  a 
provvedere  nelle  esigenze  improvvise,  a 
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portare  la  parola  del  coraggio  e  della 
consolazione  al  capezzale  degli  infermi. 
Ricorderemo  siccome  esempio  piuttosto 
unico,  che  raro,  quello  del  Cav.  Bene- 
detto Bana  Assessore  Municipale,  cui  era 
affidata  più  specialmente  la  Direzione 
Sanitaria,  il  quale  con  una  diligenza  co- 
stante dal  primo  all'ultimo  caso  di  Cho- 
lera  accoppiala  ad  una  fenomenale  intre- 
pidezza sorvegliò  non  solo  il  servizio 
Medico-Igienico  generale  della  Città,  ma 
fu  raro,  che  di  tante  centinaja  di  chole- 
rosi  Egli  personalmente  non  visitasse  a 
domicilio  i  singoli  casi,  e  non  impartisse 
i  primi  ordini  di  provvedimento. 

Ricorderemo  il  conte  Gio.  Battista  Agliar- 
di  Presidente  del  Consiglio  degli  Orfano- 
trofii,  che  appena  scoppiato  il  morbo  tra 
le  educande  del  Conventino  accorse  e  si 
prestò  colla  premura  affettuosa  di  un 
padre  di  famiglia  a  lutto  disporre ,  per- 
chè nulla  mancasse  a  quelle  infelici  nel- 
la improvvisa  costernazione  della  disgra- 
zia. Ricorderemo  infine  il  Sacerdote  Don 
Pietro  Pìsoni  che,  con  un  civile  coraggio 
e  diligenza  non  superata  che  dalla  carità 
evangelica  la  più  disinteressala,  si  con- 
sacrò per  tutto  il  tempo  della  epidemia 
ad  assistere  i  poveri  cholerosi. 

Ricorderemo ma  poi  quale  schiera 
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di  Sacerdoti  esemplari,  di  Medici  operosi, 
di  funzionari!  d'ogni  classe  non  ci  appa- 
re innanzi  alla  memoria  in  questo  mo- 
mento, e  che  si  altamente  ha  diritto 
alla  riconoscenza,  ed  alle  benedizioni  del 
popolo?  Perchè  vorremmo  sciegliere  al- 
cuni nomi,  mentre  tutti  sono  degni  d'en- 
comio e  di  gratitudine  ?  Davvero  codesto 
spettacolo  di  virtù  cittadine,  che  la  sven- 
tura ha  fatto  risplendere  ai  nostri  occhj, 
e'  impone  un  sentimento  d'ammirazione, 
e  quasi  confonde  sotto  un*  idea  di  orgo- 
glio cittadino  il  ricordo  tristissimo  delle 
passale  angoscie.  Che  se  levandoci  ad 
altre  considerazioni  volessimo  fare  un 
confronto  tra  le  scene  deplorabili,  ed  i 
brutali  delirii,  che  segnarono  il  passaggio 
del  Cholera  in  altre  regioni  d' Italia ,  e 
la  calma  rassegnata  e  ragionevole ,  con 
cui  lo  subirono  i  nostri  conterrazzani, 
noi  dovremmo  insuperbire,  che  qui  la 
civiltà  sia  più  matura  e  più  soda,  e  fare 
a  questa  il  primo  merito  d'avere  sottrat- 
to al  flagello  sterminatore  il  novantotto 
per  cento  della  popolazione. 

Comunque  però  sia,  ora  che  fortuna- 
tamente il  Cholera  è  scomparso,  e  che 
più  fortunatamente  ancora  noi  siamo  qui 
a  farvi  sopra  dei  ragionamenti,  l'ultima 
licenza  che  dobbiamo  permetterci  è  quella 
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di  un  alto  di  superbia.  Tutti  chi  più  chi 
meno  grave  qualche  peccatuccio  lo  abbiamo 
commesso  quando  ci  siamo  arrischiati  a 
far  delle  chiacchiere  e  buttar  fuori  delle 
seatenze  su  questa  terribile  incognita, 
e  /opera  più  assennata,  che  ci  rimanga 
a  compiere,  sarà  di  parlare  un  po'  meno 
dele  cause,  che  la  producono,  per  pen- 
sare un  pò*  di  più  a  rimediare  ai  brutti 
effetti,  che  ha  lasciato  in  paese.  E  cosi 
Doneneddio  ci  scampi  e  liberi  dal  Ch©- 
lera  per  anni  millanta. 
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MEMORIE   STORICHE 

ED  ARTISTICHE 

Intorno  al  Convento  ed  alla  Chiesa 
di  S.  Agostino  in  Bergamo. 


È  indubitato ,  che  fra  i  monasteri 
anticamente  esistenti  in  Bergamo  quello 
di  S.  Agostino  fu  il  più  celebre  per  gli 
uomini,  che  vi  passarono  ì  giorn,  per 
gli  studi  e  le  scuole  ,  che  vi  si  tannerò 
aperte,  per  la  considerazione,  die  go- 
deva presso  i  privati  ed  il  Governo,  per 
le  ricchezze,  di  cui  era  fornite,  e  final- 
mente per  l'amenità  sontuosa  del  fab- 
bricato e  la  bella  chiesa,  che  dio  stesso 
convento  andava  unita. 

Raccogliere  notizie  intorni  a  quegli 
istituti,  che  contengono  tana  parte  dei 
costumi ,  delle  credenze ,  -  dello  stato 
intellettuale  e  morale  delè  passate  ge- 
nerazioni ,  io  non  la  etfdo  fatica  né 
inutile  ancora,  ne  priva  i'interesse.  Die- 
tro sì  fatta    considerazvne    ho    cercato 
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se  detto  convento  di  S.  Agostino  poteva 
essere  un  po'  più  chiaramente  ed  or- 
dinatamente illustrato,  se  la  sua  stona 
si  poteva  comporre  più  perfetta  ed  in 
guisa  da  interessare  i  Lettori  concitta- 
dini, più  di  quanto  non  siasi  fatto  fino- 
ra. Ma  m'avvidi  che  in  sì  fatte  materie 
la  buona  volontà  giova  a  nulla,  se  non 
viene  soccorsa  dal  materiale  isterico, 
che  nessuno  può  certo  inventare  a  suo 
capriccio.  Alla  soppressione  di  quel  Con- 
vento avvenne  uno  sperpero  scandaloso 
di  documenti  e  di  oggetti  preziosi,  che 
trovavansi  in  luogo  ;  ed  i  pochi  magi- 
strali,  e  manoscritti  conservati  presso 
l'amministrazione  degli  Orfanotrofii  sono 
di  scarsa  importanza  ed  al  tutto  insuf- 
ficienti a  dar  perfetta  cognizione  delle 
vicende  del  religioso  sodalizio.  Chi  avreb- 
be potuto  somoiinistrare  informazioni 
più  abbondanti  e  precise  era  il  Padre 
Celestino  colla  sua  storia  Quadripartita. 
Ma  di  essa  non  abbiamo  pubblicata  che 
la  prima  parte  e  la  seconda  ;  le  altre 
due,  in  cui  v'era  anco  trattato  dei  Con- 
venti di  Bergamo,  andarono  smarrite. 

In  tale  deficienza    adunque   le    Effe- 
meridi del  padre  Calvi,  frate  Agostinia- 
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no,  sono  ancora  il  libro  che  dà  notizie 
più  abbondanti,  benché  spezzate  e  spar- 
se qua  e  là  nei  tre  grossi  volumi  e 
frammiste  alle  fiabe,  di  cui  i  monaci 
cronisti  si  piacquero  sempre  fare  rac- 
colta veramente  maravigliosa. 

Il  Monastero  e  la  Chiesa  di  S.  Ago- 
slino  ebbero  loro  primordi  fin  dall'anno 
1290.  Il  5  Gennajo  di  detto  anno  il 
vescovo  di  Bergamo,  che  allora  era  un 
Bongo,  processiona Imen te  recossi  a  por- 
re la  prima  pietra  ed  a  piantare  la 
croce,  ove  doveva  erigersi  il  tempio 
consacrato  ai  SS.  Giacomo,  Filippo  ed 
Agostino.  Furono  nominati  soprainten- 
denti  alla  fabbrica  il  padre  Timoroso 
da  Brescia  e  Prudentio  da  Ghisalba,  e 
con  umili  principi  venne  iusediala  la 
famiglia  degli  Eremitani  Osservanti. 

Il  luogo  scelto  era  in  posizione  ame- 
na, cioè  air  estremo  confine  orientale 
della  città  antica  di  Bergamo,  che  sulle 
falde  ed  ai  piedi  popolavasi  coi  Borghi 
di  Pignolo  e  di  S.  Tomaso,  e,  più  basso 
e  lateralmente,  con  quello  di  Plorzano, 
o  di  S.  Caterina. 

Chiuso  il  convento  nella  cerchia  del- 
le antiche  mura,  guardava  da  tramon- 
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tana  verso  la  sottoposta  Valtcsse  ed 
aveva  come  corona  all'intorno,  i  monti 
della  Maresana  e  di  Sorisole,  e  dietro  le 
>elte  del  Canio  e  più  lontano  il  Bensa 
colle  sue  spalle  così  spesso  incapellate 
da  nebbie.  Questi  monti  e  colline  con- 
tinuando la  catena  verso  mattina  ,  of- 
frono le  ricolme  cime  del  Misma  ;  e 
dietro,  come  sfondo,  le  creste  più  re- 
mote di  Valle  Seriana,  e  via  via  i  colli 
di  Scanzo  fino  alle  decrescenti  pendici 
della  Costa;  dopo  le  quali  non  resta 
che  il  Monte  Orfano,  ultimo  confine  di 
quel  lungo  e  variato  anfiteatro  di  al- 
ture. E  qui  s'apre  il  vago  ed  estesissi- 
mo prospetto  della  pianura,  sulla  quale 
innanzi  le  nuove  fortificazioni ,  senza 
l'impedimento  degli  alberi  piantali  lun- 
ghesso i  nuovi  bastioni,  dal  convento 
di  S.  Agostino  lo  sguardo  più  libera- 
mente spaziava  verso  mezzogiorno. 

Benché  il  Monastero  fosse  in  luogo 
appartato  e  tranquillo,  per  essere  in  un 
punto  intermedio  fra  la  parte  alta  e 
bassa  della  città  attirò  sempre  a'  stmi 
giorni  gran  concorso  di  popolazione  ;  e 
di  ciò  uè  è  prova  lo   spazioso   tempio, 
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che  quei  frati  dovettero  più  tardi    edi- 
ficarsi. 

Pare  però  che  la  famiglia  degli  Ere- 
mitani Osservanti  avesse  vita  umile  e 
stentata  fino  al  1400.  Al  1405  poi  il 
Convento  fu  preda  alle  fiamme  per  una 
fazione  di  guerra ,  che  merita  essere 
ricordata. 

Ai  20  Luglio  di  detto  anno  all'  ora 
terza  una  grossa  mano  di  Guelfi  entrò 
in  Bergamo  per  il  muro,  che  era  die- 
tro al  Monastero  de'  Frati  Eremitani  e 
di  là  prese  il  monte,  o  baloardo,  chia- 
mato Belforte  dev  Rivoli  ed  il  borgo 
S.  Andrea.  Poscia  discese  al  borgo  San 
Leonardo,  uccidendo  circa  duecento  Ghi- 
bellini, dei  loro  restandone  morti  soli 
dieci ,  rubando  ed  abbruciando  molte 
case.  Il  seguente  giorno  i  Ghibellini 
vollero  prendere  la  rivincita  ;  e  ven- 
nero anch'essi  nel  prato  di  S.  Alessan- 
dro ,  ove ,  incontratisi  coi  Guelfi ,  ne 
nacque  zuffa  feroce,  nella  quale  que- 
st'ultimi rimasero  sconfini.  I  Gibellini, 
a  vendetta  dei  danni  sofferti  da  quelli 
di  loro  parte  il  dì  innanzi,  diedero  il 
fuoco  alle  case  de'  Guelfi  poste  nei 
borghi.  II  danno   fu    inestimabile  :    poi- 
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che ,  al  dire  del  Corio ,  essendo  allora 
quelli  i  Borghi  più  nobili  di  Lombardia 
per  gli  opulenti  depositi  di  mercanzie, 
divennero  quasi  inabitati  e  deserti.  Fu 
dunque  in  tale  luttuosa  occasione ,  che 
anche  il  convento  di  S.  Agostino  ven* 
ne  incendiato,  non  rimanendo  incolume 
che  il  Refettorio  !  (*) 

Sembra  che  il  Convento  si  riattasse 
alla  meglio ,  continuando  a  dimorarvi 
gli  Eremitani.  Le  condizioni  loro  però 
andavano  di  più  in  più  peggiorando  sia 
«la!  lato  materiale,  che  spirituale.  Man- 
cava ad  essi  il  capo,  ed  ogni  cosa  era 
in  disordine  ;  sicché  la  città  di  Berga- 
mo dopo  molle  pratiche  e  replicate 
istanze,  addì  29  Dicembre  1442  a  pro- 
posta del  Vicario  Pretorio  stabiliva  l'in- 
troduzione degli  Osservanti  Regolari 
Agostiniani  della  Congregazione  di  Lom- 
bardia già  fondatasi  in  Crema.  Entrò 
infatti  in  quel  monastero  come  primo 
priore  Giovanni  da  Novara,  uno  dei 
tre  Fondatori  di  detta  Congregazione,  e 
P  installamento  fu   fatto   con    processio- 


(#)  Vedi  Calvi  T.  2.0  p.*  459   e    Celestino    Parte 
i.a  J,.°  6.°  Cap.°  li  p.a  267. 
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ne  solenne  di  tutto  il  clero  di  Berga- 
mo, Ne  andò  guari  che  la  città  pensò 
pure  alla  riedificazione  del  convento. 
Con  un  pubblico  decreto  del  2  gcnnsjo 
1444  si  stabiliva,  che  a  ciò  si  provve- 
desse per  offerte,  od  in  qualsiasi  altro 
modo  che  sembrasse  migliore  :  Ordi- 
natimi est  quod  Monasterium  fralrum 
Eremitarum  de  Pergamo  reedificetiir  per 
oblationes ,  et  alio  modo ,  ut  melius 
vìdebitur. 

Nella  quaresima  poi  dello  stesso  an- 
no 1444  predicando  a  Bergamo  certo 
frate  Giorgio  Lazzoli  di  Cremona  ,  ca- 
lorosamente dal  pergamo  esortò  la  po- 
polazione alle  offerte  per  la  fabbrica. 
Ad  eccitare  e  favorire  maggiormente  le 
quali  il  2  Aprile,  che  era  la  domenica 
in  Àlbis,  si  tenne  una  grande  e  son- 
tuosa festa  pubblica.  Essa  dovette  con- 
sistere in  una  specie  di  quelle  rappre- 
sentazioni, chiamate  Sacre,  o  Moralità 
o  Misteri,  che  erano  i  divertimenti  tea- 
trali di  que'  tempi.  Innanzi  al  conven- 
to si  rizzarono  palchi  e  tende  ed  archi 
di  trionfo,  ed  una  folla  innumerabile  di 
popolo  era  accorsa  da  tutta  la  citta  non 
solo ,  ma   dal    contado  e  dal  di  fuori. 
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Da  ogni  parte  vedevansi  sventolare 
pennoni  e  lo  spettacolo  cominciò  verso 
il  mezzo  giorno,  quando  gran  parte  della 
folla  procedendo  processiona Imen te,  di- 
visa in  confraternite,  o  mnestrati,  pren- 
deva posto  innanzi  all'edilìzio,  che  colla 
povera  e  meschina  apparenza  ,  colle 
traccie  ancor  palesi  del  patito  incendio 
pareva  eccitasse  gli  accorsi  a  soccor- 
rerlo e  renderlo  più  degno  della  fede  e 
del  decoro  comune.  Si  udivano  suoni 
di  trombe  e  di  campane  a  gloria  per 
ogni  dove,  sicché  il  frastuono  e  gli 
squilli  s' estendevano  pe'  colli  circo- 
stanti, prolungavansi  pei  villaggi,  i  quali 
pure  facevano  eco  coi  loro  bronzi.  Sulla 
piazza  avanti  il  convento,  dove  la  folla 
s'era  alla  meglio  collocata  e  stipata,  si 
cominciò  la  rappresentazione.  Non  so 
da  chi  fosse  ideata,  né  come.  Ho  solo 
trovalo  che  giovani  e  fanciulle  veni- 
vano innanzi  in  abili  da  re  e  da  regine; 
quindi  altri  rappresentavano  beati,  santi, 
angeli,  e  recitavano  dialoghi  apposita- 
mente composti.  Vi  erano  poi  inter- 
mezzi dì  musiche,  di  giostre,  o  tornei; 
e  siccome  que'  divertimenti ,  come  di 
consueto,  occupavano  l'intera  giornata. 
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così  giunse  la  sera,  che  ancor  non  si 
era  Qnito  ;  anzi  allora  con  razzi  e  fuo- 
chi ,  che  dalle  allure  circostanti  si  ri- 
petevano, diedesi  allo  spettacolo  il  ca- 
rattere più  attraente  e  fantastico. 

€  Chiuse  poi  la  nohil  pompa  Nicolò 
N.  (Japiianio  di  fanti  veneti ,  che  da' 
suoi  soldati  accompagnato  per  ultimo 
fece  di  sé  medesimo  avanti  il  sagro 
aliare  alla  Religione  devota  offerta,  on- 
de fra  pianti  di  letitia  con  l'abito  Re- 
ligioso vestilo,  n'  ottenne  per  la  vastità 
del  corpo  il  nome  di  F.  Christoforo  ? 
che  poi  visse  nella  Religione  vero  spec- 
chio di  bontà.  »   (*) 

Non  so  se  davanti  l'altare  i  chierici 
coi  rastrelli  andassero  rammucchiando 
le  monete,  che  la  folla  gettava,  come 
leggesi  avvenisse  a  Roma  all'epoca  del 
primo  Giubileo  ;  è  certo  però  che  le 
offerte  furono  abbondantissime,  in  mo- 
do che  data  subito  mano  all'opera,  il 
Convento  risorse  assai  più  comodo  e 
decoroso  di  prima.  Dividevasi  esso  in 
due  chiostri,  dei  quali  il  secondo  era 
più  nobile  e  spazioso.    Eranvi    amplis- 

(*)  Calvi  Eff.  T.  i.°  p.  456. 
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simi  dormitori,  numerosissime  celle  ed 
ariosi  corriloi  eon  officine,  libraria,  giar- 
dini ecc.  Ombreggiavano  la  piazza  in- 
nanzi la  chiesa  alcuni  alberi  di  loto 
arboreo  ,  che  ,  giganteschi  e  secolari , 
furono  abbattuti  dalle  accette  dopo  pa- 
recchi anni  dalla  soppressione  del  Con- 
vento* Convien  credere  intanto ,  che 
quel  Monastero  e  quell'Ordine  salissero 
in  molta  riputazione,  poiché  nella  co- 
stumanza generale  di  avere  nei  figli 
cadetti,  od  illegittimi  dei  frati,  vediamo 
molte  famiglie  cospicue  di  Bergamo 
dare  il  loro  proficuo  contingente.  Così 
si  accrebbero  F  influenza,  le  aderenze 
e  le  ricchezze  del  convento.  Et?be  anco 
privilegi  e  donazioni  e  ne  tro\  >  una 
air  anno  1508,  per  la  quale  An»  ?o 
Giustiniani  Podestà,  Gio.  Cornaro  Cap> 
tano  et  Mutino  Grilli  Provveditore  del 
Sale  «  per  mera  charità  et  amor  di  Dio 
decretarono  al  Monastero  di  S.  Agostino 
mezzo  moggio  di  sale  ogni  biennio,  che 
danno  sei  stara,  cioè  pesi  60  di  Ve- 
nezia et  di  Bergamo  70  et  questo  da 
darseli  da  Condottieri  del  Dacio  senza 
alcuna  spesa  di  condotta  o  d'  altro.  » 
Parie  1.  ti 


82 

La  chiesa,  che  ebbe  pure  notevolissima 
ampliazioue  dal  momento,  che  la  Con- 
gregazione di  Lombardia  ne  prese  pos- 
sesso e  che  v1  ebbe  aggiunto  il  Coro 
prima  situato  in  altra  parte  e  moltis- 
simi altari ,  con  paramenti,  argenterie 
tapezzerie,  organo,  reliquie  di  santi  e 
sanie  e  divozioni  d'ogni  specie,  attira- 
va gran  folla  di  devota  popolazione,  e 
con  essa  elemosine,  offerte  e  doni. 

Fra  le  reliquie  era  in  gran  venera- 
zione quella  del  capo  di  S.  Orsola  re- 
gina «  conservato  in  nobilissimo  non 
men  che  ricchissimo  e  con  maestria 
indicibile  lavorato  ripostiglio  d'argento» 
A  S.  Agostino  poi  apparteneva  la  Com- 
pagnia così  detta  della  Cintura,  che 
con  quella  di  S.  Orsola  e  di  S.  Nico<- 
la,  faceva  sue  procissioni  solenni,  qui' 
bus  magna  multitudo  nunquam  deficie» 
bat.  E  a  S.  Nicola  facevan  capo  i  Pa- 
ratici, o  arte  de'  Legnaioli,  de'  Fabbri 
ferrai,  de'  Maniscalchi,  degli  Osti,  degli 
Albergatori  ,  de'  Barbieri ,  de'  Tessitori 
di  tele,  bavelle  ecc.,  de'  Filatoi  di  seta, 
de1  Scartezzini  di  bavella  ecc.  Una  leg- 
ge statutale  di  Bergamo,  che  rimonta 
tino  al  1591 ,  stabiliva  un'offerta  all'ai- 
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tare  di  S.  Ambrogio  nella  chiesa  di 
S.  Agostino  di  dieci  lire  imperiali  tolte 
dall'erario  della  Comunità  da  farsi  ogni 
anno  il  3  dicembre ,  nel  qual  giorno 
tulli  li  Paratici,  e  Collegi  e  Compagnie 
col  Podestà  visitavano  il  detto  altare, 
offrendovi  anche  cere  ed  altre  limosino. 

Il  3  Maggio  1571,  essendosi  tenuto 
nel  Monastero  di  S.  Agostino  in  Ber- 
gamo il  Capitolo  Generale  della  Con- 
gregazione Agostiniana  di  Lombardia,  ne 
uscì  Vicario  il  P.  Tommaso  Caglioni  di 
Calusco  e  la  Città,  lieta  ed  onorata  per 
tal  nomina,  concorse  colla  elemosina  di 
L.  200. 

Per  altro  atto  Consigliare  del  44  Di- 
cembre 1574  risulta,  che  il  Convento 
fu  provvisto  di  una  fontana  posta  in 
facciata  alla  porta  pubblica  di  S.  Ago- 
stino in  forma  ragguardevole.  L'acqua 
fu  levata  dal  fonte  detto  della  Pioda. 
Alla  spesa  vi  concorse  il  Principe,  ossia 
il  Governo  serenissimo  della  Repubbli- 
co, e  la  città  per  la  somma  di  250 
ducati. 

Valsero  poi  a  meglio  costituire  un 
ricco  patrimonio  al  convento  i  lasci- 
ti   per  disposizioni   testamentarie  ;  fra 
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le  quali  piacemi  ricordare  quelle  (k^ 
la  famiglia  Caleppio.  In  un  magi- 
strale dei  frati  Agostiniani ,  conservato 
presso  la  Rispettabile  Amministrazione 
degli  Orfanotrofi  in  Bergamo,  e  che 
principia  all'anno  1443  a  foglio  7  ara- 
bico leggonsi  le  seguenti  parole  :  «  Do- 
minus  comes  De  Co.  Trossardus  Calle- 
pius  Bergomi  civis  suo  testamento  ro- 
gato per  d.  Paulum  de  Seminalis  die 
undecima  junii  1452  legavit  subascripto 
monasterio  unum  calicem....  Post  ejm 
obilum  solvenda  per  d.  Co.  Nicolinum 
suum  legitimum  filium  et  her edera .... 
Et  ligavit  domino  Jacobo  suo  /ìlio  le- 
gitimato  libras  bis  mille  imperiales  se- 
mel tamen  solvendas  per  dictum  d.  Co: 
Nicolinum  heredem. 

Giacomo  poi  il  figlio  naturale  legitti- 
malo del  conte  Trussardo  si  fece  frate 
in  S.  Agostino:  Dominus  Jacobus  supra- 
scriptus  anno  1458  nostram  congrega- 
tionem  ingredit  et  noncupatur  frater 
Ambroxius  Calepinus;  e  quindi  il  le- 
gato paterno  passò  al  monastero,  come 
si  legge  ancora  a  C.e  N.°  sette  romano: 
Venerabilis  frater  Ambroxius  Calepinus 
nostrce  congregationis  novitius    clericus 
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f.  q.  D.  C.  Trussardi  de  Callepio  suo 
testamento  rogato  per  dominum  Guil- 
lelmum  de  Crivellis  notarium  Medio/ani 
7  Julia  1458  sibi  heredem  universalem 
instiluit  prefatum  nostrum  monasterium 
sancii  Augustini  vel  ejus  fabricam,  cu- 
jus  bona  fuerunt  infrascripta. 

Al  qual  proposito  riferisce  il  Calvi, 
che,  essendosi  fatta  una  bellissima  an- 
cona pel  coro  della  chiesa  di  S.  Ago- 
slino,  «  la  quale  per  oro,  ornamenti, 
intagli,  può  dirsi  delle  vaghe,  che  nel- 
l'antichità risplendono,  la  medesima  potè 
essere  condotta  a  termine  il  2  Novem- 
bre 1459  con  l'ajuto  dell'eredità  lascia- 
ta al  Monastero  dal  celebre  Ambrogio 
Calepino,  eredità,  che  si  ridusse  a  com- 
pimento prima  della  di  lui  professione.  » 

V  è  da  aggiungere:  Ducati  centum- 
quinquaginta  auri  alias  que  dominum 
joannem  Rodianum  depositati  penes  ho- 
norabile  Consorlium  Mtsericordice  Ber- 
gomi  eidem  fra  tri  Ambroxij,  tunc  in 
seculo  Jacobus  noncupato,  cum  ad  età- 
lem  annorum  25  pervenissel  solvendi  — 
Più  ancora:  ....  Et  libre  bismille  ini- 
periales  aliter  per  suprascriptum  D.  C. 
Trussardum  patrem  suum  legai   ut  s. 
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/.   V,  sub  quo  ultimo  legato  orto,  est 

(  lis.?  )  inter  monasterium  et  dominum 
comitem  Nicolinum  Callepium  fratrem 
dicti  fratris  Ambroxis,  in  lib.  mille  du- 
catis  solulis  ut  infra  

La  stessa  moglie  del  conte  Trussardo, 
che  era  Caterina  Bucelleni,  con  testa- 
mento 20  Ottobre  1457,  mentre  lascia 
erede  il  figlio  Nicolino,  istituisce  un  le- 
gato ai  frati  di  S.  Agostino.  Trovo  poi 
che  alla  festa  di  S.  Nicola  da  Tolenti- 
no, che  in  S.  Agostino  celebravasi  il  4 
settembre ,  per  testamento  9  Dicembre 
1562  dello  stesso  conte  et  cav.  Nicco- 
lino Caleppio  doveasi  dalla  Misericordia 
dispensare  ogni  anno  ai  poveri  cinque 
some  di  frumento  in  tanto  pane  cotto. 
L'obbligo  era  perpetuo  ed  in  caso  di 
mancamento  il  legato  per  tal  fine  la- 
sciato devolvevasi  a  benefizio  del  con- 
vento. 

Ma  io  credo  che  più  ancora  dei  van- 
taggi materiali  portati  al  Convento  dalla 
famiglia  Caleppio,  siansi  da  considerare 
quelli  morali  venuti  al  medesimo  per 
T  autorità  ed  il  nome  acquistatosi  da 
frate  Ambrogio,  il  quale,  passando  in 
S.  Agostino  più  di  cinquanl'  anni  della 
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lunga  vita  e  scrivendovi  le  sue  opere, 
fu  una  vera  illustrazione  del  convento 
medesimo. 

Riferendo  testualmente  le  parole  tol- 
te dal  Magistrale  sopra  allegato  credo 
intanto  aver  data  più  precisa  notizia 
intorno  al  frate  famoso.  Si  sapeva  lui 
essere  nato  dal  conte  Trussardo,  ma 
nessuno  indicò  l'origine  del  diminuti- 
vo Calepino ,  usato  a  suo  riguardo. 
L'illegittimità  della  nascita  lo  spiega, 
nello  stesso  tempo ,  che  quel  docu- 
mento ci  informa  degli  assegnamen- 
ti fattigli  dal  padre,  dell'  ingresso  d'Am- 
brogio iielP  ordine  degli  Agostiniani , 
del  nome  della  madre,  del  di  lei  te- 
stamento, e  finalmente  dei  lasciti  del 
conte  Trussardo  a  favore  del  monaste- 
ro e  della  lite  col  figlio  erede  Nicolino. 
A  proposito  poi  dell'anno  in  cui  frate 
Ambrogio  abbracciò  la  religione  Ago- 
stiniana, il  Tiraboschi  nota  a  ragione  le 
contraddizioni  in  cui  cadde  il  Padre 
Calvi ,  il  quale  nelle  Effemeridi  segua 
l'anno  1551  e  nella  Scena  Letteraria 
il  1558.  «  Né  io  ho  documenti,  sog- 
giunge P  illustre  istorico  della  Lettera- 
tura Italiana,  che  diano  su  ciò  maggior 
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hime.  »  Ora  in  appoggio  al  surriferito 
documento  la  data  deiranno  1558  non 
è  più  da  rivocarsi  in   dubbio. 

Sembra  che  il  Calepino  non  occu- 
passe nel  suo  Convento  alcuna  carica, 
non  perchè  gli  mancassero  autorità  ed 
ingegno,  ma  perchè,  tulio  dedicato  agli 
studi,  amava  non  esserne  da  altre  cure 
distratto.  Il  fiate  impiegò  si  può  dire 
tutta  la  vita  intorno  al  suo  Vocabolario, 
e  da  lui  i  lessici  del  latino  idioma  as- 
sunsero il  nome  di  Calepini ,  che  tut- 
tora conservano.  Alcuni  anni  prima , 
osserva  ancora  il  Tiraboschi,  Giuniano 
Maggio  e  fra  Nestore  Dionigi  Novarese 
aveano  tentato  già  simile  lavoro;  ma 
ad  Ambrogio  toccò  in  sorte  la  fortuna 
di  Americo  Vespucci,  che  die  nome  al 
Nuovo  Mondo,  benché  non  l'avesse  egli 
scoperto  pel  primo.  Al  che  si  può  ag- 
giungere, che  il  Calepino,  avendo  fatto 
opera  assai  più  ampia,  erudita  e  per- 
fetta dei  predecessori,  ben  meritava  che 
il  mondo  letterario  gli  attribuisse  un 
tale  onore.  11  Vocabolario  di  frale  Am- 
brogio pare  uscisse  la  prima  volta  nel 
1502  in  Reggio  dalla  stamperia  di  Dio- 
nigi Bertono,  poi  la  seconda  nel    1505 
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dedicato  al  Senato  ed  al  popolo  di 
Bergamo,  la  terza  nel  1509,  quand'egli 
era  già  vecchio  assai  e  cieco.  Subì  poi 
il  Vocabolario  del  Calepino  molte  mo- 
dificazioni e  molti  perfezionamenti.  Ma 
se  al  lavoro  originario  si  andava  così 
studiosamente  d' attorno  è  segno  che 
meritava  quelle  fatiche  e  che  era  base 
solida  e  sicura  per  poter  allestire  un 
lessico  perfetto  della  illustre  lingua  di 
Roma.  Il  Calepino  nella  sua  prima  Edi- 
zione non  si  limitò  solo  alle  significa- 
zioni filologiche  delle  voei  e  delle  frasi, 
ma  v1  introdusse  anche  altre  notizie, 
relative  a  Poeti,  Retori,  Oratori,  Uma- 
nisti, Medici,  Filosofi,  Istorici,  Astronomi, 
Teologi ,  ecc.  ;  dalle  quali  si  potè  de- 
durre, che  egli  avea  corredo  di  svariata 
dottrina  e  che  era  pure  intendente  del- 
le lingue  Greca  ed  Ebraica.  La  civica 
Biblioteca  di  Bergamo  possiede  un  pre- 
zioso esemplare  del  Vocabolario,  che  se 
non  è  manoscritto  autografo  è  certo 
del  tempo  dell'autore.  Esso  dagli  eredi 
di  casa  Caleppio,  spenta,  fu  gentilmente 
donato  al  Municipio  e  questo  poi  lo 
depositava  in  Biblioteca.  Peccato  che 
sia  incompleto ,   poiché    comincia    solo 
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colla  voce  Abdo  e  termina  coll'altra  : 
viso,  is.  Manca  inoltre  la  lettera  Q  e  per 
difetto  di  legatura  sono  insieme  confuse 
le  lettere  P.  R.  S. 

Alla  voce  Pingo  frate  Ambrogio  parla 
del  pittore  bresciano  Vincenzo  Foppa, 
e  lo  pone  al  paro  del  Giambellino ,  e 
del  Leonardo.  Non  consta  ove  e  quan- 
do conoscesse  il  Foppa,  né  sappiamo 
che  questi  venisse  a  Bergamo  per  eon- 
durvi  lavori  dell'arte  sua;  ad  ogni  mo- 
do Ambrogio  contemporaneo,  colla  lode 
fin  troppo  larga,  che  gli  consacra,  con- 
stata P  importanza  di  quell'artefice,  cui 
sembra  fosse  legato  d' amicizia.  E  la 
stima  e  l'amicizia  godè  il  Calepino  di 
molti  altri  uomini  distinti  del  suo  tem- 
po. Il  Calvi  nella  Scena  Letteraria  ri- 
corda che  Ambrogio  non  sdegnava  anco 
trattar  colle  Muse.  Scrisse  ditfalti  versi 
latini ,  celebrando  il  Patrono  del  pro- 
prio Ordine  e  la  Beata  Chiara  di  Mon- 
tefalco  ;  e  dettò  in  esametri  e  penta- 
metri avvertimenti  ai  Conversi  della 
Religione  Agostiniana  ,  i  quali  con  re- 
miniscenze ciassiche  cominciano: 

Discite  Conversi  Summum   trepidare 
Tonantem  ecc. 
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Decrepito  ornai  perdette  la  vista,  ed 
allora  tenevasi  continuamente  ai  fian- 
chi un  fraticello  giovine,  che  gli  leg- 
gesse e  gli  saziasse  il  desiderio  d'ap- 
prendere, che  non  gli  era  scemato  co- 
gli anni.  I  frali  correligionari  intanto 
lo  confortavano  del  loro  affetto  e  delle 
loro  cure,  sicché  Ambrogio  scrivendo 
al  proprio  Generale  diceva  :  Et  me  de- 
crepitum  jam  senem,  atque  oculis  cap- 
timi mira  pietate  completuntur.  Il  30 
Novembre  del  Ì5H  Ambrogio  Calepino 
morì  e  fu  umilmente  sepolto  nella  chie- 
sa del  suo  convento. 

Ma  era  forse  ancor  vivo ,  o  morto 
appena  quando  dalla  Germania  capitò 
in  S.  Agostino  di  Bergamo  altro  sem- 
plice fraticello,  il  quale  avea  valicale 
le  alpi  per  entrare  nella  gloriosa  con- 
trada d'Italia.  Questo  monaco  era  Mar- 
tino Lutero,  che,  viaggiando  di  conven- 
to in  convento ,  sperava  raffermare  la 
propria  fede  nella  Citta  Santa  e  sve- 
stirsi forse  de'  dubbi,  che  già  gli  pul- 
lulavano in  mente ,  sulla  tomba  dei 
santi  Apostoli.  L'antica  Roma  pure ,  la 
Roma  classica  l'attirava,  codesto  san- 
tuario delle  lettere,  che  egli  aveva  col- 
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tivate  éon  tanto  ardore  nella  sua  po- 
vera città  di .  Wittemberg.  (*)  Viaggian- 
do dunque  in  tal  modo  a  piccole  tappe, 
giungeva  a  Bergamo  fors'  anco  attira- 
tovi dalia  fama  del  nostro  convento  di 
Agostiniani ,  che  era  pure  l'ordine  da 
lui  abbracciato.  Benché  sia  scomparso 
ogni  documento,  o  testimonianza  di  tal 
visita,  v'ha  ancora  chi  asserisce  avere 
veduto  scritte  sopra  una  vacchetta  le 
parole  :  Martmus  Luterus  celebrami  La 
tradizione  costante  poi  ha  di  ciò  con- 
servata memoria  e  non  possiamo  ra- 
gionevolmente dubitarne ,  se  conside- 
riamo nulla  essere  più  naturale  che , 
disceso  dal  Tirolo,  o  per  le  valli  ber- 
gamasche o  per  la  via  di  Trento,  toc- 
casse anche  Bergamo ,  recandosi  poi 
alla  vicina  Milano. 

Que'  monaci  di  S.  Agostino  festosa 
e  liberale  accoglienza  gli  avranno  fatta 
certamente  !  E  come  nò,  se  ali  aspetto, 
alla  parola  piena  di  dottrina,  di  fede  e 
di  poesia  si  dimostrava  già  uomo  di 
singolare  levatura.   Possiamo    supporre, 

(*)  Memoiirs  de  Luther  Ecrits  par  Lui- Meme  — 
TraJuits  ei  mia  en  ordrc  par  M.  Michelet  —  Bru- 
xelles i83-. 
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che  stanco  dal  viaggio,  abbattuto  dai 
troppo  vivi  raggi  del  sole  d'Italia,  Mar- 
lino  sperimentasse  dolcissimo  il  rifugia 
di  alcuni  giorni  nel  nostro  convento  di 
S.  Agostino.  Nulla  di  pio  confortevole 
poteva  desiderare  il  pellegrino  della 
vista  amena,  dell'aria  pura,  della  reli- 
giosa tranquillità  del  luogo.  Ma  chi 
avrebbe  mai  allora  pensato,  che  sotto  il 
sajo  del  giovine  monacbello,  tìglio  (Pur 
povero  contadino  di  Eisenach  s'  ascon- 
desse il  famoso  Novatore,  che  avrebbe 
sconvolte  menti  e  cuori ,  avrebbe  tra- 
sformato città,  slati  popolazioni,  avreb- 
be posto  in  conflitto  governi  e  gover- 
nali e  quindi  portata  una  nuova  fase 
nella  civiltà  europea? 

Pertanto  il  Monastero  di  S.  Agostino 
continuava  a  crescere  in  Bergamo  ed 
anco  fuori  la  propria  autorità  e  nomi- 
nanza, specialmente  per  gli  uomini  dotti 
di  cui  poteva  vantarsi.  Nel  1342  es- 
sendo nata  in  Cremona  fra  gli  Agosti- 
niani di  quella  città  ed  i  monaci  d'altro 
ordine  fiera  disputa  teologica,  fu  stabi- 
lita una  sfida  da  tenersi  nella  Catte- 
drale della  stessa  Cremona  fra  due 
Teologi  delle  due  religioni  contendenti. 
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li  Vescovo  doveva  assistere  con  quat- 
tro Dottori,  i  quali  avrebbero  giudicato 
della  ragione  e  del  torto  ed  avrebbero 
anco  in  fine  assegnato  premio  a  quello 
fra  i  due  Ordini  religiosi,  che  fosse  per 
opera  del  proprio  rappresentante  di- 
chiarato vincitore.  Da  parte  degli  Ago- 
stiniani fu  nominato  certo  padre  Lodo- 
vico Barili  da  Bergamo,  il  quale  l'otto 
Novembre  di  dette  anno  entrò  dilTatti 
in  solenne  disputa  col  proprio  avversa- 
rio e  la  continuò  per  ore  otto  continue, 
con  gran  meraviglia  del  pubblico  ac- 
corso e  con  piena  soddisfazione  de9  giu- 
dici. E  questi  attribuirono  il  premio  al 
Convento  di  S.  Agostino  in  Bergamo , 
che  consisteva  in  un  calice  con  patena 
d'argento  smallato  al  piede  e  con  santi 
dipinti  della  religione  contro  il  cui  rap- 
presentante avea  il  Barili  lottato;  in 
un  pallio  d'altare  di  drappo  d'oro,  ed 
in  un  completo  apparato  da  messa  colle 
lettere  N.  A.  H.  V.  che  volean  dire: 
Non  amplius  hoc  vestieris. 

Quando  la  Repubblica  Veneta  decre- 
tò la  fortificazione  di  Bergamo  le  sorti 
del  Convento  di  S.  Agostino  furono  in 
grave  pericolo.  Trattavasi  di  segnare  la 
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cerchia  delle  nuove  mura  e  la  posi- 
zione a  confine  del  pendio  del  colle 
del  monastero  poteva  consigliarne ,  o 
necessitarne  la  demolizione.  Ma  ciò 
non  avvenne ,  sia  perchè  gP  ingegneri 
militari  per  loro  viste  credessero  me- 
glio includere  anche  quello  spazio,  sia 
perchè  uffizii  e  pratiche  presso  il  sere- 
nissimo Governo  influissero  sulle  di- 
sposizioni da  pigliarsi,  sia  anche,  co- 
me alcuni  più  maligni  sussurrarono, 
perchè  i  ricchi  frati  si  comprassero  dal- 
l'una o  dall'altra  parte  protettori.  Tal 
fortuna  non  incontrarono  invece  i  mo- 
naci di  S.  Domenico  al  Fortino,  i  quali 
si  videro  sloggiati  dall'ameno  poggio, 
ove  ergevasi  il  loro  convento  e  la  loro 
chiesa,  cioè  sulla  pendice  che  a  mez- 
zodì scende  a  formare  l'altra  gran  zam- 
pa di  ragno,  alla  cui  figura  può  asso- 
migliarsi la  città  nostra  di  Bergamo. 
Vogliamo  credere,  che  esigenze  strate- 
giche obbligassero  assolutamente  la  de- 
molizione del  nido  felice  dei  Domeni- 
cani ;  ma  a  voler  più  addentro  pene- 
trare nelle  ragioni  delle  cose  non  sem- 
brerebbero forse  al  tutto  estranee  alcune 
quistioni  fra  que'  frati  e  la  Repubblica 
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e  certo  contegno  riottoso  di  que'  cam- 
pioni della  Inquisizione  verso  un  Go- 
verno, che  in  casa  propria  comandava 
e  per  bene  anco  agl'Ordini  conventuali, 
né  avea  paura  d'uffizii ,  o  di  minaccio 
della  slessa  corte  di  Roma  e  dei  Papi. 

Nel  Convento  di  S.  Agostino  in  Ber- 
gamo, dai  23  Aprile  1458  al  4  Maggio 
1599,  si  radunò  otto  volte  il  Capitolo 
generale  della  Congregazione  Agosti- 
niana ;  e  conservandosi  quivi  le  buo- 
ne tradizioni  di  studi ,  uomini  di  bel 
nome  a'  loro  giorni  si  succedevano 
senza  interruzione.  Frate  Filippo  Fore- 
sti ,  che  fu  contemporaneo  al  Calepi- 
no e  morì  nel  1520.  è  altro  fra  ì  Cro* 
iiisti  Bergamaschi  vissuto  in  quel  chio- 
stro. A  questo  successe  più  tardi  il 
Padre  Donato  Calvi,  un  secentista  spes- 
se volte  ridicolo  e  spesso  anche  assur- 
do, tuttavia  per  molte  e  svariate  notizie 
municipali  niente  affatto  spregievole. 

Nel  1670  le  scuole  di  filosofia  furono 
per  disposizioni  dei  Presidenti  levate 
dal  Collegio  della  Misericordia  ,  o  Ma- 
riano per  essere  aperte  invece  nel  chio- 
stro di  S.  Agostino.  Il  motivo  del  pas- 
saggio lo  si  desume  dalla  maggiore  fa- 
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edita,  che  qui  potevasi  avere  di  Lettori 
dotti  e  convenienti,  e  dal  comodo  mag- 
giore anco   ai    popolarissimi    Borghi    di 
approfittare  dell'insegnamento.  Le  scuole 
s'apersero  con  solennità,  e  siccome  nel 
Convento  v'erano  già  corsi  di    filosofìa 
e  di  teologia,  così  le  materie  si    distri- 
buirono a  persone    pratiche    e    versate 
col  seguente    ordine.    I  Lettori    dovean 
essere  tre;  ogn'  anno   uno    di    essi    co- 
minciava un  corso  di  Logica,  l'altro  un 
corso  di  Fisica,  il  terzo  di  Teologia,  da 
compiersi,  i  due  di  Logica  e    Teologia, 
in  un  biennio.   Al    dopo    pranzo    s'  ag- 
giunse poi  una  lettura  di  Morale,  o    di 
casi  di    coscienza    con    libero    ingresso 
a  tutti.    11    primo    che    insegnò    logica 
fu    frate    Giuseppe    Pezzoli  ;    il    padre 
Odoardo  Sozzi  invece  si  obbligò  per  le 
lezioni  di  Filosofia  ,  mentre  assunse    la 
Teologia  scolastica  e  la  Morale  lo  stes- 
so Cronista  padre  Donato  Calvi.  A  quel- 
le lezioni  da  ogni  parte  della  città  con- 
corsero non  pochi    uditori    e    continua- 
rono così  ben   accette    per    non    breve» 
tempo ,  in  guisa    che    potevasi    dire    il 
convento  di  S.  Agostino    essere    diven- 
Parte  i.  7 
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tato  una  piccola  di  Università  di    studi 

speculativi. 

Ed  è  questa  io  credo  la  vera  e  mi- 
glior gloria  di  cui  possa  vantarsi.  Là 
sembra  facessero  capo  cittadini  e  Ma- 
gistrati nelle  occasioni  più  segnalate. 
Nel  1616  partendosi  da  Bergamo  il  po- 
destà Balbi  ed  il  Capitanio  Gabrielli , 
sostituiti  da  Valier  e  Giustiniani,  al  Ga- 
brielli fu  recitata  apposita  orazione  di 
congedo  dal  Dottore  e  Cav.  conte  Gio. 
Grumeìlo  nel  Convento  stesso  di  S. 
Agostino.  L'accademia  degli  Eccitati  che, 
nei  passato  secolo  precesse  quella  degli 
Economico- Avvali,  e  l'attuale  Ateneo, 
radunavasi  nel  medesimo  chiostro. 

Ignoro  se  quando  fu  decretata  la 
soppressione  degli  Agostiniani  insieme 
con  tutti  gli  altri  Ordini,  di  cui  anche 
Bergamo  era  popolata,  quelli  godessero 
ancora  dell'  antico  fiore.  Il  certo  si  è, 
che  collo  sfratto  dato  ai  monaci  si  fece 
scempio  barbarico  di  tutto  il  prezioso 
corredo  di  documenti,  che  in  quel  luo- 
go esistevano  ;  e  fu  danno ,  che  non 
avremo  mai  deplorato  abbastanza.  Il 
luogo,  destinato  nel  1796  ad  usi  mili- 
tari e    modificato    per    essi,    subì    non 
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minori  peripezie  e  specialmente  la  chie- 
sa, ricca  di  dipinli  e  sparsa  di  monu- 
menti sacri  alla  memoria  di  qualche 
potente  e  ricco  cittadino.  Fra  questi 
ven'  erano  della  patrizia  antichissima 
famiglia  Vertova  con  iscrizioni  ;  e  di* 
stinguevasi  poi  quello  di  Guiscardo  Lan- 
zi, altro  casato  potentissimo  di  Bergamo. 
Il  detto  monumento  aveva  alla  base 
alcune  scolture  in  basso  rilievo,  e  quan- 
tunque rozzo ,  le  ceneri  del  cittadino 
ivi  racchiuse  e  l'epoca  gli  meritavano 
speciali  considerazioni  da  chi  apprezza 
le  memorie  paesane.  Sul  qual  sepolcro 
v'  eran  scritti  goffi  versi  in  lingua  ila- 
liana  ,  ciò  che  è  pure  meritevole  da 
considerarsi ,  benché  resti  a  dubitare  , 
che  veramente  siano  composizione  del 
1500.  Delti  versi  suonano  così: 

Qui  giace  l'eccellenti  Cavallieri 
'Messer  Guiscardo,  eh' è  de'  Lanzi  nato, 
El  quale  de  virtù  fò  tanto  ornato 
Che  dirlo  in  breve  non  saria  lezeri 
Questo  de  justitia  fò  sentieri 
Prudente,  forte  fò  e  temperato 
E  dell'altre  sorelle  accompagnato 
Onde  verificò  suo  bel  Verzieri 
Del  nobile  Milan,  ch'hozzi  è  il  mazore 
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Podestà,  fò,  e  in  Cremona  e  Piacenza 

De  Bressa  Capitano  fò  e  Rettore, 

Genova  podeslò  e  sua  potenza 

Compagno  fò  del  Milanes  signore 

E  Consiglier  compiacque  a  sua  clemenza 

Mille  trecento  con  cinquantadue 

Correva  de  luio  il  dì  secondo 

Che  '1  fé'  fine  e  uscì  de  questo  mondo 

Cristo  el  riceva  nelle  glorie  sue. 

Le  lapidi  sepolcrali,  di  cui  era    tutto 
sparso  il  tempio  di  S.   Agostino,    quan- 
d'esso  fu  ridotto  ad  altri  usi,  si  raccol- 
sero ammonticchiate    dietro    il    muric- 
ciuolo  eretto  esternamente  alle    capelle 
e  devono  ancora  trovarsi  in  quel  luogo. 
1  musei  e  le  raccolte  archeologiche  son 
ricche  sempre  quasi  esclusivamente    di 
pietre  e  marmi ,  che  ricordano  gli    an- 
tichi Quiriti.    È    una    predilezione    che 
può  essere  giustificala  dalle  nostre  clas- 
siche colture  e    dall'  orgoglio   di   consi- 
derarci discendenti  di    quegli    autocrati 
dominatori  del  mondo  !  Però  la  ragione 
non  è  sufficiente  per  lasciare  in  obblio 
quanto  invece  appartiene  ai  veri  e  più 
vicini  nostri  padri   vissuti    nelle    nuove 
società  dei  Medio  Evo.    In    S.   Agostine 
dormiva  per  sempre    fra    tanti    altri   i 
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celebre  medico  bergamasco  Gio.  Ago- 
stino della  Torre.  Un  giorno ,  quando 
tutto  si  trasformava  e  demoliva  ,  il  di 
lui  sepolcro  fu  aperto  ed  il  cadavere, 
intatto  ancora  ed  avvolto  nella  toga  dot- 
torale, fu  trasportato  nell'  ossario  del- 
l'Ospitale Maggiore.  Costui  era  morto 
fin  dal  7  Giugno  1555  e  vivente  ebbe 
la  fortuna  d'essere  effigiale!  dall'insigne 
pennello  di  Lorenzo  Lotto.  Ma  come  al 
corpo,  così  anche  all'immagine  fu  fatta 
guerra.  La  bellissima  pittura,  dal  gene- 
rale Leehi  passò  in  Ungheria  in  casa 
Testilic  ,  poi  tornò  a  Bergamo ,  per  ri- 
passare definitivamente  in  Inghilterra 
comperata  dal  ministro  Layard. 

La  chiesa  di  S.  Agostino,  che  come  già 
dissi  di  sopra,  da  umilissimi  principii  si 
era  andata  allargando,  è  di  architettura 
ad  arco  acuto,  di  una  sola  navata,  ampia 
e  di  bel  carattere  antico.  La  facciata 
poi,  si  presenta  graziosissima  e  vorrem- 
mo dire  tale  da  considerarla  fra  i  po- 
chissimi monumenti  architettonici  an- 
tichi di  cui  possa  gloriarsi  !a  città  no- 
stra. Semplice  ne  è  il  concetto,  impe- 
rocché non  trattasi  che  di  un  muro, 
terminante  in  angolo  acuto    e    dai    lati 
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sormontato  da  due  gugliette.  Ma  l'am- 
pia superficie  è  abbellita  da  due  gran- 
dissime finestre  a  gentile  scomparto  di 
colonnette,  e  da  altra  ovale  nel  mezzo. 
La  porta  è  bassotta  con  frontispizio  abbel- 
lito da  ovoli,  che  si  succedono  inarcandosi 
e  seguendo  il  rientrare  della  grossa  mura- 
glia, a  guisa  di  quanto  si  vede  nella  porta 
a  mezzodì  di  S.  Maria  Maggiore.  Sopra 
della  porla,  in  uno  spazio  a  mezza  luna, 
vedevasi  a  tutto  rilievo  in  pietra  un 
Eterno  Padre,  ora  di  là  levato.  Sopra  la 
finestra  rotonda,  a  rompere  il  troppo 
spazio  ignudo  v'  è  una  nicchia  ,  o  ca- 
pelletta  con  entrovi  la  statua  d'un  san- 
to, ed  altre  due  nicchie  con  statue 
stanno  sopra  le  due  finestre  maggiori, 
le  quali ,  ora  senza  alcuna  imposta , 
erano  già  adorne  di  bei  vetri  colorati 
a  figure.  Questo  è  tutto  l'artifizio  della 
facciata  ;  ma  le  proporzioni  e  le  linee 
sono  sufficienti  a  lasciarti  scorgere  una 
assai  gentile  significazione  architettonica. 
È  ignoto  il  nome  dell'architetto  e  nep- 
pure si  sa  quando  la  facciata  sia  slata 
eseguita.  Dal  carattere  dell'opera  però 
pare  si  possa  ritenerla  contemporanea 
alla  ricostruzione  del  tempio,  altrimenti 
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era  tròppo  facile  sentisse  altre  influen- 
ze. All'edilìzio  pare  non  si  volesse  dare 
grande  importanza,  bastando  averlo  am- 
pio pei  bisogni ,  e  secondo  lo  permet- 
tevano le  somme  destinate  a  queir  uo- 
po. Scegliendosi  ad  esemplare  le  molte 
fabbriche  sorte  già  in  quello  stile,  chi 
sa  ,  che  uno  degli  stessi  frati  non  fa- 
cesse L'uffizio  di  architetto.  Si  adoperò 
la  pietra  di  Castegneta,  che  ha  tinta 
abbacinata ,  atta  a  dare  severità  an- 
che prima  che  il  tempo  abbia  egli 
fatte  scorrere  le  sue  mestiehe  ed  i  suoi 
penelli  sopra  un  edilìzio.  Dobbiamo  de- 
plorare che  la  facciata  non  sia  in  mi- 
glior stato  di  conservazione  di  quello 
sia  T  interno.  La  pietra  si  scrosta  in 
moltissimi  luoghi ,  le  eolonnette  delle 
finestre  hanno  bisogno  di  ristauro ,  le 
due  semplici  gugliette  laterali  crollano. 
Si  è  ben  pensato  dalla  Gommissione  per 
la  conservazione  dei  Monumenti  e  degli 
oggetti  d'arte  ad  un  ristauro;  ma  ove 
prendere  il  danaro  occorrerne  ?  II  con- 
vento e  la  chiesa  sono  proprietà  era- 
riali, e  non  è  in  oggi  nemmen  da  sup- 
porsi,  che  il  Governo  voglia  spendere  per 
rislaurare  una  facciata  di  chiesa  foss'an- 
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die  la  soia  croce  di  un  quattrino  ! 
Potrebbe  venire  in  sussidio  il  Municipio; 
ma  sta  egli  meglio  di  finanze  ? . . .  Ad 
ogni  modo  speriamo  in  tempi  migliori  ; 
speriamo  die  gli  anni  infausti  delle 
selle  vacche  magre ,  che  per  noi  non 
furono  sette,  ma  due  volte  sette,  voglian 
finire!  Allora  chi  sa  non  si  pensi  anche 
a  mantenere  que'  pochi  tesori  antichi, 
che  abbiamo.  L'opera  del  ristauro  alla 
facciata  di  S.  Agostino  sarebbe  facili- 
tata anche  dalla  vicinanza  della  cava 
di  pietre,  colle  quali  fu  essa  originaria- 
mente costrutta.  Esse  pietre  presentano 
eziandio  il  vantaggio  di  avere,  come 
ho  già  detto  poc"  anzi ,  una  tinta  al- 
quanto buja  ,  per  cui  le  aggiunte  non 
strillerebbero  frammiste  alle  vecchie, 
L'Eterno  Padre,  scoltura  dell'epoca,  che 
occupava  la  mezza  luna  sopra  la  porta, 
sappiamo  che  esiste  ancora  presso  una 
casa  privata ,  e  quindi  anche  questa 
parte  facilmente  si  potrebbe  compire. 
In  somma  hoc  est  in  volis,  di  chiunque 
ama  i  monumenti  putrii.  Ma  a  questi 
chiari  di  luna  tal  sorta  di  voti  posson 
paragonarsi  ai  sogni  di  una  bella  notte 
d'estate. 
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diamo alcune  delle  principali  pitture, 
che  lo  adornavano.  Eranvi  sedici  altari, 
la  più  parte  aggiunti  ad  epoche  diverse 
per  opera  di  fedeli,  i  quali,  erigendosi 
una  capella,  o  semplice  altare  acqui- 
stavano diritto  a  speciali  devozioni ,  a 
sepoltura  ed  a  suffragi  dopo  la  morte. 
Quindi  ne  venivano  gli  ordinamenti  di 
freschi,  o  pale,  od  ancone,  la  cui  ese- 
cuzione cercavasi  il  più  delle  volle 
affidarla  a  pittori  paesani  ed  ai  più 
distinti  fra  essi.  La  nota  di  tutte  le 
pitture  l'abbiamo  conservala  dal  Pasta, 
il  quale  nel  secolo  passato  illustrava  S. 
Agostino,  quand' esso  era  ancora  chiesa 
addetta  al  monastero.  (*)  Vi  erano  di% 
pinii  del  Vivarini ,  del  Previlali ,  del 
Lotto,  di  Enea  e  Francesco  Salmeggia, 
di  Gian  Paolo  Olmo,  di  Troilo  Lupi,  di 
Zucchi,  di  Ceresa,  di  Giuseppe  Cesareo, 
del  Barbello  ecc.  Ma  il  parlare  ora  di 
tutti  sarebbe  vano ,  poiché  molti ,  non 
solo  non  trovansi  più  in  luogo,  ma 
sono  iti  in  perdizione  e  pace  alla    loro 


(*)  Pitture  Notabili  di  Bergamo.  Francetco    Loca- 
teli»  1775  p.  61. 
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memoria.  Ciò  clic  specialmente  avrebbe 
interessato  di  conservare  si  erano  alcuni 
antichi  freschi,  i  quali,  benché  di  non 
definito  autore  aveano  bel  pregio,  oltre 
quelli  di  Lorenzo  Lotto  e  di  Troilo  Lupi. 
I  lavori  di  quest'ultimo  erano  anco  più 
preziosi,  perchè  scarse  opere  ci  rimango- 
no di  lui,  pure  ragionevole  e  brioso  pit- 
tore concittadino.  La  prima  capella  entran- 
do a  sinistra  nella  chiesa  era  tutta  dipinta 
dallo  stesso  con  architetture ,  festoni , 
paesi  \  trofei  religiosi  e  dimostrava  la 
fantasia  vivace  del  pittore  col  senso 
fresco  e  spiccato  del  colorito  ,  che  ci 
possedeva.  Porla  va  scritto:  Troilus  Lu- 
pus faciebat  1582.  Ed  altre  pitture  vi 
erano  del  Lupi  in  altra  Capella  dello 
stesso  tempio,  in  cui  seorgeasi ,  che 
egli  era  eccellente  nella  parte  archi- 
tettonica del  pari  che  nel  segnare  e 
dipingere  le  figure.  Non  è  qui  il  luogo 
di  scendere  a  maggiori  particolarità  in- 
torno a  questo  artista  bergamasco  ;  pia- 
cemi  però  aggiungere  che  un  saggio 
ben  conservato  del  pennello  di  lui  lo 
abbiamo  nella  sacristia  della  chiesa  di 
Cenate  di  Sotto ,  ove  conservasi  una 
tela  a  piccole  dimensioni  rappresentan- 
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te  la  Vergine  rfl  trono  con  8.  Martino 
vescovo  e  S.  Rocco  ai  Iati,  e  jol  nome: 
Troilus  Lupus  faciebat  MDLXXVIU. 
Questa  pittura  sembra  quella  ricordata 
dal  Tassi,  e  che  adornava  uno  stendale 
della  Parrocchia  e  che  fu  poi  levata 
ripulita  e  collocala  ove  oggi  si  vede. 
Ho  detto  sembra,  ma  avrei  dovuto  dire 
è  quella,  non  badando  all'errore  com- 
messo dal  citato  istorico,  ri  quale  scam- 
biò il  S.  Rocco  in  un  S.  Sebastiano. 
Chi  deve  raccogliere  notizie,  fare  un 
infinito  numero  di  memorie,  vedere  og- 
getti disparali,  a  diversi  tempi,  con  in- 
dicazioni anche  in  conlradizione ,  non 
è  difficile  sbagli  poi  qualche  nome  in- 
concludente ed  incorra  in  alcuna  ine- 
sattezza. La  tela  di  Cenale  è  duretta 
alquanto,  ma  v'è  composizione  originale 
e  vigore  notevole  di  tinta.  11  Tassi  stes- 
so attribuisce  al  Lupi  i  dipinti  della 
sala  grande  in  casa  de'  conti  Albani 
della  Zogna,  ora  proprietà  Suardi.  Qui- 
stione  anche  questa  di  sufliHenle  inte- 
resse a  risolversi,  per  la  nostra  istoria 
pittorica,  giacche  generalmente  invece  si 
attribuirono  al  Cavagna,  elio  deve  pure 
avere  dipinto  in  quello  «tesso  palazzo* 
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Ma  tornando  alla  chiesa  di  S.  Ago- 
stino specialmente  vi  era  insigne  la  ta- 
vola di  Andrea  Previtali  con  S.  Orsola 
circondata  dalle  innumerevoli  compa- 
gne. Questa  tavola,  mirabile  per  severità 
di  espressione  e  di  stile,  ora  trovasi  in 
casa  Noli.  La  protagonista  è  in  piedi 
ad  uno  sgabello  con  mani  giunte  e  so- 
vrasta alle  teste  dell'altre  vergini,  che 
mano  mano  si  perdono  a  vista  d'occhio. 
Al  di  sopra  tre  angeli,  equilibrali  sul- 
l'ali, tengono  ciascuno  una  corona  ;  al- 
l' intorno  apresi  un  ameno  sfondo  a 
paese  e  colline.  Questo  lavoro  può  ac- 
cusarsi di  certa  crudezza  ed  uniformità, 
ma  in  compenso  è  pieno  di  nobile  cal- 
ma e  di  religiosa  unzione.  Credo  fosse 
commessa  al  Previlali  dalla  stessa  fa- 
miglia Caleppio. 

Fra  i  quadri  in  S.  Agostino  ne  trovo 
registralo  anche  uno  grande  di  Gio. 
Giacomo  Barbello  rappresentante  S.  Ni- 
cola da  Tolentino  con  tre  altri  quadretti 
dei  miracoli  del  medesimo  Santo.  Co- 
stui fu  pittore  cremasco,  che  lavorò  a 
fresco  in  Brescia  e  non  pochi  quadri 
a  Bergamo.  Lodevole  per  diligenza,  più 
cjie  per  siile    e    slancio ,    pare  uscisse 
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dalla  scuola  napoletana ,  illustre  per 
origine  dal  nostro  Polidoro  Caldara  da 
Caravaggio.  De'  dipinti  del  Barbello  in 
S.  Agostino  non  conosco  la  sorte,  come 
dei  tanti  altri,  che  pendevano  dalle  pa- 
reli,  od  erano  collocati  ai  numerosi 
altari  del   tempio. 

Nel  1 796  furono  soppressi  i  frati;  il 
convento  e  la  chiesa  convertita  in  ca- 
serma. La  Marsigliese,  il  Cairà,  la  Car- 
magnole ,  si  sostituirono  al  Salterio. 
All'organo  ,  accompagnante  le  voci  na- 
sali dei  Mattutini  e  dei  Vespri,  successe 
il  frastuono  delle  sciabole,  lo  scalpito 
de'  cavalli  e  le  bestemmie  dei  cavalie- 
ri !  Invece  di  cocolle  e  di  cocuzzoli 
tonsurali  s'aggirarono  fra  que'  cortili  e 
celle  e  corritoi  soldati,  e  soldati  d'ogni 
specie  e  nazione.  Cisalpini,  Francesi, 
Russi,  Austriaci  per  quarantanni,  poi 
Francesi  ancora,  poi  le  divise  dell'eser- 
cito italiano  e  le  camicie  rosse  gari- 
baldine. La  grande  variazione  delle  con- 
dizioni umane  fa  pur  variare  la  con- 
dizione materiale  dei  luoghi  ! 

Ci  stringe  ancora  il  cuore  ricordando, 
che  da  quelle  mura,  entro  le  quali  per 
quasi  cinque  secoli  i  frati  passavano   il 
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loro  tempo  in  isUidi  e  preghiere,  abbia- 
mo sentito  uscire  rulli  di  tamburro  a 
soffocare  le  grida  dei  soldati  austriaci 
passati  per  le  verghe  ;  abbiam  veduto 
sbucare  drappelli  di  militi  stranieri , 
che  scortavano  dei  carri ,  e  sopra  quei 
carri  stavano  incatenati  iri'  infelici  cui 
era  destinata  la  fucilazione,  o  la  forca  ! 
Il  campo  infame  della  Fara  è  li  presso. 
Quante  vittime  in  pochi  anni  !  Quante 
vicissitudini  !  Quante  meditazioni  ! 


P..L. 
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DELLE  SCUOLE  NOSTRE  PUBBLICHE 

D'OGNI  FATTA. 


In  un  anno  preceduto,  come  fu  Tanno 
scolastico  1866-67 ,  dalle  ansie  d' una 
guerra  imponente,  qual  fu  la  nostra  per 
la  liberazione  della  Venezia  da  un  odio- 
sissimo giogo  straniero,  che  ogni  dì  più 
la  straziava,  e  funestato  poi  per  più  mesi 
dagli  sgomenti  e  dalle  stragi  del  colera, 
niuno  può  aspettarsi  notizie  molto  inte- 
ressanti intorno  agli  studi  e  al  progresso 
in  essi  della  nostra  gioventù.  Per  quelle 
straordinarie  traversìe  si  senti  inoltre 
anche  più  forte  il  danno  dell'instabilità 
dell'ordinamento  degli  studi,  e  del  mu- 
tarsi e  rimutarsi  autorità ,  programmi  e 
regolamenti  scolastici  con  sì  improvvida 
rapidità  da  non  dar  tempo  alla  sperien- 
za  di  riconoscerne  il  bene  e  il  male  in- 
nanzi modificarli,  e  lasciar  credere ,  che 
pensi  il  Governo  anche  rispetto  agli  stu- 
di, come  rispetto  alla  restante  ammini- 
strazione essere  ogni  novità,  comunque 
avventata,  sempre  progresso  e  perfezio- 
namento. Di  che  abbiam  voluto  tosto  in 
queste  prime  linee  toccar  di  volo,  perchè 
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se  tra  poco  raccontando  delle  nostre 
scuole  ci  verrà  detto ,  per  essere  fedeli 
alle  verità,  alcun  che  di  men  lusinghie- 
ro, di  disaggradevole  intorno  ai  lor  ri- 
sultamene, ciò  non  ingeneri  né  sorpresa 
né  sfiducia  pel  nostro  avvenire.  L'anno 
eccezionale  avrà  dato  eccezionale  derrata 
che  difficilmente  si  rinnoverà. 

Ciò  premesso  facciamoci  tosto  all'  an- 
nunciato nostro  compito  pigliando  le  mos- 
se della  istruzione  elementare.  Per  queste 
noi  abbiamo  41  scuole  comunali,  24 
maschili,  17  femminili  distribuite  nei 
principali  centri,  in  cui  è  sparsa  la  po- 
polazione della  nostra  città,  e  de'  suoi 
sobborghi.  Nel  recinto  della  città  alta  e 
bassa  v'ha  due  Istituti  per  maschi  e  due 
per  femmine,  ove  s'insegnano  tutte  le 
materie  prescritte  per  le  quattro  classi 
elementari;  nelle  scuole  suburbane  si 
maschili  che  femminili  non  vi  hanno  che 
le  due  classi  inferiori,  e  per  lo  più  quel- 
le due  classi  son  riunite  sotto  un  sol 
docente.  In  tulle  però  si  insegnano  le 
stesse  materie,  che  secondo  la  classe  son 
prescritte;  in  tutte  si  procede  collo  stesso 
metodo  didattico,  e  disciplinare,  in  tutte 
si  usano  all'  incirca  gli  stessi  libri ,  vi 
dura  l'insegnamento  ugu^l  numero  d'ore  ; 
e  tutte  al  cominciare  e  al  cadere  dell'an- 
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no  scolastico  a  un  istesso  tempo  si  apro- 
no e  si  chiudono. 

Pertanto  aprivansi  infatti  tutte  le  no- 
stre scuole ,  com'  è  antico  costume  in 
Lombardia,  ai  primi  giorni  del  Novem- 
bre 1806.  Ma  tosto  in  que'  primordi 
scorgeasi  a  vari  segni,  che  la  frequenza 
degli  scolari  non  solo  non  supererebbe, 
ma  non  sarebbe  forse  uguale  al  solito 
degli  altri  anni ,  che  tenner  dietro  alla 
caduta  del  dominio  austriaco  tra  noi. 

Infatti  in  que'  principi,,  in  cui  più  le 
nostre  scuole  elementari  son  numerose 
d'allievi  principalmente  pel  concorso  dal- 
le vicine  campagne,  il  quale  diminuisce 
dippoi  al  venir  della  primavera,  e  quindi 
de'  molti  lavori  agricoli ,  onde  sommano 
d'ordinario  gli  scolari  intorno  a  due  mila,, 
più  che  1400  maschi,  e  poco  più  che 
300  fanciulle,  nell'anno  decorso  trova- 
ronsi  inscritti  alla  prima  solo  1300  fan- 
ciulli o  poco  più  r  restando  le  fanciulle 
come  al  solito  un  po'  più  che  500.  Cau- 
sa di  tal  diminuzione  d'  allievi  si  riten- 
nero le  precedute  agitazioni  guerresche, 
che  aveano  gittato  qualche  scompiglio 
nelle  famiglie  traendo  sotto  l'armi  padri, 
fratelli  e  simili.  Ma  si  sperò  che  l'invito 
alla  distribuzione  de'  premi,  appunto  per 
la  guerra  nell'anno  antecedente  sospesa, 
Parte  1.  8 
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rianimerebbe   le   scuole    per   numero    a 
per  applicazione. 

Fu  dunque  annunciata  quella  distribu- 
zione ai  primi  del  seguente  Gennajo  9  e 
il  quattro  infatti  del  detto  mese  ella 
ebbe  luogo  nella  parte  alla  della  nostra 
Città,  e  il  5  nella  piana.  Come  è  solito, 
in  quel  giorno  4  intorno  alle  dieci  an- 
timeridiane nella  maggior  aula  del  Mu- 
nicipio adorna  a  festa  adunavansi  sotto 
ìa  scorta  de'  lor  Maestri  alunni  e  alunne, 
e  alla  presenza  e  per  mano  delle  prin- 
cipali Autorità  Amministrative  e  Scola- 
stiche venivano  i  destinati  premi  distri- 
buiti, tra  gli  applausi  di  numerosa  folla 
di  cittadini ,  a  scolari  e  scolare  che 
meglio  aveano  meritato  nel  decorso  an- 
no, e  apparteneano  alle  scuole  pubbliche 
dell'alta  città,  e  alle  località  suburbane 
ad  essa  connesse.  Il  sacerdote  D.  Luigi 
Tonsi  Maestro  della  Sezione  succursale 
di  classe  III.  della  piana  Città  vi  lesse 
per  introduzione  un  suo  discorso  forbito 
e  spiritoso,  in  cui  narrava  di  fanciulli 
celebri  che  nella  prima  età  aveano  dato 
saggio  di  quello  a  che  sarebber  riusciti 
nell'eia  virile,  e  dopo  queir  applauditis- 
sima  lettura  due  ragazze,  e  un  fanciullo 
appartenenti  alle  classi  superiori  recita- 
rono   graziosamente   brevi  poesie   .sopra 
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interessanti  argomenti  patriottici  o  mora- 
li. Quindi  incominciò  l'appello  de'  pre- 
miati a  ricevere  premi  di  libri  o  di  men- 
zioni onorevoli.  Di  questi  migliori  sco- 
lari noi  qui  rammenteremo  per  brevità 
sol  quegli  alunni ,  e  quelle  alunne  che 
apparteneano  alle  due  classi  superiori 
maschili  e  femminili.  11  che  non  sia  chi 
lo  interpreti  a  discredito  delle  classi  in- 
feriori, e  in  principal  modo  delle  subur- 
bane. Perocché  anche  queste  offrirono 
allievi  e  allieve  degni  di  premio  ,  come 
vantano  le  più  maestri  e  maestre,  che 
insegnano  lodevolmente. 

Nella  scuola  adunque  succursale  di 
classe  IV.  maschile,  ove  insegna  il  sac. 
D.  Carlo  Sironi  meritarono  ugual  premio 
i  due  giovinetti  Sandrinelli  Angelo ,  e 
Perico  Isacco,  meritarono  sol  Menzione 
Onorevole  Gentili  Achille,  Zanetti  Fran- 
cesco e  Riva  Giulio.  Nella  classe  III. 
retta  dal  sig,  Arrighetti  Pietro  ebbero 
pari  premio  Beloni  Cesare  e  Pezzoli  Ce- 
sare ;  e  la  Menzione  Onorevole  Carrara 
Antonio,  Caggiali  Pietro,  e  Comelli  Ro- 
berto. 

Nella  scuola  urbana  femminile  le  due 
classi  IV.  e  III.  son  riunite  sotto  la  sig. 
Caffi  Teresa,  che  n'è  benemerita  Maestra 
già  da  molti  anni.  Ivi  per  la  classe  quar- 
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ta  ricevettero  premio  Cattaneo  Maria  e 
Formenli  Emma  ;  la  Menzione  Onorevole 
Carrara  Manilia,  Spini  Cecilia,  e  Scuri 
Teresa.  Nella  classe  terza  un  unico  pre- 
mio venne  dato  alla  giovinetta  Bizioli 
Caterina,  e  cinque  Menzioni  Onorevoli 
alle  cinque  allieve  Dallovo  Zelima,  Fer- 
menti Carlotta,  Nava  Maria,  Pagani  Ce- 
cilia e  Speroni  Francesca.  La  signora  Car- 
lotta Formenli  fu  anche  premiata  pel 
merito  suo  ne'  lavori  donneschi ,  di  che 
giustamente  si  tiene  gran  conto  nelle 
scuole  femminili ,  sì  urbane  che  subur- 
bane e  rurali.  Comunque  per  brevità  qui 
siansi  tralasciati  i  nomi  de'  premiati  e 
delle  premiate  nell'altre  classi  urbane  e 
suburbane  ;  nondimeno  i  lor  nomi  non 
furono  dimenticati  nel  solenne  annunziò 
della  premiazione. 

La  stessa  solennità  ebbe  luogo  il  se- 
guente 5  Gennajo  per  le  scuote  della 
piana  città  nella  maggior  sala  a  ciò  de- 
stinata delle  nostre  scuole  primarie  ma- 
schili in  contrada  di  S.  Bartolomeo,  le 
quali  or  ora  furono  coll'aggiunta  di  gran- 
dioso edificio  opportunamente  ampliate 
e  fornite  di  molte  comodità  per  acco- 
gliere lutti  gli  alunni  delle  scuole  ele- 
mentari maschili,  della  parte  piana  della 
nostra  città.  Anche  colà  intorno  alle  die- 
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ci  ore  del  mattino  convennero  co'  lor 
maestri  e  lor  maestre  tutti  gli  alunni  e 
le  alunne  di  tutte  le  nostre  scuole  ur- 
bane e  suburbane  aggregate  alla  piana 
città.  Presiedevano  alla  festa  le  princi- 
pali Autorità  segnatamente  le  scolastiche, 
e  faceavi  corona  scelto  stuolo  di  cittadini. 
Dopo  letto  a  proemio  un  discorso  in- 
torno al  dovere,  che  abbiam  tutti  di 
istruirci  e  di  educarci  a  onesti  e  liberali 
costumi,  e  intorno  ai  grandi  vantaggi, 
che  da  tale  istruzione  accuratamente  pro- 
cacciata si  possono  ottenere,  e  che  molti 
che  pareano  dalle  condizioni  delle  lor 
famiglie,  della  lor  prima  età  destinati 
all'oscurità,  e  a  disagiata  vita,  raggiun- 
sero, si  fé'  principio  alla  dispensa  dei 
premi. 

Qui  pure  per  la  stessa  ragione  e  colla 
stessa  avvertenza,  che  dianzi  accennam- 
mo a  proposito  de'  premiati  fanciulli 
dell'alta  città,  non  vogliamo  ricordare  se 
non  di  quelli  che  ottennero  premio  nelle 
due  classi  superiori  così  maschili  che 
femminili. 

Furono  dunque  insigniti  del  premio 
con  Irascelti  libri  nella  classe  IV.  ma- 
schile affidata  al  rinomato  Maestre  Do- 
menico Scarpellini  i  giovinetti  Gamba 
Marco,  Isacchi  Cesare,   e  Piccinelli   Da- 
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niele  e  della  Onorevole  Menzione,  Ondei 
Geremia,  Micheletti  Calimero,  Sala  Carlo, 
Colli  Ernesto,  Moretti  Attilio,  Mazzoleni 
Anacleto,  Belloli  Pietro,  Rossari  Filippo, 
Cernuschi  Giovanni,  Bolis  Edoardo,  Lui- 
sella Angelo,  e  Carminali  Alessandro,  e 
nella  classe  III.  pur  maschile,  ove  inse- 
gna egregiamente  il  sig.  Maestro  Santo 
Riva ,  toccò  il  premio  di  libri  ai  giovi- 
netti Piccinelli  Giuseppe,  Gatti  Luigi, 
Donadoni  Demetrio,  e  Locatelli  Abele,  e 
dell'Onorevole  Menzione  a  Guerini  Bat- 
tista, Stucchi  Ferdinando,  Carminati  Emi- 
lio, Minazza  Alessandro,  Carini  Pietro, 
Colombo  Luigi,  e  Amigoni  Luigi. 

Fra  le  scolare  poi  delle  nostre  prin- 
cipali scuole  femminili  della  piana  città 
poste  in  contrada  S.  Orsola ,  dove  la 
classe  IV.  e  la  III.  son  riunite  sotto  l'uni- 
ca Maestra  sig.  Carrara  Rossi  Manetta  si 
chiamò  a  ricever  premio  per  lettere  la 
giovinetta  Zenoni  Alcestina.  e  attestato 
d'Onorevole  Menzione  Sisma  Giovanna  e 
Bionda  Ermenegilda,  e  quest'ultima  meritò 
pur  premio  pe'  lavori  donneschi.  Per  la 
terza  classe  ebbe  premio  per  profitto  nelle 
lettere  la  signora  Gavazzeni  Virginia ,  e 
Onorevole  Menzione  Carminati  Romilda, 
Fumagalli  Rosina,  Nicoli  Elisa,  Mioni 
Rachele,  e  Rossi  Antonietta.   La   signora 
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Mioni  Rachele  fu  anclie  premiala  per  la- 
vori donneschi. 

Era  senza  dubbio  piacevolissimo  spet- 
tacolo il  veder  que'  vispi  fanciulli  ac- 
correr giulivi,  e  con  modi  decenti  e  di- 
sinvolti a  ricever  quo5  premi  eho  avean 
meritati  con  parecchi  mesi  d'assiduo  stu- 
dio, e  per  non  picciol  tempo  dopo  finito 
V  anno  scolastico  ivèmo  ansiosamente 
aspettati.  Ma  non  era  men  gradevole  a 
vedere  la  carezzevole  gentilezza,  con  che 
Autorità,  Maestri  e  ragguardevoli  signori 
e  signore  porgendo  que'  premi  aggiu- 
gneanvi  pregio  e  animavano  i  premiati 
fanciulli  a  non  anneghittire  dopo  quei 
premi,  a  meritar  sempre  meglio. 

La  banda  degli  allievi  del  nostro  be- 
nemerito Ospizio  di  S.  Carlo  sempre 
pronta  a  rallegrare  de'  suoi  concerti  mu- 
sicali ogni  festa  cittadina,  volonterosa  e 
applaudita  festeggiò  anche  a  quella  sco- 
lastica solennità,  che  ripetuta  ogn' anno, 
ogn'  anno  torna  graditissima  a  quanti 
hanno  in  petto  vero  e  caldo  amor  di 
patria.  Perocché  porge  ella  argomento  a 
sperare  che  tra  brevi  anni  non  si  udrà 
più  ripetere  né  da  stranieri  nò  dai  no- 
stri la  vergognosa  verità  che  quattro 
quinti  della  svegliata  popolazione  italiana 
é  analfabeta.  Vuoisi  però  cbntéssare  cMe 
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al  pronto  adempimento  di  sì  lusinghiera 
speranza  ancora  è  bisogno,  è  gran  bi- 
sogno che  i  padri  e  le  madri  meglio  in- 
tendano l'importanza  dell'  istruzione  pei 
lor  figliuoli,  e  i  Comuni,  massime  rurali 
si  mostrino  men  trascurati  e  meno  avari 
verso  Scuole  e  Maestri. 

Così  festeggiati,  e  animali  i  fanciul- 
li di  tutte  le  nostre  scuole  elemen- 
tari, per  cui  parean  queste  essersi  rav- 
vivate da  promettere  in  fin  d'armo  buon 
frutto,  si  pensò  a  far  altrettanto  rispetto 
alle  Scuole  secondarie  Classiche  e  Tecni- 
che e  ài  17  marzo  d'ogni  anno  essendo 
per  Decreto  Reale  fissata  la  feste  Liceale 
Commemorativa  di  illustri  Pensatori  e 
Scrittori  italiani  si  stabilì  dal  Consiglio 
scolastico  provinciale  che  in  quello  stesso 
giorno  per  accrescergli  solennità  avesse 
luogo  anche  la  distribuzione  de'  premj.  Ma 
le  intervenute  elezioni  politiche  obbliga- 
rono a  trasferire  la  festa  al  28  dello  stes- 
so mese. 

In  quel  dì  adunque  adobbata  elegante- 
mente l'aula  maggiore  del  Palazzo  Mu- 
nicipale vi  si  raccolsero  le  Autorità  prin- 
cipali della  Provincia  e  del  Comune,  tutti 
i  Capi  degli  Istituti  nostri  classici  e  tec- 
nici, e  i  Professori,  una  numerosa  schie- 
ra di  studenti  e  di  signori   e   signore  e 
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intorno  alle  ore  undici  antim. ,  si  die 
principio  alla  solenne  festa  scolastica. 

Aperse  l'aringo,  come  era  dovere,  es- 
sendo a  ciò  designato,  l'egregio  prof.  Elia 
Zersi  descrivendo  con  eleganti  parole  gli 
sludj,  le  ricerche,  le  scoperte  e  le  glorie 
scientifiche,  d'uno  dei  più  insigni  cultori 
delle  scienze  naturali  in  Italia,  del  prof. 
Lazzaro  Spallanzani  di  Parma, 

L' intelligenza,  l'erudizione,  la  chiarez- 
za, e  le  grazie  del  severo  stile  con  che 
il  nostro  Professore  venne  divisando  e 
illustrando  i  rari  pregi  del  celebratissimo 
prof.  Parmense,  ehe  fu  per  parecchi  anni 
lustro  dell'  Università  di  Pavia  in  tempi 
in  cui  ella  era  più  rinomanata,  e  Vebbe 
a  discepolo  e  compagno  di  studii  un  no- 
stro onorevolissimo  compatriota  che  gli 
fu  poi  successore  nella  Cattedra  il  prof. 
Mangili,  meritarono  al  brillante  oratore 
e  riscossero  gli  applausi  vivi  e  ripetuti 
di  tutta  la  scelta  udienza. 

Cessato  l'entusiasmo  de'  plaudenti  sor- 
sero un  dopo  l'altro  i  Presidi  e  i  Diret- 
tori del  Liceo,  dell'Istituto  tecnico,  del 
Ginnasio  e  delle  Scuole  tecniche,  Nessi, 
Ferrerò,  Garbagnati,  ed  Ohel  a  riferire 
ciascuno  intorno  all'andamento  del  lor 
Istituto  nel  precedente  anno  1865-66,  a 
porgerne  alcuni  dati  statistici,  e  per  ul- 
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timo  a  proclamare  i  nomi  di  quo'  gio- 
vani che  per  avere  ben  mentalo  per  l'ap- 
plicazione, pel  profitto  e  pel  contegno 
morale  erano  invitati  a  ricevere  pubbli- 
camente il  premio. 

Pel  Liceo  Sarpi  nel  primo  corso  era- 
no insigniti  di  premio  i  signori  :  Poloni 
Giuseppe,  Guaita  Luigi,  e  Mazzoleni  Archi- 
mede, e  della  Menzione  d'  onore  Perego 
Gaspare,  e  Offredi  Pietro;  nel  secondo 
corso  del  premio  i  signori:  Castiglioni 
Cesare,  Cajo  Fertile,  e  Locatelli  Pietro, 
della  Menzione  onorevele  i  signori:  Friz- 
zoni  Giacomo,  e  Bonfanti  Giacomo. 

Finalmente  del  3.°  corso  erano  premiali 
i  signori:  Moroni  Giulio,  Richelmi  Carlo, 
Gervasoni  Tullio;  e  distinti  coll'onorevole 
Menzione,  Finardi  Alberto,  Tiraboschi  Fer- 
dinando, Melacini  Luigi. 

Rammentava  in  pari  tempo  il  sig.  Pre- 
side, che  nel  concorso  aperto  dal  R.  Go- 
verno per  le  lettere  italiane  e  latine  in 
tutti  i  Licei  d'Italia  il  precedente  Mag- 
gio, de'  nostri  studenti  aveano  meritato 
il  minor  premio  dell'  onorevole  Menzio- 
ne: per  le  lettere  italiane  i  signori:  Ama- 
dio Carlo,  Melacini  Luigi,  Panziali  Vigi- 
lio, Tiraboschi  Ferdinando. 

Per  le  lettere  latine  i  signori  :  Amadeo 
Carlo,  Panziati  Vigilio  e  Richelmi  Carlo. 


Il  Sig,  cav.  Preside  dell'  Istituto  Tec- 
nico chiamava  in  seguito  a  ricever  pre- 
mio nella  Sezione  Commerciale  3.°  corso 
il  Sig.  Pesenti  Amilcare,  indi  i  signori: 
Rampazzini  Pietro,  Ronzoni  Pietro,  e  Re- 
gazzoni  Carlo. 

Nel  secondo  corso  della  Sezione  stessa 
il  Sig.  Frizzoni  Ernesto. 

Pel  secondo  corso  di  Mineraria  il 
Sig.  Kitt  Augusto. 

Pel  primo  corso  della  stessa  Sezione 
il  Sig.  Sorniani  Elia,  per  la  Menzione 
onorevole,  Villa  Enrico,  Varisco  Gustavo, 
e  Silva  Giuseppe. 

Al  Preside  dell'  Istituto  Tecnico  tenea 
dietro  il  prof.  Direttore  del  Ginnasio  di- 
chiarando insigniti  : 

Nella  l.a  classe,  di  premio  Galeazzi  Lo- 
renzo, Gambirasio  Luigi,  Bogni  Clemente, 
Colleoni  Galeazzo,  Butta  Massimo,  Durio 
Cesare  e  Alebardi  Odoardo  ;  e  di  onore- 
vole Menzione:  Rota  Attilio  e  Zerzi  Plinio. 

Nella  classe  2.a  di  premio,  Lecchi  Odo- 
ardo, Montano  Antonio,  e  Pennati  Ernesto, 
di  Menzione  onorevale,  Venanzio  Fede- 
rico, Riva  Odoardo  e  Tacchi  Alberto. 

Nella  3.a  classe,  di  premio  Padovani 
Cesare,  Raboni  Fulvio ,  Vitelli  Antonio, 
Bolis  Gualtiero,  e  Cavenaghi  Bartolomeo, 
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di   onorevole  Menzione,  Risi    Giuseppe, 

Torri  Giacomo,  e  Miìesi  Maffio. 

Nella  elasse  4.a,  di  premio  Banardi  Gio- 
vanni, Cadei  Alessandro,  Monzini  Antonio, 
Oliva  Armando,  Durio  Demetrio;  di  ono- 
revole Menzione ,  Mazzoleni  Gerolamo, 
Dallovo  Amilcare,  Gervasoni  Marco,  e 
©anelli  Francesco. 

Nella  classe  5.,  di  premio  Morali  Bar- 
tolomeo, e  Doneddu  Luigi,  di  Menzione 
onorevole  Terzi  Giulio  di  Fermo,  Noli 
Gherardo  e  Gotti  Saverio. 

Finalmente  il  prof.  Ohel  direttore  del- 
le Scuole  tecniche  leggeva  i  nomi  de'  suoi 
premiali  o  decorati  di  onorevole  Menzione. 

I  premiati  nella  classe  J.a  erano,  Bei- 
Ioni  Carlo,  Pesenti  Aristide,  Ghislanzoni 
Luigi,  Valzelli  Luigi;  I  decorati  di  ono- 
revole Menzione,  Adami  Enrico,  Angeretti 
Battista  ,  Cajo  Francesco ,  Cavallini  Giu- 
seppe, Ghislanzoni  Giuseppe,  Maffeis  Giu- 
seppe. 

Gli  insigniti  di  premio  nella  2.  erano  : 
Biscaldi  Emilio,  Donadoni  Giovanni,  Ros- 
sari  Antonio  e  ultimo  Natali  Lodovico  ; 
l'onorevole  Menzione  era  data  ai  signori 
Angeli  Giovanni,  Comelli  Adolfo,  Temag- 
li Eurilio,  Rossini  Battista,  Romeri  Atti- 
lio, Vitelli  Raffaele. 

Neil "i  3-  classe  erano  premiati  Alebardi 


125 

Giuseppe,  Gobini  Battista,  e  ultimo  Laz- 
zarini  Giuseppe,  e  otleneano  l'onorevole 
Menzione,  Broggi  Ettore,  e  Forcella  Ze~ 
ferino. 

In  quel  di  stesso  e  tosto  dopo  dispen- 
sati i  premj  fin  qui  accennati  conferivan- 
si  pure  le  Medaglie  Maccarani,  per  la 
Fisica  e  la  Storia  naturale.  Per  la  Fi- 
sica era  premiato  colla  Medaglia  d'oro 
Moroni  Giulio;  per  la  Storia  Naturale 
colla  Medaglia  d'oro  Tiraboschi  Ferdi- 
nando ;  e  coll'onorevole  Menzione  e  la 
Medaglia  di  bronzo  Bertolassi  Giuseppe, 
e  Gervasoni  Tullio. 

Ma  già  quando  questa  splendida  festa 
scolastica  celebravasi  incominnavano  a 
spesseggiare  nella  nostra  città  i  asi  pau- 
rosi di  Cholera  e  poco  appresso  anche 
nel  nostro  contado.  Le  stesse  misure  ri- 
gorose che  i  Medici  adottavano  e  impo- 
ngano per  arrestarne  la  diffusione  accre- 
sceano  lo  sgomento  ,  che  non  era  men 
pericoloso  che  il  contagio  affermato  dai 
Medici,  a  dilatare  e  aggravare  la  malat- 
tia. Alla  prima  ta  gioventù  per  la  sua 
naturale  baldezza  resisteva  e  continuava 
negli  studj.  Ma  a  poco  a  poco  anch'ella 
impensieriva,  temeva,  rallentava  la  sua 
frequenza  alle  scuole,  la  sua  applicazione 
in  iscuola  e  fuor  di  scuola.  1  capi    degli 
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Istituti,  i  Professori,  i  Maestri,  i  Soprin- 
tendenti anch'essi  sopraffatti  dalla  gra- 
vezza del  pericolo ,  e  dall'  impaurimento 
vero,  o  apparente  de'  loro  scolari  inter- 
rompevano o  fiaccamente  adempivano  il 
lor  insegnamento ,  tolleravano  facilmente 
le  assenze,  trascuravano  il  rigore  delle 
discpiline  scolastiche,  e  per  tutto  ciò  in 
tutte  le  scuole  poco  profittavasi.  All'ulti- 
mo visto  il  poco  profitto  che  traevasi, 
dall'  istruzione  in  quella  sospensione  de- 
gli animi,  visto  il  crescere  del  pericolo, 
cominciossi  a  discorrere  di  affrettare  gli 
esami  finali  dappertutto  e  chiudere  le 
scuole,  e  dopo  poca  esitanza  questo  in- 
fausto partito  fu  posto  ad  effetto,  st  fe- 
cero veramente  esami  di  promozione  e 
di  licenza  dappertutto  come  si  suole  in 
fin  d'ogni  anno  scolastico;  ma  l'istru- 
zione era  monca  ;  i  programmi  scolastici 
erano  restati  in  qualche  parte  inesausti, 
o  troppo  compendiosamente  svolti;  e  il 
profitto  fatto  negli  esami  finali  apparve 
pari  all'insegnamento  datosi,  e  alle  in- 
fauste vicende  dell'anno;  gli  esami  stessi 
nelle  loro  esigenze  dovettero  un  po'  ri- 
mettere del  lor  necessario  rigore. 

Ma  non  fu  così  rispetto  agli  esami  di  Li- 
cenza Liceale  e  quindi  l'esito  loro  fece 
un'   impressione  al   tutto    inaspettata   e 
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dolorosa.  Quegli  esami  per  una  improv- 
visa e  quasi  diremmo  inconsiderata  di- 
sposizione ministeriale  rispetto  a  lettere 
italiane,  latine  e  greche  si  tennero  il  15, 
16  e  17  Luglio  in  una  maniera  straordi- 
naria. Fu  nominata  una  Giunta  Esamina- 
trice, che  stette  presso  il  Ministero,  ed 
ella  senza  por  mente  abbastanza  ai  pro- 
grammi scolastici  imposti  ai  tre  corsi 
liceali  e  al  prescritto  orario  sì  poco  fa- 
vorevoli alla  coltura  di  quelle  lettere  non 
solo  mandò  temi  non  facili  a  trattarsi, 
ma  giudicò  poi  gli  elaborati  de'  giovani 
studenti  con  tale  severità  che  di  26 
licenziandi  un  solo  e  questo  pure  non 
al  tutto  trionfalmente  superò  la  prova, 
ed  ebbe  l'Attestato  di  Licenza  per  acce- 
dere agli  studi  Universitari.  Gli  altri  che 
pur  aveano  sufficienti  e  anche  onorifiche 
classificazioni  negli  esami  scientifici  qui 
fattisi  in  iscritto  ed  a  voce  dinanzi  a 
due  Commissioni  locali  e  ad  un  Com- 
missario delegatovi  rimasero  respinti.  Laon- 
de il  Ministero  credette  di  dover  ordi- 
nare una  sessione  straordinaria  tre  mesi 
dippoi  in  sul  riaprirsi  dell'anno  scola- 
stico ora  in  corso  per  riparare  agli  esa- 
mi suddetti,  così  letterarj,  che  scientifici. 
Ma  essendosi  proceduto  collo  stesso 
rigore  nel  dare  e  nel  sentenziare  i    temi 
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di  lettere  greche ^  latine  e  italiane,  soli 
cinque  in  questi  ultimi  riuscirono  a  me- 
ritar l'attestalo  di  Licenza.  Agli  altri  però 
che  avessero  fallito  salo  una  o  due  volte 
o  rispetto  alle  materie,  o  rispello  ai  due 
esami  in  iscritto  od  a  voce  tu  per  grazia 
conceduto  efi  potere  accedere  all'Univer- 
sità, i  primi  come  scolari,  i  secondi  come 
uditori  a  condizione  di  ripetere  l'esame 
per  quelle  parti,  in  che  erano  caduti. 

Un'  altra  prova  di  studi  e  di  esami 
subiti,  di  che  crediamo  di  aver  debito 
di  riferire,  è  quella  delle  Aspiranti  Mae- 
stre nella  nostra  scuola  Normale  femmi- 
nile, che  conta  già  due  triennj  compiuti 
di  esistenza  con  crescente  riputazione , 
ed  ora  è  avviala  al  terzo  triennio.  Mi- 
gliorati mano  mano  i  programmi  scola- 
stici, migliorate  secondo  i  consigli  della 
sperienza  le  discipline,  vi  si  è  appunto 
nell'anno  in  discorso,  seguitando  le  rac- 
comandazioni di  un  autorevolissimo  Ispet- 
tore Governativo,  e  l'esempio  del  si- 
mile Istituto  di  Torino,  aggiunta  una 
scuola  di  due  classi  inferiori  riunite  per 
le  fanciullelte  che  a  quelle  classi  accor- 
rono, per  porgere  così  occasione  alle  aspi- 
ranti Maestre  di  un  pratico  tirocinio. 
Quella  scuola  è  affidata  per   l'andamento 
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ordinario  a  una  Maestra  slabile,  che  è 
la  signora  Presti  Maddalena,  una  delle 
più  distinte  allieve  dell'  istituto.  Ma  tutte 
le  Aspiranti  Maestre  così  di  primo  come 
di  secondo  corso  son  obbligate  a  in- 
tervenirvi quattro  volte  la  settimana  e 
ciascuna  alla  sua  volta  a  darvi  saggio  di 
Maestra,  spiegando  le  materie  che  si  ri- 
chieggono per  quell'insegnamento  e  go- 
vernando la  disciplina  e  il  contegno  delle 
picciole  alunne  solto  la  direzione  del 
Prof,  di  Pedagogia  e  della  signora  Mae- 
stra titolare. 

Di  tutte  coteste  alunne  ai  primi  giorni 
di  Luglio  24  di  1.°  anno  si  son  pre- 
sentate agli  esami  finali  e  22  sono  state 
promosse  pel  2.°  anno;  del  2.°  anno  su- 
birono esame  19  e  17  meritarono  la 
promozione  ;  finalmente  dei  3.°  anno 
o  secondo  corso  13  sostennero  esame  e 
12  conseguirono  l'attestato  di  Licenza, 
Parecchie  poi  così  del  primo  come  del 
secondo  corso  presentatesi  all'esame  di 
concorso  per  la  patente  Magistrale  pochi 
giorni  dippoi ,  tutte  meritamente  V  ot- 
tennero. 

Ultimo  cenno  intorno  ai   risultali   del- 
l' istruzione  della  gioventù   tra  noi  sarà 
un  saggio  che  han  dato   di   sé  i  sordo- 
Parte  1.  9 
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muli  del  nostro  Istituto  Municipale  in 
un  esame  privato  alla  presenza  dell'  Hlu-. 
strissimo  Sig.  Prefetto  della  Provinqia, 
della  Commissione  amministralrice  e  di 
qualch'allra  distinta  persona.  Esso  è  riu- 
scito assai  soddisfacente  riguardo  agli 
sperimenti  di  lettura,  di  scrittura,  di  no- 
menclatura, di  aritmetica,  di  grammatica, 
di  composizione,  di  religione,  di  storia 
sacra,  di  geografia  elementare,  e  di  lin- 
guaggio convenzionale  e  gesti,  e  artico- 
lato che  diedero  tanto  i  maschi,  come  le 
fanciulle.  Vi  si  son  pur  mostrati  lavori  di 
calzoleria  de' maschi,  e  donneschi  delle 
femmine,  che  hanno  ottenuta  tutta  V^p- 
provazione  de'  presenti,  e  si  son  distri- 
buiti a  premio  a  quelle  povere  creature 
de'  tenui  doni,  ch'erano  da  essi  con 
commovente  riconoscenza  ricevuti. 

Nondimeno  non  vorremmo  che  quei 
privati  esami  sopra  quelli  prevalessero 
a  cui  assistemmo  con  tanta  compiacenza 
altre  volle.  Quelle  prove  han  bisogno  di 
pubblicità  per  rendere  lieti  delle  lor  be- 
neficenze i  benefattori  di  quel  santo  Isti- 
tuto rigeneratore  di  esseri  avviati  all'ab- 
brutimento, e  per  conquistarne  altri  se- 
condo che  è  il  bisogno  dell'  Istituto  per 
estendere  sempre  più  il  suo  beneficio. 
Ancora  per  questo   fine  vorremmo,  che 
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più  sovente  le  Autorità  Municipali,  Pro- 
vinciali, e  Scolastiche  visitassero  Y  Istitu- 
to, e  così  ajutandone  sempre  più  il  buon 
andamento,  e  di  questo  persuadendo  il 
popolo,  animassero  chi  può  a  venire  in 
suo  soccorso.  Avvegnaché  pei  mali  a  che 
ripara,  e  per  la  pazienza  amorosa,  e  V  in- 
telligenza, che  occorre  a  ottenere  la  mi- 
rabile riparazione  non  è  carità  che  possa 
a  questa  essere  preferita  dinanzi  a  Dio 
e  agli  uomini. 
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Riepilogo  del  circondari 

1  Bergamo               201510 

2  elusone                    48647 

5  Treviglio                97218 

Totale  della  Prov.a  547255 
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FIERE 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Albino,  25  marzo  dura  tre  giorni,  8  settembre  dura 
tre  giorni. 

Almenno  S.  Salvatore,  al  Santuario  il  2  febbrajo. 

Alzano  Maggiore,  u   novembre  per  s.  Martino. 

Ardese,  23  giugno,  per  l'apparizione  di  M.  V. 

Bergamo,  17  gennajo,  9  febbrajo,  tutte  due  un  gior- 
no;  22  agosto  16  giorni,  i3  dicembre  un  giorno. 

Branzi,  alla  fine  di  settembre  per  11   giorni. 

Breno  in  Valle  Camonica,  dal  giorno  ao  gennajo  al 
1  febbrajo. 

Buzzone,  i5  gennajo  per  s.  Mauro. 

Caravaggio,  24  e  25  marzo,  25  e  26  maggio,  14  e 
i5  agosto,  7  e   8  settembre,  28  e  29  detto. 

Cividate  all'  Oglio,  dal  6  al  12  dicembre  per  s.  Nicolò. 

Clusone,  24  giugno  per  s.  Giovanni. 

Cortenova,  al  Santuario  detto  la  B.  V.  del  Sasso,  la 
prima  domenica  di  maggio. 

Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo  ii 
9  ottobre. 

Gandino,  19  marzo  per  s.  Giuseppe. 

Gorlago,  3o  novembre  per  s.  Andrea,  dura  tre  giorni. 

LefFe,  il  29  settembre  per  s.  Michele,  e  T  1 1  novem- 
bre per  s.  Martino. 

Lenna,  di  bovini  29  e  3o  ottobre. 

Lovere,  1  novembre  per  otto  giorni. 

Martinengo,  5  febbrajo  per  s.  Agata. 

Nembro,  20  gennajo  per  s.  Sebastiano. 

Piazza,  di  tre  giorni,  mercoledì,  giovedì  e  venerdì 
precedenti  il  primo  mercato  di  Bergamo  nei 
mesi  di  marzo  e  di  novembre. 

Ponte  s.  Pietro,  29  giugno  per  s.  Pietro. 

Romano,  1,  2  e  3  febbraio  per  s.  Biagio. 

S.  Gio.  Bianco,  di  bestiami,  dura  tre  giorni,  il  mar- 
tedì mercoledì  e  giovedì  avanti  il  3o  novembre. 


S.  Pellegrino,  annuale  di  bestiami  di   cinque    giorni, 

dall'ultimo  martedì  di  luglio. 
Trescore,  il  giorno  dopo  l'Àsciensione. 
T  reviglio,  il   io  e   n   novembre  per  san  Martino. 
Valtorta,  il  9  settembre  di  bestiami  ed  altri   generi. 
Verlova,  t>5  aprile  per  s.  Marco. 
Vezza,  il  28,  29  e  3o  novembre. 

MERCATI. 

Adrara  9.  Martino,   1 1   novembre,  dura  otto  giorni. 

Albino,  il   16  d'ogni  mese. 

Almenno,  martedì,  mereoledì  e  giovedì  della  terza 
settimana  d?ogni  mese. 

Antegnate,  di  bestiami  ed  altri  generi  il  secondo  gio- 
vedì d'ogni  mese. 

Bergamo,  il  primo  ed  il  terzo  lunedì  d'ogni  mese, 
oltre  i  giorni  della  fiera  d'agosto.  Per  le  biade 
poi  vi  è  mercato  tutti  i  giorni  feriali. 

Breno  in  Valcamonica,  tutti  i  giovedì  meno  quelli 
susseguenti  alla  prima  e  terza  domenica. 

Calcio,  ogni  terzo  giovedì  del  mese. 

Capo  di  Ponte,  tutti  i  mercoledì  dopo  la  prima  e 
terza  domenica  d'ogni  mese. 

Caprino,  ogni  giovedì. 

Caravaggio,  ogni  venerdì. 

Cividate  in  Valle  Camonica,  il  giovedì  dopo  la  pri- 
ma e  la  terza  domenica  d'ogni  mese. 

Clusone,  ogni   lunedì. 

Cologno,  mensile  d'ogni  genere  l'ultimo  giovedì. 

Darfo,  ogni  venerdì. 

Edolo,  il  martedì  antecedente  all'ultimo  lunedi  del  mese. 

Gandino,  ogni  giovedì. 

Grevo,  l'ultimo  lunedì  di  febbraio,  il  12  ottobre  e 
il  primo  lunedì  di  novembre. 

Gorlago,  di  bestiami,  legnami  e  granaglie  il  primo 
giovedì  d'ogni  mese  consecutivo  al  primo  mercato 
mensile  di  Trescore. 
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Lenna,  mensile,  il  mercoledì  precoci,  la  metà  del  mese. 

Lovere,  ogni  sabbato. 

Martinetto,  settimanale  di  granaglie  il  martedì,  gio- 
vedì e  sabbato,  ed  il  primo  martedì  dopo  il  i5 
d'ogni  mese  pei  bestiami. 

Wornico,  mensile  di  bestiami  il  terzo  giovedì. 

Nembro,  di  bovini  e  granaglia  il  giorno  24  d'ogni  mese. 

Piazza,  ogni  venerdì  precedente  il  primo  mercato  di 
Bergamo. 

Pisogne,  ogni  sabbato. 

Pontagna,  il  martedì  della  seconda  settimana  di  sett. 

Ponte  di  Legno,  3o  giugno  e  i5  settembre. 

Ponte  s.  Pietro,  l'ultimo  giovedì  del  mese. 

Romano,  ogni  lunedì,  mercoledì  e  venerdì  per  grani, 
ed  il  martedì  di  ogni  mese  precedente  il  merca- 
to di  Martinengo  pei  bestiami. 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  ultimo  giovedì  precedente  ad 
ogni  secondo  giovedì  successivo  al  primo  mer- 
cato di  Bergamo. 

S.  Pellegrino,  l'ultimo  mercoledì  del  mese. 

Sarnico,  ogni  giovedì. 

Seriate,  il  giovedì  dopo  la  terza  settimana  d'ogni  mese. 

Stezzano,  ogni  lunedì. 

Trescore,  il  martedì  di  tutte  le  settimane  posteriore 
al  primo  mercato  di  Bergamo,  e  il  quarto  mar- 
tedì d'ogni  mese. 

Treviglio,  ogni  sabbato. 

Verdello,  di  bestiami  e  cereali  il  giovedì  d'ogni  settim. 

Vertova,  per  biade,  granaglie  e  pannine  ecc.  ogni 
sabbato  anteriore  al  primo  mercato  di  Bergamo. 

Urgnano,  per  bestiami  e  grani  il  giovedì  delle  setti- 
mana successiva  al  primo  mercato  di  Bergamo, 
od  il  venerdì,  se  il  giovedì  fosse  festivo. 

Zogno,  per  il  bestiame,  biade  e  merci,  ogni  sabbato 
antecedente,  per  le  sole  biad«  e  merci  il  secondo 
sabbato  dopo  il  primo  mercato  di  Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 
Città  di  Bergamo  e  sua    Diocesi 


VESCOVO 

Illustrissimo  e  Reverendissimo  Monsignor 
PIETRO  LUIGI  SPERANZA. 

N.  N.,  vicario  generale 

Sac.  Angelo  Colombella  pro-vicario  generale 

Sacerdoti  della  famiglia  Vescovile 
Samuele  Viscardi  Antonio  Brembilla 

Cancelleria  Vescovile,  rev.  sacerdoti 
Pietro  Ferraroli,  cancelliere 
Lorenzo  Scuri,  vice-cancelliere 
Antonio  Brembilla,  coadjutore  ed  archivista 
Vittore  Caini,  incaricato  per  la  spedizione   delle   di- 
spense matrimoniali 
Luigi  Bana,  protocollista  e  speditore 
Pietro  Deleidi,  reliquiarista 

Pietro  Stefanini,  portiere. 

ESAMINATORI  PRO-SINODALI 
i  reverendi  sacerdoti 
Mons.  can.  Pietro  Rusca,  arciprete 
Can.  Gio.  Maria  Bonaldi,  penitenziere 
Can.  Paolo  Carminati 
Can.   Alessandro  Valsecela 
Sac.  Angelo  Colombelli,  pro-vicario  generale 
Can.  Guglielmo  Filippini 
Can.  Pietro  Salvioni 

Ferrante  Della  Giovanna,  prev.  di  s.  Aless.  in  Colonna 
Pietro  Carsana,  prevosto  di  s.  Alessandro  della  Croce 
Cristoforo  Zambetti,  prevosto  di  s.  Grata  inter-vites 
Giuseppe  Baizini,  prev.  di  Almenno  s.  Salv.  vie.  for. 


il 

CATTEDRALE 

Sotto  il  titolo  di  sant'Alessandro  Martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Rev.  Dignitari 

Mons.  can.  Pietro  Rusca,  arcip.,  priore  dei  parrr.  urbani 

Can.  Giovanni  Finazzi,  teologo 

Can.  Gio.  Maria  Bonaldi,  penitenziere 

Rev.  Canonici  assegnatarj 

Bartol.  Lanfrancht ,  cane.  Paolo    Carminali,  sindaco'- 
Francesco  Bellini  capitolare 

Giuseppe  Valenti  N.  N. 

Alessandro  Valsecchi  N.  N. 

Pietro  Speranza  N.  N. 

Rev.  Canonici  di  padronato 

Francesco  Piccinini  Alessandro  Noli 

Lodovico  Nullo,  primic. 

Rev.  Canonici  onorarj 
Guglielma  Filippini  Alessandro •  Pesenli  Magazz, 

Giacomo  Murlani  Angelo  nob.  Zi  nero  ni 

Pietro  Salvioni  N.  N. 

Cappellani  corali,  rev.  sacerdoti 
Leopoldo  Gius.    Capitanio  Luigi   Bonalumi 

maestro  de' sacri  riti        Fumagalli  Giovanni- 
Andrea  Donadoni,  c.°  coro  Gaini   Amadio 
Pietro  Deleidi  Bonetti   Giuseppe 

Bartolomeo  Petrogalli  Benigno  Antonio 

Cappellani  beneficiati,  rev.  sacerdoti 
Carlo  Ronzoni  Filippo  Macinala 

Antonio  Colleoni  Pietro  Leidi 

Can.   Augelo  nob.  Ziueroni  Giovanni  Mauri 
Antonio  Galbuseri  N.  N. 

Kev.  sac.  Pietro  Suardi,  sacrista  maggiore-» 
Parte  i,  ^ 
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Accoliti,  rev.  sacerdoti 
Amadio  Gaini  Giuseppe  Bonetti 

Camillo  Parielti,  organista 
Giuseppe  Mazzoleni,  custode. 

BASILICA  DI  S.  MARIA  MAGGIORE 

Amministrata  dalla  Misericordia  Maggiore 

M.  rev.  sac.  nob.  Torquato  Maironi  da  Ponte,  priore 
Hev.  sac.  Leidi  Giovanni,  sopraintendente 

Residenti,  rev.  sacerdoti 
Camozzi  Pietro  Chiodi  Bonaventura 

Locati  Giovanni  Arzutfi  Luigi 

Walgher  Carlo  Donadoni  Giovanni 

Volpi  Gcrolomo,  cerim. 

Alessandro  Nini,  maestro  di  Cappella 
Giovanni  Bertuletti,  organista 

Carlo  Spini,  custode. 
Alla  quaresima  vi  è  predica    quotidianamente   a 
riserva  del  sabbato. 

Cappella  di  S.  Gio.  Battista  detta  Collkoki 

Mantenuta  dal  pio  luogo  della  Pietà. 

Residenti,  rev.  sacerdoti 
Giovanni  Manengo  Vincenzo  Maironi 

Gerolamo  Raspis  N.  N. 

PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBA1NE 

Giusta  il  Decreto  22  Giugno  i8o5 
col  nome  de*  R.R.  signori  parrochi  e  vicarj 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CATTEDRALE 
Anime  del  i865  N.  3 186 
Mons.  can.  Pietro  Rusca,  arciprete. 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  anti- 
che seguenti:  s.  Pancrazio,  s.  Michele  dell'Arco, 
s.  Cassiano ,  s.  Eufemia  ]  s.  Francesco ,  e  parte  di 
5.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 
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Coadjutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 

Giovanni  Gasparini,  per  l'ex  parrocchia  di  i.  Eufemia 
Giovanni  Gei-osa,  per  quella  di  s.   Pancrazio 
Antonio  Galbuseri,  per  l'ex  parrocchia  di  s.  Michele 

dell'Arco 
Giovanni  Grilli,  per  quella  di  s.  Cagiano 

La  chiese  ex  parrocchiali  di  s.  Eufemia,  s.  Fran- 
Cesco  e  di  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle  di  s.  Mi- 
chele e  di  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono  sussidiarie 
alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

SANT'  AGATA 
OLIM  SANTA  MARIA  DEL  CARMINE 
Anime  nel   i865  N.  3a5o 
A  questa  parrocchia  sono  unite  le  segnenti  anti- 
che, 9.  Lorenzo  e  l'altra  parte  di  s.  Salvatore    com- 
presa  la  ch'esa,  amendue  esistenti. 

M.  rev.  sac.  Luigi  Locatelli,  prevosto. 

Coadjutori  alle  sussidiarie 

Cesare  Boesi,  vicario  per  la  chiesa  di  9.  Lorenzo 
Gio.  Battista  Fu  eia  li,  vie.  per  la  chiesa  di  s.  Salvai, 
Giovanni  Volpi,  v:cario  per   la  chiesa  di   Valverde. 

1  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
9.  AgMa,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si  tro- 
vano presso  la  parrocchia  di  s.  Agata  nel  Carmine. 

SANT'ANDREA  APOSTOLO 

Anime  nel   i865  N.   1009 
Nuova  chiesa  disegno  Crivelli,  terminata  e  con- 
9ecrata  nel   1847. 

M.  rev  sac.  Luigi  Pavoni,  prevosto 
Rev.  sac.  Giovanni  Boroni,  coadjutore. 

SAN  MICHELE  AL  POZZO  BIANCO 
R.  sac.  Giuseppe  Lieti,  vicario. 
Le    suddette    tre    parrocchie    comprendono    gli 
abitatiti  dell'alta  città. 
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Oltre  le  parrocchie  e  le    succitate  sussidiarie   si 

trovano  in  città  anche  le  seguenti  : 
Santa  Grata  dille  Benedettine 
S.  Matteo,  annessa  alla  scuola  element.  maschile 
S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio 
S.   Rocfo,  sul  mercato  delle  Scarpe 
S.  Maria  di   Rosale,  ad  uso  del  Ginnasio  liceale 
S.  Pietro,  in  Colle  aperto. 

SANT'  ALESSANDRO  IN  COLONNA 

Anime  nel  i865  N.    13078 

M.  rev.  sac.  Ferrante  della  Giovanna,  prevosto 
Rev.  sac.  Pietro  Cagliaroli,  vicario  titolalo 
Rev.  sac.  Giovanni   Salvi,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  maggiore  di  sacrislia. 

Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale 

S.  Leonardo,  chiesa  stata    riaperta    nel     1803    a 

Curo  e  spese  degli   abitanti  del  borgo 

Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperla  del    1709 

S.  Bernardino   in  Contrada  di   Colognola 

S.  Lazzaro,  chiesa  rifabbricata  dopo  il   i54o 

S.  Rocco  in  Broscia  nel    1480 

La  Madonna  del   Giglio,    giù    del   ponte    di    san 

Giacomo,  fabbricata  nel   i655  per  comodo  dei  vicini 
S.  Gio.  Battista,  nella  villetta  di  Campagnola 
S.  Tommaso  de'  Calvi,  fuori  di  porla  d'Osio. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oratarj  privati 

Santa  Maria  delle  Grazie,  degli  ex  Francescani 
riformati,  ora  della  Casa  di  Ricovero,  col  santuario 
il  Santo  Jesus  fuori  di   porta   Nuova 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  deJPorfanotrofio  fem- 
minile detto   il   Conventino  fuori   di   porta   Cologno 

S.  Carlo  (olim  de'  mendicanti)  del  Pio  Istituto 
Botta,  per  ricovero  ed  istruzione  dei  figli  discoli 

Santa  Maria  Maddalena  alla  quale  andava  alimi' 
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so  il  locale  dell'  Orfanotrofio  ad  uso  de*  Maschi»  ora 
collocato  nel   locale  del  Soccorso  in  contrada  s.  Spirilo 

Sant'Antonino  (  già  delle  terziarie  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istituto  Rotta  ,  per  opportuno  ricovero 
dei   religiosi   in   ritiro  ed   infermi  e  per  santi  esercizii 

San  Giuseppe,  (ohm  monastero  delle  terziarie 
Francescane)  di  ragione  privata 

Ss.   Annunciata,  oratorio  ad  uso  Congregazione 

Santa  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  infantile 
e  per  un  asilo  di  donne  dell'  Istituto  Butta 

Sant'  Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto  le 
mura  di  s.  Grata  di   ragione  del   Seminario 

San   Benedetto  delle  Benedettine 

San  Vincenzo  de  Paoli  delle  Suore  di  Carità. 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CROCE 

Anime   i865  N.  4°oo 
Chiesa  parrocchiale  con  residenza  corale 
M.  rev.  sac.   Pietro  Carsana,  prevosto 

Rer.  sac.   Bernardino   Brignoli,  vice-parroco 
Rev.  sac.   Giuseppe  Locatelli,   idem 
Rev.  sac.  N.  N.,  idem,  resid.  a  san   Bartolomeo 
Rev.  sac.  Benedetto  Cappello,  maggiore  di  sacristia. 

Chiese  sussidiarie 
S.  Maria  Elisabetta,  fabbricata  nel   i843 
Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 
S.  Pietro,  nel  borgo   s.   Tommaso 
S.  Spirito,  nel  borgo  sant'Antonio 
La  chiesa  di  s.   Spirito  venne  coll'annesso  locale 
(ora   Casa   d'industria)  ceduta   dalla    pia     Cassa     del 
Comune  di   Bergamo  all'Amministrazione  dagli  Orfa» 
noirolìi  con  questa  condizione  che  la   tenesse  aperta  a 
benefìcio  della  contrada,  vi  facesse  celebrare  una  messa 
festiva,  e  vi  conservasse  i  quadri,  e  gli    arredi    sacri 
=  impegnando  a  ciò  tutti  i  suoi  mobili  ed  immobili 
in  perpetuo  t=  Vedi  gli  Atti  Senatorfa  i;85. 


M 

Altre  chiese  nel  saddetto  Circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oratorj  privati 

S.  Carlo  del    Soccorso   chiesa    eretta    nel    1617 
Con  annesso  Porfanotrolio  maschile 
S.  Lupo,  annesso  alla  parrocchia 
Matris  Domini  delle  Domenicane. 

SANT'ANNA  IN  BORGO  PALAZZO 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il    i5  agosto  1859 

Ànime  nel   i865  N.  a5oo 
M.  rev.  sac.  can.  Alessandro  Noli,  prevosto 

Rev.  sac.   Luigi  Anghinelli,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.  Giovanni  Cornaro,  coadjutore 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno 
L' Immacolata  Concezione 
Santa  Croce,  delle   Figlie  della  Carità 
L'antira  chiesa  di  sant'Anna,  oltre    altre    chiese 
sparse  nel  Circondario 

SANTI  BARTOLOMEO  E  STEFANO 

Chiesa  situata  in  Prato 
N.  W.,  vicario 
N.  N.,  maggiore  di  sacristia. 

SANTA  ORATA  1NTER-VITES 
BORGO    CANALE    SUBURBANO 
Anime  del  i865  N.  2338 
M.  rev.  sac.  Cristoforo  Zambetti,  prevosto 
Reo.  sac.  Giuseppe  Cairati,  coadjutore. 

SANTA  CATERINA 
BORGO  SUBURBANO  GIÀ'  DETTO  PLORZANO 
Anime  nel  i865  N.  a5oo 
M.  rev.  sac.  Domenico  Mazzi-Amadci,  prevosto 
N.  N.,  vice-parroco 
Rev.  sac.  Luigi  Rota»  idem. 


Chiese  sussidiarie 

Santuario  della  B.  V.  Addolorata  in  contrada 
Oltre  la  sussidiaria  ha  un  Oratorio    dedicato    a 
san  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchia,  e    la    chiesa 
di  san  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

SAN  ROCCO  IN  CASTEGNETA 

Parrocchia  esterna 

Ànime  nel   i865  N.  55o 

M.  rev.  sac.  Giovanni  Bordogna,  prevosto 
Rev*  sac.  Pietro  Azzola,  vice-parroco 

SANTA  MARIA  DI  LQNGUELO 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel   i8G5  N.  816 

I  registri  parrocchiali  precedenti  K  8  giugno  1845 
si  trovano  in  santa  Grata  in  horgo  Canale 

M.  rev.  sac.  Pietro  Galli,  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadjutore. 

SAN  PIETRO  APOSTOLO  DI  BOCCALEONE 

Parrocchia  esterna 
Anime  del   i865  N.   1100 
I  registri  parrocchiali  antecedenti  al   16    maggio 
i847  s*  trovano  in  sant'Alessandro  della  Croce 
M.  rev.  sac.  Lodovico  Cacciamali,  prevosto 
Rev.  sac.  Giovanni  Magri,  coadjutore. 

S.  COLOMBANO  VESCOVO  DI  VALTEZZE 

Parrocchia  esterna 

Anime  nel   i865  N.   1 167 

M.  rev.  sac.  Isaia  Magri,  prevosto 

Rev.  sac.  Egidio  Cacciamali,  coadjutore. 


S.  SISTO  DI  C0LO6NOLA 
Parrocchia  esterna 
Anime  nel  i865  N.  1090 
M.  rev.  sac.  Giuseppe  ftampinelli,  prevosto 
Re?,  sac.  Luigi  Moroni,   coadjutore. 

S.  LORENZO  DI  REDONA 

Parrocchia  esterna 
Anime  nel  i865  N.  889 
M.  rev.  sac.  Gio.  battista  Natali,  prevosto 
«Rev.  sac.  Giacomo  Guerinoni,  coadjutoic. 

SANTA  MARIA  DI  LORETO 
Parrocchia  esterna 
Anime  i865  N.  900 
M.  rev.  sac.  Angelo  Serughetti,  prevosto 
Hev.  sac.  Contini  Francesco,  coadjutore. 

SANTI  MARIA  E  MARCO  ALA'  OSPEDALE 

annessa  all'  Ospitale  Maggiore 

Nella  bassa  Città 

Anime  N.  169 

Rev.  Padre  Luigi  da  Brescia,  curato. 

Con   due  coadjutori. 
Bev.  Padre   Celestino   da    Bergamo,    coadjutore    Del- 
l' Ospitale  d'Astino. 

Questa  parrocchia  non  si  estende  che  all'  inter- 
no dello  Stabilimento,  ed  all'  Ospitale  uV  Paazi  in 
Astino. 


•a 

MONASTERI  IN  PROVINCIA. 

Cappuccini,  in  borgo  Palazzo,  la  cui  chiesa  de- 
dicata a  sant'Alessandro  soppressa  nel  1810  con  l'an- 
nessovi convento,  fu  di  nuovo  ristaurato  e  ristabilito 
il  convento  nel   i838. 

Francescani  minori  conventuali,  quivi  nel  1839, 
introdotti  nel  nuovo  convento  fuori  di  porta  Cotogno. 
La  chiesa  è  sotto  il  titolo  d'  Ognissanti. 

Benedettine,  di  santa  Grata  nell'alta  città  sop- 
presse nel  1797  e  ristabilite  nel  i8 1  7.  La  chiesa  fab- 
bricata nel   1690  è  ricca  di  dorature. 

Benedettine,  in  contrada  di  s.  Benedetto,  al 
N.  695  nell'antico  loro  monastero  fabbricato  con  la 
chiesa  dedicata  a  detto  Santo  abate  nel  1704.  Sop- 
presso  nel   1797,  fu  ripristinato  nel   i835. 

Domenicane  del  Matris  Domini,  nel  loro  mona* 
stero  lungo  la  strada  Vittorio  Emanuele  stato  sop- 
presso nel   1797,  poi  ripristinato  nel   1 835. 

Figlie  della  Carità,  Istituto  fondalo  dalla  fu 
Marchesa  Canozzi  ed  introdotto  nell'antico  monastero 
delle  Cappuccine  in  Rocchetta,  soppresse  nel  1810. 
L'annessa  chiesa  porta  il  titolo  di  santa  Croce, 

lo  questo  Istituto  oltre  le  scuole  elementari  cari- 
tatevoli viene  impartita  l'istruzione  alle  sordo-mute. 

Clarisse  di  Boccaleone,  istituto  fondato  ed  aper- 
to il  7  dicembre  1847  C0D  annessa  piccola  chiesa  de- 
dicata a  s.  Giuseppe  ed  a  M.  V.  Concetta. 

Suore  della  carità,  dell'  istituto  di  s.  Vincenzo 
de  Paoli  nella  contrada  di  s.  Bernardino  in  borgo 
s.  Leonardo,  installate  il    19  luglio   1849. 

Figlie  del  S.  Cuore  in  Gromo,  npristioate  nel 
1854.  Istruiscono  caritatevolmente  le  ragazze  povero 
nelle  materia  delle  scuole  elementari. 
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PARROCCHIE  DELLA  DIOCESI 

Titolare  e  nome  del  Parroco 

Per  la  popolazione  vedi  nel  Compartimento 
territoriale  parte  li.  a  pag.  3. 

Abbazia  di  Vall'Alla,  s.  Benedetto  ab.,  Gio.  Nicoli  p. 
Adrara  s.  Martino,  Giovanni  Buggeri  p. 
Adrara  s.  Rocco,  Michele  Calvi  p. 
Albano,  s.  Alessandro,  Giacomo  Canini  p. 
Albegno,  s.  Gio.  Battista,  Alessandro  Ronzoni  p. 
Albenza,  vedi  s.  Rocco  d'Albenza,  Teani  Giuseppe  p. 
Albino,  s.  Giuliano  m.,  Giacomo  Personeni  p. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alme,  s.  Gio.  Battista,  Luciano  Gregis  p. 
Almenno  s.  Salvatore,  Giuseppe  Baizini  pr.  v.  f.  pi. 
Almenno  s.  Bartolomeo,  Bartolomeo  Paggi  p. 
Alzano  Maggiore,  s.  Martino  v.,  Cesare  Foresti  p.  v.  f. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alzano  superiore,  s.  Lorenzo  m.,  Pietro  Alebardi  p. 
Ama,  Ss.  Salvatore,  Francesco  Gelmi  p. 
Ambivere,  s.  Zenone,  Gio.  Battista  Milesi  p. 
Amora,  s.  Bernardino,  Angelo  Savoldelli  p. 
Arcene,  s.  Michele,  Celestino  Brignoli  p. 
Ardesie,  5.  Giorgio  m.,  Agostino  Spampati  p.  V.  f. 
Ascensione,  l'Annun.  di  M.  V.,  Pietro  Palazzini  p. 
Averara,  s.  Giacomo  ap.,  Antonio  Calvi  p. 
Aviatico,  s.  Gio.  Battista,  EJrisio  Martinelli  p. 
Azzano,  s.  Pietro  ap.,  Alessandro  Bigoni  p. 
Azzooe,  s.s.  Filippo  e  Giacomo  ap.,  Gio.  Salvoldi  p. 
B  «gnatica,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Armati  p. 
Bagnella,  s.  Maria,  Antonio  Gavazzi  p. 
Bani,  s.  Gio.  Battista,  Giuseppe  Pianelti  p. 
Baresi,  s.s.  Pietro  e  Giacomo  ap.,  Pietro  Rizzini  p. 
Bariano,  s.s.  Gerv.  e  Prot.  m.m.,  Carlo  Fumagalli  p. 
Barzana,  s.  Rocco,  Alessandro  Cristiani  p. 
Barzesto,  Corpus  Domini,  Domenico  Cantoni  p. 
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Barzizza,  s.  Lorenzo  ni.,  Gio.  Battista  Tadè  p. 
Barella,  contrada  sul  tenere  di  Urgnano. 
Brdulita,  vedi  s.  Michele. 
Berbenno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Roncalli  p. 
Berzo,  s.  Fermo  m.,  Luigi  Plebani  p. 
Bianzano,  s.  Rocco,  Giacomo  Olivati  p. 
Blello,  Ss.  Annunc,  Angelo  ToJeschini  p. 
Boario,  s.  Bartolomeo  ap.,  varante. 
Bolgare,  s.  Pietro  ap.,  Giacomo  Paganoni  p. 
Boltiere,  s.  Giorgio  m.,  Giuseppe  Rota  p. 
Bonate  inferiore,  s.  Giorgio  m.,  Martino  Villa  p. 
Bonate  superiore,  S.  M.  Assunta,  Cristoforo  Fratus  p. 
Bondione,  s.   Lorenzo  m.,  Gio.  Battista  Riccardi  p. 
Bondo,  s.  Bernardino,  Giuseppe  Messa  p. 
Bordogna,  Assunzione  di  M.   V.,  Natale  Mazzetti  p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Gio.  Batt.  Morotti  p.  v.  f. 
Botta,  s.   Antonio  ab.,  Domenico  Locatelli  p. 
Bottanuco,  s.  Vittore  m.,  Giuseppe  Gatti  p. 
Bracca,  s.  Andrea  ap.,  Alessandro  Locatelli  p. 
Branzi,  s.  Bartolomeo  ap  ,  Francesco  Moscheni  p. 
Brembate  inferiore,  s.  Vittore  m.,  Carlo  Calvetti  p. 
Brembate  superiore,  l'Assunta,  Domenico  Locatelli  p. 
Brembilla,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Rota  p. 
Breno  al  Brembo,  vedi  Sombreno. 
Brumano,  la  Trasfig.  di  N.  S.,  Francesco  Beltrami  p. 
Brusaporto,  s.  Margherita  mart.,  Pietro  Locatelli  p. 
Bueggio,  s.  Gottardo  vescovo,  Giuseppe  Pedrini  p. 
Burligo,  s.  Carlo,  Benedetto  Corbella  p. 
Bussone,  vedi  s.  Paolo  d'Argon. 
Calcinate,  l'Assunta,  Andrea  Cerenini  p. 
Caleppio,  s.  Lorenzo  mart.,  Elia  Birolini  are.  v.  f. 
Calolzio,  s.  Martino  vescovo,  Antonio  Ubiali  p.  v.  f. 
Calusco,  s.  Fedele  martire,  Gio.  Frosio-Roncalli  p. 
Camerata,  l'Assunta,  Francesco  R<buzzini  p. 
Capizzone,  s.  Lorenzo  martire,  Francesco  Ghitti  p. 
Capriate,  s.  Alessandro  martire,  Ferdinando  Conti  p. 
Caprino,  9.  Biagio  mart.,  Girolamo  Cattaneo  pa  T.f. 
Carcnno,  s.s.  Pietro  e  Paolo  m.m.,  Bartol.  Booaiti  p. 
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Carobbio,  vedi  Tresolzio. 

Carona,  s.  Gio.  Battista,  Agostino  Paganoni  p. 

Carvico,  ».  Martino  vescovo,  Giosuè  Morandi  p. 

Casnigo,  s.  Gio.  Battista,  Cristoforo  Albrici  p. 

Cassiglio,  s.  Bartolomeo  apostolo,  Ambrogio  Calvi  p. 

bastione,  s.  Alessandro  martire,  Geremia  Gregis  p. 

Castro,  s.  Giacomo  apostolo,  Geremia  Ongaro  p. 

Cavernago,  vedi  Malpaga. 

Cazzano,  s.  Andrea  apostolo,  Antonio  Ubiali  p. 

Celana,  ora  Parrocchia,  Angelo  Moroni  rettore. 

Cenate  s.  Leone  papa,  Bartolomeo  Casari  p. 

Cenate  s.  Martino  vescovo,  Alessandro  Cernuschi  p. 

Cene,  8.  Zenone  martire,  Francesco  Giovensana  p. 

Cepino,  vedi  s.  Bernardino. 

Cerete  alto,  s.  Giacomo  apostolo,  Luigi   Baisini  p. 

Cerele  basso,  s.  Vincenzo  martire,  Francesco  Rota  p. 

Cerro,  vedi   Bottanuco. 

Chignolo  dell'  Isola,  s.  Pietro  apostolo,  Gio.  Battista 

Pasinetti   p.   v.  f. 
Chignolo  d'  Oneta,  s.  Bartol.  ap.,  Carlo  Argenti  p. 
Chiuduno,  l'Assunta,  Giuseppe  Calvi   p. 
Ciserano,  s.  Marco  evangelista,  Francesco  Musati  p. 
Cividate  all'  Oglio,  s.  Nicolò  vesc,  Ciriaco  Vezzoli  p. 
Cividino,  contrada  sul  tenere  di  Tagliuno. 
Clenezzo,  s.  Gottardo  vesc,  Alessandro  Cavalieri  p. 
Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  Batt.,  Gius.  Milesi  p.  v.  f. 

Vi  è  residenza  con  4  coad.  can.  beneficiati. 
Colere,  s.  Bartolomeo  apost.,  Bartolameo  Caseri  p. 
Cologno,  l'Assunta,  Giovanni  Ferrari  p. 
Comenduno,  vedi  Desenzano. 
Comunnuovo,  Ss.  Salvatore,  Enrico  Marenzi  p. 
Corna,  vedi  s.  Simone. 

Cornalba,  s.  Pietro  ap.,  Giuseppe  Carminati  p. 
Cornale,  s.  Lucia  v.  m.,  Carlo  Bernasconi  p. 
Cornalta,  s.  Bartolomeo  ap.,  Pasquale  Finazzi  p. 
Cortenuova,  s.   Alessandro  mari.,  Rodolfo  Carrara  p. 
Costa,  di  Mezzale,  s.  Giorgio  m.,  Batt.  Tiraboschi  p. 
Costa  di  Scrina,  ».  Lorenzo  m.,  Andrea  Pasini  p. 
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Costa  di  Vall'Imagna,  la  Visitazione,  Ant.  Locatelli  p. 
Credaro,  s.  Giorgio  martire,  Pietro  Scanzi  p. 
Comasco,  s.s.  Nazaro  e  Celso  m.m.,  Gius.  Locatelli  p. 
Curno,  l'Assunta,   Angelo   Caironi   p. 
Cusio,  s.   Margherita   martire,  Carlo  Calvi  p. 
Dalmine,  comune  sussidiario  a   Sabbio. 
Desenzano,  s.   Pietro  apostolo,  Carlo   Damili   p. 
Dez3o,  s.   Maria   Maddalena,  Pietro  Belloni   p. 
Dczzolo,  8.   Andrea  apostolo,  Carlo  Casari  p. 
Dossena.  s.  Gio.   Batt.,  Primo  Invernizzi  are.  pi.  v.  r; 
Endemia,  l'Assunta,  Giuseppe  Brumana  p. 
Elidine,  s.  Giorgio  mari.,  Giacomo  Ghidotti  p. 
Entratico,  8.   Martino  vesc,  Ferdinando  Kegazzoni  p. 
Erve,  vedi  Val  d'  Erre. 

Esmate,  a.  Gaudenzio  martire,  Luigi  Minelli  p^ 
Fara  Olivana  con  Sola,  s.  Stefano  protomartire,  Luigi- 

Zenoni  arciprete. 
Figadtlli,  s.   Michele  are,  Quirino  Spampati  p. 
Filago,  s.   Rocco  conf.,  Giuseppe  Chiodini   p. 
Fino,  s.  Andrea  apostolo,  Giovanni   Baronchelli  p. 
Fiorano,  unito  alla   parrocchia  di   Gazzaniga. 
Fiumenero,  s.  Antonio  abate,  Bartolomeo  Bettcra   p. 
Fondra,  s.   Lorenzo  m.,  Antonio  Vavassuri  p. 
Fontanella  al   monte,  s.  Egidio  ab.,  Quirino  Sartori  p* 
Fonten©,  s.  Faustino   m.,  Angelo  Ambrosioni  p» 
Foppolo,  l'Assunta,  Giovanni  Balicco  p» 
Foresto,  l'Assunta,  Anselmo   Breda   p. 
Frerola,  s.  Gio.   Battista,   Pasquale  Cornetti  p. 
Fuipiano  al   Brembo,  s.  Giac.  ap.,  Gio.   Buffoni  p. 
F*uipiano  di  Vall'lmag.,  s.  Gio.  Batt.,  Andrea  Dolci  pv 
Ganda,  l'Assunta,  Nicola   Vanali   p. 
Gandellino,  s.   Martino  vescovo,  Gius.   Barabani  p. 
Gandino,  l'Assunta,  Andrea   Budelli   p.   v.  f.   pi. 

Giacomo  Spampati  coad.  ttlol.  Vi  è  resid.  corale. 
Gandosso,  l'Assunta,   Luigi  Zuccbi  p. 
Gavenna,  s.  Vittore  martire,  Fermo  Cuni  e. 
Gazzaniga,  l'Assunta,  Lorenzo  Zenoni  p. 
Cerosa,  &.  Croce,  Giacomo  Cola  p. 
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Ghisa  lba,  s.  Lorenzo  m.,  Giuseppe  Richelmi  p.  v.  f. 

pi.  con  4  canonici  beneficiati. 
Gorlago,  s.  Pancrazio  martire,  Francesco  Valota  p. 
Gorle,  Natività  di   Maria,  Antonio  Mazzucotelli   p. 
Gorno,  s.  Martino  vescovo,  Angelo  Pagnoncelli  p. 
Grassobio,  s.  Alessandro  martire,  Pietro  Albrici  p. 
Grignano,  s.s.  Pietro  e  Comp.  ap.,  Aless.  Finazzi  p. 
Gromo,  s.  Giacomo  apostolo,  Pietro  Paris  p. 
Giorno,  s.  Marino  abate,  Enrico  Palamini  p. 
Grolle,  Natività  di   M.  V.,  Gio.  Battista  Madaschi  p. 
Grumello  del  monte,  Ss.  Trinità,  Pietro  Longhi  p. 
Grumello  del  piano,  s.  Vittore  m.,  Adamo  Pontoglio  p. 
Grumello  de'  Zanchi,  s.  Maria  Ass.,  Antonio  Dadda  p. 
Lallio,  s.  Bartolomeo  ap.,  Federico  Motterlini  are,  v.  f. 
Leffe,  s.  Michele  arcangelo,  Luigi  Pezzoli  v.  p. 
Lepreno,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Battista  Mainetli  p. 
Levate,  s.  Pietro  apostolo,  Carlo  Gervasoni  p. 
Litezzo,  frazione  di  Gologno. 
Lizzola,  s.  Bernardino  conf.,  Francesco  Censi  p. 
Locate,  s.   Antonio  abate,  Lorenzo  Allegrini  p. 
Locatello,  l'Assunta,  Pietro  Rota,  p. 
Lonno,  s.  Antonio  abate,  Giovanni  Serughetli  p. 
Lorentino,  s.  Brigida  vergine,  Gio.  Battista  Natali  p. 
Lurano,  s.  Lino  papa,  Giovanni   Nozari  p. 
Luzzana,  s.  Bernardino,  Giuseppe  Amigoni  p. 
Madone,  s.  Gio.  Battista,  Carlo  Pasinctti  p. 
Malpaga,  s.  Gio.  Ball.,  Gio.  Balt.  Gambirasio  econ.sp. 
Napello,  s.  Michele  are,   Antonio  Bertuletti  p. 
Mariano,  s.  Lorenzo  martire,  Giovanni  Ravasio  p. 
Marne,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giambattista  Denteila  p. 
Martinengo,  s.  Agata  v.  m.,   Giuseppe  Fumagalli  p. 

Luigi  Salvi  coati,  titol.  Vi  è  residenza  corale. 
Mazzoleni  e  Falghera,  vedi  s.  Ooiobono. 
Medolago,  l'Assunta,  Giovanni  Mosclieni   p. 
Mezzoldo,  s.  Gio.   Battista,  Angelo  Scsana  p. 
Miragolo,  s.  Marco  evang.,  Alessandro  Caltanea  p. 
Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Antonio  Feraroli  p. 
Mojo,  s.  Matteo  apostolo,  Andrea  Donati  p. 
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Mologno,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Batt.  Bassanelli  a.  v.  f.  pi. 
Monaslerolo,  Ss.  Salvatore,  Andrea  Carminati  p. 
Monte  di  Mese,  l'Assunta,  Luigi  Arnoldi  p. 
Monte  Marenzo,  vedi  s.  Paolo. 
Morengo,  Ss.  Salvatore,  Giuaeppe  Moscheni  p. 
Mornieo,  s.   Andrea  apostolo,  Giovanni  Cossali  p. 
Mozzo,  s.  Gio.  Battista,  Carlo  Nava  p. 
Nasolino,  s.  Bernardino,  Omobono  Bettoncelli  p. 
Nembro,  s.  Martino  vesc,  Biagio  Luiselli  a.  v.  f.  pi. 
Nese,  s.  Giorgio  martire,  Giuseppe  Bonasio  p. 
Nona,  la  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Maria  Bonomi  p« 
Novazza,  s.  Pietro  apostolo,  Gio.  Bonaiti  v.  p. 
Ogna,  s.  Gio.  evangelista,  Luigi  Brighenti  p. 
Olila,  s.   Pietro  apostolo,  Gio.   Balicchi   v.  p. 
Olerà,  s.  Bartolomeo  ap.,  Alessandro  Vanoucini  p. 
Olmo,  s.  Antonio  abate,  Gio.  Battista  Ravasio  p. 
Oltre  il  Colle,  s.  Bart.  ap.,  Celestino  Tiraboschi  p. 
Onda,  l'Annunciazione,  Angelo  Rota  p. 
Onore,  l'Assunta,  Giovanni  Marinoni  p. 
Orezzo,  Ss.  Trinità,  Luigi  Gallizioli  p. 
Orio,  s.  Giorgio  martire,  Giovanni  Benetti  p. 
Ornica,  9.  Ambrogio  arciv.,  Pietro  Rapeliini  p. 
Osio  inferiore,  s.  Zenone  m-,  Antonio  Agliardi  p. 
Osio  superiore,  s.  Zenone  martire,  Luigi  Testa  p. 
Ossanesga,  s.  Vito  martire,  Pietro  Cavagnis  p. 
Pagazzano,  s.  Nazaro  martire,  Raffaele  Brevi  arcip. 
Pagliaro,  Corpus  Domini,  Ippolito  Fogliardi  p. 
Paladina,  s.  Alessandro  martire,  Alberto  Noria  p. 
Palazzago,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Battista  Bolis  p. 
Paratico,  l'Assunta,  (Prov.  Bres.)  Gio.  Batt.  Bonaiti  p. 
Parre,  s.  Pietro  apostolo,  Alessandro  Moretti  p. 
Parzanica,  s:  Colombano  abate,  Giuseppe  Mazza  p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc,  Francesco  Kustinoni  p. 
Peghera,  s.  Giacomo  apostolo,  Carlo  Locatelli  p. 
Peja,  s.  Antonio  di  Padova,  Giuseppe  Moiinari  p. 
Pezzolo,  s.  Rocco  conf.,  Antonio  Bertazza  p. 
Pianca,  s.  Antonio  abate,  Giuseppe  Moiinari  p. 
Pianico  s.  Zenone  inaiti  re,  Domenico  Marra  p. 
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Piario,  5.  Antonio  abate,  Giuseppe  Todeschini  p. 
Piazza,  vedi  s.  Martino  oltre  la  Goggia. 
Piazzatorre,  s.  Giacomo  apostolo,  Antonio  Rovelli  p. 
Piazzo  allo,  vedi  s.  Croce. 

Piazzo  basa»,  parte  della   parrocchia  di  s.  Pellegrino. 
Piazzolo,  l'assunta,  Alfonso  Bacini   p. 
Pizzino,  s.  Ambrogio  arciv.,  Giuseppe  Paleni  p. 
Pognano,  s.  Elisabetta  martire,  Girolamo  Piatti  p. 
Ponte  di  Nozza,  l'Annunciazione,  Gio.  Comincili  p. 
Ponteranica,  5.  Alessandro  m.,  Francesco  Bosatelli  p. 
Ponte  s.  Pietro  apostolo,  Giorgio  Terzi  p.  v.  f. 
Pontita,  s.  Giacomo  ap.,  Giuseppe  Rertoni  p. 
Poscante,  l'Assunta.,  Bartolomeo  Imberti  p» 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  mart.,  Antonio  Adohati  p. 
Pradella,  s.  Marco  evangelista,  Amadio  Belloni  p. 
Predore,  s.  Gio.  Batt,,  Gio.   Battista  Bogni  are.  v.  f. 
Premolo,  s.  Andrea  apostolo,  Alberto  Seraperboni  p; 
Presezzo,  s.  Fermo  martire,  Alessandro  Carsana  p. 
Ranica,  s.s.  sette  Fratelli  m.m.,  Bart.  Gavazzeni  p. 
Ranzanico,  l'Assunta,  Marco  Piantoni  p. 
Rigosa,  s.   Antonio  abate,  Pietro  Azzola  p. 
Riva  di  Solto,  s.  Nicolò  vesc,  Nirola  Camplani  p. 
Romano,  l'Assunta  e  s.  Giacomo    ap.,    Giù.    Battista 
Zonca  p.  Antonio  Locatelli  vie.  tit.  Vi  èresid.cor* 
Roncola,  s.  Bernardino  ab.,  Giovanni  Previtali  p. 
Ranco,  s.  Pietro  apostolo,  Gio.  Battista  Regazzoni  p^ 
Rosciano,  Ss.  Salvatore,  Pietro  Rossi   p. 
Rosciate,  l'Assunta,  Giovanni  Mandelli  p. 
Rossino,  s.  Lorenzo  martire,  Angelo  Zenoni  p. 
Rota  dentro,  s.  Gottardo  vesc.,  Giof  Tondini   p. 
Rota  fuori,  8.  Siro  vese.,  Giuseppe  Sala  p.  v.  fV 
Rova,  Ss.  Trinità,  Andrea  Suardi   p. 
Rovetta,  tutti  i   Santi,  Manfredo  Baronchelli  p. 
Sabbio,  s.  Michele  arcangelo,  Luigi  Parimbelii  p. 
S.  Antonio  abate,  Antonio  Brugnetti   p. 
S.  Bernardino  di  Cepino,  Giuseppe  Todeschini  p* 
S.  Brigida,  Giuseppe  Arioli  are.  V.  f. 
S.  Croce,  Giuseppe  Urbani  p. 


53 
S.  Gallo  abate,  Domenico  fiottatisi  p. 
S.  Gcrvasio  martire,  Sebastiano  Torri  p. 
S.  Giacomo  ap.  di  Sellino,  Gio.  Battista  Godali  p. 
S.  Gio.  Bianco,  s.  Gio.  ev.,  Carlo  Invernizzi  p.  v.  (1 
S.  Gottardo  vescovo,  vacante. 
S.  Gregorio  papa,  Giovanni  Benigni  p. 
S.  Lorenzo  martire,  Antonio  Mazzuccotelli  p. 
S.  Martino  vescovo  oltre  la  Goggia,  o  Piazza,  Angelo 

Tondini  are.  v.  f.  pi. 
8.  Michele  di  Torre  de'  Busi,  Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di  Bedulita,  Giovanni  Manzoni  p. 
S.  Omobono,  Giuseppe  Manini  p. 
S.  Paolo  d'Argon,  o  s.  Poi,  Simone  Gasparini  p. 
S.  Paolo  di   Monte  Marenzo,  Giovanni   Agrati   p. 
S.  Pellegrino  vescovo  martire,  Paolo  Regazzoni  p. 
S.  Pietro  apostolo  d'  Orzio,  Serafino  Bogni  p. 
S.  Rocco  d'Albenza,  Giuseppe  Teani  p. 
S.  Simone  ap.  della  Corna,  Giovanni  Todeschini  p. 
S.  Stefano  protomartire,  Giovanni  Mazzoleni   p. 
Salmezca,  contrada  di  Nembro. 
Sambusita,  s.   Pietro  apostolo,  Andrea  Binda  p. 
Sarnico,  s.  Martino  vescovo,   Pietro  Foresti   p. 
Scano,  s.  Cosma  martire,  Carlo  Tacchi  primicerio. 
Scanzo,  s.  Pietro  apostolo,  Gio.  Battista  Valsecchi  p. 
Schilpario,  s.   Antonio  abate,  Giovanni  Grassi   p. 
Sedrina,  s.  Giacomo  apostolo,  Gio.  Antonio  Rota   p. 
Sellere,  la  Visitazione,  Pietro  Mussila  p. 
Sellino,  vedi  s.  Giacomo. 

Selvino,  s.s.  Filippo  e  Giac.  ap.,  Pietro  Foresti  p.  v.  f. 
Seriate,  Ss.  Redentore,  Marco  Trevaini  arciprete. 
Serina  o  Serinalta,  Ss.  Annunciazione,  Giuseppe  Mo- 

randi  p.  Vi  è  residenza  corale. 
Sforzatica,  s.   Andrea  apostolo,  Carlo  Polis  p. 
Sforzatica  d?  Oleno,  l'Assunta,  Pietro  Dolci   p. 
Solto,   l'Assunta,  Giuseppe  Cornali  are.   v.   f. 
Solza,  s.  Gregorio  martire,  Giovanni  Rota  p. 
Somasca,  s.  Bartolomeo  ap.,  Sisto  Zadei  chier.  rrg. 
Sombreno,  l'Assunta,  Giovanni  Cattaneo  p. 

Parte  i.  3 
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Somendenna,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Personcni  p. 
Songavazzo,  s.   Bartolomeo  ap.,  Giuseppe  Franzoni  p. 
Sorisole,  s.   Pietro  apostolo,   Luigi   Franchini   p. 
Sotto-Chiesa,  s.   Gio.   Battista,  Angelo  Testori  v.  f.  pi. 
Sotto-Mont<j,  s.   Gio.  Battista,  Eugenio  Marinelli  p. 
Sovere.  s.  Martino  vtseovo,  Gio.  Battista  Ferrari  p. 
Spino,  s.   Alessandro  martire,  Francesco  Carminati  p. 
Spinone,  s.   Pietro  apostolo,  Tobia   Bonomelli   p. 
Spirano,  5.  Gervasio  martire,  Davide  Cavagnari  p.  v.  f. 
Stabbilo,  s.  Stefano  protomartire,  Marno  Aricci  p. 
Suzzano,  s.  Gin.   Battista,  Sperandio  Carminati  p. 
Strozza,  s.   Andrea  apostolo,  Andrea   Rota   p. 
Suisio,  s.   Lorenzo  martire,  Enrico  Piaeezzi  p. 
Tagliano,  s.  Pietro  apostolo,  Antonio  Suardi  p. 
Taleggio,  vedi  Sotto-Chiesa. 

Tavernola,  s.  Maria  Maddalena,  Galeazzo  Fenaroli  p. 
Telgate,  s  Gio.  Battista,  Ignazio  Bagioli  are.  pi.  v.  f. 
Terno,  s.  Vittore  m.,  Ferdinando  Bagini  p.  v.  f.  pi. 
Terzo,  s.  Michele  arcangelo,  Gio.  Battista  Piani  p. 
Teveno,  s.  Michele  arcangelo,  Gio.  Morelli  p. 
Torre  Boldone,  s.  Martino  vesc,  Luigi  Migliorini  p. 
Torre  de'  Busi,  vedi  s.   Michele. 

Torre  de*  Roveri,  s.  Girolamo  Miani,  Andrea  Magni  p. 
Trabuchello,  s.  Margherita  mart.,  Simone  Arizzi  p. 
Treseorre,  s.  Pietro  apostolo,   Agostino  Bonicelli  p. 
Tresolzio,  s.   Pancrazio  martire,  Giovanni  Caffi  p. 
Treviolo,  s.  Giorgio  martire.,  Alessandro  Boccazzini  p. 
Ubiale,  s.   Bartolomeo  apostolo,  Ambrogio  Scotti  p. 
Urgnano,  s.  Nazaro  martire,  Marco  Calvi  p. 
Vall'Alta,  s.  Maria   Assunta,  Giac.  P«rsoneni  p.   V.  f. 
Val   Canale,  l'Assunta,  Guerino  Fornoni  p. 
Val  (F  Erve,   l'Assunta,   Cristoforo  Valsecela   p. 
Val  Goglio,  l'Assunta,  Silvestro   Filisutti  p. 
Valleve,  s.  Pietro  apostolo,  vacante. 
Val  Negra,  s.   Michele  arcangelo,   Luigi   Panetti  p. 
Val  Secca,  s.   Marco  evang.,   Benedetto  Mazzoleni  p. 
Valtorta,  l'Assunzione,  Giuseppe  Lazzaroni  p. 
Val  Zurio,  s.  Margherita  m.,  Giuseppe  Rampinelli  p. 
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Vercurago,  s.  Gervasio  m.,  Giuseppe  Comincili  p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro  apost.,  Girolamo  Natali 

p.  v.  f.  e  Davide  Pizio  coacljutore  titolato. 
Verdello  minore,  s.   Ambrogio  are.,  Pietro  Begnis  p. 
Verteva,  s.  Maria   Assunta,  Agostino  Olmo  p. 
Viadaniea,  s.   Alessandro  martire,   Angelo  Galli  p. 
Vigano,  s.  Gio.   Battista,  Francesco  Mosconi  p. 
Vicolo,  s.  Maria  Assunta,  Vittore  Betti   p. 
Villa  d'Adda,  9.   Andrea  ap.,  Gio.   Battista  Milesi  p. 
Villa  d'Alme,  s.  Faustino  m.,  Domenico  Solza  p.  V.  f. 
Villa  d*  Ogna,  s.  Matteo  ap.,  Giovanni   Bota  p. 
Villa  di  Serio,  s.  Stefano  prot.,  Simplicio  Marini  p. 
Villasola,  s.  Ambrogio  are,  Francesco  Taschini  p. 
Villungo,  s.  Alessandro  martire,  Antonio  Allegrini  p. 
Villongo,  s.  Filastro  vescovo  m.,  Tommaso  Fanti  p. 
Vilmaggiore,  9.  Giorgio  martire,  Pietro   Bolle  Ili   p. 
Vilminore,  l'Assunto,  Stefano  Grasselli  are.  pi.  V.  f. 
Zambia,  s.  Maria   Maddalena,  Giacomo  Mismetli  p. 
Zandobbio,  s.   Giorgio  martire,  Eliseo  Rota  p. 
Zanica,  s.  Nicolò  vescovo,  Giovanni   Lodoletti  p. 
Zogno,  s.  Lorenzo  martire,  Pietro  Giupponi  p. 
Zor^ino,  s.  Ippolito  martire,  Alessandro  Mafii  p» 
Zorzone,  Ss.  Trinità,  Francesco  Scolari  p. 

SEMINARIO  VESCOVILE 

(  Sul  Monte  S.  Giovanni  in  Arena  ) 

Deputati  alla  disciplina 

Busca  mons.  can.  Pietro,  arciprete  della  Cattedrale 
Valseceli!  can.  Alessandro. 

Deputati  all'Amministrazione 

Carminati  ean.  Paolo 

Salvioni  can.  Pietro 

Bonaldi  mons.  can.  teologo  Gio.  Battista 
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Carsana  sac.  Pietro,  prevosto  di  s.  Aless.  della  Croce 
Brembilla  sac.  Antonio,  cancelliere 
Capitanio  sac.  Leopoldo  Giuseppe,  cassiere. 

Rettore 

Carminati  sac.  Valdimiro. 

Vice  Rettori 

Baizini  sac.  Giuseppe         N.  N. 
Crotti  sac.  Gio.  Battista    N.  N. 

Direttore  spirituale 

Paganelli  sac.  Luigi. 

STUDIO  TEOLOGICO 

Valsecchi  sac.  Daniele,  prof,  di  teologia  dogmatica 

Rota  sac.  Giuseppe,  prof,  di  teologia  morale 

Terzi  sac.  Girolamo,  professore    di    pastorale,    sacra 

eloquenza  e  lingua  ebraica 
Conti  sac.  Giacomo,  prof,  di    diritto    ecclesiastico    e 

civile 
N.  N.,  prof,  di  storia  ecclesiastica  e  lingua  greca. 

Servizio  medico-chirurgico 
Adelasio  no!>.  Innocente      Locatelli  Gio.  Maria. 
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REGIA  PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(  Nel  Palazzo  di  Cittadella  ) 

PREFETTO 

CONTE  Commendatore  Avv.  ANGELO 

Consiglieri 
Vitelli  Spane  uff.  avv.  Giovanni,  delegato 
Dagna  Sabina  càf.  Pietra,  aggiunto 
Riccardi  cav.  avv.  Emesto,  idem 
N.  N.    N.  H. 

Segretario  Capo 
Ambrosetti  Leonardo,  di   1.  classe 

Segretarj 
Bordoni  doti.  Giuseppe,  di   i.  classe 
Faraggiana  avv.  Giacomo,  di  a.  classe 
Ferrari  doti.  Giuseppe,  idem 
Cara  Federico,  idem 
Broggi  Napoleone,  idem 

Sotto-Segretarj 
Spolidoro  Saverio,  dì  i.  classe 
Siccardi  Luigi,  idem 
Sacchi  dott.  Giacomo,  idem 
Formentini  Davide,  di  a.  classe 
Rebba   Adolfo,    idem 
Adelasio  nob.  Alessandro,  idem 

Commissario  di  Leva 
Bordoni  dott.  Giuseppe,  segret.,  incaricato  delle  funzioni 

Vice  conservatore  del  Vaccino 
Adelasio  nob.  dott.    Gio.    Innocente,    segretario    del 
Consiglio  provinciale  di  Sanità 
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Applicati 
Volpi  Gio.  Battista  Taglietti  Gio.  Battista 

Repellici!  Guglielmo  Gliisleni  Gio.   Battista 

Giusiana  Adolfo  Crespi  Pietro  Giuseppe 

Volontari 
Bravi  Giuseppe  Giovanni     Bottagisi  Giuseppe 
Weber  Alessandro  Agosti  Angelo 

Bosio  Giovanni  Brugnetti  Camillo 

Inservienti 
Villa    Domenico,  usciere     Bonin  Francesco 

rapo  Bianchi  Achille 

Carminati  Luigi  Passetti  Giuseppe 

Bassanelli  Tommaso 

Ufficio  Governativo  del  Genio  Civile 

N.  N,  ingegnere  di  i.  classe,  reggente  il  posto  d'in- 
gegnere capo 
Ducati  Gaetano,  ingegnere  di  3.  classe 
Gamba  Severino,  assistente  di   3.  classe 
Pcrego  Pietro,  impiegato  d'ordine 

Noris  Gio.   Battista,  inserviente. 

Agenzia  Provinciale  del  Tesoro 

Camiti  Pietro,  agente  del  Teroso 
Castelli  Pancrazio,  scrivano  di    i.  classe 
Lubrina  Antonio,  idem 
Cattaneo  Giovanni,  volontario 
Omboni  Giuseppe,  assistente 

Maradini  Giuseppe,  usciere. 

Tesoreria  Provinciale 

Barberi»  Giacomo,  tesoriere 
Garelli  Maggiorino,  commesso 
Riccardi  Giuseppe,  idem 

Agostoni  Giuseppe,  inserviente. 


so 

Ufficio  Centrale  di  Pubblica  Sicurezza 

Fioccardi  Cesare,  ispettore 

Delegati 

Granata  Gio.  Battista  Moreschi  Achille 

Mornico  Lelio  Aguti  Fante 

Squassino   Antonio 

Marchetti  Luigi,  applicalo 

Banfi  Francesco,  inserviente* 

Uffici  di  Pubblica  Sicurezza  nel  Circ.0 

(  Bergamo  Bassa  ) 

Pino  Fortunato,  delegato  pei  mandali*,  i  e  2  di  Berg. 

Faconti   Vittorio,  applicato 

Zanchi   Barnaba,  delegato  in  Trescoie 

Galli  avv.  Gallo,  idem  in  Zogno 

Comolti  Giacomo,  idem  in  Caprino. 

Consiglio  Provinciale 

Roncalli  conte  senatore  Francesco,  presidente 
Lupo  conte  cav.  Giacomo,  vice-presidente 
Ficcinelli  dot!.  Giuseppe,  segretario 
Zanchi  dott.  Francesco,  vice-segretario 

Consiglieri 

Mand.   1   di  Bergamo    —  Palirani  avv.  Pietro 
»       «2  idem  —  Rossi  cav.  avv.   Filippo 

Bonomi   avv.   Giuseppe 
Lupi  conte  cav.   Giacomo 
»       3  idem  —   Ficcinelli   cav.  dott.  Ercole 

Milesi  cav.   ing.   Angelo 
Piccinini  dott.   Giuseppe 
Zogno  —  Zanchi  dott.  Francesco 

Baron<helli  dott.  Cesare 
Tfescore  —  Negrisoli  cav.  Marc' Antonio 

Picozzt  cav.   Cesare 
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Allunino 

—  Daina   Vincenzo 

Ginammi  dott.   Cristoforo 

Ponte  s.  Pietro 

—  Scotti   Barone  Oio.   Maria 

Finardi  nob.  Angelo 

Roncalli  conte  Francesco 

Alzano    Maggiore 

—  Donadoni  Filippo 

Caprino 

—  Molteni  doti.  Giovanni 

Sozzi  Vimercati  conte  Paolo 

Piazza 

—  Bianchi  rag.   Pietro 

Sarnico 

—  Arcangeli  avv,  Ferramondo 

Orgnieri  cav.  Michele 

Treviglio 

—  Mussila  dott.  Angelo 

Mandelii  cav.  Andrea 

Carozzi  avv.  Luigi 

Cremonesi  Giovanni 

Martiuengo 

—  Bercila  avv.  Valdimiro 

Moretti  dott.  Andrea 

Romano 

—  Camozzi  ing.  cav.  Giuseppe 

Ponzetli  ing.  Angelo 

Verdello 

—  Cedrelli  nob.  comm.  Fran* 

Secco  Suardo  co.  Alessandro 

Imberti  rag.  Giovanni 

elusone 

—  Sant'Andrea  nob.  Carlo 

Speranza  avv.  Giovanni 

Gundino 

—  Caccia  dott.  Flaminio 

Galizzi  rag.    Vincenzo 

Lovere 

—  Zitti  doli.  cav.  Fortunato 

Banzolini  dott.  Enrico 

Deputazione  Provinciale 

Il  Prefetto  della  Provincia,  Presidente 

Deputati 
Bossi  cav.  avv.  Filippo        Piccinelli  dott.  Giuseppi 
fconomi  avv.  Giuseppe         Pon/.etti  ing.  Angelo 
Camozzi  ing.  cav.  Giuseppe  Zanchi  dott.  Francesco 
Galizzi  rag.  Vincenzo  Negrisoli    cav.    Marc'  Àn* 

Mandelii  cav.  Andrea  Ionio. 

Mussila  dott.  Angelo 


Regia  Casa  di  Pena 

(Nell'ex  Convento  di  S.  Francesco) 

Capriolo  Luigi,  direttore 

De!Ii  Enrico,  contabile 

Monge  Domenico,  applicalo 

Alborghetfi  dott.  Federigo,  medico  chirurgo 

Kalbermatten  sacerdote  Vandalino,  cappellano 

Regio  Ispettorato  Forestale 

Sottili  ing.  Francesco 

Comizii  Agrarii 
Bergamo 

Frizzoni  Teodoro,  presidente 

Zavaritt  Giovanni,  vice  presidente 

IMarenzi   nob.  Andrea     j 

Lupi  conte  Giacomo     f    n      .  ,.    .    r    „ 

Zanthi  Giacomo  (  Cons'8l'«'  direttori 

Terni  Giuseppe  1 

Guerinoni  Isidoro,  segretario. 

Treviglio 

Gabrielli  avv.   Angelo,  sotto-prefetto,  presidente 

Mandellì  cav.  Andrea,  vice  presidente 

Ponzetti  ing.   Angelo  j 

Galbiati  Giuseppe  f    ~       ......  . 

ah  .il-  )  Consi»  ieri  direttori 

Albani  conte  Lodovico  [ 

Gualdo  Bolis  nob.  Alessandro   j 

Vertova  rag.  Giacomo,  segretario. 

elusone 

Marinoni  ing.  Giuseppe,  presidente 
Zitti  cav.  Fortunato,  vice  presidente 


Ira 

Gregorini  cav.  Andrea      j 

Olmo  rag.  Àbramo  ^       .  . .    .    , 

^,  ir-  „  )   Consiglieri  direttoli 

Olmo  rag.  Vincenzo  f  h 

Grassi  avv.  Scalvo  * 

N.  N.,  segretario. 

Segretaria  della  Deputazione  Provinciale 

Poli  dott.  Alessandro,  segretario 

Formentoni  doti.   Sìsio,  sol!o  segretario 

Zanchi  ras;.   Massimiliano,  sotto  segretario  contabile 

Valeher  Carlo,  applicato 

Personeni    Maffeo,  idem 

Benigni   Pietro,  idem 

Carrara  Giuseppe,  scrittore 

Brignoli   rag.   Battista,  idem 

Spada  Giovanni,  usciere 
Nessi   Angelo,  idem 
Carminati   Agostino,  serviente. 

Ufficio  Provinciale  Tecnico 

Cantalupi  cav.   Antonio,  ingegnere  capo 
Giongo   Francesco,  ingegnere  di  sezione 
Mi  lesi  Ma  ('(io,  aiutante  di   2.  classe 
Brame  Bassano,  idem  di   ^.  classe 
Berrili  Giuseppe,  assistente  misuratore 
Limito  Carlo,  idem 
Berghetti  Giacomo,  scrittore 

Nessi  Angelo,  usciere. 

Collegio  Convitto  Provinciale  in  Bergamo 

(Nel  locale    hi  R.  Liceo) 

Dragoni  avv.  Aristide,  rettore 
Busca  Rodolfo,  censore 
Brugnetti  rag.  Camillo,  economo 
Macinai?  sae.  Filippo  direttore  spirituale 
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Galli  doti.  Michelangelo,  medico 
Rota  Giovanni,  istruttore  ginnastico 
Pansera  Antonio,   istitutore 
Olcelli  Alessandro,  idem 
Guatino  Quirino,  idem 
Belletti  Goffredo,  idem 
Bonetti  Gaetano,  idem. 

Consiglio  Provinciale  di  Sanità 

Il   Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Zucrhi  cav.  dott.  Carlo,  vice  presidente 
Il  Procuratore  del  Re. 

Consiglieri    ordinar} 

Brevi  avv.  Eugenio  Lazzaroni  Vincenzo,  farm. 

Della  Bianca  nob.  avvocato  Maironi    Da    Ponte    nob. 

Gio.  Antonio  cav.  dott.  Federico 

Ferrerò  prof.  cav.  Luigi  Palazzini  cav.  dott.   Arisi. 

Consiglieri  straordinarj 

Agosti  dottor  Giuseppe         Galli  cav.  dottor  Michel- 
Bali  eco  medico  veterinario         Angelo 

Giuseppe  Ercole  Pellegrini  dottor  Luigi. 

Segretario 

Adelasio  nob.  dott.  Gio.  Innocente,  vice  conservatore 
del  Vaccino. 

Commissione  Provinciale 

Per  l.i  liquidazione  dell'Asse  Ecclesiastico 

Il  Prefetto  della   Provincia,  presidente 

Il  Procuratore  del   Re 

Il  Direttore  del   Demanio 

Rossi  avv.  cav.  Filippo 

Secco  Suardo  conte  avv.  Alessandro 

Faraggiana  avv.  Giacomo,  segretario. 


Uffici  Telegrafici  presso  la  R.  Prefettura 

resenti  Luigi,  ufficiale. 

Cassa  provinciale  della  Diretta 

(  Nel  predetto  locale  ) 

Alcaini  Giacomo,  ricevitore  provinciale,    borgo    san* 
l'Antonio  N.   «204. 

Sotto  Prefettura  di  Treviglio 

Gabrielli  avv.  Angelo,  sotto  prefetto 
Schiaroni  Saulle,  segretario 
Moretti  Stefano,  sotto  segretario 
Compagnoni  Secondo,  applicalo 
Leidi  Giovanni,  idem 

Gianoli  Cipriano,  incaricato  delle   funzioni    di    com- 
missario di  Leva 
Buttinola  dott.  Giacomo,  commissario  del  vaccino. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  di  Circond.0 

Giorgetti  dott.  Angelo,  delegato 
Venerandi   Luigi,  idem 
Ribolla  Michele,  applicato 
Farina  Martino,  volontario* 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  in  Romano 

Sisso  De  Noris  Vincenzo,  delegato 
N.  N.,  applicato. 

Sotto  Prefettura  di  elusone 

Zironi  avv.  Francesco,  sotto  prefetto 
Pini  dott.  Giovanni,  segretario 
Cam  pese  Stanislao,  sotto  segretario 
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Stagni  Luigi,  applicato 
Lualdi  Luigi,  idem 

Locatelli  Angelo,  idem  ed    incaricato    delle    funzioni 
commissario  di  Leva. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  di  Circonda 

Toma  Giovanni,  delegato 
Tagliaferri  Giuseppe,  applicato 
Mariani   Lorenzo,  idem. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  in  Lovere 

Capitanio  Carlo,  delegato 
N.  N.,  applicato. 

Regi  Sub-Economi 

dei  Bencficj  vacanti  della  Provincia  di  Bergamo 
Bergamo  I.  IL  III. 

Morlani  can.  Giacomo,  residente  in  Bergamo  contra- 
da delle  Macellerie  al  civico  N.  897 

Zogoo 

Giupponi  sac.  Pietro,  parroco  di  Zogno,  residenza  ivi. 

Trescore 

Mutli  sac.  Gio.  Battista,  residente  in  Entratico. 

Almenno  S.  Salvatore 

Ftotigni  sac.  Giuseppe,  resici,  in  Almenno  S.  Bario!. 

Ponte  S.  Pietro  e  Alzano  Maggiore 
Peverelli  sac.  Angelo,  residente  in  Bergamo  contrada* 
iT  Osio  at  civivo  N.  757. 

Caprino 
Cattaneo  sac.  Giacomo,  parroco  di  Caprino,  resiti,  ivi, 
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Piazza 
Arioli  sac.  Ginseppe,  parroco  di  s.  Brigida,  residenza  ivi. 

Sarnico 
Alessandri  sac.  Francesco,  residenza    in    Ad  rara    san 
Martino, 

Clusone  (Circondario) 
Pedrocchi  sac.  Antonio. 

Treviglio  { Circondario  ) 
Prandina  S3C  Angelo. 

ELENCO 

Degli  individui  superiormente  abilitati  al  libero  eser- 
cizio delle  professioni  di  Ingegneri,  Periti-Agri- 
mensori, Ragionieri,  appartenenti  alla  città  e  Pro- 
vincia di  Bergamo. 

(N.B.  S'intende  abitino  in  Bergamo   quei    pro- 
fessionisti che  non  hanno  altra  indicazione.  ) 

Ingegneri 

Adelasio  nob.  Giovanni   Alessandro 

Adelasio  Paolo,  Brignano  —  Treviglio 

Agliardi  Luigi 

Alessandri   Andrea,  Gandino 

Aresi  Pietro  di  Brignano,  ingegnere  architetto  attual- 
mente R.  Commissario  stimatore  presso  la  Giunta 
de!  Censimento  in  Milano 

Arrigoni  nob.  Giuseppe  Domenico 

Assolari   Angelo,  Treviglio 

Banzolini  Gio.  Battista,  Lovere 

Basrhenis  Silvestro,  Piazza 

Bianchi  Gio.  Antonio,  Clusone 

Bonicelli  Angelo 

Bonetti   Augusto,  Zogno 

Calvi  Natale,  Piazza 

Campi  Giuseppe 
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Camozzi  de,  Glierardi  Gius.,   Mozzanira  —  Romano 

Cantelli   Bartolomeo,   Tagliuno  —  Sarnico 

Cavagnis   Giovanni,  Zogno 

Cornetti   Giovanni 

Co  mot  ti  Eugenio,  Gruuiello  del  Monte  —  Sarnico 

Cominazzi   Antonio 

Conti  [Nicola  fu   Giacomo,  Cividate  —  "Romano 

Dolci   Francesco 

Fedreghini   Altiglio,  Sarnico 

Ferrari   Francesco 

Finazzi   Luigi 

Fontana   Angelo,  Romano 

Gallini  Enrico,  Lovere 

Gandolfi  Vincenzo 

Giacomelli   Carlo,  Caravaggio  —  Treviglio 

Giavaszi   Carlo  fu  Giovanni 

Ginammi  Carlo 

Lanfranchi  Cristoforo,  Urgnano  —  Verdello 

Locatelli   Girolamo 

Locatelli  Giovanni,  Villa  d'Adda  —  Caprino 

Longarelti  Giovanni 

Lucchini  Rodolfo 

Macario  Gio.  Battista,  Lovcre 

Maironi  nob.  Luca 

Mandelli   Eugenio 

Manzini   Daniele 

Manzini    Giovanni   Battista 

Marmi   Giovanni,  Capriate  —  Ponte  s.  Pietro 

Martoni   Fracassetti   Santo 

Marinoni  Giuseppe,   Rovetta  —  Clusone 

Masnada   Giovanni,   Presezzo  —  Ponte  s.  Pietro 

Massino  Giuseppe,  Calvenzano  —  Treviglio 

Mi  lesi    Angelo 

Monzioi    Antonio 

Moroni  Pesentt  Giovanni 

Nicoli  Martino  Attilio,  Alsano 

Noris  Chiorda  Pietro,  Comenduno  —  Alzano 

Noris  Antonio 
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Padovani  Federico 

Patrini  Giovanni,  Ciserano  —  Verdello 

Ponsetti  Angelo  Michele 

R a boni  Giuseppe 

Radici  Luigi,  Gandino 

RampineJli  Andrea,  Comunnuovo  —  Verdello 

Rampinelli  Andrea 

Rivoli  Luigi,  Fara  Gera  d'Adda  —  Treviglio 

Rossi  Antonio  di  Carlo 

Rossi  Alessandro 

Rota  Giacomo,  Carenno  —  Caprino 

Rovelta  Giuseppe,  Ciserano  —  Verdello 

Rudelli  Giovanni,  'I  rescore 

Rubini  Enea,  Romano 

Scotti  Alessandro,  Treviglio 

Serafini  Giacomo 

Strazza  Giambattista,  Treviglio 

Tasca  nob.  Benedetto 

Tiraboschi  Casimiro 

Valsecchi  Francesco 

Varisco  Enrico 

Vassalli   Angelo,  Capizzone  —  Almenno 

Vavazzori  Luigi,  Romano 

Vergani  Alessandro 

Vezzoli  Vittore,  Pumenengo  «•  Romano 

Zambeletti  Gio.  Batt.  Lodovico,   Corte  —  Caprino 

Zanoni  Domenico 

Periti  Agrimensori 

Àgliardi  Domenico,  Calcio  ■■»  Romano 

Aresi  Felice,  Brignano  —  Treviglio 

Aresi  Gio.  Battista,  Brignano  —  Treviglio 

Benelli  Generoso,  Caravaggio  —  Treviglio 

Bianchi  Giovanni 

Birolini  Faustino,  Villa  d'Alme  — •  Almenno 

Bonazzi  Leandro,  Gandino 

Bossi  Giuseppe,  Lovere 

Botta  Giacomo,  elusone 
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Brevi  Francesco,  Chiuduno  —  Trescore 

Brolis  Andrea,  Gandino 

Brolis  Antonio,  Verdello 

Bracchini   Giuseppe 

Carenini  Bernardo,  Torre  de'  Busi  —  Caprino 

Carminati  Gio.  Paolo,  Brembilla  —  Zogno 

Castelli  Modesto,  Clusone 

Cattaneo  Davide 

Cattaneo  Pietro  fu  Gio.  Battista,  Martinengo 

Ceresoli   Azaria,  Chignolo  —  Ponte  s.  Pietro! 

Cortinovis  Gio.  Antonio,  Ranica  —  Bergamo 

Grotti  Giuseppe,  Sovere  —  Lovere 

Donizetti  Antonio,  Verdello 

Duci  Giuseppe 

Fedeli  Gio.  Battista,  Caravaggio  —  Treviglio 

Fedeli   Gio.  Battista,  Mozzanica  —  Romano 

Ferrari   Angelo,  Caravaggio  —  Treviglio 

Gervasoni   Domenico  fu  Antonio,  Baresi  —  Piazza 

Giavazzi  Giuseppe  fu  Antonio 

Giupjioni  Giuseppe,  Lenna  —  Piazza 

Gotti  Giuseppe,  Almenno 

Grassi  Santo 

Grasselli  Gius,  fu  Giacomo,  Mornico  —  Marti nen^o 

Guizzelti  Carlo,   Endine  —  Lovere 

Locatelli  Angelo,  Brembilla   —  Zogno 

Locatelli  Gio.  Domenico,  Corna  —  Almenno 

Locatelli  Francesco  Vittorio 

Lodolelti  Gio.  Battista,  Palazzago  — ■  Almenno 

Longhi  Giuseppe 

Lorenzi  Giacomo,  Verdello 

Mariani  Angelo,  Capriate  —  Ponte  S.  P:ctro 

Marini  Prospero  fu  Prospero,  Tagliuno  —  Sarnico* 

Martinelli   Antonio,  Sarnico 

Mazzoleni  Giuseppe,  Azzano  —  Bergamo 

Merli  Giuseppe,  Vilminore  —  Clusone 

Milesi  Maffio 

Morali  Gio.  Santo,  Prcsezso  —  Ponte  s.  Pietro 

Moreschi  Ulisse 

Parie  a.  4 
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Moscheni  Giovanni,  Bedulita  —  Almenno 

Motterlini  Emanuele,  Gandino 

Nava  Giacomo,  Pontita  —  Caprino 

Orsi  Gaspare,  Calcio  —  Romano 

Padovani  Giacomo  fu  Giuseppe 

Pagliarini   Pietro,  Romano 

Pasquinelli  Giacomo,  Zogno 

Pellegrini  Giuseppe,  Capizzone  —  Almenno 

Pogliani  Giuseppe,  Cologno  « —  Verdello 

Pogliani  Vincenzo,  Cologno  —  Verdello 

Previtali  Giuseppe,  Pontita  —  Caprino 

Rebba  Alessandro 

Ribolla  Francesco,  Fontanella  —  Romano 

Rizzi  Gio.  Onesto,  Romano 

Rossi  Alessandro 

Rossi  Domenico 

Sorteni  Anionio,  Rogno  —  Lovere 

Stucchi  Filotimo,  Sarnico 

Tornasi   Camillo,  Lovere 

Vitali   Severo 

Zoja  Giovanni,  Pontirolo  —  T  reviglio 

Ragionieri 

Abati   Pietro 

Abati  Federico,  Osio  di  Sotto 

Abati  Luigi,  Osio  superiore 

Accini  Giovanni 

Alberti-Bava  Filippo 

Alebardi  Angelo 

Alessandrini  Giuseppe  Bartolomeo,  Gandino 

Baroni  Giacomo 

Bassi  Antonio 

Bassi  Giovanni 

Battaglia  Luigi 

Begnolti  Alessandro 

Bellingardi  Vincenzo 

Belletti  Cesare,  Romano 
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Bellotti  Domenico,  Verdello 

Benzini  Ottavio 

Beolchi  Giuseppe 

Beolchi  Placido 

Bertuletti  Pietro,  Stezzano  —  Bergamo 

Berzi  Giovanni   Pietro 

Bettoni  Gio.  Battista..  Romano 

Bigatti   Pietro,  Caravaggio!—  Treviglio 

Biglioli  Fransesco 

Bigoni  Benedetto,  Ogna 

Bonicelli  Giovanni  Domenico 

Bonfanti   Angelo 

Bonfanti  Luigi,  Chiuduno  —  Trescore 

Boriasela   Marcantonio 

Bonandrini  Bernardo,  Casnigo  —  Gandino 

Boesi  Gio.  Battista,  Grone  —  Clusone 

Bossi  Raineri,  Gromo 

Bolis  Innocente,  Ponlita  — -  Caprino 

Borsalti  Pietro 

Bortolotti  Giuseppe 

Botti  Eugenio 

Brasi  Gaetano 

Bravi  Giuseppe 

Brena  Pietro 

Brignoli  Giovanni  Battista 

Brugnetti  Antonio 

Brugnetti  Camillo 

Brugnotti  Antonio,  Treviglio 

Caccia  Ignazio,  Brignano  —  Treviglio 

Canziam  Alessandro 

Cappelli  Giacomo,  Torre  Boldone  —  Bergamo 

Carminati  G.  B.  Teodoro 

Carobbio  Gio.  Francesco,  Bergamo 

Cardinali  Pietro 

Carzana  Giacomo 

Carissimi  Alessandro,  Mapello  —  Ponte  s.  Pietro 

Castelli  Castello  Edoardo 

Cattaneo  Giovanni;  Monte  Marcnzo  —  Caprino, 
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Cattaneo  Marco,  Calusco  —  Ponte  i.  Pietro 

Cattò  Pietro 

Cavassi  Luigi 

Cavagnis  Giuseppe,  Cornalba  —  Zogto 

Ceroni  Pietro,  Caravaggio  —  Treviglio 

Coffe  Iti  Augusto 

Chiari  Luigi,  Trescore 

Cima  Giovanni 

Citerio  Giuseppe 

Colombo  Antonio 

Compagnoni  Carlo,  Trescore 

Cortesi  Giuseppe 

Cortesi  Giuseppe,  Palosco  —  Martinengo 

Corti  Francesco 

Cristofoli  Giacomo 

Daliovo  Ercole 

Della  Chiesa  Cario,  s.  Pellegrino  —  Zogno 

Dolci  Cesare  Carlo,  Almenno 

Donadom  Alessandro,  Seriale  —  Bergamo 

Donati  Luca,   Palazzolo 

Fassi  Giovanni,  Albino  —  Alzano 

Fedeli  Francesco,  Caravaggio  —  Treviglio 

Fenili  Bartolomeo 

Ferrari  Bortolo 

Ferri  Giacomo,  Brignano 

Ferri  Pietro,  Villongo  s.  Filastro  —  Sarnico 

Ferri  Bartolomeo,  Treviglio 

Foretti  Antonio,  Tavernola  —  Sarnico 

Formentini  Gioachino 

Formolini  Francesco 

Fratrus  De-Balestieri  Stefano,  Mornico  —  Martincngo 

Fumagalli  Pietro 

Galizzi  Vincenzo,  Leffe  —  Gandino 

Gambirasio  Giuseppe 

Gambirasio  Saverio 

Gandolfi  Felice,  Malpaga  —  Martinengo 

Gatti  Giuseppe 

Giani  Luigi 
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Giavazzi  Pietro 

Giossi  Francesco 

Grilli  Carlo,  Cotogno  — -  Verdello 

Grilli  Angelo 

Gualandns  Carlo,  Almenno  s.   Bartolomeo 

Ilaris  Narini  Mario 

Imberti  Paolo 

Imberti  Bartolomeo 

Lari  franchi  Cesare 

Lanfranchi  Luigi,  Sovere  —  Lovere 

Letti  Luigi,  Almenno 

Legrenzi   Daniele 

Limonta  Alessandro 

Localelli  Carlo  Ambrogio 

Locatelli  Luigi,  Ambi  vere  —  Ponte  s.  Fietro 

Locatelli  Costanzo,  Palazzago  —  Almenno 

Locatelli  Giovanni,  Torre  Boldone  —  Bergamo 

Loglio  Francesco,  Mologno  —  Trescore 

Lucchini  Edoardo,  Bergamo 

Madone  Già.  Giuseppe 

Maffioletti  Amos 

Magni  Luigi,  Treviglio 

Maironi  nob.  Gustavo  Federico 

Manzini  Giovanni 

Marieni  Gio.  Battista 

Marchetti   Alessandro 

Mandati  Antonio,  Treviglio 

Massinelli  Antonio,  Bonate  inferiore  —  Ponte  s.  Pietro 

Milani  Antonio 

Moratti  Francesco,  Fara  Olivana  —  Romano 

Moretti  Alessandro 

Moroni  Carlo 

NegrisoJi  Marcantonio 

Negri  Annibale 

Noli  Antonio,  Villa  di  Serio  —  Bergamo 

Noris  Giovanni,  Ranica  —  Bergamo 

Odoni  Amilcare 

Oggioni  Angelo,  Treviglio 
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Olmo  Abramo,  elusone 

Olmo  Pietro,  Clusone 

Olmo  Carlo,  Clusone 

Ondei  Emilio 

Pasinetti  Giacomo,  Pumenengo  —  Romano 

Peliszari  Antonio,  Fiorano  —  Gandino 

Perego  Camillo,  Treviglio 

Pezzoli  Ferdinando,  Romano 

Pezzotta  Giuseppe 

Piccinelli  Annibale 

Poli  Giuseppe 

Quarenghi  Luigi  fu  Francesco,  Gandino 

Quarenghi   Antonio 

Regazzoni   Alessandro 

Regazzoni   Cario  di  Domenico 

Regazzoni   Pietro 

Rallini  Carlo,  Ponte  s.  Pietro 

Rivelli   Paolo,   Almen::o  s.   Salvatore 

Rossi   Angelo,  Arcene  —  Verdello 

Rossi   Giuseppe,  Martinengo 

Rossi  Carlo,  Caprino 

Rossini   Luigi 

Rossini  Luigi  di  Girolamo 

Rota   Pietro,   Brignaoo  —  Treviglio 

Rubini  Giuseppe,  Romano 

Sala   Giacomo 

baivi   Domenico 

Sanga  Antonio,  Martinengo 

Sangalli  Giuseppe,  Martinengo 

Savoldelli  Pietro 

Scola  Gaetano,  Vercurago  —  Caprino 

Scola   Giuseppe,  Calolzio  —  Caprino 

Seguini   Alessandro,  Gazzaniga  —  Gandino 

Seguini  Giovanni 

Silva   Luigi 

Sita   Luigi,  Spirano  —  Verdello 

Sozzi  Carlo,  Caprino 

Tansini  Francesao,  Cisano  —  Caprino 
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Tasca  Aristide 
Tavecchi  Giacomo 
Ta vecchi   Luigi 

Tiraboschi  Eliseo  fu  Tommaso 
Tiraboschi   Ermenegildo 
Tombini  Attilio,  Sombrcno 
Tonsi   Carlo 
Tonsi  Giuseppe 
Torri  Enrico 

Torri   Feliciano,  Fognano  —  Verdello 
Tovini  Simone,   Lovere 
Valtellina   Cesare 
Vakelli   Battista 

Valsecchi   Pietro,  CÌ9ano  —  Caprino 
Vecchi  Aronne 
Venanzio  Carlo  fa  Giulio 
Venanzio  Alessandro 
Venanzi    Alessandro 
Venizzoni   Antonio 
Venturini   Amadio 
Vimercati   Attilio 
Viscardini  Alessandro 
Volpi  Carlo 
Volpi  Eugenio,  Lovere 
Zanchi   Giacomo 
Zanchi  Massimiliano 
Zanchi  Francesco 
Zanchi  Giorgio 
Zanardi   Giuseppe 
Zanelh   Raffaele 

Zanoni  Antonio,  Nembro  —  Alzano 
Zanoni   Isaia 
Zanoni  Ulderico 
Zanoni  Giorgio,  Romano 
Zappa  Pietro 
Zappettini  Stefano 
Zibetti  Giovanni,  Caravaggio  —  T reviglio 
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ELENCO  DEGLI  ESERCENTI 

la  professione  di  Medico-Chirurgo  nella  Città 
di  Bergamo 

Àdelasio  noi».  Innocente        Giovanelli  Domenico 


Agosti  Giuseppe 
Alberghetti  Federico 
Appiani  Odoardo 
Bagaini   Antonio 
Bettont'eìli  Fermo 
fettoni  Gio.  Antonio 
Bolis  Luigi 
Bonardi   Angelo 
Bondurri  Giuseppe 
Bonini  Luigi 
Bottani  Giuseppe 
Botti  Lucio 
Brugnoni   Luigi 
Calvetti   Giuseppe 
Campi  Giovanni 
Casasopra   Pietro 
Cassis  Giovanni 
Cima  Francesco 
Comaschi  cav.  Luigi 
Donadoni   Giacomo 
Galli  cav.  Michel' Angelo 
Gamhiraò'o  Vittorio 
Gijjarnmi  Gio.  Antonio 


Grasseni  Luigi 
Grasselli  Antonio 
Grasselli  Carlo 
Locatelli  Gio.  Maria 
Maironi  cav.   Federico 
Mazzoleni  Giuseppe 
Mora   Antonio 
Palazzoni  cav.  Aristide 
Pellegrini   Luigi 
Perini   Bortolo 
Piatti  Carlo 
Previtali   Gerolamo 
Ravizza  Giuseppe 
Regazzoni   Leone 
Seguini   Luigi 
Seguini  Pietro 
Terzi   Francesco 
Valsecchi  Gio.  Battista 
Varisco  Antonio 
Vitali  Emilio 
Zanchi  Gio.  Daniele 
Zucchi  cav,  Carlo. 


DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 

Città  piana. 

(Nel  locale  attiguo  a  quello  del  Demanio  N.   ntaa) 

Bellisoni   Achille,  direttore  di   i.  classe  titolare 
Vaghi  Giulio,  direttore  di  2.  classe 
Giani  Giovanni,  direttore  di  3*  classe 
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Accini  Enrico,  ufficiato  di   t.  classe 

Carminati  de  Brambilla  Gio.   Batt.,  idem  di  3.  classe 

Dongiovanni  Tommaso,  idem  di  3.  classe 

Marino  Francesco,  idem  di  3.  classe 

Bianchi  Giacinto,  idem  di  4»  classe 

Regaszoni  Antonio,  porta  lettere  di   I.  classe 

Boglienli  Alessandro,  idem  di  2.  classe 

Negrini  Antonio,  idem  di  2.  classe 

Baroni  Luigi,  idem  di   2.  classe 

Galizzi  Pietro,  garzone  di  2.  classe 

Cannasio  Giovanni,  idem  di  2.  classe 

Perico  Ferdinando,  idem  di  2.  classe 

Baroni  Luigi,  idem  di  2.  classe. 

UFFICIO  POSTALE  DI  PRIMA  CLASSE 

nell'alta  Città. 

Maraschini  Pacifico,  ufficiale  contabile 
N.  N.,  commesso  ajutanle 
Cattaneo  Fermo,  porta  lettere  di    i.  classe 
Broggi  Giuseppe,  garzone  d'ufficio. 

STATO  MAGGIORE  DEL  COMANDO  MILITARE 

del  Circondario  di  Bergamo 

Negro  cav.  Sebastiano,  luogotenente  colonnello 

Villa  Francesco,  capitano 

Riva  Michele,  idem 

Tezza  doti.  Gio.   Maria,  sottotenente 

Sprebfice  Antonio,  idem 

De  Falco  Nicola,  idem. 

COMANDO  DELLA  COMPAGNIA 
DEI  REALI  CARABINIERI  IN  BERGAMO 

E.  Aubriot  de  la    Palme,    capitano    comandante    la 

compagnia 
Bogianchini  Gio.  Maria,  Luogotentc,    comandante    la 

Luogotenenza  di  Treviglio 
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Wagner  Eugenio,  Luogotenente,  comandante  la  Luo- 
gotenenza di  Zogno 

Motisso  Felice,  Luogotenente,  comandante  la  Luogo- 
tenenza di  Clusone. 

Sussistenze  Militari 

Vigliada  Stefano,  capo  d'ufficio 
Homo  Francesco,  ajutante  contabile 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN    BERGAMO 

(Ex  Convento  di   S.  Bartolomeo  N.  1122) 

Sono  soggetti  alla  sua  giurisdizione  tutti  i  Man- 
damenti della  Provincia,  eccettuati  quelli  dei  due 
Mandamenti  di  Breno,  ed  Etlolo,  e  Rogno  nel  Man- 
damento di  Lovere  soggetto  all'  Ufficio  delle  Ipoteche 
in  Breno  e  Brumano  con  Forenzi  sotto  1*  Ufficio  cibile 
Ipoteche  in  Lecco.  Si  sono  però  ritenuti  compresi  i 
comuni  di  Rivolta,  Vailate  con  Cassina  dei  Grassi, 
Camisano,  Gabbiano  e  Vidolasco,  benché  uniti  al 
Circondario  di  Crema,  Casaletto  di  sopra  colle  fra- 
zioni di  Romanengo  del  Rio  e  Melota,  nella  provin- 
cia di  Cremona. 

Pizzini  dott.  Achille,  R.  conservatore 
Savi  Luigi,  primo  commesso 
Ferrari  Giovanni,  secondo  idem. 

Scrittori 
Mazzoleni  Lodovico  Biava  Giacomo 

Barelli  Giuseppe  Fumagalli  Francesco 

Valenliui  Carlo,  portiere. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BRENO 

Da  questo  ufficio  dipendono  i  due  Mandamenti 
di  Breno,  e  di  Edolo  ed  il  comune  di  Rogno  con 
sue  frazioni. 
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Oltini  dott.  Antonio,  R.  conservatore 
Soletti  Edoardo,  aggiunto 
Fomonsini  Giacomo,  scrittore 

Perego  Ambrogio,  inserviente. 

R.  ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE 
IN  BERGAMO 

(In  Cittadella  nell'alta  Città  N.  3o) 

Melacini  dott.  Pietro,  vice-conservatore 

Borsetti  Stefano,  paleografo,  cancelliere  e  cassiere 

Ginami  dott.  Cristoforo,  coadjutore 

Savi  Angelo,  idem 

Pellinacci  Giovanni,  scrittore 

Avogadri  Alessandro,  idem 

Paroli  Giacomo,  portiere. 

R.  CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE 
IN  BERGAMO 

(In  Cittadella  suddetta  N.  3o  ) 

Melacini  dott.  Pietro,  vice-presidente 

Membri 

Zanchi    conte   dott.    Gio-     Locatelli  dott.  Salvatore 

vanni   Battista  Valoti  doti.  Luigi 

Roviglio  dott.   Giuseppe        N.  N. 
Padovani  dott.  Andrea  Borsetti  Stefano,  cancell. 

Paroli  Giacomo,  portiere. 

ELENCO 

degli  individui  superiormente  autorizzati  all'  esercizio 
della  professione  notarile 

In  Bergamo 

Brivio  dott.  Giuseppe  Casati  dott.  Luigi 

Campana  dott.    Melchior-     Cavuarzi  dott.  Giuseppe 
re  Adolfo  Dolci  dott.  Giovanni 
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Locatelli  doti.  Salvatore  Zanchi   conte    doti.    Gio- 
Maricni  doti.  Giac.  Ant.  vanni  Battista 

Pesenti  dott.  Buono  Zerbini  dott.  Elia 

Pinetti  dott.  Francesco  Lupi  doti.  Detesalvo 

Boviglio  dott.  Giuseppe  Ferrari  dott.  Carlo 
Valoti  dott.   Luigi 

Nel  Circondario  di  Bergamo 

Adelasio  nob.  dott.  Ferdinano,  residente  in  Lurano 
Aiborghetti  dott.   Lorenzo,  resid.  in  Villa  d'Adda 
Baron.heìii  dott.  Cesare,  residente  in  Zogno 
Bassanelli  dott.  Gio.  Battista,  residente  in  elusone 
Bottoni  doti.  Giacomo,  residente  in  Mologno 
Bolis  dott.  Bartolomeo,  residente  in  Capizzone 
Brugnetti  dott.  Francesco,  residente  in  Urgnano 
Bonomi  dott.  Giovanni,  residente  in  Brignano 
Butti  dott.  Giulio,  residente  in  Pontita 
Belolti  dott.  Francesco,  residente  in  Gandino 
Cacciamali  dott.  Luigi,  residente  in  Parre 
Cameroni  dott.  Pietro  Agostino,  resid.  in  Treviglio 
Carrara  dott.  Francesco,  residente  in  Albino 
Carminati  dott.  Gio.  Battista,  resid.  in  Brembilla 
Casati  dott.  Carlo,  residente  in  Treviglio 
Colombo  dott.  Carlo,  residente  in  Suisio 
Donadoni  dott.  Leone,  residente  in  S.  Gio.  Bianco 
Gallini  dott.  Pietro,  residente  in  Lovere 
Giovanelli  doti.  Antonio,  residente  in  Tagliano 
Ghezzi  dott.  Virginio,  residente  in  Ponte  s.  Pietro 
Grasseni  dott.  Giacomo,  residente  in   Seriate 
Locatelli  dott.  Alessandro,  resid.  in  Almenno  S.  Salv. 
Maironi  nob.  dott.  Emanuele,  residente  in  Samico 
Marenzi  dott.  Filippo,  residente  in  Chiuduno 
Masnada  dott.   Antonio,  residente  in  Terno 
Mocchi  dott.  Tommaso,  resid,  in   Piazza  Brembana 
Mocchi  dott.  Bernardino,  resiliente  in  Branzi 
Mussila  dott.  Angelo,  residente  in  Caravaggio 
Olmo  dott.  Carlo,  residente  in  elusone 
Padovani  dott.  Andrea,  residente  in  Cologno 
Piatti  dott.  Pier  Antonio,  residente  in  Verdello 


fri 

Pisotri  doti.  Carlo,  residente  in  Calcitate 

Quarenghi  dott.  Antonio,  residente  in  Caprino 

Quarti  dott.  Quarto,  residente  in  Romano 

Ronzoni  dott.  Pier  Luigi,  resid.  in  Alzano  Maggiore 

Rosa  dott.  Antonio,  residente  in  Endine 

Scotti  dott.  Carlo,  residente  in  Pontirolo 

Tinelli  dott.  Pier  Francesco,  residente  in  Ponteranica 

Verzali  dott.  Francesco,  residente  in  Calcio 

Vincenti  dott.  Ignazio,  residente  in  Adrara  s.  Martina 

Zanchi  dott.  Francesco,  residente  in  s.  Pellegrino 

Zonca  dott.  Biagio,  residente  in  Caltisco 

N.  N.  —  Mapello 

N.   N.  —  Mozzanica 

W.  N.  —  So?ere 

N.  N.  —  Tavernola 

N.  N«  —  Trescore 

Nel  Circondario  di  Brena 

Banzoìini  dott.  Luigi  Enrico,  residente  in  Capodiponte 

Breda  dott.  Pietro,  residente  in  Dario 

Catterina  dott.  Gio.   Antonio,  residente  in  Pisogne 

Guarneri  dott.  Gio.   Antonio,  resiti,  in  Pontcdilegno 

Tosana  dott.   avv.  Giovanni,  residente  in  Cedegolo 

Vielmi  dott.  Carlo,  residente  in  Breno 

Zuelli  dott.  Omobono,  residente  in  Pontedilegno 

N.  N.  —  Edolo 

JN.  N.  —  Malonno. 

AMMINISTRAZIONE  COMPARTIMENTALE 
DEL    DEMANIO 

(  Ex  Convento  di  S.  Bartolomeo  N.  1112.  ) 

Direzione  di  Bergamo 

Tarchetti  cav.  Paolo,  direttore 
Gramaglia  Carlo,  1.  segretario 
Olivati  Ferrante,  segretario 
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Bordoni  Luigi,  segretario 

Ricordi  Pietro,  idem 

Ruspini  Emidio,  idem 

Bacca  avv.  Sebastiano,  idem 

Bianchi  Vincenzo,  sotto-segretario 

Bregonzi   Adolfo,  idem 

Besozzi  Angelo,  idem 

Paravicini  nob.  Felice,  idem 

Fossati  Luigi,  idem 

Ferrano  Pietro,  commesso 

Buratowich  Pietro,  scrivano 

Bianchi  Samuele,  idem 

Terzi   Carlo,  idem 

Caffi  Antonio,   idem 

Piola   Andrea,   idem 

Lustrini  Domenico,  idem 

Fagiolini  Pietro,  idem 

Capello  nob.  Jacopo,  volont.  per  la  carriera  superiore 

Raraellini  Romeo,  idem 

Cornelio  Paolo,  idem  per  la  carriera  inferiore 

Rossi  Giuseppe,  inserviente 
Sassi  Paolo,  idem 

UFFICII  D' ISPEZIONE 

Fiore  Giuseppe,  ispettore  demaniale  del   i.  Circolo 

Fenolio  Gio.  Maria,     idem  2.  » 

Lenchantin  Giovanni,   idem  3.  » 

Aresca  Luigi,                 idem  4»  " 

Andrietti  Abbondio,      idem  5.  » 

Dusio  Bonfiglio,  sotto-ispettore  ■  1.  distretto 

Moglia  nob.  Enrico,     idem         2.  w 

UFFICII  DEL  REGISTRO 

Menegatti  Luigi,  ricevitore  del  registro    per    gli    atti 

civili  in  Bergamo 
Tizzoni  Giuseppe,  idem  per  le  successioni  in  Bergamo 
Marieni  Marco,  idem  per  gli  atti  giudiziali  e  Dema* 

aio  in  Bergamo 
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Musso  Giovanni,  ricevitore  del  registro    in    Almenno 

s.  Salvatore 
Pane  Ferdinando,  idem,  Ponte  s.  Pietro 
Moroni  Giuseppe,  idem,   Sarnico 
Tosi  dottor   Attilio,  idem,  Trescore 
Mazzoleni  Emidio,  idem,  Zogno 
Locatelli   Agostino,  idem,  Clusone 
Natta  Giuseppe,  idem,  Gandino 
Biglia  Giovanni,  idem,  Lovere 
JNodari   Bartolomeo,  idem,   Romano 
Biffi  dottor  Carlo,   idem,  Trevigìio 
Grande  Gio.  Pasquale,  idem,  Verdello. 

AGENZIE  DELLE  TASSE  DIRETTE 

Locatelli  dottor  Natale,  agente  delle  tasse  in  Bergamo 

Ghezzi   Lorenzo,  aggiunto 

Coinbi  Cesare,  idem 

Bassetti   Cesare,  ngento  in  Almenno  s.  Salvatore 

Dra^o  Gio.   Battista,  aggiunto 

Verdelli  Francesco,  agente  in  Ponte  8.  Pietro 

Giupponi   Donato,  aggiunto 

Marenzi  Carlo,  agente  in  Sarnico 

Marconi  Antonio,  aggiunto 

Pessina  doti.  Luigi,  agente  in  Trescore 

Risi  Enrico,  aggiunto 

Valentini  Giuseppe,  agente  in  Zogno 

Gualandris  Carlo,  aggiunto 

Carrera  Salvatore,  agente  in  Clusone 

Franzoni  Evangelista,  aggiunto 

Frigerio  Giuseppe,  agente  in  Gandino 

Zambelli  Giovanni,  aggiunto 

Bonfanti  Ottavio,  agente  in  Lovere 

Biliosi   Antonio,  aggiunto 

Ferrari   Pietro,  agente  in  Romano 

Maspero  Daniele,  aggiunto 

Matti  Eugenio,  agente  in  Treviglio 

Gambini   Antonio,  aggiunto 

Ghiringhelli  Alessandro,  agente  in  Verdello 

Cardinetti  Pietro,  aggiunto. 
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R.  TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO 
IN    BEBGAMO 

(  Io  Piazza  Garibaldi  nell'alta  Città  N.  200  ) 

Presidente 

Castiglione  Ceute  Cav.  Carlo 

Vice   Presidente 

Pedoja  dottor  Emilio 

Giudici 

Va n ossi  Ercole 

Giucciardi  nob.  Andrea 

Tunesi  dott.  Antonio 

Perego  Andrea 

Piccioni  nob.  Francesco 

Comelli  dott.  Giuseppe 

Manussardi  Francesco 

Andreasi  Marsilio,  istruttore 

Sora  Giuseppe 

Oliva  avv.  Francesco,  applicato  all'  istruzione 

Colombo  Luigi. 

Cancelliere 

Rizzioi  Antonio. 

Vice-Cancellieri 

Butta  Ignazio  Gregori  Leone 

Mazzoleni  Massimo  Marieni  Luigi 

Alberti-Bava  Bartolomeo 

Applicati  alla  Cancelleria 

Longo  Carlo,  vice-cancelliere  di  Pretura  Mandamentale 

Binello  Carlo,  idem 

Travostini  Antonio,  idem 

Cairati  Giovanni,  cancelliere  di  Pretura. 


«8 

Uscieri 
ftebba  Antonio  Martinengo  Giuseppe 

Piazzoni  Pietro  Peroni   Ettore 

Piazzali  Bartolomeo  Brembilla  Giuseppe 

Bassi  Gio.  Battista 

Inservienti 
Francesconi  Calisto,    cu-     Francesconi  Giuseppe 

stode  del  locale  Pesanti  Giacomo. 

Unterhoffer  Giuseppe 

UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 
Fumagalli  cav.  Carlo,  Pocuralore  del   Re 

Sostituti 
Varisco  dott.  Luigi  Zanchi  de*  Locatelli  conte 

Marini     di    Albino    nob.  Domenico 

avv.  Alessandro  Gamba  Roberto,  aggiunto 

Stoppini     avv»     Giuseppe         giudiziale  applicalo 
Secondo 

Segretario 
Soniceli i  Gio.  Francesco 

Bolognini  Angelo,  inserviente* 

CIRCOLO  DELLE  ASSIS1E 

nella  Provincia  di  Bergamo 

Presidente 
Consig.  cav.  dott.  Leopoldo  Micheli 

Giudici 
Guicciardi  nob.  Giovanni     Comelli  dott.  Giuseppe. 

DIREZIONE  DELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE 

(  nell'tx  Convento  di  S.   A^ata  ) 
Capriolo  Luigi,  direttore 
Premirlani  don  Fantino,  cappellano 
Previtali  Girolamo,  medico  chirurgo 
Boselli  Alfonso,  capo  £uardiafjQ« 

Parte  a.  S 


PRETURE  01  MANDAMENTO 

(  Bergamo  I.  Mandamento  alta  Citlà  e  horgfor  ) 

Rota  Rossi  doti.  Luigi,  pretore 
Ternani  Carlo,  cancelliere 
Berlendis  Antonio,  vice-cancelliere 
Binello  Carlo,  idem 
Chilo  Pietro,  usciere. 

Bergamo  II.  Mandamento 
(Città  piana  e  Borghi) 
Adami  Giulio  Giuseppe,  pretore 
Centi  Giovanni,  vice-pretore 
Regazzoni   Davide,  cancelliere 
Craudi  E  ligio,  vice-cancelliere 
Candiani  Luigi,  idem 
Calvi  Zaccaria,  usciere 
Ànnoni  Federico,  idem. 

Mandamento  IH.  Bergamo 
Frigerio  Faustino,  pretore 
Conti  Giovanni,  idem 
Milesi  Libero,  cancelliere 
Locatelli  Gaetano,  vice-cancelliere 
JNegroni  Alberto,  usciere 
inaivi  Ferdinardo,  idem. 

Almenno  S.  Salvatore 
Rotigni  dott.  Vincenzo,  pretore 
Astolfi  Gaetano,  cancelliere 
Previtali  Giuseppe,  vice-cancelliere 
Poletti  Valentino,  alunno 
Prada  Antonio,  usciere. 

Alzano  Maggiore 

Vielmi  dott.  Bortolo,  pretore 
Spreafico  Giovanni,  cancelliere 
Campana  Giovanni,  vice-cancelliere 
Zenoai  Zenone,  usciere. 
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Caprino 
Gelmini   Lorenzo,  pretore 
Bnilo  Giacomo,  vice-pretore 
Crespi   Antonio,  cancelliere 
Savi  Michele,  vice-cancelliere 
Steffini  Angelo,  usciere. 

Clustne 
Garzaroli  Gio.  Battista,  pretore 
Rota  dottor  Giuseppe,  vice-pretore 
Caprioli   Carlo,  cancelliere 
Berrà   Bernardino,  vice-cancelliere 
Pezzoli  Germano,  alunno 
Fornoni  Orazio,  idem 
Giupponi  Bernardo,  usciere 
Biliosi   Angelo,  idem. 

Gandino 
Lolio  Giacomo,  pretore 
Vecellio  dolt.  Antonio,  vice-pretore 
Scolari  Giovanni,  cancelliere 
Vitali  Tommaso,  vice-cancelliere 
Rillosi  Luigi,  usciere. 

Lovere 

Viganoni  dottor  Antonio,  pretore 
La n franchi   Bernardo,  vice- pretore 
Cretti   Giorgio,  cancelliere 
Pclizzari   Alessandro,  vice-cancelliere 
Verzi  Giuseppe,  usciere. 

Martinengo 
Vigani  Ernesto  Carlo,  pretore 
Maffi  Marcantonio,  cancelliere 
Cucclii-Colleoni  nob.  Leopoldo,  vice-cancelliere 
Poloni   Battista,  alunno 
Lazzaroni  Giacomo,  usciere. 

Piazza  Brembana 
N.  N.,  pretore 

Risi  Antonio,  vice-pretore  reggente 
Pini  Luigi,  cancelliere 
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Ronzoni  Febo,  vice*cancelliere 

Glisenti  Giuseppe,  usciere. 

Ponte  3.  Pietra 
Benussi  dottor  Alessandro,  pretore 
Suardi  Giuseppe,  cancelliere 
Fumagalli  Gio.  Battista,  vice-cancelliere 
Palazzi   Giuseppe,  usciere 
Varintlli  Giuseppe,  idem. 

Romano  di  Lombardia 
Cecchini  Teofìlo,  pretore 
Cajo  Cesare,  vice-pretore 
Mazzucchelli  Gio.  Battista,  cancelliere 
Madona  Pietro,  vice-caneelliere 
Salfetti  Enrico,  alunno 
Miglio  Andrea,  idem 
Stucchi  Giuseppe,  idem 
Secco  conte  Pietro  d'Aragona,  usciere. 

Sarnico 
Zanchi  dottor  Pietro,  pretore 
Ripatta  doti.  Giuseppe,  vice-pretore 
Arrighi  dottor  Ferdinando,  cancelliere 
Bertolini   Lorenzo,  vice-cauccHiere 
Tamburini  Luigi,  usciere 
Marchesini  Pietro,  idem. 

Tresco  re 
Crippa  dott.  Giuseppe,  pretore 
Cornetti  dott.  Giorgio,  vice-pretore 
Campana  Elia,  cancelliere 
Carrara  Giacomo,  vice-cancelliere 
Colombo  Tommaso,  usciere. 

Treviglio 
Cattaneo  Pietro,  pretore 
Brolis  Gerolamo,  vice-pretore 
Pavoni  Carlo  Giuseppe,  cancelliere 
Gusberti  Cesare,  vice-cancelliere 
Degani   Carlo,  idem 
Candiani  dott.  Fausto,  idem 
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Villa  Luigi,  uscieri 
Poloni  Luigi,  idem* 

Verdello 
Tolasi  Giovanni,  pretore 
Pandini  Giulio,  ranrellicrt 
Cullegari  Giovanni,  vice-cancelliere 
Pernici  Giuseppe,  alunno 
Zanetti  Frenetico,  usciere 
Folonari  Angelo,  idem 

Vilminore 
Molinari  avv.  Francesco,  pretore 
N.   N.,  cancelliere 
Colombi  Battista,  vice-cancelliere 
Magotti  Alessandro,  usciere. 

Zogno 
Ondei  Giuseppe,  pretore 
Manzoni  Giuseppe,  vice-pretore 
Ferraris  Luigi,  cancelliere 
Ferrari  Giovanni,  vice-cancelliere 
Offredi   Battista,  alunno 
Mazsoleni   Pietro,  usciere 
Rainoldi  Anacleto,  idem. 

REDAZIONE  DELLA  GAZZETTA  DI  BERGAMO 

Gazzetta  Ufficiale  per  la   Inserzione 
degli  Atti  Giudiziari  ed  Amministrativi  della  Provincia 

Cremonesi  Gio.    Battista,    Redattore-Proprietario,    in 
contrada  di  s.  Bernardino  N.  8?5. 

AVVOCATI  RESIDENTI  IN  BERGAMO 

Abati  Giuseppe  Berzi   Luigi 

Adelasio  noi).   Pietro  Rise  Iti   paolo 

Àvogadro  Ulisse  Bonomi   Giuseppe  Maria 

Basrhenis   Alessandro  Botta  Gio.   Battista 

Belleboni  Giovanni  Brevi  Eugenio 

Berizzi   Marco  Carnazzi  Gio,  Battista 
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Carnazzi  Sebastiano 
Casali  Giuseppe 
Cernuschi  Giovanni 
Colleoni  nob.  Antonio 
Colombi  della  Bianca  nob. 
Giovanni   Antonio 
Colombo  Enrico 
Cornetti  Carlo 
Cortesi  Paolo 
Cucchi-Collt-oni  Pompeo 
Fornoni  Lucio 
Leidi   Pietro 
Locatelli  Alessandro 
Locatelli  Gaetano 
Mallegori  Pietro 
Malliani  Alessandro 
Marchiondelli  Lorenzo 


Ondei  Gonsildo 
Patirani   Pietro 
Patirani  Ponziano 
Pegoretti  Gaetano 
Pesenti  -  Magazzeni     cav. 

Giovanni 
Pontoglio  Domenico 
Raboni  Giacomo    Antonio 
Riva  Giuseppe 
Rossi  Filippo 
Rossi  Gio.   Battista 
Rota-Rossi  Lorenzo 
Secco-Suardi  nob.  Alessan. 
Sinistri  Adeodato 
Vitali   Raffaele 
Zenoni  Alessandro. 


IN  PROVINCIA 

In  Almenno  S.  Salvat.  —  Quarenghi  Camillo 
Tarenghi  Lodovico 
Viscardi  Alessandro 
In  Alzano  Maggiore  —  Briolini  Alessandro 
Cornetti  Edoardo 
G'nammi  Giuseppe 

In  Caprino  —  Lozza  Francesco 

Molteni   Gio.  Battista 
Ravelli   Angelo 
Valania  Celestino 

In  elusone  —  Bonicelli  Pietro 

Grassi  Scalvo 
Maj  Marino 
Maninelti   Amadio 
Speranza  Giovanni 
In  Fontanella  —  Lazzari  Giuseppe 

la  Gandino  —  Andriani  Adeodato 

Berlocchi  Angelo 
Galizzi  Francese» 
Renai  Lorenzo 


la  Lovere 

In  Martinenge 

In  Piazza  Brembana 

in  Ponte  §.  Pietro 

In  Romano  di  Lombar. 
In  Sarnico 

In  T  rese  or* 
In  Treviglio 

In    Verdello 

In  Vilminore 
In  Zo£ro 
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Bianchi  Beniamino 

Canari  Gio.  Battista 

Mera  ti  Geremia 

Berelta   Valdimiro 

Gambarini   Benedetto 

Passi  conle  Luigi 
■  Grotta  Giovanni 

Fagioli  Giovanni 

Gualteroni  Giuseppe 

Agosti  Gerolamo 

Nanni  Ilaris  nob.  Giacomo 

Previtali  Giacomo 

Begazzoni  Alessandro 

Bertuletti  Saverio 

Quarti  Giacomo 

Alari   Ignazio 

Colombi  Delia  Bianca  noi*. 
Gerolamo 

Fedrighini  Pietro 

Parigi   Andrea 

Berzi  Ignazio 

Chiari   Daniele 

Badici   Elia 

Bomaghi  Pietro 

Nespoli  Giovanni 

Paga  netti     Mario    —    Mi- 
no via  Moriggi   1 1 

Sona  Antonio 

Cajo  Angiolo 

Ghlslotti  Giuseppe 

Zanchi   Vincenzo 

Grassi   Luigi 

Valtellina  Francesco 

Angelini   Andrea 

Bonesi  Giacomo 

Oprandi  Nicola. 
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CAMERA  m  COMMERCIO 

(  Contrada  S.  Bartolomeo  N.   n38  ) 

Permeili  cav.  dott.  Ercole,  presidente 
Morlani  cav.  Ottavio,  vice  presidente 

Membri 

Berizz»  cav  Stefano  Palvis  Giuseppe 

Carminati    cav.  Giuseppe  Rossi  avv.  cav.  Filippo 

Donadoni   Filippo  Steiner  cav.  Giovanni 

Fuzier  F.  Luigi  Zuppinger  G,  Giacomo 

Ghirardelli  Marco  Zuppinger  Edoardo. 
Gregorio  cav.  Andrea 

Bossi  cav.  Andrea,  segretario 
Botti  rag.  Eugenio,  vice-segretario 
Milani  Giovanni,  cancellista  e  speditore 

Taramelli  Antonio,  portiere  e  custode. 

Elenco  dei  Sensali 

approvati  dalla  suddetta  Camera  di  Commercio 
di   i.  classe 

Berera  Cesare  C«arozzi  Bartolomeo 

Bonzi  Luigi  Maria  Callioni  Pietro 

Bossi   Giuseppe  Dolcini  Giosuè 

Brena  Carlo  Giuseppe  Ferrari   Carlo  Andrea 

Bogni  Gio.  Battista  Sbarbaro  Giovanni 

Gavazzeni  Bernardo  Sormanni  Alessandro 

Mioni  Bartolomeo  Zanoni  Francesco 

Palvis  Gaetano  N.  IV. 

Persiani   Giovanni  N.  N. 

Campelli  Cinzio  N.  N. 

BANCA  NAZIONALE-SUCCURSALE 
IN  BERGAMO 

(  In  Contrada  di  S.  Orsola  a!  N.   ioa5.  ) 

L' Istituzione    della    Banca,    cha    ebbe    principio 
colla  banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sui  sfera 
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d'azione,  si  trasformò  in  Banca  Nazionale  per  tutto 
Jo  Stato  delle  antiche  provincie  subalpine ,  dopo  i 
fausti  avvenimenti  che  costituirono  il  nuovo  Regno 
À1  Italia,  aumentò  il  proprio  capitale,  ed  istituì  degli 
Stabilimenti   in  tutte  le  provincie  libere  d*  Italia. 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato,  ol- 
tre  le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Francia  e 
d' Inghilterra,  è  anche  autorizzato  a  fare  anticipazioni 
contro  deposito  di  s«*le  e  zolfo. 

La  Succursale  di  Bergamo  sconta  le  Cambiali  su 
questa  iatessa   piazza,  e  gli  Effetti  pagabili 
a   Firenze  Bari 

Genova  Bologna 

Milano  Brescia 

Napoli  Como 

Palermo  Cremona 

Torino  Ferrara 

Venezia  Livorno 

Ancona  Lodi 

Messina  Parma 

Pavia 
prende  anche  carta  sulla  Francia,  e  su  Londra,  an- 
ticipa sopra  depositi  di  fondi  pubblici  del  nostro  Stato, 
e  codole  di  Cillà  provenienti  da  prestiti  regolarmen- 
te autorizzati.  Emette  Biglietti  all'ordine  sulle  accen- 
nate piazze,  e  sopra 

Mantova  Verona 

Padova  Vicenza 

Udine 
Ogni  Stabilimento  della  Banca  Nazionale  è  pre- 
sieduto da  un  Consiglio    d'Amministrazione;    quello 
della  Succursale  di  Bergamo  è  composto  dei  seguenti 
Membri  : 

Steiner-Theiller  cav.  Giovanni,  presidente 
Fuzier  Emilio,  segretario 

Ceresa  Carlo  Zuppinger  Odaardo, 

Berizzi  cav.  Stefano 
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Censori 

Piceinelli  oav.  doti.  Ercole     Frizzori!   AuUnio. 
Morlani  cav.  noi).  Ottavio 

Impiegati  della  Succursale 

Piglia  Giuseppe,  direttore 
Bertran-Beltramelli  Giovanni,  cassiere 
Mioni  Gustavo,  contabile 
Bertinelli  Folchino,  idem  di  IV.  classe 
Rota  Giovanni,  volontario. 

Inservienti 

Giosii  Antonio,  custode 
Zanchi  Francesco,  fattorino. 

Per  la  sorveglianza  Governativa  la  Succursale 
dipende  dall'  Ufficio  Commissariale  di  Milano,  al  quale 
spetta  la  vigilanza  sulle  Società  Industriali  e  Finan- 
ziarie anonime,  esistenti  in  Lombardia. 

R.  ISPETTORATO  Al  BOSCHI 
(  Contrada  di  S.  Bernardino  al  civico  N.  855.  ) 

Sottili  ing.  Francesco  ,  R.  ispettore  forestale  del 
ripartimento  (  Prov.  Bergamo  e  Cremona  ) 

Ferrara  Salvatore,  perito  agrimensore,  R.  guardia  ge- 
nerale del  distretto  forestale  di   Bergamo 

Comotti  Gabriele,  R.  capo-guardia  forestale  del  circolo 
di   Bergamo 

Bicetti  de  Buttinoni  Filippo,  R.  capo-guardia  fora- 
tale del  circolo   di  Trescore,  residente  ivi 

Gritti  Enrico,  R.  capo-guardia  forestale  del  circolo 
di  S.  Gio.   Bianco,  residente  ivi. 

Guardiaboschi  dello  Stato 

Corti  Francesco,  residente   in  Bergamo 

Rossi  Tommaso,  residente  in  s.  Gio.  Bianco 

Calegari  Oscare,  idem 

N.  N.,  R.  guardia  gen.  del  distretta  forestale  di  ClusoRe. 
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MUNICIPIO  DELLA  CITTA'  DI  BEflGADMi 

(  Piazza  Garibaldi   Palazzo  di   Città  ) 
GIUNTA    MUNICIPALE 

Sindaco 

CAMOZZ1  VEhTOVA  nob.  coimm.  GIO.  BATTISTA, 
Senatore  del  Kegno 

Assessori 

Bana  dott.  cav.  Benedetto 
Casali  avf.  Giuseppe 
Comaschi  prof.  cav.  Luigi 
Marenzi   nob.  Giulio 
Moretti  rag.  Alessandro 
Negri  ioli  rag.  cav.  Marc'Antonio 

Supplenti 

Alberghetti  nob.  co.  Nicola 
Mi  lesi  in°.  cav.   Angelo  Maria 

Consiglio  Comunale 

Elezioni  dell'anno  i863 

Bana  dott.  cav.  Benedetto 
Berizzi  cav.  Stefano 

Camozzi  Verteva  nob.  comm.  Giovanni  Battista,  se- 
natore del  regno 
Cortesi  avv.  Paolo 
Locatelli  Giuseppe 
Marenzi  nob.  Giulio 
Muretti  rag.   Alessandro 
Roncalli  nob.  co.  cav.  Francesco*  senatore  <\e\   re^no 
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Elezioni  dell'anno  1864 

Abati  avv.  Giuseppe 
Attardi  nob.  co.   Alessio 
Bonomi  avv.  Giueepre  Maria 
Ornuschi  avv.  Giovanni 
Comaschi   prof.  cav.  kuigi 
Friszoni   Antonio 
Malliani  avv.  Alessandro 
Quattrini  dott.  Camillo 

Elulioni  dell'anno   i865 

Cedrelli  nob.  comm.  Francesco,  Deput.  al  Parlamento 

Lochis  nob.  co.  cornm.  Ottavio 

Negrisoli  rag.  cav.  Marc/Antonio 

Patirani  avv.  Pietro 

Scotti  Barone  Giovanni  Maria 

Secco  Suardo  nob.  co.  cav.  avv.  Alessandro 

Suardi  nob.  Giacomo  fu  Annibale 

Elezioni  dell'anno   1866 
Alborghetti  nob.  co.  Nicola 
Casali  avv.  Giuseppe 
Fmardi  nob.  Alessandro 
Fuzier  Emilio 
Grumelli  nob.  co.  Fermo 
Milesi  mg.  cav.  Angelo  Maria 
Morlani  cav.  Ottavio 
Tasca  nob.  cav.  Vittore 

Elezioni  dell'anno   1867 
Ginami  dott.  Cristoforo 
Leidi  Antonio 
Lupi  nob.  »o.  Giacomo 
Mallegori  avv.  Pietro 
N.  N.  < 

Moretti  dott.  Andrea,  Deputato  al  Parlamento 
Ponzelt'i  ing.  Angelo 
Bossi  avv.  cav,  Filippo 
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COLLEGIO  PEH  LE  ACQUE  COMUNALI 


Abati  atv.  Pietro 

Bonomi  avv\  Giuseppe  Maria 

IVI t lesi   ing.  cav.   Angelo  Maria 

Moretti  dott.  Andrea,  Deputato  al  Parlamento 

Ponzetti  mg.  Angelo 

Betloncelli  ing.  Alberto* 

COMMISSIONE  MUNICIPALE  DI  SANITÀ* 
PERMANENTE 

Agosti  dott.  Csico Giuseppe     Ruspini  Marco. 
Redazioni  dott.    Leone  N.    N.,  N.    N. 

Grismondi  nob.  Luigi  N.  N.,  N.  N. 

SOtTO-COMMlSSIÒNE 

Per  l'alta  Città 

Con  residenza  nel  Palazzo  Civico 

Alberghetti    nobile    conte    Chisoli   Luigi 

Nicola  Mora  dott.  Antonio 

Mangili  nob.  Antonio  Marenzi  nob.  dott.  Filippo 

SOTTO-COMMISSIOIfE 

Pei   Borghi  superiori 
Con  residenza  nel  Palazzo  Comunale  in  Piazza  Carour 

Negrisoli  Ippolito  Bettoncelli  doli-  Fermo 

Venauzi  Giovanni  Malliani  aw.   Alessandro 

Caffi   Francesco  Tasca   nob.   Isavru 

Locdtelli  ing.  Vincenzo  Lazzaroni  Vincenzo 
Carobbio  rag.  Francesco 
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SOTTO-COMMISSIONE 

pei  Borghi  inferiori 

Con  reridenza  nel  suddetto  Palazzo 

Pegoretti  avv.  Gaetano  Valli  avv.  Pietro 

Cornetti  avv.  Edoardo  Leidi  Antonio 

Zanchi  dot».  Giovanni  Gambirasio  in«.  Giovanni. 

Richelmi  Angelo  N.  N. 

GIUNTA  CONSULTIVA  COMUNALE  DI  STATISTICA 

Casali  avv.  Giuseppe 

Curò  Antonio 

Eterizzi  cav.   Stefano 

GrutneMi  Pedrocca  nob.  fonte  Fermo 

Milesi   ini»,  cav.  Angelo  Maria 

Vansco  doti,  fisico  Antonio. 

N.  N. 

GIUNTA  LOCALE  DI  VIGILANZA 

suliJ  insegnamento  industriale  e  professionale 
Ponzetti   ing.   Angelo. 

UFFICIO  DEI   GIUDICI  CONCILIATORI 
Mandamento  I.  alta  Città 
N.  N.  giudice  conciliatore 
Zappa  Achille,  cancelliere 

N.  N.  usciere. 

Mandamento  II.  piana  Città 
Baschenls  avv.  Alessandro,  giudice  conciliatore 
Tua    Vittorio,  cancelliere 

Nava  Federico,  usciere. 

COMMISSIONE  VISITATRICE 
DELLE    CARCERI    GIUDIZIARIE 

Albani  nob.  co.  Giovanni     Ginami  dott.  Cristoforo 

Estore  Roncalli  nob  co.  Antonio. 

Casali  avv.  Giuseppe 
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UFFICI   COMUNALI 
Divisione  I.  —  Segretaria 
Comotti  dott.  Giovanni,  Segretario  Municipale 
Divisione  II.  —  Leva  militare,  Liste  elettorali,  ecc. 

Casartelli  doti.  Luigi,  segretario  aggiunto  e  capo 
della  divisione 

Bonetti  Benvenuto,  applicato  di  II.  classe,  dirigente 
T  ufficio  del  Consiglio  di  Ricognizione  della  Guar- 
dia  Nazionale 

Mimila  Giovanni  Battista,  diurnista 

Casali  Gaetano,  idem. 

Divisione  III.  —  Sezione  i. 

Ragioneria 

Zanelli  rag.  Raffaele,  ragioniere  capo  della  divisione 
Torri  rag.  Enrico,  ragioniere  aggiunto 
Pusterla  Giovanni,  aspirante  di  I.  classe 
Giavazzi  rag.  Pietro,  diurnista 
Padovani  Giacomo,  idem. 

Sezione  2.  —  Imposla  ed  economato 

Rosaspina  Paolo,  applicata  di  2.  classe  f.f.  d'economo 
Giossi  rag.  Francesco,  diurnista. 

Sezione  3.  —  Mercato  dei  grani 

Carminati  Pietro,  aspirante  di   1.  classe,  ispettore. 

Sezione  4*  —  Revisione  del  Dazio  Consumo 

Gotti  Giacomo,  ricevitore  di  4»  classe 

Accorsi  Ferdinando,  assistente  di  2.  classe  del  Dazio 

Consumo  Murato 
Sozzi  Giuseppe,  commesso 
Bolis  Giovanni  Battista,  idem. 
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Divisione  IV.  —  Lavori  Pubblici 

Valsecchi  ing.<  Francesco,  ingegnere  capo  della  di vis. 

Giavazzi  ing.  Carlo,  ingegnere  aggiunto 

Valsecchi   Giovanni,  applicalo  di  a.  classe,  disegnatore 

e  f.f.  di   magazziniere 
Bettoocelli  mg,  Alberto,  addetto  al  Collegio  alle  acque 

couiuoali. 

Divisione  V*  — *  Pubblica  Igiene 

Pellegrini  dott.  Luigi,  medico  comunale  e  capo  della 

divisione 
Galli    dott.    cav.    Michel'  Angelo,    ispettore    sanitario 

provvisorio 
Rrgazzoni  dott.  Leone,  idem1 
Testa  Girolamo,  diurnista. 

Personale  Sanitario  Condotto 

Bonini  dott.  Luigi,  medico  chirurgo  condotto  nel  cir- 
condario superiore  della  parrocchia  di  S.  Grata 
inter  vites  in  borgo  Canale 

Galli  dott.  cav.  Michel'  Angelo,  idem  nel  circondario 
inferiore,  e  parte  della  parr.  di  S.  Maria  di  Loreto 

Seguini  dott.  Pietro,  idem  per  le  parroc.  di  S.  Anna 
in  borgo  Palazzo  e  di  S.  Pietro  ap.  in  Boccalone 

Grasseni  dott.  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  di  bor* 
go  S.  Caterina 

Zanchi  dott.  Gio.  Daniele,  idem  nel  Circondario  dal- 
la porta  di  ».  Giacomo  (ino  alla  porla  Broscia  ,  e 
parte  della  parrocchia  di  s.  Maria  di  Loreto  com- 
presa s.  Lucia  vecchia,  contrada  di  Borfuro  e  Ma- 
tris  Domini. 

Agosti  doti.  Giuseppa,  idem  d  Ile  contrade  di  Cologno, 
di  Zambonate,  di  s.  Defcinicnle,  delle  Macellerie, 
di  Prato,  di  s.  Orsola,  e  fuori  della  Porta  Nuova, 
dalla  B.  V.  delle  Grazie,  al  Maglio'  del  Lotto t 
contrada  di  S.  Giorgio  e  Colognola, 
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Segui  ni  doli.  Luigi,  idem  per  le  contrade  di  s.  Ber- 
nardino, ti'  Gaio,  di  8.  Lazzaro,  Carrozzai,  e  fuori 
di  Porta  d'  Otio  sino  a  Scarlazzo  compreso. 

Vaccinatori    Comunali 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  e  Ragazzoni  dott.  Leone, 
promiscuamente  incaricati  della  vaccinazione  comu- 
nale per  le  parrocchie  di  s.  Agata  al  Carmine,  di 
s.  Alessandro  della  Cattedrale,  e  di  s.   Andrea  ap. 

Bonini  dott.  Luigi,  idem  per  le  parrocchie  di  santa 
Grata  inter-vites ,  di  s.  Maria  in  Longuelo  e  di 
s.  hocco  in  Castegneta. 

Galli  dott.  cav.  MK'hel'Angelo ,  idem  nel  circondano 
inferiore. 

Seguini  dott.  Pietro  ,  idem  per  le  parrocchie  di  s. 
Anna  in  borgo  Palazzo  e  di  s.  Pietro  apostolo  in 
Boccalone. 

Bettoncelli  dott.  Fermo,  idem  per  la  parrocchia  di 
s.  Alessandro  della  Croce. 

Grasseni  dott.  Luigi,  idem  per  la  parrocchia  di  borgo 
s.  Catterina. 

Zanchi  dott.  Giovanni  Daniele,  idem  per  la  parroc- 
chia di  s.  Alessandro  in  Colonna,  e  parte  di  quel- 
la di  s.  Maria  di  Loreto. 

Levatrici 

Signorelli    Ncmbrini    Mario,    levatrice    condotta    pei 

borgo  Canale 
Locaielli  Rosa,  idem  per  la  parrocchia    di    S.    Maria 

in  Longuelo 
Farina  Caterina,  idem  pel  borgo  s.  Caterina 
Corna  Pierina,  idem  per  la    parrocchia    di    a.    Anna 

in  borgo  Palazzo 
Zanchi   Maria,  idem  per  Campagnola 
Carminati  Camozzi    Angela,    idem    interinale    per    il 

borgo  Pignolo 
Cornali  Risi  Giacomino,  idem  per  il  borgo  s.  Antonie 
Laberio  Ceribelli  Tema,  idem  per  Boecalcone 
Parte  i.  6 
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Tedoldi   Anigria,  idem  per   l'alia  città 

Cogliati   Aurelia,  idem  idem 

Marnali  Olimpia     \       iAd.em    Per    ,a    P» rocchia    di 

Sormanni  Rosalinda}  *'.  Ai^sandro  in  Colonna  e  par  e 

J   di  quella  di  s.  Maria  di  Loreto 

per  lo  Stabilimento  Balneario  in  Trescore 

Ghezzi  dott.  Angelo,  medico  chirurgo 
Comi  dott.  Giovanni,  idem 

Albani  nob.  conte  Gip.  Estore,  ispettore  alle  vettova- 
glie e  strade 

Veterinari 
Balocco  Giuseppe,  veterinario  comunale 
Deitinger  Giovanni,  idem 

Divisione  VI. 

Acque  e  strade  ed  ornato,  istruzione 

e  fazioni  militari  e  spedizioni 

Ragazzoni  Rodolfo,  applicato  di   i.  classe  f.f.  di  capo 

della  divisione 
Sala  Disma,  applicato  di  i.  classe,  ora  provvisoriamen- 
te presso  l'ufficio  dello  Stato  Civile  nella  piana  città 
Tarenghi   Luigi,  aspirante  di   i.  classe 
Ricci   Luigi,  diurnista 
Ronzoni  Guglielmo,  idem 

Aquartieramenti  militari 
Locateiii  Felice,  incaricato  degli  alloggi  militari 

Divizione  VII. 

Stato  Civile  e  Registro  di  Popolazione 

Ufficio  dello  Stato  Civile 

per  gli  atti   di  Matrimonio  -  Nascite  -  Morti  e 

Cittadinanza  ed   Ufficio  Statistiche 

Camozzi  Vertova,  comm.  nob.  Gio.  Battista,  sindaco 
ed  ufficiale  dello  Stato  Civile 

Casali  avv.  Giuseppe,  assessore  dirigente  la  divisione,  uf- 
ficiale delegalo  agli  alti  di  matrimonio  e  cittadinanza 
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Ufficio  I.  —  Alta  Ciltà 

Locate! li  Giacomo,  applicato  di    t.    ciane,    sostituto 
segretario,  ufficiale  deleg.  agli  atti  di  Nascita  e  Morte 

UfGcio  II.  —  Piana  Città 

Gasparini  Antonio,  sostituto  segretario,    ufficiale    de- 
legato agli  atti  di  Nascita  e  Morte 
Valsecchi  Giuseppe,  idem,  idem 
Maglioni   Giuseppe  ì 

Bianchi  Enrico  >  aspiranti  di  i.  classe 

Savi  Claudio  3 

Ufficio  del  Registro  di  Popolazione 
Gasparini  Antonio,  capo  divisione 
Valsecchi  Giuseppe,  aggiunto 
Scalzi  Leonida,  aspirante  di  l«  classe 
Masperi  Antonio  1 

Pasotti  Gio.  Battista     f  a.   ..         , 

Villa  Pietro  |  aspiranti  di  2.  classe 

Fontana  Giacomo  1 

Bosio  Bortolameo,  diurnista 

Divisione  VIIL  —  Sicurezza  pubblica 
Doria  Pietro,  capo  della  divisione 
Stefanini  Giovanni,  applicato  di  2.  classe 

Divisione  IX.  —  Protocollo  ed  Archivio 

1.  Ufficio 
Carrara  Giovanni,  protocollista 

2.  Ufficio 
Buspini  Michele,  archivista 
Magni  Pietro,  diurnista 
Maffeis  Pietro,  idem. 

Divisione  X.  —  Direzione  del  Dazio  Consumo 

Zanelli  rag.  Raffaele,  capo  della  divisione  III.,  diret- 
tore interinale 


Benzini  rag.  Ottavio,  ispettore 

Guaita  Cesare,  ricev.  di  4.  classe  ad  esattore  dei  dati 

Corti  Andrea,  ricevitore  del  Dazio  Consumo  foreso 

Consonni  Carlo,  assistente  di   1.  classe,  controllore 

Bettoni  Enrico,  controllore 

-       NB.  Pegii  impiegati  dell' Ufficio  di  revisione  del 

Dazio  Coniuino,  veggasi  Sezione  4.  della  divizione  HI. 

Ricevitori  di  3.  classe 
Maspero  Massimiliano 

Ricevitori  di  4'  classe 
Cornelio  Antonio  Mondini  Gio.  Battista 

Lucateli!  Giuseppe  Omboni  Gaspare 

Mosè  Michele 

Controllori  di  4«  classe 
Camelli  Eugenio  Prina  Tommaso 

Carminati  Felice  Suffanoni  Alessandro 

Carminati  Francesco  Dullia  Carlo 

Cucchi  Colleooi  nob.  Attilio 

Ufficiali  di   1.  classe 
Cortinovis  Davide  Gorni  Marsilio 

Stecchetti  Lazzaro  Spiller  Leopoldo 

Ufficiali  di  s.  classe 
Gerii  Pietro 

Assistenti  di  1.  classe 
Gherardi  Angelo  Fontana  Giovanni 

Assistenti  di  2.  classe 
Marieni  Alessandro  Pozzi  Carlo 

Bosis  Ferrante,  aspirante  di  1.  classe 
Piatti  Carlo,  idem 
Commetti  Francesco,  aspirante  di  a.  classe 


Gavazzeni  Antonio,  diurnista 
Zappa  Luigi,  idem. 
Zanardi  rag.  Giuseppe,  idem 
Siringhini  Fortunato,  idem 

Commessi  diurnisti  al  Dazio  Consuma 

Gusmaroli  Pietro  Clerici  Pietro 

Grasselli   Antonio  Brioschi  Luigi 

Ubiciui  Serafino  Zamhelli  Amos 

Ceretta  Valentino  Consonno  Santo,  appren, 
Gadda  Cesare 

Custode  della  Torre  e  Campane  Comunali 
Biconi  Michele,  campanaro 

Custode  e  Regolatore  degli  Orologi  comunali 
Piccioli  Ismaele 

Acquedotti  e  Fontane  comunali 
Roncalli  Giuseppe,  fontanaro 

Lombardini  Giovanni   Battista,  custode  interinale  de- 
gli acquedotti  e  fontane  di  Caslegneta 
Artifoni  Giuseppe,  pulitore  delle    fontane    pubbliche, 
e  spazzino  Comunale 

Custodi  delle  Roggie  Comunali 

Seriolari 

Cedroni  Fermo,  seriolaro  per  la  roggia  Serio  super. 

Marinelli  Giuseppe,  idem  provvisorio    per    la    roggia 

Come  n  duna 
Ponti   Bassano,  idem  per  la  roggia  Serio  inf.  e  nuova 
Cinquarla   Bartolomeo,   idem  per  la  roggia  Verdellina 
Fenili  Carlo,  idem    per  le  roggia  Serio  Piccolo 

Custodi  delle  Macchine  Idrauliche 
per  l'estinzione  degli  incendi 

Combi  Pietro,  custode  delle  macchine  idrauliche  nei* 

l'alta  città 
Cristini  Angelo,  idem  pei  borghi  superiori 
Cristini  Giovanni,  idem  per  il  borgo  s.  Leonardo 
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Ponti  Bassano,  commesso  sanitario 

Sorveglianti  alle  vettovaglie  e  strade 

Cavagna  Carlo  Nicoli  Alessandro 

Milcsi  Alessandro  Barbieri  Giovanni 

Seppellitori    Comunali 

Casali  Alessandro,  capo  seppellitore  pel    cimitero    di 

Valtesse 
Ghezsi  Giuseppe,  idem  per  s.  Maurizio 
Volpi  Pietro,  idem  di  s.  Giorgio 

Casermieri 

Fontana  Lorenzo,  casermiere  per  la  Caserma  della  Fara 
Pedrini  Michele,  idem  al  Lazzaretto 
Fumagalli  Angelo,  idem  di  S.   M.  Maddalena 
Merla  Giovanni,  facchino  al  magazzino  militare. 

Sorveglianti  urbani 

Ruhis  Giovanni  Riva  Francesco 

Campana  Andrea  Fumagalli  Giuseppe 

Lombardi  Benedetto  Casari  Daniele 

Malerba  Lorenzo  ^ 

Callioni  Francesco  I 

Gregori   Alessandro  >  provvisori 

Proaerpi  Ambrogio  l 

Gbirardelli  Francesco  * 

Accalappiatori  dei  cani  vaganti 
Piazzalunga  Carlo 


Foresti  Gaetano 

Testa  Pietro  £  provvisori 

Rondi  Giovanni 
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Inservienti 

Cattaneo  Giuseppe,  inserviente  capo 
Trezzini  Pietro,  inserviente 
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Donadelli  Giuseppe,  inserviente  e  custode  del    Palaz- 
zo civico 
Bianchi  Carlo,  inserviente 
Minazza  Giuseppe,  idem 
Zanucchi  Vincenzo,  idem 
Terzi  Giacomo,  idem 
Consonni  Romualdo,  idem 
Pedrocca  Candido,  idem 
Mazzucotelli  Filippo,  porta  lettere 

Tubatori  comunali 
Btlotti  Luigi  Oberti  Giovanni 

Esattoria  comunale 

Marchetti  Vincenzo,  esattore 
Fumagalli  Parapromide,  ì.u  di  esattore 

Commessi  forzosi 

Fumagalli  Giuseppe  Adami  Angelo 

Sozzi  Giuseppe  Pezzoli  Carlo. 

GUARDIA  NAZIONALE 

Consiglio  di  Ricognizione 

Presidente 

Camozzi  Vtttova    noi»,    comrn.    Giovanni    Battista, 
Sindaco,  Senatore  del  regno 

Membri  del  Consiglio 

Àgliardi  nob.  Pietro  Pegpretti  avv.  Gaetano 

Beretta  avv.  Valdimiro  Ruspini   Marco 

Ginammi  ing.  Carlo  Sbarbaro  Giovanni 

Leidi  Antonio  Zanchi  de  Locatelli  nobile 
Locatali  avv.  Gaetano  conte  Giuseppe 

Medolago  nob.  Felice  N.  N. 
Monzini  ing.  Antonio 

Bonetti  Benvenuto,  applicato  di  IL  classe,  dirigente 
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Comando  della  Legione 

Mazza  cav.  Giuseppe,  colonnello  comandante 
Pisoni  Luigi,  capitano  ajutante  maggiore  in  I* 
Bagaini  doti,  fisico  Antonio,  maggiore  in  1. 
Agliardi  nob.   Pietro,  e  pi t ano  d'armamento 
Piatti  Ferdinando,  applicato 

Comando  di  Disciplina 

i.  Battaglione 
Secco  Suardo  noli,  conte  avv.  Alessandro,  relatori 
Dall' Ovo  Ercole,  segretario 

a.  Battaglione 

Casali  avv.  Giuseppe,  relatore 
Pegoretti  avv.  Gaetano,  segretario 

3.  Battaglione 
Ondei  avv.  Gonsildo,  relatore 
Carnazzi  avv.  Sebastiano,  segretario. 

SOCIETÀ'  DEL  TIRO  A  SEGNO  PROVÌNCIA  LE 

IN  BERGAMO. 

Presidente 
Mazza  cav.  Giuseppe 

Vice  Presidenti 
Rossi  avv.  cav.  Filippo        Gaietti  Andrea 

Consiglieri 
Pellegrini  Giacomo  Ginammi  Cristoforo 

Malliani  avv.  Alessandro       Berizzi  Gio.  Battista 
Curò  Antonio  Maffeis  conte  Domenica 

Cassiere 
Pisoni  Luigi 

Segretari» 
Casali  avv.  Giuseppe. 
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COMMISSIONE  MUNICIPALE 

DELLA    FIERA    IN    BERGAMO 

(Il  locale  della  Fiera,  che  comprende  54o  boi- 
leghe  è  situato  sulla  piazza  de'  Baroni  dirimpetto  al* 
l'Ospitale  al  N.   1160.  ) 

Cortesi  avv.   Paolo  Moretti  rag.   Alessandro 

Locatelli  avv.  Gaetano  Casali  avv.  Gius. ^segretario 

Malliani  avv.  Alessandro      Cortesi  Giuseppe,  cassiere 
Bernasconi  Carlo,  custode* 

BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 
(  Nel  palazzo  vecchio  sulla  piazza  dell'alta  città  ) 

È  ricca  di  olire  8om.  volumi,  e  possiede  pre- 
giati manoscritti  e  pergamene.  Sta  aperta  la  sala  pei 
lettori  dalle  ore  io  antim.  alle  3  poni,  tutti  i  giorni 
meno  le  feste,  come  rimane  chiusa  dal  i5  settembre 
al  i5  novembre. 

Abbiamo  pure  alcune  altre  biblioteche  interes- 
santi alle  quali  si  accorda  accesso  a  chi  desidera  vi- 
sitarle, e  fra  le  altre  una  che  di  recente  va  attivan- 
dosi per  cura  del  capitolo  della  Cattedrale  in  una 
saia  sopra  la  sacristia,  e  quella  molto  copiosa  annet- 
sa  alla  preposi  turale  di  s.   Alessandro  in  Colonna. 

Bosis  sac.  Giovanni,  bibliotecario,   contrada    del    Se* 

minario  vecchio  N.  5i 
Premerlani   sac.  Fantino,  vice-bibliotecario,   contrada 

di  s.  Cassiano  N.  34o. 

ATENEO  DI  SCIENZE  IN  BERGAMO 
(  Mercato  del  Pesce  in  Città  ) 

L'Ateneo  fu  attivato  nel  1818,  in  sostituzioni 
all'antica  Accademia  Economico-arvale. 

Nel  locale  medesimo  esiste  ancora  un  Museo  per 
a  conservazione  di  monumenti  di  patria  antichità. 
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Presidenza 

Comaschi  eav.  doti.  Luigi,  presidente 

Finazzi  can.  teologo  cav.  Giovanni,  vice-presidente 

N.  N.,  segretario 

Noris  dott.  Cesare,  vice-segretario 

Lochis  co.  Ottavio,  cassiere  gratuito 

Martinelli  Bortolo,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 
(Borgo  s.  Tommaso  vicolo  di  Campana  ) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  architettura  for- 
nita d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e  mo- 
derni artisti,  istituita  dal  fu  co.  Giacomo  Carrara. 

Alla  suddetta  Galleria  vennero  uniti  duecento 
quaranta  dei  migliori  dipioti  della  Pinacoteca  del 
benemerito  fu  conte  Guglielmo  Lochis.  Attualmente 
la  Galleria  Carrara  può  considerarsi  fra  le  migliori 
dell'alta  Italia. 

La  Pinacoteca  è  aperta  al  pubblico  la  prima 
domenica  e  terz»  giovedì  di  ogni  mese,  esclusi  quel- 
li di  ottobre  e  novembre. 

Il  giorno  30  agosto  è  destinato  per  la  distribuzione 
dei  premi  consistente  in  medaglie  d'oro  e  d'argento. 

Dallo  stesso  giorno  20  agosto  sino  all'  8  settem- 
bre inclusivo  ha  luogo  l'esposizione  pubblica  in  quel- 
le sale  delle  opere  di  belle  arti  state  eseguite  dagli 
allievi  dell'Accademia  e  dilettanti. 

Lochis  conte  comm.  Ottavio,  presidente 
Finardi  nob.  don  Alessandro,  vice-presidente 

Commissari 

Mangili  nob.  don  Pietro 
Grumelli  Pedrocca  nob.  conte  Fanno 
Brentani  nob.  cav.  Giovanni 
Agliardi  nob.  conte  Pietro 
Paglioni  nob.  Francesco 
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Scuri  Eorico,  prof,  di    pittura,    socio   dell'Ateno    di 
Bergamo  e  socio  d'arte  della  R.  Accad.  di  Milano 

Cuminetti  ing.  Giovanni,  prof,  d'archit.  ed  ornato 

Gavazzerà  Alessandro,  segretario 

Moretti  Alessandro,  ragioniere,  esattore  e  cassiere 

Formentini  Gioachino,  ragioniere  provvisorio 

Carrara  Carlo,  custode 
Casali  Carlo,  bidello 
Botti  Marianoa,  portinaja. 

SOCIETÀ'  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Direzione 

N.  N. ,  presidente 

Be  rizzi  cav.  Stefano  Piazzoni  nob.  cav.  G.Batt. 

Brembati  conte  Antonio        Ponzetii   ing.  Angelo 
Cufò  Antonio  Zuppinger  Odoardo 

Comitato  di  sorveglianza 

Ruspini  Giovanni  Piccinelli  cav.  dott.  Ercole 

Fuzier  Emilio 

Commissione  Scientifico-Teenica 

Cuminetti  ing.  Giovanni      Ruspini  Giovanni 

Commissione  permanente  d'Agricoltura 

Bossi  Felice  Zavaritt  Giovanni 

Lupi  Giulio  Zanchi  Giacomo 

Commissione  permanente  d' Industria 

Donadoni  Filippo  Gregorini  Andrea 

Ghirardelli  Andrea  Zuppinger  Giacomo 

Commissione  permanente  di  Commercio 

Bossi  Giuseppe  Mazza  cav.  Giuseppe 

Ceresa  Carlo  Fuzier  Emilio 

Pasino  Locatelli,  segretario. 
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PVBBJLl^jt   ISTRUZIONE 

CONSIGLIO    PROVINCIALE    SCOLASTICO 

Presidente  del  Consiglio  Scolastico    il    Prefetto   della 

Provincia 
Vice-Presidente,  N.  N. 
Cav.  Naironi,  Provveditore  degli  Studi,  residente    in 

Brescia 
Consiglieri  tutti  da  nominarsi. 

Segretario,  un  impiegato  di  Prefettura  da  nominarsi 
Gravino  Dionigi,  f.f.  di  Segietario  del  Provvedilarei1 

Ispettori  di  Circondario 

Pagliasso  Antonio,  Ispettore  dei    Circondari    di   Ber- 
gamo e  Trcviglio 
Perticoni  Costantino,  Ispettore  del  Circ.  di  elusone. 

R.  LICEO  DI  BERGAMO 

(  Nel  loeale  di  Rosate  N.  ìtft  ) 

Nessi  prof.  Pietro,  preside 

Bonetti  sac.  Eugenio,  direttore  spirituale 

Noris  ing.  prof.  Cesare,  per  la  matematica 

Zerzi  prof.  Elia,  per  la  ttoria  naturale 

Venanzio  prof.  doti.  Giuseppe,  per  la  fìsica 

Prina  prof.  Benedetto,  per  la  storia  e  geografia 

Bracco  prof.  dott.  Cesario,  per  la    letteratura    latina 

t  greca 
Mazzone  prof.  Filippo,  per  la  filosofia 
Locatelli  prof.  Pasino,  per  la  letteratura  italiana 

Piomarta,  istruttore  per  gli  esercizii  militari 
Rota  Giovanni,  istruttore  per  la  ginnastica 
De- ■Vecchi  Giovanni,  assistente  per  la  fisica 
e  auuhmisia 

Marinelli  Bernardo,  bidello. 


R.  GINNASIO  DI  BFRGAMO 

Garbagnali  prof.  Ambrogio,  pei  la  classe    V.   e   f.f. 

di  direttore 
Dolci  prof.  Francesco  Maria,  per  la  classe  IV. 
Galeazzi  prof.  Aurelio,  per  la  classe  MI. 
Gervasoni  prof.  Giovanni,  per  la  classe  II. 
Lecchi   Pietro,  reagente  per  la  classe  I. 
Gravino  prof»  Dionigi,  incaricato  per  l'aritmetica 
Istruttori  di  ginnastica  e    di    esercizi    militari    come 

pel  Liceo 

F razza  Gio.  Battista,  bidello» 

ISTITUTO  INDUSTRIALE  E  PROFESSIONALE 

nel  locale  della  Pretura  Nuova  bassa  città 

Giunta  di  Vigilanza 

Comaschi  cav.  Luigi 

Rossi  avv.  cav.  Filippo,  deputato  provinciale 

Ponzetti  ing.  Angelo,  consigliere  municipale 

Cantalupi  in*,  cav.   Antonio 

Piccinelli  doti.  Giuseppe,  referendario. 

Scuola  di  Metallurgia  e  Mineralogia  industriale 
Amministrazione  =  Commercio  zzz  Ragioneria 

Ferrerò  cav.  Luigi  Ottavio,  preside,  professore  di 
chimica  generale  e  docimasia  con  incarico  dell'  in* 
segnaraento  di  merceologia 

Palma  avv.  Luigi,  prof,  di  economia,  diritto  e  statistica 

Marniti  li  ing.  Eugenio,  prof  di  meccanica  elementare, 
meccanica  applicata  e  di  disegno  delle  macchine 

Tonsi  prof.  Carlo,  prof,  di  lettere  italiane,  e  di  storia 
e  geografia 

Radice  rag.  Giuseppe,  prof,  di  contabilità,  computi- 
steria e  ragioneria 

Zenoni  ing.  Domeuico,  prof,  di  disegno  geometrico,  to- 
pografica e  architettonico  e  dj  geometria  descrittiva 
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Venanzio  dott.  Giuseppe,  prof,  di  fìsica  generale  ed 
applicata  e  di  matematica  elementare 

Varisco  dott.  Antonio,  prof,  di  geologia  e  mineralo- 
gia con  incarico  dell'  insegnamento  della  storia 
naturale 

Donizetti  sac.  dott.  Domenico,  prof,  incaricato  del- 
l' insegnamento  delia  lingua  tedesca 

Gambirasio  ing.  Giuseppe,  prof,  incaricato  dell'  inse- 
gnamento di  estimo,  costruzioni  e  topografia 

Alasia  ing.  Filiberto,  prof,  di  mineralogia  e  metallurgia 

Trionfim  Carlo,  assistente  alle  scuole  di  disegno  fisi- 
ca e  meccanica 

Martinelli  Pietro,    assistente  alle    scuole    di    chimica, 
docimasia,  storia  naturale  e  geologia,  mineralogia 
Bidello,  Forini  Washinton 
Inserviente,  Oprandi  Antonio. 

SCUOLA     TECNICA 

Ai  Tre  Passi 

Magrini  Lorenzo  Alessandro,  direttore 
Colombo  sac.  Giovanni,  direttore  spirituale 
Carcano  Emilio,  prof,  di    matematica,    contabilità    e 

geometria 
Tuirinelli  Daniele,  prof,  di  lettere  italiane,  geografia 

e  storia  nel  a  e  3  anno,  e  diritti  e  doveri 
Preda  Antonio,  prof,  reggente  di  disegno 
Tiraboschi  Antonio,  prof,  reggente  di  lingaa  francese 
Gandini  sac.  Giambattista,  prof,    incaricato    dell' in- 
segnamento della  lingua  italiana,  storia  e    geogra- 
fia del    i.  anno 
Magrini  Lorenzo  Alessandro,    predetto    prof,    per    le 

scienze  fìsiche 
De  Passeri  Giovanni,  prof,  titolare  e  incaricato   del- 
l' insegnamento  della  calligrafia 

Zaochi  Vincenzo,  inserviente  e  custode. 
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SCUOLA  NORMALE  MASCHILE 

per  gli  Allievi  Maestri  in  Treviglio 

Tiragallo  sac.  prof.  Giuseppe,  dìrett.  della  scuola  e  del 
Convitto,  e  professore  titolare  di  pedagogia  e  morale 

Professori 

Pavesio  Giuseppe,  prof,  reggente  di  lingua  e  lettera» 
tura  italiana 

Mundula  Francesco,  prof,  titolare  di  matematiche 
elementari  ed  incaricato  pel  disegno 

Prandina  can.  Angelo,  incaricato  prov.  per  la  religione 

Battaini  Francesco,  incaricato  provvisorio  per  la  sto- 
ria e  geografia 

Salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  provv.  per  la  callig. 

Ferrari  Giovanni,  incaricato  provvisorio  pel  canto 

Bordessa  Giovanni)  incaricato  per  la  ginnastica. 

SCUOLA  MAGISTRALE  FEMMINILE 

per  le  Allieve  Maestre  in  Bergamo 

contrada  del  Pozzo  Bianco  al  Belvedere 
Ispettrici 

Nobile  Conte  Marianna  nata  Magliano 

Contessa  Ca mozzi  Giovanna  nata  Giulioi  Della  Porta 

Signora  Zuppinger  Maria  nata  Tobler 

Nobile  Guerinoni  Luigia  nata  Lange 

Signora  Milesi  Carlotta  nata  Sarti 

Signora  Frizioni  Amalia  nata  de-Heingelman 

Contessa  Grismond    Barbara  nata  Brembati 

Signora   Fumagalli  Bianca  nata  Caronti 

Contessa  Camozzi  Camilla  nata  Agliardi 

Signora  Reichman  Carlotta  nata  Curò 

Signora  Malliani  Elena  nata  Giussani 

Contessa  Agliardi  Elma  nata  Longo 
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Signora  Ferrerò  Carolina  nata  Ferrari» 
Marchesa  Terzi  Maria  nata  de-Caumont  La  Forca 
Contessa  Benaglio  Laura  nata  Castellani 

Presti  Tasca  nob.  Beatrice,  direttrice  della  scuola 
Bombarda  sac.  Eugenio,  direttore  e  professore  dr  mate- 
matica e  scienze  naturali 

Professori 

Zerbini  dott.  Elia,  per  la  lingua  e  letteratura  italiana 
Prina  prof.  Benedetto,  per  la  pedagogia 
Galeazzi  prof.  Aurelio,  per  la  storia  e  geografia 
Dolci  cav.  sac.  Martino,  incaricato  per  1*  insegnamen- 
to della  religione  e  della  morale 
Bettinelli  Luigi,  idem  pel  disegno 
Dt-Pdsscri  Giovanni,  idem  per  la  calligrafia 
Radici  Bartolomeo,  maestro  di  canto 
Rossignoli  Clementina,  maestra  dei  lavori  femminili 
Sanzio  Teresa,  bidella. 

SCUOLE  ELEMENTARI  MUNICIPALI 

in  Bergamo 

Sopraintendenti  Municipali 

Macinata  sac.  Filippo,  per  le  scuole  dell'alta    città  e 

sobborghi  uniti 
Gandini  sac.  prof.  Gio.  Battista,  per  le   scuole    della 

bassa  città  e  sobborghi  uniti 

Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  eittà 

Roncalli-Moroni  contessa  Laura 
Guerinoni-De-Lange  nobile  Luigia 
Caronti-Fumagalli  Bianca 

Per  la  bassa  città 

Grismondi-Brembati  contessa  Barbara 
Camozzi-Gialini  contessa  Giovanna 
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Milesi-Sarti  Carlotta 
Àgliardi-Longo  conlessa  Elma 
Camozzi-Agliardi  conlessa  Camilla 

citta'  alta 
Scuole  Maschili 

Sironi  don  Carlo,  maestro  di  IV.  classe 
Àrrighelti  Pietro,  maestro  di   III.  classe 
Moretti  Giacomo,  maestro  di   II.  classe 
N.  N.,  maestro  di   I.  classe  sezione  superiore 
Savi  Santo,  maestro  di  1.  classe  sezione  inferiore 
Zenoni  Isaia,  supplente 

Amboni  Francesco,  inserviente. 

Scuole  Femminili 

Casati-Caffi  Teresa,  maestra  di  III.  classe 
Bossi   Luigia,   maeblra  di  II.  classe 
Brembilla  Metilde,   maestra  di   I.  classe  sez.  superiore 
Zanohi  Bianca,  maestra  di   I.  classe  sezione  inferiore 
Kebussini  Carminati  Teresa.,  inserviente, 

CITTA'   PIANA 

Scuole  Maschili  ai  Tre  Passi 

Scarpelli»!  Domenico,  maestro  di  IV.  classe 

Riva  Santo,  maestro  di   HI.  classe  aula   I. 

Tonsi  don   Luigi,  maestro  di  III.  classe  aula   If. 

Facchinetti  Giacomo,  maestro  di   II.  classe  aula  T. 

Mangili   Pietro,  maestro  di   II.  classe  aula  II. 

Ghilardi   Pietro,  maestra  di    I.    classe    sezione    supe- 
riore aula  I. 

Fisieni  Girolamo,  maestro  di  I.  classe  sezione    supe- 
riore aula  II. 

Parte  2,  7 
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Bolelli  Giuli©;  maestro  di  I.  tiasse    sezione    inferiore? 

aula  1. 
Fratta  Angelo,  maestro  di  I.  classe  sezione    inferiore 

aula  11. 
Minclli  cav.  don  Santo,  supplente. 

Zanchi  Vincenzo,  inserviente. 

Scuole  Femminili  in  contr.  di  S.    Orsola 

Carrara   Rossi   Manetta,  maestra  di   III.  classe 
Beolchi  Virginia,  maestra  di  II.  classe 
Bossi  Luigia,  maestra  di  I.  classe  sezione  superiore 
Piava  Caterina,   maestra  di   I,  classe  sezione   inferiore 
De-Passeri  Emilia,  supplente 

N.  N.,  inserviente. 

Scuola  Femminile  nel  Borgo  S.  Antonio 

Zancbi  Elisabetta,  maestra  unica. 

Scuole  Maschili  nel  Borgo  S.  Catterina 

Maffeis  Alessandro,  maestro  di  II.  classe 
Pogliani  Antonio,  maestro  di  I.  elasse. 

Scuola  Femminile  nel  Borgo  S.  Catterina 

Signori  Angela,  maestra  unica. 

Scuole  Maschili  nel  Borgo  Palazzo 

Br lotti  Elia,  maestro  di  I.  classe. 

Speroni  Isidoro,  inserviente. 

Scuola  Maschile  di  Borgo  Canale 

Longhi  Luigi,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Borgo  Canale 

Caccia  Amalia,  maestra  supplente  unica. 
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SOBBORGHI  UNITI. 

Scuola  Maschile  di  Fontana 

Calderoli  sac.   Antonio,  maestro    unico. 

Scuola  Femminile  di  Fontana 

Mozzi  Rota   Maria,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Castagneta 

Pellegrini  Giacomo,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Castegneta 

Colleoni  Giovanna,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Longuelo 

Perani  Gio.  Battista,  maestro  unico. 

Scuola  Femminile  di  Longuelo 

Jacomucci  Elena,  maestra  unica. 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 

Rampinelli  Giuseppe,  maestro  unico. 

! 

Scuola  Femminile  di  Boccaleone 

Gozzi   Giuseppina,   maestra   unica. 

Scuola  Maschile  di  Campagnola 

Beloni  Giacomo,  maestro  unieo. 

Scuola  Femminile  di  Campagnola 

Bonomi  Felice,  maestra  unica. 
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CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  IN  BERGAMO 
(  Piazzale  di  Porta  Nuova  N.   io  ) 

La  Congregazione  di  Carità  amministra  le  Opere 
Pie  denominate  Casa  d'industria  •  Casa  di  Ricovero 
-  LL.  PP.  Elemosiniere  -  Monte  di  Pegni  -  Scuola 
caritatevole  di   musica. 

Morlani  cav.  Ottavio,  presidente. 

Membri 

Alberghetti  nob.  co.  Nicola  Locatelli  avv.  Gaetano 

Barra  dott.  Vincenzo  Patirani  aw.   Pietro 

Cernuschi  avv.  Giovanni  Roncalli  conte  Antonio. 

Ginammi  ing.  Carlo  N.  N. 

Impiegati  di  Segretaria 

BrembMi  conte  Antonio,  segretario 

Adelasio  nob.   Gio.  Battista,  aggiunto  segretario 

Zanehi   Francesco,  applicato 

Ronzoni   Lorenzo,  arebivista 

Galloni  Luigi,  protocollista,  speditore 

Invernizzi   Mauro,  scrittore 

Mologni  Francesco,  idem 

Impiegati  di  Ragioneria 

Gatti  Giuseppe,  ragioniere  capo 
Carobbio  Francesco,  ragioniere  aggiunto 
Biglioli   Francesco,  ufficiale  contabile 
Giani   Luigi,  computista  scrittore 
Rossini  Luigi,  volontario. 

Periti    d'ufficio 

Manzini  ing.  Daniele  Vergani  ing.  Alessandro 

Cortinovis  Lorenzo,  portiere. 
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Impiegati  interni  della  Casa  d'Industria 

Barcella   Achille  Marieni  Giacomo 

Caccia  Giuseppe  Peurini   Camillo. 

Cortinovis  Giuseppe  Gambirasio  dot!.  Vittorio 

Impiegati  interni  della  Casa  di  Ricovero 

Bonardi  dottor  Angelo  Suore  della  Carila   N.    6. 

Bagaini  doti.  Giuseppe  N.  N. 

Brcna  Giuseppe,  capo  infermiere 
Inservienti   maschi   N.   5. 
luservienti  femmine  N.   i3. 

Promotori  dei  Sussidj  dei  LL.  PP.  EE. 

N.  N.,  per  la  parrocchia  della  Cattedrale 

Carminati  sac.  Giuseppe,  idem  di  s.  A  lei  s.  in  Colonna 

Cappello  sac.   Benedetto,  idem  di  s.  Aless.  della  Croce 

Maironi  sac.   Vincenzo,  idem   di   s.    Grata   Inter-vites 

Locatelli   sac.    Zaverio,   idem  di  s.    Anna 

Boesi  sac.  Cesare,  idem  di  s.   Agata  al  Carmine 

Pavoni  sac.   Luigi,  idem  di    s.   Andrea 

Venanzio  sac.  Giulio,  idem  di  s.  Caterina 

Za  neh  i  sac.   Simone,  idem  di  ».   Rocco  in    Castcgneta 

Pesenti  sac.  Antonio,  idem  di  s.   Maria  di   Longuelo 

Magri  sac.   Giovanni,  idem   di   s.   Pietro  in  Boccaleon* 

Marchetti  sac.  Francesco,  idem  di  s.  Maria  di  Loreto. 

MONTE  DE'  PEGNI 

Roncalli  nob.  conte  Antonio,  membro  della    Congre- 
gazione di   Carità,  direttore 
Tedoldi   Pietro,  segretario,  ispettore  e  ragioniere 
Branzi   Giacomo,  cassiere 
Ronzoni  Giuseppe,  coadjutore  computista 
Madone  Giovanni,  accessista 
Tostiti  Zaccaria,  guardarobiere 


IO* 

Tiraboschi  Ismaele,  aggiunto  guardarobiere 

Arruffi  Scipione,  stimatore  degl'i  effetti  preziosi 

N.   N.,  idem  degli  oggetti   di   patena 

Brugnetti  Angelo,  rolontario. 

Manighetti  Giovanni,  inserTiente 
Bombarda  Giovanni,  idem. 

SCUOLA  CAMTAVOLE  DI  MUSICA 

Nini  cav.  Alessandro,  maestro  di  Cappella  in  s.  Ma- 
ria maggior**,  direttore 
Brrtuletti  Giovanni,  maestro  di  piano  forte 
Formi   Giacomo,  maestro  di  canto 
Rottesi  Marco,  maestro  di  violino 
fìobianosac.  Giuseppe,  maestro  della  scienze  ausiliarie. 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 
DEGLI    OSPITALI    E    LL.    PP.    UNITI 

(  nel  locale  dell'  Ospitale  Maggiore  ) 

Abbraccia  V  Ospitale  maggiore  -  V  Ospizio  de'  Pazzi 
in  Astino  •  il  Pio  Istituto  Azzanelli. 

Finardi  nob.  Alessandro,  presidente 
Suardi  conte  Alessandro,  consigliere 
Quattrini   nob.  Camillo,  idem 
Varisco  dott.   Antonio,  idem 
Beretta  avv.  Valdimiro,  idem 
Bertacchi  rag.  Giuseppe,  segretario  relatore 
Pizzi  Antonio,  segretario 

Vimercati  Ercole,  protocollista,  arebivista,  speditore 
F. il  tosi   Alberto,    i.  scrivano 
Prina  Giovanni    a.     idem 
Damiani  Luigi,    3.     idem 
Formentiui  Gioachino,  ragioniere 
Ondei  Emilio,  ragioniere  aggiunto 
Maironi  Da  Ponte  nob.  Anacleto,  scrittore  contabile 
C«nti  Luigi  e  Caffi  Gio.  Emanuele,  ingegneri  d'ufficio. 
Irivernizzi  Giovanni,  inserviente 
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OSPITILE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L' Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco,  fu  eretto  nel  i458  essendovi  stali  iti 
queir  e|)oca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali  sparsi 
per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti  gì*  infermi 
curabili  ,  riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti, 
i  masrhi  cioè  sino  a  Ili  la  anni,  e  le  femmine  finché 
vengono  collocate.  Sono  inoltre  a  suo  carico  36  in* 
curabili  nella  Casa  di  ricovero.. 

Servizio  interno 

Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Palazzini  dott.  cav.  Aristide,  direttore 
Locatelli  dott.  Gio.  Maria,  chirurgo  emerito  consulenti 
Ragazzoni  dott.  Leone,  chirurgo  primario 
Previtali  dott.  Girolamo,  chir.  primario  ostetricante 
Bettoncelli  dott.  Fermo,  medico  primario 
Mazzoleni  dott.  Giuseppe,  idem 
Vielmi  dott.  Saverio,  medico  pei    pellagrosi 
Agusti  dott.  Giuseppe,  medico  pei  contagiosi    febbrili 
Mora  dott.  Antonio,  medico  aggiunto 
Appiani  dott.   Odoardo,  idem 
Tagliaferri  dotL  Carlo,  idem 
Bolis  dott.  Luigi,  idem 
N.  N.,   idem 

Lazzaroni  Vincenzo,  capo    farmacista    contrada    Roc- 
chetta N.  7 
Alessandri  Pietro,  i«  aggiunto  al  capo  speziale 
Quadri  Giulio,  3.  idem 
Maironi  Giuseppe  3.  idem. 

Servizio  economico 

Negri  rag.   Annibale,  economo 
Vaile  Andrea,  economo  aggiunto 
Pasini  Carlo,  registratore  degli   inférmi 
Locatili  Enrico,  aggiunto  al  suddetto 


Tasetti  Elia,  assistente  agli  esposti 

Uria  revtYeJmfc  Suora,  priora  dello  spedale 

Una  reverenda   Suora,  dispensiera 

Va le^iani  Costanza,  levatrice. 

Servizio  spirituale 

I\ev.  Padre  Cappuccino  Luigi  Buonvicini  da    Brescia, 

con   tre  Coadiutori 
Barbuglio  Paolo,  sacrista  provvisorio. 

Servizio  de' Pazzi  in  Astino 

(  Nel  locale  d'Astino) 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  N.  100  uomini 
«  N.   100  donne. 

Sotto  la  direzione  del    Consiglio  Spedaliero 
Servizio  interno 

tiruguoni  dott.  Luigi*  ispettore  medico  primario,  abi- 
tante in  Astino 
Trizi  doit.  Francesco,  medico  chirurgo  aggiunto 
Ranella   Vincenzo,  economo 

Reverendo  Padre  Celestino  da  Bergamo,  cappellano 
Una  reverenda  Suora,  superiora   in  Astino 
Altra   Reverenda  Suora,  superiora  in   Longuelo 
Altre  quattro  reverende   Suore. 

PIO  ISTITUTO  AZZaNELLI 

Fondato  da  Francesco  Azzanelli  nel  i6o3,  for- 
nisce servi/io  medico,  chirurgico  ed  ostetrico,  e  me- 
dicine ai  poveri  dell'  alta  città  nelle  proprie  case,  e 
dispone  V  avanzo  in  tante   doti. 

Sotto  la  direzione  del  Consiglio  Ospitaliero 
Servizio    medico  §  chirurgico 

Campi  dott.  Giovanni,  sul  marcato  delle  scarpe 
AJaironi  da  Ponte  uob.  doti.  Federico 
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Addano  nob.  dolt.  Innocente,  contrada  di  Corserola 
Chisoli  Luigi,  speziale  per  la  distribuzione  dei  medi* 
cicali,  in  contrada  di  Corserola. 

CONSIGLIO  DEGLI   ORFANOTKOFII 
ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(  Contrada  di  S.  Spirito  N.  1173) 

Agliardi  nob.  conte  Gio.  Battista,  presidente 

Membri 

Pellegrini  Giacomo  MafYeis  conte  Domenico 

Ginami  dolt.  Cristoforo        Lupi  conte  Giulio 

Uffici 

Brevi  avv.  Eugenio,  segretario 

Corti  rag.  Francesco,  segretario  aggiunto 

Toussan  Graziano,  archivista,  protocollista,  speditore 

e  scrittore 
Poli  Giuseppe,  ragioniere 
Foresti  Antonio,  aggiunto  ragioniere 
Arrigoni  nob.  Girolamo,  scrittore  contabile 
Sita  rag.   Anacleto,  economo 
N.  N.,  alunno  gratuito 
Moroni  Pesenti  Giovanni,  ingegnere 
Gimpcl  Giovanni,  cassiere 

N.  N.,  portiere. 

Casa  del  Con  ventino 

Servizio  interno 

Rota  sac.  Carlo,  cappellano,  direttore  spirituale 

Sita  rag.  Anacleto,  sudd.  economo 

Zanchi   Daniele,  medico  chirurgo 

Brignoli  Carolina,  priora  nella  suddetta  casa 

Capitanio  Maria,  vice-priora 

Mariani  Teresa,  direttrice  dei  lavori» 
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Casa  del  Soccorso 

(Situata  provvisoriamente  nel  locale  del  Conversino) 

Sita  rag.  Anacleto  sudd.,  economo 

Zanchi    Daniele,  medico  chirurgo 

Brrva  Carolina,  maestra  elementare,  f.f.  di  priora 

Testa  Baltistina,  direttrice  dei   lavori 

Barboglio  Angela,  addetta  ai  lavorieri 

Orfanotrofio  dei  maschi 

(Provvisoriamente  nel  locale  del  Soccorso  N.  1172) 

Locatelli  sac.  Carlo,  rettore 

Sita  rag.  Anacleto  sudd.,  economo 

Zanchi  Daniele,  medico  chirurgo 

Casa  delle  donne  in  ritiro 

In  borgo  S.  Caterina 

Sita  rag.  Anacleto  sudd.,  economo 
Zanchi  Daniele,  medico  chirurgo 
Suora  Bonari  Giovannina  ,  priora  nella  suddetta  casa 
Altre  due  Suore  pel  servizio  di  cucina    e    dei    lavori 
femminili. 

PIO    ISTITUTO    DEI    SORDO    MUTI 
E  SORDO  MUTE 

Città  alta  Contrada  dell'Ateneo  N.  149 
e  Borgo  S.  Antonio  N.   ia3i 

Commissione  direttrice  ed  amministratrice 

Finazzi  can.  cav.  Giovanni,  presidente 

An&hinelli  sac.  Luigi 

FUrca  doli.  Gio.  Battista 

Venanxi  Giovanni 

Morali  dott.  Quirino 

Brasi  Gaetano,  rag.  segretario 
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Personale  dirigente  ed  insegnante 

Nel  Convitto  maschile 
Agnese  sac.  Giuseppe,  rettore  del  Confitto 
Speroni   Paolo,  istruttore  e  direttore  della  scuola 
Ariifoni   Luigi,   istruttore  assistente 
De  Passeri   Giovanni,   maestro  di  calligrafia 
Carsaua   Giuseppe,  maestro  gratuito  di  diseguo 

Nel  Convitto  femminile 

Caccia  Annunciata,  direttrice  del  Convitto 
Manenti   Maria,  viee-diretlrice  ed  economa 
Arnioni  Teresa,  istruttrice 
Artifoni   Annetta,  idem  assistente 
Bornati  Giuditta,  idem  assistente. 
Lacher  Elisa,  maestra  dei  lavori 
Zucchinclli  Alessandra,  maestra  dui  telai 

ASILO  INFANTILE 

(Città  alta  al  Seminario  vecchio.) 

Commisi  ione 

Busca  mona.  can.  Pietro  arcip.  della  Cattedrale 

Beroa   nob.  conte  cav.    Guido 

Secco   Suardo  conte   Leonino 

Grumelli   Pedrocca  conte  Fermo 

Maironi  nob.  sac.  Torquato,  (.(.  di  cassiere 

Moroni  conte  Antonio 

Quattrini  nob.  Gian  Giacomo 

lìag.  Giuseppe  Poli,  sogr.  gratuito. 

ASILO  INFANTILE 

(  Città  piana,  contrada  di  santa  Chiara  ) 

La  borgata  di  S.  Alessandro  in  Colonna  ha  una 
scuola  infantile  frequentata  da  circa  3oo  bambini 
d'ambo  i  se*si,  dell'età  dai  3  ai  6  aini    Quelle  ani- 
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me  innocenti  della  carila  pubblica  ogni  anno  alien- 
dono  il  soccorso  della  loro  elementare  istruzione,  del 
parco  cibo  quotidiano  di  cui  nutrire  i  piccoli  corpi. 
Una  commissione  si  incarica  di  procurargliele  con 
una  questua,  e  di  dirigere  l'andamento. 

Commissione 

Can.  Morlani  don   Giacomo 
Sac.   Salvi  <av.   don   Luigi 
Can.  Filippini  don  Guglielmo 
Sac.   Loeatelli  don   Carlo 
Sac.  Moratti  don  Bartolomeo 
Fumagalli  Battista. 

COMMISSARI*  VERDURA  IN  BERGAMO 

(  L*  ufficio  si  tiene  nel  locale  della  Misericordia  ) 
Pio  istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  net 
1718,  la  cui  rendita  viene  erogata  parte  alle  donne 
in  ritiro,  parte  all'  altare  di  s.  Antonio  in  s.  Bernar- 
dino in  Pignolo,  e  parte  a  sollievo  dei  poveri  Vergo- 
gnosi ed  infermi  di  questa  città. 

Commissari  teslamentarj  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

Jl  Parroco  di  §.  Alessandro  della  Croce 

Il  Direttore  della  casa  delle  donne  in  ritiro 

Brasi  Gaetano,  cancelliere 

Poli  Giuseppe,  ragioniere 

N.  N.  inserviente. 

AMMINISTRAZIONE    DEL  P.  L.  DELLA  PIETÀ' 

(  Nel  locale  della   Misericordia  N.   121.) 

Pio  istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  serve  al 
mantenimento  della  cappella  Colleoui,  e  per  distribu- 
zione di  doti. 
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Amministratori 

Agliardi  conte  Alessio  Roncalli  noi),  co.  Antonio 

Colleoni  nob.  Felice  Mangili  noi).  dott.   Pietro 

Zanclii  de  Locatelli    noi).     Alberghetti  co.   Nicola 

conte  Giuseppe  Sottocasa  co.  Gerolamo. 

Suaidi  nob.  Giacomo,  segretario 
Ferrari  Nicola,  ragioniere,  protocollista  ed   archivista 
Romilli   nob.   Antonio,  alunno 
N.  N.,   ingegnere  d'  ufficio 
Gimpel  Giovanni,,  cassiere 

Rossi  Angelo,  inserviente. 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  fondato  dal  sacerd.  Giorgio  Ronzoni  nel 
i6qo,  a  sussidio  dei  poveri  vergognosi  ed  in  distri- 
buzioni di  doti  per  la  parrocchia  di  s.  Alessandro 
della  Croce,  e  per  quella  del  Comune  di  Sedrina. 

Maffeis  conte  cav.  Gio.  Battista 

Piazzoni   nob.  Giovanni 

Lupi  conte  cav.   Giacomo 

Benzzi  avv.  Marco,  cancelliere 

Moretti  Alessandro,  ragioniere  e  cassiere. 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(Nel  locale  dell  Ospitale.  ) 

Al  lunedì  ed  al  giovedì  la  Cassa  riceve  i  depo- 
siti, al  martedì  e  al  venerdì  fa  i  pagamenti,  escluse 
sempre  le  feste 

Si  accettano  le  somme  cominciando  da  Lire  una 
a  Lire  quattrocento.  —  Le  somme  depositate  frutta- 
no il  4  p4t  »oo  all'anno.  Gli  interessi  si  calcolano 
a  decadi  ossia  a  periodi  di  dieci  giorni,  che  si  com- 
piono rispettivamente  il  io,  il  20,  il  3o  del  mese. 
GÌ'  interessi  sulle   somme    depositate    decorrono    dal 
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primo  giorn»  delia  decade  susseguente  al  deposito.  — 
Col  3i  Dicembre  di  ogni  anno  si  chiudono  i  conti, 
e  si  opera  la  capitalizzazione  degli  interessi  maturati 
a  quell'epoca. 

La  sorveglianza  è  affidata  ai  Consiglio  degli 
Istituti   Ospitalieri 

Brembati  nob.  conte  Antonio,  agente 
Quarenghi  Antonio,  ragioniere 
Gimpel  Giovanni,  cassiere. 

SINDACI  DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 
Mandamento  I.  e  II.  di  Bergamo 

Bergamo,  Camoxzi  noh.  Giovanni  Battista  Commen* 
datore  e  Senatore  del  Regno. 

Mandamento  III.  di  Bergamo 

Albegno,  Frizzoni    Antonio 
Alme,  Gotti   Agostino 
Azzano  S.   Paolo,  Morlani  Guglielmo 
Brena,  Noris  Giovanni 
Brantino,  Baglioni  nob.  Ercole 
Coloritola  del   Piano,  Casiraghi   Roberto 
CurnaaeÒ,  Baroa   Giovanni  Battista 
Curno,   Leidi   Antonio 
Gorie,  Zavarlt  Pietro 
Grumello,  Ceresa  Carlo 
Lallio,  Maffeis  conte  Giovanni  Battista 
Mozzo,  Scotti   Barone  Gio.  Maria 
Orio  al  Serio,  Valserchi  ing.  Francesco 
Ossanesga,  Vacis  Giuseppe 
Palladina,   Blondel   Gedeone 
Pcdreugo,  Sottocasa  conte  Gerolamo 
Ponteranica,  Signorelli  Bortolo 
Ranica,  Capitando  Isidoro 
Redona,  Montini  ing.  Antonio 
Rosciate,  Medolago  nob,  Francesco 
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Seano  al  Brembo,  Lei  lì  Giovanni 

Sranzo,   Piccinini  doit.   Bortolo 

Seriale,   Picei  rullìi  dott.  eav.  Ercoli 

Sforzatiea,   Dall' Ovo  Ermenegildo 

Sorisole,  Gerboni   Pietro 

Sterzano,   N.   N. 

Torre  Boldone,  Guerinoni   Gabriele 

Treviolo,  Vallecchi  Francesco  fu  Gio.  Battista 

Valtrzze,  Raboni  avvocato  Giacomo 

Villa  di  Serio,  Carrara   nob.  Giacomo 

Mandamento  IV.  di  Zogno. 

Blcìlo,  Pesenti  Giovanni   Battista 

Bracca,  Lupini  Giuseppe 

BrembiSla,  Carminati  dott.  Giovanni  Battista 

Cornalba,   Bianzini   Gio.   Maria 

Costa  di  Strina,  Elia  dott.  Elia 

Dossena,  Gervasoni  Gervasio 

Endenna,   Bonesi  avvocato  Giacomo 

Frerola,  Ceroni  Pietro  Bernardo 

Fuipiano,  Cavagnis  dott.  Pietro 

Gerosa,  Pesenti  Rossi   Andrea 

Grumello  de'  Zanchi,  Zanchi  Gio.  Battista 

Oltre  il  Colle,  Ceroni  rag.  Luigi 

Piazzo  alto,   Patti    Antonio 

Piazzo  basso,  Avogadro  Domenico 

Poscante,  Carisioni  Giacomo 

Rigosa,  Merelli   Cristoforo 

S.  Gallo,  Astori   Marco 

S.  Giovanni  Bianco,  Canali  Giovanni  Battista 

S.   Pellegrino,  Della  Chiesa  Carlo 

S.  Pietro  d'Orzio,  Mancini  Antonio 

Sedrina,   Vitali  Giovanni 

Scrina,  Belotti  Liduino 

Somendenna,  Sonzogni  Taddeo 

Spino  sul  Brembo,  Pesenti  Giosuè 

Siabello,  Maffeis  Angelo 

Taleggit.  Biava   Cario 
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Vedisela,  Arrigoni  Giuseppe 
Zogno,  Belotti  Bortolo 

Mandamento  V.  di  Trescorc 

Albano  S.  Alessandro,  Basehenis  avv.  Alessandro 
Berzo  S,  Fermo,  Cambianica  Pietro 
Bollare,  Comolti  Domenico 
Borgo  ài  Terzo,  Valzelli  Giovanni  di  Angelo 
Buzzone  S.  Paolo,  Lorenzi  Pietro 
Carobbio,  Grena  Feltee 
Cenate  di  sopra,  Maestri  dott.  Giuseppe 
Cenale  di   sotto,  Bombardini  Luigi 
Chiuduno,  Berzi  Giacomo 
Costa  di  Mezzate,  Gaut  nob.  Giovanni 
Entratico,  Massa  Costantino 
Gaverina,  Suardi   Paolo 
Gorlago,  Chiappa  Carlo 
Grone,  Oberli  Giovanni 
Luzzana,  Zamhaiti    Francesco 
Molini  di  Colognola,  Suardi   Giuseppe 
Mologno,   Loglio  rag.   Francesco 
Monticelli  di  Bor^.,  Lorenzi   Denzi  Bortolo 
S.  Stefano  del   Monte  degli   Angeli,  Caldara  Giu- 
seppe fu  Pietro 
Torre  de'  Rovai/,  Della  Torre  nob.  Alfonso 
Trescore,  Terzi  marchese   Antonio 
Vigano  S.  Martino,  Plebani  Giulio 
Zandobbio,  Cornetti  ing.  Francesco. 

Mandamento  VI.  di  Alracnno  S.  Salvatore. 

Almenno  S.  Bartolomeo,  Gelmini  rag.  Luigi 
Almmno  S.  Salvatore,  Dolci  rag.  Carlo  Cesare 
Barzarta,   Bonetti   Damele 
Bedulita,    jVrsoncnf   Nicola 
Berbenno,  Manzoni  Gio vanni  Battista 
Bruniamo  Zuccaia    Carlo 
Capizzone,  Previtali  Stefano 
Cepino,  Rosa  Elia 
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Clenesso,  Beltrami  Vincenzo 

Corna,  Cassi  Tomaso 

Costa,  Mazzoleni  Giovanni  Angelo 

Fuipiano,  Invernizzi  Giovanni   Battista 

Locatello,  Calderoli  Giovanni 

Mazzoleni  e  Falghera,  Campi  ing.  Giuseppe 

Palazzago,  N.  N. 

Roncola,  Rota  Gaspare 

Rota  dentro,  Quarenghi  Giuseppe 

Rota  fuori,   Locatelli  Pietro 

Selino,  Locateili  Alessandro  Cu  Giovanni 

Strozza,  Semenza   Battista 

Valseera,  Moscheni    Pietro 

Villa  d'Alme,  Morali  Giuseppe 

Mandamento  VII.  di  Ponte  S.  Pietro. 
Ambi  vere,  Locateili  Isidoro 
Bonate  di  sopra,  Pesenti  Magazzeni  Gio.  Batt.  car. 
Bonate  di  sotto,  Farina  ing.  Daniele 
Bottannco,  Pasinetti  Carlo 
Brembate  di  sopra,  Gelmini  Francesco 
Brembate  di  sotto,  Crolli  Giovanni 
Calusco,  Foglieni  Antonio 
Capriate  d'Adda,  Maffiolelti  Luigi 
Carvico,  Ravasio  Bortolo 
Chignolo,  Roncalli  conte  Francesco 
Filago,  BofFetti  Giacomo 
Grignano,  Bonatelli  Bortolo 
Locate  Bergamasco,  Mapelli  nob.  Luigi 
Madonc,  Sangalli  Giovanni 
MapelU,  Campelli  Vittorino 
alarne,  Col  leoni  nob.   Felice 
Medolago,  Fagioli  Giuseppe  fu  Luigi 
Ponte  S.  Pietro,  Piazzini  Luigi 
Presezzo,  Ambi  veri  Luigi 
S.  Gervasio  d'Adda,  Vitali  Bortolo 
Solza,  Zonca  Francesco  fu  Domenico 
Sotto  il  Monte,  Locateili  Giuseppe 
Parte  2.  g 
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Suisio,  Prcvitali  Carlo 
Terno,  Bravi  Giuseppe 

Mandamento  Vili,  di  Alzano  Maggiore. 
Albino,  Comincili  Francesco 
Alzano  di  sopra,  Peseoti  Antonio 
Alzano  di  sotto,  Donadoni  Domenico 
Aviatico,  Carrara  Agostino 
Bondo  Petello,  Ceroni  Alberto 
Dcsenzano  al  Serio,  Spinelli  doti.  Gio.  Ball. 
Ntmbro,  Chiodelli  Lodovico 
Nese,  Amaglio  Pietro 
Pradalunga,  Gavazzi  Bortolo 
Selvino,  Noria  Cristino 
Vall'Alta,  Azzola  Giacomo 

Mandamento  IX.  di  Caprino. 

Calolzio,  Ferrari  Pietro 

Caprino,  Sozzi  Gio.  Battista 

Carenno,  Rota  Ing.  Giacomo 

Cisano  Bergamasco,  Quarenghi  dott.  Giuseppe 

Corte,  Andreossi  Alessandro 

Erve,  Valsecchi  Giovanni 

Lorentino,  Bana  Michele 

Monte  Marenzo,  Butti  Giulio  Antonio 

Pontita,  Rosa  Giuseppe 

Rossino,  Bolis  Giuseppe 

Sant'Antonio  d'Adda,  Bognim  Giovanni 

Torre  de/  Busi  Lozza  Giacomo 

Vercurago,  Scola  Francesco 

Villa  d'Adda,  Piazzoni  ::ob.  Gio.  Battista 

Mandamento  X.  di  Piazza. 

Averara,  Goglio  Bernardo 
Baresi,  Gervasoni  prof.  Giovanni 
Bordogoa,  Musati  Pietro 
Branzi,  Ambrosioni   Giuseppe 
Camerata  Cornelio,  Bello  iti  Autonio 


Carona,  Rireputi  Luigi 

Cassiglio,  Bagini  Luigi  fu  Gio. 

Cusio,  Paleni  Giovanni 

FomJra,  Paganoni  Gaetano  fu   Luigi 

Foppolo,  Cattaneo  Giovanni 

Lenna,  Beltramelli  Giuseppe 

Me/zoldo,  Salvini  Gervas»o 

Mojo  de  Calvi,  Calvi  Giuseppe 

Olmo  al   Brembo,  Goglio  Giusto  di  Gio. 

Omica,  Gualteroni  dott.   Ambrogio 

Piazza  Brembana,  Basdienis  ing.  Silvestro 

Piazzatorre,   Arioli   Bortolo 

Piazzolo,   Bianchini  Giacomo 

Roncobello,  Gervasoni  Filippo 

Santa   Brigida,  Goglio  Andrea 

Trabuchello,  Midali  Marco 

Valleve,  Cattaneo  Andrea 

Valnegra,  Gervasoni   Ognissanti 

Valtorta,  Combi  Gio.  Antonio 

Mandamento  XI.  di  Sarnico. 

Adrara  S.  Martino,  Tagli  Innocenzo 

Àdrara  S.   Rocco,  Martinelli  Pietro 

Caleppio,   Gafforelli   Gio.   Battista 

Credaro,  Grumelli   Pedrocca  conte  Fermo 

Foresto  Sparso,  Piccioli  dott.  Giuseppe 

Gandozzo,  Bellotti  Giuseppe 

Grumello  del  Monte,  Serughetti  Andrea 

Parzanica,  BonomeJli  Giuseppe 

Prtdore,  Ghirardelli   Prospero 

Sarnico,  Orgnieri  Carlo  Michele 

Tagliuno,  Canacelli  ing.  Bartolomeo 

Tavernola  Bergam.,  Sina    Luigi 

Telgate,  Bertomini   Luigi 

Viodanica,  Bellini   Antonio 

Vigolo,  Calosio  Filippo 

Villongo  S.  Alessandro,  Alari  dott.  Ignazio 

Villongo  S.  Fiiastro,  Sottocasa  «onte  Luigi 
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Mandamento  I.  di  Trevi»  I  io. 

Arsago,  Venini  Giuseppe 

Brinano  Gera  d'Adda,  Ch'isoli  Antonio 

Calvenzano,   Membri   Paolo 

Canonica,  Tolgati   Cesare 

Caravaggio,  Casali   Angelo 

Castrate*  d'Adda,  Mantovani    Domenico 

Castel   Bozzone,  Valsecchi  Giuseppe 

Fara,  Pellegrini   Rocco 

Fornovo  di  S.  Giovanni,  Galavresi  Giovanni 

Massari  de'   Melzi,  Palazzuolo  Francesco 

Misano  di  Gera  d'Adda,  Massina  Luigi 

Pagazzano,  Cremonesi   Giovanni 

Pontirolo  Nuovo,  Brembati  Ignazio 

Treviglio,  Mandelli   Andrea 

Mandamento  li.  di  Marlinengo 

Bagnatica,   Patrini  Giuseppe 
Brusaporto,  Bivola  nob.  Antonio 
Calcinate,   Rivellini   Giuseppe 
Cavernago,  Marlinengo  conte  Venceslao 
Cividate  al   Piano,  Conti   Qgnibene 
Corte  Nuova,  Riva   Annibale 
Ghisalba,  Sala   Giacomo 
Maitincngo,  Conti  doti.  Giovanni 
Marni  co  al  Serio,  Grasselli    Giuseppe 
Palosco,  Picossi  Cesare 

Mandamento  111.  di    Romano 

Antenate,  N.  N. 

Barbata,   Boschetti  Carlo 

Banano,   Quarti   doli.   Quatto 

Calcio,  Silvestri  Giacomo 

Covo,  Scarpini  dott.  Giacomo 

Fara,  Binetti   Carlo 

Fontanella,  Gualdo  Bolis  Alessandro 

Isso,  Binetti  Luigi 
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Morendo,  Ponzclti  Giacomo 

Mozzauica,  Camozsi  nob.  Gius«ppe 

l'umenertgo,  Radici  Giuseppe 

Romano  di   Lombardia,  Ruderi  Giovanni 

Torre  Paravicina,  Oldofredi  Tadini  conte  Pietro 

Mandamento  IV.  di  Verdello 

A r cene,  Bruqnetli  Lodovico 

Boltiere,  Vincenti  Giovanni 

Ciserano^   Pansera  Carlo 

Cologno  al  Serio,  Padovani  dott.   Andrea 

Cornuti  Nuovo,  Ghiaioni    Luigi 

Dalmine,  Narini  Giovanni 

Grassobbio,  Piccinelli  doli.  Antonio 

Levate,  Manzoni   Domenico 

Lutano,  Secco  Suardo  conte  Gerolamo 

Mariano  al  Brembo,  Ceni   Luridi 

Osio  di  sopra,  Cavalieri   Alessandro 

Osio  di  sotto,  Foglieni  Giovanni 

Fognano,  Adelasio  Giovanni 

Spirano,  Conti   Lodovico 

Urinano,  Marchiondelli  avv.  Lorenzo 

Yerdellino,  Mora  Giacomo 

Verdello  maggiore,  Belotti  avv.  Ulderico 

Zanica,  Zanica 

Mandamento  I.  di  Clusoue 

Ardese,  Cacciamali  Giuseppe 

Airone,  Novelli   Pietro 

Bondione.  Rodigoni   Vitale 

Castione  della   Presolano,   Ferrari  Antoni© 

Cerete,  Ferri   Giovanni    Battista 

Clusone,  Speranza  avvocato  Giovanni 

Colere,  Lazzaroni   Bortolo 

Fino  del  Monte,   Sant'Andrea  nob.  Carlo. 

Fiumenero,  Morandi  Pietro 

Gandellino,  Santini    Pietro 

Gorno,  M'ariugoni   Giuseppe 


US 

Gromo,  Ginami  De  Licini  Lorenzo 
Lizzola,  Semperboni  Giuseppe 
Ollrcpovo,  Morzenti  Cristoforo 
Oltressenda  alla,  Baronchelli  Andrea 
Oltressenda  bassa,  Paccani  Vincenzo 
Oneta,  Ricuperati  Francesco 
Onore,  Colotti  Gio.  Battista 
Pam,-,  Paloncini  Gio.  Battista 
Piario,  Giudici  Angelo 
Ponte  di  Nozza,  Donadini  Giovanni 
Premolo,  Bassanelli  dott.  Giovanni 
Bovetta,  Fanloni  avv.  Luigi 
Schilpario,  Bonaidi  Giovanni 
Songavatzo,  Bargazi  Giovanni 
Valgoglio,  Chioda   Antonio 
Vilminore  Albrici  Carlo 

Mandamento  li.  di  Gandin© 

ftarzizza,  Ongaro  rag.  Luigi 

Casnigo,  Lanfranchi  Bortolo 

Cazzano  S.  Andrea,  Agogeri  Antonio 

C«ne,  Capri  Andrea 

Colzate,  Poli  Biagio 

Fiorano  di  Serio,  Mani  Andrea 

Gandino,  Caccia  dott.  Flaminio 

Gazzaniga,  Masperini  Angelo 

Lefle,  Lucchini  Giuseppe 

Orezzo,  Gilberli  Giacomo 

Prja,  Alberti  Pietro 

VtrtovAj  Benzi  avvocato  Lorenzo 

Mandamento  III.  di  Lovere 

Bianzano,  Lollio  Giuseppe 
Bossico,  Magnetti  Giacomo 
Castro,  Casari  avv.  Gio.  Battista 
Endine,  Bosio  Agostino 
Esmale,  Foresti  Giuseppe 
Fonteno,  Pedrelti  Giuseppa 
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Loverc,  Gallini  doti.  Pietro 
Monasterolo  del  Gas.,  Giudici  Bernardo 
Pian  Gajano,  Suardi  Rocco 
Pianico,  Rosa  dott.  Antonio 
Ranzanico,  Crescenzi  dott.  Pietro 
Riva  di  Solto,  Polini  Gerolamo 
Rogno,   Mintili  Giacomo 
Sellere,  Peguri  Santo 
Solto,  Ranzanici  Eugenio 
Sovere,  Morali  avv.  Geremia 
Spinone,  Patirani  avv.  Ponziano 
Volpino,  Baiguini  Giuseppe 
Zorzino,  Mintili  Giovanni. 
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